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CAPITOLO  IL 

• 

L’ Iftoria  degli  Arabi  fino  alla  prefa 
della  QÌttl  di  Baghdad  ^ che  ne 
fecero  i Tartari  ^ 

S E Z.  I O N E IV, 

Ome.  furono  gli  Arabi 
egualmente  che  gli  (Ira- 
meri,  li  quali  m quel 
tempo  erano  nella  citta 
di  Medina  , informati 
della  morte  à^iOttomanoy 
fi  videro  divifi  nè’  loro 
fentiraenti  intorno  ad  un,fuQceffore.  Tel- 
ha  e Zq/»«k. avendo  affembrati  gli  An- 
Ifi.ModsVoULTomA  A % fari 
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, Iftorìa  degli  Arabi . *Lib.I, 
fari  e Mohaìertni  fi  dichiararono 

per  Ali  5 quantunque  nel  loro  cuore .. 
l’odiafiero;  come  parimente  fece  Aye- 
la  quale  fu  la  più  giovane,,  e piu 
amata  moglie  di  Maometto  , Ma  efien- 
do  gli  Arabi  per  la  maggior  parte  in- 
clinati à- favorir  lui, -non  folamente  a 
riguardo  della  proflìma  parentela  , che 
avea  col  falfo  profeta;. ma  a riguardo 
ancora  dell’  immediat’affinita , che  avea 
contratta  ,con  la  famiglia  di  Maometto^ 
con  ayere  fpofata  la  fua  figliuola  Tà- 
tema^  eglino  giudicarono  più  a propo- 
fito  di  diflimulare  T avverfione  , che 
aveano  per  lui , e preftare  al  medefimo 
anche  nello  fteffo  giorno  , in  cui  O/- 
toma72o'{\i  ammazzato  , il  giuramento 
di  fedeltà;  febbene  fi  follerò  deliberati 
di , rompere  un  tale  giuramento  fubi- 
to  che  loro  fi  offerilfe  una  opportuna  ' 
occafione  di  farlo.  I Bafrnni  frattanto 
moftrarono  di  eflere  difpofti  a favorir 
Telha  , quantunque  anche  Zobeir  avef- 
fe  tra  loro  un  partito  confiderabile  . 

I Cufani  ed  Egvz.iani  della  ftelTa  gui- 
fa  che  gli  avevano  il  più  gran 

riguardo,  che  aver  fi  potefle  per  'Ali\ 
di  maniera  che  il  coftui- partito,  era 

trop- 
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troppo  potente,  perchè  amniettefle  al- 
cun competitore.  Tuttavia  però  gli  amici, 
di’  Zobeìr  fi  dichiararono  cosi  calorofa- 
mente  per  lui,  o almeno  per  qualun- 
que altra  'perfona  , gl’  interelTi  della 
quale  a lui  piaceffe  di  foftenere , che  gli 
minacciarono-  la  morte.,  ov’  egli  o in 
perfona  fua  propria  non  prendefle  il 
governo , o noi  vedelTe  immediatamen- 
te conferito  in  perfona  di  qualchedun* 
altro  . Le  truppe  fimilmente,  eh’ era- 
no arrivate  dalla  Mefopotamia  , Perftay 
e dall’  altre  diverfe  parti  dell’  Arabiay 
come  ancora  quelle  , eh’  eran  venute 
da  Bafra  , -«e  dall’  Egitto  per  deporre 
.determinaronfi  di  uccidere 
tutt’  i pretendenti  al  Califato  , ove  uno 
di  efli  non  fofle  * fenza  indugio  pro- 
moflo  a quella  dignit'a.  Erano  imper- 
ciò  gli  occhi  di  tutti- fiffati  in  quella 
critica  fituazione  delle  cofe  fopra  di 
Ali  ; ed  i-  principali  uomini  con  una 
inufitata  veemenza,  gli  fiaccano  pre- 
mura di  accettare  l’onore  divinatogli, 
come  colui  , eh’  era  per  quello  il  me- 
glio qualificato  , tanto  per  le  fiue  per- 
fonali  perfezioni,  quanto  per  l’ affinitli, 
eli’  egli  avea  col  profeta  . A ciò  mo- 

A 3 ftrò 


6 Vigorìa  degli  Arzhi.  Lib.L 
ftrò  Ali  per  qualche  tempo  una  in- 
vincibile reluttanza^  dicendo,  Cbeavea 
rnolto  piu  a caYo  di  fervire  un  altro  in 
qualità  di  Wazir,  o Vifir,  cbe  ajfume' 
re  in  perfona  propria  il  governo  . Le 
truppe  elTendo  ftate  di  ciò  informate, 
e veggendo  i che  la  famiglia  Ommijàb 
erafi  ritirata,  fi  unirono  in  una  manie- 
ra tumultuofa  , ed  infifterono  con  pre- 
mura agli  abitanti  di  Medina , che  tolto 
portaflero  la  controverfia  e decifione  ; 
dichiarando, eh* elfi  concedeano  loro  non 
più  d’un  folo  giorno  a confiderà r vi , e 
che  fe  in  quefto  tempo  il  Califfo  non 
fofie  eletto  , panerebbero  Telha  , Zo- 
heir  , Ali  , e parecchi  altri  a filo  di 
fpada  / Ciò  recò  tale  fcuotimento  e 
terrore  ai  cittadini  di  Medina , che  di 
nuovo  fecero  premura  ad  Ali  nella 
guifa  la  più  fupplichevole  a voler  per- 
mettere di  farfi  ei  medefimo  promuove- 
re’ ACalifato’^  talché  dopo  aver  lui  di 
nuovo  cercato  di  ciò  evitare  , lo  feon- 
giurarono  in  nome  di  DIO  a voler 
confiderare  la  deplorabile  condizione,  in 
cui  efli  trovavanfi  , il  miferabile  fiato 
dèlia  loro  religione  ,'  ed  il  difiurbo,  e 
laceramento  di  tutta  la  nazione  . Vin- 
to 
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CapJI.  V TJìona  degU  Arabi.  ^ 7 
to  finalmente  da  tali  compaflionevoli 
efclamazioni  ^ rifpòfe  ; Se  io  devo  con- 
iiifcendere  alle  vojìre  • vithiefìe  ^ io  opere- 
rh  fempre  j fecondo  il  mio  migliore  cono- 
Jcimento  j ma  fe  Voi  me  n e fender  et  e , io 
farò  fempre  uno  delli  pii*  fommsfji  , ed, 
ubbidienti  di  tutti  i Mufulmarli  a chiun- 
que a voi  piaceri  di  cojìituire  fopra  di 
me  . Indi  rivolgendofi  a Telha  e 2,o- 
beir^  i quali  lo  fcongiuravano  con  ter- 
mini li  più  vivi  e penetranti  ad  ac- 
cettare il  Califato^  difle  loro  ; Se  voi 
avete  intenzione  di  ri,conofcere  la  mia  au- 
torità ^ come  a fuccejfore  , di  Maometto 
giurate  di  effermi  fedeli  y 0 in  altro  ca- 
fo  permettete  a me  di  prendere  io  il  giu- 
. ramento  di  fedeltà  ad  uno  di  voi  : 1’  ul- 
tima delle  quali  propofizioni  elTi  rifiu- 
tarono, e confeguentemente  accettaro- 
no la  prima  onde  jili  fu  immediata- 
, mente  proclamato  Califfo  . Egli  era 
• figliuolo  di  Abu  TaJeb  , figliuolo  di 
Abd* almotalleb  ^ figliuolo  di  tìàsbem^  e 
la  fua  madre,  fecondo  AlMaktn^  era 
Patema^  figliuola  di  Afed  , eh’- era. fi- 
gliuolo òì  Hàsbem , Egli  fu  eletto,  per 
gli  unanimi  fufFragj  de*  im- 

peradore.de’ fedeli  ( per  fervirci  dell’ 

A 4 * efpref- 


8 V IJìorìa  degli  Arabi . LìbJ, 
cfpreffione  Aralnca  ) il  medefimo  gior- 
no, che  Ottomano  fu  ammazzato.  Egli 
fembra  darcifi  ad  intendere  da  Al  Ma^ 
che  Ali  immediatamente  dopo  U 
fua  elezione  conftitui  Kais  Ehn  Sa  Id  , 
governatore,  o prefetto  Egitto  [a), 
hdifu-  Cosi  jrromoflb  al  Caljfàto  fenza 

’ quantunque  molti,  aveffe- 
rato -nella  ro  un’  occulto  difpiacimento  della  Tua 
mofchea  ‘elezione  , determinò  di  cfferne  mef- 
fo  in  pofTeflb  publicamente  nella  mo- 
fchea'' di  Medina , affinchè  rimanefl'ero 
foddisfatte  tutte  le  parti,  e non  avef- 
fero  veruna  giulta  cagione  di  lagnarfi. 
Ciò  fu  da  lui  giudicata  una  necelTaria 
precauzione  ; poiché  Ayesba , Telba 
Zoùeir  ^ e la  càfa  di  Ommiyah  , della 
quale  era  capo  Mod'wiyab  , eh’  era  il 
prefetto,  il  quale  governava  la  Siria^ 
aveano  conceputi  contro  di  lui  graviffi- 
mi  pregiudizi  ; la  qual  coll  ei  ben  com- 
prendea^,  che  averebbe  a fomminiftrare  • 

lo- 
ca] Al  Jannab.  Ebn  Al  Athir,  in  bift.  uni- 
, verf.  voi.  ii.  MSS.  Pocock.  in  Bibl.  Bodl.'Oxon. 
num.  i:?/.  Ifm.  Abulfed.  hift.  univerf.  voi.  i. 
MSS.  Pocock.  in  Bibl.  Bodl.  Oxon.  num.  ^05. 
Greg.  Abu’l-Faraj  .ubi  lup.  p.  i8<?.  Al  Makin.  in' 
hift.  Saracco,  li b.  i.c.  v.p.  5Ó.  Eutych.  ubi  fup. . 
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Cap.IL  V Iflorta  degli  Arabi . p 
loro  materia  di  dargli  tutto  il  difturbo, 
che  mai  potelTero.  Egli  adunque  giuri- 
fe  nella  mofchea  in  una  fottiliflìma' 
verte  di  bambagia.,  legatagli  intorno 
con  un  . cingolo  , con  uno  groflolano 
turbante  in  fu  la  terta,  e portandole, 
fue  pianelle  in  una  mano , c nell’  altra 
■ un’arco,  del  quale  faceva  ufo  come 
di"  un-  bartone  . Su  1’  arrivo'  di  lui  colk  , 
furono  mandati  a chiamare  Telha  e 
Zobetr  , i quali,  vennero'  immediata- 
mente, e gli  porfero  le  loro-  mani, 
come  ùn  fegno  , o tertimonianza  della 
.loro  approvazione  di  tutto  ciò,  eli* 
era  rtato  fatto . Dopo  la  qual  cofa 
con  una  ben  grande  ma  fìntà  alacrità 
diedero  a lui  il  giuramento  di  fedeltà; 
e molte*  delle  principali  perfone  in 
Medina  feguitarono  il  loro-  efeiupio  . 
Quando  Telha  offerì  ad  Ali  la  fua 
mano  fu  oflervato  dii  'Habih  Ebn  Dbo- 
•waib , che  le  dita  di  quella  eran  con- 
tratte per  una  ferita  , la  quale  avea 
tempo  prima  ricevuta  ; il  che  da  lui 
fi  confiderò  come  d’  un  cattivo  augurio, 
dicendo;  La  mano  Jlorpia  fembra  indi- 
care , che  la  cofa  per  me%%o  di  ejfa 
fatta  dovrà  anche  terminare  in  una  Jì- 


Ali  rifol- 
•ve  di  ri- 
muovere  i 
governate- 
ri  delle 
provincie 
flabiliti 
da  Otto- 
mano. 
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fiìjìra  maniera  J quanto  meglio  perciò 
farebbe  non  averla  per  fatta  ] La  qua- 
le fpezie  di  profezia  fu  in  appreffo 
adempiuta  y ficcome  nel  decorfo  dell* 
Iftoria  di  Ali  pib  a pieno  apparirà. 

Non  dobbiamo  dimenticarci  di  ofler-  * 
vare , che  la  cafa  di  Ommiyah , il  tra- 
ditore Mernsoàn  Ebn  Al  Hal^em^  Sdid 
Ebn  Al  'As  ) , e Valld  Ebn  Akba  ri- 
Gufarono  di  predare  il  giuramento  di 
fedeltà  ad  Ali , Perciò  probabilmente 
effi  non  intervennero  a quelVajto  del 
fiip  pofieflTo , il  quale  accadde  in  gior-  ^ 
no  di  Venerdì'  2i  di  25.  di  Dhulbajia 
nell’anno  35.  òqVH  He}ra  ^ predo  che 
corrifpondente  all*  anno  di  Noftro  SI- 
GNORE 6^^,  (b). 

Dopo  che  fu  riconofeiuta  la”  fua  au- 
torità, Ali  prefe  partito  di  licenziare 
tutti  quelli  governatori  di  provincie, 
i quali  erano  dati  medi  ne’  loro  podi 
dal  Tuo  pfedeceflbre  Ottomano  % Ma  Al 
Mogheirab  Ebn  Shaaba , e non  Ebn 
Saidy  ficcom’  è chiamato  dal  Dr.Hfr- 
/proccurò  di  fradornarlo  da  queda 
determinazione,  almeno  fìno  a tanto, 

cW 

% 

[b]  Al  Makin,  & Crei».  Abu’l-Farai, ubi fup. 

Dr.  Herbtl.  Biblioth.  orient.  in  art.  Ali , p.  89. 
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eh’  egli  fi  foffe  più  fermamente  ftabi- 
lito  nel  governo.  Ma  non  eflendoque- 
fto  configlio  piaciuto  ad  Alii^  Al  Mo» 
gbeirab  andò  il  d'i  féguente  a vifitai- 
lo,  é gli  difle^  come avea  cambiato  opi- 
rione  > e trovato  molto  efpediente  di 
efeguirfi  il  progetto  > ch’eflb  avea  for* 
mato.  Nel  mezzo  di  quella  conferen- 
za entrò  Ahct  allah  ' Ebn  Abbds  , il 
qual*  era  appunto  allora  ritornato  da 
Mecca , ed  eflendo  flato  informato  del 
foggetto  i eh*  efli  ftavano  trattando, 
difse  al  Califfo^  che  il  primo  conftglio  ^ 
di  Al  Mogheirah  era  buono , ma  l'  ul^ 
fimo  era  un  tradimento  . Imperocché 
tutta  là  Siria y diceva  egli,  fi  dichia- 
rerai immediatamente  in  favore  di 
Modwiyah  alle  prime  notizie  del  fuo 
rimoyimento;  e conciofiachè ’ niuna,. 
fidanza  poteffe  riporfi  nè  in  Telhayuè 
in  Zobeiry  vi  era  molta  ragione  di 
credere , che  fufcitandofi  qualche  tu- 
multo nella  Siria\  efll  fi  vedrebbono 
amendue  in  armi  contro  di  voi.  Per- 
ciò , continuò  egli , lafeiaté  che  Mod- 
nvìyah  redi  nel  porto,  il  quale  gode 
al  prefente , infino  alla  fua  fottomef- 
fione;  dopo  la  quale  io  mi  prenderò  , 

la 
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la  carica,  quantunque  volte  voi  lo  defi- 
deriate,di  quindi  fcacciarnelo  con  indur- 
re confufione  e difordine  negli  affari  fuoi. 
Ma  Ali  oiarò  la  parte  di  M.oa.'Wiyàh 
do-vrebbe  ejfere  la  fpada  . La  quale  nfpo- 
fta  indufse  l’altro  a dirgli,  cb^  egli  per 
verità  era  un  uomo  cf  un  ammirabile  co- 
maggio , fna  non  già  cf  una  eguale  condot- 
ta . Dopo  la  conchiufione  di  quefta 
conferenza  Al  Moabeirab  fi  ritirò  iti 

••  O 

Mecca  \ ed  il  Califfo  perfide  nella  fua 
prima  determinazione.  Secondo  l’ofser- 
vazione  fatta  da  Abdt  allah  Ebn  Abbàs 
intorno  al  coraggio  di  Ali  , ci  vien 
detto  da  alcuni  degli  orientali  fcritto- 
ri , che  quello  Califfo  per  la  fua  im- 
paréggiabile  bravura  fu  foprannomina- 
to  dagli  Arabi  il' Leone  di  DIO  fem- 
pre  vittoriofo  (c). 

Quantunque  da  principio  Ayesha 
intefo  un  eftremo  piacere  per  le 
Mecca,  nuove  dell’uccifione  àiOttomano , alla  qua- 
r elfa  avea  non  poco  contribuito, come 
quella  , che  fperava  di.  avergli  a fuc- 
cedere  nel  Califato  il  fuo  favorito  Tel- 

ha 

, fc]  Ifm.  Abulfed.  ubi  Vup-  Dr.  Herbelot.  ubi 

fup.  Greg.  Abu’i-Faraj,  ubi  fup.  p.  i8d.  Ockley 
Iflor.de'  Sarac.  voi.  ii.  p.  9.  io.  ii. 
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ha  , ^ure  informata  in  appreflb  , eh* 
era  irató'  eletto  Ah  per  gli,  unanimi 
voti  de’  Mufulmani , ella  ' moftrò  u^a 
pena  ben  grande  per  quel. tragico  av- 
venimento. Anzi  accusò  Ah  , a fine 
di  renderlo  od iofo  alla  cafa  di  Ommi- 
yah^  alla'  quale  Oftomano  apparteneva- 
fi  , d’aver  lui  commelTo  quel  fatto- cosi 
orribile- , quando  in  realta  non  vi  era 
il  menomo  fondamento  , od  ombra  di 
apparenza  per  una ^ tale  accufa  Alcu- 
ni JAufulmani  imperciò  , i quali  bea 
fapeano  quanto  ella  avelie  contribuito, 
ed  operato  in  quel  fanguinofo  affare  , 
la-  riprefero  di  elferfi  cosi  voluta  sfor,- 
zare  di  richiamare  l’odio  d’  un  delitto 
cosi  nero  fopra  una  perfona  innocente; 
dacché  ella.potea  -baftantomente,  pfl'er  ' 
cofeia  del  fuo  propio  delitto  , come 
colei',  ch’aera  ftata  una  delli  primi  , 
che  aveano  fuggerito , e fortemente 
ancora  raccomandato  1’  alfalfinamento 
dell’  ultimo  Calijfù  sl  fuoi  ribelli  fud- 
diti  . Ma  in  rifpoHa  di  ciò  , eh’  era 
fiato  oppofto.  alla  maniera  , con  cui 
erafi  ella  condotta  in  quella  occafione, 
replicò , che  l’ infedeltà  di  Ottomano  ob- 
bligolla  da  principio  a dichiararfegli  , 

con- 
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contra  ; ma  che  , dopo  eHerfene  lui 
pentito  e ravveduto  , fi  riconciltò  col 
medefimo , e ben  lo  averebbe  falvato, 
fe  ciò  fofse  ftato  in  fuQ  potere  . , Nel 
tempo , in  cui  ad  'M  fu  dato  il  polTef- 
fo,  come  ancora  quando  i malconten* 
ti  Arabi  uccifero  Ottomano^  ella  era  in 
Mecca  y ové  godea  di  una  confiderabi- 
lilTima  parte  di  .dominio  , ed  autorità. 
Non  contenta  di  ciò,  andò  fempre  cer- 
cando di  animare  tutti  gli  ordini , e gradi 
di  perfone  contro  A nuovo  Califfo  ^ ed 
era  continuamente  impiegata'  a.  for* 
mare  alcuni  piani  , come  imbarazzare 
t .mettere  foflbpra  f amminiftrazione’ 
del  governo.  Nè  mancarono  a lei  per- 
fone di  confiderazione  per  portare 
avanti  e .promuovere  tutti  li  fuoi 
empi  macchinam'enti . Imperocché  nel 
principio  del/ trigefimo  fello  ìanno-deir 
Hejra  y'Telha  Ebn  Obeidt  allah  e Zoèeir 
Ebn  Al  A'wdm'^  con  altri  del  loro  par- 
tito, rapprefentarono  ad  Ali  , che  gli 
affalfini ,,  h quali  avevano  imbrattate  le 
loro  mani  nel  fangue  di  Ottomano^  bi- 
fognava,  che  ne  folfero  condegnamen- 
te puniti , offerendogli  nel  tempo  ftef- 
fo  a ciò  fare  la  loro  affluenza  , Ciò 

effi 
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eUi  fecero  unicapiente  per  ifpargere  trai 
il  popolo  i femi  d’ una  fcdizione  , c 
cagionare  in  eflb  de’ tumulti  e diftur- 
bi,  che  alla  fine  indebolififero  il  parti* 
to  di  Ali  -i  e terminaflefo  colla  fua  di- 
ftruzione  . Il'  Califfo  accorgendofi  della 
•loro  intenzione,  rapprefentò  loro  Tim- 
poflibifiù  di  recare,  per  allora  ad  effet-' 
to  il  loro  difegno,  a cagione  delle  civili 
diflenfioni , che  oltre  tnodo  ’avean  lacera- 
ta la  nazione  Araba,  Qgindi  efTì  de- 
lìfterono  da  ogni  ulteriore  foliecita- 
mento  ^quanto  a <juefto  citpo  - Nulla 
però  dimeno,  come  Ali  per  mezzo' di 
quelli  sforzi  di  Telha  , e Zobehr  fo- 
ftenuti  da  A^esba^  per  ingarbugliare  le 
cofe  di  lui  5 ^.fì  accorfe  eh’  egli  avea 
nemici  troppo  potenti , co’  quali  ave- 
rebb^  a contendere,  prefè  tutte  le  op- 
portunità poiTibili  di  fare  finezze  a* 
Koreish  , ed  accattivarfeli  , fperando 
per  quello  mezzo  di  riconciliarfi  1’  af- 
fezione di  quella  potente  tribù.  Un 
tal  paflb  era  per  .verità  molto  efpe- 
diente  * conciofiachè  la  partenza  della 
famiglia  Ommiyana  aveva  irritata  gran 
parte  de’  fuoi  fudditi  , e cagionato  in 
alcune  provincie  dell’imperio  dc’bisbigli, 

c com- 
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e commovimenti  ben  grandi . Frattanto 
1 elèa  c Zobeìr  , non  oftante  la  ri- 
-pulfa,  che’  aveano  poco  tempo  prima 
ricevuta,  chiefero  che -^//  conferifle  ad 
uno  di  loro  il  governo  di  Citfa^  ed 
all’altro  quello  di  Bafra,  fotto  il  pre- 
téfto,  che  farebbero  per  quefto  mezzo' 
abilitati  ad  eftinguere  colla  maggiore 
,facilik  qualunque  ribellione  potrebbe 
accadere  nelle  vicinanze  o dell’  una , o 
dell’  altra  di  #juefte  cittk  . Ma  il  C^- 
Itffo.dì  .quella  richieda  facilmente  an* 
dò  a penetrare  i loro  difegni  , e 11 
fcusò  di  non  potere  in  ciò  condifcende- 
Ire  alle  loro  domande,  con.rapprefentare 
ad  eflì,  che  come  il  fuo  dominio  non 
era  ancora  badantemente.  dabilito,  egli 
rederebbe  di  fenza  e sfornito  di  perfone 
della  loro  gran  capacità  ( la  qual^  era 
cotanto  fuperiore  a quella  di  qualun- 
que degli  altri  fuoi  minidri  ) per  con- 
fultare  con  efsoloro  in  quell’ emergenze, 
che  nafeere  pOtrebbono  in  uno  dato  non 
ancora  bene  rafsettato  e quieto.  Que- 
lla rifpoda  li  rattridò  all’  ultimo  fe- 
gno  ; ma  non  pertanto  furon  nell’  obli- 
go  di  modrarfene  foddisfatti.  Tuttavia 
eglino  fi  determinarono  di  fare  fegreti 

attentati 
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attediati  contro  quel  governo, che  per  fora’ 
aperta  non  poterono  afsalire  : e perciò  ' 
(apendo  , che  Ayesha  er’’ andata  in  pel-  - 
legrinaggio  a Mecca , domandarono  Ja  " • 
permiflione  dal  Califfo  di  andare  an- 
ch’efli  colk  nella  medefima  pccafione. 

Ciò  fperavano  efli  che  darebbe  loro  T op- 
portùnitk  di  ufare  fegrete  pratiche  e 
maneggi  con  Ayesba  , e recare  ad  ef- 
fetto unitamente  con  lei  il  perniciofo 
difegno  ' da  j loro  formato  . Ali  erafi 
fufhcientemente  di  ciò  avveduto  , non 
orante  che  per  la  ragione,  che  a lui 
affegnarono , defle  loro  il  permeflb  * di 
andare'  a Mecca  . Perciò  egli  fu  nella 
determinazione  di  tener  loro  inceffan- 
temente  T occhio  fopra , e minutamen* 
te  offervare  tutt’  i loro  andamenti  in 
queUuogo  (^). 

Essendo  le,cx)fe  in  quèfta  fituazio- 
ne  fubito  fi  conobbe  , eh’  era  aflbluta-  ah 
mente  inevitabile  una  guerra  civile  ^ forte  par- 
ca piutto(lo  un’aperta  ribellione.  Cia«r'"«* 
fcun  palTo  ^ che  davafi  da  amendùe  le 
parti  , cioè  a dire  da’  Motazaliti  ^ o 
Saparatffli  ( poiché-  Cosi  quelli  , ch\ 
ifltMad^Vol.lfTom.U  - c B •’  ade- 

(d)  AV  Makin. & Tjreg.  Abu’l-Faraj , ubifup. 

Ebn  Al  Athir,  Dr.  Herbel.  ubi  fup. 
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aderivano  alla  cafa  di  erano 

chiamati  ) e dal  Califfo  yào^o  di  ciò, 
chiaramente  tendeva  ad  una  manifeha 
rottura.  I Mota?ialiti  in  poco  tempo  eb- 
bero due  confiderabili,  armate  in  piede 
pronte  a venire  ad  azione;  una  fotto 
il  comando  di  Moawiyab  nella  Siria  , 
c r altra,  che  aveva  alla  fua  tefta  per 
‘Comandanti Telha^t  Zobeir  'xri 
Mecca  quale  avea  cominciatoad  efle- 
re  in  movimento.  Il  Califfo  contro  al 
falutare  configlio  datogli  da  Abd" allah 
Bbn  Abbh  fi  determinò  di  rimuovere 
tutt’ i governadori  delle  provincie,  che 
avevano  i polli- afTegnati  loro  da.O/ro- 
mano ^ .e  difegnarne  altri  in  loro  vece, 
ne’ quali  egli  potefle  intieramente  fida- 
re . In  confeguenza  della  quale  deter- 
minazione fpedì  Sahel  Ebn  Hanif  XAn^* 
faro  nella  Siria  ; Kais  Ebn  Sdld  in 
Egitto  ; Ottomano  Ebn  Hanlf  in  Bafra^ 
Ammàrah  Ebn  Sabal  in  Cùfa  ; ed  Abd 
alldb  Ebn  ' Abbds  in  Taman  , ElTendo 
Sahel  giunto  a Tabàc  nelli  confini 
della  Siria  s’incontrò  con  un  diftacca- 
xnento  di  cavalli  , eh’ erano  (lati  colk 
mandati  da  Moanjoiyah  , il  cui  coman- 
dante obbligolio  a ruornarfene  in  die- 
tro. 
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tro . Un  gran  numero*  di  Egiziani  ri- 
cufarono  di  ricevere,  Kàis  , , e fotto- 
metterfi  al  governo , di  Ali  , fino  a 
tanto , che  gli  uccifori  di  Ottomano'  non 
foflero  fiati  giufiiziati  . Ottomano  Ebn  ■ 
Hantf  trovò  il  popolo  in  Bafra  divi- 
fo  ; ' ma  non  per  tanto  con  qualche 
difficoltà  prefe  pofiefib  del  fuo  pofio  ; 
ma  Ammàrah  , conciofiachè  i Càfani 
aveano  determinato  di  non  riconofcere 
il  nuovo  Califfo  , fu  obbligato  a ri- 
tornarfene  ad  Ali  cori  ile  nuove  di  s\ 
fatta  loro  rifoiuzione.  AbcP allah  Ebn 
Abbàs  fu  ricevuto  in  Taman  ; ma  pri-  * 
ma  del  fuo  arrivo  , Tali  , il  , quale 
avea  ricevuta  la  fua  commiffione  da 
Ottomano  , faccheggiò  il  teforo,  fi ‘ af- 
frettò quanto  più  tofio  potè  alla  vol- 
ta di  Mecca  ^ e depofitò  il  danaio  nelle 
mani  di  Ayesba  , Telha  , e Z,obeir  . 
Fra  quefio  tempo  Ali  fece  le  necefia- 
rie  difpofizioni  per  la  fua  difefa,  e gli 
fi  unirono  gli  Anfdri^  i quali  pafsaro- 
no  dalla  fua  parte  prefsochè  unani- 
memente in  un  corpo  (e). 

B 2 Aven- 

Ce)  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Ebn  Al  Athifa 
Dr.  Herbel.  ubi  fup,  • 
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Avendo  Moawjyah  cacciato  Sahel 
Ebn  Hantf  fuori  della  Siria  uni  un 
corpo  di  truppe  nelle  frontiere  , come  I 
ancora  una  numerofa  armata  per  pren-  I 
de»e  vendetta  degli  uccifori‘di  Ottoma-  i 
no  . Egli  fece  gli  ultimi  fuoi  sforzi  ■ 

per  ifpirare  al  popolo,  ch’erafotto  il  I 

fuo  governo , un’  abborrimento  ed  av- 
verfione  controdi  ^V/,che  in  tutte  le 
occafioni  egli  rapprefentava  come  la 
principale  perfuna  , che  avea  avuto  ma- 
no nell’  arsafiinamento  del  fuo  prede- 
cefsore.  Egli  efpofe  alla  vifta  del'  pub-  | 
blico  da  fupra  il  pulpito  l’ infanguina*-  ■ 
ta  camicia,  che  avev’addofso 
no , allorché  fu  uccifo'  una  colle  dita 
della  fua  moglie  legatevi  fopra  , le 
cjuali  le  furono  recife,  quando  accadde  ' 

quella  tragedia  . Quello  accefe  tan*  i 

to  gii  animi  delle  truppe  eh® 

giurarono  di  vendicare  la  violenta  mor- 
te di  Ottomano^  ed  indubitatamente  la 
loro  rifoluzione  fu  fincera  . Ma  quan- 
to ad  jìyesha , ed  i fuoi  alleati , eglino 
non  ebbero  intieramente -difpiacere  dell’ 
uccifione  di  Ottomano  , avendovi  in 
realta  avuto  elTi  gran  rnano  / ma  fol- 
tanto  efcùimavano  contro  quella  bar-  | 

^ bara  \ 
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bara  azione  , ad  oggetto  di  attere  un 
pretefto  per  prendere  le  armi  , ed  ef- 
lere  foftenuti  dalla  cafa  di  Omm'tyah 
nelli  loro  attentati  contro  il  prefente 
Califfo  . Ciò  era  molto  ben  noto  ad 
yili , quantunque  fembra  che  Muanjì'i- 
yah  non  ne- avelie  niente  fapuro  . Su- 
bel  giunfe  a Medina  appunto  prima 
della  partenza  di  Telba^  e Zobeir  per 
Mecca , e dalle  nuove , eh’  ei  portò  da 
5‘irÌ4,efli  chiaramente  comprefero,  che 
la  rottura  con  Moavoiyab  era  giii  im- 
minente. Tuttavia  il  Califfo  ^ probàhiì- 
mente  con  la  mira  di  tenere  afeofa  la  fua 
vera  intenzione , dichiarò  la  fua  rifolu- 
zione  di  far’  ufo  di  tutti  gli  efpedienti 
polTibili  per  prevenire  almeno  1’  im- 
minente' comin'ciamento  delle  oftilitk  . 
Il  perchè  fpedi  un  corriere  a,  Mo a >wi- 
yah  nella  Siria  ^ ed  un  altro  ad  Ahu 
Mitja  in  C^jà  con  getterà  a ciafeuno 
di  quelli  comandanti  a fìne  di  difporli 
ad  uno  aggiuflamento  . £ quanto  all* 
ultimo  , le  propofizioni  a lui  fatte  in 
quella  occafione  furono  cosV  vantaggio- 
fe,  eh’  ai  fembra  elferlì  a quelle  im- 
mediatamente appigliato  ; imperocché 
in  rifpcHa  alla  lettera  di  AK  , lo  affi- 

B 3 cu- 
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' curò  , che  tutt’  i Cofani  erano  intie- 
ramente al  fuo  fcrvigio  j ed  in  oltre 
gli  mandò  una  nota  di  coloro , i qua- 
li fi  prefentarono  i primi  di  loro  pro- 
pria volontà,  come  ancora  di  qùelii  , 
che  poi  aveano  feguito  il  loro  efempio. 
Appena  perciò  ei  può  dubitarfi , che 
Alt  almeno  confermafle  Abu  Mùfa  nel 
“ fuo  governo  di  CCtfa , fe  pure  non  fe- 
ce  qualche  altra  concelTione  a quello 
generale  . Quanto  poi  a Moa'w'tyah  , 
egli  non  degnò  neppure  il  Califfo  d’ 
una  rifpolla  fino  a gran  tempo  dopo 
di  elTergli  la  colui  lettera  capitata  in  . 
mano;  ed  allora  ne  mandò  una  per  un 
corriere  fpedito  a polla  a"  Medina  , 
fuggellata  , e con  la  feguénte  fopra- 
fcritta:  Da  Moa>wiyab  ad  Ali»  Quella 
fu  dal  Califfo  aperta  , e trovata  elTe- 
re  una  mera  carta  bianca  , fenza  ve- 
dervifi  neppure  una  fola  parola  . Vol- 
tandofi  perciò  al  corriero  da  Moanjoi- 
yah  mandato  addimandogli  , quali  no- 
tizie fi  fentivano  nella  Siria  ? Al  che 
il  melTaggio  rifpofe  , Vi  fono  non  me- 
no  di  60000,  uomini  in  armi  fot  Po  la 
camicia  di  Ottomano  eretta  come  uno 
Jìendardo  fui  pulpito  di  Damafco.  Quin- 
' di 
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di  Ali  domandogli;  Se  cercajfero  il  fan-  • 
gue  di  Ottomano  dalle  fue  mani  ^ 0 no? 

E nel  medefimo  tempo  chiamò  DIO 
in  teftimonio  di  eflerne  lui  innocente, 
ed  implorò  il  Divino  ajuto.  Or  com’ 
egli  non  potè  confiderare  la  pretela' 
lettera  di  Moa'wiyah  iti  verun’  altro 
afpetto  , che  di^un  fegno  dell’  ultimo' 
provocamento  e difprezzo;e  conofcendo, 
che  le  truppe  unite  fotto  lo  llendardo  della 
amicia.  ài  Otfomano  erano  dellinate  per 
far  guerra  contro  di  lui , dille  à Zi^ddy 
il  quaf  era  feduto  a canto  a lui  , che 
la  guerra  in  Siria  era  inevitabile  ; il 
che  Zifdd  immantinente  comunicò  al 
popolo  . Quindi  il  Califfo  fcrifle  lette- 
re circolari  alle  differenti^  provincie  # 
delf  Arabia  , in  cui  ordinava  loro  di 
mandargli,  un  convenevole  numero  di 
reclute,  eforfando  i ’fuoi  fudditi  a fe- 
gnalarfi  nella  guerra  , in  cui  doveario 
entrare  contro  i diflurbatori  della  pub-  ' 
■blica  .quiete  . Ei  ci  viene  .riferito  da  . 
Diontfto  Telmarenfe  , come  ancora  da 
Teofane  , che  circa  quello  tempo 
Moavuifab  fu  realmente  proclamato 
Califf^o  , ed  inaugurato  dalle  occi- . 
dentali  provincie  , o per  dirlo  con  ai- 

fi  4 tre 
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tre  parole , dalle  truppe  Siriane  , ed 
Egiziane  (/), 

Telha  e Zobeìr  eflendofene  gik 
fcappati  a Mecca  ^ fotto  il  pretefto  di 
a^lempiefe  all’ obbligo  del  pellegrinag- 
gio per  colk  , fecero  ad  ^yesha  un 
compaflìonevole  e deplorabile  racconto 
della  uccifione  di  Ottomano  , elirema- 
jnente  aggravandone  ciafeuna  circotlanza 
di  quella  cotanto  barbar’ azione  , cre- 
dendo renderli  a lei  per  mezzo  di  un 
tale  racconto  vie  più  bene  affetti , 'come 
rsalmenté*  giù  avvenne . Non  molto  do- 
po il  loro  arrivo,  Tali  governadore  di 
Ottomano  in  Taman  , giunfe  fimilnien- 
le  a Mecca  ^ è diede  il  pubblico  dana- 
io, che  feco  avea  portato,  nelle  mani 
ài  ylyesba  ^ fotto  li  cui  aufpicj  Telha^ 
c Zobeir  appunto  cominciavano  ad 
operare.  Or  queftò  comunicando’ fot^a  e 
vigore  a’ loro  configli  , unirono  prelta- 
metue  un  corpo  di  truppe  , con  le 
quali  unite  infieme  le  forze  della  cala 
di  Ommiyah  , propofero  marciare  con- 
tro u^lif  e gli  aderenti  di  lui  . A ciò 

fa- 

( f ) Ebn  Al  Athir,  in  hift-  univ.  MS5>.  Po- 
cock.  in  Bibl.  Bodl.  Oxon.  num  1^7.  Tlieo- 
phan.  chronopraph.  p.  288.  Dionyf.  Telmaren^ 
ubi  fup-  Dr.  Herbel.  Bibl.  orieiic«  in  art'  -^IH 
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fare  Ayesha , la  qual\  erafi  ella  melfa 
alla  tefta  di  quelle  truppe , fi  era  ani- 
mara  dal  racconto  , che  della  cattiva 
fituazione  degli  affari  del  Califfo  a Me- 
dina aveva  avuto  da  Telha  e Zobeir, 
Eglino  tuttavia  furon  qualche  tempo  nel 
dubip , e fenza  faperfi  che  rifolvere  intor- 
no alla  elezione  di  qualche  luogo  per  la 
fcena  delle  loro  operazioni  militari  » 
Ayesba  era  per  dare  alla  radice  , e 
marciare  a dirittura  a Medina^  dove 
gli  affarj  di  Ali  fi  trovavano  cosi  mi- 
ìerabilmente  imbarazzati  ^ altri  erano 
di  opinione  , che  folTe  molto  più  a 
propofito  di  unirli  all’armata  Siriana 
fotto  il  comando  di  Mòaiviyah  ; e fi- 
nalmente altri  oredeano  , che  il  bene 
della  caufa  comune  ricercava  di  porli 
in  marcia  quanto  più  prello  era  polTi- 
bile  verfo  Ba/ra^  dove  aveva  un 
grande , e confiderabile  potere  . Dopo 
una'^  matura  delil^razìone  l’ ultimo  fpe- 
diente  fu  fcelto,  come  il  più  giovevo- 
le , e conducente  al  confeguimento  del 
falutevole  fine , che  avevano  in  mira  * 
e perciò  furono  mandate  publiche  noti- 
zie agli  abitanti  di  Mecca  ^ che;  Come 
la  madre  de' fedeli^  con  Telha  e Zobeir 

ara 
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era^  in  punto  di  pai-tire  per  Bafra , tut^ 
ti  coloro  , eh'  erano  deftderoft  dì  fnjìtnere 
la  nera  religione , e vendicare  la  morte  di 
Ottomano  ^ potrebbonft  unire  alle  forze  , 
che  a lei  ubbidivano  vi  quella  fpedizione. 
La  (jual  cofa  produfTe  un  buonifTimo 
effetto;  imperocché  m breve  tempo  i 
Meccani  rinforzarono  le  truppe,  eh’ el- 
la già  aveva  in  piedi  di  un  corpo  di 
6oo,  uomini  , ed  almeno  di  altrettan- 
ti cammelli  ; di  maniera  che  nei  par-  • 
.tire  ella  da  Mecca  fi  trovò  alla  tefta 
di  looo.  Ai^bi  tutti  determinati  di 
combattere  con’  la  maggiore  intrepidezza 
e bravura  per  quella  fede  , la  quale 
temeano  di  effere  in  pericolo  per  la 
promozione  di  Ali  ^al  Caiifàto  . Il 
cammello,  fui  quale ^efs’  andava > e eh’ 
erale  flato  donato  da  Menbab  , era 
chiamato  Al  Ajear  , cioè  a dire  /’  ar- 
mata , ed  era.  .coftato  cento  Dinari, 
Montata  fu  quello  cammello  in  una 
lettiga  fece  marciare  le  fue.  forze  da 
Mecca*  le  quali  per  l’unione  di  parec- 
. chie  altre  partite  di  Arabi  fatte  nella 
loro  marcia  , prima  del  fuo  arrivo  a 
Bafra  y formarono  um  corpo  di  circa 
30Q0.  uomini  . Il  primo  luogo  , al 

qua- 
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quale  s*  inoltrarono  fu  Joivdb  , ‘ eh’  è 
un  villaggio  di  non  gran  confiderazio- 
ne  , fituato  fopra  un  rivolo  del  inedefi- 
• mo  nome  (^)  . ' ’ 

• Nell*  arrivo  di  Ayesha-  a 
tutt’ i cani,  eh’ erano  in  quel  luogo 
andarono  in  contro  in  un  corpo  , ab- 
bdjando  contro  di  lei  con  gran  furo- 
re. Com’ ella  avea  penfiere  di'fermarfi, 
o piuttoflo  di  fare  alto  quivi , fi  fervìi 
di  quello  accidente,  come  d’un  prete- 
fto  per  alloggiare  in  quello  villaggio  . 
Ella  dichiarò,  che  il  profeta  medefimo 
aveva  una  volta  fatto  fentire  alle  fue 
mogli  in  occafione  di  un  viaggio,  uden*< 
.dolo  efla  , eh’  èra  a propofito  di  allog- 
giare tra  gli  abbajamenti  delli  cani  in 
/ovudb;  ed  avev’ anche  predetto  il  pre- 
fente  llraordinario  evento  . Dopo  aver 
perciò  citato  un  palTaggio  del  Corano^ 
percolTe  il  cammello  nella  gamba  per  far- 
lo inginocchiare,  onde  poi  fmontalfe, 
con  deliberazione  d’ ivi  ilarfene  almeno 
la  feguente  notte.  Ma  Telha  e Zo- 
beir  conolcendo  di  qual  grave  impor-  ' 
tanza  farebbe  loro  una  marcia  sforza- 
ta 

(gì  £bn  AI  Athir,  ubi  fup.  AI  Makln,ubi 
fup.  p.  37.  Greg.  Abu’l-Faraijubifup.p. 
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ta  in  quella  si  critica  congiuntura,  in 
cui  elTi  temeano,  che  Ali  torto  non  gli 
averte  a fópraggiugnere , indurtero  cin- 
quanta pevlone  a giurare,  che  quel  vil- 
laggio chiamavafi  d’ un’ altro  nome;  ma 
'pur  con  tutto  ciò  queito  non  li  pcfe  in 
iftato  di  potere  dillornare  Aft^sba  dalla 
fua- primiera  «rifoluzione  . Alia  fine  per 
ordine  di'  quelli  comandanti  ; uno  de’ 
foldati  fi  pofe  a gridare  dicendo  ^ F:  e- 
Jìo  , prejio  , Ali  appnrtfce  cì/Cf'-n  ài  ; ci: 
dopò  le  quali  parole  riprcfero  la  loro 
marcia  con  la  maggiore  ,ceioi;:d  porti- 
bile.  "Gli  fcrittori  Mupdmuni  confefla- 
no  ciò  cflere  Hata  una  foleuae  pub- 
blica menzogna,  ed  airerifcouo  ellere 
fiata  la  prima  , che  fu  detta  tra  il 
comirtciamento  dell’  Ishmifmo  , e .la 
prefente  rivolta  di  Ayesha»  Siafi  come 
lì  voglia  , le  truppe  da  lei  comandate.  ! 
ertendofi  atterrite  da  quella  voce  ufci- 
ta  fenz’  alcuna  forra  di  fondamento  , 
marciarono  quanto  più  velocemente 
poterono  fino  a Basta  , dove  giunfero 
molto  più  prellamente  di  quel  che  non  fi 
afpettava  . In  tanto  ~ Moansjiyah  rice- 
vendo notizia  della  forte  rifoluzione 
intraprefa  da  Ayejha  , e della  marcia  ' 

di 
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di  Jei  a ,*  fu  , grandemente  ani-* 

maro  da  si  profperofi  eventi  : il  che  lo  - 
indulfe  a mandarle  un  notabile  rinfor- 
zo, che  fi  uni  alle  truppe  da  lei  co- 
mandate 5 prima  eh’  elTe  giogneflero 
a Bflfra,  Per  T unione  del  quale,  e di  . ^ 

altre  truppe  aubliarie  , la  fua  armata  ‘ . 
montò  tolto  al  numero  di  30000.  uo- 
mini • Or’  egli  fi  è di  già  olTervato  , ' 

che  Ottomano  Ebn  Hantf  era  il  gover-  . » 

natore  di  Ali  in  quefta  piazza  (b). 

Ottomano  Ebn  Hanif  effendo  Ellas*$m^ 
ftato  informato  dell’ avvicinamento 
nemici  deliberoffi  di  andargl’  incontro  ùtti  di 
con  un  diftaccamento  della  guernigib-  ®»^**  ' 

ne  , quantunque  conofcelfe  , che  le  ' , 

truppe,  le  quali  egli  comandava  nella  " -- 

citta  , non  potrebbono  fare  che  una  de- 
bolilfìma  refiftenza . Egli  adunque  ini-, 
niantinente  s’  imbattè  colla'  vanguar- 
dia deir  armata  di  , la  qual’ egli 

attaccò  molto  brufeamente  ; fe  non 
che  fu  disfatto  dopo  un’afpra  fcara-  . , 

muccia,  nella»  quale  gli  furono  imman- 
tinente uccifi  quaranta  de’  fuoi  uomi: 

ni  ^ ‘ 

- [ h ] Ebn.  Al  Athir  , ubi  fup.  Grcg.  Abu’I- 
Farai , ubi  fup.  Al  Malyn  ubi  fup.  Dr.  Her- 
bei.Bìbl.  orient.  p.  89. 
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' ni , cd  ei  medefimo.fu  fitto  prrgioniero, 
Ebn  Al  Athtr  riferifce,  che  Ottomano 
avendo  ricevuti  due  mefll  da  Ayetba  con 
replicate  follecitazioni  di  unirfi  a lei  , 
a fine  di' vendicare  il  tragico  fine  di 
'Ottomano  Ebn  Affdn^  fpedi  un  corrie* 
ro  al  Califfo  per  fapere  qual  parte 
avefs’egli  a fare  in  „ quella  occafione, 
e ne  ricevè  la  rifpofta*,  che  , come 
Ayesha  ‘y  Telha^  e Zobeir ^ aveano  per 
quella  <fpedizione  .dichiarata  guerra 
contro  tutta  la  nazione  Araba  , non 
oftante  il  giuramento  di  fedeltà  , che 
li  due  ultimi  avevano  a fe  predato , 
egli  doveva  opporfi  loro  coli’  ultimo 
sforzo  del  fuo  potere  , qualora  . nulla 
meno  che  d’ elezione  di  un  nuovo  Ca^ 
liffo  li  poteife  indurre  a depofitare  le  ar- 
mi. Il  medefimo  autore  ci  fa  fapere  ^ 
che  prima  di  edere  mandato  il  corrie- 
re ad  Ali^  accaddero  parecchie  fangui- 
nofe  fcaramuccie  fra  le  truppe  di  Aye^ 
sba^  e gli  aderenti  di  Telba  nella  cit- 
tà da  una  parte , e tra  le  forze  di  Orzo- 
mano  con  quei  Basrani , che  aderivano 
ad  Ali  dall’altra;  nella  principale  del- 
le quali  Ottomano  ,ebbe  la  peggio,  e 
perd^  .un  confiderabile  numero  di  uo- 

mi- 

/• 
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mini  . In  oltre  nferifce  fimilmente, 
che  . durante  1’  aflenza  del  medefimo 
corriere  , Telba'  e Zobeir  trovarono 
mezzi  col  favore  di  una  tempeftofa  . 
notte  di  fituare  fé  medefimi  con  un 
ben  forte  partito  nella  mofchea  dì 
Bafra  ; d’ onde  facendo  una  forCita  lì 
lanciarono  fopra  gli  uomini  di  Ottoma- 
no^ ne  tagliarono  a pezzi  in"circ’a 
quaranta,  fecero  lo  fleflb  comandane 
te , prigioniero , e lo  mandarono  ad 
jiyesha  . Ma  quanto  al  fato  di  que*  ' 
ilo  generale , gli  orientali  fcrittori  non 
fono  perfettamente  di  accordo  . Uno 
di  dfi  ne  dice , che  Ayeiha  da  principio  ^ 
deliberò  di  porlo  a morte;  ma  fu  poi 
indotta  da  una  delle  donne , che-  in- 
torno a fe  teneva  , a mutar'  quello  ga- 
fligo  in  quaranta  percolTe,  ed  in  uno 
imprigionamento;  laddove  un’altro  af-  ■ 
ferma,  che  Ayesba* com2.r\à.ò  di  ftrap- 
parglifi  dalle  radici  la  barba,  e le  ci- 
glia , e che  poi  dopo  una  breve  pri-  : 
gionia , lo  lafciò  andar  via  . Sia  ciò 
comunque  fi  voglia,  le  truppe  di  Aye- 
sha  fenza  troppa  difficoltìi,  e con  pic- 
ciolilTimo  fpargimcnto  di  fangue,  s’ im- 
padronirono di  Bafra  y e faccheggiaro- 
/ OQ 
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no  il  teforo  di  che  ivi  era  ripe- 
fio.  All’arrivo,  che  pofeia-  Ottomano 
Ebn  Hanlf  fece  al  campo  di  Aliy  eb- 
be un  graziofo  accoglimento,  dal  Ca- 
liffo , il  quale  lo  afìficurò  , che  non 
/ poteva  eflére  a meno  di  aver  lui  a 
ricevere  un’  ampia  mercede  da  DIO 
per  quel  che  avea  fofferto,  a cagione 
della  fua  fedeltà  verfo  T imperadore  de’ 
fedeli  ( i ) . - 

K\\mar-  Non  cosi  io^o  Ali  ebbe  ricevute  le 

notizie  delia  perdita  di  Bafra , 
efiaccam*c^Q  immediatamente  fece  un’aringa 
pa  wAr*  molto  ftudiata  al  popolo,  il  quale  era- 
rabdah.  fatto  unire  in  quella,  occafione, 
chiedendo  la  loro  affillenza'  ed  ajuto  . 
Ma  non  oftante  eh’  egli  folTe  eftrema- 
mente  amato,  e riconofeiuto  da  tutti 
come  colui,  il  qual’  era  flato  eletto 
con  tutta  la. buona  fede,  e che  foffe 

H 

il  miglior’ oratore  di  quel  tempo,  non 
potè  con  tutta  -1’ eloquenza  , di  cui 
egli  era  maeftro,  per  qualche  tempo 
piegargli  a dare -alcuna  decifiva  rifpo- 
fla  in  fuo^  favore . Avendo  Ziydd  Ebn 
i Han- 

[ i ] Ifm.  Abulfed.  Ebn  Al  Athir.  Al  Makin. 
& Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  Dr.  Herbe  1.  B ibi. 
orieQC.  in  zrt.  Alt  ^ 
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Hanpelah'  ciò  confiderato  , andò  - verfo 
Ali  di  moto  fuo  proprio,  e difle,  Si 
faccia  in  dietro  chiunque  vuole  ^ noi 
gliamo  farci  avanti . Dopo  di  che  due 
■ Anfàri  dottori  della  legge  fi  alzaro- 
no in  piedi,  e profferirono  la  feguen- 
te  decifione  : L’ Imam  Ottomano' 

Jlro  delle  .due  tefiimonianT^e  'non  morì' 
per  opera  del  maejiro  delle  due^  tejiimo- , 
nianze  ; cioè  a dire  in  altre  parole  ; Ali 
non  è reo  e colpevole  della  morte  di 
Ottomano,  In  quello  paffo  perule  due 
tellimonianze  dobbiamo  ' intendere  li 
due  articoli  della  fede  Maomettana  • 
Non  vi  è,  cheun  IDDIO;  e Maometto 
è l' apoftolo  di  DIO . Una  tale  fentenza 
formalmente  profferita  in  favore  di 
Ali  immantinente  induffe  gli  Anfari  , 
cd  il  corpo,  del  popolo  a fpofare  là 
fila  caufa  . Il  -primo  degli  Anfàri  , 
che  fi  fece  avanti  in  quella  occafione, 
fu  Ahu  Kotddah  , e fu  follenuto  da 
Omm  Salma  y la  quale  obbligò  quello 
filo  cugino  germano  ad  accompagnare  > 
il  Califfo  nella  fpedizione  ,.  che  ave» 
propollo  d’ imprendere,  per  lo  ricupera- 
mento  di  . In  appreffo  ^/i  lo  fece 
governatore  di  Bahrein,  Effendofi  duar 
JffMod,VoUl.T9m,L  C que 
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que  determinato  di  ridurre  di  nuovo, 
fe  fofle  pofllbile  , i ribelli  alla  ricono- 
fcenza  del  loro  dovere  , parti  da  iWJr- 
dina  alla  tefta  di  5100.  uomini.,  e s’inol- 
trò ad  Arrabdah  , dove  gli  fi  un'l  il 
fùo  figliuolo  Hafàn  con-  un’altro  cor- 
po di  truppe  . Quivi  quello  giovane 
principe' fi  prete  la  libertk  di  Centura- 
le  la  condotta  di  tuo  padre  , dicendo- 
gli , che  le  difficoltk  , nelle  quali  di 
prefente  fi  trovava  inviluppato , fi  do- 
vevano* attribuire  parte  al  non  aver 
lui  latciata  Medina  , mentre  Onoma-^ 
no  era  quivi  afìfediato' nel  tuo  pala- 
gio; parte  all’ eflerfegli  d^  il  poflet- 
fo  prima  di  efiere  fiato  rieonofciuto 
da’  tutte  le  provincie  ;-e  parte  al  di- 
fegno,  ch’  egli  avea  formato  di  ridur- 
re Ayesha^  e li  "due  di  lei  confederati 
a forza  d’ armi  , < prima  di  avere  fperi- 
mentatd  che  mai  fi  potefie  fare  con  paci- 
fici mezzi  . Cotlfitro  tutt’  i quali  punti 
di  condotta  , egli  dilTe  , che  gliene 
avea  prima  fatto  avvitato;  ed  aggiun- 
^ fe  , che  l’  aver  lui  rifiutato  di  manda- 
re ad  effetto  un  tale  falutevole  avvi* 
fo,  gli  farebbe  fperimentare  fatali  con* 
feguenze.  A quello  però  Ali  ritpofe  *, 

che 
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che  fé  egli  avelTe  lafciata  Medina  men« 
tre  il  fuo  predeceflbre  era  quivi  cir- 
condato da’  Tuoi  ribelli-  fudditi  , con 
ogni  probabilità  farebbe  anch’  egli  an- 
dato incontro  all’  infelice  fato  di  quel 
principe  ; che  fe  aveffe  differito  di 
prendere  il  poffeffo  fino  a che  il  cor- 
po de’  Mufulmani  lo  aveffero  ricono- 
fciuto,  averebbe  fatto  un’affronto  agli 
Anfdri , in  potere  di  cui  trovavafi  po- 
fto  il  diritto  di  eleggere  il  Califfo  ; e 
che  finalmente  s’egli  fe  ne  foffe  fiato 
colle  mani  alta  cintola , ed  aveffe  trafcu- 
rat’i  mezzi  della  fua  propia  preferva- 
zione  con  rifiutare  di  fare  i neceffar) 
preparamenti  per  la  fua  difefa , dopo 
che  Ayesha , 'Velha  , e Zobeir  aveano 
publicamente  dichiarata  l’intenzione,  eh* 
aveano  di  deporlo  , egli  farebbe  venu- 
to ad  animarli  nella  loro  ribellione  , 
e necefsariamente  averebbe  dovuto  ef- 
fere  fagrificato  alla  loro  ambizione  . 
Quind’  impofe  al  figlio  di  tacerli  , ed 
ordinogli  di  acquietarli  alle  mifure  ^ 
che  già  erano  fiate  prefe.  In  frattanto 
r armata  di  Ali  fu  rinforzata  di  varie 
partite  di  Arabi  , che  continuamente 

Gl'  alni 


Vt  IJìoria  àègrt^Krzhi,  \Ltb,l, 
a lui  andavanlì  unendo^  nel  Tuo  cam* 

. p“  i^)- 

AXifcrtv»  Mentre  le  truppe  Arabe  coman- 
date  da  Ali  ftettero  accampate  in  Arr 
Medi-  rabdah  ^ il  Califfo  ,fpedì  Maometto 
JEbn  Abu.  Becr  , e Maometto  Ebn 
Jaafar  con  lettera  a’ fuoi  . amici  iti 
Cu  fa  . In  quella  non  fece  loro  prc- 
mur’ alcuna  di  dichiararli  apertamente 

, per  lui,  ma  foltanto  di  difporre  i Mo- 

fa%altti  ad  un’  aggiullamento  : lodò 
fommamente  la  loro  fedeltà  verfo  lui, 
'«d  ’aflicurolli  , che  riponea  , maggiore 
fperanza  e confidenza  in  loro , che  in 
veruno  degli  altri  fuoi  fudditi  . Difse 
ancora  loro , eh’  egli  fperava , che  la 
Provvidenza  , mediante  la  loro  inter- 
pofizione  , aveffe'  a rifanare  le  rotture, 
eh’ erano  Hate  fatte  tra  i Mujulmaniy . 
e riftabilire  la  pace  ed  unanimità  ne 
loro  configli . Mandò  parimente  a Me- 
dina per  averne  altro  maggior  foccor- 
:Po,  affinchè  venifse  abilitato  a profe- 
gmre  la  guerra  con  vigore , e tra  bre- 
,ve  tempo  ricevè  di  là  un  rinforzo 
- r : ; , . ..  , mol- 

(kj  Ebn  AI  Athir,'ubi  lup. Dr. Herbel.  Bibl. 
orient.  p.  89.  Ifm.  Abulfed.ubi  fup.  Greg»  Abu’l- 
Faiaj,  ubi  iup.  p.  187. 
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molro  copiofo  di  cavalli,  armi,  ed  al- 
tri attrezzi  da  guerra  . In  una  delle 
fue  publiche  aringhe  .fatta*  alle  trup- 
pe , egli  efpofe  alla  loro  veduta  con 
una  chiarezza  la  più  grande  T inefti- 
mabile  felicita  , eh’  eflì  godeano  pef 
la  propagazione  fatta  tra  di  loro  della 
vera  religione,  la  quale  avea  partori- 
ta una  SI 'felice  unione  tra  tutte  le,  •' 

loro  tribù  , che  prima  eranfi  refe  di- 
fprezzabili  per  le  loro  animofit'a  e 
divihoni  . Nel  tempo  llefso  non  mani- 
cò di  rammentare  loro  , com’  eglino 
aveano  goduta  una  pace  non  mai  in- 
terrotta tra  di  loro  fino  alla  morte  di 
Ottomano  Ebn  Affati donde  il  diavolo 
avea  prefa  occafione  di  fpargere  , 
e difseminare  fra  loro  i femi  della  dif-  ' - 
fe'nfione  e difcordia;  il  che  farebbe  ' . 

per  cagionare  la  loro  diftruz,ione  , ove 
non  ottenefsero  da  DIO,,  con  implora- 
re il  fuo  ajuto  ed  alfiftenza,  che  fi  al- 

lontanafiè  da  loro  il  male  imminente. 

/ 

Indi  rivoltandofi  al  fuo  figliuolo  , alfif 
cu  rollo  , che  verrebbe  tempo  , ih  cui 
li  Muftilmani  doverebbono  efsere  divifi 
in  fettantatre  fette  ; delle  quali  la  peg- 
giore averebbe  ad  efsere  quella  , la 

C 3 qua- 
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quale  non  farebbe  alcun  conto  di  lui, 
e non  feguirebbe  il  fuo  efempio.  Per- 
ciò configlfollo , come  colui,  che  n’era 
gi^  prevenuto  , a confiderare -fempre 
il  Corano  come  fua  guida  e regola 
di  fede  , per  qualunque  divifione,  e 
laceramenti  aveffero  ad  accadere  hello, 
ftato  ; di  aderire  zVl  IsIam ifmo  come* 
fua  religione  , e non  deviare  mai  dal- 
le direzioni  di  Maometto  , Dopo  aver 
dato  quello  falutevole  avvertimento 
cosi  air  armata  fotto  il  fuo  comando, 
come  ài  fuo  figliuolo  , fece  le  necelTa- 
rie  difpofizioni,  per  incaminarfi  verfo  il 
nemico  ; avendo  già  ricevuto  avvifo  , 
eh’  era  accampato  nelle  vicinanze  di 
Bafra  ( / ) . , - 

Prima  che  1’  armata  decampaffe  da  < 
Arfahdab  , Ebn  Refaa  dimandò  al 
Califfo  j ^uale  /offe  la  fua  volontà  , 
e dov  era  Juo  intendimento  di  condur- 
re le  truppe  Mufulmane  pronte  in  quel 
tempo  ad  operare  fotto  il  fuo  comando^ 

Al  eh’  elfo  replicò  ; lo  vorrei , ebe  i ribelli  1 
accett afferò  la  pace  ^ ma  ov  eglino  quejìa 
rifiutaffero  y vorrei  lafciarli  in  balìa  dells 

loro  ; 

[I]  Ebn  Al  Àthir,  ubi  fup.  Dr.  HcrbcI.Bi-  ^ 
blioth,  orietit.  p.  90. 
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loro  propria  temerità  e prefunzione  . 
^ual  mai  di  grazia  dovrà  ejfere  la 
confeguenza  di  ciò  ? Difle  Eùn  Refaa  , 
Soffriremo  rifpofe,^//  ^ che  per f fi  ano 
nella  loro  malvagia  oppoftzione^  fenza  fare 
loro  danno  ^ per  tutto  quel  tempo  , che 
ft  ajìerranno  da  qualunque  atto  di  vio* 
lenza  ; ma  qualora  ejji  giudicheranno  a 
propofito  di  attaccarci , noi  ci  difendere^ 
mo  \ Alle  quali  parole  uno  degli  An^ 
fàri  allora  preferite,  dilfe  al  Califfo  , 
che  quantunque  gli  piaceva  il  fuo  di* 
fcorfo  ) non  gli  ^ piacea  però  affatto  la 
fua  condotta  ; foggiugnendo  con  * un 
giuramento ) che  com'egli  avea  dato  al 
^ loro  corpo  il  nome  di  Anfari  ^ o fta  Aiu- 
tatori ) egl'  in  tende  a recare  fervigio  a 
DIO)  con  aiutare  lui  col  maggiore  fuo 
potere  pojpbile  . Indi  a poco  unilTi  ad 
Ali  una  porzione  della  tribù  di  Tap^ 
il  cui  comandante  Said  Ebn  Obeid  gli 
■'‘fi  fece  a parlare  ne’ feguenti  termini. 
O'  imperadore  de'  fedeli  1 11  cuore  di  alcu- 
ni uomini  non  corrifponde  alla  loro  lingua*^ 
ma  non  ft  è certamente  in  quefioCafo  con 
me  * lo  ho  fempre  avuta  per  la  vojira 
perfona  il  piu  grande  rifpetto  e venera- 
zione j e non  mancherò  di  combattere 

G 4 
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contro  de''  vojiri  nemici  ovunque  li  trovi,  ' 
Io  confiderò  voi  come  una  perfona  forni- 
ta delle  piu  eccellenti  qualità  fopra  ogni 
altra  perfona  dell'  età  prefente  . Dopo 
quefla  cordiale  e (incera  dichiarazio- 
ne^ in  favore  di  lui  , Ali  gli  diede  la 
fua- benedizione  dicendo;  IDDIO  ufi 
ieco  mifericordia  ; ed  alTicurolIo  di  effe- 
re  perfettamente  pago  e foddisfatto 
della  fin'cerita  di  fue  intenzioni  . La 
tribù  di  Tay  era  fituata  in  un  diftret- 
to' montagnofo  la  «cui  capitale  chia-' 
mavafì  Taima  ira  Al  ’Thàlabiya  tà.  Al 
Hefr  , ad  una  diftanza  preffochè  egua-  | 
le  da  ciafcuna  di  quelle  piazze  . Egli 
era  quivi  un  caftello  a ternpo  di  Abul- 
feda^  chiamato Abla^;  il  qual  no- 
me gli  fu  dato  da  Al  Shamùl  Ebn  \ 
Aàhia  ^ fecondo  quel  celebre  fcrittore  • 

Non  molto  dopo  l’ arrivo  di  Said  Ebn 
Obeid  al  campo  Mufulmanico  y un’altro 
còrpo  di  Arabi  comporto  della  tribù 
di  Afed  , e parte  di  quella  di  Tay  , 
della  fteffa  guifa  offerirono  il  loro^fer- 
vigio  al  Califfo  ; ma  egli  cortefemen- 
te  licenziolli  , dicendo  loro,. che  oltre 
gli  Anfàriy  aveva  ancora  un  fufficienre 
numero  di  Mohajerini  , che  lo  fegui-  ^ 

. reb- 

• • 

-,  I 

( ■ 
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rcbbono  in  quella  fpedizione  (*»)• 
Egli  fi  è di  gi'a  ofTervato  , che  il 
governatore  di  Gufa  Abu^  Mùfa  mo- 
ftrò  inclinazione  di  foftenere  Ali  ; fe 
pure  attoalmènte  non  fi  dichiarò  per 
lui , come  Ebn  Al  Athir  ci  da  moti-» 
vo  di  credere  , che  avefle  fatto  . Ma 
avendo  poi  ricevuw  avvifo , che  Ayesha 
Telha  c Zobeir  con  le  forze  da  loro 
comandate  fi  erano  refi  padroni  di 
Bnfra  5 cominciò  a vacillare  nella  fua 
fedeltk  verfo  il  Califfo  . Quando  perciò 
Maometto  Ebn  Abu  Becr , e Maomet^ 
to  Ebn  Jaafar  con  la  lettera  di  Ali 
furono  giunti  a Cùfa , e quivi  fu  il 
popolo  unito  nella  mofchea  , com’è 
folito  in  SI  fatte  occafioni  , per  udirla 
leggere  ; dopo  che  fu  comunicato  loro 
ciò  che  in  elfa  conteneafi  , non  vi  fia 
pure  una  fola  pcrfona  , la  quale  fi  of* 
feriffe  d’ interporli  a favore  del  Califfo» 
Ma  finalmente  entrando  verfo  la  fera 
alcuni  Hadfi  o pellegrini , e dimandando 
al  governatore , se  avelTe  penfiero  dì  an- 
dare con  qualche  numero  di  truppe  in 

aju- 

[ m ] Ebn  Al  Athir  y ubi  Aip.  Ifm.  Abulted. 
in  Arab.  p.  54,  Aut.  lib.  Al  Aziz.  Yakut,  in 
lexic.  Vide  etiam  Joan.  Gagn.  not.  ad  Abul* 
fed.  ubi  fup.  p.  54. 


* 

Abu  Mu- 
ra rifiuta 
di  unirfi 
ad  Ali . 


f 


J 


Digilized  by  Googl 


41  IJ Iflorìa  degli  Arabi.  Lib,I, 
àjuto  di  j^li  ? Màfa  fì  fpiegò  ' 

quanto  a quello  capo  ne’  feguenti  ter- 
. mini  : ’l  miei  fentimenti  da  ieri  ad  og“' 
gi , per  quel  che  riguarda  ad  Ali  ^ fona 
non  poco  differenti  . Il  rimanermene  in 
'cafa  in  uno  fiato  pacifico  fembra  pih 
gradevole  a configli  del  cielo  ; ma  di 
entrare  nella  guerra  di  già  cominciata 
potrebbe  per  avventura  fembrare  pii* 
conforme  a'  dettami  della  mondana  pru- 
denza  Perciò  fate  come  voi  giudicate 
proprio  e convenevole , A ciò  ninno  del 
popolo  rirpofe  veruna  parola  ; ma  gli 
ftmbafciadori  di  Ali  dilfero  ad  Abu 
Màfa  parole  molto  ingiuriofe  per  la 
manifdla  parzialità  ) che  avea  mohrata 
in  favore  di  Ayesha  , Niente  . di  meno 
egli  poco  fé  ne  curò  , dicendo  ; Ch'  | 

agli  non  vorrebbe  tmpegnarfi  nella  con- 
tefa  del  loro  Signore  ^fe  non  cofiretto 
a farlo  da  un  afjoluta  necejfttà  , prima 
che  fi  prendejje  vendetta  degli  uccifori 
di  Ottomano  ; e cP  era  in  loro  liber- 
tà di  fare  lui  partecipe  di  quefia  fua  de- 
liberazione, Or  queda  rifpoda  piacque 
edremamente  ad  Ayesha  , ed  a’ Tuoi 
confederati,  i quali  tuttavia  fi  redaro* 
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Btifra»^  Quivi  fi  propofero  di  afpcttarc 
ylìi  , e fare  le  difpofizioni  opportune 
per  incontrarlo  nei  campo,  in  cafo  che 
da  ambedue  le  parti  fi  ftimaffe  necefla- 
rio  di  venire  ad  una  generale  azio- 
ne  (0 ). 

Dopo  la  partenza  dell*  armata  da  F/W-  ^ 
Arrabdah,^  Ali  fi  avanzò  a Culini 

dove  Otiemana  Ebn  Hanif  ultimo  gO.*  ntandan» . 
vernadore  di  Bafra  {lavalo  attendendo.  Ali 
Ottomitno  diffe  al  Califfo Ch'egli 
avea  .mandato  a Bafra  con  la  barba  ^ ed 
allora  era  ne  teff  ario  , che  da  Bafra  lo 
ricevejfe  fenza  di  effa  • 1 tuoi  pati^ 
mentii  dì ffs  allora  Alt  ^ fono  meritori  . 

Tutt'  i Mufulmani  fi  fono  uniformati  aW 
elezione  de'  tre  precedenti  Califiì . Final- 
mente io  fui  eletto  come  una  perfona 
propia  per  fuccedere  ad  ■ Ottomano  j nh 
Telha  e Zobeir  ricufarono  di  riconofee- 
re  la  mia  autorità.  Pur  tuttavìa  anno 
eff  pofeia  violata  la  promejfa , con  cui 
eranfi  obbligati  . Ma  ejft  ben  conofee-  ' \ 
ranno , che  non  fono  Io  meno  capace  dt 
farmi  Io  JìeJfo  la  giufiizia  , che  veruno 
altro  de'  miei  predecejfori , Subito  che 

Ali 

tol  Ebn  Al  Athir,  ubi  fup!  Dr.  Hcrbtl.  Bi- 
Wioth.  orienc.  p.  90. 
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'Ali  ebbe  ricevuta  la  rifpofta  di  Abu 
MUfa^  la  quale  fi  riducev’ad  un  chia- 
ro ed  efplicito  rifiuto  d’ interefiarfi  in 
favore  di  lui , mandò  Al  Afhtar  uomo 
di  gran  rifoluzione  , ed  Ebn  Abbài  in 
Cùfa  con  una  piena  ed  illimitata  po- 
teva di  fare  com’  efil  giudicaffero  a 
, prò  polito  per  lo  bene  del  fuo  fevizio. 

. Ma  neppure  poterono  elfi  indurre  Abu 
Mùfa  ad  entrare  in  guerra  contro 
_Ayesha,  Anzi  fece  avvertito  il  popolo, 
a'  cui  eflb  prefiedea  ' di  non  formare 
alcun  penfiero  di  venire  a rottura 
con  r una  o 1*  altra  delle  parti  , eh’ 
erano  in  guerra;  ma  di  foltanto  rice- 
vere in  cafa  loro  la  perfona  offefa  , 
óve  a quella  piacelTe  di  accettare  una 
tale  offerta  , fino  a che  i Mufulmani 
di  amendue  le  parti  fi  difponeffero  a 
venire  ad  un’  accomodo . Ciò  non  poco 
rattriftò  il  Califfo  : ma  non  per  tanto 
venne  ad  una  deliberazione  di  fare  un’ 
altro  tentativo  per  proccurare  raffiflenza 
òe  C&fani  ; ed  a quello  fine  mandò  il 
fuo  figliuolo  maggiore  Haf/w , ed  Am- 
màr  nella  loro  cittk  con  illruzioni  , 
eh’  egli  permettea  loro  di  fare  per 
parte  fua  al  governatore  Abu  Mùfa  qua- 

lun- 
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lunque  conceffione  potefle  ragionevoli» 
mente  defiderare  . Ma  della  ftefla  gui'* 
fa  riufci  quello  tentativo  in  riguardo 
a quel  governatore  privo  di  effetto.  , ^ 

facendo  gli  .ultimi  fuoi  sforzi  per  - 
prevenire  i Cùfani  a non  condifcende»- 
re  alle  propofizipni  del  Califfo  i Fu 
egli  ancora  per  qualche,  tempo  impe- 
dito un  tale  difegno  da  Zeid  ' Ebrf  » 

Saukhdn^  il  quale  leffe  le  due  lettere, 
eh’  egli  àvea  ricevute  da  Ayesha  ; nel-  ' - 
le  quali  ella  gli  comandava,  odi  ffar- 
fene  in  cafa,  o di  andare  con  un  cor- 
po di  truppe  in  foccorfo  di  lei.  Nulla 
però  di  manco,  alla  fine  Hafan  per  mezzo 
di  una  patetica  aringa , che  fece  y nella 
quale  con  arte  ben  grande  fi  fpaziò  fili- 
la perfidia  e prevaricazione  di  Telba  < 

tZobeir^  e filila  non  ancora  udita  in- 
giuria fatta  al  Califfo^  guadagnò  il 
popolo  j e lo  induffe  a mandare  un 
rinforzo  all’armata  Mujulmana  coraan-  : • 
data  da  Ali^  che  in  quefto  tempo  era 
in  marcia  verfo  Bafra  . Alcuni  autori 
non  per  tanto  riferifeono,  che  mentre 
li  due  partiti  ftayano  contendendo  con  - 
grande  afprezza  , e veemenza  nella 

mo-  , 
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fnofchea,^/  Asbtar  ^ il  quale  Ali  man- 
dò apprelTo  il  fup  figliuolo  Hnfan  , 
trovò  mezzi  d‘  impofTelfarfi  del  cartello 
di  C4//r,  forprendendolo  con  un  piccio- 
lo diftaccamento  aflegnatogli  per  querto 
fine  del  Califfo  ; e che  trattò  molto 
afpramente  alcuni  uomini  di  Abu  MA- 
fa  , da  lui  trovativi  . Ciò  , feguitano 
effi  a dire  , fece  una  tale  imprertìone 
fu  gli  animi  àe*  C&f ani  a favore  di 
Ali  y c refe  loro  Abu  MAfa  talmente 
difprezzabile  , che  fe  egli  non  aveffe 
a quel  medefimo  irtante  acconfentito  alle 
propofizioni  del  Califfo  y farebbe  fiato 
. Ipogliato,  e forfi  ancora  artaffinato  dal 
popolaccio  . E probabilmente  neppure 
ciò  fi  farebbe  intieramente  impedito  , 
fe  Al  Ashtar  non  fi  fofle  vigorofa- 
mente  interpofto  in  fuo  .favore  . Mji 
fia  ciò  comunque  fi  voglia  , i CAfani 
immediatamente  mandarono  un  corpo 
di  8doo.  uomini  per  rinforzare  le  trup- 
pe di  Ali  nel  campo  di  Dulkbdr,  Ciò 
fappiamo  noi  da  Ebn  Al  Athir  ; quan- 
tunque le  truppe  CAfane  deftinaie  ad 
operare  contro  Ayesba  in  querto  tem- 
po non  montarono  a piò  di  dooo.  uo- 
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mini,  fecondo  Abulfaragio  (^). 

Un  tale  rinforzo  animò  grandemen» 
te  le  truppe  comandate  da  Ali\  le 
quali  avendo  avuta  notizia  del  fuo 
avvicinamento  cominciarono  imme* 
diatamente  a porfì  in  moto.  11  Calif- 
fo medefimo  fi  avanzò  alla  teda  di 
effe  per  andare  incontro  a*  Cufani , a’ 
quali  dopo  che  fi  fu  loro  utiito,  fece 
un  difcorfo  del  fegucate  tenore  .•  Foi 
Cufani , difs*  egli , vi  Jiete  fempre  di- 
fiinti  per  la  vofira  bravura  t condona,^ 
Vot  avete  di/perfe  le  forze  de  Re  di 
Perfia , e vi  ftete  fàtti  padroni  de'  loto 
domini^  Voi  avete  non'folamente  mejfo 
in  ftcuro  voi  medeftrni  dagl*  infui  ti  del- 
le Jiraniere  potenze  ^ ma  parimente  ave- 
te recato  ajuto  a vojiri  vicini , Io  ho 
de  federata  la  vofira  interpoftzione , a fi- 
ne di  far  riujcire  una  pace-  tra  me , ed 
i miei  fratelli  in  Bafra . lo  non  manche- 
rh  di  perfijlere  nella  mira  ^ che  ho  ^ di 
tifare  mezzi  e 1 maniere  gentili  fino  a eh* 
ejji  non  % inoltrino  a fare  ojìilità  con- 
tro le  ^truppe  da  me  comandate,  ^Man- 
to 

[p]  Ebn  Al  Athir,  ubi  fup.  Dr  Herbelot. 
Bibl.orienc.  p.  90.  Grcg.  Abu’l-Farai,  ubi  fup. 
p.  186.  187.  Ifm.  Abulfed  hift.  univ.  voi.  1. 
MSS.  Poeock.m  Bibl.  Bodl  Oxon.  num.503, 
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to  a me  ^ niente  ft  tralafcerù^  che  pò/--  ^ 

' fa  ejfere  conducente  per  venire  ad  un  ‘ 
' ",  - aggiuji amento  ^ come  colui  y che  preferì* 

th  fempre  le  dolcezze  della  pace  alle 
miferie  e defolazioni , che  cagiona  la. 
guerra  , /Do^o  un  sì  fatto  difcorfo  , ; 

avendo  prima  diloggiato  da  Dulkhdr^ 
marciò  fenza.oppolizione  a.Bafra;  do-  | 

. . ve  trovò  T armata  Mufulmana  comin* 
data  da'  Ayesha  , Telha^  e Zoheir  y 
pronta  ad  affrontarlo . 11  Califfo  ebbe 
diverfe  conferenze  - con  li  due  ultimi 
a villa  di  amendue  gli  eferciti , che 
gfa  fi  guardavano  l’un  l’altro.  In  una 
di  quelle,  Ali  dimandò  a Zobeir  y fé 
egli  non  lì  ricordava , che  una  volta 
Maometto  gli  addimandò,  fe  amava  il 
fuo  caro  figliuolo  Ali  ? e che  dopo 
aver  lui  rifpofto  di  sì , il  profeta  gli 
dilfe,  che  y ciò  non,  ojiante  y egli  fareb* 
he  la  forgiva  (T  una  lunga  ferie  di  ca*  i 
lamità  così  a luì  y come  a tutti  ì Mu- 
fulmani . Zoheir  rifpole , che  fe  ne  ri* 
cordava  perfettijjimamente  , e che  fe  | 
gliene  fojfe  fovvenuto  più  prima  , non  | 
averebbe  mai  prefe  l' armi  contro  di  lui^  j 
Alcuni  hanno  affermato  , che  dopo 
quella  conferenza  Zobeir  mollrò  una 
• . ' ....  gran  ' 
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gran  repugnanza  di  venire  a combat-  I 

timento  con  Ali\  ma  che  fu  confer- 
mato netia  primiera  fua  rifoluzione  da  ’ ' 

Ayesha^  la  quale  portava  al  Califfo  ‘ ' ’ | 

un’odio  implacabile  . Altri  anno  det-.  , , - j 

. to,  che  fu  diltornato  dada  fua  inten*  ' - 

'zione  di  ftarfene  neutrale  dal  fuo  fi- 
gliuolo , il  quale  dimandogli , fc  egli 
erafì  atterrito  degli  jìendardi  di  Ah? 

E dopo  avergli  nfpolto  di  no ed  af- 
fermato, che  non  gli  permetterebbe 
di  combattere  contro  quel  principe  il  . , . 
giuramento,  eh’ effo  aveagli  dato,  il  fi- 
gfio  afficurollo,  che  potrebbe  liberarli 
dall’  obbligazione  , in  cui  trovavafi  ^ 
con  la  manumeffione  d’  uno  fchiavo. 

' Ma  comunque  ciò  vada  , purché  lo 
fchiavo  fia  un  Mufulmano , viene  per- 
meila dal  Corano  una  tal*  efpiazjone 
di  un’ inconfiderato  giuramento,  il  qua- 
le , dobbiamo  notare,  che  fu  molto 
differente  dai  giuramento  fatto  da  Zo- 
' beir  , come  appunto  fi  è quello  qu\ 
men^nato  (/>).  * 

JJi,Mod»Vol,llJTom,L  D És- 

' , V 

[ p ] Ebn  Al  Athir , ubi  fup.  , AI  Kor.  Mo- 
ham.  fur.  y.  Vide  etiam  Ludovic.  Marracc.  not> 
in  Tur.  quint.  Alcoran.  & Saie  craslaz.  e noe. 

Copila  il  ILor.  p.  94. 
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Tanto  il  : Essendosi  li  due  eferciti  trinciera- 
Aye-  ordine  di  battaglia  guardaronfi 
shay^/>r^- r un  l’altro  per  qualche  tempo,  fa- 
cendofi  fembiante  da’  comandanti  di 
parti  di  eflqr’eftremamen- 
.*«.  te  'avverfi  ad  una  generale  azione  . 
Ma  la  notte  ^ precedente  II  giorno  del 
cammello  àccsiòde  un’accidente,  che  re- 
fe quella  aflblutamente -inevitabile Ei 
furon  commeflTi  in  quel  tempo  infuna 
delle  armate  alcuni  difordini,  de’ qua- 
li non  fi  poterono  mai  fcoprire  gli , au- 
tori; il  perchè  fu  detto  a.  Tel/ba  e 
Zobeir  da  alcune  perfone  , le  quali 
bifogna  dire, che  foOTero  ftate  defiderofe 
di  vedere  decifa  colla  punta  della  fpada 
la  contefa,  ch’era  intorno  af  Cahfato 
tra  Ali  ed  Ayesha , che  i Cufani  fi 
erano  la  notte  avventati  fopra  le  loro 
, forze . Ali , diflero  elfi , intende  porre 
fine  a quella  difputa  con  un’ azione 
' dee  i fi  va  ; c perciò  ha  egli  permeflb, 
che  i Cufani  incomincialféro  le  oftili- 
tà . Il  Califfo  elTendo  fiato  di  (#ò  in- 
formato confiderò  tali  romori  come 
un’  artifiziò  de’  fuoi  nemici  , e fatti 
fpargeré  con  difegno  di  forzarlo  ad 
una  battaglia;  e perciò  dichiarò  efler’ 
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Ayesha^  ed  i confederati  di  lei  gli 
aggreffori,  e confeguentemente  impu- 
tò a loro  l’efTufione  del  fangue  Mu- 
fulmano^  che  doveafi  fpargere  in  que- 
lla guerra.  Prima  che ^ fi  fpargeflero 
quelli  romori  , che  recarono  infinito^ 
difpiacere  ad  amendue  le  parti  , 
sha,  fembrò  grandemente  intimorita' 
all’afpetto  delle  truppe  di  Ali  ^ ed 
averebbe  voluto  avere* con  lui  ftabiliti 
i preliminari  di  un  futuro  trattato; 
ma  dopo  eh’  elfi  trovavanfi  cosi  inol- 
trati , ei  non  vi  fu  pib  luogo  per  ve- 
nire ad  un’aggiuftamento  . Ayesba' 
eccitata  dalla  difpcrazìone , ,ed  il  Ca- 
hffo  più  che  mai  accefo;  non  oftante 
che  in  una  delle  precedenti  conferen- 
ze avelfe  rimproverato  a Telha  e Zo- 
ùeir  la  loro  infedeltà,  e dichiarato  in 
prefenza  de’  due  eferciti , che  la  Di-, 
vina  vendetta  averebbe  certilfimamem 
te  a forprendergli . Ayesba  per  infpirare 
coraggio  e vigore  negli  animi  delle 
fue  truppe  era  montata  fopra  il  fuo  gran 
cammello  dentro  un  padiglione  ( o fiì^ 
una  picciola  tenda  circondata  di  cor- 
tine,, in  cui  nell’oriente  le  donne  era- 
no portate  fopra  i cammelli  ) che  rifo- 
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migliava  ad  una  fpecie  di  gabbia  , o I 
correa  con  un  gran  coraggio  da  una 
parte  dell’  cfercito  all’  altra  nel  calore 
■ della  battaglia.  Da  ciò  avvenne,  che 
• il  giorno,  in  cui  fi  diede  la  battaglia, 
fu  d>a  alcuni  fiorici  Arabi  chiamato  il 
giorno  del  cammello -y  quantunque  la  deN 
_ , ta  zuffa  fembra  effere'  fiata  denami^ 
nata  la  battaglia  di  Kboraiba  da  j^buU 

la  batta-  , L’ efercito,  che  Ali  conduffe  nel  cam*» 

Ittib,.  p°  i"  quefia  occafione,  non  oltre pafsò 
il  numerò  di  aoooo.  uomini  fecondo 
r avvifo  di  Al  Maktrt  ; ma  pafsò  il  ^ 
numero  di  30000. , fe  vogliamo  ere-* 
de  re  ad  Ebn  Al'  Atbir  , Le  forze  di 
^ Ajresha  fi  dice  dal  primo  di  quefti 
autori  , che  ' confifterono  in  30000. 

' uomini;  e dall’  ultimo;  che'  oltrepaf-  \ 
farono  quefio  numero  ; di  .maniera 
•'che  fi  conviene  da  tutti,  che  1’ efer- 
cito ^ comandato  ds  Afesba  era  piùnu- 
merofo  di  quello  del  Califfo»  Ma  ciò 
r.ulla  ofiante,  i vantaggi  furono  chia- 
jamente  dalla  parte  di  imperocché 
le  truppe  di  Ayesha  erano  formate  c 
' ■ ' com-  - 

' (q  ] Ebn  AI  Athit , ubi  fup.Grcg.  Abu’l-Faraj , | 

ubi  lup.  p.  187.  ' I 
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compofte  di  foldati  nuovi  ed  indifci- 
plinati  5 ^ e raccolti  in  fretta  ; laddove 
quelle  di  Jlli  erano  il  fiore  della  foi- 
.datefca  Mufuìmana  , confidenti  princi- 
palmente .in  Anfhi  e Mohaierini^  co- 
me ancora  in  veterani  Cùfaniy  che  fi 
erano  in  si  alto  grado  didinti  nella 
-conquifta  della  Perfia , e che  confe- 
guentemente  eran  tali,  che  ben  fi  pote- 
va m elfo  loro  intieramente  fidare . In 
oltre  lo  fteflb  Ali  era  infinitamente 
fuperiore  tanto  in  riguardo  al  valore^ 
.quanto  in  riguardo  all*abilta  e giudi- 
zio a ciafcuno  de’  generali  de’  nemici. 
La  contefa  imperciò  non  fu  di  alcuna 
lunga  durata^  ma  fi  fu  il  nemico  pre- 
ifamente  rotto  e disfatto . Èùn  Al 
Athir  racconta,  che  Mer'tjjdn  accor- 
gendofi,  che  la  vittoria  inclinava  per 
nel  calore  dell’azione  gli  difle,^ 
Xelha  ultimamente  imbratti  le  fue  ma- 
tti nel  /angue  di  Ottomano  , ed  ora 
r divenuto  matto  per  /’  ambizione  ^ pre- 
tende far  vendetta  della  colui  morte  j 
ed  immedHSttamente  facendo  contro  di  lui 
volare  una  freccia,  lo  feri  nella  gamba;; 
per  lo  che,  eflendo  flato  pittato  a terra  dal 
iuo  cavallo, ei  chiamò  ajuto, dicendo  nel 

D 3 tem- 
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tempo  ftefTo  : O DIO  prendi  da  me''  l 
'vendetta  del  fangue  di  Ottomano  nel- 
laguifn^  che  giudicherai  piu  propria  .In-' 
di  il  fuo  fervo  recandofelo  fulie  fp;d- 
le,  lo  conduHe  ad  una  certa  cafa  in 
• Bafray  dove  tra  pochi  (Timo  ^ tempo  fpi- 
rò.  Ma  un  momento  appunto  prima 
della  fu  a morte  diffe  ad  uno  de’  fol- 
dati  òe\  ‘ Califfo-'y  Datemi  la  vnfìra  ma- 
no , affinchè  poffa  con  ejfa  unire  la 
) tnia  y e rinnovare  con  queff'’ atto  il  ^giu- 
ramento di  fedeltà  ad  h\\  , che  di  già  ho 
a lui  prejìato  . Del  che  eflendo  flato 
informato  il  Califfo  dichiarò  pubblica- 
mente, che  IDDIO  non  averebbe  chia- 
. ^mato  Telha  in  cielq  fino  a tanto  y che 
non  aveffe  efpiata  /’  antecedente  viola/- 
Tcione  del  fuo  giuramento  con  queff  ul- 
tima protejìa  di  fedeltà  verfo  lui.  Quan- 
■ , to  a Zoheir  y eflendo  egli  fcappato  dalla 
\ battaglia,  fi  ritirò  jn  una  valle  , eh* 
er’  atraverfata  da  .un  rufcello'  chia- 
mato Sabaa  nella  flrada  maeflra , che 
conduce  a Mecca  \ dove  trovò  Hanaf 
Ebn  Kais  accampato  con  un  corpo  di 
truppe , con  ‘le  quali  avea  penfiere 
d’unrfi  al  vincitore  finita  l’azione. 
Toflo  che  fu  quivi  giunto  Amrà  Ehn  , 

I 
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Jarmuz^  ch’era  uno  d’e’roldati  di  //«• 
naf^  gli  tagliò  la  teda  mentre  che  fla- 
va occupato  in  fare  le  fue  preghiere, 
adempiendo  la  proflrazione,  e portol- 
la  ad  Ali,  Ma  il  Califfo  ricevendola 
con  indignazione , ed  alla  vifla  di  efla 
imponendogli  , che  andajje  'a  portarne 
le  felici  nuove  ad  Ebn  Safia 
ferno\  non  potè  fare  a meno  di  non 
' prorompere  nella  feguent’  efclamazio- 
ne . Voi  fx&te  il  maligno  genio  de  Mu- 
fulmani.  Se  taluno  vi  libera-  da  alcu- 
no de'-vojìri  nemici^  egli  è immediata- 
mente condannato  all'  inferno^  per  una 
tale  liberazione  ’ e fé  uccide  uno  degli 
uomini  vojìri  , voi  a quel  medeftmo 
ijìante  lo  dichiarate  uno  de'  compagni 
del  diavolo.  Indi  non  dandogli  l’ ani- 
mo di  fopravvivere  all’  affronto  , che 
gli  fi  era  fatto , cavò  la  fua  fpada  , 
e pofe  fine  a’fuoi  giorni.  Qiianto  poi 
ad  Ayesha , la  .vittoria  non  fu  affatto 
compiuta,  fino  a che  il  Califfo  non  T 
ebbe  obbligat’  a fottometterfegli’.  Per 
tutto  quel  tempo , che  il  cammello  di  lei 
fi  mantenne  in  piedi, -le  fue  truppe  fe- 
cero una  tollerabile  refiftenza  ; e ad  Ali 
non  riufc)  tròppo  facile  di  sbaragliar- 

D 4,  le. 
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le.  Al  abari  riferifce , che’  fettanta 
uomini  Banu  Daba  y i quali  teneva- 
no la  briglia  del  medefimo  , ebbero 
tagliate  le  mani  T uno  dopo  l’ altro 
nella  contefa;  e che  il  padiglione,  in 
cui  ella  ftava  afllfa,  era  cosi  aggrup- 
pato di  giavellotti  c frecce,  che  vi  • 
fi  erano  fitte,  che  fembrava  un  por- 
co fpino.  Finalmente  al  cammello  fu- 
rono tagliati  i garretti  ;ficchèJ^«)&/7  fu 
coftretta  a fiarfene  ivi  fino,  a che  fu 
finita  la  zuffa  ; nel  qual  tempo  Ali 
trattolla.  con  molta  garbatezza , le  diè 
congedo  in  una  cortefe  maniera  , ed 
ordinò  a’fuoi  figliuoli  Hafan  ed  Hofe^ , , 
in  di  andarla  fervendo  con  un  magni- 
fico equipaggio  nel  Tuo  ritorno  a cafa, 
pel  tratto  d’  una  giornata ..  Tuttavia 
effo  giudicò  poi  a propofito  di  confi- 
narla nella  fua  cafa  in  <7, ordinan- 
dole , che  da  quel  tempo  in  poi  non 
s’inferifTe  mai  più  negli  affari  di  fia- 
to; ma  ciò  non  ottante , a fine  di  ren- 
derfi  maggiormente  benvoluto  agli  Ara- 
hi  , i quali  tuttavia  confervavano  per 
lei  un  fegrero  rifpetto  e venerazio- 
ne-, le  permife  di  andare  in  pellegri- 
naggio a Mecca  . Ei  ci  viene  riferito 

da 
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da  uno  fcritiore  Arabo  di  molto' credito^ 
che  mentre  il  fuo  cammello  le  venne 
a mancare.  Ali  mandò  Maometto  Eb»  , 
Abu  Becr  a vedere  Te  era  morta  o vi- 
va ; e che  dopo  elferfi  q^uelH  a lei  pre- 
Tentato  dinanzi  al  Tuo  padiglione  , ol- 
traggiollo  di  parole  . Cos\  terminò  la 
battaglia  di  Khoratba  , o come  viene 
chiamata  da  Eutichht , La  battaglia  del 
cammello  ; nella  quale  così  Telha  co- 
me Zobeir  ^ i quali  < violarono  il  giu- 
ramento, che  aveano  predato  ad  Aliy 
perderono  la  vita.  U Arabo^ché  uccife 
r ultimo  da  Abulfaragio  viene  chiama- 
to Omar  Ebn  Jàrm&Sy  ma  da  Ebn  Al 
Athir^  c da  Al  Mahtn  , ficcome  fi  i 
divgik  oflervato  , Amru  Ebn  J armiti  • 

Il  popolo  del  cammello^  come  Al  Ma- 
kln  chiama  le  truppe  di  Ayetha  , fe- 
condo alcuni  fcrittori  Arabi  , foffri  la 
perdita  di  8000.  uomini  , che  furono 
uccifi  nell’ azione  ,•  o' come  dicono  altri  . 
di  17000  ; laddove  tutta  la  perdita 
foffertà  da  Ali  non  eccedè  il  numero 
di  1000 . fi  bottino  fatto  in  quella 
battaglia  il  Califfo  lo  diftribui  tra  gli 
credi  de*  Tuoi  foidati  , che  in  efla  era- 
no morti  ,*  come  una  giufta  ricompen- 

fa  . 
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fa  della  bravura  de’  loro  genitóri  e pa- 
renti . Coftituì  parimente  governatore 
di  Bafra  Abct  allab  Ebn  Abbds  , e ri- 
prefe  con  qualche  afprezza  il  popolo 
• di  quella  piazza  per  la  loro  difaffezione 
verfo  lui.  Di  l'a  pafsò  a ch’egli 

^ fece  la  fede  del  suo  governo  . Alcuni 

fiorici  Arabi  riferifcono,  che  in  amen- 
due  le  parti  furono  trucidati  fopr’  a 
30000.  uomini  nella  battaglia  di  Kho- 
ra\ba  , la  quale  fi  diede  di  Giovedì  , 
decimo  giorno  del  primo  Jomada  nell’ 
'anno  trentefimo  dell’ He/V/»  , il  qual’ è 
' preflò  che  corrifpondente  all’  anno  di 
Nollro  SIGNORE  Ó5Ó.  (r). 

Moawh  ■ Dopo  una  si  compiuta  vittoria 
/VCalì-”*^*’  potea  più  avere  nemico  alcuno  , 
fato  ad  che  potefle  con  lui  contraliare  nè,  in 
Ali.  Arabia^  nè  in  Irak’y  nè  in  Egitto  ^ nè  ' 

in  Perfta  ^ o Khorafdn  ; di  manie- 
ra che  ciò  l’averebbe  di  necelTiià  refo 
cllremamente  formidabile  . Tuttavia 
però  egli  eravi  ancora  un  potentifliino 

^ par- 

[r]  Ebn  Al  Ashir,  ubi  fup.  Abu  Jaafar  Al 
Tabar.  apud  Al  Makin  , ubi  fup.  ut  & ipfe  Al 
Makin , ibid.  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup,  p. 
187.  188.  Mirkhond,  Dr.  Herbel.  Bibl.  orient. 
in  All . Eutych.  patriarch.  Alexandria,  annal.  | 
P*  S42.  34;.  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup. 
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partito  formato  contro  di  lui  in  Siria ^ 
perfiftendo  Moa*wiyab  nella  fua  rifoltt-* 
zione  di  contraftargl’  il  Califato  , cd 
avendo  alla  fua  devozione  tutte  ' le 
truppe  Striane  . Non  oftante  alcune 
propofizioni  , che  a lui  erano  (late 
fatte  da  Ali  per  venire  ad  un’  aggiu- 
ftamento  , ' égli  ricusò  di  riconoìcerlo 
per  Califfo  , e continuò  tuttavia  ad 
eccitare  contro  di  lui  i Siriani  con  dife- 
gno  di  promuovere  i fuoi  propj  inte- 
/efli  .•  Mentr’  erano  le  cofe  in  tale  fi- 
tuazione  , Amru  Ebn'  Al  As  , e non 
gih  Amru  Ebn  Ali  ^ come  chiamali 
- dal  Signore  Ockley , il  (juale  comanda- 
va nella  Palcjìina^  giunfe  in  Damafeo^ 
refidenza  allora  di  Moatsjiyah  , e pre- 
ftò  a lui . il  giuramento  di  fedeltà  . 
Ciò  fu  fatto  in  prefenza  di  tutta  Var- 
' mata  , ed  era  flato  prima  concertato 
tra  effi  Amru  e Moànsoiydb  , eflendofi 
quello  fecondo  per  ottenere  1*  afliflen- 
za  del  ' primo  obbligato  a conferirgli 
la^  luogotenenza,  di  Egitto  , qualora 
avefTe  potuto  pervenire  al  Califato  . 
In  confeguenza  di  quello  riconofeimen- 
to  dell’  autorità  dì‘ Mod'wiyab  ^ Amru 
diede  al  fuó  nuovo  Signore  .i  titoli  di  le- 


Ali  >»«»*• 
eia  a Sef* 
fein. 
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gittimo  Califfo , e di  principe  de*  Mu- 
fulmani  . La  precedente  azione  fu  fé- 
guita  dalle  acclamazioni  ' del  popolo  y 
il  quale  della  fteffa  guifa  diedero  una* 
piniemente  il  giuramento  di  fedel- 
tà a Moànviyah  , e lo  inauguraro- 
no eoi,  titolo  di  Emiro  . Al 
riferifce  , che  il  Califfo  mandò 
Khariz  Ehn  Ab(^ allah  Al  Nahali  in 
Damafeo  , per  difporre  Modiv'tyah  ad 
un*  accomodo  / ma  che  tutti  gli  sfor- 
zi di  lui  fu  quello  punto  furono  in- 
fruttuofi  e vani  (r).  - * 

. Subito  che  Ali  ebbe  notizia  di 
quelli  folle  va  menti  lì  sforzò  in  prima 
col  dolce  di  far  ritornare  di  nuovo  i 
ribelli  della  Sìria  al  conofeimento  del 
loro  dovere.  Ma  trovando  poi,  che  il 
popolo  di  quell’  ampia  provincia  eralì 
unanimemente  dichiarato  contro  di 
lui,  temè  che  farebbe  vano  il-  mette- 
re in  campo  verun* altro  trattato.  Co- 
me perciò  fi  avvide , eh’  era  neceflario 
di  fare ’invafione  nella  Siria  y per  ri- 
durre i rubelli  alla  fua  ubbidienza  , li 

I ^ avan* 

(s)  Iftn.  Abulfed.  'ubi  fup.  Al  Makin,  ubi 
/up.  p.  ?8.  Gres.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  i88. 
Dr.  Herbel.  Bibl.  orient.  p.  90.  91.  Ockley  Iftor. 
de’ Sarte.'  voi.  li.  p.  47. 
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avanzò  alle  frontiere  di  elTa  alla  teila 
di  un’  efercito  di  70000.  uomini  ; ma 
non  appena  fu  entrato  in  quel  paefe, 
che  fa  obbligato  ad  accamparfi  in  un 
luogo,  dove  fi  trovò- grandemente  an-  ' 
gufiiato  per  mancanza  di  acqua  . In 
tali  calamitofe  circofianze  fi  abbattè 
con  un’eremita  Cr//?w«o , il*  quale  gli 
difle  , che  in  quelle  vicinanze  vi  era 
una  piccola  cifierna  ; ma  che  appena 
potrebbe  fornirlo  di  tre  bótti  d’acqua 
per  le  fue  truppe  . Tuttavia  avendo 
jili  detto  , che  gli  antichi  profeti  del 
popolo  ò*  Jf racle  ne' pafiati  tempi  fece- 
ro quivi  il  loro  foggiorno , e vi  (cavaro- 
no un  foflb , l’eremita  gli  diffe  ‘di  van* 
taggio,  eh’ egli  aveva  udito  dire  da  al- 
cuni uomini  vecchi , che  ivi  era  reai-  * 
mente  un  fofib  p pozzo  chiufo  al  di 
fopra  vicino  al  luogo,  in  cui  egli  era. 
accampato  , il  quale  fecondo  la  tradi- 
zione ; che  in  quel  paefe  correa,  pò-* 
teva  eflere  rinvenuto,  ed  aperto  foltan- 
to  da  un  profeta, o da  qualcheduno  da 
lui  mandato.  Quindi  andò  fubito  in 
cerca  di  eflb,  torto  lo  trovò,  e ne  ri- 
moffe  un  fartb,  che  lo  copriva,  di  una 
immenfa  grandezza  , con  la  maggiore 
• - faci- 
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faciliti;  il  che  talmente  forprefe  l’ere- 
mita  , che  immantinente  fi  abbracciò 
alle  ginocchia  di  lui,  non  volendolo  mai 
più  lafciare  in.appreflb.  A ciò  aggiun- 
gona  alcuni  orientali  fcrittori  , che 
quello  eremita  gli  prefentò  un’antica 
pergamena  manufcritta,  che  difle  elTe- 
re  ftata  fcfitta  da  Simone  Ebn  Safa  , 
ovvero  Simone  Cepbas^  vale  a dire  Simon 
Pieno  , o San  Pietro  foprannominato. 
Cephas  , uno  degli  apoftoli  di  GESÙ’ 
CRISTO;  la  quale  conteneva  un  rac- 
conto della  venuta  di  Maometto  , dell’ 
arrivo’  del  legittimo  di  lui  fuccelfore 
in  quelle  parti,  e della  miracolofa  fco- 
verta  di  quello  pozzo . Dopo  che  Ali 
ebbe  refe  grazie  a DIO  per  un  si  fe^ 

• gnalato  fuo  benefizio,  e-  fornite  le  fue 
truppe  d’  una  fufficiente  quantità  di 
;tcqua,  continuò,  la  fua  .marcia  verfo 
Sejfein  , eh’  è un  luogo  tra  la  Siria 
ed  Irdk  ) dove  Moaisoiyah  avea  prefo 
pollo  con  un’armata  di  80000.  uomi- 
ni . Ali  prima  che  arrivalTe  collk 
mandò  un  forte  dillaccamento  fotto  il 
comando  di  Ashtar  Al  Nakbai , per  at- 
taccare un  corpo  di  truppe  da  Moa^^ 
pjiyab^  fituato  in  quella  parte  della 

' ftrà- 
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ftrada  raaeftra  , che  conducev’  all’  Eté*  ' ' 
frate  y con  difegno  di  renderla  imprati- 
cabile, ed  impedire  la  marcia  del  Ca~ 
l'ffo-  Ashtar  efegui  gli  ordini  di  lui 
con  si  grande  bravura  , che  cacciò  U 
nemici  dal  loro  pofto,  tagliò  in  pezzi 
molti  di.  efli,  ed  apri  il  paflaggio  per' 

Seffein  all’  efercito ..  Secondo  ^ Makin^ 
le  truppe  di  Ali  montavano  al  nume- 
ro di  5JOOOO.  uomini  \ e quelle  di 
Mora>ujtyah  al  . numero  di  120000  ; di 
m.aniera.  che,,.fe  quella  autore  merita 
di  effere  creduto  , tutte  le  forze  Mu^ 
fulmane  dell’ una  e l’altra  parte  aflemw 
brate  in  quella  occafione  erano  formate  . 
di  210000.  uomini  (<?). 

Verso  la  fine  dell’  anno  3^.' dell’ 

He/ra^  li  due  eferciti  veqnero  a villa 
r uno  dell’  altro,  e fembrayano  di  elTere 
pronti  a venire  all’azione..  Accaddero 
intanto  alcune  fcaramucce  tra  le  loro' 
guardie  avanzate  ,,  nelle  quali,  nè.  il 
C^iffo'nè  Moat3i)iyah  {offri  rono  alcuna 
perdita-  con  fiderà  bile  . I-l  primo  mefe 
dell’ anno>  feguenté  fu  fpefo  in  tentati*  ' 

...  vi,  .. 

( a ) Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Dr.  Herbel.  Bi-i 
blioth-  orient.  p.  91.  .lohan.  i.  42.  Mat.  x.  2.  xvi. 
td.Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  z88.  Al  Ma» 
kitL,  ubi  fup.  p.  39. 
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, vi  per  trattarfì  un’  aggiuflamento,  ma 
fenza  ninno  effetto . Il  mefe  feguente, 
eh*  era  Safar^  cominciarono  a combat- 
tere in  partite,  o fieno  manipoli , fen- 
za  rifehiare  una  generale  battaglia  • 
La  durata  di  tali  oflili  incontri  è varia- 
mente riferita  dagli  dorici  Arabi . Al- 
cuni r edendono  a quaranta  giorni  y 
altri  a cento  ^ ed  altri  a cento  e die- 
ci. In  quedo  fpazio  di  tempo  -/f//  per- 
dè  5000.  o come  altri  dicono  25000. 
uomini, ventifei  de’ quali  erano  dati  in- 
timi familiari  dell’  impodore  Maometto  , 
lo  aveano  fervito  nella  battaglia  di  Bedr^ 
ed  erano  dati  degnati  del  titolo  di 
Compagni,  Il  più  famofo  di  quedi  fi  fu 
Ammàr  Ebn  JaJfar  , o piuttodo  Am^ 
màr  Ebn  rdfer  generale  della  cavalleria 
di  Ali  , il  qual’ era  di  un’etk  di  circa 
novant’ anni.,  ed  era  dato  in  tre  dì- 
verfe  battaglie  con  Maometto  medefi- 
mo.  Le  truppe  Siriane  poi  foffrirono  una 
perdita  tuttavia  maggiore  di  quella 
del  Califfo  , edendo  dati  trucidati  fui 
campo  in  quedi  rincontri  45000.  di 
effi  . Ali  comandò  a’fuoi  di  non  mai 
edere  i primi  ad  attaccare  , non  mai 
uccidere  veruno  , che  foife  fuggito  , 

non  ^ 
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non  mai  prendere  alcuno  bottino , e 
trattare  Tempre  le  dontfe,  che  cadefle- 
ro  tra  le  loro  mani  , in  una  maniera 
decente  . Di  vantaggio,  prima  di  co* 
minciariì  quelli  rincontri , che  Al  Ma- 
kln  , o piuttofto  Abn  Jaafar  fa  giu- 
gnere  al  numero  di  pò,  ei  pregò  Moa- 
nviyttb  a prendere  il  giuramento  di 
fedeltà  verfo  lui  , ed  impedire  T ulte- 
riore eft’ufjone  del  fangue  Mufulmano  ^ 
Ma  ciò  Moawiyab  collantemente  ri- 
fiutò di  voler  fare  fino  alla  morte  di 
Ammàr  , pubblicamente  dichiarando  , 
ch’egli  non  deporrebbe  le  fue  armi  fi- 
no a che  non  avelie  prefa  vendetta 
degli  uccifori  di  Ottomano  , depofto 
Ali  ed  abilitato  il  popolo  a procedere 
ad  una  nuova  eiezione  . Ma  quel  fa- 
tai* evento  fece  una  profonda  impref- 
fione'  tanto  nell’  animo  di  Amru^  quan- 
to in  quello  di  Moaoxiyah  , dichiaran- 
do il  primo,  ch’egli  averebbe  anzi  vo- 
luto edere  morto  venti  anni  prima  , 
eh’  edere  fopravvivuto  ad  una  perfona 
cotanto  degna  , quanto  era  quella  di 
Ammàr  Ebn  Tafev  , il  qual’  era  cos'i 
oltremodo  benemerito  di  tait"  i Mufuì- 
tnani  . La  perdita  di  quello  generale 
J/l.MolVoULTonul.  E in- 
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inna(pr\  tanto  Ali^  che  fi  gettò  fopra 
i Siriani  con  fin  corpo  di  12000.  uo- 
mini , li  ruppe,  e sfidò  Moa>ujiyab  a 
combattere  con  elTo  lui  in  una  fingolare 
tenzone  . Quefta  disfida  Amru  avereb*^ 
be  voluto  perfuadere  a Moa>wiyab  , 
che  r avefle  accettata  ; ma  egli  affolu- 
tamente  volle  evitarla,  infiftendo che^ 
non  era  ciò  una  cofa  dr  lieve  momento^ 
avvegnaché  ben  folTecofcio  del  fuo 
propio  valore  fuperiore  a quello  di 
lui  ; avendo  egli  uccifo  ogni  perfona, 
che  avea  voluto  in  quel  tempo  entra- 
re con  lui  a cimento.  Amru  gli  face- 
va inftanza  con  dire,  che  farebbe  una 
Cofa  vergognofa  , e farebbe  in  lui  ar- 
gomentare una  mancanza  di  coraggio 
il  rifiutare  una  si  bella  offerta.  Ma  a 
ciò  'Moanviyah  non  fece  altra  rifpofta, 
che  quella'  Voi  af pira  te  voi  flejfo  al  Qà\i^ 
fato,  ^ deftderate  godervelo  dopo  ejferc 
io  morto  . L’ uh  ina’  azione  in  Seffein 
continuò  tutta  la  notte  con  grande 
fvantaggio  de’  S/riani  . ■ Al  Afhtar  li  . 
rifpinfe  fino  al  loro  campo  , del  qual'.' 
egli , elTerido  vigorofamente  follenuto 
da  Ali  , fu  in  punto  di  renderli  pa- 
drone^'veggendo  le  cofe  in 
•'  • V ilta- 
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iftato  cos^  difperdto  deiiberò  inlieme 
con  Amru  di  fare  ufo  d’- un’ artifìcio  , 
il  quale  facilmente  averebbe  potuto  ec- 
citare le  truppe  del  Califfo  a difertare; 
giacché  nient’  altro,  in  quella  s'i  peri- 
colofa  occafione  averebbe  , com’ei  da- 
vafi  a credere,  potuto  falvare  cosi  lui 
.come  le  fue  truppe,  che  una  taledi- 
ferzione . Egl’im perciò  diede  premuroft 
. comandi  ad  alcuni  de’ fuoi  uomini  di 
affiggere  alle  punte  delle  loro  lance 
parecchie  copie  ÒQ{<Corano\  e portarle- 
alla  teda  delle  loro  truppe , e gridare 
nel  tempo  fteflb  altamente;  ^ejio 
il  libro  \ che  deve  decidere  ogni  diffe-/ 
retila  tra  noì\queJìob  il  libro  di  DIO, 
tra  noi  e voi , che  ajfolutamente  proi- 
bifee  l’  eff'uftone  del  fangbe  Mufulmano.< 
Nè  mancò  quefto  ftratagemma,  groffo-" 
' lano  per  altro  com’  egli  era  ,di  produrre 
il  defiderato  effetto;  poiché  le  truppe  d*' 
Jrd^^  le  quali  erano  il  fiore  delle  for-. 
ze  del  immantinente  gittarono 

♦ a terra  le  loro  arme,  minacciando  di' 
abbahdonarlo  , ed  anche  di  darlo  in 
mano  de’fuoi  nimici ,' fe  non  fuonaffe 
la  ritirata . Egli  adunque  fi  trovò  co- . 
ftretto  a cosi  fare  , noa  oftante  .che^ 
' E»  a ama- 
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amaramente  efclamaire  contro  di  una  sV 
fatta  condotta  con  la  rriaggiore  forza 
ed  energia  poffibile,  afTicurando  gli  am- 
mutinati , che  Amru  e Moaiseìyah  non 
aveano  pure  il  menomo  riguardo.al  Co- 
rano  ; e che  la  mira  , la  qual’,  egli 
avea  nella  prefente  guerra  appunto 
' fi  era  unicamente  quella  di  forzargli  ad 
operare , fecondo  i dognii,  e le  decifio- 
ni  di  quel  libro.  Ma  egli  trovò,  eh’ 
era  impoffìbile  di  opporfi  , e fermar» 
il  torrente, *che  gi^ minacciava  di fom- 
t mergerlo,  fe  in  quel  medefirao  iftan- 
te  non  foffe  condifeefo  a compiacergl’  in 
ciò,  ch’eflì  voleano.  I Kbdre}ites  fpe- 
cialmente , eh’ erano  una  fetta  data  all* 
cntufiafmo,  apertàmente  fi  dichiararo- 
no, che  ov’ eglr  a quel  medefimo  iftan- 
te  non  ordìnafle,  che  le  truppe  co- 
mandate da  Al  Ashpar  defifteflèro  dall* 
attacco  del  campo  Siriano , elfi  lo  fer- 
^Virebbono  della  ftelTa  maniera  , eh* 
avean  fatto  col  figliuolo  di  Affan^  vo- 
lendo dire  r ultimo  Califfo  Ottomano , 
eh’  eglino  ' avevano  inumanamente  ucci- 
fo.  Al  Asbtar  imperciò , per  cornati- 
do  del  Califfo  , fu  obbligato  , quan- 
tunque colia  mafilma  ripugnanza,  a 
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fitirarfi , ed  a -foifrire , che  per  un  tale 
ftratagemma  gli  fi  ftrappafle  dalle  ma- 
ni la  vittoria , eh’  egli  fi  tenea  tanto 
cerca  e ficura . La  notte  , in  cui  fu 
data  quella  battaglia , fu  chiamata  da- 
gli ftorici  Arabi  la  J/alorofa  'Notte  j a 
. cagionchè,  dice  Al'Mnkin^  i MuJuU 
mani  ,fi  portarono  in  efla  cosi  valoro- 
Jamemé , . che  ruppero  tutte  le  loro 
lance  j e fpefero  ih  rimanente  di  eflìi 
in  una  calorofa  ferocilfima  mifehia.  Ne 
caddero  a terra  in  quella  fatale  notte 
dall’  una  parte  e 1’  altra  in  circa  70, 000. 
fecondo  alcun?  fiorici  Arabi  ,•  fe  vo-  1 
gliarao  prellar  fede  al  medefimo  au- 
tore ; cioè  25000.  dalla  parte  , del  Ca^ 

1 ® 45000*  da,  quella  de  Siriani» 
Ma  altri  di  loro,  come  oflerva  ancor’ 
egli,  c come  noi  immaginiamo  con 
maggiore  .apparenza  di  verità,  afferma- 
no. che  Ali  perde '25000.  uomini,  e 
45000.  Moansiiyah  in  tutte  le  azioni, 
che  in  Seffein  accaddero.  Ritornato  il 
giorno , Ali  fu  obbligato  a raffreddare 
r ardore  delle  fue  vittoriofe  truppe, 
quando  effe  aveano,  per  cosi  dire,  gik 
refa  l’azione  decifiva  in  favor  fuo  nella 
, guifa  di  già  riferita . Lo  ftratagemma, 
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che  fu  cagione  di  ciò,  fu  inventato  è 
fuggente  a Moa’wtpab  da  Amtu  Ebn 
Al  As^  fe  fi  deve.preftare  qualche  cre- 
denza .ad  Abu  Jaafnr  Al  Tabari(^b)^ 
MoAWiyAH  dopo  la  fine  dell’  azio- 
• ne  defiderando , che  la  difputa  tra 
lui  ed  Ali  fi  decidefle  da  due  perfo- 
ne  nominate  dalle  parti  interefiate , 
fecondo  il  vero  q genuino  fenfo  del 
Corano  , Ashaatb  Ebn  Kais  , il  quale 
11  è fuppoftodi  efiere  fiato  corrotto  da 
Moanxji/ab  , dimandò,  ad  Aliy,  com* 
egli  approvafie  un  tal’efpediente.  Il 
Califfo  freddamente  gli  *rifpofe  : ".C^ì 
non  è in  libertà  non  può  dare  il  fuo 
giudizio  ; Voi  dovete  condurre  qudflo 
affare  j come  voi  giudicherete  pii*  con- 
veniente . Ciò  apparentemente  allude- 
va all’  ultima  perfida  condotta,  dellp 
truppe  d’ Irak  > le  quali  confideravano, 
Askaatb  come  loro  capo.  Non  conten- 
ti di  aver  recato  al  povero  Califfo  un 
s"!  grave  affronto  ^ che  gli  aveano  già 
fatto,  infifterono  di, voler  nominare  per 
lui  Abu  Màfa  Al  Asbari  ^ uomo  , de- 

bo- 

(b]  Al  Makin  & Dr.  Herbel.  ubi  fup.  Greg. 
Abu ’l-Faraj  , ubi  fup.  p.  i88.  189.  Abu  Jaafar 
Al  Tabar.  apud  Al  Makin,  ubi  fup.  liin.  Abul* 
fed.  ubi  fup. 
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boliflìmo,  e che  una  volta  lo  avea 
tradito;  ricufando  di  ammettere,  com* 
era  il  fuo  defiderio  , Eùh  Ahhds  ^ 0 Al 
Ashtar ^ o veramente  qualunque  altra 
• perlona  , la  qual’ elTi  giudicalTero,  che  > 

poteflè  avere  il  menomo  riguardo  per  lui.  . 
Moaiuiyab  dall’’ altra  banda  fu  "trattato 
in  una  maniera  dèi  tutto  diverfa.  A 
■ lui  fu  permeflb  di  confidare  il  fuo  in- 
terefle  a chi  gli  ■ piacefle  ; e fecondo 
ciò  nominò  Amru  Ebn  Al  uno  de’, 
più  grandi  uomini  di  quel  tempo,, 
per  ìoftenere  e difendere  il  fuo  diritto 
al  CalifatOy  e fpiegare  il  Corano  in 
jfavor  fuo  . Alli  due  arbitri  adunque  ,*in 
mano  de’quali  .erafi  confidata  la  detèrmi* 
nazione  di  quello  affare  , fu  importo 
di  deciderlo  nel  prolTimo  mefe  4i 
maddn  in  conformiti  di  quel,  che  con- 
. teneafì  nel  Corano , e nella  collezione 
delle' tradizioni  del  profeta.  Elfendoli 
convenuto  fu  quello  punto , quantun* 
que  in  niun  conto  a foddisfazione 
del  Califfo , Modijoiyab  fi  ritirò  in 
Dantafeo , ed  Ali  a Càfa , per  affetta- 
re l’efito  di  quello  arbitrio.  Ma  pri- 
ma della  loro  partenza,  ciafeuno  di  ef- 
fi  lafciò  il  comando  del  fuo  efercito 
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ad  uno  de’ Tuoi  generali,  ed  invedi  un 
particolare  Imam  di  una  propria  e 
conveniente  autorità,  in  viniì  dì  cut 
potefie  meglio  ftabilire , e reigolare 
ogni  qualunque  punto  concernente  al* 
la  religione  nella  loro  afTenza  . Noi 
troviamo  fuggerito  da  Jaafar^ 

che  gli  arbitri  furono  eletti  dalle  trup* 
pe  Siriane  ed  Iraniane  y e confegueri- 
temente,  che  j^li  e Moanviyab  non 
ebbero  affatto  mano  in  quefta  elezio- 
ne’. Il  luogo  deftinato  per  la  decifio- 
ne  di  un  si  arduo  affare , dal  quale 
fembrava  dipendere  il  fato  dell’ Impe- 
ro Mufulmanico  , che  ancor’  cf*a  nella 
fua  infanzia  , fu  Davumat  Al  J andai , 
cittk  ne’  contini  della  Siria  lontana  in 
circa  a quindici  o fedici  giornate  da 
Medina  , e cinque  da  Damafco  . Gli 
antichi  abitanti  di  quetia  piazza,  co- 
me ancora  quelli  di  TabUcy  furono  i 
Calbiti  difcendenti  di  Calby  e confe- 
guentemente  un  ramo  della  tribù -di 
Hamyar  (c). 

Ot- 

(e)  Itin.  Abulfed.  ubi  Al  Makin , ubi  Aip. 
p.  5Q  40.  Greg.  Abu’UFarai»  hift.  dynaft.  p.  189. 
Saad- Al  Tamani  , ShariF  AI  Edriiì  , Abulfed. 
in  cap.  de  Arab.  pur.  Dr*  Herbel.  ubi  fup. 
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. Otto  mefi  in  circa  dopo  la  batta-  Afi  > 
glia  di  Seffein,  Abu  'Mùfa,'  eà 
Ebn  Al  As  vennero  a Danvtnap  Al  gli  arbi- 
J andai  feguiti  da  molti  de’  Qompagìiì  , 
e fcortati  da  un  diftaccàrhento  di  trup- 
pe Mufulmane%  Ebn  Abbds  prima  che 
fi  aprififero  le  conferenze  defiderò,, 
che  di  qualunque  altra  cofa  fi  foflTe 
obbliato  Abu  Màfa , fi  ricordafle  però 
di  quello,  che  nè  Ali  avev’ alcun  di- 
fetto , che  potelfe  renderlo  incapace 
del  governo  , nè  Moansaiynb  alcuna 
virtù che  lo  rendelTe  per  quello  atto 
e qualificato  . Ma  non  oftante  que- 
lla falutare  ammonizione  , Amru^  il 
quale  conofcea  molto  bene  il  genio 
del  fuo  collega , per  mezzo  della  fua 
artificiofa  induftria  e fottigliezza,  così 
grandemente  s’infinuò  nella  buona  grazia 
di  lui*,  che  ben  gli  riufci  d’indurload  efe- 
guire  qualunque  piano,  che  giudicafle. 
a propofito  di  fuggerirgli , Egli  adunque 
facilmente  perfuafe  Abu  Mufa , che 
per  riftabilire  la  pace  tra  i Mufulma^ 
ni , farebbe  fiato  aflblutamentc  necefi; 
fario  di  deporre' così  Ali^  come  Moa- 
•wiyah  , affinchè  potefie , eleggerli  un 
nuove  Califfo , il  quale  fofie  accetto 
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'a  tutto  il  popolo.  Or  eirendofi  ftabiljto 
quello  importante  articolo , fu  eretto 
un  tribunale  fra  le  due  armate  , nel 
• quale  ciafcuno  degli  arbitri  dovea  pu*^ 
< blicamente  dichiarare  la  fua  opinione. 
Su  di  quello  Abu-  Mnfa^d,  richiella  di 
Amru  ^ fa IV  il  primo,  e ad  alta  voce 
pronunziò  le  feguenti  parole,  lo  di’ 
pongo  dal  Califato^er/  Ali  e Moawi- 
yah  nella  JìeJfa  gttifa^  che  ora  mi  toU 
. go  qì*eJìo  anello  dal  mio  dito  ; ed  aven-? 
do  fatta  quella  dichiarationé  , 'imme- 
diatamente fe  ne  difcefe'.  Allora  Amruy 
toccando  a lui  , fall  fui  tribunale,  c 
. dilTe  ; „ Avete  udito,  o (ignori,  come 
5,  Abu  Mùfa  depollo  Ali^  il  quale 
5,  ancor  io  fimilmente  depongo  , e con- 
„ ferifco  il  Califatodi  Moansjijfah  .VtTzxh 
5,  io  invello  quello  principe  della  fu- 
5,  prem’  autorità  Viella  llefla  guifa  ,•  che 
5,  mi  metto  quello  anello  nel  dito:  e 
5,  ciò  io  fono  tanto  più  prontamente  di- 
5,  fpolloa  fare  , perchè  ìio  la  giullizla 
5,  dalla  mia  parte  ,e(Tendo  egli  llato  di- 
„ chiarato  per  fuo  fuccelTore  da  Ott.o- 
„ w<7wo,  ed  elTendo  prefentemente  il  ven- 
^ dicatore  del  colui  fangue,  come  anco- 
ra  il  più  degno  fra  tutt’  ì Muft*lmani 
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j,  di  quel  fublime  J)ofto , al  quale  io  di 
,,  preferitelo  promuovo,^.  Quefta  ina- 
ipettata  dichiarazione  difpiacque  , ed 
offefe-  grandemente  tutt’  1 partegiani  di 
i quali  amaramente  lagnaronfi 
di  Jlùu  M&fa'  equefti,  per  parte  fua 
con  fevenfTimi  termini  prefe  a rim- 
proverare la  condotta  di  Amru  , il 
quale  cosi  vergognofamente , e con  in- 
degnità tanto  grande  avea  violato  il 
principale  articolp  ftabilito  nell’ultima 
convenzione /Finalmente  Aùu  Màfa^ 
dopo  efl'ere  flato  cosi  colto  alla  rete 
da  Amru\.  non  iflimandofì  ficuro  nel 
campo  di  Ali  per  fua  maggior  ficu-  ' 
rezza,  fuggi  prefliffimamente  a Mecca, 
Alcuni  fcrittori  Arabi  rifcrifconOy  che 
quello  Abu  Mùfa  avea  la  più  armo- 
niofa  voce  di  qualunque  perfora  del 
fuo  tempo.  Secondo  Abu  Jaafar  li  due 
arbitri  avean  non  folamedte  convenu- 
to di  deporre  tanto  Ali  ^ che  Moa'wi- ^ 
yah  ; ma  fimilmente  di  promuovere  al 
Calafato , Abà' allah  Hgliuolo  di  Omar 
Ebn  Al  Khattàb  , Per  un  ragguaglio 
poi  più  minuto  della  perfida  condotta 
di  Amru  in  quella  occafione , dobbiamo 
chiedere  il  permelTo  a’nollri  lettori  di 
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rimandargli  ad  Abulfaragio  y il  quala 
fu  quello  punto  darà,  loro  piena  ed. 
ampia  foddisfazione  {d), 

Vfntoriti  La  precedente  determinazione,  lun- 
S*  dall’  elfettuire  urta  riconciliazione 
dtelinare,  tra  le  due  parti  contendenti  accefe  an« 
zi  a tal  fegno  gli  animi  de’ loro  ade« 
renti,  che  pubblicamente  lì  maledilTe-  , 
ro  e fcomunicarono  l’un  l’altro  in  una 
orribililTima  maniera  . Nè"'  per  lungo 
tempo  le  famiglie  di  Aliy  e di  0/m- 
miyah  y all’ultima  delle  quali  apparte*  , 
fievanli  ed  Ottomano  e Moanxìiyah  y la- 
rdarono mai  da  parte  una  tale  reci- 
proca maledizione  : anzi  può  dirli , 
ch’elTa  ancora  folTiHa  in  quella  radicata 
antipatìa  fra  i T urchi , e Perftani , come  ^ 
fi  olTerva  tuttavìa  a’giorni  noftn*  mede- 
fimi  . Nulla  però  di  manco  Amru  dopo  la 
pubblica  dichiarazione , cheavea  fatta, 
lina  colle  truppe  Smane  da  lui  coman- 
date, fe  ne  ritornò  a , e quivi 

fece  i complimenti  a Moawìyah  per 
quelìa  nuova  fua  elezione.  Dall’altra 

ban- 

[d]  Ahulfed.  & Al  Makin  , ubi  fup.  Abu  • 
jaafar  Al  Tabari,  apud  A!  Makin,  ubi  fup.  Dr. 
Herbel.  ubi  fup.  p.,  91.  ,92.  Greg.,  ABu'l-Farai  » 
•bifup.  p.  1S9.  190. 
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banda  yili  eflendo  determinato  a far 
valere  il  fuo  diritto  al  Califato , come 
ancora  a marciare  tra  breve  tempo 
contro  Moaixjt^ab  y non  meno  di  óOyOOQ  ' 
fuoi  fudditi  prefero  un  nuovo  giura- 
mento di  fedeltà  verfo  lui,  e fi  obli- 
garono  parimente  a foftenerlo  fino  all* 
ultima  ftilla  del  loro  fangue.  Ma  non  ^ 
oilante  una  si  forte  c vigorofa  rifoWi- 
zione  fatta  in  fuo  favore , gli  affari  di 
quello  Califfo  dal  fatale  periodo , in  i 
cui  ora  fiamo,  cominciarono  grande- 
mente a declinare  (^). 

Non  ‘farà  qui  irapropio  di  notare,  AWU/eim 
che  prima  che  gli  articoli  del  tratta- 
to  di  pace,  il  quale  fegui  l’ultima  califfo, 
fofpenfione  d’armi  tra  Mi  e Moavoi- 
^ahy  fi  foffero  potuti  perfettamente  ri- 
durre' in  ifcritto , cosi  Amm , come 
’Moanjyiyah  infifterono  , che  il  tito-  ‘ 
lo  d’ Imperadore  de  fedeli , che  Ali  erafi 
affumo,  ed  avea  prefiffo  ad  una  copia 
di  quegli  articoli , dovefs’ effere  intera- 
mente caffato.  A ciò  Ahnaf  Ebn  Kais 
averebbe  voluto  perfuadere  al  Califfo 
di  non  mai  dare  il  fuo  confentimenio: 

ma 

, (e ) Al  Makin , Greg.  Abu’l-Faraj,  & Dr  Her- 
bcì.  ubi  fup. 
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ina  Ali  gli  difle , che  mentr’  egli  era  • 
fegretario  di  fuo  fuocero  Maometto:;^ 
Sohail  Ehn  Amru  ricusò  di  trattare 
•on  «juel  profeta  per  parte  del  popolo 
di  Mecca  ,'fe  prima  non  rmunciafle 
al  titolo  di  Apojlolò  di  DIO.  La  qual 
cofa,  a motivo  e confiderazione  della 
‘pace,  ei  s’indulTe  realmente  a fare 
fetiza  efitazione  alcuna;  e mi  ordinò  j 
diffe  Ali^  di  caflare  quel  titolo  dopo 
elTere  ftato’  inferito  nella  fronte  dell* 
iftromento,  che  contenea  gli  articoli 
del  trattato,  il  quale  doveafi  fegnartì 
da  amendue  le  parti;  e di  foilituire 
in  luogo  di  quello  le  feguenti  parole  : 
Maometto  il  Figliuolo  di  Ah d' allah , 
Nei  tempo  fteflb  ei  fi  rivolfe  a me, 
continuò  il  Califfo  y con  le  feguenti  no- 
tabili parole-.*  Ricordatevi  y eh'  ei  verrà 
un 'dì  in  apprejfo  y nel  quale  voi  dovre^ 
te  trovarvi  in  ' un  ^ftmile  cafo , Perciò 
Ali  acconfenti  a lafciare  quel  titolo, 
del  quale  dal  medefimo  fuo  arbitro 
Abu  Mitfa  era  ftato  cos\  folcnnemente . 
privato . Tutti  quelli  avvenimenti  ac- 
caddero nell’  anno  37.  ■ dell’  Hejra  , o 
557.  di  CRISTO,  come  fi  accadde 
pure -.la  rivolta  dA  Kb  dr  e} ttes  y o fieno 

TH-' 
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-tubelli  (.giacché  quello  una  tale  paro»  / 
la  realmente  fignihca  ) della  quale, 
com’ella  fa  un  curiofifllmo  articolcf  del-  ' 
la  ftoria  Araba  nei  Calìfafo  dì^Aliy 
ci  fia  lecito  di  darne  a'nottri  lettori  c - 
in  quello  luogo  una  ben  diftmtae  par-  ' 
ticolare  relazione  (/)•'*  • 

Dopo  che  Ali  ebbe  fottopofta  al 
giudizio  degli  arbitri  la  decifione  del 
fuo  diritto  al  Califaro^  che  Moansjifab  , 
gli  contraftav’a  , fi  ritirò  in  cafa  ,fieco- 
me  gik  fi  è olTervato.  Ma  non  cosi 
fu  colk  giunto,  che  12000.  Khdrefiresy' 
o fieno  ribelli , o follevatori , che  aveano 
fotto  di  lui  combattuto  nella  battaglia 
di  Seffein  , ed  i quali  medefimi  lo 
aveano  coftretto  a dare  quello  ignomi- 
niofo  pafso , pretendendo  di  efsere  of- 
fefi  per  una  fimile  fottomilTione , lì 
rivoltarono  da  lui  . Quelli  furono  al- 
tresì chiamati  Mohakk^mites ^ o Giu- 
diciar}  ; imperocché  la  ' ragione  , 
eh’eflì  davano  della  loro  rivolta,  fi- 
era , che  Ali  avea  rimefso  un’  affare 
• * 

con- 

[f]  Ebn  Al  Athir,  ubi  fup.  Dr.  Herbel.  ubi 
fup>  p.  92.  Al  Beidawi  , Ifm.  Abulfed.  de  vit. 
Alohammed.  c.  xliy.  p.  87.  Al  Shahreftan.  apud 
Pocockiutn  , in  noe.  ad  ’fpec.  hift.  Arab.  p.  269. 
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concernente  la  religione  di  DIO  al  i 
giudixio  degli  uomini , quando  il  giu^  ! 
iiixiò  in  tal  cafo  appartenevafi  a DIO  ' 
Solamente.  Ed  in  confeguenza  di  que- 
' ila  loro  idea  facciano  illanza  e pre- 
.mura,  che  in  vece  di  ftarne airofservan- 
za  della  pace,  la  quale  avea  fatta,  bi* 

' • ‘ ' fognava , ch’egli  fenza  veruna  pietk  per- 
feguitafse  i uioi  nimici,  che  nel  tem- 
, po  ftefso  erano  altresì  nemici  di  DIO.  | 
Ma  Ali  rifpofe , che  com’  egli  avea 
gi^  data  la  fua  parola  , era  necefsarip, 
che  la  mantenefse;  e che  in  cosi  fare  . 

' , egli  feguirebbe  quel  che  la  legge  di 

DIO  preferivea.  Li  Khàrejites  replica- 
rono, che  IDDIO  era  il  folo  giudice 
tra  lui  , e Moavjiyab  ; e che  confe- 
guentemente  egli  avea  commefso  un* 
enorme  peccato  , del  quale  bifo- 
gnava  , che  finceramenre  fi  pentifse. 

• • Or  ciò  irritando  Ali  con  qualche  altera- 
zione fece  loro  conofeere , che  fe  al- 
ti' ^n  peccato  erafi  commefso  in  quella 
occafione  , il  mondo  giuilamente  ne 
imputerebbe  loro  la  colpa  , i quali 
contro  al'  giuramento  di  fedeltà  a lui 
predato  , lo  avevano  abbandonato 
nel  fervore  deli’  ultima  azione  , ed  , 
, I obli- 
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obligato  a prendere  appunto  queli’ilief- 
fe  mifare  , le  quali  allora,  co  m’ e HI 
pretendeano,  gli  aveano  tanto  grave- 
mente offefi  {g) . 

I ribelli  non  foddisfatt’ intieramente  la  lo< 

di  quelle  ragioni  elefsero  per  loro  ge- 

't  / 7-./  / / -1  ° ttonevun 

nerale  Abd  allah  Ebn  Wabeb  ^ il  ejìtntm 

le  deftinò  Nabarvuan  cittk  fituata  tra  da  Ali . 
VVàset  e Baghdad  lontana  dal  Tigri 
dalla^  parte  orientale  in  circ’a  quattro 
miglia,  per  luogo  della  loro  alTcmblèa. 

Non  erano  quivi  (lati  lungo  tempo , 
quando  fi  uniron  loro  un-  gran  numero 
di  malcontenti  fudditi  di  Ali  da  C4//*, 

Bafra  , e varie  parti  dell’  Arabia  .Il 
Califfo  da  principio  fece  poco  cafo  di 
loro,  eflendo  i fuoi  penfieri  principal- 
mente rivolti  ed  applicati  a ridurre 
Moa'wifab- , eh’  egli  confiderava  come 
il  piu  gran  formidabile  nimico . Ma  ef- 
fendo  poi  informato,  eh’ erano  crefeiu- 
tì  fino  al  numero  di  35,  ooo  uomini , 
che  condannavano  com’emp;  tutti  co- 
loro, i quali' non  fi  accordavano  con  i 
loro  fentimenti,  e cheavean  di  gik  mef- 
Jfi.Mod.ToLlLToìn.L  F fi 

[ g jAl  Makin  & Greg.  Abu’l-Farai , ubi  fup.  . 

Ai  Shahreilan.  apud  Pocockium , ubi  fup.  p.  270. 

Dr.  HerbeL  ubi  iup.  p.  92. 
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lì  a morte  parecchi  Mufulmani^  per 
aver  ricuHuo  di  condefeendere  , e pren- 
der con  e(Ti  le  loro  inique  mifure,egli 
prefe  finalmente  partito  di  efterminare 
una  tal  fetta , che  tendev’  alla  fovver- 
fione  delle  ftelTe  fondamenta  del  Mao- 
mettifmo  , Ma  per  tanto  elfo  giudicò 
bene  di  far  ufo,  prima  di  giugnere  agli 
eftremi  rimedj,  di  maniere  dolci  e gen- 
tili; ma' vedendo,  che  non  ebbero  al- 
cun’ effetto,  uni  un  confiderabile  porpo 
di  truppe , ed  alla  tefta  *di  effe  fi  pre- 
fentò  egli  fteffo  alla  loro  veduta.  Nul- 
la di  meno,  prima  che  gli  attaccaffe 
usò  la  precauzione  di  piantare  uno  ften- 
dardo  al  di  fuori  del  campo , e ban- 
dire a fuon  di  trombetta , che  chiun- 
que voleffe . venir  fiotto  di  quello , gli 
fi  darebbe  quartiere,  e chiunque  vo- 
leffe ritirarfi  a Càfa  troverebbe  ivi  ua 
ficuro  afilo . Quello  ''ftratagerama  pro- 
duffe  il  defiderato  effetto , in  guifa  ta- 
le, che  Abd^  allah  Ebn  Waheb  imman- 
tinente trovò  il  fuQ  efercito  ridotto  a 
4000.  uomini  , Tuttavia  fipinto  dalla  . 
difperazione^,  attaccò  le  forze  del  Ca~ 
hffo,  non  oftante  fi  ineguaglianza  del- 
le fuc  truppe  j ma  ne  ricevè  la  giuffa 

. ri- 
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' ricompenfa  della  fua  temerità  e pre- 
funzione , eifendo  ftato  tagliato  a pez- 
ai  con  tutt’ i Cuoi  uomini , a riferba  di  foli 
nove, che  fcapparono.  Or  di  quelli, fe- 
condo che  ci  vien  detto  da  alcuni  dorici, 
due  fuggirono  in  Oman , due  in  Ker- 
ma,n\  due  in  Si'fijìan  , due  nella  Me- 
fop  otamia  , ed  uno  in  Tel,  Manvrùn 
nell’  ]Taman\  '\x\  tutt’i  quali  luoghi  pro- 
pagarono la  loro  erefia  ^ e come  ci 
vien  detto,  vi  folTifte  tuttavia  a’ gior- 
ni nollrl , Altri  fodengono,  quantunque 
a parer  nodro , non  con  tanta  appa- 
renza di  verità  , chei  de’  4000.  Kha- 
.•  rejites  comandati  da  Ab(^ allah  Ebn  l^a- 
beb  non  ne  fopravvide  un  folo  alla 
generale  dedruzione , elTendo  Ali  deter- 
minato di  perfeguitare  queda  empia 
e ribelle  fetta  fino  al  fuo  ederminio , 
Prima  del  cominciamento  dell’  azione, 
Ali  dilTe  ad  aFcuni  de’fuoi  amici,  che 
i ribelli , i quali  ft  pretendeano  di  /pendere 
sì  gran  tempo  in  leggere  /7  Corano  ,/e»- 
Tfa  ojfervarne  i precetti ,,  abkandonerebba- 
no  la  loro  profejjione  , all'  avvicinamento 
del  pericolo , con  quella  sì  g/an  celeritày 
con  cui  'Volano  i dardi  dall’  arco , quan* 
4q  ne  fono  fcoccati  ; il  che  appuntino 

F 2 fi 
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fi  verificò . Sark  a propofito  di  oflerva- 
re  in  quefto  luogo  , che  l’  erefia  de* 
Khnrejttes  confiftea  principalmente  in 
due  cofe  : La  prima  in  ciò,  che  affer- 
mavano, che  un’uomo  poteva  effere  pro- 
moffo  alla  dignità  d’  Imdmo,  o fia  prin- 
cipe , quantunque  non  fofse  delia  tri- 
bù de'Koreisby  e neppure  un’  uomo  li- 
bero , purché  fofse  una  giufta  e pia 
perfona  , e^  dotata  delle  altre  qualità 
che  vi  fi  ricercavano  ; ed  in^  oltre  te- 
neano  , che  fe  1*  (marno  fi  appartafse 
dalla  verità , poteva  efsere  mefso  a mor- 
te o deporto;  e che  non  vi- era  affat- 
to un’ afsoluta  neceffitk  di  qualche 
mo  nel  Mondo.  La  feconda  poi  confi- 
fteva  in  ciò  , eh’  effi  incolpavano  Ali 
di  peccato  per  avor  lafciato  al  giudi- 
; zio  degli  uomini  un’ affare  , il  quale  bi-- 
fognava  , che  fofse  flato  determinato 
da  DIO  folo , e s’ inoltrarono  a tanto, 
che  dichiararonlo  reo  d’ infedeltk , e lo 
malediffero  per  quello  riguardo  . Le 
principali  fette,  o Xd^mì  dtt  KhhcfipesTy 
oltre  i Mohakk'^mitex^  qui  menzionati  , 
fono  fei  ; le  quali  , quantunque  gran- 
demente differifcano  tra  fe'  medefime 
in  altie  cofe  , convengono  tuttavia  in. 

que- 
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quelle  cioè;  eh’  efli  alTolutamente  non 
vogliono  ricevere  aè  Ottomano  nè  Ali , 
preferendo  il  .non  ricevergli  alla  piu  ‘ 
grande  ubbidienza , e non  permettendo, 
che  i matrimbnj  - fieno  contratti  fotto 
verup’ altra  condizione  ; eh’ elU  mettono 
nel  numero  degl’ infedeli  coloro , i qua- 
li fono  rei  di  gran  peccati;  e. che  ten- 
gono per  cofa  neceflaria  il  fare  refi  (len- 
za ed  opporG  all’  Imdmo , ove  trafgre- 
dilfe  la  legge.  1 più  celebri  delli  Kbd^ 

' rejites  fembra  , che  Geno  i Waìdtani 
COSI  detti  da  Al  Waid  che.  GgniGca 
le  Minacce  denunziate  da  DIO  contro 
gli  fcellerati.  Quelli  fono  gli  antago- 
nifti  delli  Morgiani  ,,  ed  alfenfcono  ; 
che  colui  ,♦  il  qual’  è reo  d’ un’  enor- 
me peccato,  è neceGario,  che  *fia  di- 
chiarato un’.infedele  od  un’ apollata, 
e che  abbia  ad  elTere  eternamente  pu-  ’ 
niio' nell’ inferno , non  oftantCì  che  fof- 
fe  un  vero  credente;  la  qual  loro  opi- 
nione diede  occafione  alla  prima  ori- 
gine de’  Motazaliti . J aafar  Ebn  Mo‘ 
basbar^àtWi  fetta  òq  Nodhdmiani  y era 
. ancor  più  •fevero  de’  W oidi  ani  ^ di- 
chiarando elfere  un  reprobo,  ed  un’ 
apollala  colui,  il  quale  non*  rubaÌTe 

F 3 a l-  . 
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'altro,  che  un  folo  grano  di"  frumento. 
La  disfatta,  o anzi  T eftirpazione  pref- 
-foche  totale  de’ i quali  per- 
fifterono  nella  loro  ribellione,  il  cui 
nome  parimente,  fecondo  Ebn  Al  Kof- 
fignificava  tributo^  conciofiachè  efli 
"ricevenTero  tributo  fenza  licenza  del 
principe.,  ed  anche  in  oppofi^ione  a 
lui,  accadde  nell’anno  58. 'deU’H<?/V/r, 
che  fu  l’anno  apprelTo  la  loro  rivolta, 

/ nel  luogo,'  per  quel  che  apparifee  da 

Eutichio  ^ chiamato  Khotuxi^  o Kho- 
rùxia  in  una  picciola  diftanza  da  Na^  ' 
barvDan  , If  loro*  comandante 
Ebn  Waheh  perde  la  vita  nell’azione^- 
*e  h'  gloriofa  vittoria  guadagnata'  in 
quella  occafione  riunì  fottef  il  gover* 
y)  di  Ali  tutto  il  corpo  ÒLtMvfulma* 
ni  (labiliti  in  Ambia  (b)* 

Avendo  ì\  Califfo  cosi  felicemente 
fo/n  Cu-eftinra  quella  ribellione,  la  quale  avea 
fa  Viene  cercato  ch’abbattere  le  ftelTe  fondamenta 
/-  . dell’ 

[h]  Al  Makin.,  ubi  fup.  p.  391.  Poc.  in  iiot* 
ad  fpec.  hift.  Arab.  p.  270.  Dr.Herbel.  ubi  fup. 

, Al  Shahreftan.  apud  Pocockium  ubi  fup.  p, 
z^6.  Al  Jannab,  & Abulfed.  ubi  fup  Gfeg» 
Abu’l-Faraj.  ubi  fup.  & p»  x6g.  Ebn  Al  Kofla, 
apud  Pocock.  ubi  fup.  Eutych.  ubi  fup.  p.  342, 
343> 
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deU’7s/<?»«;/wo  medefHno,  come  ancora 
la  fuprem’ autorità ) della  quaregli  ^rup 

ftato  da  principio  cos^  legittimamente  pe, 
invertito  per  gli  unanimi  fulfragj  de* 
Mufulmani  y fece  )i  neceflarj  difponi- 
menti  per  marciare  fenz’alcuno  indugio 
contro  Moanvipah  ^ a fine  di  ridurre 
iìmilmente  ^lla  fua  obbedienza  anche 
lui.  Ma- fu  frartornato  da  querto  fuo 
difegno  da  alcune  perfone,  che  a lui 
ftavano  attorno , e che  probabilmente 
eran*  occulti  amici  , e defiderofi  del 
bene  di  Moavnyah  ( giacché  querto 
farebbe  ftato  il  tempo  ib  piti  proprio 
di  attaccarlo  y quando  li  fuoi  foldati 
erano  pieni  di  coraggio  per  1’  ultimo 
loro  felice  fucceflb  ) fotto  preterto,  eh* 
egli  non  avev’  ancor  fatti  fufficienti 
apparecchi  per  una  guerra,  come  fem-' 
brava  dover  ertere , cosi  lunga;  e che 
era  neceflario  di  dare  alle  fue  truppe 
dopo  le  fatiche,  le  quali  avean  foft'er- 
te,  un  qualche  ripofo.  Ali  dunque, 
feguendo  il  loro  configlio,  formò  un 
campo  a'  Nakilah  nelle  vicinanze  di' 

C&fai  e permife'  a* fuoi  foldati,  chej 
durante  il  tempo,  in.  cui  ijovrebbono 
rtar  quivi  negli  alloggiamenti,  fi  riti* 

F 4 ' rafle- 
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rafiero  a Cùfn  un  giorno  per  ' badare 
• quivi,  a’ loro  affari,  e fé  ne  ntornaffe- 
, ro  poi  ai  porti  loro  affegnati  il  giorno 
^ feguenre.  Del, che  fi  fu  la  confeguen- 
• 2a,  che  il  campo  fu  ben  torto  intie-, 
ramente  abbandonato  dalle  truppe  , 
che  lo  formavano, e confeguentemente 
fu  obbligato  il  Califfo  medefimo^  a ri- 
tirarli in  CUfa , allora  ricettacolo  di 
quelle  truppe  (/), 

^ oflervato,  .che  Ali  nel 
Jìato^Ja  principio  del  fuo  Calìfato  conferì  il  . 

Amru  governo,  di  Egitto  a Kais  Ebn  Said^ 

Ebn  Al  jj,  quale  adempì  alla  fua  carica  con  ' 

gran  prudenza  ; imperocché  trovando 
egli  nel  fuo  arrivo  col'a , che  li  par- 
tegiani  di  Ottomano  , o per  megiio 
dire  , di  Moa'wiyab^  formavano  una 
/ confiderabiliflima  fazione,  giudicò- be- 
ne di  accomodarfi  al  tempo:  la  qual 
cofa  fece  con  si  gran  deltrezza,  che 
; mantenne  tutte  le  cofe  in  buon’  ordi- 

• ne;  in  guifa  tale  , che  tutto  il  corpo 
del  popolo  era  molto  ben  foddisfatto 
^ella  fua  amminiftrazipne*  Quella  con- 
V dotta  di  Kais  diede  a Moansjiyab  oc- 
cafione  di  pubblicare  da  per  tutto,  che 
* . * . . il  . 

[ij  Dr.Herbel.  Bibliotfa*  orient.  p«  92* 
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CnpJl,  V Ifiorì a degli  Arabia  . 
il  governatore  di  Egitto  era  fuo  ami- 
co, ed  operava  di  concerto  con  lui; 
tutto  ciò  facendo  elfo  a fine  di  render- 
lo fofpetto  ad  ^/i,  il  quale  fino  allo- 
ra non  aveva  un  più  fedele  amico  tra 
li  fuoi  fudditi.  £d  affinchè  poteffe  con 
maggior’  effetto  condurre  a fine  quefto 
punto,  Moanvtyah  formò  egli  una  let- 
tera in  nome  di  Kais  diretta  a fe  ftef- 
fo  ; nella  quale  gli  veniva  infinuato  ,• 
che  la  ragione , per  la  quale  non  avea 
trattati  con  maggior  fevèrit^  gli  ade- 
renti della  cafa  di  Ommiyah  ^ fi  era, 
perchè  egli  medefimo  aveva  intiera- 
mente- le  medefime-  loro  mire  .*  Un 
tale  artificio  di  Moanviyah  ebbe  il  dc- 
fiderato  affetto;  imperocché  Ali  per- 
ciò concependo  fofpetto  della  fedeltli 
di  Kais  verfo  .di  fe;  immediatamente 
lo  richiamò,  e deftinò  Maometto  Ebn 
Abu  Becr  governatore  di  Egitto  in 
luogo  di  lai  ; il  che  cagionò  gravi 
commovimenti  in  quella,  provincia.^ 
Conciofiachè  non  s'i.tofto  il  nuovo  go- 
vernatore ebbe  colà'  meffo  il  piede , 
che  cominciò  a cacciar  via  da  quel 
paefe  tutti  coloro, i quali  profefiavano 
gualche  riguardo  per  Ottomano  ^ o con^ 

fer- 


5>t>  ,V  Iftoria  degli  Arabi.  LiLì» 
fervavano  qualche  venerazione  per  la 
memoria  di  lui.  Il  perchè  ne  feguiro- 
no  tali  guerre  civili  e dilTenfioni  ^ che 

coftretto  a jicliiamare  i"die-  i 
tro  Maometto  ^ e mandare  in  Egitto 
MaieC  Shutur  alcune  volte  chiamato 
’Vfhtut  Malec  Ebn-  Hdretb  Al  Naiai^ 
per  ivi'  riftabilire-  la  fua  auioritk. 
Moanstìiyah  informato  di  ciò^  induflTe 
uno  de’  Tuoi  amici  in  Kolzom  , cit«  I 
tk  prefso  ' il  Mare  Rojfo  ,■  ove  dovev* 
alloggiare  Ufhtur  M alee  noi  fuo  paflag* 
gio  verfo,  r ad  àvvelenarlp;  la 

qual  cofa  puntualmente  egli  fece  coti 
dargli  certo  mele  avvelenato  in  uno  in» 
tertenimentO)  che  per  lui  aveva  apparec» 
chiato.  Ciò  obbligò  AIì,2l  far  continua* 
re  Maometto  Ebn  Abu  Becr  qualche 
altro  tempo  di  piu  nel  governo  - di  j 
Egitto  ; donde  egi’  immediatamente 
difcacciò  tutl*  i Banu  Hdreth  , probabil» 
mente  a cagione  della  parentela,  che  j 
aveano  con  Ufhtur  Malec  fuo  fuccef> 
fore,  i quali  erano  un  genere  òì  Ara- 
*bi  del  piò  nero  ed  adufto  colore;  il 
che  fu  la  cagione  della  totale  rovina  | 
degli  affari  di  Ali  in  quel  paefe;  im- 
perciocché a quel  medefimo  infante  ' 
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Cap.Il  V Iftorta  degli  Krzhi,  pi' 
eglino  ritirarono  a Dama/co  y dove  infor- 
marono Moanvììfith  del  trattamento, 
ch’era  ftato lor  fatto  da  Maometto y affi- 
curandolo  nel  tempo  ftefib , Ch’ei  potreb- 
be facilmente  renderli  padrone  'dell’ 
Egitto  k Dopo  aver  ricevute  quelle  no- 
. tizie  Moansjiyah  mand^  Amm  Ebn  Al 
As  con  Un  corpo  di  <^ooo.  uomini'per 
prender  pofsefso  iu  nome  fuo  del  go- 
verno di  quel  paefe . Amru  ift  adem- 
pimento degli  ordini  ricevuti,  marcii 
nell’  Egitto  con  tutta  la  fpeditezza  pof- 
fibile  , s’impadroni  della  citù  capitale, 
e torto  gli  fi  uni  Èbn  Shatigy  il  quale 
fi  era  mefso  alla  tertà  del  partito  di 
Ottomano  con  un  confiderevole  numère 
di  truppe.  Dopo  tale  unione  Amm  attac- 
cò Maometto  Ebn  Abu  Bear  governar 
tore  di  Ali  y lo  disfece  intieramente, 
c’  fecelo  prigioniero  t e non  foddif- 
fatto  di  ciò  lo  fece  morire;  e quindi 
inchiudendo  il  corpo  di  lui  in  quello 
di'  un’ alino  lo  fece  bruciare, 'e  ridiir-i 
re' in  cenere  . Quella  barbarie  difpia- 
eque  grandemente  alla  fua  forella  Aye-^ 
Jhay  la  quale  per  ciò  pregava,  che  fó- 
pravvenifse  la  maledizione  ad  Amm , 
e Moaissiyah  nella  fine -di  tutte  le  fue 


. p2  V Ifto  ria  degli  hrzhì,  ' Lib,ì, 
preghiere,  e prei'e  fotto  la  Tua  prote- 
zionecosi  i dipendenti  che  i domeibci  di 
r Maometto . Ali  medefimo  fu  ancora  gran- 

demente difturbato  ed  afrlirto  'per  que- 
llo SI  tragico  avvenimento,  dicendo  Noi 
dovremo  dar  conto  di  lui  dinanzi  a DIO. 
Abu  Jaafar  riferifce  , che  Maometto 
Ebn  Abu  Becr  dopo  la  disfatta  deile 
fue  forze,  fcappò  via  dalla  battaglia, 
e fi  nafcofe;  ma  che  poi  fu  fcoverto,  ' 
e condotto  ad  Amru  'da-  Moanxiyab 
Ebn  Khodha}  ^ il  quale,  trattollo' nella, 
maniera  crudele  di  fopra  menzionata. 

, Egli  fu  uccifo  nel  quarantefimo  anno 
di  fua  età,  dopo  efsere  (lato  governa- 
dorè  di  Egitto  fpli  cinque  mcfi.  Dopo 
la  fua  morte  il  pollo,  eh’  elfo  occu- 
pava, fu  occupato  da  Amru  Ebn  Al 
AsyZ  cui  fu  conferito  da  Moanvijfab  ^ i\  i 
quale  allora  facea  da  Caligo  nellai 
Siria  (^) . I ‘ • ;■  1 

Xf  truppe  ^L’anno  feguente,  eh’ era  l’ anno  39.  1 

wì^h^*  dell*  Heira  , Moaiviyah  • mandò  diverli 
fanno  del-  dlllaccamenii  a fare  incuriìone  nelU 
le /corre-  , . ' . tcr-  ^ 

rie  TteUer-  - • 

ritor/  di  (kJ'.Al  Makin.  ubi  fup.  p.  ^<5.  .40.  Dr.  Her- 
^ bel-  ubi  fup.“  p.  9^.  Ism.  Abulfed.  MS.  Pocock. 

ili  Bibl.  Bodl.  Oaon  ubi  fup. 
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Cflp.11,  V JJiorta  degli  hrzhx,  ^5  ^ 

terntor)  di  Ali , nelii  quali  commi- 
fero orribili  depredazioni.  Il  più  con-  ' • 

fiderabile  di  ,quelì:i  diftaccamenti  fotto 
il. comando  di  Dahak  Ehn  Kais<^  eh* 
era  di  3000.  uomini  faccheggiò  varj 
diftretti  d’  Jrdky  ed  indi  penetrò  iti 
HeiÀ% . Ma  Dahak  fu  incontrato  da 
un  corpo  di  truppe  del  Califfo^  di 
4000.  uomini  fotto  la  condotta  di  Fia- 
tar Ehn  Adi.f  dopo  efserfi  da  quella 
proviacia  ritirato  a ^Tadmov , Quivi 
Haiar  attaccò  i nemici  con  tale  bravu- 
ra , che  li  pofe  in  fuga , fecene  rima- 
ner-molti  a terra  uccifì,  e ricuperò  il 
bottino,  che  avean  fatto.  Quella  va- 
lorofa  azione  fu  di  un  grandiflimo  be- 
neficio, alli  fudditi  del  Califfo^  ch’era-  - 
no  in  quelle  parti,  e eh’ erano  ftati 
meflì . in  una  eftrema  cofternazione  ; 
poiché  i Siriani  non  folamente  aveano 
ìaccheggiato  i paefi , per  gli  q\iali  mar- 
ciavano, ma  parimente  pafìarono  a fil  . 
di  fpada  tutti  gli  Arabia  con  i quali  fi. 
fofseio incontrati;  la  qual, cofa  avea  per-  , 
colli  di  un  tale  terrore  i Mufulmani  y. 
che*  quivi  erano  , che  per  qualche  tempo 
niuno  di  elfi  ardì  di  fare  neppure  U 

pel-  / 
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94  V Ifiorta  degli  hrzhì,  Lib,\, 
pellegrinaggio  a Mecca  (/)  < 

Bafra  > II  medefuTiQ  anno,  per  quel  che  noi 
J apprendiamo,  c non  gii  il  precedente, 
di  Mo'f-  com’  è (tato  dato  ad  intendere , fenza 
triyah  ed  alcuna  forta  di  fondamento , dal  DrfHer- 

^liatl  da  Quafè  (lato  in  ciò  feguito  dal  fi* 

Quelle  di  gnor,  Or^/e/  ^ Ali  mandò  a chiamarli  a 
Ali*  Medina  il  Tuo.  fedele  amico  Ah(t allabt 
Ebn  Abbds  da  Bafra  ^ della  quale  piaz- 
za egli  era  allora  governatore,  per  do- 
vere prendere  con  efsolui  tali  nfolu- 
zioni  , che  fofsero  convenevoli , e pro- 
porzionate allo  fiato  prefente  delli 
fuoi  affari  * Maanscìj^ab  ricevendo  avvi- 
fo  di  qnefio  fatto  immediatamente 
ordinò  ad  Ab(f allah  Al  Hadrdmi-  di 
metterfi  in  marcia  per  Bafra  con  un 
corpo  di  zooo.  cavalli,*  ed  impofsef- 
farfi  di  quella  citta.  Quefti  ordini  fu- 
, ron  da  lui  facilmente  efeguiti;  concio- 
fiachè  Zi^dd  , eh’  era  ivi  luogote-  ' 
nente  di  Ebn  Abbds.^  non  avefse  un 
’ fufficiente  numero  di  truppe  per  op- 

" porfegli,  e da.cittk  ftefsa  non  lofse  in 

ifiato  di  fare  alcuna  difefa^  Effendo  | 
' fiato 

[l]  At  Makih.  ubi  fup,  p.  4t.  Greg.  Abu’l- 
Fara/.  ubi  fup.  p.  190.  Abulfed.  ubi  fup.  I 


Cap.Jh  V JJioria  de^li  hrM , ^5 

ftato  di  ciò  informato , mandò 

a Z'ty^d , che  all’  avvicinamento  di 
uibd" allah  avea  già  abbandonata  Bafra^ 
un  rinforzo  fotto  il  comando  di 
rètb  y il  quale  fi  uni  a lui  in  una  pic- 
cipla  diftan^a  da  Bafr^t  fenza  veruna 
perdita.  Dopo  quella  unione  le  trup- 
pe cosi  iinite  attaccarono  allah 
Al  H/idrdmi  vicino  a quella  città,  lo 
disfecero  5 e laiciafon  ^iui  morto  fui 
campo  j dopo  di  che  Bafra  fi  re- 
fe di  uuovo^ad  Aliy  il  quale  imman- 
tinente rimandò  colà,  AbcC  allah  Ebn 
Abbas  y per  ivi  comandare,  ficcomc 
prima  avea  fatto,  Tutte  quelle  cofc 
noi  abbiamo  giudicato  a propofito  di 
metterle  nell’anno  ‘35),  deir/iif/V/*;  con- 
ciofiachè  le  incurfionf  menzionate  dal 
fignor  Qch}ey  immediatamente  fatte 
prima  di  effe , fembrìno  efattamente 
corrifpondere  coH  quelle,  che  Al  Ma- 
kln  ci  alTicura  elTerfi  fatte  da’  dillac- 
camenti  di  Moa’vu’tyah  in  quell’ anno. 
Speriamo  perciò,  che  i noltri  dotti  e 
intelligenti  lettori  non  ci  vogliano  cen- 
furare  per  avere  preferita,  quanto  al 
prefente  puntoci' autorità  di  Al  Ma ktn 


V, 


• ^ * * 

jp(f  V IJiortà  degli  hrM,  Lth.K 

quella  del  fignor  Dr.Herbelot  (w). 
«iytd  ' Ma  non  oftante  che  in  queft’  anno 
fx^Perfia  ^ foflTero  fatte  ' diverfe  incurfioni,  e fi 
gon  foffero  intraprefe  alcune  poche  fpedi- 
graH(T  zioni  di  picciolo  momento  dalle  truppe 
^pt^Hza  ® Moansjtyfth , ei  fembra  nondime- 

no non  efìere  in  eìlb  accaduta  azione  alcu- 
^ na  ftrepitofa . I Siriani^  avendo  giVfoflfer- 

tc  confiderabiliflime  perdite  m quella 
guerra,  non  erano  in  iftato  di  fare 
alcuna  grande  impreffione  fopra  degli 
j^rahi  ; e gli  Arabi  dall’altra  banda  elTen- 
do  tuttavia  faticati  e laflì  per  le  loro  di- 
fcordie  , non  fenza  .picciola  difficoltà  (ì 
mantennero  nello  flato  d’ indipendenza. 
Come  la,  difputa  tra  Ali  e Moanvi^ 
ynh  avea  difturbata  la  quiete  della  5/’- 
ria  ed  Arabia  , cosi  la  tranquillità 
della  Perfta  era  in  qualche  maniera 
non  poco  turbata  dalle  prefenti  com- 
mozioni . Ciò  .induffe  Abd allah  Ebn 
Abbài  luogotenente  di  Ali  in  Bafra  a 
mandare  nella  Ptrfta  Ziyàd^  uomo  di 
gran  prudenza  e moderazione, , e che 
infieme  con  Hàreth  aveva  ultimamente 
disfatto  Abd allah  Al  Hadràmiy  ch’era 

uno 

[ m ) Al  Makin  & Dr.  Herbel*  ubi  fup- 
Ockicy  Iltor.  de’ Sarae.  vol.ii.  p.  67,  68. 
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Cap.IL  V ffiorta  degli  Arabi.  pj 
uno  de*  generali  di  Moanvipah  y a fine  * 
di  addo^arfi  il  governo  di  quel  paefe. 

Nel  qual  porto  egli  fi  portò  così  be- 
ne, che  i Perfiani  dichiararono,  ch^ 
non  mai  aveano  avuta  la  felicitV  d*  < 
una  sì  ben  avventuros’ amminirtrazione 
dopo  il  tempo  di  Anusbirvàn  Dopo 
r ultima  disfatta , il  quale  al- 

lora perdè  fui  campo  un  numero' con- 
fiderabile  di  uomini,  con  gran'preci- 
pitanza  abbandonò  il  diftretto  di  " ’ 
Hems  \ c con  molta  difficolta  col  fa- 
vor della  notte  fcappò  nell’  interna  par- 
ce  della  Siria  (»). 

' Nell’  anno  40.  dell*  Hejray  o fia  If 
r anno  di  Noftro  SIGNORE  660. 
Moan>JÌ/ah  Ebn  Abu  Sojidn  mandò  fanno 
Basber  Ebn  Arf ab  con  un  corpo  di 
3000.  cavalli  a fare  un’  incurfione  in 
Hejd%  con  ordine*  d’  impofleflfarfi  di  Ali. 
Mecca  e Medina  ; giacché  aveano  gli 
abitanti  di  quelle  piazze  ferbata  cor- 
rifpondenza  con  eflblui  fin  da 'che  ac- 
, cadde  la  morte  di  Ottomano  y e per 
^uerto  mezzo  aprirli  un  pafTaggio  nell* 
Taman , Abu  Ayub  l’  Anfdro , e Fathdm  > 
lft-Mod.roULTom.1,  ^ -G  'Ebn.  », 

[n]  Isni.  Atmlfed.  ubi  fub.  Dr. Herbel.  Bi- 
-blioth.  orienc.  p.-  93.  Al  Makin.  ubi  lUp.  p.  4u 
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Crudeltà 
di  Ebn 
Artah 
nell'  Ara 
bia . 


^8  V IJlorta'  degli  hmW\,  . Lih.h 

* Ebn  Abbàs  ^ -i  quali  in  quelle^  piazze 

comanda  vano  *per  a.ll  approflìmà- 

2-ione  di  -Basher  abbandonarono  ; 
ond’ egli  obbligò;  gli  abitanti  a pre- 
ftare  il  giuramento  di  fedeltì^  a- 

• ^xnyah , e gittò  a terra--  le  mura  di 
Medina  . Abu  Ayub , comanda,nte  di 
quella-  citili,  prima,  che  vi  -entralTe 

con  • pochi  del  fuo  feguito  fug- 
gi 2i  'Cùfa  (o),  ^ . ,,  ; , - < 

- Abd’allah  ìÈBbi  Abbàs.  fopranno- 
mìniiio  )l  An faro  ( a fine  di  diilinguer- 
. fìi-'da  'Ah£  allah.  Ebn.'  Abbaia  •ch’era 
uno  delli  più  fedeli,  amici,  di  Ali  ^ ^ 
governatore  di  .fòr/r/r.)  luogotenente  di 
'.Ali  ìx\  Eaman  ^ t^mQndo  che  contro,  di 
lui  mon  venifTe  , e non  eflen- 

do ‘in  alcuno 'ftato^  di  opporfegli,  al 
romore.di  ciò  , ch-’,er’ accaduto  a Mec^.< 
ca  , e "‘Medina  fuggi  • fi  piamente  , a 
CUfa  : e>.ri(chiò  di  * condurfi  via  con 
fe  i fuoi  ^ue  ^ figliuoli,  ch’  erano  ra- 
gazzi.. Ma  cfll  .ebbero  1’  infortunio  di  • 
cadep  per  -via  traile  >mani  di  Ebn  Ar'~^ 
tah^^  il  quale  . barbaramente-  li  fe- 
ce uccidere . Egli  pafsò  parimente . a 
filo  di  Ypada  un  gran  numero^di  Ara* 

■^[b) ’Dr.Hcrbel. Al  Makiti  ubi  fop.  , 
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Cap.Il.  V Ifloria  degli  Arabi . <?p 

bi  nell’'  Tamari  , e particolarmente  a 
Sanaay  i quali  cranfi  dichiarati  ade- 
renti ài' Ali.  Indi  ritornò  , a Mecca  y' 
e trucidò  ancora  30,000.  altri  Arabi 
in  Al  Td^efy  Tamama  y e Medina,  Ali 
informato  di  quanto  era  accaduto, 
niandò'  un  diftaccamento  di  4000.  * ca- 
valli fotto  il  comando  'di  ]ariyah  a 
fine  di  perfeguitarlo  ; ma  trovò  im- 
poflibile  di  raggiugnerlo  , Ei  ci  vieti 
detto,  che  Ali  fu  tanto  eftremamen- 
te  tocco  da  dolore,  in  fentire  le  noti- 
zie della  ftrage  commefla  in  perfona 
dilli  giovani  figliuoli  di  Abd'  allah , 

* che  ‘maledifle  Ebn  Artah  , e pregò 
DIO  di  privarlo  de’  fenfi  , e dell’  in-' 
tendimento  . Si 'fatta  preghiera , fecon- 
do alcuni  degli  orientali  fcrittori , fu 
efaudita  , efiendo  quello  comandante 
realmente  .divenuto  un  balordo  ver- 
fo  la  fine  de’ fuoi'  giorni,  e morto  in 
■ tale  miferabile  condizione.  Non  oftan-: 
te  che  per  parte  di  Moaisjiyah  fi. folle 
profeguita  la  guerra  con  sì  fatte  cir-  - 
coftanze  di  crudeltà,  pure  quello  prin- 
cipe in  tale  occafione  fece  pubbliche 
preghiere  per  Aliy  Ha/an^  ed  Hofeiny 
CQine  il  Calijf»  facea  per  lui,  Amru  , 

G 2 eD<r- 


Digitized  by  Google 


loo  Vljloria  de^li  Arghi . LibJ» 
e Dabnk^  In  circ’  a quefto  tempo  Oka~ 
il  fratello  di  ^lì  ne  pafsò  a Moawi- 
yah , il  quale  gli  aflegnò  per  una  tal 
fua  deferzione  una  ben  grofsa  rendita. 
Or’ egli  Okfttl  di  quella  fua  infame 
azione  nonne  recò verun’ altra  ragione, 
fe  non  che  il  fuo  fratello  non  lo  aVeà 
trattato  con  tali  contralTegni  di  diftin- 
zione  , quali  egli  credea , che  avereb- 
b'e  giuftamente'  potuto  afpettarfene, 

Ei  qu'i'bifogna  non  dimenticarci  d’in* 
formare  i noftfi  lettori , che  il  fignof 
Dr.  Herhelot  è reodi  un*' errore  il  più 
jnfigne  ; mentre  confonde  yJbd  allab 
Ebn  Abbds  governatore  d*  Eaman  col 
luogotenente  di  Ali  in  Bafra^  che 
avea  rifleflìflìmo  nome;  e che  in  con- 
feguenza  - di'  quello  errore  , ne  ha  ' 
commelTi  molti  altri , che  poi  fi  ha  dato 
cura  d’ inferire  nella  fua  ftoria  di  Ali, 

Il  primo  AbéP  allah  fembra  efsere  (la- 
to diliinto  dall’  ultimo  per  1’  aggiun- 
to, o"fia  cognome  di  An- 

/4ro;  ficcome  può  ben  ricavarli  almeno 
da  uno  degli  fiorici  orientali  ; alta 
quale  ofservazione  ' fe  avefse  pofto 
mente  a' baftanza  il  fignor  co- 

me ancora  a ciò  , eh’  è flato  avan- 
za- - 
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Zito  intorno  al  pre^nte  punto  d^'Al 
Maktn , non  folamente  averebbe  pro- 
vato , ma  in  oltre  averebbe  corretto 
ancora  T errore  del  ' fignor  Dr.  Her* 
. belot  ^ a maggior  foddisfazione  de’  fuoi 
dotti  e curiofi  leggitori  (/>). 

- .Poco  dopo  la*  battaglia  di  'Nahar- 
•wartyO  come  vuole  Eudcbio  ^ dì  Kho- 
rft’x.ia^  avvenne,. che  tre  d^  Kb  are]  ttes^ 
i quali  erano  all’eftremo  fegno  zelanti 
per  l’avanzamento  della  loro  fetta,  s’ 
incontralfero  z Mecca  \ dov’efll  faceano 
frequente  menzione. di  coloro,  i quali 
erano  ftati  uccifì  in  quella  battaglia  ^ 
magnificavano  il  proprio  lor  mento  y 
€ grandemente,  doleanfi  della-  perdita 
de’  loro  compagni  . Or  quelli  tre  uo- 
mini chiamali  Abd' alrabmdn  Ebn  Me^ 
l/em  , Barak  Ebn  Ab(t  allah , ed  Amru 
Ebn  Becr  fi  diflero  l’un  l’ altro, /^./i 
tre  falft  Imami,  Ali,  Moawiyah  , ed 
Amru  Ebn  Al  As.  fojfero  morti  , gli 
affari  de'  Mufulmani  tojìo  Jarebbono  in 
tin  piu  florido  flato  j uccidiamogli  adun^ 
que  fen%  alcun  altra  efltazione.  Ed  aven- 
do in  quello  immediatamente  convenu- 

G 3 to,  - 

(p)  Udem  Ibld.  T/ìt».  AbitlfeS.  ubi  fup'Òckley 
Iftor.  de* Sarac.  voi.  ii.  p.  70, 
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to,  elefTero  per  1’  efeciizione  del  loro'  fan- 
guinario  difegno  WVenerdì  ^ o\oxno  del- 
la folenne  adunanza  At  Mufulmani  ^ e 
diciaireitefimo  di  Ramadàn^  ed  avendo 
avvelenate  le  loro  fpade,  prefero  tutti 
il  loro  rifpettivo  cammino-.  Bnrak 
Ebn  Abd'  allah  , uno  degli  aflalTini  ef- 
fendo  giunto  in  Damafco  féri  Moaivi- 
yah  ne’  reni  ; ma  la  ferita  non  fu 
mortale.*  Tuttavia  il  chirurgo  gli  dif-  ' 
fe,' ch’ella  non' potrebbe' curarfi  , fen- 
za  ch’egli  volefTe  o fottoporfi  a farfe- 
la  cauterizzare , od  a prenderfi  una  po- 
zione, che  16  renderebbe  incapace  del- 
la generazione.  Delli  quali  rimedj  egli 
elefle  .r  ultimò  j e come  tale  non  ebbe 
altri  figliuoli  oltre  a quelli,  che  gli  era- 
no nati  prima  di  ricevere  una  tale  fe- 
rita’. L’aflalTino  fu  prefo  a quel  mede- 
fimo  inftante,  fcovri  la  cofpirazione  , 
nella"  quaf'egli  era  entrato  , e gli  fu- 
ron  tagliate  le  mani , ed  i piedi  ; ma  j 
fe  gli  permife  divivere.  Tuttavia  poi 
avendo  egli  menata  moglie  , fi  giudi- 
cò'irragionevole  , che  godelTe  i f)iace-  ] 
ri' dello  fiato  con jugale  come  queoli  , 
che  ne-  avea  refo  incapace  il  Cahjf  'o 
Siriano  f C' perciò  uno  degli  amici  dì 

./  . Moa-  . 
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quantunqne  non  avefl'e  avtf- 
tQ  di  ciò'  fare  alcun’ordine  lo  ùccife  ■« 

colle  fue  proprte  mani  (^).  i 

~ Amru  Ebn  Becr  , eh’ era  il  feconi  Cows />«-  i 
do  delli'  cofpintori,  giunfe  in 

e comparve  • nella '•  nvofehea  ; dove  rei  ito  ' 

tu  facea-le  Aie  devozioni  , nel  giorno  i 

17.  del- mefe  di  Ramaddri  . Ma  ^elTen- 
d^-^^wr«  in  quel  tempo  - pfr  Tua  buo-  Ebn  Al 

na  fortuna  travagliato  da^  violenti^  do- As.  j 

lori  colici,  non  uffizio  quel  giorno  cò-‘ 
me' /w^wo  nella  mofcfiea;  e perciò  ^ 

riiah  y cui'  egli  aveà  delhnato  , - che  j 

uffiziafle  per  parte  Aia,  e che  già  ‘ 

ftav’ allora  fupplendó  le  veci  di  lui  , fa  '' 
ferito  da  quel  ribaldo,  che' io  prefe  in  ’ , 

ifeambiodi  Annu  y e cadde  a terra  mof-  ■'  ' ; 

_to  fotfo  il  colpo.  Quando  r aAaffinp  - 
fu  menato  alla  giufiizia  diffe  fenza  ' , 
moftrare  alcun  dilpiacere  , /q  avea'di^ 
fegnoto  Amru;  ma  IDDIO  ne  ave  a di-  i 

fegnato  un  altro  . Aùulfeda  riferifee  , ché  *' 

quando  eflb  fu ‘ menato  dinanzi  a.d  Arn- 
y«,  dimandò  chi  quella  per  fona, fi  fofsc?^  .r  , 

Su  di  che  gli- rifpofero,  ella'^.è . K ' , 

G 4 < ' chi 

(q]  Al  ATakin  & Abu’I-Faraj , .uhi  fur*.  . i 

Dr.  Herbelot  ' "m  Abni  Taafar  arud  Al 

Makin  ubi  fup.  Eurych , ubi  fup.  p.  547.’ 
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ehi  dunque  ^ - ho  io  uccifoì  E 

quelli  rifpofero  Kharifab , ^ ^ò.  allora 
Amru  meclefimo  gridando  gli  diffe  , fe- 
. .>  condo  queft’  iftorico  ; Voi  intendevate 
Amru  , e IDDIO  finte/e  .Kharijah  . 

^ Quello  Kharifah  y fecondo  Al  Makin^ 

^ era  il  capitano  delle  guardie  di 

11  medefimo  ferittore-  fembra  fimil- 
mente  darci  ad.  intendere , che  il  prt- 
mo  affa  (Tino  Batak  Ebn  Abif  allah  ,fu 
tagliato  in  pezzi  immediatamente  dor 
po  aver’ attentato  di  uccidere  Moaivir 
yah  y non  oftante  ciò,  che  abbia  potu- 
to effere  detto  in  contrario  da  alcuni 
altri  autori  (r)  . • - . . , 

Il  terzo  *de’  cofpiratori  Abd^  alrah- 
{da  lXà'  Melieniy  il  quale  fi  prefe  la 

alrahman  carica*  di  affafflnare  Ali  , incontrò  mi- 
tbn  Me-  gliori  .fucceffi  ^nell’  efecuzione  del  fuo 
empio  difegno,  che  gh  altri  fuoi  fcel- 
lerati  compagni  . ‘Egli  giunto  a .Gufa 
pofe  in  impegno  una  donna  ( li  cui 
più  proffimi  parenti  erano  fiati  uccifi 
nella  battaglia  di  Naharvuan  y q h qua- 
le per  quella  ragione  portava  un’  odjo 

im- 

> • ■ 

(r)  Abu' Jaafar  Al  Tabari,'Al  Makin,  & 
Greg.  Abu'l-Faraj)Ubi  fup.  Abulfed.  & Dr.  H^r- 
bel.  ubi  fup.  . , ■ 


Cap.IL  .\i*  J/ìorìa  degli  Arabi.  105 
implacabile  ad  Ali  ) di  abiiicarloa  cjm- 
mettere  l’orrido  delitto,  che  av^va  in 
mira  , con  maritarla  , e darle  inoltre 
una  dote  di  3000.  Dirbémi^  uno  fchia- 
vo,  ed  una  ferva,  e colla  promelTa- an- 
cora della  tefta  di'  Ali  , Quindi  per 
facilitargli  ciò , che  far  voleva , ella  .un\ 
a lui  d\ie  compagni  da  Abulfeda  chia- 
mati Werddn  Sbabib^  i quali  afpei- 
taronlo  dentro  la  mofchèa',  dove  Aliy 
come  /wi/wo,  ufHziava  a*  17.  del  mete 
di  Ramadan,  Qui  mentre  i'tre  ribal- 
di facean  fembiante  di  brigare  tra  di 
loro,  Werddn  tirò  un  colpo  al  Califfi 
con  da  fua-  fpada  , ma  gli  venne  falli- 
to , e colpi  alla  porta  della  mofchea. 
Allora  Abd'  alrabmdn  Ebn  Meljem  glie- 
ne tirò  uno  in  teda  nel  medefimo  luo- 
go appunto  , dove  avea  ricevuta  pri- 
ma una  ferita  nella  battaglia  di  Ab^uaby 
o Afab  , eh’  erafi  data  in  tempo  di 
Maometto  \ e quello  colpo  fu  mortale. 
Indi  lo  fcellerato  voltò  ,le  calcagna  ^ 
dicendo»  mentre  fuggiva  ; Pef  lo  Si^ 
gnore  del  Caaba  , Io  Vbo  amma%%ato„ 
Degli  alTalTtni  Sbabib  ‘folamente  fcappò 
il'  gaftigo  dovuto  a si  atroce  delitto . 
Quanto  z lVerddny  cflendo  dato  veda- 


ìo6  V Iftorh  degli  Arabi..  Lih,I» 
to  colla  fpada  in  mano  alzata  contro  di 
AliAw  perfeguitato  in  cafa  da  un 
fulmano , che  lo  lafciò  a terra  trucida- 
to j , ed  - Abd'  ahahm&n  , fu  arredato  . 

' - mentre  con-da  fpada  in  mano  nafcpn-» 
devafi  in  un’angolo , e fubito  fu  codretto 
dalla  cofcienza  del  fuo  delitto  a con- 
feflfare  di  efleir  lui  l’uccifore  ò.i*Ali,  Il 
Califfo  ordinò  al  fuo  figliuolo  Haffn 
di  porlo  in  arredo  , e fomminidrargii 
qualunque  cofa  neceflària  ed  ov’egli 
moride,  privarlo  ;di  vita  ad  un  col- • 
po  fole.  Hafan ^ S^ooTiào  alcuni  autori, 
feguiti  dal  Signor  Dr.  Herbelot  ,.che 
probabilmente  fono  alcuni  degli-  dori- 
ci puntualmente  efegui  ciò,' 

ch’eragli  dato  im pollo  dal  fuo  padre, 
il  quale  ,mori  o a’  ip.  o a’  20.  o a 21. 

' Ai.  Ramadan  nell’ anno  60,  ^tViHeir.a^ 

O.  66a.  di  CRISTO.  Con  codoro  però 
gli  fcritrori  non  concordano  affat- 

to.Jaajar  Al  T abari  ^tAAbul feda 
rapportano  quedo  fatto  d’ una  maniera 
del  tutto  differente  . Secondo  «effoloro 
adunque  all’  affaffino  furon  tagliate  le 
mani , ed  i piedi  \ cavati  ^li  occhi  coti 
un  ferro  rovente , la  lingua  recifa , ed 
indi  fu, ridotto  in  cenere  . Altri  dico- 


' Cap.ìl.  V IJìòr/a  degli  Anhi,  107 
•no  f eh’ egli  fu  prima  decapitato  ed  in- 
di^ bruciato  il  fuo  corpo.  E qui  ci  fìa 
■permefTo  di  ofservare , che  il  racconto  da- 
toci da  ' Abu  Jaafar  , ed  Abulfeda  di 
quello  tragico  fatto,' fembrà  aver  feco 
la  piò  grande  apparenza  di  verità;  poiché 
• r enormi't'a  del  delitto,  e 1* inclinazione 
■ degli  Arabi  a vendetta  rendono  fo.m ma- 
mente  probabile  , che  qualunque  ordi-^ 
ne  Ali  avélfe  potuto  dare  in  contrario 
mentre  èra  in  vita,  rempio  fanguina- 
' fio  Abd  atrabmdn  Ebn  Melìeni  per  un 
fatto  cotanto'  efecrabile)  quanto’^è  quel- 
lo‘dell’ aflalTinamento  del  Califfo  y ave-| 
rebbe  dovuto  éffer  melTo  ad  una  morte 
la  più  crudele  e Abujaafarkri- 

ve, che  Ali  dilfealla  gente, che  gli  flavi 
dattorno;  Se  io  mi  rijlabilifcojafciate  fi  are 
in  vita  Ahà*  ; ma  fé  io  muoio 

mandatelo  apprejfo  di  me , affinché  abbia 
un*  immediata  ‘ opportunità  di  accufarlo 
davanti  al  Divino  tribunale^  Quanto  al 
luogo  della  fepoltura  di  Ali^^i  auto- 
ri non  fono  perfettamente  d’ accordo  . 
Alcuni  dicono',  eh’  ei  fu  feppellito  di- 
rimpetto alla  mofehèa  in’ C/Ì/»  ; altri 
^ nel  reai  palagio  quivi  medefimo  ; ed 
altri , che  il  fuo  figliuolo  depo- 

* - • lìtò  ‘ 


■ 'p 


io8  V IflorU  degli  Arabi,  Lib,h 
fìtò  le  Tue  reliquie  prelTo  à quelle  di  fuar 
moglie  Patema'  in  Medina . Ma  fecon- 
do Ebn  yitbir  ed  Abulfeda  y egli  fu 
fepellito  in  quel  luogo,  che  aldi  d’og- 
gi viene  vifitato  dai  Mujulmani ^ come 
a fua  tomba.  Or’  il  fepoicro  di  fu 
tenuto  celato  durante  il  tempo  , che 
regnarono  i Califfi  deUa  famiglia  di 
Omntiyab , e /coperto  mentre  fu  affilo 
fui  trono  Mu/ulmano  uno  della  cafa  di 
Abbàs,  Adadd  ddatula  y \\  {etowdo  prin- 
cipe , o Solfano  della  cafa  di  B&tfab  , 
il  quale  .cominciò  a regnare  in^  Eagb^ 

• dad  nell’ anno  dell' PIe/ra-^66.  o di  CRI- 
STO p7d.  fotto  il  Califfo  Al  .Tay  Ebn 
iWb/y , ereffie  un  fuperbo  monumen- 
to nel  luogo,  ove  Ali  fu  fepolto,che 
da’  Perftani  vien  chiamato  Konbud  Fa^ 

. id  Al  Annsjàr , cioè  la  cupola  del  di- 
fiributore  di  lumi  y.  e grazie  (r). 

Cfi  ferir- ^ Egli  è ftato  ofservato  da  alcuni. (crit- 
ffitid*/»-  Mufulmani  , che  Ali  durante  il 
tonedico-  rae(e  y in  cui  fu  uccifo  , ebbe  diverh 
fMuie/Ca- prefagj  della  fua  morte;  e ch’eflendo 
Ali!**  ^ privato  difeerfo  con  fuoi  particola-, 

. -ri 

fs]  Afcu  Jaafar  Al  Tabari,  Al  Makin,  Ifm. 
Abulfed.  & Ebn  Al  Athìr»  ubi  fup.  Eutych.' 

. Dr.  Herbel.  & Greg.  Abu'l-Faraj  ubi  fup. 
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ri*  amici , gli  ufcirono  di  bocca  alcune 
parole  concernenti  ad  un  tale  prefagio. 
Egli  fu  udito  dire  una  volta >. dopo  aver 
fotferte  moltiflìme  inquietudini  yOimè! 
mio  cuore  ^ abbifogna  di  pax,ienxa  ^ quan'- 
do  niun  rimedio  pub  frovarji  contro  la 
Finalmente  nel  Venerdì ^ ^\oxnó 
17.  di  Rómaddn  la  mattina  per  tempo 
in  ufcir  di  cafa^  per*  andare  alla  mo- 
febèa , fu  oflervato , che  una  gran  trup- 
pa di  uccelli  domeflici  fecero  un  gran 
romore  , mentr’  egli  pafiava  pel.  fuo' 
cortile',  e che  avendo  uno  de’  Tuoi  fchià- 
vi  tirato  loro  un  baffone  per  fargli  ta- 
cere , cigli  diffe  j La/ciategP  in  pace  ^ cbè 
i loro  gridi , non  fono  che  ‘lamenti  pre~ 
/aghi  della  mia  morte'.  Egli  dunque  fu 
aflalTinato  da  AbS  alrahmàn  Ebn  Me-’ 
Ijem  Al  Maxadi  nel  mefe'  di  Ramadan 
nell’ anno  40.  dell*  Afe/V/»,  effen do  allo- 
ra^ deir  etk  di  circa  61*  fecondo  al- 
cuni 57.  o finalmente  come  altri  vo- 
gliono 58.  anni.  Ma  fe  vogliamo  cre- 
dere ad  iAbulfeda  , quando'  egli  fog- 
giacque  al  fuo  tragico  fato  , era' o di 
6^.  o di  ^6,  o di  59.  anni.  La  ferita 
non  farebbe  ftata  certamente  di  niuna 
, fatale  confeguenzà , fe  la  fpada  , con 


i 

no  V Ifìorta  degli  Arihi,  Lib»L. 

^ eai Y fu  sfatta , non  foflfe  ftat’ avvelenata;  ' 
ma  il>  Veleno  effendoii , torto  disrufo-in 
tutta  la  malfa  del  fangue , la  refe  mpr«> 

* tale.  . Egli  regnò  intorno  a quattro  an- 
ni e nove  mefi,  o come,,  altri,  dicono, 
dicci  mefi'.  Gli  rtorici  Crìftiani  an  fat- 
te -poche  olfervazioni-  intorno  axiò,che 
accadde  durante  il  Tuo  Califato.  Ma 
non  per,, tanto  uno,.di  elfi  olferva , clip 
in  un  combattimento  tra  lui  . .e  Mo- 
aujiyah  ‘ X Eufrate  y per  lo  quale 
bifogna,  eh'  egli  abbia  indubitatamente 
intefo  la  battaglia  _di  Seffein , f ultimp 
ebbe' il  vantaggio-,  che  , fecondo  Jui:, 
fu  attribuito . alla-  mancanza  dell’  acqua, 
che  le. truppe  di  Mi  folfrirono,  aven^ 
dofi  Moawiyah  prefa  la  cura  di  tagliare 
ogni,  comupicazione  tra  loro  , e f £«,r 
frate  ^ Qu efto  folo  efe m pio , pe r . lafciar- 
ne  da><  parte  un  infinito  numero  di  al- 
tri,/che.  ne  occorrono  , è una  pruova 
evidente^  del  poco  lume  dagli  fcrittori 
recato  alla  ftoria  Araba  y duran- 
te l’infanzia  àtìXJslanftfmoytà.  in.con- 
feguenza  ci  fa.  chiaramente  conofeere 
^quanto  fiamo  obbligati  agl’  irtorici 
orientali  deli’ajuto  , ■ che  ci  danno  in 
. ' . V ■ . . • . com-  . 
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CQtnpiiare  queit’iftona  quanto  a quefto  ‘ 
particolare  periodo.  L’autore  CrtjUiano^ 
qui  rapportato  .chiama  Ali  il  principe  ' 
di  P^rfia  y perchè  , come,  noi  fuppo» 
riamo,  egli  era  in  qualche  maniera 
folienrio  dalle  truppe  d’7r4^,,  e dall^ 
forze  PerftMne'y.^  f:,\  fa.  aflapere 
to  .in  generale,  che.  mori  di  morta 
violenta'.  Un’  altro  Crijìiano  fcrittore 
della  credenza  Giac(d;iti , dice-,  foltan* 
to,  ch’erafi  data  una,  battaglia  dagli 
impegnati  in  una  guerra  civile; 
intendendo  quella  di  nell’an- 

no di  CRISTO  d57,,  fenza.  informarr 
ci  delle  confeguenze  di  efla',  o comu- 
nicarci qualche  particolarità  di  quell’ 
azione; le  che  d Mufulmam.  iuroao  af-, 
flittt'.da  inteftini  tumulti  per  lo  fpazio 
di  cinque  anni.;dopo  la  morte  Ai  Otto- 
matto,  Quelto.autorc.per^ierrore  attri- 
buifee  ad  Ali  il  nome  .di  , « dir  . 
ce.,  .che  quello,  principe  fu- aflalTinato 
da’proprj  fuoi  fudditi  mentre  che;  Ha  va 
in  ginocchioni  a fare  le  fue  preghiere  . 
Egli  .altresì  omette  intieramente  il  Ca- 
Itfato  di  Hafan  vfigliuolo  • dì  Ali  , il 
quàlc4  per  verità  non  fu.j  che  di  mna 
- ■ ' -bre* 
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Ili  V Iftorìa  degli  Arabi.  LihJ, 
breviltima  , ed  inconfuierabile  dura- 1 
w (»)• 

Quanto  alla  fua  perfona,^//  aveva 
una  faccia  molto  rubiconda,  gli  occhi 
grandi  , una  grofla  pancia  , una  gran 
barba,  il  petto  pelofo,  il  capo  calvo, 
ed  una  carnagione  di  colore  molto  oli- 
vaftro  • Egli  era  più  toQo  baffo  , che 
d’una  datura  mezzana;  e di  un’arra  e 
vifo  giovanile,  florido,  e che  frequen- 
temente forridea.  Tuttavia  alcuni  feri- 
vono , eh’  egli  avea  nel  fuo  capo  i ca- 
pelli , eh’  erano  dV  un  colore  non  del 
tutto  bigio,  ma  inanellati.  Quanto  poi 
alla  fua  difpofizione  dell’  animo  aveva 
egli  quefto  Califfo'^  Ce  vogliam  credere 
agli  Scrittori  Mufulmani  ,.  il  * timor  di 
DIO  coflantemente  dinanzi  agli  occhi; 
era  all’ ultimo  fegno  caritatevole,  giu- 
do, umile, e drenuo difenfore,di  q.uel 
eh’  eflì  chiamano  vera  religia^te  • Era  in 
oltre  molto  acuto,  dotto,  ed  in  edremo 
grado  verfatiflìmo  in  tutte  le  utili,  e pro- 
fittevoli arti  , e feienae  • La  fua  bra- 
' ' vura 

[t)  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  p.  94.  Ab« 
Jaafar  Al  Tabari  , Al  Makin,’Abulfed. Eutych. 
& Greg.  Abuì'Farajubi  fup.  Theophan.  chrono-: 
graph.  p-  zX8.  Dlonyf.  Telmarenr.  apud  Joieph<  | 
Siinoa.  Atfemaa.  ubi  fup.  p.  io^«  1 
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vura  non  lo  lafciò  mai  ; nè  di  vero  fu 
più  famofo  e cofpicuo  per  - quella , che 
per  la  Tua  liberalità  , e munificenza^ 
come,  ancora  per  quella  dolcezza  di 
temperamento,  che  s'i  notabilmente  lo 
difhngueva  in  tutte  lè  .occafioni  I 
fuoi  (ègretarj  fi  furono  allab  Ebn 
Rafi'  , e Satd  Ebn  Nemrdn , di  Hama^ 
dan  ; il  fuo  primario  giudice  fu  Sharih 
Ebn  j4l  Hdretb)  il  capitano  delle  fue 
guardie  Ma  Ebn  Kift  Al  Zabai}  ; 
ed  il  fuo  camerlingo  Ba/her  ^o  fecon- 
do Euficbio  , Kanbar  fuo  fervo  . La 
ifcrizione  poi  del  fuo  fuggello  fi  era 
la  feguente  ; Il  Reame  appartieni  al 
falò  onnipotente  DIO  («). 

Ali  ebbe  in  tutto  -nove  mogli,  la 
prima  delle  quali  fu  Fdtemà  figlia  di 
Maometto  , durante  la  cui  ■ vita  egli 
non  ifposò-  verun’ altra  donna  . Ebbe 
' da  lei  tre  figliuoli  , Hafan  y Hofein  ^ e 
•Mohajfan y l’ultimo  de’ quali  mori  nel- 
la fua  infanzia.  La  feconda  fu  Omm 
Al  'Eìehiyin  y la  quale  gliene  partorì 
quattro,  Abd  allah y Ahbàs y Ottomano y 
IJi,Mod^Vol.lLTom.L  H tjaa- 

(u}  At>u  Jaafar  Al  Tabari , apud  Al  Ma- 
kin,  ubi  Aip.  ut  & ipfe  Al  Makin , ibid.  Eu- 
tych.  ubi  fup.  p.  342,  ad  345. 


Fam/^lta 
del  Calif. 
fo  Ali , 
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e Jaafar^  i " quali  furono  tutti  ucciiì 
nella  battaglia  di  KerbcUh,  j^fimab 
terza  Tua  moglie  fu  la  madre  d’  />- 
ed  • come  Omm  Hàbiba  fu* 
madre  di  0;w<7r.  La  fefta  Khaulab  fu 
la  madre  di  Maometto  foprannominato 
Ebn  Hanifiyab , di  cui  fi  fark  ulteriore 
menzione  in  appreffo . !•  nomi  delle 
altre  tre  - mogli  non  ci  fonoi  fiati  traf- 
meflìda  veruno  degli  icrittori orientali, 
quantunque  fieno  fiati  da  alcuni  di  loro 
menzionati  tre  altri  de’fuoi  figliuoli, 
cioè  Maometto  fecondo  , Maometto  il 
piU  giovane^  ed  Amrui  oltre  i quali 
'ei  ve  ne  fu  un’altro,  eh’ è fiato  paf- 
fato  in  filenzio  da  tutti  gii  orientali 
fcrittori.  Imperocché  apparifee,  chia- 
ramente da  alcuni  autori  di  . molta  fil- 
ma , ch’ebbe  quindici  figliuoli,  de* 
quali  cinque  fola  mente  , Ho- 

fein  , Maometto  Ebn  ^ Hnnijiyah , Ab- 
hSs^  tà  Amru  lafciarono  figliuoli  àp- 
■preflb  di  loro.  Per  quelche  fi  appar- 
’ tiene  alle  figliuole,  le  qualijnon  furon 
meno  di  diciotto  , noi  »non  troviamo 
alcuna-  importante  pariicolarita  concer- 
nente ad  eflè,  che  ci  fia  fiata  pre- 
fervata  dagli  fiorici  Arabi. ''E  ciò  ba- 

. fti 
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fti  per  una  relazione  della  famiglia  di 
Al'ty  la  quale  noi  non  abbiamo  potu-  ' 
to  in  quello  luogo  tralafciare^  come 
quella  , che  ci  fark  di  moltifl\mo  ufo  ' • 

in  apprelfo  per  fare’  intendere  molti^ 
pafiaggi  degli  fiorici  i qua* 

li  fenza  di  effa  farebbero,  preflTochè , fe 
non  del  tutto,  inintelligibili  (*«;). , ' ‘ ' 

Un  vado  - numero  di  'Mufulmani  ^ ed  -^^cune 
in  particolare  tutti  gli  pretcn- , 

dono,  che  Ali  fu  il  primo,  il  quale ' 
•abbracciò  la  loro  religione.  Ed  alcuni  Ali <•«/«/- 
di  elTi  s’inoltrano  tanto,  che' afferi* 
feono  avern’  egli  fatta  profeflìone  nel-  , 
r utero  di  fua  madre  j e che'  anche 
avelTe  a quella, impedito , durante  la  ^ f 

fua  gravidanza,  di  proftrarli  dinanzi  ad 
un  certo  idolo  , eh’  ella  ordinariamente 
adorava;  Egli  dicono  ancora,  che  fua 
madre  fi  fgràvò  di  lui  propriamente 
nél  tempio > ftelTo  di.  . jyiecca ; la 
qual  cofa  nou  er’ accaduta,  ancora  a- 
vcrun’ altra.  Il  nome,  che  da  princi- 
pio  gli  .pofe  la  madre  fu  Kaid\  ma 
Maometto  ÌQ  ^zmhib  in  quello  di  Ali^ 

- Hi  Ea 

[w  ] Ifm.  Abqlfei.  Ebn  al  Athir,  Al  Jannab. , 

Al  Koflai  , Ahnled.  Ebn  Yufcph.  &c.  Vide 
etiam  Dr.  Herbel.  ubi  Cup.  p.  94.  95.  ' 
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La  forma,  o (ìa  maniera  di  benedirlo,  ' 
che  foggiungono  ,i  Mufulmani , quan* 
do  Io  nominano , fi  è ; IDDIO  glorifichi 
la  faccia  di  lui , Maomefto  ilteflTo  rap- 
.pórtafi  aver  detto  di  lui  Ali  è per 
me  j ed  io  fono  per  lui , Egli  ha  riguar-' 
do  a me  lo  fiejjo  rapporto^  che  A tonno 
ebbe  riguardo  a Mole  . lo  fono  V la  r;f- 
tà  , nella  <^ualt  tutto  il  fapere  è rin- 
. ehiufo. , ed  egli  è la  porta  di  ' ejfa . 
Parecchi  fcrittori  orientali  fono  Itati' 
molto  proliffi  in  riferire  f eccellenza  , 
e le  prerogative  della  cafa  di  Ali  : 
Uno  di  effi  in  particolàre  detto  Arn&d  . 
ha  cacciato  fuora  mille  pretefo  tradi- 
zioni òì' Maometto  concernenti  all’ec- 
cellenza di  queltd  Califfo^  ed  in  favo- 
re degli  Shiites^  i quali  gli  diedero 
una  gran  fomma  di‘  danajo  per  for- 
mare una  tale  compofizione  (x). 

'Gli  Shiites  fono  gli-antagonifti  de* 
KhAreìites^  delli  quali  abbiamo  gik  da-; 
ta  a’ noli  ri  lettori  qualche  relazione. 

11  lor  nome  fignihca  propriamente 
Settari , o aderenti , in  ‘ generale  ; ma 

I • I * - \ _ • 

• e poi  . 

C (x)  Iftn  Abulfed.  de  vit.  Mohammed. c.  viìL 
p 19.  20.  & aliò.  Al'  Bokhari,  Moslem.  &c. 
Vide  etiam  Dr-Hcrbel.  ubi  fup.  p.  95.  2cGagn« 
la  vie  de  iVIahom.  tom.  ii.  p.  zia»' 
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è poi  ufato  in  particolare  a dinotare  , 
quelli"  di, Ebn  Abu  Taleb  \ i .qua- 
li foftengono  coftui  ^ elTere  ftato  il  legit- 
timo ed  Jmdmq^  cà  alli  di- 

fcendenti  di-  lui  appartenere  per*  dirit- 
to la  fuprema  autorità  xosìi  nello  fpi- 
ritualej  che  nel  temporale.  Eglino  in- 
fegnano  parimente,' che  l’ ufficio  ài  Imd^ 
mo  noti  è una  cofa  comunale  dipenden- 
te j e regolata,  dalla  volontà  del  volgo, 
ma*  un’articolo  fondamentale  di  reli- 
gione, che  non  potè  dal  profeta  lafciarfil 
dlla  fantafia  e capriccio  del-  popolo 
volgare . Anzi  alcuni  di  effi  da  ciò  chia- 
matt  Imamiani  ^ non  anno  avuto  fcru- 
polo  di  aflerire  , che  la  religione  con- 
fifte  folamente  nella  conofcenza  del 
verOf  ImAmo  . Le  principali  fette , o 
.rami  degli  Shtites  fono  cinque;  le  qua- 
li fono  luddivife  in  un  - numero  preffb- 
che  infinito;  di  maniera  che  alcuni  in- 
tendono la  profezia  di  Maometto  fola- 
mente  delle  fettanta  ftfane  fette  degli 
Shtites»  Ma  Ali  fteflb  ^ fecondo  ' Ebn 
Al  Atbir,  (yx  di.  una  opinione  diffe- 
rente ; poiché  pòco  prima^el  giorno 
del  cammello'^  afficurò  i fuoi  fudditi, 
che  la  piggiore  delle  fettanta  tre  fette, 

• ' H 3 , nel- 


Il8  L!  IJiorta  degli  hxzhì,  Lib.h 
nelle  quali  i Mufulmani  averebbono 
. ad  ^effere  divifi, farebbe  quella,  che  noti 
farebbe  di' lui  alcun  conto,  e ricufe- 
rebbe  di  feguire  il  fuo  efempio . I 
Kajfabiani  , una  delle  cinque  fet|e 
principali  degli  Shittes^  nutrircono  ftra- 
vagantiffimi  fentimenti  in  varj  punti  . 
Eflì  pertanto  credono , che  Ali  fu  più  che 
uomo;  e che  quello  fupremo  pontefice, 

. e diriggitore  dell’  Jslamijmo  fia  tutta- 
via vivente  ElTi  in  oltre  humefanò 
la  fuccelTione  delli  dodici  Imami  della 
pollerita  di  Ali  in  una  maniera  a loro 
fteflì  'propria  e peculiare , differente  dal 
computo  tenuto  da  ciafcun’ altra  fetta. 

Le  generali  opinioni  degli  Shiites  fono 
1.  Che  la  particolare  defignazione 
deir  Imdnio  ^ e le  teftimoniatlze  del  Cd- 
vano  Maometto  appartenenti  ad  eC- 
. fo  lui*,  fono  punti  necelfarj . II.  Che 
‘ bifogna  neceflariamente  , che  Rimami 
lì  mantengano  lontani  da  leggieri  pec- 
' cati , come  anche  dà  quelli , che  fono  di 
^natura  più  gravi.  III.  Ch’è  necelfario, 
che  ciàfcuno  pubblicamente  dichiari  , 
-chi  è colui,  al' qual’  egli  aderifce,'C 
da  chi  egli  fi  fe^'ara , per  mezzo  di  | 
parole,  fatti',  e convenzioni;  e che  in  | 

/ , ciò 
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ciò  non  vi  abbia  ad  éflere  la  menoma 
diffimulazione.  Tuttavia  in  quelVuUi- 
mo  punto  gli  Zeidiani  y eh  e una 
ta  degli  Shùpes  cosi  chiamata  da  Ze*d 
prónip9te  di  AVt^y  diflentivano  da  tut- 
to-il  refto  de’  Mufaltnani  y li  cui  dog- ' 
mi  noi  qui  ftiarao  confiderando  . Il 

grande  fcifm’afra  li  Sowwir/ ,o 

narj  y cioè . tra  quelli  Mufulmani  y che 
,riconofcono  T autorità  del  Sonna  y o fia 
collezione  delle  morali  tradizioni  delli 
detti,  e fatti  di  Maometto  , e tra-  gli 
Sb'tites yO  partegiani  di  tuttavia 

foflifte,  ed  .,è  mantenum  dall’-una,  e 
dall’, altra  parte  anche  a’ giorni  d oggi 
con  implacabile  odio,  e col  più  furio- 
fo  zelo . Quella  notabiiifTima  differen- 
. za  furfe  dapprincipio  fopra  un  punto 
politico,  che  cominciò  nel  Califato  ài 
Al*  y come  rufficientemente  apparifee 
dalla  precedente  iftoria  di  quel  regno;  ' 
c fu  in  appreflTo  cgtanto  ’ accrefeiuta 
dalle  circoftanze , che  vi  fi  aggiunfe- 
ro‘,  e dallo  fpirito  di  contraddizione, 
che  aT  prefente  -amendne.  le  parti -fi 
detefiano  e maledicono  vicendevol- 
mente, come  i più  abbom  ine  voli  eretici,, 
cd  anche^  cooie  i più  lontani  dall^  ve- 
> H 4 rit^, 
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ritk,di  ^uel che  lo  fieno  i Crijììani  od  i 
Giudei,  I principali  punti,  in  cui  efli 
differifcono^  ìòno , I.  Gli  Shiites  ri- 
gettano Abu  Becr , Omap ,,  ed  Otfoma- 
wo , che  furono'  i tre  primi  Califfi  y 
come  ufurpatori,  c perfone , che  vi  fi 
erano  incrufe;  laddove  i Sanniti  li  ri- 
conofcono , e rifpertano  come,  a legit- 
tim’  Jmdmi,  II.  Gli  Shiites  preferifcono 
Ali  a Maometto  y o alméno  gli  filmano  • 
àmendue  eguali  ; ma  i Sanniti  non 
ammettono  che  nè  Ali , nè  verun’  al- 
tro de’  profeti  foflé  ^eguale  a-  Maomeer 
to,.lìì,  l Sanniti  incolpano  gli  Shiites 
di  corrompere  il  Corano^  e negliggere 
i fuoi  precetti;  e gli  Shiites  rifondono 
la  inedefima  colpa  fopra  {Sanniti,  IV. 

I Sanniti  ricevono  ed  ammettono  il  Son^  . 
lia^  o fia  il  libro  delle  tradizioni  del 
loro  profeta,  dond’effì  fanno  derivare  ^ 
il  lor  nome,  come  un  libro  di  autorità 
canonica  ; laddove  gli  Shiites  lo  ribut- 
tano come  ^apocrifo  , 'ed  indegno  di 
alcufia  credenza.  Ed  a quefte  contefe, 
ed  alcune  altre'  di  pochilTimo  momen- 
to fi  deve  .principalmente  attribuire  1’ 
antipatia,  che  ha  si  lungo  tempo  re- 
gnato fra  i Turchi  y li  quali  fono  Son^ 

Hfti 
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nitiy  ed  i Perftaniy  che  fono  della  fct* 
ta  di  Ali,  Alcuni  autori  affermano, 
che  <jueili  ultimi  fono  fuddivifi  in  non* 
meno  di  fettanta  differenti  rami , o 
fieno  fette  più  piccole,  le  quali  tutte  , 
ammettono  e perfiftono  , nell^ opinione 
della  Mete'mpfìCofi\  o fia  trafmigrazio- 
ne  dell’  anime , e dell’  Al  Holùl , o di- 
fcendi mento  di'  DIO  fopra  le  fue  crea- 
ture, o fia  trafmiffione  dello, fpirito  di  • 
fantit'a  da,  una  perfona  in  un’altra.  - 
Similmente  i Califfi  della  cafa  di  Ow- 
rnifab , ed  i loro  fucceffori , vengono 
confiderati,  dagli  Sbiifes  in  quel  mede- 
fimo  profpetto , in  cui  confiderano  li  tre 
primi  Califfi  Abu  Becr yC mar yQÒ.  O(to- 
mano,  1 Sanniti  fanno  ufo  della  paro^ 
la  Shìites , o Sbii e l’ applicano  ai  lo- 
ro avverfarj,  come  un  termine  di  rim-^ 
provero,  formato  da  Shiyahy  che  pro- 
priamente denota  una  fcandalofa  e re- 
proba fetta;  perocché  una  fetta,  che 
fiegue  opinioni  approvate  dagli  Ara- 
bi vien  chiamata  Medheb,  Quindi  è, 
che  li  partegiani  di  Ali  appellano  fefteffi 
Aàaliyah  y che  fignifica  la- religione  di  " 
coloro,"  che  feguitano  la  giuflizia  e 
la  retta  fede  : ed , infamano  i Sanniti 

^ ^ coll’ 


I li  L IJìo/ia  degli  Kxdhì,  ' LàbL 
coir  odios’  appellazione  di  Shiites . A’  di 
d’oggi  il  potente  reame  della  Perfta  ^ 
una  meth  de*  Principi  degli  Usbechi , 
li  cui  dominj  giacciono  di  là  àé[,Jihàn^ 
o fia  V eh’ è Oxus  degli  anti- 

chi, ed  alcuni  Re  Mnomettanì  dell*  7»- 
die  y fono  feguaci  di  Aliy  e tra  gli 
altri-  Maométtani  vanno  • fotto  la  pre- 
detta obbrobriofa  denominazione  (y)» 
Non  oftante  che  fi  è cosi  benconofeiu- 
moni^de- f fepolcro  di  Alf  fia  prefTo 

^// Shii-  Càfa  y,  molti  de’  fuoi  feguaci  ci'edono 
éfTer  lui  tuttai^ia  vivo,  ed  affermano. 
Ali,  che  verrà  alla  fine  del  Mondo  con 
Elia  tra  le,  nubi  e riempirà  la  terra 
di  pietà  e giuftizia.  Di  vantaggio  mol- 
ti de’fuoi  devoti  fi  fono  a tanto  inol- 
trati nella  venerazione  di  lui , e de* 
fuoi  difeendenti , che  anno  oltre  pafla- 
ti  tutti  i limiti  della  ragione  ed  one- 

- ■ * Ra% 

; . *■  ' 

' ( y)'  Al  Shahreftan.  apud  Pocoekium,  innot. 
ad  fpec.  hift.  Arab.  p.  2<5i»3^2.  26^.  ut  & ipfe 
Poc.  ibid.  Grtg.  Abu’ i-Farai , 'in 'hift.  dynaft. 

, i<5q.  Ebn  Al  Athir,  ubi  fup.  Dr.  Herbel.  Bi- 
lioth.' orient.  art.  i’c/’w^.Rycaut  ftato 'preferite . 
deirimperìo  Ottomano,  lib.  ii. c.  io,  12.  Chard. 
vny.  de  Perfe#  tom.  ii.  p.  i<5o.'  170-  &c.  Golii  not. 
ad  Alfraaan.  p f8i.  182.  Vedi  ancora  Ockley 
lUor.  de’Saraf  voi.  ii.  p.  50.88.  _ 
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fti,  coméchè  però  akuni  di  efli  fieno 
(liti  meno  ftravaganti  degli  altri . Li 
Gio/aiti,  che  traflero  il  lor  nome  dall, 
eccefp'uo  zelo,  che  aveano  verfo.i  loro 
jmìm  , erano  a si  gran  fegno  perciò 
trafportati , che  gl’  inalzavano  al  difo- 
pra  dé-ili  enti  creati  ed  attribuivati  . 
loro  divine  proprietà  j eccedendo  in 
amendue  gli  ellremi,  ed  in  delfiche  gli  ■ 
uomini  mortali  , ed  in  far  DIO  cor- 
poreo; imperciocché  alle  .volte  elTi  af- 
fi,ni°liavano  a DIO,  nnode  loro  Imamn 
la  qual  cofa  era  uh’ ecceflivo  ed  enorme 
peccato  ; ed  altre  fiate  faceano , che^  DIO  . 
rifomigliafle  alla  creatura , che  può  elfer 
confiderata  come  un  peccato  per  difettp  , 
e confeguentemente  collocata  nell  eitre- 
mo  oppofio.  Or  le  fette  di  coftoro  fono 
varie  ; ed  anno  in  diverfi  paefi  affé- 
gnate  loro  vàrie  appellazioni  » Ahdr  alla» 
Ebn  Saba,,  ilqual’cra  (lato  G/Wtfo,  ed  , 
avev  afferita  la  tnedefima  cofadi  GfoyVf 
figliuolo  di  Nun,9T2L  il  capo  di  una  di 
effe.  Queft* uomo  die^e  il  feguente  fa- 
luto  ad  Ali;Tu/ei  T«,  ciò  è a dire 
Tu  fei  Dio  : ed  un’  altro  chiamato  Ala- 
hA  Ebn  Darà  Al  Hafàdi  preferV,  Ali 

a Mao- 
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a Maometto , . pretendendo , che  queft’  ul- 
timo era  (lato  mandato  dal  primo  per 
chiamare  tutti  gli  uomini  a- lui  ; ma 
eh’  efiendo  un’  impoftore , li  chiamò  a 
fedelTo  . Alcuni  degli  Si^/im  afserifeono  , 

- ' che  r Angelo  Gabriele  per  errore  pre- 
fe  Maometti»  per  Ali  ingannatoli  dalla 
fomiglianza  , che  tra  di  loro  aveano^ 
per  edere  (lati . quelli  due  profeti  cosi 
fimili  l’uno  all’altro,  come  fono  due 
cornacchie;  dal  che  avvenne,' eh’ egli- 
no furon  chiamati  Gor abiti , o fia  la 
fetta  Corvina . Li  Gholaiti  di  fopra  men- 
zionati .erano  divili  in  diverfe  clalTi,o 
rami;  fodenendo  alcuni  di  loro  la  di- 
vinità di  ^//,o  qualche  cofa  alla  divi- 
mtkTimile;  ed  altri  ciò  facendo  di  alcuno 
delli  difeendenti  di  lui . Per  l’ Al  Holùl.  di 
fopra  cennato, fecondo  Al  Sbahrejìaniy 
• clTi  .intendono.,  che  DIO  è prefente 
in  ogni  luogo,  parla  in  ogni  lingua, 

> ed  apparìfee  in  alcuni  individuali,, per- 
fone-y  dal  che  molti  di  loro, anno  af- 
ferito  i Ipro  Imami  edere  profeti  , ed 
alla  fine  Dei,  I Nofairiani  ^ e g\*‘Jsòd- 
kiani  infegnavano,  che  le  follanze  fpi- 
rituali*  apparifeono  in  più  . grodblani 
corpi;  e che  gli  angeli,  ed  il  diavo- 
lo 
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CapJL  V IJìorta  degìt  hrzhu  125 
lo  erano  apparfi  in  queda  forma 
Eglino  *aflerif;on  fimilmente  y che  ID- 
DIO è comparfo  nelle  fembianze  di  certi 
tfomini;  ed  avvegnaché  dopo  Maomei- 
to  non  vi  fia "hato  uomo  pìh  eccellen- 
te di  Ali  y e che  dopo  coilui  i figli- 
Tuoi  abbiano  in  eccellenza  fu  pera  ti  tut- 
ti gli  altri  uomini ,a(Terifcono  perciò, 
che  IDDIO  fi'a  apparfo  nella  loro  for- 
ma, abbia  parlato  col  loro  linguaggio, 
c fatto  ufo  delle  loro  mani  j e perciò, 
dicono  eflì  ,'No/'  attribuiamo  loro  la  Di- 
viniti. E per  foftenere  quelle  beftem- 
mie  eifi  dicono  di  Ali  molte  colè 
miracolofe  , come  il  muovere  , eh’  ei 
facea  , delle  gran  porte  di  Kbaibar: 
fu  la  qual  cola  eifi  fanno  gran  forza, 
come  una  chiara  pruova  di  efser  lui 
dotato  di  una  particella  della  Divinitk, 
c del  fovrano  potere  ,edi  éfsere  apputi* 
to  la  perfona,  nella  cui  forma  IDDIO^ 
comparve ',  colle  cui  mani  creò  tutte 
le  cofe,  e colla  cui  lingua  pubblicò  i 
fuoi  comandamenti  ; il  perchè,  conti-’ 
nuano  elfi  a dire  , egli  era  in  efsere 
prima  della  creazione  del  cielo  e della 
terra.  Ed  in  quella  si  empia  maniera' 
eglino  fembran  contraffare  e . feontor- 

ce- 


né.-  V Iflor^a  degli Arzhì,  LibJ, 
cere  quelle  cofe,  che  nella  S.  Scrittu- 
ra fi  dicono  di  CRISTO  , applicandole 
ad  ^/i.' Quelle  ftravaganti  fantafie  de- 
gli Shiites  in  fare  partecipi  i doro  imami 
della  divina  natura,  e rem  pietà  di-al- 
cuni  di  quell’ in  pretenderlo,  è 
tanto*  lontano  , che  fieno  peculiari  a 
«quella  fetta , che  la  maggior  parte  delle 
altre  fette  Maomettane  fono  anche  infette, 
delle  medefime  pazzie , trovandofi  tra 
di  loro  molti  , e fpecialmente'  tra  li 
Sùfis  y che  pretendono  avere  llretta  pa- 
rentela col  cielo,  e fi.  vantano  di' llra- 
ne  rivelazioni  in  prefenza  del  credulo 
popolo  . E quV  bifogna  non  • trafandar 
di  oflervare,  che  tra  li  defeendenti  di 
u^liy  «i  vi  fu  un  certo  Maometto^  per 
cui  un  ramo  degli  Sbiites  anno  efpref- 
fo,  anche  dopo  la  morte  di  lui,  il  più 
particolare  riguardo  e venerazione.  Ei 
fono  COSI  fermamente  perfuafi  della  cer- 
tezza della  feconda  venuta  di  lui  nel- 
la fine  del  mondo,,  che  quella  loro 
nozione  è tra  elfi  > ricevuta  • come  un* 
articolo  di  fede,  ed  è (limato  reo  d’ 
infedeltà  ' chi  nudrifee  il  minimo  dub- 
bio intorno  ad  un  ppntò  .cosi  certo 
ed  indubitato  Alcuni  degli  Shtìtet 

'cre- 
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Cap.ll  V Iflorta  degli  P^rihì.  127  , 
credono,  ch’ei  vi  fia  ftato  uno  inter- 
rompimento  delle  ferie  de’ loro  Jmdmiy  ' 
che  fono' coDofciuti  folto  il  nome  di  : 

; febbene  altri  conten- 
dano per  la  non  mai  ^ interrotta  fuc-, 
celTione  di  tali.  Imdmi  y e foftengono, 
ch’ei,  non  avverrà  mai  , che, manchi  . 

uno  di  loro  , il  quale  fupplifca  il  luo-  • 
gò  del  loro  gran^  profeta  Medefi-. 
mamente  molti  di  effi  affermano , che 
vi  poffono  effere  due  legittimi  Imàmi 
in  diverfe  parti  del  mondo  in  un  me- 
defimo  tempo , ed  ammettono  ancora 
la  validità  di  tutte  le  loro  decifioni , 
comunque  oppofte  , e , contraddittorie 
elle  mai  fembrino  di  effere  {z). 

No(  abbiamo  di  già  offervato,  che 
Ali  a cagione  della  fua  fuperiore  bra*  califfo . 
vura  fu  talvolta  chiamato  dagli  ^r/»-Ali.' 
li  11  vittàriofo  Leone  di  DIO  j ed  a , 

^ ' ■.  . ciò,.-.  ^ 

Cz)  Al  Shahrcflan . apud  Pocockium,  ubi  Tup. 
ut  & ipl'e  Pocock.  ibia.' Ifm.' Abulfed.  in  hift. 
gen.  cap,  de  gent.  Moslct».  live  Mohammedan, 

Ludovic,  Marracc.  prodr-  par.  iii.  p»  80.  &c. 

Greg.  Abu’l-Fàrai  , ubi  fup.  Ifm.  Abulfetì.  de 
vit.  Mohamitied.  c-  xliv-.  p.  90.  Abu  RafV  apud 
' Abulfed.  ibid.  Al  Shahreuan*  & Poc.  ubi  iup. 

1 pap.  266.  ZÓ7.  Al  Ghazal.  apud  Pocockium,  il^d. 
j p.  267,  ad  2Ó9.'  Vide  etiam  Dr.  Hcrbel.  Ci- 
bi iothi  oricnt.  p.  96. 786.  &c. 
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llS  L*  IJiorta  degli  Arabi , Ltb.T, 
ciò  domandiamo  il  permeiTo  di  aggm* 
gnere,  che  foventi  volte  lo  appella- 
rono altres"!  Al  Haidar^oà  Al  Haidd- 
riT,  che  neìY  Arabica  lingua  denota  fi-  I 
tnilmente  uh  leone , La  prima  delle 
^uali  appellazioni  , cioè  il  vittoriofo 
Leone  di  DIO  , ovvero  il  Leone  di 
.DIO  fu  attribuita  ancora  dagli  Ebrei 
medefimi  a perfone  degne  pel’  lord  va- 
lore, fìccome  può  dalia  S,  Scrittura  rica- 
varfì  . Ciò  bifogna  riguardarfi  come 
una  pruova  della  grande  affiniti  dell* 
efprefiloni  proverbiali  , e delli  dialetti 
delle  lingue  Ebrea,  ed  Arabica , per  la- 
fciar  da  parte. ùn  numero  infinito  . di 
fimiglianti  efempj  , che  potrebbono  rc- 
, carfi  dinanzi  agli . occhi  dì  chi  legge  col-  i 
la  medefima  chiarezza.  Ma  quello  pun- 
to è cos^  chiaro,  che  non  far^  mai  con- 
trattato  da  chiunque  ben  fappia  lo  fpi- 
rito  e’I  genio  di  quelle  lingue  ( l’ul- 
tima delle. quali  è fé nz’ alcun  dubbio 
figlia  , e difcendente  della  ^prima  ) 
.coinè  pure  la  ftoria  delle  nazioni  , al-  | 
le  quali  effe  appartengonfi  . Gli  Arabi 
anno  ancora  conferiti  in  perfona  di  Ali 
i foprannomi  e,  titoli  onorevoli  di 
Wa{\ , legatario  y ovvero  ereditiere  ( ciò 

è di 
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j è di  Maometto  ) e quello,  di  Mortada^  J 

o Mortadi  , che  fignificano;  da  DIO 
' amato  ^ od  a DIO  accettabile  : V \x\umo  ^ 
di  quelli  foprannomi  corrotto  ,•  ficco- , 
m’  è (lato,  oflervato  dal  Signor  Ockley^ 
alcuni  Europei  viaggiatori  lo  anno  pre- 
fiflb  al  nome  del  medefimo,  ed  afsur-  ’ ! 

' . »l 

damente  lo  hanno  chiamato  Mortis  Ali  * 

Gli  Shii , che  fono  fuoi  feguaci , q più  r J 

torto'*  adoratori , fovente  lo  chiamano  • > ; 

Faìd  Al  An>wSr  , cioè  il . dijìributort  ' . 

de^  lumi , e delle  grazie  èd  in  Perfia- 

fio,  Shah  Mordman , il  Re  degli  uomi~ 

niy  e Shir 'Khoda  ^ il  Lione  di  DIO; 

la  qual’  ultima -^^nominazione  fembra 

ertere  una  fpecie  di  traslatazione  del  * 

primo  titolo  - qui  menzionato, 

che  fenz  alcun  dubbio  è di  origine 

Ebrea  ( <a  ^ * - 

Ma  nulla  oftante  quelli  riftuccanti,  AH  e U^' 
o per  meglio  dire , empj  elogj  rtati-^J 
ad  Ali  , ed  alla  fua  famiglia  , egli /mo  ma- 
erano  pubblicamente  maledetti  e feo-  ledetti 
municati  in  tutte  le  mofehèe  dell’  ira- 
JJì.Mod.VoLlLTomA,  I pe-  cafa  di 

(a]  Ifm.  Abulfed.  ubi' fup.  Dr.  Herbel.  ubi  Ornali- 
fup.  p.  94.  Joan.  Gagn.  not.  ad  Ifm.  Abulfed.  7»h* 
de  yit.  Mohamraed.  c.  xlv.  p.  90.' 2 Sam.  jutiii. 
io.  Val.  Sehind.  Lcx.  Pentaglot.  p. 

•ovi«,iói2,  . 4. 
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Ijo  V JJì orla  degli  hx2ih\ , Lib.I, 
pfrjo,  mentre  durarono  i regni  de’Ctf- 

della  cafa  di  Ommtyah^  cioè  dal  | 
cominciamento  *del  regno  di  Moawi- 
yab  fino  al  tempo  di  Omar  Ebn  Ahif 
aliaTiiz  ^ il  quale  foppreffe  quella  folen- 
ne  maledizione.  Molti  Califfi  altresì 
della  famiglia  di  Abbds  raoftrarono 
una  grande  avverfione  cosi  a lui,  co- 
me alla  fua  polle  ri  tk;  tali  furono  Al 
Mo'taded  ed  Al  Mota’wakk<^l ^ alli  qua- 
li rapportafi  elTere  apparito  in  fogno , 
ed  averli  minacciati  della  fua  indi- 
gnazione . Per  lo  contrario  i Fattmiti 
Califfi  di  Egitto  ordinarono,  che  il 
nóme  fuo  folle  aggiùnto  a quello  di 
Maometto  nella  pubblicazione  de’  tem- 
pi delle  preghiere,  che  facevano  i M«-, 
ed hd bini  , o fieno  banditori  da’  Mi- 
nareti ,•  o Campanili  delle  loro  mo- 
fchèe  i Gli  orientali  fcrittori  fanno  men- 
zione di  molte  apparizioni  .di  ,Ali  do-  j 
po  la  fua  morte,  !e  particolarmente  di  | 
quelle,  ché  accaddero  a’ giorni  de’  C^- 
Itffi  Al  Mothfem^  Al  Mdtaded^  Al 
MotansjaJ^l^el ^ ed  nell’ulti- 

ma delle  ^ quali  Ali  fembrò  elfere  di  \ 
una  ftraordinaria  datura  , difle  ad  Al  ‘ 
Kader  , che  tolto  egli  farebbe  avaii- 

za- 
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zato  al  CalifatOy  e raccomandogli  la 
cura  della  fua  pofterita  {b), 

, Dopo  ciòcche  fi  è detto,  noti  può  Quali fie- 
fembrare  forprendente , che  fofie  la  fa- 
pienza  di  Alt  cosi  celebrata  tra'tutt  i buite  ad 
Maomettani f Ei  vi  ha  efiftertte  di  lui  Ali. 
un  Centiloquium  y o fieno  fentenze^  ' 
le  quali  fono  fiate  trafporcace  dalla  lingua. 

Arabica  nella  lingua  Turca  e Perftana'^ 
come  ancora  una  collezione  di  verfifottOs 
il  titolo  di  An<\pdr  Al  Ok^il  men  ashdr  ' - . 
*uoaft  al  refàl  y la  quale^  fi  può  anda- 
re ac  vedere  nella  libreria  del  Re  di 
Francia  . Noi  abbiamo  nella  libreria. 
Bodleina  in  Osford  un  gran,  libro  delle: 
fu  e fé  utenze  e mafiime,  al  qual’ è fiata 
annefia  una  traduzione  dal  dotto 

fignor  Oc/^lejp  alla  fua  ifioria  do"  Sara- 
ceni. Ma  l’opera  più  celebre  di  tutte  ' . 

è intitolata  J(fr  vee  Jame.  Ella  e- ferie-, 
ta  fopr  a pergamena  in  mifieriofi , o 
fieno  ofeuri  caratteri  intramifchiati  di 
figure , in  cui  fono  ferirti  tutt’  i grand^ 
avvenimenti  , che  anno  da  accadere 
dai  cominciamento  dell’  Islamifmo  fino 
alla  fine  del'  mondo  . Quefia  perga- 
, , X . ? me-  . 

[b)  Al  Makln.  & Greg.  Abu’l-Fara;,  pitf* 

Dr.  Herbel.  Bibl.  orienc.pa^. 


s 
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V Iftorta  Jegìi  Arabi.  LtkL 
mena  è depofitata  traile  mani  di  co- 
loro , che  fono  della  fua  famiglia 
e'  fino  a quefto  tempo  niun’  altro 
uomo  l’ha  in  qualche  maniera  dicifera- 
ta  , fe  non  che  folo  Jaafar  Sadek  • Poi- 
ché, quanto  all’intiera  fpiegazione- di 
clfa,  ella  è riferbata  per  lo  duodecimo 
Imàmo^  il  qual’  è foprannominato  per 
eccellenza*^/  Mobdiy  o fia  ÌX.gran  di- 
rettore (c), 

j^lcune  Oltre  ì libri  di  fopra  menzionati, 

preflo  gli  orientali  fcrittori- 
Ali.  molte  fentenze , ed  apotegmi  folto  il- 
< nome  di  Ali,  L’autore  di  Rabi  Al 
Akdar  ne  cita  quello,  eh’ è uno  dellì 
più  brillanti  ed  illruttivi  : Se  un  uom  o 
•voglia  ejfer  ricco,  fenza  beni , .potente 
ftn%a  fudditi  y e^fuddito  fen%a  padroney. 
fi  diparta  dal  peccato  , e ferv  a DIO  , 
e -troverà  quejìe  tre  cofe.  Avendogli 
uno  de’fuoi  capitani  con  troppo  im-' 
pudenza  dimandato,  un  giorno  qual 
folTe  la  ragione , che  i regni  di  Abu 
Becry  ed  Omar  di  lui  predeceflbri  fu- 
rono così  pacifici , e quello  di  . 


ma- 


le] Dr.  Herbelot.  Bibfìòth.  orlent.  in  art. 
jlh  y p.  95.  -Oc^ley  Iftor.  de’  Sarac.  voi.  ii.  p.  84. 
•d  »7%  • 


■i  ■- . 
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Cap.lL  V Jflorta  degli  Ardhu  133 
mano  > e di  lui  ftelTo  erano  cosi  pieni 
di  difturbi?  il  Califfo  gli  rifpofe  con 
acutezza  e fagacitk  grande  neTeguenti 
termini:  La  ragione  Ji  è chiara^  ed 
perchè  Ottomano,  ed  io  fervimmo  Abu 
B'^cr  ed  Omar,  durante  il  lor  regno 
ed  Ottomano,  ed  io  non  abbiamo  tro- 
vato veruno  , che  . ci  /prvijfe  , fuorché 
voi , ed  altri  a voi  ftmili  (d) , 

Ei  vi  ha  fimilmente  in  quello  li- 
bro Rabi  Al  Akyar  un’  altra  delle  maf- 
fime  di  Ali^  la  qual’ è oltre  modo  rimar- 
chevole, e.  diametralmente  oppofta  alla, 
condotta  di  coloro , i quali  tanto  grande- 
mente fi  reputano  per  efl^r’  eglino  di 
lui  feguaci  : Guardatevi  bene  ^ die’ egli,  - 
di  non  mai  fepararvi  .dalla  focietè  de- 
gli altri  Mufulmani . Poiché  chi  da  lo- 
ro  fi  fepdra  , appartiene  al  diavolo  , , co- 
me  la  pecora , che  lafcia  la  greggia  ,y» 
appartiene  al  lupo  .i  Perciò  non  date 
quartiere  a coìuii^  il  quale  marcia  fot-, 
to  lo  ftendar^o  dello  Scifma  , quantun- 
que /opra  la  fua  tejìa  porti  il  fnio  tur- 
bante , poiché  porta  /eco  infteme  f h*»’ 
fallibile  contrajfegno  di  un  uorno , che  tor- 
tamente camma , Egli . è flato  nòtato  dal 

I 3 . 

[d)  Dr.  Herbel.  & Ockley  , ubi  fup. 


134  V Iftoria  degli  PixM*  Lib,L 
fignor  "Dr.-Herbelvi  ^ che  lì  fettarj,  i 
<juali  nudrifcono  s'i  elevati  fentimenci 
di  non  folamente  anno  un  turban- 
te d’una  forma  particolare,  ma  che 
ancora  s intrecciano  i capelli  in  una 
maniera  differente  da  Quella  del  reflo 
ÒQ  Mufulmanik  La  famiglia  di  Ali  è 
divifa*  in  molti- rami,  il  principale  de* 
quali  è formato  dalli  difeendenti  di 
Ho/ein  ^ fecondo  figliuolo  di  queftp  'C/x- 
liffo  ; conciofiachè  queftò  ramo  conti- 
nui la  linea  retta  delli  dodici  Imami , 
Nulla  di'  meno  la  famìglia  di  Hafan 
di  lui  fratello  maggiore^  che  fuccedè 
a fuo  padre  nel  Califato^  ha  prodotte 
molte  perfone , le  quali  anno  fatta  una 
figura  confiderabile , e cagionati  an- 
cora follevamentì  ’ iti  varie  provincia  > 
dell’imperio,  fotto  il  governo  de’ C/*- 
liffi  COSI  della  cafa  di  Omm  'tyah , che 
di  quella  di  Al  Abbài „ Dal  primo  di 
quelli  rami,  e non  gik  dall’ ultimo  di 
èffi',  come  al  fignor  Herbelot  è 
piaciuto  di  afferire , ufci  quel  Mapmefto  , 
•il  quale  fu  proclamato  Califfo  in  Medina 
nell’ anno  deir  Hé’/V//  145,  e fi  prèfe  il 
titolo  di.  Al  Mobdi  y o Mahaài  ^ cioè  di 
fupremo  o generale  direttore  ÒQ  Mujttl- 

mor- 
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Cap.lL  V Ilìorta  àeglì  hrzhì,  135 
Wtf«/.Quefto  nuovo  Califfo^  eh’ era, il 
pronipote  di  Hojàn  ^ ebbe  un  fratello 
chiamato  Ihrabtm^  il  quale  fece,  che 
Jrak  > ed  una  gran  parte  delia  Perfia 
fi  rivoltane  nel  mcdefimo  tempo  dal 
Califfo  Abu  Jnafar  Al  Manfàr . Senon- 
chè  i follevamenti  cagionati  nell’  im- 
perio da  quelli  due  principi  non  furo- 
no di  una  lunga  durata,  elfendo  flati 
amendue  torto  disfatti  dal  nipote  di 
quello  Califfi  • il  quale  mandò  le  loro 
telle  al  fuò  zio , che  allora  11‘ava  edifi- 
cando la  cittk  di  Baghdad . Avendo 
dunque  Al  Manjùr  ricevuto  avvifo  di 
quella  vittoria  , la  quale  riftabili  la 
pace  ne’ fuoi  dominj,  prefe  da  ciò  oc- 
cafione  di  onorare  la  iua  nuova  citth 
del  titolo , o foprannome  , di  Dar  al 
Saldm , che  lignifica  la  Cafa , o abitai 
■ xtone  di  pace  (e)» 

'Oltre  le  anzi  dette  maflime,  o 
fentenze  attribuite  ad  Ali  ^ noi  trovia- 
mo appropriato  il  feguente*  palTaggio 
anche  a lui  da  Hofein  WacT:  nella  pa- 
rafralì , e comentario  ,ch’ ei  fa  fopra  il 
Cor/7»o:  IDDIO  ha  mandato  agli  uomb- 

1 I 4 ni 

(e].Dr.  Herbel.  Biblloth*  orlent.  p.  95.  96, 
Al  Makin  & Greg.  Abu'l-Faraj , paff 
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Un  altro 
detto  0 
npote/^mo 

di  Ali. 


13^  V IJìorta  degli  PixM»  LibJ, 
ni  due  Imami,  cioè  a dtre  due  pontefi- 
ci , 0 mediatori  tra  fe  ^ e loro . Il  primo 
è il  profeta  ^ il  quale  è morto  ^ e non 
. è piu  tra  loro . //  fecondo  , che  vi  è di 

^ gìdy  e continuerà  fempre  a jiarfi  con  lo- 
ro ^ f%  è , la  preghiera , ch^  ejji  fanno  per 
ottenere  ih  perdono  de'  loro  peccati  (/). 

/ dtfcen-  Er  vi  fu  ancora , nulla  ottante  ciò 

> Ali ca^!o- n’è  dato'  detto  in  contrario  dal 
nano  al-  fignor  Dr.  Herhelot y un’altro  pronipo- 
funi  di-  te  di  Hofein  » oltre  a quello  di  fo- 
nell'im-  pra  menzionato,  il  quale  comincio  a 
ptrio.  far  romore  nel  Califato  di  Hqrùn  Al 
Rashidy  c chiamavafi Ebn  Abd' 
qflqh'y  ma  fu  torto  refo  incapace  di 
recare  ad  effetto  verun  fuo  fediziofo 
difegno.  Ma  non  pertanto  querto  cattivo^ 
fucceffo  non  impedi,  che  altri  difcen- 
^ denti  di  Ali  nel  tempo  a venire  noti 
s’ impadronilfero  di  molte  provincie , ’ 
• ’ come  di  Mazanderdn  nel  Califato  di 

7 Al  Mojìain  y^QÒ  Al  Mo'tadedy  di  Ker- 
m&n  ne’  tempi  dè’  principi  della  fami- 
glia di  d’una  parte  di  Khora- 

fdny  e ’^ì  abaripdn  a’ giorni  dt  Sultani 
^i  Khon»jara%m  y d’.  JCaman  y e Cùfay 

ed 

» 

( , (f]  Hofein  Waer,  apud  Dr.  Herbel.  ubi  fu^i 

p.  95.  ut  & ipfc  Dr.  Herbel.  ibid** 
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Cap.II.  V JJiotta  degli  hxzhi.  137 
ed  in  fine  di  una  gran  parte  delle 
provincie  conquiftate  in  Africa  da* 
Muftilmant  * Indi  eflendofi  il  Califato 
trasferito  dalla  cafa  di  Ommiyah  2 
quella  .di  Al  Abbds^  il  qual’ era  prof- 
fimo  parente  di  come  quelli)  che 
difcencleano  dal  ^comune  loro  proge- 
nitore Hdshem  , toccò  a’  Califfi  della 
famiglia  di  Ommiyah  di  effere  feom- 
municati  anch’  elfi  , nella  medeOma 
folenne  maniera , con  cui  Moanviyah 
avea  fcomunicato  Ali , e la  fua  famiglia 
tutte  le  mofehèe,  ch’eran  dentro 
la  fua  giurisdizione.  Abmed  poi  terzo  fi- 
gliuolo di  Al  Bftiyah  , foprannominato 
'Moezo*  ddanvla^  eflendofi  impadronito  di 
Baghdad , ed  in  confeguenza  della  per- 
fona  del  Califfo  Al  Mo/iakfi  della  cafa 
di  Abbds,^  non^  fi  contentò  di  pubbli-, 
camente  maledire , ed  anatematizzare 
colla  fola  bocca,  e colle  parole  la  fa- 
miglia di  * Ommiyah  ; ma  ordinò  pari- 
mente , che  la  maledizione  fi  fcolpifle 
in  grandi  caratteri  fu  le  pòrte  di  tut- 
te le  mofehèe , infieme  con  li  principa- 
li motivi  e cagioni  di  una  tale  ful- 
minazione . Quelli  fi  fuiorio,  I.  Per- 

‘chè  ' 


I 


138  V Iporia  degli  Arabi . LibJ. 
chè  Moavoijfab , e la  famiglia  di  lui 
aveano  privati  li  difcendenti  di  'jìU 
del  territorio  di  Ficldk-t  che  Maometto 
avea  dato  alla  fua  figliuola  Fdtema  co- 
me dote , allorché  fi  maritò  con  jllin, 
II.  Perchè  f membri  di  quella  famiglia 
noti  vollero  permettere  , che  Hafan 
fofle  feppellito  vicino  alle  reliquie  del 
fuo  avo  Maometto*  III.  Perchè  la  cafa 
di  Qmmi^ah  efclufo  Abbds(^ò.aX 

quale  i Califfi  della  fua  famiglia  tira- 
vano la  loro  origine  ) dal  numero  di 
coloro,  i' quali  furono  refi  capaci  di 
afpirare  al  Califato  dopo  la  morte  di 
Omar*  Il  medefimo  avea  s'i  al- 

to rifpetto  per  la  memoria  di  Aliy 
che  una  volta  volea  trasferire  il  Cali- 
fato  di  Baghdad  dal  ramo  della  cafa 
di  Aliy  o più  tofto  di  Hdsbem  , che 
allora  regnava , alli  difcendenti  di  lui 
per  diritta  linea;  quantunque  un  tal 
difegno  , per  quanto  barbaro  aveffe 
potuto  efsere  quello  principe  in  for- 
marlo , nòp  fu  mai  recato  ad  effet- 

. Co” 


(s]  Al  Makin  > Gre;?.  Abu’l-Farai,  & Dr* 
Herbel.  in  Biblioth.  orient.  pa(T. 
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Cosi  abbiamo  noi  terminata  la  no-H^n  >hw 
ftra  (loria  del  Califato  'di  Ali^  £ %/n**per^ 

a’ noftri  lettori  - un  più  pieno,  e.piùyò^^' 
perfetto  ragguaglio  di  ciò,  che  siCOf^à- 
de  di  memoi*abile  nel  regno  di  quefto 
gran  princijse , di  quello , che  trovar 
fi  pofTa  in  qualunque  altro  autore «. 

E fe  fiamo'  ftati«  un  poco  più'pro- 
liffì  del  noftro  folito' nella  defcrizione,  > 
che  abbiam  fatta  delli  principali  avve- 
nimenti , che  accaddero  durante  il.  • 
brevé  intervallo,  ch’*ei  fede  fui  trono 
Mufulmano  , come  pure  de’  principali 
dogmi,  eiidel  fato  de’fuoi  feguaci,  fin 
anche  al  prefente  tempo,  ci  lufinghia- 
mo  , che  non  folamente  abbiamo  ad 
cflere  di  ciò  fcufati  da’noftri  curiofi  let- 
tori , che  in  oltre  debbono  cfll  averlo 
molto  a grado,  da  che  ella  contiene 
in  fe.  una  parte  cotanto  confiderabile 
della  fioria  Araba  ^ e rende  affai  più 
intelligibile  ciò,  che  dovrà  feguitare 
in  apprefib . Di  vantaggio  ei  farebbe  fia- 
ta una  cofa  da  non  perdonarcifi , e da* 
ftimarfi  per  tale  da  tutt’i  noftri  giu- 
diziofi  ed  intelligenti  lettori , fe  fof- 
fimo  fiati  in  qualunque  memoria  man- 
canti nel  riferirfi  da  noi  le  gloriofe  ge- 

fta 
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140  V Jfìorìa  degli  hxìhì  ^ 'Llb.L 
flà  ài  Ali , il  quale  fu  in  grado  eccelTivo 
la  più  ragguardevole  perfona  j dopo  Mao- 
fnetto'^  che  folTe  mai  nata  nella  peni<^ 
fola  degli  Arabi,  Certamente,  quanta 
al  fuo  caraggio,  temperamento,  e co- 
nofcimento , egli  fembra , elTere  (lato,  fé 
non  fuperiore,  almeno  eguale  al  me* 
defimo  Mufulmano  profeta;  ed  in  con- 
feguenza  preflb  coloro , che  fanno  sì 
gran  conto  delle  decifioni  dell’  impoftofe 
Maometto , ayerebbe  dovuto  incontrare 
tin  fato  migliore  {h),-;  ^ ' 


l 


s 

t ( h ] Df.  Herbel.  ‘ Bibl.  orient.^  In  art.  . - 
Ockley  introduzione  alla  fua  Iftoria  de’ Sarac. voi. 
ii.  p.  XXX. vili,  e la  fua  Iftoria  de*  Sarac.  voi. 
ii.  p.  89.  ' • ' 
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SEZIONE  V. 

IL  veleno  comunicato  nella  iftafla  Ali  , 
del  fangue  di  Ali  clalla  fpada 
Abd^  alrahmàn  Ebn  Meljem  Al  Maza-  gUuolo 
avendo  refa  mortale  la  ferita,  che 
ricevè  da  quello  aflaiTinp , i Tuoi  amici 
defideravano , che  prima  di  morire  no- 
minaife  il  fucceifore  . Ma  egli  rifpofe 
loro , che  quanto  a quello  affare , vo- 
lea  feguitar  1’  efémpio  dell’  apoftolo  di 
pio , il  quale  lafciò  l’  elezione  in  mano 
del  popolo.  Nondimeno  il  fuo  figliuolo 
Hafan  avendo  ereditata  la  pietk  del  pa-  ■ 
dre  , quantunque  non  ne  aveffe  ereditai 
il  cora^io  ^ ed  effendo  grandemente 
ftimato  a riguardo  di  Ali^  fu  promol^ 
fo  al  Califato  fenza  veruno  fcrupolo 
o dibattimento . Nella  pubblica  arin- 
ga  ^ che  come  a figliuolo  rmaggìore,  » 

egli,  fece  .al  popolo,  immediatamente  ♦ 
dopo  mòrto  fuo  padre  , efpre.ffe  il  fup 
cordoglio  per  1’ affaffinamento  dell’ulv 
timo  , come  pure  il  fupremo  di 

lui'"  mento  melli  feguenti  notabili  ter- 
mini : Foi  , difs’ egli , urd  u(f 

• m#  . 
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uto  nella  mcdejìma  notte , in  cui  il  Co-  > | 
'rano  difcefe  dal  cielo  , in  cui'  Ifa  /»/> 
al  cielo  , ed  in  cui  fu  uccifo  Giofuè  fi- 
gìiuòlo  di  Nun  Niuno  de*  fuoi  predé- 
cejfori  ha  < lui  fuperato , nè  veruno  de* 
fuoi  fuccejfori  fard  giammai  per  uguagliar- 
lo, In  efler©  lui  inaugurato , il  che  in- 
di immantinente  fegui  , Kais  a lui  fi 
rivolfe  in  quertaforma  ; la 

vojìra  mano  aome  una  tejìimonianza  di 
voler  voi  aderire  al  libro  DIO  , co- 
me ancora  alla  collezione  dell*  apofalichc 
tradizioni  e far  guerra  contro  rutti  co- 

. ìoroy  che  a tali  cof e vorranno  opporjì.  Hafan^ 

rifpofe  .*  Molto  volentieri  ^ affinchè  il  libro 
di  DIO  ^ e le  tradizioni  del  fuo  apo- 
Jìolo  abbiano  a ftare  fempre  ferini  ^ ^ ed 
in  piedi.  Indi  avvicinandofegli  i' prin- 
cipali degli  altri  fuoi  fudditi  , infiftè 
^ , fopra  alfelTer’  eglino  a fe  ubbidienti, 

« in  pace  co’  fuoi  amici  , ed  in  guerra 

• con  li  fuoi  nemici.  L’ultimo  di  qucfti 
articoli  in  nelTun  conto  piacque  alle 
truppe  d’ le  quali  elTendo  grande- 
’ mente  (tanche  dalla  guerra  Siriana  ^ 

erano  lufmgate , e-,  fperavano  di  godere  | 
• le  dglccziC  di  una  durevole  pace  dopo  ' I 

^(Ter 
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Cap.lL  V ìflorta  degli  htzhx,  143 
efler  gi^  montato  fui  trono  Mufulrnam  ■ 
il  nuovo  Califfo  (i). 

Ma  fi  andò  tolto  a pcrccprre  , che 
«quantunque  li  lolie  precipitolamente 
conchiufa  una  fpecie  di,  trattato  tra  Mi  hn  t 
e , poco  innanzi  della  yiolen-^®*^^ 

ta  morte  del  primo,  pure  tali  mifure^*  ’ / 
fi  profeguivano  a prendere  dal  fecon-, 
do , che  tra  breve  tempo  averebbonó 
infallibilmente  a difturbare  .il  pubblico. 
ripofo.  Teneva  .egli  quefto  principe  un 
poderofo  efercito  in  piedi  , con  cui 
minacciava  di  voler  fare  una  invafio- 
ne  ÌTi  lrdk*  Egli  guardava  di  mal’ oc- 
chio Hafan  , cos^  prima  che  dopo  la 
morte  del  padre  , ricufando  ancora,  di 
riconofcere  la  fua  autorità  dopo  eflere  al 
trono  pervenuto^  e per -quello  afiegna- 
vane . egli  la  feguentc  ragione , che 
fan  era  fiato  un  complice  della,  morte 
ài  Ottomano  qual  cofa  era  un  chia-' 
ro  indizio  delle-  fue  oftili  intenzioni; 
conciofiachè  «o,p^^  grave  oltraggio  di 

que-  ' 

I 

(i]  Ebn  Al  Athir,  ubi  fup.  Eutych.  ubifup, 

Ifm  Abulfed,  in  hiit- univ.  MS.  Pocock.  in  Bibl,  . - 
Sodi.  Oxon. 


Ì44  V Ifiorta  degli  Arabi.  ^ Lib.l, 
quefto  non  « potefle  efergli  flato  reca- 
to (/f).  • . 

Hafan  fi  FRATTANTO  Hafan  era  premuto  da 
coloro  , che  gli  ftavan  d’ attorno , .'di 
Olifato  venire  ad  una  manifcfla  rottura  con, 
Moam- Moaw’tyah  ^ non  oftante  ch’ei  fofle  di 


|nh 


,una  inclinazione  la  - più  pacifica  , e 
guardaffe  lo  fpargimento  del  fangue 
Mufulmano  col  più  grande  orrore  , e 
confeguentemente  non  aveffe  in  verun 
conto  le  qualità  necefsarie  per  una  ta- 
■-  le  intraprefa. Contuttociò  fu  finalmen-  s 
te  indotto  , contro  la  fua  propria  in- 
clinazione , a dichiarar  guerra  contro 
Aloa'wiyah ^ e di  porfi  in  oltre  in  mar- 
cia per  fare  invafione  nelli  lerritorj  di 
quel  principe  . E come,  Alt  avea'  la- 
fciato  un  ben  .difciplinato  efercito  di 
ben  5oooo.  uomini , i quali  erano  en- 
trati nell’  impegno  di  fbftener  lui  , e 
le  fue  pretenlìoni  fino  all’  ultima  flilla 
del  lor  fangue  , Hafan  erafi  perfuafo 
di  portare  avanti  la  guerci  con  vigore, 
ed  egregiamente  fegnalare  fe  medefìmo 
nel  profeguimento di  quella.  Quindi  pri- 
ma che  quello  nuovo  Califfo  comin- 
ciane la  fua  marcia , mandò  Kais  Ebn 
Saad  ' 

(kj  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup*  - 
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CapJI.  V 1 fiorì  a degli  Aràhi.  145 
Saad  verfo  le  frontiere  con  un  corpo 
di  12000.  uomini;  del  che  Moanstiìyab 
ricevendo  avvifo  fi  avanzò  a Mafkerty 
ch’era  una  piazza  nella  vicinanza,  e 
diftretto  diC4/7,dove  p'refe'pofto  con' 
tutte  le  fue  forze;  ma  prima  del  fuo  ’ 
arrivo  col^  mandò  Basher  , o Bashar 
Bbn  JÌrtah  con  un  forte  diftaccamen- 
to  per  riconofcere  i nemici , e far  lui 
intefo  di  tutti  i loro  ■ movimenti  . E 
come  accadde,  che  Bashar  s’ incontraf- 
fe  con  le  truppe  di  Kais  Ebn  Saad  , 
fegu'i  tra  di  loro  un  vigorofo  attacco; 
ma  da  qual  parte  fe  ne  riportafse  il 
vantaggio  , noi  non  ne  fiamo  informati 
da  alcuno  degli  fiorici  Arabi .Toiìo  fini» 
ta  r azione , con  l’efercito,  eh’ 

egli  conducea  contro  Moa-wi/ah  ^ fi*’ 
avanzò  verfo  Al  Madayen\  ma  appe- 
na fu  entrato  in  qoefia  piazza,  che 
uno  fpirito  di  ammutinamento  eccita- 
to dall’ improvvifo  omicidio  di  uno  de* 
fdòi  uomini  accefe  fieramente  gli  ani- 
mi delle  fue  truppe , e fembrò  effe  re 
ciò' fiato  per  lui  una  cofa  fatale.  Im<* 
perocché  egli  non- • folamente  fenza 
riguardo  alcuno  della  -fua  dignità  fù 
cacciato  dal  fuo  luogo,  ma  fu  in  oltre’ 
Jfi,Mod,Vol,lLTomJ*  K feri- 
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ferito  da  ■ uno  ' della  fua  ' foldatefca  . ( 

Anzi  dopo  eflerfi  ritirato  dentro  il  ca- 
Hello  di  Al  Maddyen  a fine  di  evitare 
tm  più  tragico  fato,  di  nipote  del  go-^  •• 
vernatore  follecitava  fuo  .zio  a darlo 
nelle  mani  di  MoansDtyah  » A ciò  il  go- 
vernatore non  diede  orecchio;  ma  ri- 
gettò anzi  con  indignazione  la  propo- 
lizione  da  lui  fattagli.  Tuttavia  Hafan^ 
trovandòfi  abbandonato  dalle  truppe  di 
accorgendofi , che  l’altra  parte 
deir  efercito  fluttuava  nella  fedeltà  ver- 
fo  fui , ed  eflendo  a baflanza  fpaventa- 
to  dal  difturbo , eh’  era  ultimamente 
accaduto ) fcrifle  una  lettèra  i'Moa- 
nviyalby  offerendogli  a certe  ' condizioni 
di  raffegnargl’  il  Califato  ( / ) i ’ ? 
lEdeffetti\  Prima  che  quefla  lettera  fi  mandaf-. 

fratello  Ho/ein  fece  gli  ul- 
timi fuoi  sforzi  per  difiorlo  da  una 
tale  rifoluzione  che  fembrava'  aver 
fatta  con  - troppo  precipitanza met- 
tendogli dinanzi  agli  occhi  , che  niun* 
altra  cofa -potrebbe  effere^di  più  afpro 
* ’ . . - rim-‘ 

(1]  Ifm.  Abulfed.  & Ebn  Al  Athir,ubi  fup« 

Abu  Jaafar  Al  Tabari  j apud  Al.  Makin,  in 
hift.  Saracen,  lib.  i.  Cr  vi.  p.  44,  ut  & ipfe  Al 
Makin,  ibid.  Greg,  Abu’i-Faraj,  in  hift.  dy- 
naft.  p.  191.19Z. 
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rimprovero  alla  memoria. di  fuo  padre, 
quanto  una  fimigliante  rinuncia  fatta 
indoverofimente  , e fuor  di  tempo. 
Ma  Hafan  ben  conofcendo  il  coraggio, 
ed  attivuà-.di  Moanxiyab  da  una  parte, 
e la  perfida  difpofizione  delle  truppe 
fatte  venire  da  Ird^  dall’altra,  era  gik 
determinato  di  perfiftere  nella  prima  ìua 
'deliberazione.'  Anzi  , fecondo  alcuni 
autori  , "egli  ficra-gik  rsfo  incapace  di 
appartarfi  da  quella , avendo  fatta  a Moa- 
•uoiyab  una  fimile  '.propofizione  prima 
dell’  ultim’  azione  avvenuta  ^tra  Bashar 
Ebh  ’Artah^'t  Kais  Ebn  Saad  ^ O Ka-< 
is  Ebn  Said ^ e del  difturbo  , oh’era  acca- 
duto in  Al  Maddyen.  Ed  in  rifpolla  alla 
fua  lettera  , come,  troviamo  regiftrato 
dalli  medefimi  autori,  Moo'wiyah  avev* 
a lui  gik  mandata  uria  carta  bianca  , o fia 
un  pieno  ed  illimitato  potere  di  preferi- 
^vefe  quelle  condizioni , eh’ egli- giudi- 
cane > piu  proprie;  aflicurandolo , che 
aflblutamente  ad  efle  condifcenderebbe. 
Quello  foglio  però , .{ècondo  quel , eh’  è 
flato  da  loro  fuggerito  , ei  fembra  , che 
non  folTe  giunto  ad  Hafan,  fino  a che 
non  ebbe  .-mandata  la  feconda  lettera  ; 
la  qual  cofa  lo  in^ufie  a-  chiedere  un’ 

'ìe  ab*  ' 


148  IftoYta  degli  Arabi . Lih,L 
abboccamento  con  Modivtyah  , nel 
^uaje  infiflè  per  condizioni  più  van- 
raggiofe,  di  quelle,  che  avea,  prima 
domandate  . Ma  a quelle  Moai^iyiib 
non  voile  condifcendere  , allegando', 
che  farebbe  per  Hafan  difonorevole  db 
appartarfi  dalle  condizioni  da  fe  mede* 

. fimo,  richiede  . Comunque  fi  fia , il 
trattato  fu  finalmente  fottofcritto  da  loro 
amendue  , confidente  ne’  feguenti  arti- 
coli - Primieranjente , che  Hafan  dovef- 
fe  ricevere  tutto  il  danàjo  . nel  teforo 
di  Càfa»  In  fecondo  luogo,  che[  Moa- 
•wìyab.  dovelfe  affegnargli  la-  rendita 
proveniente  òdi.- Daral/erd  ^ ch’era  una 
tenuta  di  una  confidèrabil’  efienfione 
nella  Perfia.  In  terzo,  ch’ei  non  mai 
doveflTe  dm  parola  pltraggiofa  contro.!’ 
ultimo  Califfo  in  prefenza  di  Hafan, 
In  quarto  , che  doveffe  accordare  il 
perdono,  ed  amiftk  a tutti  coloro,  che 
aveano  aderito  ad  e dopo  la  cch:* 
lui  morte  ad . Hafan  , nelli  precedenr 
ti  diilurbi , che  aveano  cosV  laceri  e 
divifi  i Mufulwani,  E nel  quinto , che 
a confiderazione  di  quelle  concelTioni, 
Jiafan  dovefie  rinunciare  a tutte  le 
pretenfioni  al  Cahjato , ed  in  confe- 

' guen- 
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guenza  riconofcere  da  allora  in  avan- 
ti raatontk  di  Moaisjtyah  come  di.  fu- 
premo  diriggitore  ài  Mufulmani  ^ è d’ 
imperador  de’ fedeli.  Il  danajo  trovato 
nel.teforo  di  Gufa  montò  a 5,000,000 
di  dirhémi;  ma  quello  non  mai  venne 
.nelle  mani  di  H/^^?«,come.daqui  a po- 
co apparirà  pienamente . Abulfflrpgio 
riferifce  , cì^q  l’ effulione  del  fangue 
nel  combattimento  Basber  Kais^ 
per  cui  egli  fu  percoifo,  da  orrore,  di- 
fpofe  Hafan  da  principio  a quello  ac-, 
cordo  : il  che  manifellamente  in  fe 
racchiude.,  che  dall’  una,  e-  l’altra 
banda  foflero  flati  morti  molti  uo- 
mini in  quell’azione.  Egli  è fiat’ ofler- 
vato  da  AL  Makm  , che  Hafan , e 
Moaisiìffah  ebbero  una  conferenza  a 
Maskén  nell' anno  41.  dell’ poco 
prima  della  conchiufione  del  gik  det- 
to trattato  ( w ) . ' 

Da  Masken  , che  fembfa.  eflere  fla- 
to il.  luogo  dell’ultimo  negoziato  Ha- 
fany  e Moatvìyajby  dopo  avere  flabilite 
le  condizioni  della  pace , ufcironó  in 

K.  ^ V com- 

Cm)!A.hu  Taafar  Al  Tabari  & Al  Makin, 
ubi  fup.  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  192. 
Ifm.  Abulfed.  ubi  fup. 
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compagnia  verfo  C&fa  dovè  - fecero 
infìeme  la  loro  pubblica  entrata-in  una 
maniera  molto  amichevole.  Or  dopo 
il  loro  arrivo  cola,  Moatviyab  coman- 
dò ad  'Hiifan  'per  .configlio  di  Amru 
Ebn  Al  Ai^  di, notificare  al  popolo  in 
un  difcorfo  la  rinuncia  ”da  fé  fatta; 
la  . quale  cofa  egli  fece  in  termini 
tali',  che  fembrarono  prefagire  una 
nuova  revoluzione.  Ciò  efafperò  in  gui- 
fa  Moa’wìyab , che  ordinò  ad  Hafati 
di  tacerfi  in  quel  medefimo  iftante,  e 
fece  una  riprenfione  ad  Amru  per  un 
tal  configlio  , che  gli  avea  dato.  Anzi  ne 
dicono  alcuni  autori  , -eh’  egli  non 
mai  fi  riconciliò  più  con  quefto  gene- 
rale. Ma  fia  ciò  come  fv  voglia,  av- 
vegnaché tale  pubblica  parlata, o dichia- 
razione di  folfe  del  tutto  fupeiflua, 

eifenibrò  indicare  una  gran  mancanza 
di  giudizio,  e di  difcrezione  nella  per- 
fona  di  JAoanviyab  in  richiederla  dal  me- 
defimo,  e fpecialmente-,  perchè  avereb- 
*be  dovuto  fapere,  che,  quefto  darebbe 
ad  un’ infelice  ,;:ome  lui,  l’opportunità  di 
sferzare' colui ,’  ch’era  fiato  la  forgen- 
te  di  tutt’i  fuoi inforiunj . Primadi  par- 
tirfi  da  Cùfa  y Hafan  accusò  pubblica- 

men- 
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mente  il  popolo  di  Jaràk  deiradafli- 
namento  dì  fuo  padre,  di  molti  inful- 
'ti  fatti  contro  la  fua  perfona,  e di 
averlo  fpogliato  de’fuoi  legittimi  effet- 
ti. Di  quefto  ultimo  delitto , ond’  egli 
accufolli,  ben  pruovò  loro  di  efferne  col- 
pevoli la  condotta,  che  ^tennero  dopo 
f ultimo  trattato;  poiché,  quantunque 
per  uno  degli  articoli  di  quefto  tratta- 
to il  publico  danajo,  ch’era  in 
doveffe  in  mano  di  lui  ' depofitarfi , 
Moa<wiyah-  rioft  potè  prevalere  con  ‘gli 
abitanti  di.ouella  cittk , eh’ era  la  ca:* 
pitale  d*7ri^^  deU’y^ftf^w,  ed  indurgli  a 
metternelo  in  pofleffo  per  qualunque 
motivo  fi  foffe . Tuttavia  Moawiyah  ^ 
la  cui  ambizione  era  fiata  cosi  appie- 
no foddisfatta  , per^  compenfare  alla 
perdita,  che  Hafan  in  quella  occafio- 
ne  foffriva,  gli  affegnò  ' un’ annua  pen- 
fione  di  150000  dindri^  e fecegli  mol- 
ti prefenti  di  * una  confiderabiliflima 
valuta  . Così  ridotto  Hafan  alla  con- 
dizione di  una  perfona  privata,  egli-, 
ed  il  fuo  fratello  Hofein  fi  ritirarono 
a Medina^  dove  menarono  i rimanen- 
ti loro  giorni'.  Della  maggior  parte 
della  fua  vada  entrata,  egli  ne  difpofe 
• K 4 in 
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in  atti  di  cariti , ed  era  tanto  poco 
attaccato-  alle  cofe  di  quello  mondo  , 
che  due  volte  fi  fpogliò  di  tutto  ciò  , 
ch’egli  aveva,  e tre  volte  divife  la  me- 
tU  delle  fue  foft^nze  tra  i poveri . Or 
non  oftante  ,•  eh’ egli  avefle  fatta  , una 
•tale  rinuncia,!  affermano,  eh* 

€Ì  fu  Califfo , ed  Imàmo  nel  giorno  di 
fua  morte.  Ei  foftengono  in  oltre,  co- 
me fi  fanno  gli  altri  feguaci  di  , 
che  e li  due  di  lui  figliuoli  furono 
i tre  primi  legittimi  fmdmi  (»). 

E^li  re-  Al  MAkiN  olTerva , che  il  primo  "gior- 

gna  tnetr-  Califato  di  Hafan  fi  fu  il  Lunedì; 

cafetmefi  J r 

folame'ate.  come  ancora , che  regnò  lei  meli , e 
cinque  " giorni  ; ma  .A bui  fair  a- 

' gio^  egli  fedè  fui  trono  cinque  meli 

fola  mente  . L’  ultimo  fegretario  ' del 
padre  di  lui  - continuò  nel  fuo  pollo 
mentre  durò  il  breve  Califato  di  Ha- 
fan; il  cui  fimbolo,  o motto  del  fu g- 
gelIo,'fi  era  : E'  non  v ha  alcun  DIO  fuor- 
I chè  DIO,  eh' è il  •vero  e manifejlo  Re, 
Sharib  Ebn  . Al  Hareth  , il  qual’  era 
flato  giudice  principale  di  Ali^  fervi 

an- 

■’  (n]  lidem  ibid,  Golii  not.  ad  Alfragan.  p- 

119.  12^  Khondemir  , Dr.  Herbel.  Biblioth. 
oriffnt.  in  art.  H.-ffan,  MSS.  Huntingc.  num.493. 
inBibl.  Bodl.  Oxon. 
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anche  il  figliuolo  di  lui  Hafan  nel 
medefimb  impiego.  Dopo  la  conchiu- 
fione  deir  ultimo  trattato  Hafan  im- 
mediatamente cede  Cnfa  a Moaixi^aby 
il  quale, col  fuo  paffato  competiior  fe- 
ce la  Tua.  entrata  in  quella  cittk  nel 
giorno  26.  del  primo  Rabi^  o cotti 
altri  vogliono  , nel  medefimo  gior- 
no del  primo  Jomdda  nell’  anno 
41.  deir  Hejra  . Che  quefto  . Mashen  ^ 
luogo  , dove  Hafan  , e Moaix>i^ab 
aveano  avuto  il  loro  abboccamento 
prima  di  quella  entrata,  fofie  incirca 
ad  una  polla  .dillante  da  Cùfa^  noi 
polTiamo  ricavarlo  da  Abulfaragio  (0). 

Dopo  l’ arrivo  di  Hafan  a Medina  al- 
cuni  de  iuoi  amici^che  quivi  erano^gran-^^^^^ 
demente  cenfurarono  la  fua  condotta  j «»  «r/w 
della  quale  non  pertanto  gli  era  ftata 
fatta  continuamente  premura  dagli 
Shiites^  come  quella,  che  farebbe  Ha- 
ta una  pruova  certiflima,  e demolirà-  ^ 

ifiva  dell’eccellente  difpofizione  del  fuo, 
animo,  e djella  fua  tenerezza  verfo  quel 
* popolo,  fopr’al  quale ‘per  li  loro  una*- 
-,  ^ ' nimi  - 

[o)  Abu  Jaafar  Al  Tabari,  Al  Makin,  & 

Greg.  Àbu’l-Faraj,  ubi  fup.  Dr.  Herbelot.  Bi- 
blioth.  orlent.  p.  454. 
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' iiimi  fuffragj  era  (tato  deftinato  a pre- 
federe • Le  ragioni , eh’  egli  fteffo  af- 
fegnavà  della  lua  ‘condotta  in  tale  oc- 
cafione  fi  furono,  ch’era  ftanco  del 
mondo,  e ehe-i  Cufàni  erano,  un  pò- 
polo COSI  infedele  , così  perfido,  e 
maligno  , che  farebbe , flato  per  lui 
impoffibile  d’‘incorttrar  - preflTo  loro  ve- 
run’  affiftenza  ed  ajuto'.  Il  qual  lo- 
ro carattere  fu  eflremarnente  giuflo  ; 
comechè  d’altra  banda  fembrafTero 
cfTer  tocchi  dal  rimorfo  del  loro  tra- 
ditevole  portamento  inverfo  di  lui. 
Imperocché'  quando  egli  prima  ebbe 
in  pen fiere  di  far  la  rinuncia,  e diffe 
loro , eh'  egli  era  'il  lor  capo , e coman- 
dante , della  famiglia  del  loro  profeta , 
dalla  quale  ogni  contaminazione  e brut- 
tura era  fiata  allontanata  e rimoffa  , 
e la  quale  IDDIO  avea  purificata^  ef- 
'fi  tutti  proruppero  in  lagrime,  e pian- 
fero  sì  altamente  , che  ciafeuno  di 
loro  fofie:  flato  udito  finghiozzare . 

Eglino'  parimente  verfarono  molte 
lagrime  dopo , che  fu  venuto  ad  una  * 
ferma  rifoluzione,  di  far  Medina  il 
luogo  della  fua  refidenza  . Ne  mancò 
quello  inquieto  popolo  di  dare  alcuni 
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diliurbi  al  fuo  fuccefìfore  Moa'wiyah  ^ 
quantunque  noi  non  troviamo,  che  no 
foflTero  fesuiti  .alcuni  fatali 'effetti.  Im- 
perciocché i Khareìites  non  molto  do- 
po l’arrivo  di  Hafan  a Medina  lì  fol- 
levarono  contro  Moa’wiyah  y \\  quale 
perciò  averebbe  voluto,  che  Hafan  fi 
foffe  meffo  alla  tefta  di  un’armata  con- 
tro di  loro.  Ma  egli  n’evitò  il  coman-' 
do  offertogli  con' dire  al  Calijfo^  che 
s’egli  aveffe  avuto  genio  militare, ave-  ' 
rebbe  potuto  effercitarlo  contro  lui,  c 
,non  fi  farebbe  licenziato , e disfatto 
dai  publici  affari.  Or  proba- 

bilmente gli  offerì-  un  tale  comando 
con  la  mira  di  abbreviare  i giorni  di 
lui;  poiché  egli  ò certo,  che  concepì 
verfo  lui  avverfione  a cagione  della 
precedente  parlata , la  quale  per  ogni  ' ^ ■ 
verifimilitudine  non  fi'  cancellò,* ne  di- 
leguò mai  intieramente  dal  fuo  animo 
in  appreffo  (p  ). 

Hasan  godè  le  dolcezze  della,  vita  Bill  è 
privata  in  circa,. ad  otto  anni  dopo  la‘*^‘^ff”*' 
lua  rinuncia,  e morì  2L-Medma  \ zvìtìo  „o  deir 
4p.  dell’  Hejra , che  corrifponde  ali’  an-  Hejra  49- 

no 

f rp]  MSS.  Hunt/n^t.  num.  495.  in  Bibl.Bodlt 
Oxx>n.  Greg.  Abu’i'/ìaraj , ubi  fup.  p.  rpj. 
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no  66p.  di  Noftro  SIGNORE . Egli  fu  av- 
velenato, fecondo  Hafedh  Abru  dalla  fua 
moglie  J a ad  ab  , la  qual’  era  ftata  fu- 
bornata  , ed  indotta  a , commettere 
quello  efecrabile  delitto  da  Moansaiynb 
con  largliilfimi  doni . Ei  ci  vien  riferi- 
to da  un  dottifìTimo  autore,  e verfato 
al  fommo  nella  ftoria  orientale,  che 
per  un’articolo  del  precedente  trattato 
Moa'w'iyah  obbligò  a non  nominar 
fuccelfore  durante  la  vita  di  Hafan  ; 
ma-  di  lafciare  a lui  il  potere  di  elig- 
gere  un  certo  numero  di  perfone,  in 
man  di  cui  fi  dovelfe  riporre  1’  elezio- 
ne del  nuovo  Caligo  ^ ficcom’era  flato 
prima  fatto  da  Ornar . Ma  inclinando 
poi  Moavatyab  a lafciare  il  Caltfato  al 
fuo  figlinolo  Tezid ^ e ’non  trovando, 
come  poterlo  fare,  fenzà  la  morte  di 
Hafan , per  foddisfiire  ad  una  tal  fua 
inclinazione,  fi  guadagnò  l’animo  di 
Jaadab , e ne  ottenne  per  mezzo  di 
rigali  di  gran  prezzo , e con  promet- 
terle per  marito  il  detto  fuo  figliuolo 
rexid y di  por  fine  ai  giorni  di  fuo 
marito.  Ciò  ella  fece  ftrofinandolo  con 
un  panno  lino  avvelenato, e mandatole  a 
quello  fine  da  Moavutfah^  il  che  fu  1* 

im- 

i 
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immediata  cagione  di  fua  morte.  Del- 
la quale  come  Moa'wijfah  fu  fatto  con- 
fapcvole,  mandò  a lei  la  fomma  di 
500000.  dtrbémi  y come  una  ricompen- 
fa  di  fua  villania*  ma  ei  badò  bene 
a tener  lungi  a bailanza  dagli  abbrac- 
ciamenti di  lei  il  fuo  figliuolo 
Hafan  era  egli  nato  nel  terzo  anno  ' 
dell\He/V/?,  e mori  dell’ età  di  circa  47 
anni  lunari  . Mentr’.egli  era  in  punto 
di  morte,  il  fuo  medico  dilTe  al  fra-, 
tello  Ho/«»,che  le  budella  di  lui  eraa 
confumate  dal  veleno.  Ciò  toccò  Hor 
fein- ài  vivo,  il  , quale  pregò  Hafan  a 
farlo  confapevole  del  nome  del  fuo  mici- 
dÌario,che  fembra  efiere  flato  al  medefimo 
conofciuto,  affinchè  poteffe  di  si  barba- 
ra di  lui  azione  prender  vendetta.  Ma 
Hafan  ricusò  di  ciò  fare , dicendo  : .0  mio 
fratello  ] la  vita  di  queft.o  mondo  cojìa^ 
di  notti  ^ che  via  fvanifcono,  Laf datelo 
in  pace  jinch'  egli , ed  io  c incontriamo 
dinanzi  -al  divino  tribunale  ^ dove^farà 
certamente . di  lui  fatta  la  giujìizia 
Alcuni  autori  riferifcono,  che  Jaadab 
foflè"  innocente  di  si  orrido  fatto,  di 
cui  qui  viene  incolpata;  e che  alcu- 
ni de’  fervi  di  lui  ad  ifligazionc 

di  " 


158  V Iftorta  degli  hnhu  L'tbJ, 
di  'Moanj)iyah  trovarono  i mezzi  di  farlo 
morire . Ma  fia,  ciò  comunque  fi  vo- 
glia , ei  fi  conviene  univerfalmente  da 
tutti , che  Moawijfah  fu  T agente  prin- 
cipale in  quello  tragico  affare,  e che 
principalmente  ebbe  mano  in  ' recare 
ad  effetto  la  deftruzione  di  lui,  Hafan 
* era  egli  nato  nella  med  del  mefe,  di 
Rjamaddn^  Q mori  o nel  primo  Rnbì^ 
o Safar,  Coloro,  che  alferifcono  là 
fua  moglie  effere  fiata  innocente, riferi- 
fcono , eh’  egli  ebbe  una  pozione  av- 
velenata datagli  da  uno  de’fuoi  fervi 
m richiefla , o anzi  comando  di  Moawi- 
yah^  la  quale  quafi  a quel  medefimo 
iflantelodiflruffe.  Or  egli  era  d’ una  di- 
fpofizions  d’animo  molto  dolce  ,c  mode- 
rata ,e  molto  umano,  benefico  , e pio. 
Dall’  anno  dell’  Hejra , nel  quale  quello 
principe  eia  nato  , apparifce  molto 
chiaramente,  che  il  padre  di  lui 
infogna  , che  avelie  avuto  6^,  an- 
ni >nel  tempo  della  fua  morte, 'iti 
conformiti  di  ciò,  che  troviamo  rappor- 
tato da  alcuni  buoni  autori  ; e che 
perciò  allora  non  potè  effere  flato  co- 
si giovane , come,  altri  l’ an  fatto . Hat 
fan  fece  venticinque  viaggi  a piedi  fe- 

' • con- 
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condo  jil  Mastri  , non  oftante , che 
avefle  i cavalli , che  gli  andavano  ap- 
preflc  per  fuo  fervigio  in  tutte  quelle 
peregrinazioni  (q)* 

■ Tra  le  altre  tradizioni  concernenti  -Alcune 
a quefto  Califfo , e ricevute  in  tutti  i 
luoghi,  dove  T Islamismo,  prevale,  ve  ne  ntàimor- 
ha* una,  la  quale  è (lata  fatta  pafìTa re 
di  mano  in  mano  alle  generazioni,  de’  ‘f  • 
polteri  , e che  contiene  di  lui  molte  glia, 
notabili  particolaritk.  Secondo  quefta 
egli  era. all’ ultimo  fegno  fimile  al  fuo 
avolo  Maometto  , il  quale  fubito  , eh* 
egli  fu  nato  gli  fputò  in  bocca  , c 
chiamollo  Hafan,  Quefto  pretefo  pro- 
feta frequentemente  efprimeva  , e da-  . 
v’  a conofeere  la  fu  a gran  tenerezza  , 
e palfìone , che  avea  per  quefto  ragaz- 
zo*, a lui  tanto  prediletto,  in  una  ma- 
niera,^omc  dice  la  medefima  tradizio- 
ne , molto  difpiacevole , ed  rneonve- 
niente  , Quando  egli  ftava  ufficiando 
nella  mofehèa  il  piccolo  Hafan  volev’ 
alcune  volte  arrampicarfì  , e falirgli 
addoflb,  ed  in  quefto  tempo,  a fine  di  com- 
' ' ; pia* 

( 

[ q ] Hafedh  Abru , apud  Dr-  Herbel,  ubi  Tup. 
p.  424.  Al  Makin,ubì  fup. p.47. Ebn  Al  Athir^ 

Ockley  Iftor.  de’ Sarac.  voi.  ii.  p.  97.  ad 
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piacere  al  ragazzo,  volev’ a bella  pofta 
prolungar  le  preghiere.  Anzi  tal  volta 
'nel  mezzo  del  difcorfo  che  facev’ al 
popolo , fe  vedev’  Hafan  ed  Hofein  av- 
vicmarghfì , egli  calava  giù , gh  abbrac* 
Clava  , e porta  vagli  feco  fui  pulpito  , 
e dopo  eflerfì  fatta  un’  apologia  di  una 
tale  Tua  condotta  in  quella  occafìone, 
feguitava  la  Tua  aringa  . Ciò  non  po> 
tea-  far’  altro  , che  affezionar  grande- 
mente verfo  gli  animi  di  tutti  gli 
Arabi  y ì quali  avean  ciafcunoun  fommo 
riguardo , o venerazione  pei;  la  memoria 
di  Maometto . Ne  è da  dubitarfì , che  lui 
fi  farebbe  fermamente  ftabilito  fui  tro- 
no Mufitlmam , fe  foffe  flato  un’  uomo 
verfato  negli  affari  della  milizia  ; con- 
ciofiachè  i Siriani  vi  affifero  Moaivi- 
unicamente  perchè  non  vi  era  un 
folo , che  poteffe  loro  opporfi . . Ei-  ci 
Vien  detto  da  un’  anonimo  fcrittora 
Arabo  , che  fecondo  la  tradizione  di 
Sefinab  liberto  dell’apoftolo,  Maometto 
diceva  , Il  Califato  continuerà  dopo  di 
me  treni  anni , ed  indi  comincerà  il  re^ 
gno . Dal  che  inferiva  egli , che , corno 
la  morte  di  Maometto  precedè  la  rinun- 
cia fatta  da  Hafan  appunto  trent’  anni. 
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il  loro  apoftolo  fu  un  vero  profeta , ed 
Jiafan  il  legittimo  di  lui  - fucceflTore  . 
Al  Bakh&ri  riferifce  in  oltre , che  Maa- 
metto  guardando  un  giornp  appaffiona- 
tamente  il  picciolo  Jiafan^  che  ritrova- 
vafì  allora  infìeme  con  lai  nel  pulpito^ 
proruppe  nella  feguente  profetica  efcla- 
inazione «Q  popolai  per  mezxò  di  que^ 
fio  figliuol  mio -il  SIGNORE  IDDIO 
dovrd  unire  due  gran  partiti  contendono 
$i  de*  Mufulinani  . Non  è dunque  ma* 
ratiglia  > che  Hafan  fofle  tuttavia  re- 
putato anche  da  un  vado  numero 
dei  Sanniti  medefimi , un /Wwo  cotan- 
to illuftre  ♦ Egli  ebbe  in  tutto  venti 
.figliuoli  ; 'de' quali  quindici  furon  ma- 
fchi,  e cinque  furon  femmine,  1 Pet^ 
Jtani  affermano,  che  la  fucceffione  degl* 
imdmi  pafsò  da  Hafan  al  fuo  fratello 
pih  giovine  Hofein  , E qu'i  non  è da 
tralalciarfi  di  offervare  , che  Hofein\ 
uno  delli  difcendenti  di  Hafan  ^ fi  fol- 
levò  nel  Qalifato  di  Al'  Hadi  Ebn  'Al 
Mokdi-,  fecondo  il  Signor  Dr^  Herbehe^ 
c fi-  fece  proclamare  Califfo  in  Medi- 
Ita  ncU*  anno  dell’ Hf/n»  i6p.  Ma  di 
ciò  i nofiri  lettori  ne  afpetteranno  una 
Jfi^ModsPolM.TomJ»:  ^ h pie-  ; 
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piena,  e particolar  narrazione  nel  fuo 
luogo  proprio/  (r). 

Csytfrofith  Ans  Ebn  Maleg  rapporta  , che 
di  Hafan  g^endo  una  volta  una  donna,  fatto  a 
\m  un  prefente  di  ua.  mazzetto'  di 
^ * fquifite  erbe  , dimandolle  , s’ era  Iibc«> 

ra,  o fchiava?  e che  avendogli  quella 
nfpofto  , eh’  era  fchiava  ma  che. 
non. pertanto  r erbe  da  lei  prefentategli 
erano  rare  e curiofe  , egli  le  diede 
, la  liberti  , e diffe  a coloro  , che  gli 
ftavan  d’ attorno , Noi  fiati  ifimi-i 

ti  da  DIO  medefmo  di  dare  a cohro  ^ 
che  ci  fanno  de  rigali  qualche  cofa  di 
maggior  valore  dt  ab  , ch^  por* 

■*  tana.  Per  mezzo  delle  quali  parole  egli, 
diede  ad  intendere , che  una  tale  iftruzione 
mprale  era  contenuta  nel  Corano  y che  i 
fono  , infognati  a ricevere  ed 
ammettere  come  la  parola  di  DIO . .Ciò  . 
• può  confiderarfi  come  un.  efempio  di 
quella  generofa  e munificente  difpofizio- 
nè  del  fuo  animo  5 per  cui  egli  è ftato  pele- 

b'raio .. 

[r]  MS.  Hunt.  in  B ibi.  Bodl.  Oxon.  ubi  fup. 
Dr.Htrbel.  ubi  fup.  p.  4i4-  4i5-  4?4-  Khonde- 
jnir*,  Al  Makin  , Grcg.  Abu’l-Fara>»  &c. 
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Idrato  da  alcuni  degli  borici  Arabi  (s)  . 

Egli  è .flato  parimente  riferito  di 
quello  Califfo  y che  avendogli  una  voi- 
ta  uno  fchiavo  verfato  fopra,  mentre/cA;<,v». 
fi  erafedmo  a tavola  ^ un  piatto  dt  brodo 
molto  bollente  , e perciò  temendo  del 
fuo  ^rifentimento  , immediatamente  fé 
gli  buttò  inginocchioni'  avanti  a’  piedi, 
ripetendo^ quefla  parole:  Il  Paradifo  i 
per  coloro , cbe  raffrenano  la  loro  rollerai 
fìafan  rifpofe  , Io  non  fono  in  collera  : 
fchiavo  feguitòa  dire,  e per  coloro  , che 
perdonano  agli  uomini  ; Ed  io  vi  perdor 
no  diffe  Hafan,  Lo  fchiavo  tuttavia  fi- 
ni di  dire  il  verfo  , Perchè  DIO  ama 
i benefici  ;•  E poich'  è così  , feguitò  a --  1 <. 

dire  Hafan  *,  lo  vi  dono  la  libertà  \ e ' 
jqMattrocemo  pe%xi  di  argento  * Nobile 
efempio  di  .moderazione  ^ e generofi- 
t'a  (0. 

' ^ La  feguente  fentenza.di  Hafan  àeìlt 
ftata  citata  da  alcuni  àe  Mufulmani  ^^^^*”***‘  • 
. . L 2 . . . Le  . 

••  • • j ♦ • . 

[s]  Ans  Ebn  Malec,  apud  Dr.  Herbel.  ubi 
fup.  Abu  Jaafar  AI  Tabar.  & Ai  Makin.  ubi 

fup.  p.47.  - . ' 

(t)  Aut.  Rabi  Ai  Ak/ar,  apud  Dr.  HerbeU 
ubi  fup,  ujc  de  ipTe  Dr.  Horbel.  ibid. 
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,,  Le  lagritTie , che  fi  lafcian  dagli  occhi 
,,  cadere  per  divozione  , non  fono  da  ef- 
,,  fer  compiante , ne  l’ acqua,  che  rimane 
fui  corpo  dopo  la  legale  lavanda  ; poi-  i 
,,  chè  quell'acqua  fa , che  la  sfaccia  de*  j 

„ fedeli  fia  rifplendente  quando  fi  pre-  ' 
„ fontano  al  cofpetto  di  DIO.,,  In  ] 
fomma  le  benifiche  azioni , e le  malfime 
morali  di  quello  pio  Imdmo  fono  confi- 
deratc  da  un  gran  numero  di 
mani  prefiòchè  nello  ftelTo  splendore  ed 
afpetto,  in  cui  fono  ancora  confiderate 
‘ quelle  del  fuo  padre  dello  fteCTo 

profeta  Maometto'  (w). 

Zgli  fov-  AtCUNi  degli  Sòiites  in  oppqfizio- 
venti  fec9  pg  al  corpo  della  nazione  Perftana  dc- 
ÌTi’^/L  ducono  la  linea , o difcendenza  degl’  Im4* 
imjii  mi  da  allah , che  fu  uno  de*  figliuoli 
di  Ha  fan  , ò pih  tollo  dal  figliuolo  di 
coftui  j e non  gi^  dalli  difcendenti  i 

di  Hofein.  Qx  quantunque  le  mogli  di  ! 
llafan  fodero  di  • lui  ellremamente  ap-  ] 
palfionate  , tuttavia  egli  fovente  fi- 
cea da  loro  divorzio , e ne  fpofav  altre 
nuove.  Ed  avvegnaché  Hafan  ^ ed  Hofein 

; ^ fof- 

‘ ■ •••  ‘ 

•i  ; ■ ‘ ^ 

Ju]  Dr.Herbdot.abifup.  P-43S*  I 
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forte  ro  figliuoli  òiF^temay  eglino  erano 
confìderati  come  figliuoli  di  Maometttf 
medefìmo  ^ il  quale  in  tutte  le  guife  gli 
trattò  ancora  fempre  come  tali’ ( *00). 

. Q]JAMTUN(ii)E  tìafan  quanto  alla  Tua  tyovefoff» 
' volontà  defiderafle  djefTerfepellitp  vicino'^''^^^^'^** 
al  fuo  avo  Maometto  ^ c su  di  ciò  la- 
fciarte  irruzioni  per  un  tal  fine^  pure; 
come  a ciò  fu  fatta  oppofizione  da  Sa- 
fd  y eh’  era  il  governatore  di  Medi»a\  . . 

da  Mer*wSn  Ebn  Al  Hakem  , e da  tutt*  i 
grandi  della  cafa  di  Ommiyab  , eh’  al-  • 
lora  erano  in  quella  piazza;  Ayetha^ 
nella  cui  cafa  il  corpo  del  profeta  gia- 
cca fotterrato  , non  volle  permettere, 
che  le  reliquie  di  lui  foflero  ivi  depo- 
fitate.  Ciò  recò  grave  difgufto  a tutt* 
i membri  della  famiglia  di  Ali  ; di 
maniera,  che  gli  odj  interni,  ch’erari 
tra  loro  e la  cafa  di  Ommiyah  , creb- 
bero, ed  inalzaronfi  al  più  alto  fegno, 
che  mai . Il  perchè,  fecondo  alcuni  au- 
tori, egli  fu  lepellito  nel  comun  luogo 
- di  fepoltura  chiamato  Al  Bakì  in  Me- 
dina . Altri  dicono  , che  il  fuo  corpo 
fu  mertb  nella  tomba  di  Tua  madre 

L 5 Fd- 

y ' ‘t  ' > • 

[w]  Khondemlr.  Dr.Herbel.ubifup. p.  435. 


l66  V Ifìorta  degli  hxM,  Lìb.I» 
Fdfema . Ed  altri  finalmente  riferìfcono,' 
che  fu  fepellito  in  ìTanbo^  citt^  prelTo 
.al  mare  ÀI  Kolz.om  , . in  una  diftanza 
dì  ^Medina  non  molto  grande,  fenza 
" tramandarci  alcun  racconto  delle  circo- 
' ' ilanze  appartenenti  a quello  avveni- 
xnento  (f()»  ■ ■■ 

• • 1 * • 
t . ' * • * . 

i . . 

f . _ » 

»• 

r ‘ t • ...  • • • 

. 1 f ^ ■ 

, r i ' 

• * ■ / 

.1  • . , 


[x]  Ebn  AlAthir,  Dr. Herbel.  ubi  fup.  Abu 
Jaafar  Al  Tabar.  & Al  Makin , ubi  fup.Abul« 
fed.  in  defcript.  Arab.  p.  45.  Oxoo.  171Z. 
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■ S E Z I O N E VI. 

• # * X -f 

• O A 

PEr  la  rinuncia  fatta  da  Hafan  del  Ca-  Moawl- 
l'tfato  5 e per  la  ceffione  eh’  ei  fece  an- 
cora  de’  territori , in  cui  egli  prefiedea,  i^ferado* 
Moanviyah  divenne  il  folo  e fu  premo  ‘ 

inrperadore  de’  Mufulmani  ."Hofein  fé*  fulmani  • 
condo  figliuolo  di  Ali  pofledea  vera- 
mente i cuori  del  popolo;  ma  iVftw- 
•ooìyab  , eh’  era  un  uomo  di  una  fer- 
ma, e foda  condotta e di  abilit'a  gran- 
de, avea  l’armata  alla  fu  a divozione; 

Era  egli  il  figliuolo  di  Abu  Safiàn^  il 
quale  fu  uno  de’’ principali  perfonaggi 
della  tribù  di  Koreisb'^  ' e comandò  le 
truppe  di  queftà  tribù  ' nella  battaglia 
cos'l  di  Bedr  , che  di  Obod  ; nell’  ulti- 
ma delle  quali  riportò  la  vittoria  fopfit 
i Mufulmani  , Il  fuo  coraggio-,  le  'fuc 
ricche2ze ',  e la  fua  gran  capaciti  !o 
refero  ’ la  perfona  più’  cofpìcua  della 
fua  tribù  ; di  maniera  , che  Maometti 
incontrò  in  ' lui  una  oppofizione  fom- 
ma  mente  grande  per  l’ efecuzione  dcr 
fuoi  difegni . Dopo'  l’ azione  di  Ohod  J 
come  uno  de’,  coraentatòri  ' del  Corano 
pretende,  i Meccani^  per  le  preghiere 

L 4 del 
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del  profeta  furono  afflitti  da  una  ca-  . 
reftia  cos\  terribile,  che  furono  coftret- 
ti  a cibarfi  di  cani  , di  carogne  ^ di 
ofla  brugiate  ,•  e di  una  fpecie  di  ali- 
mento miferabile  , fatto  di.  fangue  , e 
pio  di  cameli, chiamato  qua-’ 

le  gli  Arabi , non  ufaron  di  mangiar 
mai,  (e  non  in  tempo,  di,  cftrema  fcar- 
fezza  . In  un  s\  trillo.,,  c miferabile  ' ; 
flato  di  cofe  Ahu  Sofi&n  fi  querelò  for- 
temente con  M.aotyjstto  ne* Seguenti  -teiv 
mini  ; Dimmi  , pi  /congiuro  per  DIO , 
r per  la  parentela  , eh'  è tra_  di  noi  , 
fredi  tu  , che  fei  fiato  mandato  come 
una  miferieordia  tra  tutte  le  creature^ 
dopo  che  ai  ucci/ fi  padri  con  la  fpada^ 
ed  t figliuoli  con  la  fame  Ciò  venne 

4 feovrire.  la  ferma,e.ftabile  avverfio- 
|)e  ,.ch  avea  in  quel  tempo  quello  noi» 
bile  firab^o  verfo  Maometto  , ed  ■ i Ce- 
guaci  di  lui  . Ma  .non  ollante.  però, 
che  cosi  1 odiafle,  egli  fi  vide  collret- 
10  a fottometterfi  a quell*  impoftore  , 
ed  abbracciar  T Islamifmo  per  poter 
falvare  fe  medefimo  , e tutta  la  ,fua'. 
famiglia  dall’  effere  imniediatamente  .de- 
ftrutti  dopo  la  rela  di  Mecca  . Moa^ 
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•tì)tyab  ) e la  Tua  moglie  dichiararono 
il  loro  confentimento  alli  dne  articoli 
fondamentali  del  crèdo  Mufulmano  nel 
giorno  ftelTo  , in  cui  il  lor  padre  Abu 
Sofian  fece  la  profelTione  della  fede 
Maomettana  . Dopo  quella  fua  conver* 
fione  • Abu  Sofiin  pregò  tre  cofe  da 
Maometto  lo  collituifle  comandan- 
te generale  di  tutte  le  Tue  truppe,  che 
doveano  elTere  in  azione  contro  gl*  in- 
fedeli; che  facefle  Tuo  fegretarioil  Tuo 
figliuolo  Moan»>iyab\  e che  fpofaire  la 
feconda , fua  figliuola  Ga%ab . Delle 
quali  domande  prontamente  gli  acccor* 
dò  e concelTe  le  due  prime,  ma  rifiutò 
di  condifcendere alla  terza.  I nollri  cu- 
riofi  lettori  non  averanno  difpiacere  di 
trovar  qu\  il  contenuto  della  preghiera 
del  profeta  di  fopra  menzionata  ; la 
qual*  era  concepita  ne*  Tegnenti  termini: 
ò Dio  ^metti  patentemente  il  tuo  piè  fopra 
Modar  { eh’  era  un*  antenat*  o progenitore 
di  quei  della  tribù  di  Koreisb  ; e manda  lo* 
ro  anni  ftmili  agli  anni  di  Ciofeffo  * Dopo  la 
quale  , Come  il  comentatore,  al  quale  qui 
ci  fiamo  rapportati,  cifaintendere,che 
• • ' ' ' : h 


17©  ’ V Iftorta  d&gli  Arabi,  'Libél,  \ 
la  predetta  orrenda  careftia  fegu^  im- 
mediatamente 

/Kharèii'  ^ Dopo  che  Moaw'tjfab  fi  ebbe  meflb  i 
filili!!'  mano  il  governo,  incontinentemeqte  I 

fmmn9^  ^ r * i'  * • 

1 Kharcfìtes  ulcirono  contro  lui  in  'cartK 
pagna  con  una  confiderabile  armata  < 
il  Califfo  da  principio  fifsò  gli  occhi 
fopra  Hafany  per  farlo  marciar^  contro 
loro  con  un  corpo  di  Arabi  \ ma  ricu- 
fando  quefto  principe  d’’ intraprendere 
nna  tale  fpedizione,  egli  vi  mandò,  per 
ridurre  alla  fuaobedienza  i ribelli , eie 
truppe  Siriane  . Quelle  tofto  tirarono 
li  Kàre'ìites  ad  una  generale  azione; 
ma  furon  rotte  con  una  perdita  confi- 
derabile  , ed  i ribelli  recarono  padro- 
ni del  campo  di  battaglia.  Ma  elfén- 
do  fiati  indotti' però  a prender  l’armi 
i Cufani^  che  coftituivano  Una  truppa 
molto  migliore', ‘che  li  , fubita-  I 

mente  eftfnfero  la  ribellione , e fiabi-  , 
lirono  Mod'wifab  fui  trono  più  ferma- 
mente ^ che  mai*.  Noi  troviamo  , che 
quella  ' perniciofa  fetta  Khdreiites  [ 
X vien  chiamata  Cbarurgìti  da  Teofane  ‘ 

. . _ : il 

[fi  MS.  Hunt.  ubi  fup.  Ilm.  Abulfed.  de 
vit.  Mohammed.  c.  xxvii.  p.  56.  ad  6u  c.  xxxi.  1 

S.  <54.  ad  <56*  & c,  IL  p.  ioa.  ad  loS.  Al  Bei- 
awi . ' ' 
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il  quale  giufto’ tocca ‘quefta  ribellione  ' ^ 
qui  menzionata  • Egli  altresì  chiama 
gli  Hftshemites  yO  fia  la  famiglia  di  Ha^  ■ • ' - . 

shem  J/amifi^'eà  il  popolo  di  Jr^k  He-  V ^ 
r aciti ‘y  o Herakifi;  ma  ci  ha  di  loro  . 

trafinelTe  molto  poche  particolaritk.  Of  .'>> 
quello  Califfo  era  (lato  uffiziale  venti 
anni  fott’ ed  Ottomano yt  fi  era 
grandemente  diftinto  in  diverfe  fpedi* 

2Ìoni . Egli  fu  inaugurato  nel  mefe  del 
primo  Rahi  , nel  quarantunefimo  pri- 
mo anno  dell*  Hif/Vi*  ! ed  immantinen- 
te , dopo  ‘ la  rinuncia  di  Hafan  j 
coftitùi  Al  Mogheirab  Ebn  Shaaba  go- 
vernatore òì  CUfa  y A^d*  allab  Ebn  Amet 
di  Bafra  , C Kboràfdn  y Mer-wan  Ebn 
Al  H-kem  di  Medina  , ed  AbtPyllab 
Ebn  Hazem  di  Damafcoy  dove  'immc-  ^ 
diatamente  dopo  la  fua  • partenza  da 
Cu  fa  fifsò  la  fua  refidenza  . In  ‘oltre 
quell’anno  medefimo  , cioè  1 anno  quaran- 
tunefìmò  primo  dell’ He/V^ , fecondo 
Makiny  ftabin  di  nuovo  luogotenente,’ 
©•Viceré,  di  Egitto  Amru  Ebn  Al'  Asy 
il' quale  avev*  a lui  aderito  con  si  gran 
fedeltà  (*). 

• • - • • Ma  /• 

*Ia]  Ebn  Al  Athìr,  Grèg.  Abù’bFaraì  • ubi 
‘ lup.^ 
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172  V Iftoria  degli  Arabi.  LihX 
Motwi-  » Ma  non  oftante  ^ che  fino  allora 
JJe  Ziyad  *vefle  avuti  Moatjjiyah  sì  felici  fuccef- 
fia  ficura»  fi  > Zìyà'd  fratello  di  lui  per  parte  di 
mente  ad- ^ quantunque  baftardo,  ricusò  di 
hconofcere  la  (uà  autoritk.  Era  fiato 
egli  quefio  Zìyad  fatto  governatore 
della  Perfia  nel  Califato  di  Ali , ficco- 
me  di  gik  è fiat*  oflervato  ^ ed  avev* 
adempito  al  fuo  dovere  in  quel  pofio 
con  ifiima  e reputazione  grande  di 
fe  fioflb)  e con  vantaggio  del  popolo. 
Egli  era  magnanimo  e bravo  ^ e d* 
un  abiliti  e capaciti  fommamente 
buòna  ; ma  non  pertanto  Abu  Sofidn 
non  ardì  riconofcerlo  per  fuo  figliuolo 
perpauradiO;>i/7r  . Egli  era  nato  propria- 
mente nel  deflb  primo  anno  dell’  Ueha 
per  la  fua  eloquenza’,  ed  abiliti  gran- 
de fi  difiinfe  talmente,  che  nell’af- 
femblea  de’  Compagni  , nel  regno  di 
Ornata  Amtu  Ebn  Al  As  publicamen- 
te  dichiarò,  che  s’egli  foffe  fiato  del- 
la tribù  di  Koreìfh  > averebbe  cacciati 
davanti  a fe  tutti  gli  Avahi  col  fuQ 
bafiqne  • In  tempo  di  Omar  egli  era 

fia-‘ 

(up.p.T^i*  Abu  Jaafar  Al  Tabar! , apud  Al  Ma- 
kin , ubi  fup.  p.  41$.  ut  & ipfe  Al  Makin , ibid. 
Theophan.  chronograph.  p.  289.  Eucych.  annaL 
tom.  ÌL  p.  544»  343* 


CapJi»  V Ifiorìa  degli Kìzhi  • • I7J  ' 
(lato  fatto  Kddi^o  giudice,  ed  era 
(lato  portato  dinanzi  a lui  M MogheU 
rnh  per  accufa  d’incontinenza  ; ma  o per 
favore , o perchè  li  teftimonj  mancaro- 
no ne’ punti  della  pruova,  ne  mandò 
via  la  perfona  accufata , ed  ordinò^ 
che  alU  teftimonj  iì  dafTe  fe vera- 
mente la  fruftà.<  Ciò  non  potè  far 
altro,  che  “rendergli  grandemente  ami- 
co Al  Mogheirah  , il  quale  da  quel 
momento  contralfe  con  elfo  lui  un’intima 
conofcenza,  ed  una  cordiale  amicizia* 
Or  quando  Hafan  rinunciò  il  Califate 
a Moawiyab , Ziydd  era  luogotenente 
. della  Perfia^  e rificdeva  con  un  fimigliante 
tìtolo  in  Iftakhra , o EJlakbr  .Q^ìvì  ave- 
va egli  eretta  una  fortiftima  cittadella 
per  tua  maggior  ftcurezza,  e la  fece 
luogo  della  fua  abitazione.  Moavjjiyab 
temendo , che  non  avefte  ad  unirli  con 
la  cafa  di  Hdsbenty  e per  mezzo  dì 
una  fale  unione  recargli  non  picciol 
difturbo  -,  lo  riconobbe  publicamente 
per  Tuo  fratello  , giudicando , che  ciò 
farebbe  il  mezzo  d’  indurlo  al  Tuo 
intereffe . , Per  facilitar  Umilmente  l’efe- 
guimento  di  un  tal  Tuo  difegno , proc* 
curò  i’a(nftenza  > ed  ajuto  di  Al  Mo- 

ghti-. 
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gheirah  Ebn  Sbaaba  ì\io  governatore.  ÌH& 
Cùfa  ; il  quale  fece  si  buon  ufo  della 
fua  amicizia  con  Ziyad^oXit  fìnalmen* 
te  io  indufse  a prendere  il  giuramento 
di  fedeltà  verfoMoa'uy/y/»/&.  IlC«//j^  itt 
riconofci mento  di  ciò  per  mezzo  della  te- 
(limonianza  di  uno  fchiavo  dalla, 

cui  moglie  Abu  Sofian  trovandofi  rifcalda* 
tp  dal  vino  avea  prima  della  publica* 
ziorte  del  Corano  generato  prò? 

vò  efser’  un  tal  Tuo  fratello  baluardo 
realmente  figliuolo  di  Abu  Sofiàn  , ed 
in  confeguenza  un  membro  della,  tri- 
bò  di  Koreish . Queiia  tefiimonianza 
fu  cosi  decifìva  -,  che  giunfe  ad  una 
piena  pruova  del  punto  , che  provar 
fi  dovea,  ed  in  confeguenza  dimoftfò 
per  fe  med£fima,che  Zz/id  era  il  piik 
ftretto  parente  del  Califfo,  Comunque 
fi  fia  , quefia  fu'  la  prima  volta  , che 
il  Corano  fu  apertamente  vilato  in 
una  qaaniera  di  procedere  giudiziale.* 
Perocché  per  la  decifione  di  quel  li- 
-bro  il  figliuolo  appartenev’  al  Greco  ^ 
«come  di  lui  padre  legittimo  , eh* 
.avea  la  madre  di  lui  fpofata  e quindi , 
fecondo  una  tale  decifione  , che  da 
Meomefto  era  fiata , lafciata . come . una 


Cap.IL  . V I/^oria  degli  Arahl,  *75 
regola  per^rutt’i  cafi,„  il  fanciullo  er’ 

» .aggiudicato  alle  fafce , e T adultera  aU 
,,  le  pietre  ; cioè  il  fanciullo  doveafì  al- 
levare, e r adultera  doveva  eiser  lapida- 
ta. Quindi  è,  che  una  tale  condotta 
del  Califfo  recò  grave  difgullo  alla  fua 
famiglia , conciofiachè  per  quella  fofse  . 
(lato,  in  efsa  introdotto  un  baftardo  , 
c ne.  ritornafse  grave  onta  alla  memo- 
ria  di  fuo  padre.  Ma  ciò- non  recò  il 
minimo  dispiacere  a MoSix>ìyah  , il 
quale  con  aver  recato  il  fuo  difegno 
ad  effetto, erafi  intieramente  alTicurato 
di  aver  negli  fuoi  affari  interefsato  il 
più  grand’  uomo  di  quel  tempo . Que- 
llo. importante  affare  fu , fecondo  Al 
cosV  felicemente  terminato  nell’ 
anno  . 42.  dell’  He}ra  , e non  giù  nell’ 
anno  44. , come  troviamo  aiserito  dal 
Signor  Ocklejfy  il  quale  non  folamente 
viene  ad  opporfi  all’ anzidetto  autore, 
ma  è .parimente  contrario  a fe  flefso 
io  quello  , eh’  egli  . ha  avanzato  in 
quella  occafione  (a), 

' . ..  V 

\ [a]  Abu  Jaafar  Al  Tabart.&  Al  Makin^ubi 
fup.  Ifm.  Abulfed.  bill.  univ.  voi.  i.  MS.  Pocock. 
in  Bibl.  Bodl.  Oxon.  Golii  noe.  ad  Alfragan. , 
p.  1Ì5.  Ockley  Iftor.  de*  Sarac,  vol.'ii.  p.  iiz. 
ad  né.  '' 
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Eb”™Al  ^ 43*  deir  Hejra  fu  notabile  ‘ 

ed  P®**  morte  del  famofo  Amru'  Ebti 
Ahà*i\UhAl  As^  del  quale  narrafì  ,che  Maomet* 
Sa-  fQ  avefle  detto , „ e*  non  vi  ha  un  piii 
verace  e fedele  Mufulmano  òì' Amru^ 

, ne  verun*  altro  piu  fermo  e Oabile 
nella  fede.  ,,  Egli  fu  giuftamente  fli* 
mato  uno  delli  pih  grandi  uomini , ch^ 
erano  tra  gli  Arabi  nel  tempo , eh’  ei 
vivea  9 come  colui , che  continuamene 
te  diltingueafi  da  quali  tute’  i Tuoi 
Compatriotti  pel  fuo  veloce  intendi- 
mento , e pel  fodo  giudizio  > per  l’ intre- 
pido fuo  coraggio , e per  la  fua  fingo- 
farit^  nel  rifoivere  e deliberare , come 
ancora  per  la  fua  profondilTima  faga- 
citk,  e penetrazione.  Egli  fu  femprc 
fommo  be’  fuoi  configli  , fìcuro  e 
‘ fermo  nelle  rifoluzioni , e predo  « 
fpedito  a metterle  in  esecuzione , Fu 
fatto  luogotenente  di  Egìfto^  ch’egli 
avea  conquidato  nel  Caltfata  ò\  Qmat^ 
e vi  fu  fatto  continuare  da  Ommano 
in  quel  medefimo  porto  quattro  anni.  In- 
di elfendo  (lato  licenziato,  e levato  dall* 
ultimo  Califfo  da  quel  grande  uffizio-, fi 
ritirò  nella  Pafejìinay  dove  menò  una 
Vita  privata.  Dopo. la  morte  di  Or/a- 

ma* 
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mano  entrò  nel  fervigio  di  Moanvì- 
jfah  invitato  da  lòi,  e fu  in  verith  il 
principale  di  lui  foftegno  . Qiiefto 
Califfo  lo  mandò  un’altra  volta  in 
Egitto  in  qualità  di  luogotenente  di 
quel  ricco  e fertile  paefe , e glie- 
ne diede  tutte  le  rendite  a condizio- 
ne di  tenere  in  piede  un  corpo  di 
truppe  fufficiente  per  la  difefa  del  mede- 
fimo.  £i  ci  vien  detto  da  un  autore 
orientale,  che  prima  ch’egli  abbrac- 
ciaflTe  V Islamifmo  fcrifle  alcune  opere 
fatiriche  fopra  Maometto^  e che  alcu- 
ni fuoi  proverbj,  e poefie  efiftono  tut-  • 
tavia . L’ orazione  funebre  da  lui  fat- 
ta a’  fuoi  figliuoli  dicefì , che  folfe  mol- 
to nerboruta,  e patetica.  In  eflTa  fi  duo- 
le di  aver  egli  efercitato  il  fuo  ingegno 
in  efporre  il  profeta.  In  quell’anno 
fimilmente  mori  Add'  allah  Ebn  Saldm^ 
eh’  era  un  Giudeo  molto  intimo  di  Mao- 
metto , e eh’  erafi  ben  da  principio  conver- 
tito alla  fua  religione . Uno  della  tribù  di 
Koreish  glidiedein  preftito  una  volta  1200 
once  d’oro,  le  quali  puntualiifimamente 
pagò  al  tempo  prefiffb;  ed  a quella  one- 
il’  azione  fi  fuppone , che  allude  un  paf-  , 
faggio  del  Corano,  Egli  fu  creduto  da 
ift.Mqd,Vol,Ii,TontJ,  M al- 


Digitized  by  Google 


178  V ìjì  ori  a degli  Afabi,  Lib.h 
alcuni  , ch’avefle  afTiflito  ed  ajutato 
Maometto  in  compilare  le  fue  pretefe 
rivelazioni;  la  qual  cofa,  fe  da  noi  fi 
ammette',  non  vi  ha  alcuna  maravi- 
glia, ch’ei  foflTe  'cosi  commendato  nel 
Corano  perla  fua  intelligenza,  e fede. 
Dopo  la  morte  di  Amru^  M6ansui/ab 
fece  governatore  di  Egitto  il  fuo  fratello 
Atba  Ebn  Abu  Sofìdn  , il  quale  mori  l* 
anno  feguente‘,  A coftui  fuccelTe  Okba 
Ebn  Amer  ^ e fu  rimolfo  dal  fuo  porto 
r anno  dell’ Wf/V/j  45.  Dopo  lui  fuccelfe 
in  quel  porto  Mofeiiama  Ebn  Mo^ballady 
il  qual’era  di  Medina^  ed  efercitò  f uffizio 
di  luogotenente  di  Egitto  fino  alla  morte 
di  Moa'wiyah . Amru  morì  nella  fefti- 
Viia  di  Al  Fatar  y ed  il  fuo  figliuolo 
Abd*  allah  gli  fece  le  fagre  preci,  e 
cerimonie  nel  luogo , dove  fu  atterra- 
to, In  circ’a  quello  tempo  Moa'wiyab 
bandì  i feguaci  di  Ali  y ed  efercitò  fo- 
pra  loro  crudeltà  grandi , ficcome  ap- 
prendiamo da  Abùlfaragio  {b)* 

Es- 

(b)  Abu  Jaafar  Al  Tabar  , & Al  Makin> 
ubi  fup.  p.  47.  MS,  Hunt.  io  Bibl.  Bodl.  Oxon. 
ubi  fup.  Al  Beidawi , Jailalo'ddiii)  Ricardi  con- 
futai, legis  Saracenica;)  c.  i:j.  loh,  Andreas^  de 
confuf,  feòlce  Moliamecanx , c.  2.  Prid.  vie.  di 

. Mt- 
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Essendo  Moa'wiyab  informato,  che  Califfo 
il  territorio  di  Ba/ra  era  *nfeftato^'J^J.^®j  _ 
di  ladri  a tal  fegno,  che  il  popolo  re 
non  potefle  ivi  feguitare  le  fue  legitti-fa>Cufa, 
me  occupazioni  , e che  ciò  era  cagio- 
nato  principalmente  dalla  malavve-Bahrem , 
dura  leniti  di  Abd'  di  ah  ^ il  quale 
non  volea  dare  a veruno  di  elTi  il  con* 
degno  gajfigo,  mandò  Al  Hdreth  a, 
prcfedere  fopra  i Bafrani  in  luogo  di 
Abd' dlah  , e -gli  comandò  polìtiva* 
mente  di  por  fine  a tutti  quelli  difor- 
dini.  Ma  quefto  Hareth  non  cfiendo 
abile  di  recar  ciò  ad  effetto,  fu  man- 
dato a Bafra  Ziydd^  afiinchè  ellirpaf- 
fe  quell’ alfemblea  di' banditi , che  cosi 
infeftava  gli  abitanti  di  quel  luogo,  e 
. del  vicino  diltretto  , Quando  prima 
Ztjfdd  fu  col^  giunto,  trovò  tali  vio- 
lenze, ed  anche  uccifioni  ivi  commeffe 
la  notte  , che  non  era  ficuro  di  carni* 
narfi  per  le  ftrade  dopo  tramontato  il 
fole  . Avendo  perciò  convocati  i prin- 
cipali cittadini , efpreffe  loro  in  feverif- 
fimi  termini  V abborrimento , ch’egli 

M % . avea 

Mahora.  p,  Al  Kor.  Moham.f.  iii.  iv.  xvi. 

Greg.  Abu^-Faraj , ubi  fup.  Ockley,  ubi  fup. 
p.  Ilo.  ad  lu. 
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avea  per  tali  difordini,  che  cos'i  diltur- 
bavano  la  publica  quiete,  dichiarando 
nel  tempo’  ftelTo  la  fua  ferma  delibe- 
razione di  mettervi  fine . E co'm’  egli 
era  il  più  grande  oratore  di  quell’ eik, 
eccettuandone  Aliy  e quanto  più  par- 
lava , tanto  più  eccellentemente  dice- 
va, la  fua  arringa  fece  una  profonda 
imprelTione  negli  animi  di  tutti  coló- 
ro, che  l’udirono;  e per  aggiugner 
maggior  forza  a ciò , che  in  quella 
avanzò  col  maggiore  fpirito , e vee- 
menza polTibìle,  publicò  un  ordine , 
con  cui  proibiv’  a ciafcuna  perfona  di 
qualunque  ordine,  e condizione  fi  fof- 
fe , di  farli  vedere  nelle  ftrade  , o in 
alcun  luogo  publico  dopo  le  preghiere 
della  fera,lotto  pena  di  morte . Qiiindi  per  . 
far  SI,  che  quell’ordine  folTe  puntua.l- 
mente  efeguito,  comandò,  che  alcu- , 
ni  dillaccamenti  di  foldati  facelfero  la 
ronda  , e paflaflero  a fil  di  fpada  tut- 
ti coloro,  che  dopo  quell’ora  incon; 
traflero  fluori  delle  loro  cafe . Quello 
regolamento  produlTe  un  effetto  ellre- 
mamente  buono  ; poiché  febbene  la 
prima  notte  folfero  fiate  pallate  a fil 
di  fpada  200.  perfone,  la  feconda  pe- 
rò 
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Vò  non  ne  morirono  più  di  cinque , e 
la  terza  niuno  affatto*  Finalmente  per 
le  mifure  egualmente  prudenti , che 
vigorofe , prefe  in  quella  occafione , fi 
venne  la  publica  pace , e tranquilliti 
a rifiorare;  la  qual  cofa  piacque  tanto 
a Moan»ì'tyab  , che  unì , ed  aggiunfe 
al  governo  di  Ziyàà  la’  luogotenenza 
di  Khorafdn.^  Sif  ijìdn^  India  ^ Babrein^ 
ad  Amman  . Indi  il  folo  nome  di  Ziydd 
facea,  che  tutt’i  villani,  ch’erànden* 
tro  la  Tua  giurifdizione,  tremalfero; 
quantunque  non  folfe  in  verun  conto 
di  una  crudele,  o barbara  natura,  ed 
inclinazione  . Ma  , ' conciofiachè  egli 
governaffe  con  la  più  firetta  e rigo- 
rofa  giufiizia , ed  obbligalTe  tutti  a por- 
tare il  dovuto  rifpetto  alla  fua  autori*» 
tù , la  parte  malvagia  de’  fudditi  del 
Califfo^  che  ritrovavafi  in  quelle  ^arti, 
flette  in  gran  timor’  e foggezio*ne  di 
lui.  Ei  fu  mandato  in  fecondo 

dice  Al  Maktn , nell’  anno  43.  dell’  Heira^ 
la  qual  cofa  rende  probabile , eh’  egli 
fu  cofiituito  governatore  di  Kborafan^ 
Scìe  lì  An  , SeijJìAn  , o SijJìAn , India  , 
Babrein^  ed  AmmAn  nell’anno  feguen- 
te . Ne  fi  può  giufiamente  dubitare , 

M 3 che 
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, che  quella  pace,  ed  armonia  regnò  in 
tutti  quelli  paefì  almeno  la  rimanen* 
■ >te  parte  di  quell’  anno  (f).« 

NELL  -anno  45.  dell’  He}ra  ’Z.iyàà 
Amer  riandò  Ha^em  Ebn  Amev  con  un  cor* 
e Zcid  po  di  truppe  ad  impoflefìTarfi  della  for- 
EbnTHa-  tezza  fituata^nel  .monte  Ashal , Hakem 


jono. 


efegui  gli  ordini  di  ' luj  con  si  felici 


fuccefli  , che  ammazzò  un  gran  nu- 
mero di  nemici,  s’ impoflefiò  della 
piazza,  e fe  ne  portò  fuori  con  sè  tut- 
te le'  ricchezze  ^ che  in  effa  ritrovò  . 
Ziydd  ricevuto  avvifo  di  ciò,  fpedi  a 
lui  un  corriere  a domandargli  il  bìan- 
co^  e’I  giallo^  cioè  l’argento,  e l’oro, 
eh’  era  venuto  in  fua  mano,  in  virtù  d’ 
una  lettera,  ch’egli  avea  ricevuta  dal 
Califfo;  in  cui  gli  comandava  dimandare 
il  medeiimo  a fine  di  doverlo  depofitare 
nel  teforo  per  publico  ufo.  Ma  Hakem 
ricusi)  di  adempire  quella  di  lui  domanda, 
facendo  nel  tempo  ftelTo  fentire  a Zi- 
yad^  che  - il  comando  del  Corano^  il 
quale  avea  {labilità  in  tal  maniera  la 

di-  • 


^ Cc]  Ifm.  Abulfed.  ubi  Tup.  Dr.  Herbffl.  Bi- 
blioth.  orienr.  in  ait.  Ziyad.  Khondemir,  MS. 
tìunt.  ubi  Tup.  in  Bibl.  Bodl.  Oxon.  Abu  Jaa- 
far  Al  Tabar.  & Al  Makin,ubi  fup.  Golii  noe. 
ad  Alfragan.  p. no. in.,  & alib. 
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difiribuzione  del  bottino  , che  gli  ren- 
delTe  illecito^  contrario  alla  legge 
di  poterlo  in  ciò  compiacere , era  Ài- 
periore-  quanto  all’autoritk^  a qualun- 
que lettera  del  C^tìijfo\  Egli  perciò 
pofe< da  banda  la  quinta  parte  del  bot- 
tino,'che  il  Corano  dichiarav’ apparte- 
nere a DIO,  slÌÌ'  Ap(y/lolo  ^ e fuoi  con- 
fanguinei  , agli:  orfani , ai  poveri , ed 
ai  viandanti^  e divife  il  di  piò  tra  co- 
loro, che  io  avean  fatto.  Ed  indi, 
conciofiachè  fi>  afpettava  di  cader  vit- 
tima del  rifentimento  del  Califfo  per 
cflere  flato  cosi  ftrettamente  attaccato 
al  tefto  del  Corano^  difle  O DIOl 
io  mi  fono  nel  vojìro  favore  prendetemi 
a voi. La  quale  dimanda,' dice  un  M«- 
fulmano  fcrittore , fu  efaudita,  e cosi 
immantinente  dopo  mori.  Quell’ anno 
fu  fimilmente  fatale  a Zeìn  Ebn  Tbar 
bet  y il  quale  fu  uno  ‘de’ fegretarj  di 
ikf/70»jerro,  mentre  quelli  dettò  il  Cora.- 
wo;  poiché  in  elTo  parti  di  vita . Egli  fcrifle 
la  copia  , della  quale  facean  ufo  i Ca- 
ì o gf  Inìami^  per  comando  di  Or- 
tornano  Ebn  Abbài  \ e la  quale  reftò 
per  piò  fecoli  dopo,  ed  era  fcritta  d’ 
un  carattere  eftremamente  bello.  Era 
. ' ‘ . M 4 . egli 
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egli  quefto  Zeid  un’  uomo  di  forpren- 
jdenti  doti,  dell’ animo.  Egl’ imparò  ì* 

Ebreo  in  quindici  giorni  tanto  be- 
ne , che  fu  abile  a legger’  i libri  de* 

Giudei  con  una  gran  facilitk.  Imparò  < 
altresì  la  lingua  Perfiana  da  uno  de- 
gli ambafeiadori  di  Khofrà  in  diciotto 
giorni  , come  ancora  V- Etiopica  , la 
Greca , ' e la  Gotica  da  uno  degli  Ychia^ 
vi  di  Maometto  in  un  breviflìmo  tebi- 
po.  Era  eftremaraente  piacevole  y e 
faceto  in  cafa,  ma  molto  cautp,  e ri- 
fervatoaldi  fuori.  Ei  ci  vien  detto  da 
lin’autore  Arabo  , che  quando  fi  diede  la 
battaglia  del  foJfoyt^Xi  era/dì  quindici 
anni . Una  delle  fue  fentenze  degne  di 
notarli  fu  colui , il  quale  non,  ha  il 
debito  riguardo  per  gli  uomini  y non 
onorerà  e rifpetterà  IDDIO  Nell’  an- 
no, di  cui  ora  ftiarao  parlando,  Mer- 
•wdn  Ebn  Al  Hakem^  governatore  di 
Medina  y fece  il  fuo  pellegrinaggio  a 
Mecca,  Bifogna  non  tralafciar  di  ofier- 
vare,  che,  fecondo  gli  fcrittori  del  fi- 
gnor  OcklepyZiyàd y fu  Itabilito  luogo? 
tenente  di  Bafra  da  Moansoipah  nell’anno 
45.  dell’  Hejra  ; come  ancora,  che  ciò  vien 
confermato  per  l’ uniforme  teftimoi* 

• nian-  < 
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nianza  di  Aht*  Jaafar  Al  Tabari  (^)* 

L*  anno  feguente  ’Moansj'tyab  cor-I»wwA/7# 
ruppe  uno  fchiavo  Crìjìttmo^  e lo 
dufie  ad  avvelenar  ÀbcP  alrabmdn  y fi-accadder» 
gliuolo  del  famofo  Khdled  Ebn  AlneW  anm 
Wal$d\  il  ^uale  era  divenuto  cftrema- 
mente  popolare  tra  la  foldatefca  tan- 
to a confiderazion  di  fuo  padre , quan-' 
to  fua  propria , per  elTere  anch’  egli 
un  uomo  di  un  merito  didimo;  il  che 
non  poco  j eccitò  la  gelofia  del  Calif- 
fo  . Quell’  Abcf  ahrdhmdn  avev’  allora 
fatta  un*  incutfione  nelli  territorj  im- . 
perieli  ) nè’  quali  malgrado  delle  Cre- 
che  gucmigioni , che  vi’erano  ftatehfcia** 
te  per  difènderli , commife  li  più  orri- 
bili predamenti  , dando  il  guado  e 
devadando  quali  tutte  le  provincie 
fenz’  alcuna  oppofizione  . Lo  fchiavo 
fu  indotto  a commettere  una  tal  vil- 
lania da  una  promelTa , che  Moa>wiyab 
gl»  fece, di  non  folamente  rilafciargl’ il 
tributo,  ma  di  conferir  fi milmcntc  in 
perfona  di  lui  il  governo  di  Hems, 
ì^iente  però  di  meno  ei  non  godè  lun- 


go 


[d]  MS.  Hunt.  ubi  fup.  Al  Kor.'  Mohatn. 
lavili.  Sale  prellm.  difc.  p.  144.  145.  Ockley, 
ubi  fup.  p.  itó.  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  St  Al 
IMakin.  ubi  fup. 
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go  tempo  i frutti  della  fua  malvagità, 
poiché  torto  fu  trucidato  da  Khaled 
figliuolo  di  erto  alraòmatj  y ì\  qua- 
le perciò  fu  mfcrtb  in  prigione  dal 
Califfo  : ma  poi  ne  fu  liberato  con 
pagare  il  denaio  richierto  per  1’  efpia- 
zione  in  ogni  fimigliante  cafo,  Quell* 
anno  fu  notabile  ancora  per  l’efecuzio- 
ne  di  He/ery  perfona  di  una  .fingolare 
pietk,  ed  aurteritk  di  vita,  ma  amico 
grande  di  Aliy  ed  in  confeguenza  ni- 
mico dichiarato  della'  cafa  di  Omnìyah» 
Egli  non  ebbe  timore  d’  ingiuriare  i 
molte  volte  Ziyàdy  ne  pure  di  male- 
dirlo in  faccia;  ft  che  indulTe  quello  go- 
vernatore ( il  quale  fei  meli  deU’“anno 
lifiedeva  in  C^fa , dove  Heìer  avea  la  ' 
fua  abitazione,  e gli  altri  fei  in  Baf-  , 
ra  ) a far  premure  al  Califfo  di  por-  i 
lo  a morte,  per  timore  di  non  aver* 
egli  nel  tempo  della  fua  artenza  ad 
eccitare  in  Gufa  qualche  follevazione  • i 
Laonde  Moanviyahy  fpecialmentè  per-  i 
che  il  medefimo  non  aveva  avuto  alcu- 
no fcrupolo,  o riparo  di  parlar’ oltrag- 
giolàmente  anche  di  lui  ; m andò  un*  ordi- 
ne, ch’ei  forte  giurtiziato;  il  quale  ondi-  ' 
ne  fu  efeguito  in  Cadrai^  yO  Gadarah , eh’ 

^ ^ era 
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' era  un  villaggio  vicino  a Óamafco  y 
dov’  egli  fi  portò  con  una  intrepidez- 
za , e‘  coraggio  forprendente  . -Dopo 
efìTergli  Itato  troncato.- il  capo,  il  fuo 
corpo  fu  lavato , e fu  fepellito  tra  le 
catene,  colle  quali  era  flato  legato  pri- 
ma della  fua  morte, in  conformiti  del- 
le direzioni  da  lui  date.  Furono  in  ol- 
tre giuftizidti  infieme  con  lui  molti 
de’fuoi  complici.  Tali  efecuzioni  noti 
poco  difpiacquero  dià  Ayesha^  la  quale 
avea  interceduto  in  vano  tanto  per  lui, 
che,  per  li  fuoi  compagni,  e che,  non 
mancò  di  rinfacciare  a Moa'wiyab  la. 
prima  volta,  che  lo  vide  in  Medina^ìiL 
crudeltà,  che  in  Amile  occafione  avea 
moftrata . Intanto  fecondo  rapporta 
faragìo , un  certo  Sapore  ^ il  qual’  erafi  im- 
poffelfato  à(tVÌ ^Armenia  y mandò  ad  elfo 
Moansjipah  un’  ambafciadore  chiamato 
Serri  y o Sergius^  per  chiedergli  la  fua 
afliftenza  contro  i Greci.  Ed  un’altro 
fimilmente  gliene  venne  nel  medefimo 
tempo  dall’ imperador  Greco,  chiamato 
Andrea.^  il' quale  era  eunuco,  ed  uno- 
dei  particolari  favoriti  di  quel  princi-. 
fe,  a fine  d’ impedire , che  Moawiyah, 
inandalTe  a quel  ribelle  Sapore  alcun 

foc- 
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l88  V Jflorta  degli  Arabi.  Lih,rm  ’ 
(bccorfo.  Modiuiyah  non  fembrò  molto 
difpofto  a dare  orecchio  ne  all’uno,  ne 
all’altro  di  elTi;  ma  folcanto  dilTe  loro 
in  generale , che  come  amendue  i loro 
fovrani  erano  fuoi  nemici , egli  concede- 
rebbe la  Tua  protezione  a quel  principe, 
che  per  tale  protezione  gli  pagaffe  il  mag- 
gior prezzo.  Dopo  di  ciò  Andrea  riti- 
roflì , ed  ebbe  il  di  feguente  un’altra  vol- 
ta r udienza  del  Califfo , che  trovò  in 
conferenza  con  Sergio  fuo  antagonifla. 

£d  avvegnaché  coltui  non  fi  alzalfe 
allorché  Andrea  ivi  comparve,  il  Gr^- 
ro  ambafciadore  fi  offefe  grandemente 
di  una  tal  Tua  condotta  , ed  altraggiollo 
imperciò  di  parole  niolt’  obbrobriofe, 
che  dall’  altro  gli  furon  pagate  di  buona 
moneta  con  rimproverargli  la  perdita  di-  ' 
ciò,  che  locodituiva  uomo.  Ciò  accefe 
d’ira  talmente  Andreay  che  minacciollo  di  ' 
avergliene  a far  pagare  una-cotal  pe- 
na , che  cagionalTe  in  lui  un  limile  di- 
fetto. Dopo  la  qual  cofa  pregando  di 
nuovo  il  Califfo  a non  volergli  dare 
alcun’ ajuto,  gli  fu  da  quel  principe 
rifpofto,  ne’feguenti  termini:  Mandate  < 
a noi  tutta  P entrata  dei  vojìri  domìni y 
e vi  permetteremo  di  eff^r  chiamati  i 
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ftgnori  di  quelli  ; la  qual  cofa  fe  njoi  ri* 
cuferete  di  fare , mi  vi  caccìremo  dalli 
medefmi . Dunque , replicò  Andrea , voi 
riguardate  gli  Arabi  come  le  foftanxey 
ed  / Greci  carne  1^  ombre  folamentè, 
fogna  percihy  che  noi  imploriamo  P ajji^ 
Jìenxa  , ed  aiuto  del  SIGNORE  del 
Cielo , e della  terra , Indi  dopo  aver  . • 
ottenuta  un’  udienza  per  licenziarli , fe 
ne  ritornò  in  cafa  per  la  via,  di  Ma- 
laria , che  è la  Mitilene  di  Tolommeoy 
c che  alcuni  mettono  nella  Cappadociay 
ed  altri  nell’  Armenia  , ed  iniormando. 
gl’  imperiali  governatori , o,  prefetti,  eh* 
erano  ne*  polti  delle  frontiere  dell’  af- 
fronto, ch’uvea  ricevuto  da  Sergio y li 
pregò  di  arrenarlo  mentre  pafferebb® 
per  li  territori  deli’  imp^radore . La 
qual  cofa  eglino  gik  fecero,  e portan- 
dolo a Malaria  ivi  lo  caftrarono,  e 
pofeia  ne -lo  mandaron  via  con  i fuoi 
terticoli  appiccatigl’  intorno  al  collo. 
Moavoifah  Ebn  Amer  , e Barbar  Ebn 
Art  ah  diftelèro  grandemente  in  queft* 
annoile  Mufulmane  conquifte  in  Afri- 
ca y penetrando  fin  ^dentro  il  centro 
fteflb  dell’  Africa  Propria , o Ha  nel 
territorio  di  Cartagine  y e nel  luogo, 

• dov^ 
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éov’  era  la  cittk  di  Kaìr'wdn . Le  for- 
ze coivaacTate  da  queflì  generali  in  si 
fatta  fpedizione,  eh’ erano  di  loooo 
uomini  incirca , Aggiogarono  Katan , 
o Catana  y Cafsa  ^ e parecchie  altre 
citth , Quando  giunfero  ai  luogo  di  fo- 
pra  menzionato  trovaron  eh’  era  (ta- 
ta fdbbrieata  ivi  da  Modisuty/ih  Ebn 
Kbodbai  una  citik,  e la  quale  fecondo 
Abu  J aafat  Al  Tabari  , ed  Al  Mul^m^ 
in  .nelTun  conto  lor  piacque  , Ei  ci 
vien  riferito  da  un  dottilfiino  autore  , 
che  la  città- di  KairwSn  fu  o fabbri- 
cata, o riftaurata,  o ingrandita  da  Ok> 
^ba  Ebn  Nast\  il  qual’  era(ì  (tabiiito 
in  quefto  luogo  immediatamente  dopo, 

■ che  Amr»  Ebn  Al  Ai  ebbe  conquilta- 
to  Barca,  11  medefimo  autore  nferifce 
• in  oltre , che  il  Califfo  Moa^uoiyah  ordinò,  ' 
che  fi  kfeiade  una  conveniente  guer- 
nigione  in  quella  città,  la  quale  era 
dittante  da  Cartagine  incirca  trenta^ 
tre  parajanghe , c dodici  dal  mare , a 
fine  di  alTicurarla  dagl’  infulti  delle 
flotte  dei  Romani  , e Siciliani , (^i  te- 
nere i perfidi  Africani'  'm  timore,  e di 
avere  un  luogo  di  ficurezza,  in  cui 
egli  potefle  depolìtare  i prodigiofi  te- 

, fo- 
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fori  ^ eh’ avev’ ammaflati . Alcuni  de- 
gli fcrittori  feguitati  da  Golio  afferma- 
no , che  i Mufulmam  in  quefta  cam- 
pagna portarono  le  loro  armi  infìno 
ai  confini  della  Nigrizia^  la  qual  cor 
fa  può  non  elTer  molto  nmota  dalla  • 
verità  : ma  che  poi  le  conquide  qui 
menzionate  fodero  date  fatte  nell’ an- 
no 40  deir  H<?/r4 , come  Golio  fembra 
che  creda,  o per  dir  meglio,  pofi riva- 
mente  afferma , noi  non  dobbiamo  am- 
metterlo ; poiché  alcuni  dorici  Arabi 
di  molta  dima  , che  mettono  queda 
fpedizione  nell’  anno  46.  di  quell’  Era, 
non  ci  permettono  di  predare  il  nodro 
affenfo  ad  una  tale  opinione  (e). 

Il  feguente  anno,  che  fu  l’anno  4^  N/una  et* 
òe\Y  He  ir  a, noi  appena  troviamo  cos’alcuna-^^^^^® 
fatta  dal  Califfo  MoSujiyab  ^ che  foffe  nof«r/»<»c- 
degna  di  notarfi  . Senonchè  vogliamo 
concedere , che  qued’  anno  foffe  data  la 
prima  volta , che  arringò  al  popolo  dal  Hejra , 

puh 

^e]  MS.  Hunt.  Ifm,  Abulfed,  ubi  fup.  Ebn  AL 
Athir,  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  19  194, 

Jlbu  jaafar  Al  Tabar.  & Al  Maldn , ubi  fup. 

Golii  noe.  ad  Alfragan.  p.  i6z.  ad  1Ó4.  2Ò4.  ad  < 

%^g.  Òc  alib.  Dr.  Herbel.  Bibl.  orienc.  in  art. 

Moaviah  , p.  587.  Theophaa.  chronograpb.  p. 

289.  - ^ , 
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tpz  V Iflorta  degli  hrzhlp  LibJ, 
pulpito  ftandofì  feduto  ; al  che  fu  ob- 
bligato dalia  prominenza  delia  fua  pan*  ^ 
eia  , e dalla  gran  ^uantitU  del  graffo , ^ 

ond’  era  circondato  : e che  quell’  anno  ' 
oonninciò  a predicare  prima  , che  di- 
• ceffo  le  preghiere  , per  timore,  ch’al- 
trimente  il  popolo  non  ufeiffe  fuori 
della  Mofehea  prima  di  aver  egli  fini- 
to tutto  ciò,  ch’avev’  a dir  loro  . Or 
conciofiachè  l’introduzione  di  quelli  due 
coflumi  poffon  • riguardarfi  come  una 
variazione  della  pratica  di  tutti  li  Tuoi 
predeceffori , ella  è fiata  confiderata  co- 
me un’avvenimento  notabile  , e fem- 
bra  effere  flato  meffo  nell’  anno  47 
dell’  Hejra  da  Abulfaragto  , Intorno  a 
quello  tempo  parimente  ch’era 

uno  de’  comandanti  di  ModvL>i/ab , fic- 
come  apprendiamo  da  Teofane  , fece 
molte  orribili  incurfioni  nelli  Crifìtam 
territorj  , faccheggiando  , e dando  il  , 
guallo  a tutti  que’paefi,  per  gli  quali 
egli  palfava  (/). 

C// Arabi  VERSO  l’ultima  finitura  del  feguen- 
te  anno  Mod’wij/ah  mandò  il  fuo*  fi- 
co (fanti- gliuolo  Tewd  con  un  poderofo  efercito 
nopoli . ad  ; 

[ f ) Greg.  Abu’l-faraj,  ubi  fup.  p.  194.  The  o- 
phan.  ubi  fup>  p.  iBp.  290. 
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ad  aH'ediar  Coflantinopoli  Gli  autori 
^rabi  non  ci  an  tramandato  alcun  rag- 
guaglio delle  particolarità  di  quello,  af- 
fedio;  fenonchè  foltanto  fanno  menzio- 
ne di  tre  , o quattro  delli  Compagni 
li  più  eminenti  , il  cui  zelo  , non 
odante  \ che  foflero  d’ una  etk  molto 
avanzata, gli  fpinfe  ad c andare  in  que- 
fta  óccafione  con  l*  armata , e foftenere 
incredibili  fatiche  . Le  truppe  Mh/uU 
mane  patirono  eilremamente  nella  loro 
marcia , ma-  erano  animate  a formonta* 
re  tutte  le  didìcolù  per  una  famofa, 
tradizione;  fecondo  la  quale  il  profe- 
ta ih  tempo  di  fua  vita  dichiarò,  che 
.li  peecati  della  prima  armata , che  pren-> 
dejjfe  la  città  di  Cthre^^farebbono  perda* 
nati  , Secondo  Teofane  quell’  armata,'' 
mentr’ era  in  marcia,  fu  raggiunta  da 
un  corpo  di  truppe  Arabe  fotto  il  co- 
mando di  un  certo  Fadal  , o Fadl  , 
eh’- era -un  generale  Arabo  mandato 
da  Moa'wjpab  in  aiuto  di  Sapore  , il 
quale  venne  ad  una  immatura  morrei 
Pepo  un  tal’  evento  Fadl  era  dato 
ridotto  a • grandi  drettezze,  dalle  qua- 
li fu  fortunatamente  liberato  dalle  for- 
ze, eh’ eran  folto  la  condotta  àiFexid^ 
jyUdod.VoUlTomJ.  N ‘DO'f 

• • . V 

, \ 


' ip4  V ÌJiona  degli  Arabi.  Lìb.L 
Dopo  (juefta  unione  reiiid  marciò  in 
Calcedonia  ^ dovQ  fi  ferrnò  per  qualche 
tempo,  e confcguentemente  tenne  Co-  . 
Jìanrìnopoli  in  una  certa  maniera  bloo 
cata  ; quantunque  e’ non  apparifca  da 
Teofn77e  (nulla  ofiando  ciò,  eh’ è fiato 
' avanzato  in  contrario  dagli. fiorici  Mh- 
fulmini  ) c\ì  t^\ì  formafie  niaiTafiedio 
di  quella  citta*  Dopo  un  breve  tratte*, 
nimento  nelle  vicinanze  Calc^donìa^ 
Tefercito»  sloggiò,  e>  nel 

fuo  ritorno  prefe'  il  fuo  cammino 
per  mezzo  della  Frigia  ^ portando  ' un 
cotjfiderabil  numero  di  prigionieri.  Nel 
lor  pafiaggio  gli  Arabi  s’ impoflefiarono 
di  Àmor'tam  citta  della  Frigia  , ed  in 
'efia  larciarono  una  guernigione  di  5000.^ 
uomini.  In  quefia  fpedizione  perde, la 
.vita  il  famofo  Abu  Ayhb  il  qual’  era 
fiato  con  Maometto  nelle  . battaglie' 
dt  Bvdr ^ ed  Obod.^.’E  la  tomba  di  lai 
c tenuta  tra  i’  Mttfulmani  ih  tale  ve* 
Aerazione , che  i Soltani  della  famiglia 
di  Ottomano  in  quella  fi  cingono  la  loro 
fpada  dopo  il  loro  pervenimento  al  trono. 


Ndl’ inverno  feguente,  mentre  tutti' quei 
tratti' di  ' paefi  circonvicini  eran  cqver* 
ti  di  neve , un  difiaccamento  delle  fòr’- 


Digìtized  by.  Gooj^It 


Cap.Jl,  V Iftorìa  degli  PiTdiWi  » ip5 
ze  imperiali  il  ripigliò  Amonum  per 
una  forprefa , e quindi  elleno  pafTarono 
a fìl  di  fpada  la  guernigione  Araba  , 
che  vi  trovarono  (g). 

. L’anno  .dQÌX  Heira  non  produf-Itf' wo«e 
fe  alcuno  avvenimento'  notabile, 
cui  ci  foflTe  (lato  .tramandato  alcun  rag- 
guaglio • dagli  ftorici  <Mufulmani  , a 
riferba  della  morte  di  Hafan  ultimo  ~ 
Califfo  paiTato,  il. quale  fu  avvelenato 
della  guifa  di  già  riferita.  Ei  dicefi  , 
che  Modvtfiyah  aveffe  infultate  le  cene- 
ri di  lui  d’  una  maniera  molto  inde- 
cente ; il'  che  diede- occafione, -che  fi 
fcriveilero  contro  di  lui  alcuni  verfi 
da  uno  , il  quale  fembra  non  eflere 
fiato  amico  della  cafa  dì  Ommiy ab 
■Quefti.  verfi  , o per  dir  meglio  akuni 
pochi  di  elfi  ci  fono  fiati' confervati  da 
‘Abu  Jaafar  Al  i abari,  [b),  ^ 

* ' L’ anno  apprefib  Al  Mogbeirab  mori  Yezid  di- 
di  pefie  in  Cùfa  dov’  ella  fece'  una 

i J a ^ ^ fUCC6»^y& 

grande  ftrage . Egli  trovavafi  in  tem-  Moa- 

N.  J po  ' wiyah. 

[g]  Ebn  Al  Athir,  MS,  Hunt.  Dr.  Herbél; 

Bibi,  orient*  in  art,-  Mcnvi^h,  p.  587.  Theopiiati^ 
ubi 'fup,  p.  291.  292,  Geprg.  Cedren,  hiftpriar. 
compend.  p«43ó.  " ' , 

[ h J Abu  Jaafar  Al  Tabar.  apud  Al  Makin. 
ubi  ’fup.  p.  47. 48.  ut  & ipfe  Al  Makin , ibid. 
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po  della  fua  morte  governatore  di 
quella  cltt^  , uomo  molto  attivo  ^d’un 
predo  intendimento  e che  avea  per-  • 
duto  un’occhio  nella  battaglia  di  /Vr- 
ntoukf  quantunque  alcuni  pretendono, 
che' una  tal  perdita  gli  fo&e  ftata  ca- 
gionata dal  vedere  un’ecdifTi.  Secondo  * 
'Abulfedn  la  nuova  cittk  di  Kairwdn 
fu  preffochè  finita  in  queft’  anno  , 
febbene  non  vi  fofle  ftata  data  1*  ulti- 
ma mano  infino  all’anno  55.  dell’  Heira, 
Alcuni  autori  affermano,  che  gli  Ara- 
ldi la  confideravano  come  la  capitale 
^e\ì' Africa  Propria  yO  fia  del  territorio 
di  Cartagine;  e ch’ella  era  funata  nel 
luogo  , il  «qual’  era  ftato  antecedente- 
mente  occupato  dall’antica  Noi 

abbiamo  un  indiftinto  e confufo  rag- 
guaglio di  quefta  eittV  datoci  dal  fignor 
Cck^ei  , il  quale  non  corrifpohde  con 
ciò  , che  di  eflà  è ftato  riferito  dagli 
autori , a* quali  egli  rimanda  i fuoi  let- 
tori. Ór  Kairwdn  in  apprefib  divenne 
molto  eminente  e famofa  , non  fola- 
mente  per.  gli  fuoi  magnifichi  edifizj 
ed  immenfe  ricchezze  , ma  ancora,  per 
lo  ftudio  delle  feienze,  e belle  lettere, 
ohe  in  effa  fiorivano  • Queft’  anno  pari-, 

raen- 
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niente  Moansoiyab  indufle  molti  de’  Afi#- 
fulmani  a prenderti  il  giuramento  di 
fedeltà  verfo  il  fuo  figliuolo  /ra/V, co- 
me Tuo  compagno  e collega  nel  Ca- 
lifato  j ma  nè  AbiT  alrabmàn  Ebn  Abu 
Becr<y  nè  Hofein  Ebn  Ali^  nè  AbS  aU 
lab  Ebn  Omar  Ebn  Al  Kbattàb  , nè 
Ab£  allah  Ebn  Zobeir  Ebn  Al  AisjSm^ 
vollero  concorrere  con  gli  altri  princi- 
pali Arabi  in  quello  particolare . In 
circ*  a quello  tempo  morii  Rabica , uno 
degli  più  primitivi  convertiti  ^ìXhlamìp 
mo^  il  quale,  fecondo  Maometto^  nfo- 
migliava  più  di  chiunque  altro  de’ filoi 
cittadini  air.angelo  Gabriele  (i). 

L’anno  avvenire,  che  fu  l’anno  51. 
tieir  H'ejra  , parti  da  quella  vita  Saad 
Ebn  ZeW,che  fui*  ultimo  di  coloro, eh* 
ebbero  una  pofiiiva  promefla  del  paradi- 
fo  da  Maometto  .In  circ’  al  niedefimo 
tempo  Moàn3JÌyab allora  refiedcva 
in  Damafeo ytion  giudicando  convenien- 
te, che  il  pulpito,  e ’l  baftone  del  pro- 
feta avefse  a rellar  tra  le  mani  degli 
uccifori  di  Ottomano^  fece  ordine,  che 
N 3 r uno 

[i)  MS. jHunt.  Ifm.  Abulfed.  in  hift.  univ. 
Golii  not.  ad  Alfragan.p.  162.  t^4-  Ebn  Al 

Athir , Aba  Jaafar  -Al  Tabar.  & Al  Makin  1 ubi 
fup.  p.  48. 
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r uno  e r altro  gli  fi  portaflero  da  Mr- 
dina . Ma  nel  momento  medefimo,  che. 
alcuni  degli  Arabia  per  ubbidire  agli 
ordini  del  Califfo  , erano  in  punto  di 
rimuoverli,  con  loro  grande  sbalordi- 
mento e ftupore  accadde  tal’  eclilTi 
del  fole  , che  le  ftelle  iftefle  fi  vedea- 
no  molto  chiaramente . Ciò  pòfeli  nell- 
ultima  cofternazione  5 dappoiché  fembrò 
loro  un  manifefto  indicio  del  divino 
difpiaci mento  per  aver’  e(Ti  avuta  la  pre- 
funzione di  por  le  mani  fu  ’l  pulpito  • 
deH’apoftolo,  a fine  di  rimuoverlo  da 
^uèl  luogo , dove  egli  fieflb  aveva  or- 
dinato, che  ftafle  fiflb.  EiTendo  imper- 
ciò  eftremamente  atterriti  di  un  cosi 
infolito,  e ( com’elfi  rapprendevano  )* 
COSI  fop  tanna  tura  le  avvenimento  , .im- 
mediatamente defifterono  dal  mettere 
in  efecuzione  la  volontà  del  Califfo  , 
Anzi  ciò*  fece  una  s'i  forte , e profon- 
da imprelTione  fopra  la  loro  mente , 
che  non  erafi  cancellata  dalla  memoria 
alcuni  anni  dopo  , quando  il  Califfo 
Abd*  almalec.t\>\>Q  in - mira  il  medefimo 
difegno.  Imperocché  uno  delli  cittadi- 
ni di,  Medina^  a fine  di  divertimelo,^ 
gli  rapprefentò  , che  nel  regno,  di  Moi- 

•wi~  » 
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Cap.ll.  V JjìoAa  àeglì  Arabié  iff 
nsi'tyah  er’ addivenuto  un  tal  prodigio  in 
una  fimile  occafione  ^ e che  una  tradizio- 
ne ricevuta  e derivata  da  Maometto  mede- 
fimo  dichiarava  un  tale  attentato  fomma- 
mente  reo,  e criminale  : il  perchè  quello 
principe  pofe  da  parte  tutt’  i penlìen  di 
èfeguire  qualunque  parte  di  quel  piano, 
eh’  erafi  formato  . Dopo  lui  Al  Walìà 
meditò  ancora  la  rimozione  del  pulpito  '' 
del  profeta  da  Medina ma  mollrando  il  . V 
popolo  di  quella  cittk'una-  gran  ripa-  » \ ' 

finanza  di  porlo  tra  le  mani  del  mef-  *•  ' 

(aggiero,  ch’egli  avea  pereciò  manda-  ' / 
to  , dicendogli)  ^,che  il  tuo  Covrano  con 
5,  rimuoverlo  di  la  fi  efporrebbe  al  divi- 
„ nofdegno^',,  permife , che  rimanefle 
nella  primiera  fua  fituazione . In  apprefìfo  ^ 

"Am'ru  Ebn  Ab(P  aìati-x.  “prò pofe  il  ten- 
tativo, che  Moù’wiyah  ^ Abdt  aìmàlec^ 
ed'  Al  Walid  aveano  pretefo  di  fare', 
a Solimano  Ebn  Aba  almdlec-^  allor- 
ché egli  cola  andò  in  pellegrinaggio; 

'ma  /ne.  anch’-  egli  Volleìì  confentire  , 
che  il  pulpito  fofle  leVàto  dal  luo- 
go , nel  qual’  era  flato  da  prin- 
cipio eretto.  L’intenzione  di  Mod’OiU 
yak  nel  punto  di  Copra  menzionatol  o 
piò  torto  il  manifeftamento  della  fua 

N 4 , - in- 
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intenzione  , .vien  meflb  da  Ebn  Al 
Atb'tr  preflbchè  intorno  ali’  anno  51. 
o 52.  deli’ ma,. come  il  hotabil’ 
ecclilTi  folare  dicefi  eifere  accaduto  nel' 
l’anno  54.  di  quell’  era,  potrebbe,  per 
avventura  efler  mefso  con  più  proprie- 
tà tra  le  principali  cofe  accadute  in 
quell’anno  {k)» 

i^ànio  CoMECHK  gli  autorireguitati  dalSi- 
^“,^f/^*  gnor  Ocklei  mettano  la*  (pedizione  di 
fptdizio-  Texid  in  Coftaminopoli  ^ o piii  tolto  in 
w di  Co-  Calcedonia  nell’,  anno.  48.  dell’  He  ir  a , 
po5?**^  ficcom’  è ftato  di  già  ofservato  , pure 
ella  in  realtk  non  fu  intraprefa  fino  a 
, quattr’  anni  dopo  , fe  vogliam  credere 
, ad  Abu  Jaafar  Al  Tabari  * Secondo 
queir  iltorico  Abu  Ayub  , il  quale  , o 
fu  uccifo , o mori  di  morte  naturale 


mentre  l’ armata  Mufulmana  lì  trattenne 
nelle  vicinanze  di  Cofianrìnopoli fe- 
pellito  a piedi  del  muro  di  quella  citt^. 
Egli  li  era»  dillinto  nel  tempo,  che 
Maometto  vftvea  contro  coloro,!  quali 


il  sforzavano  d’ impedire  i progrefli  del- 
'*  Xltla- 


(k]  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Eba  Al  .Athir, 
Abu  Jaafar  Al  Tabar/Ockley  Idor.  de' Sarac* 
Voi.  ii.  p.  150.  ad  132. 
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Cap.lL  V Iflort a degli  Arabi.  20 1 
^ Y lslamifmoy  ed  era*  uno  delli  più  celc- 
' bri  ÓQ*Compftgni'  (l). 

Nell’ anno  53.  òqW  Heira  il  famofo^'y**® 
Ziyad y che  fa  una  figura  cotanto  con*  ”*“**'^^ 
fiderabile  nella  (loria  Araba  ^ pafsò  da 
• quefta  vita,  eflendo  nel  tempo  di  fua 
morte  di  circa  53.  anni.  Egli  mor\  di 
i pefte  nel  terzo  giorno  del  mefe  di  Ra- 
maddn»^*Qco  prima  di  eflere  affalito  dal 
morbo  fatale , che  pofe  fine  a’fuoi  gior- 
ni*, informò  il  Califfo  di  aver  gi^  ri- 
, dott’  Irdk  intieramente  ad  uno  fiato  di 
. foggezione  a lui  , e lo  pregò  di  con- 
ferire in  perfona  fua  la  luogotenenza'* 
àeXV  Arabia  Pttrea  \\2l  qual  cofa  gli  fui 
immediatamente  accordata  .'  Gli  Arabi 
imperciò  di  quel  paefe,  eflendo  di  ciò 
fiati  informati,  furono  percoflì  da  gran  ' 
terror  e cofternazione  , . come  quelli  ^ 
che  ben  fapeàno  con  quanto  rigore^  e 
> fe verità  avea  governato  il  popolo  d’ 

Irdk  , Alle  prime  nuove  di  ciò  Ebn 
Amer  feguito  da  numerofifiimo  popolo 
ne  andò  al  tempio  di  Mecca  , c eoa 
gran  fervor  e divozione  pregò  , che 
IDDIO  non  mai  permettefle  , eh*  egli 

ve- 
ci] Abu  Jaaiar  Al  Tabar.  Si  Al  Alakm,«bi 
fup.  p.  4S« 
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102  V Ifiorla  ^eglt  hxd}ò{»  Lib.ì» 
venHTe  tra  di  loro  : Fra  quello  tempo 

' Zìfdd^  efsendo  flato  Torprefo  dalla  pefte, 

- (offri  un  dolore  talmente  intollerabile  m 
una  fua  mano  ^ che  domandò  configlio  a 
KAdi^  come  a Tuo  fpirituale direttore,  Ce 
potea  fenz’ effer  reo  di  alcuna  colpa , ta- 
gliarfela;  ma  la-' rirpofta , che  ne  ricevè 
fi  fu  , che  una  tale  azione  era  affolu^. 

. tamente -contraria  alla  legge.  Tuttavia^ 
non  oflante  che  vi  foffe  in  contrario 
una  tal  decifione  , egli , crefcendogl’  il 
dolore'  a tale  grado  , che  lo  rendeva 
infopportabile , venne  alla  determina- 
2ione  di  fottoporfi  a farfela  ricidere  ; 
fcnonchè  alla  veduta  deh  fuoco  , e dei 

- ferri  da  cauterizzarla  , di  cui  do* 
veafipfar  ufo  nell*  operazione  , ven- 
negli  manco  immediatamente  il  cuo- 
re . Ci  vien-  detto  da  alcuni  fcrittori 
Mu/ulmanr  di  molta  ftima  , che  > in 
quefto  tempo  Zi^àd  ebbe  intorno  a fe 
cento  cinquanta  medici,  che  ra|lÌfleto- 
no  ; de*  quali  tre  erajnfi  prima  appar- 
tenuti a Khofru  figliuolo  di  HormuZy 
Re  di  Perfta . :M.a,  conciofiachè  il  tem- 
po di  fua  morte  erafi  avvicinato  , 6 
per  .fervirci  delle  parole  del  noflro  au- 
tore , il’  decreto  era  gid  fottofcritto , e de* 

ter*  . 
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Cnp.1I.  V Iflorìa  degli  K.rih\*  ,20  J 
terminato  1 affare  , fu  loro  impolTibile 
di  falvarlo'.  Egli  fu  fepoItO' Vicino  a 
C/yW  , pe’l  qual  luogo  era  di  ^afsaggio  nel 
fuo  viaggio  per  Y Arabia^  dov’  egli  andava 
per  prendervi  ' pofìTeflb . del  fuo  nuovo 
govern  ottenuto.  Quando  Aòd'  allab 
Ebn  Amer  ebbe  notizia  ‘ della  morte  di 
lui,  fi  rapporta  , che  avelte  detto; 
Vattene  ^ 0 figliuolo  di  Somyah , que*^ 
fio  'mondo  non  ifiette  con  te  \ ne  ai 
tu  dell'altro  fatto  acquifio  - Per  inten* 
dère' là  quale  fehtenza  più  perfettamen^ 
re  far^  a propoli to  di  olTervare  , che- 
Samyah  fu  il  nome  della  moglie  dello 
fchiavo  Greco , con  la  quale  fi  fuppofcj 
che  Abu  Sofiàn  generò  Ziyéd^  ed  AbcF 
allah  Ebn  Amer  la  perfona  , alla  qua* 
le'  Ziydd-  fuccedè  nel  governo  di  Énfi 
ra  (m),  ' ■ i 

Al  primo  arrivo  che  Ziydd  fece  a 
la  luogotenenza  del  qual' luogo 
fu  annefia  a riguardo  di  lui  a quella /«/. 
di  Bafra'y  ei  difie  che  da 

principio  erafi  propofto  di  'voler  pof*^ 
tare  con  fe  un'corpodi  2000.' uomini, 

. ' * co-  ‘ 

. (m]  MS.,Hunt.  in  Bibl.  Bodl.  Oxon.  num. 

495.  Ebn  ÀI  Athir',  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  & • 

Al  Makin,  ubi  fup.‘p.4d. 
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204  V IJioYta  degli  Kx2}:A,  ' Lib.T. 
corae  Tue  guardie  ; ma  che  poi  confide- 
rando , ch’eglino  erano  uomini  onefti , 
avea  penfatodi  farfi  accompagnare  dalla 
(ba  propria  famiglia  folamente.  Ma  ciò 
non  gl’imped'i,  o trattenne  dal  gittar  poi* 
vere,o  più tofto  fabbia  contro  di  lui.  Il 
|>erchè  ordinò  a*  fuoi  domeftici  di  aflìcu- 
rarfi , ed  impoffeflarfi  delle  porte  della 
niofchèa,  dove  il  popolo  della  cittk  erafi 
unito,  e comandò  a ciafcuno  diattrappar 
quello,  che  gli  ftalTe  vicino.  Indi  gli 
furono  portate  davanti  le  perfone  ar- 
redate, e quante  di  effe  vollero  pur- 
garfi  con  giuramento  dell’ ultimo  inful- 
to  a lui  fatto,  egli  le  liberò  immediata- 
mente ; ma  a tutti  gli  altri  ^ ordinò, 
che  foflero  in  quel  medefimo  idante 
tagliate  le  mani.  Dopo  la  qual  cofa 
pubblicò  immediatamente  un’ordine, con 
cui  incariéav’ a tutti  i cittadini  di  Cùfa 
di  lafciar’  aperte  le  loro  porte  per  tutta 
la  nette;  obbligando  fe  dedb  a rifare 
'a  ciaicun  particolare  tutti  li  danni, o 
perdite,  che  mai  accadede  di  aver  a 
foffrire  per  la  loro  condifeendenz’  a ciò 
fare.  Niun  ladroneccio,  o rubberia  fu 
mai  commefso  dopo  l’ introduzione  di 
quedo  codame  ; fenonchè  introducen- 
■ ’ . dofi 
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Cap.IL  V Ifforìa  degli  Araht,  105 
doii  una  notte  alcuni  beftiami  in  una  . 
bottega  , VI  fecero  un  danno  conlìde- 
rabile.  Del  che  come  Ziydd  fu  infor- 
mato,'permife  ad  ognuno  degli  abitan- 
ti di  lafciar  avanti  la  loro  porta  una 
craticcia , o railrelli  ; la  qual  cofa  ii 
poCe  poi  in  ufo,  ed  in  pratica  anche 
a Bafra^eà  in  molte  altre  cittk  d*  Ir4^, 
Or  come  neppur  uno  ardiva  di  ufcir  e 
farli  veder  fuori  di  fua  cafa  dopo  1* 
ora  delle  preghiere  della  fera , ei  non 
è maraviglia , che  i Cufani  fofsero  ftati 
COSI  ficuri  di  non  perdere  il  pofsedimen-, 
to  de’lor  beni,  ed  averi;  ne  ci  dee 
recare  alcuna  meraviglia,  che  T ordine, 
con  cui  ciò  comandavafi , fofse  ftato  co* 

SI  puntualmente  oiservato , quando  gik 
il  fa  bene,  che  la  minima  controven- 
zione  di  efso  era  punita  con  la  morte 
immediata.  Può  fervirc  come  un’evi- 
dente pruova  di  ciò  il  feguent’efem-, 
pio.  Pafsando  una  notte' un  pecoraio, 
per  mezzo  la  citt'a  con  la  truppa  del- 
le Tue  pecore,  fu  prefo  da  uno  di  quei 
delia  ronda  mefsa  da  Ziyàd  ^ ed  in 
quel  medefimo  punto  menato  dinanzi 
a lui.  £ mentre  il  povero  uomo  era 
accufato  di  aver  difprezaato,  e con* 

trav- 
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2q6  V ìfiorla  degli  hrzhv  Lib.L  \ 
'jrravvenuta  all’ ultimo  editto  del  so  ver-  ' 
natore , diceva  in  fua  difefa , eh’  egli  ] 
non  avea  avuto  di  quello  nefsuna  no-  , 
tizia  sbatto , ed  erane  iatieramente  ' 
ignorante,  MaZiyad  replicò,,,  lo  vo- 
„ glio  ben  credere, che  quel,  che  tu, mi 
„ dici,  è vero;  ma  come  la  ficurezza  e 
„ Calvezza  di  tutt’i  Cufani  dipende  dal- 
„ la  tua  morte , egli  c neceflario , che 
,,  tu  muoja.  E non  si  tofto  fu  pra- 
nunciata  quella  fentenza,  che  gli  fu  ta- 
gliata la  iella,  con  un  terrore  da  non 
poterfi  efprimere  di  tutti  coloro.,  i 
quali  ad  una  tale  efecuzione  trovarono 
,prefenri  . Ma  quantunque  le  falutaii 
^everitk  di  Zifdd  folfero  gravofe , e 
difpiacevoli,  a certi  particolari , ed  in 
alcune  altre  contrade  follerò  fembrate 
Capere - di  crudeltà  , .pure  mantennero 
sii  abitanti  di.Cr^^,  popolò  molto  in- 
fedele y e traditevole  , in  gran  timore 
di  lui  ; di  tal  che,  fecondo  Abtt  Jaafar 
Al  Tabariy  i ciltadiici  di  Bafra^  come 
ancora,  quelli  di  Cùfa  won  mai  teme- 
rono \di  ’ verun’  altro  più , che  di  Zifddy 
non  ollante,  che  fotte  la  giuda,  e. non 
parziale  amminidrazione  di  lui  godef-  > 
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Cap.1l  V IftorU  degli  Arabi.  207 
fero  una  quiet’  e tranquillità  non 
mai  interrotta  («).  , , . / 

JMa  qualunque  cofa  abbia  potuto  effe- 
re  ftat’ayanzata  in  contrario  dall’  ultimo 
menzionato  autore,  il  feguente  fatto , che 
di  lui  fi  racconta^  è una' pruova  evi- 
dente, ch^egli  avea  qualche  cofa  del 
crudel’  « felvaggio  di  fua  naturale 
inclinazióne.  Eflendo  ffato  una  volta 
per  fuo  comando  portato  dinanzi. a lui 
un  certo  AhdlMogbeìrah.^xomt\\  piu 
religiofo  uomo , che  fi  trovaffe  in  C4- 
fa , gli  offerì  di  dargli  tanto  danajo , 
quanto  poteffe  defiderarne,  purché  vo- 
leffe  .confinarli  dentro  il  fuo  appartar 
mento,  e non  andare  nella  mofchèa  a 
far  le  fue  devozioni.  Abul  Mogheirab 
•gli  rifpofe,  che  egli  non  lafcerebbe  di 
dire  le  fue  preghiere  in' publico  il.  gior- 
no di  congregazione,  o Ca  il  Venerdì^ 
per  tutto -l’ imperio  del  Mondo,  Dtin- 
que.^  diffe  andatene  in  congu-^ 

gazione.'y  ma  non  parlate  mentre  ivi  Jiete 
nella  mofchh^a.  A me  hifogna^  rifpofe 
il  religiofo  VLQvtìO  ^promvovcre,  il  bene  e 
fiprQvare  il  male^  ,Qr  pe^T.  quella  rifpo- 
^ ' Ila, 

[n)  lidetn  ibid- -Dr.  Herbel.  Bibl.  orient.  in 
3«.  p.  935*.Khondeinir.&9. 


lo9  V Ifloria  degli  Arabi.  LikU  ' j 
Iti  ^ comediè  ella  folle  un  precetto  ' ' 
molto  frequentemente  menzionato , nel 
Corano  y Zi^4d  comandò,  ch’ei  fofle 
immediatamente  decapitato.  Anzi  co* 
me  un’altro  cfempio  di  qualche  cofa, 
che  fembrav’  almeno’  in  lui  crudeltà  y 
può  bene  oflervarlì , ch’egli  fece  unire 
il  popolo  poco  prima  della  fua  morte 
per  impor  loro  una  fpecie  di  abjura* 
2Ìone,  o rinuncia  con  giuramento  di 
qualunque  fpecie  di  attacco,  od  atte* 
nenza  con  gli  amici  della  cafa  di.H^* 
themy  minacciando  la  morte  a tutti 
quelli,  che  non  voleffero  fottoporfi  ad 
una  tale  rinuncia . Ma  nel  tempo  fta- 
bilito , in  cui.  un  tale  affare  fi  farebbe 
dovuto  portare  a fine  e conchiudere,  eG 
fendofigihunitoa  quello  propofito  il  po* 
polo,  egli  fu,  forprefo  dalla  pelle , ne 
mai  più  dopo  comparve  tra  di  loro  ; 
la  qual  cofa  eflì  tutti,  e fpecialmente  j 
quelli , che  riteneano  qualche  venera* 
zione  e rifpetto  per  la  memoria  di 
Aliy  confiderarono  come  un  verp  trat- 
to della  providenza  per  liberargli.  A 
ciò,  ch’è  flato  detto  di  quello  » mola 
Mujulmanoy  noi  polfiamo  aggiungere  da  J 
Khondemir  iftorico  Ferivano  y che  l’ub 
. ^ • ' ti»a^. 
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lima  lettera  da  lui  fcritta  a Mod>wi}>aB 
er^  concepita  ne’  feguenti  termini  : La 
mia  mano  finiftra  è qui  applicata  , ed  im- 
piegata  in  governare  il  popolo  d*  Irak  ; ma 
la  man  defira  è in  ozio  : mettete  in  ejfa  /*  ^ 
Arabia  per  ejferne  governata  ^ e ve  ne  tor- 
nerà gran  conto.  La  qual  richieda  ef- 
fendogii  dar’  accordata  , ed  eflendod 
perciò  gli  abitanti  di  Medina  grande- 
mente spaventati , uno  di  loro  chia- 
mato Abd  allah  Ebn  Zobeir  nelle  fue 
publiche  preghiere  efpofe  a DIO  la 
prefente  domanda  , ,,  o DIO  , foddisfa- 
„ cete  a coteda  man  dritta, eh’ è ozio- 
„ fa , e faperdua  a Ziyàd . ,,  Le  quali  pa- 
role, ficcom’è  dato  giudamente  nota- 
to dal  fignor  Ocklep  ^ contengono  una 
bellidìm’ allufìone  al  nome  di  Zipdd^ 
che  in  ìingd  Arabica  dgniiìca  abbon- 
dante, o Superfluo;  c fono  perfetta- 
mente corrifpondenti , e conformi  allo 
fpirito,  e genio  di  quell’ efpreflìvo  ed 
armoniofo  linguaggio  , Immantinente 
dopo  queda  preghiera , fecondo  rapporta 
uW Arabico  autore,  un’ulcere  pedilenziale 
s’ «attaccò  ad  un  dito  della  fua  man  de- 
lira, perla  qual’ egli  dette  mala  alcu- 
ni pochi  giorni,  ed  indi  morì  tra  fquiiìti 
lJl,Mod,Vol,U,TomJ,  O tor- 


Crudeìth 
di  Sara- 

rah. 


210  V IJioria  degli  hxd\y\  * Lib.L 
tormenti  . Alcuni  de’fuoi  difcendenti 
formarono  in  ìdman  una  Diiiajìia  ^ pd  ' 
ivi  regnarono  fotto  il  nome  del  Bamt 
Ziydd,  Li  Khdrafites  ^ come  s'i  li  par-  ' 
.reggiani  di  Ali  fecero  alcuni  tentativi 
per  difturbare  Tamminirtrazione  di  lui; 
ma  per  mezzo  delia  fua  fevera  e rigo- 
rofa  condotra,eglifu  a’medefimi fuperio- 
re , ed'  in  poco  tempo  eftinfe  le  loro 
commozioni In  fine  con  la  fpada,  eh’ 
egli  tirò'(  per  fervirci  dell’ erpreliione 
di  Abu  J aafar  y unito.il  governo 
V del  Calijfo  in  tràk\  e cosi  elfettiva- 
mente  quietò,  e pofe  filenzio  a tutt’i 
mormorii,  e lagnanze,  che  ivi  erano, 
che  ne  pure  uno  degl’ , per 
quanto  mai  potente  egli  efl’er  potelie,, 
ardi  aprir  la  bocca  contro  lui  (o).  . 

Ma  r amminiftrazione  di  Ztyàd  ri- 
gorofa,  e fevera  qual’ ella  fi  fu  , bifi)gna, 
che  fofle  fiata  creduta  e filmata  gen-  , 
rile , e dolce  rifpetto  a quella  di  Sam- 
rah  di  lui  luogotenente  a BefrayeW 
era  abborrito  da  tutti  ^ per  la  fua  cru- 
deltà. Durante'  i’aflenza  di  Ziydd  da^ 

BaJ-  . 

[o]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  & Al  Makin,ubi’  \ 

fup.  p.  47.  £bn  Al  Athir,  MS.  Hunt.  num.  49>  ' 

Dr.  Herbel.  ubi  fup.  Khon.  Dtia-iir  Ockiey,ubi~ 
l'up.  p.  159.  140. 
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CapJL  V Ifforìa  degli  Arabia  •2ii 
Bafra  di.  fei  mefi  ( ccmciofiachè  quefti 
rifiedefìTe  una  meta  dell’ anno  in  Gufa) 
Samrah  pofe  ivi  a morte  non  meno 
di  Sodo,  pérfone;  la  qual  cofa  fece  im- 
prelTione  , e difpiacque  a Ziyàà  , il  ^ 
quale  addimandogli , s’egli  non  fì'era 
fpaventato  di  ciò  almeno , che  in  un 
SI  gran  numero  potea  aver’  uccifo  un 
Mufulmano  innocente?  E Samrah  gli 
fifpofe , che  fe  pur’  egli  aveflfe  mefso’ 
a morte  un  doppio  numero  di  Muful- 
marii , non  gli  averebbe  recato  il  mi- 
nimo difturbo,  b difpiacere  » Sècondb 
Abu  Sawar  egli  trucidò  in  una  mat- 
tina quarantafette  MujAmani\  ciafcu- 
no  de’ quali  aveva  imparato  a memo- 
ria- il  Corano  . Marciando  in  una  cer- 
ta occafione  fuori  della  citt^  un  diftac- 
camento  de’fuoi  cavalli, .ed  incontran- 
do in  poca  diftanza  da  quella  un  certo 
paefano,uno  di  efll  lo  trafifse  per  mez- 
zo con  la  fua  lancia , Samrah , élfendo  po- 
co dopo  colà  giunto, trovò'  quel  povero' 
miferabile  ravvolto  nel  fuo  pròpio  fan- 
gue';  e dopo  averne  domandato  , gli  fu 
rifpoho , che  uno  de’  fuoi  uomini  16 
aveva  accidentalmente  ammazzato.  Al- 
che altro  egli  non  rifpofe  fe  non  che  ciòi 
. . O 2 ^an- 


11%  ^ V Jfiorta  dffgìl  Arabi,  Lìh^h 
^ando  voi  udite  ^ che  da  noi  fi  mon- 
ti' a cavallo  y guardatevi  (talle  nojlre 
lance  . Queft*  anno  53.  dell’ r 
parù  da  quella  vita  Jabalak  Eh» 
M Ayham  ultimo  Re  di  Gbnffdn  , 
del  quale  i noftri  - letioji  troveran- 
no un  ampia  relazione  nella  parte 
precedente  della  ftoria  > • la  quale 
iliamo  gi^  facendo;  ma  in  qual  con- 
‘ trada , cittk  > e caftello  fafse  ciò  ad- 
divenuto , noi  non  ne  fiamo  informa-, 
ti  con  certezza.  Se  lCez,id  non  avefle 
penetrato  dentro  T Armenia  ; e Natolia^^ 
e.  non  fi  fotfe  avanzato  tanto, che  giu- 
gnefse  fino  a’Tohtborghi  di  Cofiantinopoli 
con  la  Tua  a/mata  prima  dell’ anno  52^ 
deirffc/V<* , come  troviamo  afserito  dal 
fignor  Vr.Herbelot , egli  non  averebhe 
potuto  intieramente  terminare  la  fiia 
fpcdizione,  e ’giugnere  a Damafca  pri- 
ma del  corainciamento  dell’anno  avveni- 
re; rpecialmente.fe  vogliamo  ammettere 
coir  ultimo  menzionato  autore,  ch’egli 
feminò  e raccolfe  mentre,  che  le  fu^ 
truppe  fi  trattennero  nelle  vicinanze 
di  quella  capitale.  Sia  ciò  come  fi  vo-, 
glia;  ifTurebi  anche  a’ giorni  d’oggi  vi- 
fiuno  .la  tomba  di  Abu  Ayuh  di  fppr^ 
' . taen- 
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Cap,ìV  V Jjiorsa  ^egli  krahì»  > 213" 
menzionato  con  una  gran  divozione  > 
t chiamano  Eyub  il  luogo,  in  cui  egli- 
giace  fepolio  . Alcuni  degli  fcrittori 
(eguitati  dal  Dr.  Herbelvt  fembrano  dar- 
ci ad  intendere,  che  fubito  dopo*la 
precedente  fpedizione  Moavoipah  man- 
dò il  fuo  figliuolo  Eezid  con  un’arma- 
t*  a ridurre  alla  fua  obbedienza  i ribel- 
li di  Ahn33&x^  che  ricufa vano  la  rico- 
gnizione della  fua  autorità.  Tex'ti  in 
efecuzione  dt^gli  ordini  di  lui.,  marciò, 
fecondo  qu8iH  fcrittori , con  gran  ce- 
lerità alla  < pianura  di  Dowl&b  nei 
confini  della  Siria  ^ ' Arabitt  ^ dove  i 

ribelli  aveano  unito*  un  confiderabile 
corpo  di  truppe.  Quefte  egli  attaccò 
con  s\  grande  bravura , che  dopo  un* 
afpro  combattimento,  le  disfece  intie- 
ramente , e con  ciò  refe  la  pace  a quelle 
parti  delli  dominj  del  Califfo*  Gli  au- 
tori, che  menzionano  una  tale  azione, 
chiamano  Axrakhini  il  popolo,  donde 
r armata  ribelle  fu  formata , e che  fi 
diftinfe  fopra  tutti  in  quella  occafione 
in  favore  della  cafa  <M-Hashvrrt  (p), 

_ O 3 ■ Nell*  , 

rp)  Ebn  Al  Athìr,  MS.  Hunt.  in  Bibl.  Bodl. 
Oxon.  num.  495.  Abu  Sawar , Dr,  Herbel.  Bi^ 
\)lioth.  orient.  in  ^rt.  'Moaviaby  p.  587. 
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Nell’ anno  54.  àQÌlì  Heira  Moq*wf 
yah  levò  via  Saad'AdA  governo  di  Me* 
dina^t  foflituì  in  quell’ onorevole  pollo 
Mernsudn  ^Ebn  Al  Hakem,  Dopo  ciò 
fp^i  a Mer'wdn  un  ordine  di  demoli- 
re la  cafa  di  Saad^  e d’ impolTelTarli 
dì  tutti  gli  effetti  di  lui  in  Hejàx,» 
Dopo  che  Mer'wdn  comparve  in  Me* 
dina  con  un  mulo,  con  cui  portarne 
via  tutte  le  cofe  di  valore  appartenen- 
ti a Sqady  quelli  rellò  ellremamente 
fbrprefo , e pregò  Mer’wd'n^a  non  yo-^ 
lerlo  in  sì  fpietata  maniera  fpogliare. 
Ma  jil  nuovo  governatore  gli  diffe,  che 
il  Cafiffo  doveva  effere  ubbidito , e che_ 
s’egli  Saad  durante  il  "governo  fuo 
aveffe  ricevuto  ordine  di  buttare  a ter- 
rà la  cafa  di  Mer'wdn  , egli  non  ave-. 


rebbe  mancato  di  efeguirlo  * .A  ciò 


Saad  cacciò  una  lettera  antecedente- 
mente  mandatagli  da  Moawiyah  , nel- 
la quale  a lui  comandava  di  demolire 
la  cafa  di  Merwdn  y ed  alla  quale  per 
r amicizia  erafi,  rifehiato  a difubbidi- 
re;  ond’ era  poi  incorfo  nello  sdegno- 
dei  Califfo»  Quella  generofa-  azione  di 
Sdad^  fece  a Mérwdn  una  tale  impref- 
fione'j  che  non  cefsò  mai  d’intercedere 
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preflb  IMoa'wtyah  pel  fuo  amico  ^ fiao 
a taflto  ch«  non  ebbe  ottenuto  da  lui  di 
rivogate  1’  ultimo  ingiufto  ordine  <lato- 
gli.  ‘Amendue  quelii  governatori  iQ 
tale,  occafione  conobbero,  che  la  mica 
del  Califfo  in  pubblicare  .i  precedenti 
ordini, fi  era  di  mettergl’in  differenza,  , 
e contraili;  ma  lo  feoprimento  di  que- 
lla sV  maligna  intenzione  fervi  foltan- 
to  a pii5  effettivamente  llrignere  i le- 
gami dell’amicizia  tra  di' loro,  ineire 
al  medefimo  tempo  Mod>wiyah  depofe 
delegato  di  Z.iydd  in  Bafra^  la 

' cui  enorme  crudeltà  lo  avea  giufta* 
mente  refo  odiofo  a tutti  gli  abitanti  • 
di  quella  citù . Non  cos'l  quello  dele- 
gato udì  una  tale  nuova  , che  rappor- 
tafi , eh’  avelfe  detto  . IDDIO  maledi- 
ca Moawiyah  . Che  fe  i& 
ben  fémito  a DIO  ,•  come  ho  fervho  a , 
lui  y non  mi  farci  dannato  per  tutta 
F eternità.  Detto,  che  fufficientemente 
• fcovri  r interna  deformiti  della  Tua 
anima  , e la  difperazione  ,>  alla  quale 
era  flato  trafeinato  dalla  cofeienza  de’ 
fuoi  delitti.  Nel'  corfo  di  'quell’anno 
fimilmente  Moàuoiyah  dellinà  • luogote- 
nente ÒqÌ  ^ Khoràfan"  Obei^  , all  ah'  ^ fi-* 

O 4 gliuo- 
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w ^ gliuolo  di  Ztydd  y li  quale  diegli  un 
contò Ibddisfacentiflimo  della  condotta  di 
tutt’i  deputati  di  fuo  padre  nelle  doro 
* rifpettive  provincie.  Tofto  che  Obeid* 
aHah  ebbe  prefo  pofTeflo  del  fuo  nuovo 
governo;  quantunque  non^avefle  allora 
più  che  venticinque  anni;  fi  avanzò 
alla  tefta  di  un  corpo  di  truppe  fino 
alle  montagne  di  Bukbdria  , e disfece 
un’efercito  Turco  ^ che  pretendeva  op- 
porfegli.  I Turchi  perderono  nell’ azio- 
ne un  confiderabiliflìmo  numero  di  uo- 
mini, e la  regina , che  li  comandava , con 
gran  difficoltà , arrivò  a fuggire . Ella 
ebbe  tempo  foltanto  di  porfi  uno  de* 
Tuoi  fiivali , e fu  obbligata  di  lafciar 
l’altro  in  abbandono,  il  quale  imperciò 
andò  in  mano  degli  Arabi , che  lo  va* 
lutarono  non  meno  di  2000.  dinar}  {q)* 
Un  tlU»  EoLleè  fiato  notato  dal  fig n or  Oc^- 
^adaìJC  -i  che  in  quefi’anno,  54.  dell’ 
gnor  Oc-  vi  fu  UH  molto  ftraordinario  ecliffi , e 
r.  appunto,  quale  accadde  in  Medina 
^^iorchè  Modnviyah  oxòìnb^  che  il  pul- 
danonpo  ^\to  di  Maometto  fofie  indi  rimoflb 
tervts' /n- chc  égli  fembra  inferire , che  il 


tteramen- 
te  appaga 
'giare. 


CO- 


Cq)  Ebn  Al  Athir,  MS.Huat.  in  Bibl.  Bodl. 
Oxon.  niun.  495. 
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comando  appartenente,  o relativo  a ^ 

^ue(io  affare  fu  dato  in  quefl’anno,  . • ’ 

tion  oftante,  ch’egli  lo  metta  due  o tre 
anni  piu  avanti  , Ma  forfì  a queft* 
illazione  non  è da  intieramente  ap- 
pdggiarvifi , conciofiaphè  egli  non  ha 
recata  nefliih’  autorità  in  foftegno  è 
conferma  delle  offervazioni,  dalle  qua- 
li è tirata,  ed  alferifce  ^ che 

un’eclifTì  folare  egualmente  notabile  ac-' 
cadde  nell’anno  50.  di  quell’era.  Im-  ' 
perocché  indi  noi  poffiamo  almeno  con 
ugual  ragion’  e giuftizia  inferire , che  il’ 
predetto  tentativo  fu  fatto  nell*  anno  ' 

50.  dell’ (r). 

Avendo  Ab(C  allah  il  figliuolo' di  f/ Califfo 
Amru^  comandato  , che  fi  taeliafse 

j it/r  r t ^ nuov$so-  ^ 

mano 'ad  un  Mufulmano  per  aver  o>on- ^ematofi 
tro  lui  gettato  polvere , o fabbia , men-«Bafra, 
tre  flava  predicando' al  popolo  di 
ra , del  quale  luogo  egli  era  allora  gp* 
vernatore  , , alcuni  principali  uomini 
della  citta  fi  lagnarono  della  condotta 
di  lui  con  Moà>uJiyah  \ \\  quale  lo  rimofse 
da  quel  pollo,  e foftituivvi  in  fuo  luo- 
go ObeiS  allah  Ebn  Zìydd*  Effendo  im- 

' . . per- 

[r]  Ocklcy,ubi  fup.  i^«.  Eutich.  patriarch. 

Alexandria,  annal.  ccm>  ii.  p.  j6o.  361.  " 


Digitized  by  Google 


2iS  V Iflorta  degli  Krzhx,  'Lib.L 
perciò  vacata  per  una  tale  rimozione 
la'  luogotenenza  del  Khorafan  , il  Ctf- 
-liffo  la  conferì  ad  un  certo  Aslam  , il 
quale 'non  avea  il  minimo  mento,  che 
, lo  rendelTe  degno  del  favore  del  fuo 
■ padrone;  di  maniera  che  durante  il  bre- 
ve termine , eh’ egli  prefiedè.'fopra  quel 
popolo,  nulla  accadde  in.  quella  pro- 
vincia che -fofse  degno  dell’attenzione 
d’uno  ftorico  . Nell’anno,  di  cui  llia- 
mo  ora  parlando',  eh’ è il  55.  dell’ H^/- 
y/r,  produfse  veruni  avvenimenti  degni 
di  efser  notati,  almeno  per  quelle  no- 
tizie , che  fi  fono  date  dagli  ftorici 
TAufulmani  (s)* 

Molti  no-  Ma  non  oftante , che  cosi  fe  ne  paf- 

taù/l/  Mv-  filènzio  gli  ftorici  Mufulmmi , an- 

intornoa  HO  pure  gli  iionciCriJttam  tatto  menzio- 

quejio  ne  di  molti  avvenimenti  notabUi  come 

tempo,  accaduti  incirc’  al  prefente  tempo  , i 

^ quali  non  fi  debbono  intieramente  paf- 

fare  in  ^\\et\2.\o Bnshar ^ o,come  vien 

' chiamato  da  Teofane^  , continuò 

à fare  -le  fue  incurfioni  nelli  paefi  Or- 

tómant^  depredandogli,  e devaftando- 

li  fenz’ oppofizion’ alcuna ^ e ne.conduf- 

' fe  cattivi  un  gran  numero  nelli  domi- 

fc> 

[s]  MS. Hunt. ìnBibl.Bodl.Oxón.  num«495. 
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.n)  del  Caligo  ^ Maometto  Ebn  Abdt aU  * 
lab  , e Kais  , due  comandanti  Muful^ 
apparvero  alla  teda  di  una^  conft- 
derabile  fquadra  àx^afcelli  nella  coftie- 
ra  della.  C/7/V//J  con  un*  corpo  di  trup« 
pe  di  terra  a bordo;  de’ quali  il  primo 
prefe  i quartieri  d’ inverno  a Smhna^  t 
l’altro  nella  Licta^  e nella  Ciìicia,  Armò 
in  oltre  il  Califfo  un’altra  flotta,  e ne 
diede  .il  comando  ad  un  certo  Kbdled 
da  Teofane  chiamato  Cbale^  con  ordi- 
ni di  dare  appoggio,  e fcftener  quella, 
di’  avea  mandata  in  corfo  nella  coftie- 
ra  della  Cilicia^  in  dafo  di  ^ neceflìtà .. 
La  feguen te  .primavera  ' le  unite  flotte 
Mujulmane  fi  prefentarono  alla  veduta 
ÒG  Criftimii  , nelle  coftiere  della  Francia^ 
diftendendofi  dal  promontorio  occidentale 
conofciuto  folto  il  nome  di  Magnaurg, 
fino  all’orientale  chiamato  Cyclobhm, 
Accaddero  frequenti  conflitti  tra  quelle  , 
e Ja  flotta  de’ Cn)?;/7w;;  delli  quali,  non 
fono  fiate  tramandate  a noi  le  particolari-' 

. Tuttavia  egli  fembra  in  certa  guifa, 
che  gli  Arabi  in  tali  combattimenti  fofse- 
ro  rimafii  fuperiori  ; poiché  ci  é fiato 
rapportato  da  alcuni  fcrittori, eh’ eglino 
tennero  afsediata  Cojiantinopoli  tutta  la 
■ - fia- 
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Rate.,  e la  primavera  per  più  anni  do*  . 
* po  r anno  53.  dell’  Heira  , o 6j 2,  di 
CRISTO;  ma  fu  lor  fatto  fronte  con 
tànco  vigore  , e c^-aggio  dall’  imp^a- 
dore  , che  llimiron  prudente  confidilo 
di  ritirarfi  onninamente  a Cy^ko  nel 
mefe  di  Settembre.  In  quello  lungo,* 
o , per  meglio  dire  , replicato  afse* 
dio,  gli  Arabi  perderono  un  numero 
incredibile’ di  uomini,  e molti  loro  var 
fedii  furon  confa mati  dal  fuoco  mari- 
no; ficcom’era  chiamato, a cagion  che 
brugiava  dentro  ^e  acque;  e fu  quello 
fuoco  un’invenzione  di  un  certo  Calìintco^ 
natio  di  Eli^poli  in  Egitto»  Difperando 
dunque  finalmente  gli  Arabi  di  alcun 
buon’  efito  abbandonarono  l’ imprefa  ; ma 
mentre  grk  fe  ne  ritornavano  in  lor  cafa , 
la  loro  flotta  fece  naufragio  nel  promon- 
torio, 0 fia*  capo  di  Scigli»  Incirc’al  me- 
dèfimo  tempo  Floro , Petronio  , è Cipria- 
,m  guadagnarono  una  fegnalata  vittoria 
: in  Siria  fopra  Sofian  Ebn  Awf^  che  ivi^ 
comandava  un  numerofo  corpo  di  Ara- 
bi \Ìtnonz\k,  perderono  nell’  azione  3000. 
de’  fuoi  uomini  . Quelli  loro  infortunj 
incoraggiarono  li  Mardaiti^  o Maroni-, 

, ti  ad  impofsefsarfi  del  monte  Libano , 


t 
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dove  fi,  fortificarono;  ed  efsendofi  loro 
uniti  una  moltitudine  di  Crtjìiani  cat- 
tivi, ài  Schiavi  y ed  altri  che*  ne  con- 
correvano da  loro  a folla  di  tutte  le  ' 
parti  , ridufsero  alla  loro  foggezione 
tutto  il  paele  tra  il  monte^T/7«ro  ( che 
nelle  prefenti  copie  di  Teofane  y e Ce* 
dreno  vien  corrottamente  funtio  Mau» 
Tus)y  e Gerufalemme  \ fecero  frequent* 
incurfioni  nella  Siria  , e ftraccarono , 
ed  atterrirono  talmente  gli  Arabi , i 
quali  credeano,  che  in  qiiéfta  occafio- 
ne  fi  foflTe  interpofto  a favor  de*  CrU 
ftiani  IDDIO  medcfimo,che  Modwipabt 
non  giudicandofi  abile  a combattere 
con  loro , e con.  i Romani  nel  medefi* . 
mo  tempo  , mandò  ambafciadori  a trat-  ‘ 
tar  la  pace  con  Qofiantino'^  i quali 
ebbero  un  grazipfo,  ricevimiento  in 
quella  imperiai  corte,  L*imperadore 
per  facilitare  1*  aggiuftamento,  ' che 
Mo&nuiyah  fembrava  Cotanto  ardente- 
mente defiderare  , mandò  in  Siria  in* 
fieme  con  gli  ambafciadori  Arabi  nel 
ritorno  , che  coftoro  fecero.  Giovane 
ni  Pifzigattdi , ’ perfo^ia  d’  età  avan- 
zata , e di  grand’ plj^rienza;  dove  do- 
po molte  conferenze  la  pace  fu  con- 

/ • ▼ N • • 
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cRiufa  con  .le  feguenti  cofldizioni  . i.  ] 
Ch’ella  foflfe  inviolabilmente  ofiervàta 
amendue  le  nazioni  per  lo  fpazio 
di  tfent’aiini.'2»  Che  gli  Arabi  fi  do- 
vefiferfeì  ritenere  le  provineie,  di  cui. .fi 
erano  impofieflati.  3.  che  dovefiero- pa- 
gare ogni  anno  in  tributo' all’  impera- 
dore,  e di  lui  fucceffbri  il  pefo  di  3000.- 
.libbre  d^ oro , cinquanta  fchiavi,ed  al- 
trettanti cavalli  fcelti  . Ei  non  farìi‘ 
fuor  di  propofito'  di  oflervare  in  quello 
luogo,  che,  fecpndo  gli  fiorici  Crìflia- 
ni , a’  quali  qu'i  ci  fiamo  rapportati , nell* 
anno  53.  dell’  Hejra  fu  in  Egitto  una  ' 
inortalita  orribile  nel  54.  Sofitrt  Ebn- 
Ansof  fu  disfatto  da  Floro  , Petronio , e Ci-  j 
prianotìeììà  Siria  ; nel  55  , eh’  è T anno,  di- 
cui  fiiamo  ragionando,  Abd'  all  ab  Ebn 
Kais , e Fadì  y eh’  eran  due  Generali-  , 
calarono  ift  - Creta  con  un  corpo 
di  truppe  Mufulmane  ^ ed  ivi  paflarono 
l’ inverno  feguence  ; e nel  58.  fu  fer- 
mato un  ‘ trattato  tra  Cojfantìno , e Moà- 
*doì^ab  f Or  avvegnaché  gli  articoli  di 
quefio  trattato  qui  menzionato  non 
fóflero  fiati  agli  Arabi  tropp’ onorevoli,  i 
non  dee  recare  molta  meraviglia,  che  J 
COSI  eflì  articoli  , corneale  operazioni. 

’ ' " . mi- 
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militari  ).che  li  precederono  non  abbia^- 
no  trovato  luogo  negli  feritili  degl’Irto-  ' ? •; 
jjci  Mufulman't  (r);  5 *.  ' . . 

L’  anno  feguente  .Moanxjiyah^  conferii  Saadpwjf* 
a SW  nipote  di  Ottomano  '\\  governo 
di  Khprafén,  avendone  rimoflb  il  prO- 
deceffore  AJlam , come  intieramente  ina-  Usbeki* 
bile  per  quel  pollo . Saad  immantinen- 
te dopo  la  fua  promozione  qu^ella  dir 
gnità  paf|ò.  f itbùn  o Amu  ,-ch’  è T 
Ox«i  degli  antichi  , con  un  corpo  di 
truppe  Mufulmanè  , e s’  avanzò  a Sa- 
mar/iand , che  Sii  fuo  avvicinamento  gli 
apri  le  porte  .j  E torto  dopo  avendo 
disfatto  un’  efercito  degl’  idolatri  Uxbekty 
marciò  dirittamente  a Tarmud^oTar- 
mid y che  fe  gli  refe  immediatamente,  . 

Nè  si  fa- parola,  eh’ averte  egli  perdu-  • ' 
to  in  quella  fua  felice  fpedizione  vè-' 
run  numero  confiderabik  di  perfo- 
ne  («). 

Egli  fi  è di  gih'  offervato  da  Abtt  Quattro 
Jaafar  Al'Tabari  ,-che  nell’  anno  50* 
deir  Hcira  Mod'wiyab  ottenne  da  mol-'  Korcish 

- . ti 

[t]  Theophan.  chronogi'aphi  p.  Z9?-  ad  t<)6^- 
Georg.  Cedren.  hìftoriar.  compend.  p.  437. 

[u  ) H'm.  Abulfed.  ubi  fup.  Golii  not.  ad  Al-’ 
fragan.  p.  (ft  i8z.  & alib. 


Z24  V Iftorta  degli  Arahi  , Ltb.ì, 
tieufano  ti  de’  Mu/ulmam  di  prenders’  il  giura- 
mento  di  fedelt'a  al  fuo  figliuolo  rezidy 
xid  per  come  a fuo  compagno  , o collega  nel 
fiMteifort  Céiltfato^  ma,  che  Abd'  alrabmdn  Ebn 

wiyah?”  ^bn  Abu 

Tdleb  , AbeP  allah  Ébn  Omar  Ebn  Al 
Khan  db  , ed  Abdt  allah  Ebn  Zobeir  Ebn 
Al  Aijjdm  non  vollero  comdifcendere  in 
quefto  particolare  alla  richiefta  del  C<>.- 
nffo.  Nulla  parò  di  manco  quello  me- 
morabile^avvenimento  non  è (fato  mef- 
fo  da  queir  autore  in  piena. luce  ; di 
^ maniera  che,  per  darne  a’ nollri  > letto- 

ri un  piò  perfetto,  e foddisfacente  rag- 
guaglio, ci  troviamo  obbligati  ad  aver 
ricòrfo  ad  un’altro  feri t tore. , U 
quale  lo  mette  nell’  anno  dell’  era 
* Mufulmana,  Modutìiyab  adunque  inten- 
dendo di  afiìcurare  la  fucceifione  nella 
fua  famiglia,  formò  difegno  di  rendere 
ereditano  il  governo  , che  fino  allora  . 
era  ftato  elettivo  ; ed  a quello  propo- 
sto fece  ufo  di  tutt’  i mezzi  e manie- 
re immaginabili  per  obbligare  il  popo- 
lo a dichiarare  it'ezid  fuo  erede,efuc- 
ceflbre.  Ed  a fine  di  realmente  recare 
ad  effetto  un  tal  fuo  difegno , imaginolTi  > 
che  nuli’ altro  fi  richiederebbe,’ fe  non 

di 
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dì'  obbligargli  a prendere  il  giuramen- 
to dj  fedeltà  a re»/V,come  a fuo  col- 
lega , e compagno  nell’  imperio  . Ciò 
fu  da  principio  fuggerito  a Mòa’wìyah 
da  Al  Mogheiraby  ultimo  governatore 
di  Cufa  ; ma  venne  difapprovato  da 
Zifdd , con  cui  il  Califfo  fu  quello  af- 
fare erafi  confultato a cagion  che  co- 
nofceva  >eflTer  Texid  uno  giovane  fcàpe- 
ftrato,’  addetto  al  giuoco^  ed  al  vino, 
ed  in  neflun  patto  qualificato  per  lo 
governo  dégli  Arabi . Egli  perciò  perr 
fuafe  cosi  Xezid  y come  Mod'ujìyah  a 
metter 'da  parte  ogni  ‘ penfi  ere  di’  ciò 
almeno  per.*  allora ^M'a  dopo  la  morte 
di  ZiyAà  Modvoiyab  , ch’*erà  appaflìo- 
natifllmo  d’  un  tal  progetto  , «tornollò 
a metter  in  campo  nell’ anno  ^6.  dell* 
He/rai  e ne  fcrifle  lettere- Circolari' al- 
li  .principali  uomini  di  tutte' le  provine 
eie.  I Siriani y ed  il  popolo  à*  Ira k vi 
s’induifero  prontamente,'  come  fi  fece 
ancora  Malec  comandante  di  Medina'"^ 
il  quale  avvisò  il  Califfo  di  far  si , che 
JTexid  fofie  proclamato  in  quella  città 
fuo  erede  prefuntivo  ,'0’ anzi  come  noi 
dovremmo  imaginare  ( efiendo  una  tal 
nozione  ' fofienuta  , ed  appoggiata  ^ da 
JJiMod,VoLlLTomJ.  P Abu 


ti6  V J fiorì  a degli  Arabi  Lih.!.  . 
jfhu  J a tifar  , Al  Maf(tn  , ed  Abulfartt^  ' 
gio  ) fuo  compagno  ^ e collega  . Ma 
ricofando  tìo/ein  Ebn  Ali  , Ab^  allah 
Ebn  Amer  , AbtT  alrahman  Ebn  Ab» 
Becr  fratello  di  Ayeshà^  ed  Abdf  allah 
Ebn  Zobeir  di  preltàrvi  il  loro  confen- 
fo  , non  fi  potè  il  popolo  in  conto  al- 
cuno indurre  a concorrere  ad.  Un  tale 
difegno  ; non  oftante  che-  Moivuiyah 
avelie  fatti  tutt’  i'  fuoi  sforzi  polTibili 
per  ottenere  da  quei  capi  che  obbli- 
gallerò  elfo  popolo  a quello  particola- 
re. Egli  andò  in  perfona  a Medina  al- 
la teda  di  looo.  cavalli)  ed  ivi  ebbe 
una  conferenza  intorno  a quello  affare 
con  Ayesha;e  ne  nfiiltò,che  general- 
mente gli  Arabi  della  provincia  di  He* 
ja%  fi  prefero  il  giuramento  di  fedeltlt 
verfo  /VanW.Egl’in  oltre  minacciò  del 
fuo  fdegno  ) e rifentimento  coloro.,  i 
quali  gli  fi  opponeflero  in  quello  puti- 
to, per  cui.  egli  avea  cotanta  palfione.' 
Ala  tutti  li  Tuoi  sforzi 'in  riguardo  al- 
li  ' fopraccennati  ‘ capi , o principali  non 
ebbero  alcun’effetto.  Imperocché  egli- 
no eran  troppo  potenti  per  eflere  in» 
jdotti  a veruno  ' delli  fuoi  difegni  per 
.forza*  Tuttavia 9 come  Hofein  era  un 
....  . uo- 
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uatno  di  merito,  prollìmo  parente,  ed 
avea  il  popolo  d’ alla  Tua  divozio** 
ne , egli  Modwi/aA  avvisò  /'exid  di  non 
mai  ufargli  alcuna  violenza  n«l  cafo , 
che  .veniÌTe  fotto  il  fuo  potere.  Quan- 
to ìià  Abi^ allah  Ebn  offendo  un 

uomo  dato  intieramente  alla  divozione^ 
fi  dichiarerebbe,  cona’ei  diffe  al  mede- 
fimo  ìex.id^  in  favor  di  lui , al* orche  nef- 
fun"  altro  gli  (I  opponeffe;  e che  per- 
ciò farebbe  un^ oggetto  meritevole  della 
fua  clemenza,  ove  mai  egli  giugneffe 
9 fu  perette  tutfifuoi  nemici.  In  riguar» 

' do  poi  ad  Abdt  altrahman  Ebn  Abu  Becr^ 
effondo  l’ attenzione',  di.  lui  Bfta  unica- 
mente;, e rivolta  alle  donne  , ed  al 
giuoco, ed  effendo  intieramente  indotto, 
e trafporcato  dall*' influenza  edefempio 
- degli  altri , bifogpa  ( continuò  Moawi^ 

, y ah  al  fuo  figliuolo  Xe%ià  ),fe  ma»  ci 
.venga  tra  le  mani,  ch*ei  fi  tratti  com 
lenitli,  e moderazione.  Ma  quanto  ad 
AbS  allah  Ebn  Zobeir , egli  ha  , diffe.  il 
Califfo  y la.  fottigliezza  e- f affuzia  ideila, 
volpe,e. la  forza  del  lione  ; e perciò , fé  mai 
egli  viene  ad  effer  prefo,  bifogna,  eh* 
ci  fu  fatto  in  pezzi.  Ma  perfiffendo 
quelli  <capi  degli  Arabi  cella  io^o  ricn- 
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fa  di  yiconofcefe  Tez^id  o per  collega 
di  'fuò  pàdre , o per  erede  di  lui  -pre* 

' (umivo  ^ Mo4vuifah  fi  vide  obligato  di 
^uietarfi  intorno  alle  mifure  ^ eh' erano 
fiate  g^a  prefé,  0 non  ebbe  f ardire  di 
procedere  ad  alcuna  a2;ione  di  violenza 
contro  di  loro.  Nulla  di  manco  egli 
Còndufle  tant’ oltpe  quefto  fuo  affare, 
che  ed  ì ' Siriani  ^ ed  il  popolo  à'  Ira 
ed  il  grolfo  dèlia  nazione  j^aha  prefe-  * 
fo  il  giuramento  di  fedeltà  verlb  ÌTgzid'^ 
a prendere  il  quale',  fecondo  AlTaba-> 
ri  y effi  s’induffero  corrotti  per  groffo 
fumme  di  danajpfébbene,  fe  vogliamo 
preftar  fede  ad  ' Akttlfaragio  y un  tal 
giuramento  dagli  abitanti  di  Merr<*,s 
Medina  fi  ottenne  per  forza  ed'eftorfione*  , 

Sia  ciò  comunque  lì  voglia;  egli  fu  cera- 
tamente un  gran  fatto  di  cambiare  in  qu©' . 
fia  congiuntura  una  monarchia  eletti^ 
va  in  ’ ereditaria , mentre  la,  famiglia  di 
HasbemOivesL  tra  ^\\‘ Arabi  y ed -il  po« 
polo  àt  Ita k un  partito' cosi  poderofo, 
che  fi  farebbono  infallibilmenteoppofii  in 
ogni  punto  a MoJwifab , il  quale  da  effi 
confideravafi  come  a loro  '^mortale  ni« 
mico  ; mentre  ancora. erano  quivi^vt-  j 
venti  molti  dei  Compagni , i quali 
' ^ elfi 
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effi  fteffi  afpiravano  al  , e cht 

in  confeguenza  molto  impazientement® 
afpettavano  il  disfacimento , e la  deftru* 
zione  di  Moaw^nb\  e finalmente  mentre 
X'e%ià  era  un  giovane  cosi  rilafciato , ed 
abbandonato  a vizj  ^ che  il  zio  di  lui 
Zijfdà  , uomo  di  grande  fperienza  ^ « 
capacita^  giudicò i,  che  niun’ altra  cofa 
poteva  efsere  piò  dffpiacevole  a tutte 
le  provincie  che  un  si  fatto  piano  di  Mod^ 
Hsiìiyaé,.  A\  che  noi  pofliamoaggiugnere, 
che  la  ftefsa  intraprefa  di  ciò  era  una  in- 
novazione  ^ e fé  ne  farebbono  perciò* 
potuto  afpettare  fatali  confeguenze  in 
un*  Imperio  ) che  non  era  ftato  niefso 
in  piedi  e<  formato  da  lungo  tempo> 
t che  era  ftato  già  moitiflìmo  debili*- 
tato  per  le  civili  difìenfioni  ^ c difcof^ 
die.  Recatofi  cosi  a fine  e conchiufo 
felicemente  quello  affare  ^ eh'  erafi  per 
«gualche  tempo  agitato  ^ Xe%id  diede- 
udienza  a molti  ambafeiadori  ^ che  in 
iguefta  occafìone  andarono  à oongram* 
larfi  con  lui  ^ come  ancora  a- molti  de- 
gli - ^ che  aveano  intraprefo  il  vi»- 

aggio  di  Damafco(  fede  allora  del  M»»- 
Imatm  imperadore  ) per  olferirgli  , e- 
prefentargli  il  loro  riconofeimento^  ed* 

IP  5 ubbi‘ 
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ubbidienza  . -Tra  quelli  ultimi  fi  vide 
ancora  comparire  Al  Ahnaf  zio  di  Tet.'tò^ 

. ed  a richieda  di  Moavut^ab  padre  di  eflb 
Tr»»V,prefc  opportunità  di  converfare, 
e trattare  con  eflblui  ; ed  indi  doman* 
dato  òt  Moavjiyah  ^ qual  giudizio  avef- 
fe  fatto  della  capacitai  del  Tuo  nipote^ 
non  ebbe  fcrupoio  di  rifpondergli  ne’ 
feguenti  termini  : Il  timore  di  DIO 
non  ci  permette  di  mentire  , . e di  non 
dirvi  la  verità  . Voi  meglio  cono f ce  te  la 
fua  notte ^ e'I-fuo  giorno  , U fuo  ejìer- 
nó^  e* l fuo  interno^  il  fuo  'ufcire e*l 
fuo  entrare  * Voi  ancora  meglio  conofcetc 
qual  cofa  intendete  fare . il  nojird  dove^ 
re  è di  adire  y ed  ubidire  y ed  il  vofird 
di  confi  gl  fare  al  popolo  , 1\.  Damafceni 
fem  brano -eifere  (lati  alcuni  degli  ade* 
renti  più  zelanti  di  T'e^idy  e di  ederlì 
in  quella  occafione  dipinti  in  una  ma* 
niera  particolare  (<uu).  ^ 

Moawi-  . Come  Vezid  fu  di  gik^  dellinato  ad 
il  fucceflbre  di  fuo  padre  ^ que- 
appaffxo-  fto  vecchio  Califfo  divenne  per  lui  all’ 
nato  del  eilremo  fegno  palTionato  ; imaginando- 

gliuolo*  Jaafar  Al  Tabar.  & Al  Makin.  ubi 

fup.  p 48.  Gres  Abu’l  Farai  ^hift.  dynaft.  p.  195. 
MS.  Hunt.  in  Bibi  Bodl.  Oxon.  nuio.  495.Dr« 
. Herbel.  Bibl.  oricnt.  in  art.  JezJd. 
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fi  aver  quello  ifn  certo  che  di  gran» 
de  , e maeilofo  nel  Tuo  portamento  y e 
ch*^era  per  ogni  verfo  qualificato  per 
federe  al  governo  di  un  potente  im- 
pero • Anzi  Mohs^jìyah  ; quantunque 
per  altro 'foffe  una'  perfona  di  difcer- 
nimento,  e penetrazione  grande;  non 
potè  fare  a meno  di  moftrare  , ed 
efprimere  frequentemente  in  converfa- 
zione  l’àlta  opinione  , che  nudriva 
dellf  abiltk'  troppo  grandi  di  fuo  fi- 
gliuolo. £i  fi  dice  y che  in  una  delle 
iue  aringhe  fatte  al  popolo  egli  offe- 
rifle  a DIO  la  feguente  notabile  pre- 
ghiera. O DIO!  fe'voi  conofcetcy  che 
io  ho  Jlabilito  il  governo  in  mano  di 
Yezid  , perché  ' fecondo  il  mio  miglior 
difeernimertto  lo  giudico  per  quello  qua- 
lificato'y  e voi  confermateglielo'^  ma  f e 
io  P ho  fatto  a motivo  di  affezione  y non 
glielo  confermate  . Egli  ferabra  infi-' 
nuarfi  da  uno  fcriitore  Arabo y che  in- 
circ’a  quefto  tempo  la  llrada  da  Me- 
dina a Metva  era  infeftàta  di  ladri  ^ e, 
che  in  elTa  fi  commifero  dei  grandi  di- 
fordini;  poiché,  fecondo  lui,>  Mervudn 
Ebn  Al  Hakemy  comandante  di  Medi- 
w/7,  fu  r anno  precedente  obbligato  di 
. P - 4 con- 
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condurre  egli  niedefimo  a Mecea  gli 
H^dfisyO  fian  pellegrini ( x ). 

- L’anno  57.  òtìi' Hejra  appena  pro- 
dulTe  un  folo  avvenimento,  che  avefie 
meritata  )’  attenzione  di,  qualche  bori- 
co , Teofane  offe r va  folamente  , che 
comparvero  nella  Siria y e nella  Mefo- 
potamia  ftuoli  grand iffimi  di  locuffe , e 
confeguentemente  ivi  fecero  in  quelt’ 
anno  un  danno  incredibile.  £1  furono 
altresì  in  quefta  occafione  nell’  Arabia 
gran  borbottamenti  e difguftì,  ca*giq- / 
nati  da.ciòj  ch’enfi  paffato  e fatto  il 
precedente  anno,  e di  che  noi  per  i’ 
appunto  abbiamo  data  ai  noilri  letto- 
ri una  piena  ed  ampia  relazione..  Ma 
non  pertanto  tale  fu  la  cura  datafene  - 
dal  Calijfo  , e dagli  uffìziali  da  lui 
impiegativi,  che  non  fu  fatto  niuno 
aperto  attentato  contro  il  gover- 
no  , ' j 

L’ anno  feguente  Ayesba  figliuola  di 
Abu  Becr  y e la  pih  amata  moglie  di 
Maometto  y parti,  di  vita  in.  Medtna  * 
Da  lei  il  padre  traffe  il  nome  di  Abu 

....  BecTy 

[ X ) MS.  Hunr.  in  Bibl.  Bodl.  Oxon.  nntn. 
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fy)Theophan.  chronograph.  p.  195.  MS. 
Htmc.  num.  495.  ubi  fup. 
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Becr  ^ o'fìaìl  padre  della  donzella  ; per 
elTer  ella  fiata  molto  giovanetta  quando 
il  profeta  la^prefe  in  moglie.  Élla  fu 
Tempre  trattata  coll’  eftremo  rifpetto 
da  tuli' ì ^Califfi  ^ eccettone  quando  fi 
efpos’ ella  fieffa  al  periglio*  nella  fpedi- 
zione  a Tuo  impulfo  intraprefa  contro 
jììi . I Mufulmam  alle  volte  la  chia- 
mano la  profetejfa quando  a lei  s’ in- 
drizzavano a parlare,  le  davano  gene- 
ralmente il  titolo  di  Madre  de*  Fedeli,'" 
Ella  mori  nel  giorno  7.  del  mefe  di 
Ramadan,  Il  fratello  di  lei  Abd*  alrab- 
mdn  Ebn  Abu  Mecr  ^ di  cui  abbiamo 
parlato  di  fopra , mori  poco  prima  di 
lei.  Subito  dopo  la  conchiufione  deli* 
ultimo  trattato  di  pace'  tra  gli  Cri- 
ftìanì  e gli  Arabia  furon  fatte  le  ra- 
tificazioni da  amendue  le  parti,  ed 
il  miniftro  imperiale  Giovanni  Pitzi^ 
gaudi  che  per  la  parte  da  luì  fatta, 
in  quefto  trattato  era  ftato  rimunera- 
to ampiamente  da  MoÉwifab^  fe  ne 
ritornò  a Coftantìnopoli  in  quello  me- 
defimo  anno  (*). 

V 

[z]  Abu  Jaafar  Al  Tabari,  & Al  Makin, 
ubi  fup.  p.  48.  Ifm.  Abulfed'Ubi  fup.  Theophan. 
chronograph.  p.  29Ó.  ' ' 


Cam*  fi 
muore 

Abu  Ho- 
reln. 
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' V anno  feguente  5p.  dell’  He/ra^  mo- 
ri Abu  Horeira  , cioè  a dire  il  fratel^ 
lo  del  gatto , cosi  chiamato  da  Mno» 
inetto  a cagione  della  gran  palTione  ^ 
che  avea  per  un  gatto,  ch’egli  por- 
tava Tempre  con  fé  : e venne  co- 
sì collantemente  chiamato  Cotto  que» 

Ilo  nome  , che  non  Ce  ne  Ca  certo 
nè  il  nome  vero , nè  la  fua  genealo- 
gia . Egli  fu  uno  ‘degrintimi  compagni 
del  profeta,  e Ce-  gli  attribuirono  sì 
numerofe  tradizioni,  e fi  fecero  palTar 
come  fue,  che  il  numero  grande  di 
elTe  le  rende  prelfo  molti  CoCpette;  Ce 
bene  altri  le  ricevano  tutte  come  d* 
indubitat’ autorità  fenza  la  minima  efi- 
tazione . £i  vien  riguardato  d^  molti 
Mufulmani  come  uno  delli  fei  autori  ^ 1 
delle  tradizioni  autentiche*  Il  fuo  ve- 
ro nome , fecondo  la  comune  opinio- 
ne, fu  Ahd^  alrahmdn  Ebn  Sakhar  , c h 
dicefi  , che  la  fua  converfione  all’A/4- 
mìfmo  addivenne  nell’  anno  7.  dell* 
Hejra , Quell’anno  accadde  nella 
fopotamia'  un  gran  terremoto , il  qua- 
le fece  nn  danno  notabile  alla  chiefa  1 
de’  Criftiani  in  Edejfa  ; ma  non  è Ha-  \ 

-to  olTeryato  nè  dagli  fiorici  Criftiani  y [ 
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nè  dagli  ftorici  Mufulmant  ^ che  gli 
cdifiz)  in  altre,  parti  di  quella  contra- 
da aveflero . fofferto  il  minimo  danno 
da  alcuno  de’ Cuoi  fcuotimenti  (<»)•  * 

L’  anno  6q.  dell’  He;>«  fu  reto  no-  Mo.wi^ 
labile  della  motte  di  Moi'ot'yoh  Ebn 
Abu  Sofidn^  il  quale  mt>ri  in  Dama^^ 

/co  in  circ’al  principio,  o come  altri 
vogliono,  alla  meta  del  mefe  di  Ra^ 
ftb»  L’ultima  fua  public’ aringa , che 
fece  mentre  fi  vide  nello  flato  di  dc- 
tlìnazione  fu  prelTochè  ' ne’  feguenti 
termini:  lo  fono  fimile  al  grano ^ che 
fin  per  ejfer  raccolto  , e vi  ho  gover^ 
nati  fino  a che  fiamo  già  Ranchi^  ed 

, annoiati  J un  deir  altro,  lo  fono  fuperiore 

a tutù  i miei  fuccejfori , ficcarne  furo- 
no'a me  fuperiori  i miei  predeceffort , 

O DIO  J lo  amo  (T  incontrar  voi amate 
ancora  voi  S incontrar  me  ! Mentr’egli,  fi  - 
vide  in  fui  punto  della  morte,  ordinò  al 
capitano  delle  guardie,  e ad  un’altro 
fedele  fuo  fervo,  di  dar  da  fua  parte  il 
feguente  avvifo  a Texid , Confiderate  glt 
.Arabi  come'  la  radice  y e*l  fondamente 

. . deir 

* I 

fa]  Ifm. Ahulfed.  ubi  Ibp.  &dc  vit.  » • 
p.  15».  Cagn.  la  vie  de  Mahom.  tona.  n.p»45' 
Theophan.  ubi  fup. 
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V 1 fiorì à degli  hr^hì,  Lìè.ì» 
deir  imperio  j e perciò  trattate  fempre  t 
loro  ambafciadori  con  amorevolezza , g 
ri/petto»  1 Siriani  fono  i vofiri  naturali 
amici , e vi  defenderanno  dagl*  infuitt 
de  i vofiri  nimici  ^ e perdi  mofiratevi  ^ 
e portatevi  da  padre  verfo  di  loro ma' 
non  permettete  mai , eh*  eglino  fi  trat- 
tengano lungo  tempo  fuori  del  loro  pro- 
prio paefcy  poiebò  fuori  di  quello  dege- 
nerano^ Rendetevi  obbligato  il  popolo  cC 
Irak  quanto  pii*  vi^  fia  pojjibile , ancor- 
ché vi  chiedeffero  un  nuovo  deputati 
ogni  giorno  : meglio  é per  voi  di  abban^ 
donar  e perdere  il  piu  caro  amico  ^ chi 
mai  avefie  nel  mondo  y che  aver  tirate  con- 
tro di  voi  looooo  fpade»  Ei  non  vi 
bay  che  tre  folamente  y t quali  faranno 
attentato  di  difìurbare  il  vofiro  gover- 
no \ .Hofein  , E8n  hmttyed  Aber  allah 
Ebn  Zobeir.  Se  */’  ultimo  di  quefii  fi 
vegga  in  armi  contro  di  voi  y apponete* 
vigli 'y  d ei  vi  offerifee  la  pace  y accetta- 
tela y e rifparmiate  il  f angue  del  vofiró 
popolo  quanto  vi  fia  pojjibile»  Nel  fuo 
Califato  Moslemab  Ebn  MoJ^balled  Al 
Artfari  aggiunfe  una  nuova  torre  al 
tempio,  o mofehea  eretta  da  Amru 
Ebn  Al  Ai  in  Al  Eafiàt , che  poi  fu 
' . . ' co- 
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conofciuta  fotto  il  nome  di  luì.  £ quV 
bifogna,  che  noi.  non  lafciamo  di  olfer* 
vare , che  Abu  Jaafar  Al  T abari  dèlia 
ftelTa  guifa , che  EuficJbio  , airerifce  9 
che  ' nell’  anno  50.  dell*  He/ra  ac* 


cadde  un*eccli{fi  Colare  cotanto  notabi* 
le , che  in  tempo  di  giorno  vedeanfì  le 
Helle  molto  chiaramente:  il  che  pruo* 
va  maggiormente  la  veri tk  dell*  illazio^’ 
ne,  che  noi  da  quell’ alTerzione  abbia- 
mo gik  tirata  (^).  ' 1 

MoAWiyAH  , Ce  vogliamo  compu- 
tare  ir  fuo  ’ regno  dalla  rinuncia 
H^ifàn  y regnò  fecondo  Jaafar  Al  quoF 
Tabari  diciannove  anni tre  rtefi,' e 
cinque  giorni , 'Egli  prefiedè  nella  Si- 
ria^ o che  fia'  come  governatore , ' 0 
com^  Califfo  y intorno  a quarant'anni; 

Cioè  a dire  quattro  anni  còme  luogo- 
tenente nel  Califato  di  Omar;  dodici 
nel  Qaltfaro  di  Ottomano  y il  quale  lo 
fece  continuare  nel  primiero  fuo  po- 
llo per  tutto  il  corfo  del  fuo  regno  > 

• ' ■ • ' ' cin- 


[b)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  & Ai  Makin  ,ubi 
fup.  p- 50.  Ebn  AI  Athir<  MS.  Hunt.  num.49^. 
Ifm.  Abulfrd.  in  hi(L  unir.  Greg.  Abu’l-Farai, 
ubi  fup.  p.  195.  Etttycb.  ubi' fup.  . p.  ^do. 
Theophan.  chronograph.  p.  29^-  ' i 
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^que  nc\  Califato  di  y^//‘ , durante 
n quaie  termine  egli  fi  foilenne  per 
forza  ; e diciannove  dopo  la  rinuncia 
fattagli  .da  Hafan , nei  quale  tèmpo 
«gli  governò  T Imperio  Mufulmano 
(enz! alcuno  competitore.  Abulfeda  dif- 
ferifce'  alquanto  da  Al  Tatari  nella  lun- 
ghezza eh’  egli  aflegna  al  regno  di  Moa- 
nviyab»  Quanto  all’età  poi  di  lui,  già 
autori  non  fono  intieramente  uniformi; 
facendolo  in' tempo  di  Tua  morte  alcuni 
di  70.  anni , altri  73.  altri  75.'  altri  di 
7g;  altri  ed  altri  finalmente  di 

8S‘  Siafi  ciò  come  fi  ^ voglia , fuhito 
che.  fu.  morto,  DebaJ^  Ebn  Kais  andò 
nella  mofehèa , e fall  fu  ’l  pulpito  con 
Io  fudario  y.  o feiugatojo  . da  moribon- 
‘ do  di  Modwiab  .tra  le  fue  mani  ; dove 
avendo  . fatto  al  .defunto  1*  encomio  , e 
data  piena- notizia  al  popolo  della,  cor 
lui  morte,  difle  fopra  di  lui  le  fune- 
bri preci,  o,  fia  le -orazioni  ufate’  a 
dirfi  in'  fimili  occafioni^  Tezid  ritrova- 
vafi  in  quel  tempo  in  una  citt^  chia-  1 
mata  Hawarin  nel  territorio  dì  Hems^  • 
e non  giunfe  in  Damafeo  fe  non  dopo  efi  ^ 
fere  fiato  fuo  padre,  fe  pelli  to  ; ma  do-  ^ 
' pò;  che  fu  coà  giunto, andò  a prega-  , 
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Cap.lU  V Iftoria  degli  Arzhì, 
re  fopra  la  tomba  di  lui.  Di  ciò'f\ 
che  fi  è da  noi  oflervato,  ne  fiamo 
tenuti  ad  Abulfeda-y  fenonchè  fc  vor 
gliamo  prefiar  credito  ad  Abu  Jaafar 
Al  Tabart  , le  funebri  preci  fopra 
Moavi)fyah  furono  dette  dal  defib  Temd^ 
mentre  gli  fi  fece  il  mortorio  ^ e fu 
fotterrato  (c).  ^ 

• Riguardo  alla  perfona  di  Moa^ìyah  Oe/crìdih 
egli  era,  fecondo  Al  Tabari^òì  /la per/o- 

alta;  fe  bene  ciò  venga  contraddetto 
da  Éufiebio  ; graffo , e di  una  bella  carna-/“®  '«rat- 
gione , o fia  colóre , Gli  occhi  gli  fporgea-  * 
no  infuori  dalla  fronte ;avea  una  voce 
alta,  e mafehia,  un  petto  largo,  ed  unA 
lunga  barba, la  qual’ egli  fi>  tigneva,  e 
coloriva  con  Al  lientuiy  ed  Al  Catam 
ad  efempio  de’ Tuoi  predecefibri»  Quan* 
to  poi  alia  dirpofiaionet,  e qualità  del 
fuo  animo,  egli  era  pietofo,  d’un  ap- 
prenfiva  eftremamente  prefta  c veloce; , 
coraggiofo,e  perfettamente  verfato  lu  ' 
tutte  le  arti  del  ' governo  . La  Aia  • 
buona  , natura  guadagnò  la  Alperio» 
rità  fopra  il  filo  rifentìmento , e la 
; ' dol* 

• -f 

fcj  Ifm.  Abulfed.  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al 
Makm.  Greg.  Abu’bFarai  > Eutych.  A Theo^ 
phaa.  ubi  fup. 
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dolcezza  fopravvanzò  la  ferocità  del 
fuo  temperamento  • Egli  fu  affabile  , 
di  facile  acceffo  , e d*  una  indole  obli- 
ganté,  e manierofa;  febbene  con. con» 
traftare  il  Caltfapo  con  Ali , ed  Ha/aa^ 
foffe  giuflamente  incorfo  nel  difpiacere 
della  cafa  di  Hasbem,  Hajan  di  Bafrs 
uomo  di  grande  autorità  con  i Sonniti 
biafìmava,  c rimproverava  quattro  co- 
fe  nella  condotta  di  lui  , delle,  quali 
ciafcuna,  diceva,  egli , era  . meritevole 
della  di^ruzione  • i.  ch’egli  erafi  pre> 
fo  , e,  addolfato  il  Califato  per  forza  ^ 
fenza  ! prendere  il  configlio  odel  popo- 
lo, o di  perfone  di  diiiinzione,  o.  dei- 
li,  foprav  viventi  Compagni  , z.  ch’egli 
refe  il  Califato  ereditario  alla  fua  fa* 
miglia,  e deftinò.7>*/W  fuo  fucceffore, 
non  oftante,  che  foffe  una  perfona  d’ 
un  cattiviiTimo  carattere , un’  ubbriaco- 
ne  , uno  che  andava  dietro  alla,  mu- 
fica  ,'6  vellito  di  . feta  . 5.  Che  ri- 
conobbe e confefsò  Ziyàà  per  fuo 
fratello , contuttoché  ciò  foffe  una  co» 
fa  oppofla  ad  una  dell’  efpreffe  deciho» 
ni  di  Maometto  , e del  Corano,  4.  eh* 
egli  trattò  con  1*  ultima  crudeltà  He/Vr 
uonao  di  ftraordinaria , e rara  pietà , e, 
. • . . • fuo 
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fuo  compagno.  Secondo  SbSfei  pofe  * » 

, in  catene  Abu  Kebtyah  , perchè  erafi.  - ' 
oppofto  alla  teftimonianza  di  quattro. 

di  Moàvjìyab  y AmrUy 
y e Zip  ad.  Egli  è ftato 
'notato  da  Al  Tabart , che  quando  rideva 
il  fuo  labbro  fuperiore  fe  gli  fvoltava; 

€ che  WSabbato  fu  il  primo  y CLÌVener-  \ 

dì  l’ ultimo  giorno  del  fuo  regno  («/). 

Come  gli  generalmente  , qò.  Alcuni  al- 

ili Califfo  in  particolare  in  quello  tem- 
po  fi  dilettavano  grandemente  delle 
opere  poetiche,  un  giovane  una  volta 
gli  recitò  una  compofizione  di  verfi , 
in  cui  gli  ^diede.  un  piano,  e chiaro 
ragguaglio  del  fuo  miferabile  (lato  pre- 
fente  . Quelli  , come  fembra  , . avea 
menata  in  1 moglie  una  giovane  Ara- 
ha  puramente  per  amore;- e per  mera 
palTione  avea  confumato  tutte  le  fue  fo* 
ftanze  per  lei. -Il  governatore  di  Cùfa^ 
avendo  fopra  di  elfa  buttati  gli  occhi, 
e veduto,  ch’era  pna  creatura  bellif- 
fima  foprammodo,  la  tolfe  per  forza 
dal  feno  di  fuo  marito.  Il  povero  ,uo-' 
mo,  a cui  la  perdita  delle  fue  follan- 
lff4Mod,Vol,ll.Tom,L  Q,  # 2e  . , 

[ d ] Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Eutich.  & Al  Ma- 

kin , ubi  fup.  Al  Shafei , &c. 

✓ 

/ - 


• Compagni  , ci( 
Al  Mogbetrab 
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ze'  era  un  niente  a.  paragone  della  per- 
dita di  fua  moglie , trafitto  fino  a dentro 
il  cuore  , e prefib  a morire  dal  dolo- 
re per  un  tale  infortunio,  in  si  ca- 
la mi  tofe  circoftanze  fi  drizzò  al  Calìf 
'fo  con  i ver  fi . De’  quali  il  Calijfo  ef- 
fendofi  grandemente  compiaciuto",  de- 
terminò di  -fargli  giuftizia^  e quindi 
mandò  un  corriero  a pofta  a quel  go- 
vernatore con  ordine  di  reftituire  a 
quel  medefimo  iftante  la  donna  . Qr 
come  quello  governator’  era  un’  uomo 
• di  un  gufto  non  il  più  grolfolano,  dif- 
fe  al  corriero,  i che  fe  il  Caligo  volef- 
fe  permettergli  di  goderfela  un’anno, 
in  fine  di  quello  farebbe  contento  di 
troncarfegli  la  teda . Ma  avendogl’  il 
Califfo  fatra  premurofa  .illanza,  ed 
infinito  di  rimandamela  , ella,  fu.  gih 
condotta  dinanzi  a lui  . Alla  bellezza 
.di'  lei  reftò  il  Califfo  eftremamente  for- 
.prefo,ma  molto  pm-alla  pulitezza,  ed  ' 
eleganza  delle  fue  efprelfiODi;  ed  av-  j 
vegnachè  avefs’^egli  -ricevute  molte 
ambafeerie,  e frequentemente  con  ver- 
fato  con  i.più  grandi  uomini  del  fuo  ^ 
paefe,  j^ure  non  ebbe  mai  udito  pri- 
ma  un  tal  torrente  ^di  eloquenza , qual 
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fi  era  quello  , che  fcorrea- dalla  bocca 
di  quefta  forprendentiffima  giovane  Ara- 
ba. Or  il  Califfo  fcherzando  addiman- 
dolle , chi  ella  eleggerebbe  anzi  per 
fuo  coftante  compagno,  fe  lui,  il  go- 
vernatore', o il  proprio  fuo  marito? 
Ed  ella  #on  una  modeftia  particolare,  . 
e propria  al  fuofeflbgli  rifpofe  inverfi;  - 
che  febbene  una  per^na  in  uno  flato 
cosV  Tubiime, ed  elevato  qual’  il  fuo  era, 
poteffe  per  lei  fare  infinitamente  ,pih  . 
di  quello  j .ch'ella  poteffe  afpattarfi  , o 
meritare  j pure-  non  potrebbe  ciò  in 
neffun  patto  bilanciare  il  pefo  dell’eter- 
na dannazione*  Che  perciò  ella. pregar 
vaio , che  ove  a lei  alcun  favore  inten- 
deffe  fare , al  fuo  caro  marito  la  refli- 
tuiffe.  La  qual  cofa  non  folamente 
egli  fece;  ma  le  fece  fimilraente  dono 
di  uno  fplendido  equipaggio , come  s'i 
di  una  gran  quantità  di  oro,  a fine  di 
riftorare  la  danneggiata'  condizione  del  ^ 
marito,  il  quale  avea  per  lei  grandi 
averi  diflrutti . Quella  fioria  perfetta- 
mente ^ uniforma  con  ciò,  che  di 
queflo  Califfo  troviamo  riferito  da  al-, 
tri  autori,  e col  carattere,  che  fa  an- 
cora di'  lui  Khondemtr  florico  *Ferftano, 

' Q^  2 Im- 
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Imperocché  a noi  vieti  detto  da  uno 
iiorico  orientale  di  gik  citato  in  quell* 
opera,  ch’effendo  flato  condannato  un 
ladro  Arabo  ad  effergli  tagliate  le  ma- 
ni in  conformiti  di»  ^iò , che  in  cafl 
di  Amile  natura  vien  prefcritto,  ed 
incaricato  dal  Corano  ; quefl#  reo  in 
quel  medefimo  putfto  compofe*,  e re- 
citò quattro  eleganti  . ed  ingegnòfi 
verfi  Arabi)  i quali  talmente  "inteneri- 
rono , ed  ammollirono  il  cuore  del  Ca- 
iiffOy  che  a queir  iflante  medefimo  lo 
perdonò.  £ pure  egli  è flato  notato, 

' che  quefla  fu  la  prima  fentenza  pro- 
nunciata contro  i Mufulmani  ^ che  non 
foffe  flata  meffa  in  efecùzione;  non  ef* 
. fendofi  nefluno  de’fuoi  predeceflori  pre- 
fa  la  liberti  di  moflrarfi  di  favorire  a 
coloro , che  li  giudici  ordinar)  aveano 
condannati.  £ quanto  a'  Khondemir ^ 
noi  fiamo  informati  da  queflo  florico, 
che  Modvuifaif  era  folito  dire  ; Gli 
Ashemiti  fono  famofi  pel  loro  valore^  c 
li  defcendenti  di  Zobeir  per  la  loro 
generofìtà)  ma  io  foltanto  desidero  di 
pajjare  tra  i Mufulmani  per  un  primi- 
pe^di  clemenza^  ed  umanità.  Ma  per 
quanto  lodevole  cofa  quefla  fembrafle. 
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fe  noi  vogliam  ^crédere  ad  ^/i , non 
era  da  ,Modvi}iyab  intieramente  detta 
fenz  artificio  e fecondo' fine  {e). 

La  Tua  munificenza  , fe  vogliamo 
preftar  fede  agli  autori  era 

eguale  alk  fua  clemenza.  Egli  fece  un 
prefente  ad  Aye%ha  di  un  braccialetto 
del  valore  di  100000.  dinSri*  Rigalo 
ad  Hafan  in  una  volta  300000  dinari  ^ 
e ad  Abdt  allab  Ebn  Zobeir  100000. 
Spefifo  fpeflb  poi  comandav’  a coloro  , 
i quali*  andavano  da  Ini  a pafiargl*  i 
loro  uffizj  e doveri,  che  fi  prendef- 
fero,  é portafièro  via  dal  fuo  palagio 
qualche  cofa^che  foffe  di  loro  piacere. 
Egli  mandò  in  una  vòlta  100000.  di' 
ndri  ad  Hojein 1 00000  ad  Abdt  allab 
Ebn  Jaafar , 1 00000.  a Mernudn  Ebn  Al 
Hakenty  e 4000000.  in  un’altra  volta 
4d  Hafan,  Tuttavia  bifogna,  che  dall* 
altra  banda  fi  conceda,  che  l’ambizio* 
ne,  ed  una  fete  infaziabile  deirimpe<« 
fio  prelTo  che  intieramente  occuparono 

Q_  j il 

(e]  MS.  Kunt.  in  Bibl.  BodL  Oxon.  nunf. 
49^.  Aut.  Rabi  Al  Akyar  apud  Dr.  Herbel. 
Bibl.  «rient.  in  art.  Moav/ah  , p.  587.  ut  & 
ipfe  Dr.  Herbel.  ibid.  Al  Kor  Moam  f.  v.  Sa- 
le* s prelim.  dife.  p.  140.  Ockley  • ubi  fup.  p^ 


La  fua 
munifica^ 
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il  fuo  animo;  ficcome. chiaramente  ap- 
parve dal  tenore  della  fua  condotta 
durante  il  Calìfato  cosi  di  , come  di 
Hàfan  , ed  il  Califato  fuo  medefimo  (/) . 
Ltfuapa-  Il  feguente  notabile  efenipio  della 
^eleimnxa.  pazienza  e clemenza  infieme  è 
' fìa^o  a noi  trafmeiTo  da  Abulfeda,  hxì.- 
dò  una  volta  a fargli  una  vifita  Ar- 
•wah  figliuola  di  Hareth  y ch’era  fi- 
gliuolo di  Abd'  almotalleb  figliuolo  di 

Hashem  ^ donna  di  un’ et\  molto  avan- 

♦ •' 

zata,e  di  lui  zia,  del  ramo  della  fa- 
miglia di'\^//.  E non  cosi  Modwi^ab 
i’ ebbe  falutàta,  che  ella'- cominciò  a 
rimproverarlo  ne’  feguenti  termini  : O 
nipote^  difs’ella,  voi  avete  ufata  moU 
ta  higiujli%\  'a  ed  ingratitudine  al  vo- 
Jìro  cugino^  xd era  uno  Compagni. 
Ed  oltre  a 1 ciò  vi  ftete  tbiamato  con 
un  nome  j ‘Cbe  non  era  ' punto  vòJìro  \ e 
prendejie  pojfejfo  di  quello^  a che  non 
avevate  'alcqn  dritto*  La  nojìra  fami- 
glia ha  fuperati  tutti  'gli  uomini,  in- 
/offerir  e patire  per  quejìa  religione , 
finché  IDDIO  ha  - giudicato  proprio  y ed 
" opportuno  di,  prenderft  il  fuo  profeta  a 
fine  di  rimunerare  le  fue  fatiche , ed  ■ 
. avvan- 

(f)  MS,  Hunt.  num.  493,  ubi  fup.  • . 
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aiwan^itrlo  ad  uno  flato  piu  fubltrne , 
ed  elevato.  Indi  voi  cinfuhafle^e  noi- 
fummo  tra  di  voi  ^ come  t fighunli  d 
•Ifraele  nella  famiglia  di  Faraone , 
quantunque  Ali  avejfe  la  medefima  pa-  _ 
rentela  col  profeta  ^cbe  aveva  Aronne  con 
Mosè,.  Amru  ^ eh  era  allora  prefente  , 
Tacetevi^  le  diffe,  donna  vecchi  arda ,,  e 
/lon  parlate  corner  una , che  fla  ufetta 
di  mente.  Che  mi  flate  voi  a cicalare  y 
replicò  allor  ella,  voi  figliuolo  d' una 
hagafeiaì  Uoflra  madre  fu  conofeiuta  efl 
fere  la,  pii*  notoria  ..meretrice  in  tutta 
Mecca  j la  quale  quando  fu  ef aminata 
intorno  al  commercio  da  lei^  avuto  con 
cinque  dell*  Koreish  , confefsh  y eh  era 
giaciuta  con'  tutti , loro , e che  colui  bt~ 

■ fognava  fliniarfl  voflro  padre , cui  vot 
' ptU  rifomigliafle  . £ come  perdo  era- 
vate /opra  tutto  ftmile  al  vecchio 
Al  As,  qu^i  fu  coflretto  a confejjarfl 
per  voflro  padre . Ma  non  pertanto  que-- 
fte  di  lei  rampogne  cos'i  impertinen- 
ti, e ftraordinarie  non'  difturbarono, 
ne  feompofero  punto>  Mod'iitiyah  , 
il  quale  le  diflTe  foltanto.*  IDDIO  per- 
' doni  il  pajfato^  ; qual  cofa  volete  voi? 
Ed  ella  rifpofe  Due  mila  dinari  per 
' ' Q.  4 

t. 
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eompràrne  un  fondo  per  li  poveri  della 
nojìra  famiglia'^  due  altri  mila  per  ma- 
ritare le  nojire  povere  parenti  ^ e due 
mir  altri  per  me , con  cui  mantenermi  in 
, tempo  di  ejìremità.  I quali  rutti  per 
comando  del  Califfo  le  furon  pagati 
in  contanti  immediatamente.  Molti  al- 
tri efempj  di  quello  genere  potrebbo- 
no  recarfi , fe  aveflimo  luogo  di  infe-, 
rir  qui  quel,  che  di  Modvoiyab  è (la- 
to riferito  dagli  autori  orientali,  e fpe- 
. cialmente  da  coloro , che  fono  della 
credenza  o Ha  fetta  dei  Sonniti , o tra- 
dizionarj  (g). 

plmidT  ^ ciò,  che  fi  è detto  di  quello  Ca- 
uTintro- ^>ffo  ci  fia  permeflb  di  aggiugnere, 
dotti , che  lui  fu  il  primo  , che  introdulTe  il 
' nella  mofchèa . Era  il  Mek~ 

' fonaorah  una  fpecie  di  luogo  elevato,  e. 
feparato  da  tutti  gli  altri,  dove  ìì  Ca- 
liffo , eh’  era  il  fupremo  pontefice  ne- 
gli affari  di  religione,  ficcome  era  il 
fovrano  negli  affari  civili  , leggeva,  o 
pure  cantava  le  preghiere , che  forma- 
no la  liturgia  , o publico  uffizio  de*^ 
Mufulmani  .•  Dal  medefimo  luogo  egli 
facea  piamente  il  Cotbab  , eh’  è una 

fpe- 

[g)  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  ^ 
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fpecie  di  omelia , o predio’  al  popolo. 
Quefta  prima  del  fuo  tempo  fi  face» 
dopo  le  preghiere , ma  egli  dava  prin^ 
cipio  da  eifa  per  la  ragione  di  fopr* 
alfegnata.  Egl’ introdulfe  altresì  la  pra*  , 
tica>  di  mettere  i cavalli  di  polla  nelle 
(Irade  maellre  ^ e fu  il  primo  de’  Ca* 
liffi  , che  parlò  al  popolo  ilando  feduto. 
Secondo  Teofane  Moa>wìyab  regnò  ven- 
tiquattro anni  , dal  che  noi  polTiamo* 
inferire, che  quello  fcrittore  fa  comin- 
ciare il  Califaro  di  lui  dalla  morte  di 
Ottojnano . E’  fi  è gik  olTervato , che  da 
Dionifto  Telmarerìfe  Alt  vien  chiamato 
Abbds  , ed  il  lyedefimo  riferifce  , che 
Moà'ujìf  ab  regnò  egli  folo  ; ó fia  dopo 
la  morte  di  Abbds  ^ o foltanio  fe-. 
dici  anni’,  febbene  Ebn  Arrabeb  , ed 
AbuH  Walld  uniformemente  cogli  altri 
orientali  fcrittori  affermano,  che  fedè 
fui  trono  Mufulmano  fenz’  alcuno  colle- 
ga , dal  fuo  figliuolo  in  fuori , e fenz* 
alcun  competitore  diciannove  anni  , e 
tre  mefì  ,'  e che  mori  nell’  anno  do. 
dell’  Hejra  , o di  CRISTO  dpp.  Or 
come  Dionifto  fcrilTe  in  Siria , ed  i di- 
riani  aderivano  a Moawiyab  , non  è 
meraviglia  , che  comunemente  con  i 

fuoi 
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fuoi  paefani  aveflè  la  memoria  di  Al't^ 
& figliuoli  di  lui  in  tanto  abborrimen- 
^ tOjche  abbia  lafciati  i loro  nomi  fen- 
za  porli  nella  lillà  j o ferie  àt  Califfi. 
Può  inoltre  .oflervarfi  , che  Ali  era  da 
lui  chiamato  Abbdsy  perchè  Abbds  era 
il  nome,  che  davafi  àdì  Siriani  a tutta 
la  famiglia  de’  Califfi  ; come  ancora  per- 
chè Ali  ebbe  un  figliuolo  , che,  fecon- 
doV fu  uccifo  à^‘^e7^id  nell’ 

anno  60.  dell’  He/ra^  e chiamaVafi  con 
quel  nome 

Poveri t MoAWÌyAH  fu  fepellito  in  Damafcoy 

^jepcto.  quale  città  egli  fece  la  refidenzade’ 
Califfi'^  e quella  città  g^idè  di  una  tale 
prerogativa  per  tutto  il  tempo,  che  li 
defcendenti  di  lui,o  fiano  i della, 

cafa  àìOmmiyab  fi  mantennero  il  pof- 
fellb  del  trono  Mufulmano  . Ma  quelli 
della  ^famiglia  di  Abbds  trasferirono  la 
fede  Imperiale  in  Anbdr  y Hashemiyaby 
c Baghdad , ficcome  fi  olferverà  nel  de- 
corfo  di  quella  lloria.  L’ifcrizione  del 

fu-' 


m 

[h)  Idem  ibld.  Dr.  Herbel.  ubi  fup.  in  art. 
'Moaviah.  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  194.  Dio- 
nyf.  Telmarenf.  Ebn  Arràheb.  & Abu’l  Walid, 

• a^ud  Jofeph.  Simon.  Alfem.  in  Biblioth.  orient. . 
toni.  ii.  p.  ro?.  I 4.  ut  & ipfe  Jofeph.  Simon. 
AflTeftian.  ibid.  Ebn  Shohnah,  Khondemir,  &c. 
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fuggcllo  Al  Moanuty  ah  crii  Ogni  opra 
ha  la  fua  ricompenfa ; o come  altri  di- 
cono , Non  vi  ha  fortezza , fe  non  che 
in  DIO  . Il  fuo  fegretario  fu  Ab(f  al- 
lah Ebn  Aix)f\  il  fuo  principale  Kadi^ 
o fia  giudice , Ebn  Ahcìt  allah  ^ 

di  Medina  ; il  fuo  camerlingo  Tezid  fuo 
fervo  , ed  indi^  il  fuo  fervo  Saf- 
nsudn;  il  capitano  delle  fue  guardie /<?- 
zid  Ebn  Al  *Horra  Al  Abaft  , Kais 
Ebn  Hamzab  , e Dahak  Ebn  Kais  Al 
Fahri  . Entìchìo  fa  eflere  (lato  di  lui 
camerlingo  uno  de’  fuoi  fervi  chia- 
mato Kiyah' . Quanto  alla  ^ftoria  di 
Obeid  Ebn  Sariba  ( il  Nejìore  degli 
Arabi  ) il  quale  dicefi  tra  i Musulma- 
ni elfer  giunto  all’età  di  300*.  anni,  e 
che  viffe  nel  Califato  Ai  Modvuiy ah  ^ ci 
è neceflario  chiedere  il  permelfo  di  ri- 
mandare i noftri  curiofi  latori  ad  Al 
Makln^  o più  torto  ad  Abu  Jaafar  Al 
T abari  (i)* 

/ * 


[i]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  & Al  Makin , ubi 
fup.  p-  48.  40,  Eutych.  ubi  fup.  p.  3Ó0,  361. 
Dr.  Herbel.  Bibl.  orient.  patf. 
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S E Z I O N È VII. 

• % * 

YEzid  in  confeguenza  della  fua  no-  Yezid 
mina  alla  fucceflìone  ? facondo 
jìbu  [aafar^  proclamato  Califfo  il  me- 
defìmo  giorno,  che  il  padre  morì.  La 
fua  inaugurazione  fa  fatta  nel  novilu- 
nio del  mefe  di  Da/eb  nell’  anno  60. 
deU’Hp/rtf,  che  cornfponde  al  dì  7»di 
Aprile  dell’anno  di  Noftro  SIGNORE 
.680.  Egli  era  nato  nell’ anno  25.  del- 
la prima  Era,  e confeguentemente  era 
dell’ etli  di  trenta  quattro  anni  lunari, 
quando  afcefe  fui  trono  Mufulmano , 
Immediatamente  dopo  efTere  ftato  inau- 
gurato fcrifTe  ad  aI  Walid  Ebn  Orba 
Ebn  Abu  Sofidn  di  lui  governatore  in 
Medina  , che  attrappalfe  Hofein  Ebn 
Ali , ed  Ab(£  allah  Ebn  Xobeir  , fe  ri-  . 
cufaifero  di  riconofcere  il  fuo  dritto  al 
Califato  . La  lettera  era  concepita  ne* 
feguenti  termini.  ffome  del  mifericor-‘ 
diofìjjimo  IDDIO.  Da  Yezid  imperado- 
re  de  Fedeli  ad  Al  Walid  Ebn  Otba. 
Moawiyah  fu  uno  de'  Servi  di  DIO; 
il  quale  P onorò , lo  fece  Califfo , dijìefe 
i fuoi  domini'^  e lo  fiabilì  , e confermo 
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in  ejjì.  Egli  vijfe  il  tempo  a lui  flabi- 
lito , e quindi  IDDIO  lo  prefe  alla  fua 
mifericordia , Egli  vijfe  amato , e mori 
■ puro  ed  innocente y Addio,  Prendete  cu- 
ra  di  non  permettere , che  Hofein  , Abd’ 

' allah  Ebn  Amer  , ed  Abd’  allah  Ebn 
■Zobeir  non  Ji  appartin  o deviino  punto^ 
d al l^  inaugurazione  , Giunta  quella  lette- 
ra, Al  VValtd  fi  confultò  con  Mervuan  Ebn 
Alt  Haf^em  intartio  a ciò  che  in  elTa 
conteneafi , e eh’  egli  immediatamente 
gli.  comunicò.  Mernvdn  lo  canfigliò  ad  , 
offerire  alle  perfone  in  effa‘  nominate 
il  giuramento  di,  fedelt'a  verfo  Tezid 
prima  eh’  elleno  aveffero  'notizia  della 
morte  del  Califfo  , ed  ove  ricufafTero 
di  prenderla  , ordinare,  che  folle  doro 
tagliata  la  iella  . Quindi  è , .che  Al 
Walid  , fecondo  Abulfeda  , mandò  a 
‘ chiamare  Hofein  in  fua  cafa , l’ informò 
della  morte  del  Califfo  ^ ed  invitollo  a 
' riconofeere  1’- autorità  del  Califfo  nuo- 
vo . Hofein  gli  rifpofe , che  uomini  del- 
la fua  condizione  e dihinti  come  a lai 
non  erano  ufi  a far  cofe  di  quella  na- 
tura in  privato;  che  non  fi  afpettava 
di.elfergli  propolla  una  fimile  cofa;  e 
ch’egli  era  di  fentimento,  che  una  ta- 
le 
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le  dichiarazione  , qual  fi  era  quella,  • 
che  da  fé  richiedeari,  bifognava,  che 
foffe  fatta  nella  maniera  la  più  foleri- 
n’  c publica  . Merwdn  , il  qual’  era 
prefente,  conobbe  chiaramente,  ché  la 
rifpofta  era  fatta con  rjferva  , ed  era 
come  ' di  uno  , che  volea  efen tarli  da 
un  tale  riconofci mento  ; ( ne  il  gover- 
natore non  fe  n’  era  anch’  egli  accor- 
to ) e perciò  fuggerì  come  fuo  fenti- 
mento,  che  bifognava,o  che  Al  Wom 
Uà  obbligane  Hofein  ad  eflère  in  una 
tale  occalione  chiaro,  e precifo,  o che 
gli  troncafse  la  teilain  quel  medefimo 
luogo.  Ma  riculàndo  Al  Walid  di  ciò 
fare  , Hofein  dopo  aver  rimproverato 
Merwdn  di  ijn  tal  di  lui  configlio,  con  T . 

. ajuto  di  alcuni  fuoi  amici  e domehici  ', 
ch’egli  avev’ apportati  , alla  porta  del 
governatore, Tea ppò  via  in  fua  propria  ^ 
cafa  . Quindi  cenfurando  Mevwdn  Al 
IVal/d  per  aver-  permeflb,  che  Hofein 
fi  ritiralTe,  il  governatore  gli  diffe,  eh’ 
egli  era.  contentifliraodelprefentefuofta^ 
to , e fi  tuazione , e*che  era  fuo  fentimen- 
to  , che  farebbe  ftata  un’  azione  molto 
criminale  di  verfare,  e fpargere  il  fangue 
di  Hofein  , Dopo  ciò  'Al  Walld  man- 
• . dò  . 
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• dà'  a chiamare  j^btf  allah  Ebn  TLobeity 
a fine  di  fare  anche  a lui  la  msdefìma 
^opofìzione,  che  dianzi  avea  fatta  ad 
Hofein  . Ma  Ab£  allab  fotto  varj*  pre- 
tesi differì  di  andarne  ad  effolui  per 
lo  fpazio  di  ventiquattr  ore  ; alla  fìne 
delle  quali  una  infieme  con  la  fua  fa- 
miglia, e col  fuo  fratello  Jaafor  fcap- 
pò  via  , e fe  ne  fuggi  a Mecca  . Al 
Waltd  mandò  ad  infeguirlo  un  diffacca-  i 
mento  di  cavalli;  ma  fenz’ alcun  effetto  . 
Trattante  Hofein  per  avvifo  econfiglio  di 
fuo  fratello  Maometto  Hanìflyab  , fece 
fegreti  preparativi , e maneggi  per  an- 
dargli apprelfo  con  la.fu^  famiglia;  la 
qual  cofa  finalmente  egli  trovò  i mez- 
.21  di  fare.*  Non  pertanto  V Egitto^  la 
Siria  , la  Mefopotamia  , la  Perfia  , ed 
in  fomma  tutti  li  domìnj  Mufulmani , 
eccetto  che  le  cittk  di  Mecca , e Medf 
ttay  e parte  d*  Irak  fi  dichiararono  in 
favore  di  Eezid  . £ con  tutto  ciò  il 
popolo  di  C&fay  avendo  ricevuto  noti- 
zia della  fuggita  di  Hofein  y e di  AbtT 
allab  a Mecca  , invitò  il  primo  a 
Gufa  y e gli  promife  di  foftencrlo  in 
qualunque  guerra  egli  aveffe  ad  , intra- 
prendere contro  Eezid^,  Egl*  im perciò 

man- 
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mandò  loro  il  fuo  cugino  MosJem  Ebn 
Okf^il  , al  quale  , come  rapprefentante 
Hofein  , preftarono  il  ' giuramento  di 
fedeltà  . La  madre  di  Te%ià  ^ fecondo' 

Jibi*  Jaafdr  Al  Tabart'^  fu  Keijun 
Bint  Bahdal' y o , come  vuole  Euti^ 
chio  , Mifua  Bint  Tahdak  della  tribù 
di  Calb  ( jf  ) . ' . ' ♦ ' . 

Essendo  il  nuovo  Califfo  informa,-  Il  popolo 
to  da  Mervudn  della  condotta  irafcura* 
ta  per  non  dir  traditevole  di  Al  Wa-  pet  Ho* 
//i^,-lo  cacciò  dal  governo  di  iVLV/«/x , feia. 
e vi  foftitu'i  in  Tuo  luogo  Amvn  Ebn 
Saad , eh’  er’  allora  comandante  di  Mecca, 

Amru  il  quale  era  un’  uomo  molto 
fiero  , ed  orgogliofo  , tcfto  eh’  ebbe 
prefo  poflelfo  del  fuo  pollo  diùaccò 
"^Amer  Ebn  Zobeir  con  un  corpo  dr  trup- 
pe contro  il  fuo  fratello  Ab^  allah  ^ il  , 

^uale  egli  odiav*  a morte  . Abd'  allah  , ‘ 

attaccò  nel  campo,  gli  diede  una 

rotta  , C'pofelo  dentro  una.*  prigione, 
in  cui  lo 'tenne  confinato^;  infine  alla 
fuà  morte  . Una  tale  vittoria  fece  ac-  ’ 
Aft.Mod,Vol,ll.Tom,L  R ' qui- 

[k]  Abu  Jaafac.  Al  Tabar.  & Al  Makln  > ubi  ' « 

fuj>.  p.  50.  MS.  Hunt*  num.  495  Ifm,  Abulfed, 
ubi  fup.  Eucych.  ubi  fup.  p.  360.  ad  3ój«  Gr«g#  . 
Abu’i'Fara) , in  bill,  dynalt» 
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. ^uifìare  ad  Abd'  allah  non  picciola  fti- 
■ , ma  e rifpetto  preflb  il-  popolo  di  Mr- 
dina-’^  il  quale  fembrava  in  quella  oc- 
cafione  grandemente  prevenuto,  e pre- 
occupato in  favore  di  lui  . Tuttavia 
però  il' credito , ed  il  potere  ài -Hojein 
r fuperiore  al  fuo  tra  quelli  di 'quel  po- 

polo , rendeva  lui  incapace  di  afpirare 
- > ad  eflb  Calìfato  per  1’  ajuto,  ed  af- ’ 

' '''  fiflenza  loro  . Inoltre  Hofein  era  folle- 
nuto  dalle  forze  à'  Irak-i  le  quali  rite* 

' neano  ancora , e confervavano  una  gran* 
dilTima  venerazione  per. la  memoria  di 
Alt  di  lui  padre  , c confideravano  il 
governo  di  Modwyah  come’ una  chia- 
ra, e manifella  ufurpazione.  I cittadi- 
ni diCufa  fi  erano  attualmente  dichia- 
rati per'  lui  , ficcome  fi  è di  gi^  of- 
» fervalo,  ed  in  quell’ ifteiriflìmo  punto 
" ' gli  faceano  premura  di  onorargli  con 
• la  fua  prefenza.  Moslem  avea  gi^  con 
■'  gran  diffì(K)ltb  traverfata  parte  delli  de- 
ferti d*  Jrdk  a fine  di  andarne  dazierò; 

^ e come  fu  indi  giunto  alla  loro  citth 
il  ricevimento  , che  gli  fecero  , com- 
- , pensò  ampiamente  tutt’  i .travagli  , e 
fatiche'  da  lui  folferte  . 'Eglino  non  fb- 
lamente  vennero  ad  una  rifoiuzione  di 
t ^ ipen- 
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fpetulere  tutto  il  lor  fangue,  ed  1 lo.- 
ro  tefori  per  foftenere  le  giufte  preten- 
fioni  dì  Hofem^  ma  determinarpnfi  inol- 
tre d’entrare  immediatamente  in  azio-  ^ ’ 
ne  con.  un’  efercito  di  iSooo.^  , uo- 
mini, e quel,  che  coronò  tutta  l’ope- 
ra fi  fu , che  le  cofe  concertate  tra  lo-  • 
ro , e Moslem  furon  condótte  con  tan- 
'ta  fegretezza,  che^  io  deflb  Al  Nooman 
luogotenente  di  -fe^id  .now  feppe  .pun- 
‘ to  di  tali  loro  deliberazioni  . Tra  que- 
llo" tempo  j ricevuto  avvifo.  del*'  • 

la  felice  fituazione  de’fuoi  affari  in  C^- 
fece  le 'difpofizioni  le  più  proprie, 
ed  opportune  per  la  fua  partenza  d»  , 

Mecca  y di  porfi  in  viaggio  per 

quell’ altra,  cittù  ( /.).• 

Al  Nqoman  , informato  finalmente  Yezid  r/- 
delli  pafli,  che  fi  eran  prefi  in  favore 
di  .e.  deltaton  dal  luo  letargo,  /;«> 

fece,  una  orazione  al  popolo,  nella  qua^  gnyemo 
Je  gli  efortav^  ad  evitare  ogni  occafio- 
ne  di  difpute,e  contenzioni.  Tgli  dif- 
fe  loro , che  e’  non  volea  punire  alcun' 
uomo  a cagione  di  qualche  fofpezione,' 

• per  quanto  forti  circoltanze  appariffero 

' R ? • con-  ' 

(l)  MS.‘  Hurit.  Abulfed.  Abu  ‘Jaafar  ÀI  Ta- 
,btr.  Al  Makin.  Se  Grcg.  Abu’l-faraj , ubi  fup. 
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contro  di- lui  ^ nè  efiere  raggrefiTore  in 
qualunque  forma,  o maniera  fi  folTe, 
purché  non  folTe  coftretto  ad  operare 
in  contrario  a quella  fua  inclinazione 
da  gravi , e chiari  infulti  , che  contro 
di  fe  fi  facefsero  . Ma  giurò  per  quel 
- DIO,  oltre  il  quale  non  ve  ne  ha  al- 
cun’altro,  che,  fe  eglino  fi  rivoltafse* 
ro  dal  loro  Im/imo,  egli  combatterebbe 
fino  . a tanto  , che  potefse  tenere  in 
' .niano  la  fua  fpada  . Dopo  ciò  uno  di 
quelli,  che  gli  ftavan  vicino,  gli  dif- 
se , che  la  prefente  occafione  non  tan- 
to richiedeva  parole  , quanto  fatti  , e 
eh’  egli  parlava  come  un’  uomo  debile,  ' 
' ed  impotente.  Ed  egli  gli  rifpofe,che 
^voleva  anzi  ejfer  uno  dei  debili , per 
ubbidire  a DIO  , <che  uno  de’  forti  , e 
. ^ valoroft  per  ribellarft  contro  lui . Come 

. - dunque  una  tale  condotta  non  operati- 
‘ va  non  piacque  Z'fezid  , jil  Nooma» 
fu  da  lui  rimofso  da  quel  pollo  , ed 
annefso'il  governo  di  Gufa  a quello' di 
in  favor’e  beneficio  di  Obeìd'allab 
figliuolo  di  Zipdd , verfo  il  quale  ìezid 
.erafi  riconciliato  per  l’intercedimentodi  - 
Sarkbun  Ebn  Moa^wifab  ' giacché  pri- 
ma avea  concepito  avverfione  contro 
. ' lui* 
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lui  per  riguardo  del  fuo  padre  Ziydd^ 
il  quale  avea  rifiutato  di  concorrere 
con  coloro,!  quali  lo  aveano  nomina- 
to alla  fucceflione,  in  tempo  , eh’  era 
vivo  fuo  padre.  Al  Nooman  y o fu  Al 
Noamatty  come  vien  chiamato  da  Abn 
Jaafar  , .era  figliuolo  di  Bàshar  cit- 
tadino di  Medina , ed  un’  uomo  di  una 
natura,  e di  un  temperamento  troppo 
indolente  , perchè  potefse  foftenere  la 
grave  carica  di  comandante  di  Gufa  in 
quella  occafione  , mentre  la  maggior 
parte  de’ cittadini  erano  realmente  mal-  ^ 
contenti , e difaffezionati  da  ì'ezid  ; e 
perciò  era  quella  una  foffìciente  ragione  ;-r'- 
di  rimuoverlo  da  quel  pollo.  Ma  com’  ' ' 
egli  era  di  una  citta,  la  quale  portava  . 

. un’odio  implacabile  verfo  la  cafa  di  Ow- 
miyaby  non  è improbabile  che  il  Califfo 
avefse'avuto  qualche  motivo  di  fofpet- . 
tare  della  fua  integriti  ; la  qual  cofa 
fe  noi  l’ammettiamo,  uopo  è,  che  fia 
Hata  un  motivo  di  più  della  fua  rimo- 
zione , Ma  fia  ciò  come  fi  voglia  ; il 
nuovo  Califfo  fe  vogliam  credere  ad 
Abulfeda  y dopo  il  fuo  primo  arrivo  al 
trono  ritenne  tutti  gli  uffiziali,e  luo- 
gotenenti di  fuo  'padre  nelli  medefimi 
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> luoghi,  e porti , eh’ erano  loro  ftati  af- 
-fegnati;  e nient’ altro  avea  più  a cuo- 
re, che  di  adoperarfi , ed  ingegnarfi  ài 
vincere  tutti' coloro  , i quali  fi  erari 
fempre  opporti  a’ Tuoi  intereflì , con  la 
-gentilezza,  e manierofiù.  In  confeguen- 
za  della  quale  fua  difpofizione  egli  avea 
rifoluto  ( fe  la  condotta  della  cafa  di 
Hasheni  nonl’avefse  cortretto  ad  appar- 
'tarfi  dal  pianò  , eh’  aveaC  gih  forma-, 
to  ) di  aver  ricorfo,per  riunire  li  di-  ' 
vifi  membri  dell’  Araba  nazione , foltan- 
'to  -al  metodo  di  ciò  fare  per  mezzo 
. della  lenith,-e  delle  perfuafive  (^)« 
Obeid’allah  fi*  ricevuto  dal  popo- 
lo  dì  Càfa^  al  primo  comparire,  che 
, fece*  tra  di  loro , eon  tutte  le  dipio- 
Ifranze  portibili  di  giojajle  quali  furori 
dovute  al  nero  .turbante , ch’aveva  in 
fu  la  terta  , limile  a quello,  che  Ho- 
' fein  ordinariamente  portava.  Com’egli 
perciò  entrò  nella  'città  in  tempo  di 
fera,  lo  prefero  per  Ho  fein  , il  cui  arrivo 
{lavano  d’ ora  in  ora  afpetrando.  Ma  re- 
ftarono  eftremamente  mortificati, quan- 
do fi  accorfero,  che  quefto  foreftiere  era 
; V • V Emi- 

rtT»l  M9.  Hunr.  & AbulFed.  ubi  fup.  Abu 
Jaafar  AlTabar.  Al  Makin.  ubi  fup.  p.  5^.  51* 
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r Emiro  Oheicf  allah  ; il  quale  andò  imme- 
diatamente agli  appartamenti  preparati 
per  lui  nel  caftello  accompagnato  foltanto 
da  una  fcorta  di  dicialiette  cavalli,  li 
prim’ Oggetto  delle  fue  deliberazioni  fi 
fu.  r eftinguimento  di  quella  prefente 
fedizione , la  quale  a lui  era  pur  trop- 
po chiaro,  che  era  fiata  eccitata  nella 
citta  da  Moslemo , Per  lo  qual  fine  co- 
mandò ad  un  fuo  fedele'  fervo  di 
travefiirfi , e di  fingerfi  un  forefiiere  ve- 
nuto dalla  Siria  per  vedere  l’ inaugura»» 
zione  di  Hofein  ; affinchè  giugnefle  ad 
ottenere  di  poter  entrare  nella  cafa  di 
Moslem.  infinuarfi  con  la  fua  abilta,  e 
deftrezza  nella  confidenza-  di  quegli 
uffiziali,  e*  per  quelli  mezzi  arrivare 
"a  ' penetrare,  e conofcere  tutt’ i loro 
configli. -La  qual  cofa  da  lui  gi^  efe- 
guitafi , fece  di  quanto  mai  avea  in-  • , 
tefo,  e conofciuto  , un  fedele  rapporto  ' 
al  fuo  padrone.  Frattanto  Moslemo  allog- 
giava in  cafa  di  ùn  certo  Sbarik^  dov* 
era  fiato  fatto*' palfare  dalla,  cafa  di 
Hanl , nella  quale  avea  prefo  alloggio  al 
fuo  primo  arrivo  in  quella  cittk.  Obeid' 
allah  eflèndo  fiato  informato  dal  fuo 
fervidore  di  tutt’  i fegreti  del  partito 
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contrario,  mandò  un  meffaggio . 
rik -y  eh’ era  . uno  dei  grandi  Omerasj 
ad  informarlo,  ch’egli  penfava  fargli 
una  vifita  un  certo  giorno,  che  gli  no- 
minò .■  Cosi  di  ciò  avvifato  Shartks 
non  oftante,  che  fi  ritrovafle  allora  .in-  "l 

fermo,  venne  immantinente  alla  delibe- 
razione di  .riceverlo  , e di  metter 
Moslemovci  un’angolo  della  ftanza  a fi-  ' 
ne  di  ucciderlo  ad  un  certo  fegno , che 
fe  gli  darebbe-  La  vifita  fu  , feconda 
' guanto  fi  è detto,  già  fatta , e Moslemo  ' 

ebbe  afi'egnaio  un  luogo  opportuno , 
c-  proprio  pel  difegno  fopra  menziona- 
to; ma  elfendogli  mancato  il  coraggio 
ObeieP  fcappò  via,  eSbarik  nio- 
- ri  tre  giorni  dopo  . In  riguardò'  ad 
nella  cui  cafa  Moslemo  da  prin- 
cipio avev’  alloggiato  , ed  il  , quale  ^ 

..  afpettava  il  nuovo  governatore  nel- 
• la 'predetta  vilita , dopo  elferfi  vifita- 
to,  e fatto’  diligenza  nel  rigiltro  della 
fegretaria,  fu  trovato  eflere  un’antico  of- 
fenfore,.ed  uno,  il  quale  prima  avea 
fati’  oppofiziore  ad  ObeìdP  allab:  il  per-  ’ 

che  per  comando  di  efib  governatore 
, fu  condotto  da  alcuni  degli  Omeras  al 
cafieilo.  Dopo  arrivato  colà  ObeteP  al^ 

-,  > lab 
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,,  laò  addimandogli  dov’era  Moslemo 
e come  egli  era  venuto  ad  ammetterlo 
^ il  primo  nella  fua  cafa?  Mani  dopo  cC- 
fers’  in  vano-  sforzato  di  negare  il 
I fatto,  che  gli  fi  addolTava  , rifpofe, 

I che  Mosìemo  erafi  in  fua  cafa  intromef- 
fo  per  forza  , e non  già , perchè  da 
lui  vi  forte  flato  invitato.  Allora  Obe'tS 
' iillab  comandò  < a cotefto  prevaricatore 
di  farlo  venire  dinanzi  a lui;  ma  que-  , 
, fti  al  medefimo  iftante  rifpofe,  che  fe 
» pure  quegli  ftarte  fotto  a’fuoi  piedi, 
egli  non  gliele  toglierebbe  da  fopra.> 
Ciò  efafperò.in  guifa  «///«/&,  che 

, con  la-  fua  mazza  gli  tirò  un  colpo 
fulla  fàccia, che  gli  ruppe  il  nafo;  dopo 
la  qual  cofa  Mani  tentò  di  (frappar  la 
fpada  ad  uno  delle  guardie;  ma  fa 
prevenuto  , ed  indi  il  governatore,  or** 
dinò  , che  fo(Te  confinato  bene  ftretto 
in  una  ftanza  del  cartello,  ch’era  (la- 
ta preparata  per  lo  fuo  ricevimento. 
Le  notizie  di  quello  avvenimento  torto 
giunfero  all’ orecchie  di  Moderno y il 
quale  imperciò  montato  a cavallo,  un\ 
un  corpo  di  4000.  uomini,* ed  imme- 
diatamente inverti  il  cartello . Ciò  fui 
principio  forprefe  Obetd  allah  ; ma  poi-* 

fu- 
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fubitO' rivenne  in  fe  fteffo,  e fece  un 
orazione  al  popolo , nella  quale  -fece 
ufo  di  una  gran  varietà  di  argomenti 
per  dilTuadergli  dal  ritirare  in  dietro 
la  loro  fedeltà  dal  Califfo»  E gik  ella  , 
produffe  il  defiderato  effetto , di  ma- 
niera tale,  che  tutt’i  feguaci  di  Mo- 
slem^  accettuatine  trenta  incirca',  l’un 
dopo  r altro  ' lo  abbandonarono  . Egli 
perciò  fi  vide  obbligato  a lafciar.  la 
cittk , la  qual  cofa  col  favor  della  not-  { 
gi^  fece,  e fcappò  in  una  picciola 
capanna  di  una  vecchia  in  un  campo  ; 
poco  dinante  da  C4/^.  Nulla  di  manco 
il  coflei  figliuolo  colla  fperanza  di  ave- 
re a ricevere  il  guiderdone  promeffo 
dal  governatore  a chi  gli  deffe  notizia 
di  lui,  fcovfi  ad  Ab  ^ all  ab  il  luogo, 
ov’erafi  ritirato;  il  quale  perciò  man- 
dò per  prenderlo  un  diftaccamento  di 
ottanta  cavalli  . Mosìemo  'per  qualche 
tempo  fece  una  ,valorofa  difefa , e bea  , 
tre  volte  li  rifpinfe , e cacciò  via  dalla 
cafa  ; ma  effendo  finalmente  fopraffatto 
dal  lor  numero,  e gravemente  ferito  ;( 
in  molte  parti,  e , particolarmente,  ef-  i 
fendogli  preflbchè  tagliati  in  pezzi  j 

Timenduc  le  ' labbra  ; fu  prefo,  difar-  ‘ 

ma-  1 
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maro , e condotto  legato  in  Càfa  fo* 

pra  lo  ftefiTo  fuo  mulo.  Uno  degli  uo-^ 

mini  del  governatore  accortofi , chi 

verfava  lagrime  dagli  occhi,  gli  difle,  » 

thè  non  iftava  bene  il  piangere  ad  una 

perfona,  la  quale  ^ era  fi  .raelTaad  una 

s'i  grande  intraprefa . Moslem  rifpofe , 

ch’ei  non  piangea  per  fe  medefimo; 

ma  per  Hofein  ^ e per  la  famiglia  di 

lui,  che  , com’egli  temea,  trovavafi 

allora  per  iftrada  verfo  Gufa . Dopo 

di  ciò  volgendoli  a Maometto  Ehn  Al 

A^>Mt  pregollo,  che  delTe  notizia  ad' 

Hofe'm  de’ Tuoi  infelici  fuccelTi,  e Io 
fcongiurafle  , che  nel  cafo  , eh’  ei  li 
ritrovalfe  in  viaggio,  fe  ne  ritornafse  a 
Mecca  . Maometto  non  folamente  promi- 
£e  di  farlo  ; ma  in  oltre  in  quel  punto 
mandò  corriero  a polla  ad  Hofein  pec 
diftornarlo  dall’  avvanzarfi  verfo  Cafa\  ' ' 
quantunque  però  la  perfona  impiegata 
in  ciò  in  quella  occalìone  non  fi  uni, 
ne  s’inconirò  mai  con  lui.  Mentre  Mor. 
lertio  fu . giuntò  al  calvello  , chiefe  un 
bicchiere  di  acqua  ; ma  uno  degli  uo« 
mini  , che  ivi  erano,  gli  difse,  eh* 
egli  non  averebbe  cos’ alcuna,  con  cui 
potere  fpignere  la-fete  fino -a  tanto,' 

* che 
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che  non  avefse  bevuto  l’ o fia 
il  liquore  bollente,  il  quale  [ Miomet- 
tani  pretendono  , eh’  abbiano  a bere 
nell’  inferno  i dannati . Quando  OheitT 
Mllah  apparve,  Moderno  di  fai u- 

tarlo;  dicendo,  che  della,  ftefsa  guifi 
ne  ufarebbé  con  re%id  illefso , fe  vi  fof- 
fe  prefente , quando  non  volefse  pro- 
mettergr  il  perdono.  Il  governatore  al* 
lora  gli  rinfacciò  di  efser  lui  venuto  a 
Càja  a fine  di  gittate  i fenii  della  di- 
feordia,  e dìfiienrione  in  mezzo  di  un 
popolo,  il  quale  era  cosi  ben  foddisfat- 
to  della  prefente  amminiftrazione.  Ma 
rifolutamente  gli  rifpofe . C/i 
a ffohtt aniente  falso*  il  popolo  di  quejia 
provincia  fa  molto  bene  ^ che  il  vojìro 
padre  Ziyad  fece  un  macello , e fcannb 
inumanamente  i principali  uomini^  che 
in  ejfa  erano  ^ ed  usò  fopra  di  loro  una 
tirannia  più  intollerabile  della  tirannia 
di  quelli^  che  furon  peggiori  //t;’ Khofri, 
e //tf’Gefari:  laddove  l' intenzione  nojìra 
fi  è di  governare  con  gtujiizia^  e mode- 
razione , e di  appellare  alla  determina- 
zione del  libro  . Obeidl  allah  allora  lo 
chiamò  birbo,  rimproverandogli , e di- 
cendogli di  aver  bevuto  del  vino  in 
. Me- 
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'Meàtna^  W che  egli  negò  ne’ più  forti 
termini'.  Quindi  conofcendo,  che  do* 
vea  andar  virtinnia  del  rifentimento 
dei  governatore,  Jafciò  ad  uno  degli 
amici  Tuoi  700/  dinari  ^ perchè  fi  daf* 
fe  cura  del  fuo  corpo;  ed  infieme  di- 
llornafse  ed  impedifse  ad  Hofe'm  di 
approflimarfi  a Càfa,  Dopo  ciò  egli 
fu  decapitato  nella  fommita  del  ca* 
Hello,  come  Mani  lo  bi  in  mezzo  del- 
' la  ttrada  : e le  loro  tefte  furono  amen- 
due  mandate  come  un  prefente  a T'e- 
xid  infième  con  una  lettera  , in  cui 
conteneafi  un  racconto  del  loro  delitto, 
e delle  circoHanze , che  feguirono  la 
lora  efecuzione  : il  che  accadde  nel 
giorno  8.  del  mefe  di  Dhu  Ibaìla  nell* 
anno-  60.  dell’  Heita  , Riguardo  - alla 
collezione  di  regiftri , o lìa  libro  'di  ri- 
cordo ( ficcome  *vien  chiamato  nella 
Scrittura  ) di  cui  abbiam  fatto  fopra 
menzione  ; uopo  è , che  ci  fia  permef- 
fo  di  oflervare,  che  gli  antichi  Perfta- 
ni  ^ a’ quali  la  provincia  d’/ri^,  ov’ è 
Cftfa , s’appartenea , confervavatio  la  me- 
moria dei  principali  avvenimenti,  che 
accadevano  ne’ loro  Stati  ogni  anno,  ed 
anche  ogni  giorno , in  una  specie  di 
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annali,  e giornali , onde  formavafi  una 
tale  collezione , ed  eran  recitati  • in  or- 
dine di  tempo  com’erano  accaduti;  fxc- 
come  può  ricavarli , ed  inferirfi  e dai 
fagri,  e dai  profani  autori.  In  quelli 
annali,  e giornali  erano  inferiti  li. no- 
mi cos'i  delli  benefattori  e benemeriti 
del  publico,  come  ancora  de’ malfatto- 
ri , e CIÒ  faceafi  cosi  tra  i Perftanhy 
come  tra  i Medi*  La  qual  cofa  chia- 
rilTimamente  apparifce  da  Erodoto , da 
Tucidide  y e da  Giofeffo  y come  anche 
da  molti  palTaggi  della  Scrittura , Non 
è dunque  meraviglia,  che  il  medefimo 
coHume  prevalelTe  in  tempo  di  Eezid 
tra  , alcuni,  difcendentir  di  quelle  anti- 
che nazioni.  11  dilì:accamento  .mandato 
da  ObeiS  allah  a prendere  Moslemo  nel- 
la capanna  della  vecchia  , e condurlo 
a ie  in  C4fa  fu  di  tooo^  cavalli  ( nul- 
la ollante*  quel,  eh’ è llato  avanzato 
in  contrario  da  un  autore  Arabo  y a 
cui  qui  ci  fiamo  rapportati  ) fecondo 
Abulfaragió  (»}. 

- Xe 

[ti]  MS.  Hunt.  nutn.  495.  m Bibl.  Bodl, 
Oxon.  Eir.  vi.  I.  Efth.  vij.  i.  x»  2.  Herodot.  lib. 
vili.  c.  S5.  Theucydid,  lib.  i.  Jofeph.  antiquit, 
lib.  ai.  6.  Creg.  Abu’l-lfaraj  1 ubi  fup.  p.  195. 
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' Cap.Il»  Vl/iorìadegli  Arahi,  27  x 
• Le  favorevoli  ’ notizie  , che  Ho/ein 
avea  ricevute  da  Moslemo  infieme‘Con  le  ^^rda 
premurofe e replicate  follècitazioni;>«rCufa» 
dei  Cufaniy  ch'aveàngli  mandata  una. 

' lifta  di  140000.  uomini  5 eh’ eran  pron» 
ti  ad  ubbedire  a’fuoi  ordini,  lo'induf-  . 

fero  a penfare  di  porfi  dirittamente  in 
viaggio,  per  C&fa,  Nulla  jwrò  di  man- 
co il  più  favio,  e giudiziofo  de’ fuoi  v ‘ 
amici  confiderò  quefta,  come  una  inira- 
prefa  difperataj  e quindi  fi  sforzò  di 
diffuadernelo . Abdt  allah  Ebtt  Abbas  iti 
particolare  gli  difle , che  .come  alle 
forze  dell’  Emir  Qbei^  allah  erano  fiati 
aflegna'ti  i pofii  opportuni  per  la  dife- 
fa  del  paefe , e come  ì Cufani  al  più 
non  lo  aveano  invitato , che  ima  fola  , 
volta  a far  la  guerra  , nella  quale  pro- 
babilmente lo  abbàndonarebbono;  bifo- 
gnava  perciò,  che  in  neffun  conto  egli  fi  ^ 
arrifchialfe  ad- una  s'i  pericolofa  imprefa* 

Abcf  allah  Ebn  Zobeir  fi  sforzò  d’ indurlo 
à lafciar  da  parte  il  fuo  difegno  , quan- 
tunque in  una  maniera  più  debole , e 
languida;  elfendo  egli  realmente  più 
defiderofo  di  precipitarlo  ne’^perigli , 
che  di  liberamelo  ; poiché  in  cafo  del-  A • ' 

la  morte -di  Hofein^  penfava  di. potere 

con  ' 
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con  maggior  facihh  afpirar  egli  al  Ca- 
///4#o,*Ma  Ho/ein  perfiftendo  tuttavia 
nella  fua  primiera  rifoluzione, 
lùb  Ehn  Abbds  , il  quale  nudriva  il 
più  fincero,  e cordiale  rifpetto  per  lui,  • 
^ gli  pofe  dinanzi  agl’  occhi , che  s’  egli 
il  era  fermato  nella  fua  intenzione  di 
entrare  in  guerra  contro  rezid-,  bifo- 
gnava  afpettare  fino  a che  i fuoi  ami- 
. ci  in  C^fa  aveflero  uccifo  il  nuovo  go- 
vernatore dato  loro  dal  pretefo  ,•  C/?///- 
fo;  ed  indi  o unirli  con  loro,  o riti- 
rarfi  in  qualche  piazza  forte  in  Heidz,y 
affinchè'  frattanto  poteffe  fcrivere  lette- 
re circolari  a’  fuoi  amici , pregandoli 
, di  unire  le  loro  forze  con  tutta  la 
fpeditezza  poffibile e di  non  permet- 
, tere,  che  picciola  parte. del  piano  da 
fe  formato  aveffe  a trafpirare;  e che, 
'fe  niuna  cofa  potea  divertirlo  dal  vo- 
lere immediatamente  comparire  al- 
la tefta  dei  Cufani , bifognava  , che 
almeno  non-  penfalfe  affatto  di  portarfi 
con  fe  le  fue  mogli , e. figliuoli ;■  pur- 
. chè  nòn  volefìe  incontrare  il  raedefi- 
' , mo  deftino  ài  Ottomano  y che  fu  ucci- 
fo  a villa  della  fua  famiglia.  In  oltre, 
aggiunge  egli , la  . voftra  partenza  da 
, , » Mec- 


Digitized  by  ^ i'  jli 


CapJL  V Ifl or ta  degli  hxshi,  27  3 
Mecca  in  quella  occailone,  recherà'  ad 
j^bcf  allah  ÈbnZobeir'^  fpecialmente  , fe 
avviene  che  reftì  dopo  di  voi;  un  infinito 
piacere,  defiderando egli  la  voftra  mor- 
*te , affinchè  polfa  contraltare  per  fe  mede- 
fimo  il  a Tedici.  Ma  continuando 

Hofein  .tuttavia  infleffibile,  Abd"  allah 
Ebn  Abbàs  lo  lafciò;  e dilTe  ad  Ebn 
Xobetr^  con  cui  torto  dopo  fi  abbattè, 
che  non  avea  motivo  di  ftar  melanco- 
nico , poiché  Hofein  fpinto  dal  fuo 
deftino,  era  precipitofamente  tirato  aU 
la  fua  propria  deftruzione.  Anzi,  non 
ortante , che  il  medefimo  Ebn  Abbài 
veglialTe  infieme  con  lui  tutta  la  not- 
te , a fine*  d’ indurlo  a rimanerfi  a 
Mecca  qualche  altro  piccolo  tempo , 
almeno  fino  a tanfo,  che  le  truppe 
forteto  pronte  ad  entrare  in  azione  ; 
pure  non  potè  fare  in  lui  veruna  im- 
preffione.  Per  la  qual  cofa  Hofein  con 
la  fua  famiglia  , ed  alcuni  feltri  , che 
lo  feguitarono,  ed  andaron  fervendolo, 
parti  da  Mecca  ^ o nel  di  8.  di  Dhn 
ìhai'fa^  che  fu  il  medefimo  giorno  ap- 
punto, in  cui  Moslemo^tà  Hani  furo- 
no giuftiziati  in  Càfa  , del  che  nrn 
avea  .egli  .ancora  ricevuto  alcuna  noti- 
Jft.Mod.EoLlLTo.nA  S zia, 
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2Ìa,’  o pure  , fidtome  apprendiamo  da 
un’anonimo  iftorico  orientale  , il  gior-, 
no  avanti  (o  ).  ' • ‘ 

Obeìd’al-  L’ EmirObeicf  allàby  elsendo  flato  av- 
Contro  deiravvicinamento  di  Ho/a«,nian-  ’ 
/u/uncor~àò  Harro  Ebn  Eezid  della  tribù  di  Ttf- 
po  (li  m'tmah  con  un  diftaccamento  di  looo. 
truppe,  cavalli  ad  incontrarlo  nella  ftrada  , e 
’ condurlo  a con  tutta  la  gente  del 

fuo.feguito,  Harro  ^ il. quale  era  lun- 
gi dall’efser  nemico  di  Ho/lvw , fi  avan- 
zò alla  tefta  delle  fue  truppe  ad  Hsbe- 
raf^  e dopo  che  Hofein  fu  giunto,  lo 
fece  partecipe  degli  ordini , eh’  egli 
’ avea  ricevuti . Hofein  a principio  ten- 
tò d’indurre  Harro  direttamente  -a  fpo- 
fare  i fuoi  interefTì  ; ma  trovando  ciò 
imponìbile  a farfi,  difse  di  voler  pri- 
ma morire,  che  foffrire,  che  tali  or- 
dini fi  mettefsero  in  efecuzione;  ed  a 
quel  medefimo  iflante  comandò  fuoi 
uomini  di  continuar  la  loro  marcia  . 
Ma  a ciò  Harro  fi  oppofe  ^ il  che  pro- 
vocò Hofein  a mandargli  la  feguence 
• , .im-  • 

[o)  MS.Hunc.  num.495. in  Bibl. Bodl. Oxon. 
)4S.  Laud.  in  Bibl.  Bodl.  Oxon.  nnm.  i6u' 
Atftì  laafar  Al  Tabar.  & Al  Makin,  ubi  fup* 
p.  51.  Creg.  Abu'i-Fara),  ubi/up.  p.  196, 
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imprecazione  bene  fpefso  ufata  tra  gli 
Arabi pojfa  vojìra  madre  ejfer  difett-^ 
xa  di  voti  Ciò  cfafperò  non  poco  Har-, 
roy  il  quale  non  pertanto  altro  non  ri-, 
fpofe , fe  non  che;  Se  ^alcun  altra  per- 
fona  mi  av'ejfe  trattato^  come  mi  ave- 
te trattato  vai  y non  averei  certo  man- 
cato di  rendergli  la  pariglia  ^ ma  e'  »Q« 
vi  ha  luogo  di'  parlar  di  vofìra  madre 
fenxa  il  piU  alto  Indi  ordinan- 

do a’  Cuoi  uomini  di  ritirarli , difle  ad- 
Hofein  y eh*  egli  non  era  flato  coman-* 
dato  di  combatter  con  cflbbji  ; uni- 
camente .di  condurlo  a C^fa  ; ed  ag- 
giunfe  di, più  , che  ov*  egli  giudicalTd 
proprio  , ed  opportuno  o di  andarfene 
a Medina  yO  di  prendere  qualche  altra 
ftrada,  che  non  condncefle  dirittamen- 
te a Cufa  y egli  non  incontrerebbe  da 
iui  la'  minima  oppofizione  ^ Anzi  egli 
rifehiò  in  oltre  ad  aflicurarlo  , che 
ov’egli  potefle  unire  un  corpo  di  trup- 
pe fufldciente  a renderlo  atto  a poterft 
^gittate  fopra  le  truppe  ’ di  Abd^  allah\ 
e non- permettere  5 che  fofle  lui  attac- 
cato il, primo  da  quel  comandante , fa- 
rebbe allora,  per  quel  che  gli  fembra- 
va,  in  una  buona  opportunità  di  recare 

S a avan- 
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avanti  gli  affari  edintereffi  di  lui . Dopo 
ciò  Hfein  fi  moffe  verfo  K/rdeft a"  luogo 
famofo  per  la  fanguinofa  battaglia  acca- 
dutavi tra  gli  Arabi  ed  i Perftani^t  gli  fi 
accoftò  zA- Adib  uni  picciola  partita  di 
quattro  cavalli;- la  cui  guida  Thirmab. 
lo  refe  informato  , che  la  nobiltà  di 
C&fa  era  rifoluta  di  opporfegli,  e che 
febbene  i rimanenti  Cùf»ni  foffero  fuoi 
amici,  pure  il  giorno  avvenire  avereb- 
bon  tutti  sfoderate  le  loro  fpade  con- 
tro di  lui.  L’  afTicurò  in  oltre  , che  il 
Tuo  mefib  Kais  , il  quale  era  fiato  da 
lui  mandato  per  difporre  i Cofani  a 
fargli  un  buono  ricevimento,  era  fiato 
precipitato  dalla  fommiik  del  cafiello  , 
per  aver  mandato  delle  imprecazioni, 

C maledetto  Obeid' alldb  ^ e’I  padre^  di 
lui  Zi^ad  y mentre  dal  deffo  Cbeidtallab 
era  fiato  comandato  a maledire^/#,  ed 
Hofein.  Quefie  notizie  lo  afflifiero  gran- 
demente; ed  indi  Thirmab  fi  efibi  di  con- 
djirlo  nel  monte  Aja  , luogo  da  non  po- 
ter elfer  prefo  a cagione  della  fua  fitua-  ^ 
zione , ed  il  qual’  era  nella  provincia  di 
Na'jd  ; e di  tentare  nel  medefimo  tem- 
po d’ unire  un  corpo  di  dieci  mila  uo-, 
mini  della  tribù  di  Tày  per  roftetferlo. 

Ma 
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Ma  perfi()enda  Hofein  tuttavia  nella 
Tua  rifoluzione  di  avanzarli  verfo  Kadé^ 
fta^  e Nineveh  ^ Thirmab  prefe  da  lui 
congedo,  e con  li  quattro  cavalli,  che 
conduceva,  continuò  il  Tuo  cammino* 
Il  giorno  appreflb  Hofein  infieme  con 
Harró  , il  q«iale  tuttavia  gli  andava 
appreflb,  giunfe  a Niniveb  y città  lon* 
tana  dall’ antica*,  che  andava  folto  il 
medefimo  nome,  e ch’era  fìtuata  alla 
riva  orientale  del  Tigri  , Quivi  Harro 
incontrò  un  corriero  mandatogli  a po- 
lla : il  quale  gli  portò  ordine  da  Obeid' 
allah  di  prevenire  Hofein  dall*  impol- 
feflarfi  di  qualche  città  fortificata,  o 
altro  luogo  di  fortezza,  prima  dell* 
arrivo  delle  fue  truppe.  Queft’  ordine 
giunfe  nelle  mani  di  lui  Venerdì 
fecondo  giorno,  del  mefe  Al  Mobarram 
nell’anno  61.  dell’ ed  il  giorno 
feguente  Amer  Ebn  Saady  avendo  ricevu- 
to avvifo  deir  avvicinamento  di  Hofein^ 
comparve  con  un  corpo  di  4000.  uomi- 
ni, i quali  aveano  per  qualche  tempo 
mefle  in  ordin’ed  accomodate  le  loro  tende 
fuori  le  mura  di  Gufa  , Qpefte  truppe 
erano  in  punto  di  marciare  a Dej^larn; 
ma  come  i partegiani  della  Cafa  di 

S 3 H4-. 
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Hashem  cominciarono  in  quefto  tempo  , < 

ad  effere  in  movimento  ^ Obeid"  allah 
comandò  ad  Amey  di  condurle  contro 
Hofein»  Ciò  per  qualche  tempo  ad  j 
iftigazion’ed  infmuazionedel  ftìo  nipote,  | 
e di  altri  ricusò  di  fare;  ma  efifendogli  fi- 
nalmente fiato  intimato  con  le  minacce 
di  Obeid  allah  , fi  mode  Con  tUtte  le 
fue  forze  verfo  Ketbela  , dove  Hofein 
era  in  quefio  tempo  appoftato  * Quivi 
gli  fi  uni  Harro  con  1000*  cavalli; 
di  maniera  , che  dopo  quefta  unione 
Je  truppe  Mufulmane  deftinate  ad  ope- 
rar contro  Hofein  giunfero-  al  nume- 
ro di  5000.  uomini.  Tuttavia  prima, 
che  cominciafiero  le  ofiilita  molte  im-  ‘ 
bàfciate  fi  paflaron  tra  Amey , ed  Hofein'^ 
nel  quale  tempo  Hofein^  veggendo  li 
fuoi  affari  in  -uno  fiato  difperato,  e 
che  i,  Càfani  lo  aveano  abbandonato, 
offerì  di  tornarfene  in  fua  cafa  ; purché 
Obeid  allah  gliele  permettelfe  * A ciò  i 

Amer  fcriffe  una  lettera  al  governatore,  ' 

ed  informollo  della  propofizione  fatta-  ^ 

gli  da  Hofein  ; ma  la  rifpofia  fi  fu  , < 

che  non  fi  darebbe  orecchio  a veruna 
propofizione  da  lui  fatta  fino  a tanto,  ' 
che. egli  non  aveffe  riconofciuto 

per 
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per  vero  , e legittimo  imperadore  de* 
fedeli.  Nel  tempo  Oùeid' allab  co- 
mandò ad  Amef  Ebn'  Saad  Ehn  ^ Ahi 
Wakkdi  di  troncare  ogni  comunicazio- 
ne tra  il  campo  di  Hofein^  e \'  Eufra- 
te ^oznz\  i rami  di  quefto  fiume  chia- 
mati da  Abulfaragio  i fiumi  di  Kerbe- 
la , affinchè  per.  quelli  mezzi  folTe  Cq- 
llretto.  ad  arrenderli  alle  forze  del  Ca- 
liffo fenz’  alcuna  elTufione  del  fangue 
Mufulmano , In  quelle  calamitofe  cireo- 
ftanze  Hofeirty  ed  Amer  a richiella  del 
primo,  tennero  una  conferenza  tra  l’un’ 
armata,  e l’altra;  elTendo  ciafcuno  di 
loro  feguito  e fcorto  da  una  guardia  di 
venti, cavalli.  In  quella  conferenza  Ho- 
feìn  richiefe,  o Ji  aggiullare  gli  affari 
perfonalmente  con/Vz/^,o  di  ritornar- 
ìene  tìqVÌ' Arabia  y o finalrnente  di*  co- 
mandare qualche  rimota  ^uernigione 
in  Khorafdn  , dove  poteffe  'dillinguerlì 
contro  i T urcbi . Ma  ObeicP  allab  fu  dif- 
fuafo  dall’  accettare  alcuna  di  quelle 
condizioni  da  Shamer  Ebn  Dhu  l}e- 
^owsh , il  quale  non  ebbe  fcrupolo  di 
accufare  Amer  di  aver  fegreti  maneg- 
gi con  Hofein  ; quantunque  il  governa- 
tore da  principio  mollraffe  non  avere 
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alcuna  ripugnanza  di  venire  ad  un  ag-  i 

giuftamento  . Secondo  una  tradizione,  * 
di  cui  fa  menzione  il  Signor  Ckkley  y ^ 
comechè  non  ne  nomini  T autore,  Ho-  ‘ ' 
fein  domandò,  che  o gli  fi  dafse  la  li- 
cenza di  ritornare  ai  luogo,  ond’ era 
venuto,  o fe  gli  permetterseli  tentar 
■gti  animi  del  popolo  d’/r<j/f , a 'fine  di 
(coprire,  fe  realmente  eflìaveano  qaal-‘ 
che  intenzione  di  dichiararli  a favor  I 
fuo  Comunque  ciò  fia  , Obeid"  allah 
non  volle  accordare  ne  ad  Ho/ein 
alla  gente,  che  lo  feguiva  , alcune  cdn- 
dizioni , offerendo  loro  foltanto  eh’ eleg- 
gefsero  funa  di  quefte  due  co(e,o  di  • 
fotrometterfi  al  Califfo  , o di  lafciare 
il  punto  , di  cui^fi  contrada  va  , alla 
. decifione  della  fpada  (/>)•' 

Obefd’  allah , efsendo  in  quello 
Kerbcla.  fufficientemente  informato  della 

fediziofa  difpofizione  de’ Ci#//*»;,  deter- 
i.  minò  di  portar  gli  affari  a rifehiari- 
mento  prima,  che  Hofein  Si  avvicinaf- 

‘ • J 

' [p]  MS.  Laud.  in  Bibl.  Bodl.  Onon.  num. 

i6i.  Greg.  Abu’l-Farai,  ubi  fup.  Golii  not.  ad 
Alfragan.  p.  2?4*  Dr.  Herbelot.  Biblioth.  orient. 
in  art.  Houffaìiì,  Abu  Jaafàr  Al  Taban  & Al 
Makìn  , ubi  fup.  , • > 
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fe  maggiormente  alle  porte  della  loro 
citt^  V Perla  qual cofa  egli  mandò  Sbamer^ 
di  cui  poteva  intieramente  fidarli , coq 
un  corpo  di  -5000.  uomini  pér  rinfor- 
! zare  le  truppe  fotto  il  comando  di 
AmeryoX  quale  ordinò  di  bel  nuovo  di 
-,  allicuraré  Hofein  , che  ov*  egli , ed  i 
fuoi  uomini  volelTero  fottoporfi  a /<?- 
55 /V , non  farebbe  lor  fatta  la  minima 
violenza;  ma  che,  fe  ricufavano  di  fot- 
tometteriegli , farebbon  tutti  palTati  a 
fil  di  fpada;  Ordinò  fimilmente  ^Sha- 
fner , ^he  fe  egli  fcoprilTe  in  Amer 
qualche  reluttanza  di  venire  a batta* 
glia  con  Hofein  y gli  troncaffe  la  tePa, 
€ fi  prendefs’  egli  il  comando  di  tutte 
le  forze  . fJel  tempo  fteflb  il  governa- 
tore offerì  ' la  fua  protezione  ad  Abbdsy 
Abd'  allah  ^Jaafar , ed  Ottomano  eh’  eran 
'quattro  de’ figliuoli  di  Ali , la  quale  elfi 
ricufarono  di  accettare  ^dicendo,  che  la 
Scurezza  di  DIO  era  migliore  di  quel- 
- la  del  .figliuolo  di  So)nyab\  intendendo 
con  • chiamarlo. fotto  quello  nome,  nota- 
re Obei^  allah  d’  infamia  , poiché  vo- 
iean  dire  con  ciò,  ch’egli  era  figliuo- 
lo di  uno  delli  ballardi  di  Somyah  ^ 
giacché  Zij^dd  padre  di  lui  era  fiato 

il 
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il  frutto  d’  un  illecito  commercio  di 
Abu  SopÀn  con  cotéfta  bagafcia^ 
avendo  ricevuti  da  Sbamet-  gli  ordini 
di  Obeiif  allah  infieme  con  una  • lette- 
ra,'nella  quale  feveramehte  lo  ripren- 
deva- di  non  aver  attaccato  più  prima 
Ho/W»,  difpofe  le  fue  truppe  in  ordine 
di  battaglia,  e fi  avvanzò  verfo  il  ne-^ 
mico  . E come  ciò  accadde  dopo  le 
preghiere  della  fera  , Ho/ein  , il  quale 
una  col  fuo  fratello'  Abbas  era  allora 
nella  Tua  tenda , chiefe  tregua  fino  al 
giorno  avvenire  ; il  che  da  Amet  gli 
fu  facilmente  accordato.  Intanto  la  fo- 
rella  di  Hofeitt  vide  con  ’ eftremo  fuo  ' 
orrore,  e cofternazione  avvicinarli  gik 
il  fato  di  fuo  fratello  . Ella  flava  in- 
tieramente fconfolata , ed  afflitta , fven- 
ne  , e njofirò  tutt’i  fegni  di  un  gra- 
viflimo  dolore  , e difperazione  , quan- 
tunque Ho/ein  facefle  quanto' potè  dal 
canto  fuo  per  confortarla . Egli  fi  sforzò 
ancora  di  calmare' gli  animi  de’fuoi  uo- 
mini, che  allora  moftravano  eflire  nelle 
più  gravi  e terribili  apprenfioni,  con  con- 
figliarli, che  ciafcuni  fi  ritiralfero  nel- 
le loro  refpettive  abitazioni.  Ma  non  4 
pertanto  nefluno  di  loro  fi  poterono  in 

al- 
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alcun  patto  indurre  a ciò  fare  ^ eHen- 
do  la  maggior  parte  determinati  a noa 
fopravvivere  a lui.  Ma  non  oftante  il 
bollore,  e ’l  comrfiovim.enro,  in  cui  ef- 
fi  trovavanfi , egli  non  iralafciò  di  fa- 
re le  opportune  difpoTiaioni  per  là  lua  c 
difefa  . Ordinò  dunque  , che  tutte  le 
tende,  di  cui  era  compofto  il  fuo  cam- 
po fi  attaccaflero  infieme  con  foni-,  e 
corde  , e di  efsere  da  una  eftremitk 
fortifica^  con  una  trincea  ; di  manie- 
ra, che  quel  tutto,  che  in  quella  not- 
te fu  .finito  , formava  una  fpecie  di 
barricata.  Dentro  la  trincea  egli  fece, 
che  fi  gittafse  una  gran  quantità  di 
legnami  , ed  altri  materiali  .combufii- 
' bili  , a cui  li  fuoi  uomini  attaccaron 
fuoco  , per  impedirè  di  efsere' circon- 
dati / di  tal  che  non  potefsero  efsere  ' 
attaccati,  fe  non  dalla  fronte  folamen- 
le.  Efli  pafsarono  la  notte  in  orazioni, 
e preghiere,  nel  qual  tempo  i cavalli 
delle  guardie  nemiche  furon  continua- 
mente  in  moto  intorno  a loro  . La 
mattina  feguente  le  truppe  di  amen- 
, due  le  pani  fécero  tali  movimenti', 

^ quali  per  la  maggior  parte  efser  fo- 
gliono  quelli  , che  immcdiatamcn-  ' 

te' 


Digitìzed  by  Google 


284  V Jflorìa  ^egìi  Arabi.  LtbJ, 
te  precedono  la  wilfa  . Hofeìn  mi- 
fe  in  ordine*  di  battaglia  il  Tuo  pic- 
ciolo efercito  , il  quale  fecondo  uno 
fcrittore  Arabo  di  * molt’  autorità  > 
confillcva  in  trenradue  cavalli.,  e qua- 
raranta  pedoni  ( febbene  Abn  Jaafar 
faccia  giugnere  tutto  il  numero,  a cin- 
quanta cavalli,  » cento<  pedoni  ) e fe-  ' 
ce  tale  buono  ordinamento , e difpofi- 
zione  di  quede  fue  forze  di  poco,  a 
nulla  confiderazione  , quale  gli  potè 
permettere  la  natura  del  luogo,  e ter« 
reno,  in  cui  erafì  accampato  , ed  il 
breve  fpazio  di  tempo  , che  gli  era 
flato  conceduto . Amer  toflo  che  ap- 
pari il  'giorno,  avendo  fchierate  le  fue 
truppe  m forma  di  battaglia,  fi  avvi- 
cinò alla  barricata  a fine  di  comincia- 
re r attacco  , trovò  Hofein  , eh’  erafi 
prima  lavato,  e profumato  fecondo  il 
coflume  Arabo che  era  flato  fegui- 
tatoda’faoi  principali  uffìziali;  e pre- 
parato a riceverlo  in  una  maniera  ben 
propria.  Dopo  un  tale  movimento  di  | 
Amer^  Hofein  immantinente  montò  fo- 
pra  il  fuo  cavallo , come  fi  fece  il  fuo 
figliuolo  Ali^  fi  pofe  avanti  il  Corano^  ^ 
c con  vive,  efpreflìoni  fece  calde  pre- 
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mure  ai  foldati,  che  lui  feguivano,  di 
adempire  il  loro  dovere.  Ciò  cavò  da* 
gli  occhi  delle  fue  forelle,  e figliuole 
un  nuovo  profluvio  di  lagrime  ; le 
quali  ruppero  i’ aria  e 1*  empirono  con  i 
loro  lamenti . Al  che  tìofein  mandò 
loro  il  fuo  figliuolo  'Aliy  e’I  fuo  fra* 
tello  Abbds  per  acquetarle,  e calmar- 
le, dichiarando  , ch’egli  ^voleva*  anzi 
morire  nel  campo  di  battaglia  ^ che 
rinunciare  al  fuo  dritto  in  una  manie- 
ra cos'i  fervile  a qualunque  tiranno  fi 
fofle.  Quella  fcena  cotanto  compaflìo* 
nevole  toccò  in  guifa,  e molTe  talmen- 
te Harro  a compalfione , che  moftrò 
un  dolore , e difpiacere  molto  grande 
di  aver  forprefo,  e ‘troncato  il  camino 
ad  Hofein  , ed  indi  fe  gli  uni  con 
trenta  cavalli,  e determinofii  di  mori- 
re infieme  con  lui . Egli  fece  parimen- 
te-tute’ i fuoi  sforzi  per  raddolcire,  e 
piegare  ./fwr , ma  in  vano;  allegando- 
li da  quello  generale,  che  gli  ordini 
, efprelfi , li  t^uali  avea  ricevuti  da  Obeid' 
allaJb'j  non  gli  perraetteano  di  feguire 
progetti  di  pace . Quindi  Harro  rim- 
proverò. cos"!  a lui  , come  ancora  a 
VìU*  i'  C&fani  in*  generale,  di  avere 
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ingannato  Hofein , e di  aver  privato, 
c proibito  COSI  a,  lui , come  a tutt’  i 
fuoi  uomini,  T acqua  dell’  Eufrate  , del-  ’ 
la  quale  era  pertneflb  di  bere  a’  Giu- 
dei  ^ i Crijliani  y a!  Sabiani  ^ e dentro 
le  quali  fi  foffriva,  che  anche  i por-  • 
ci,  ed  I cani ,fcherza(Tero , e prendef- 
fero  ' follazzo  . Il  perchè  veggendofi 
imponibile  di  venire  a qualche  aggiu- 
' ftamentq,  Ebn  Dbuljeyoixsh  ' 

cominciò,  l’attacco,  e furono  fcaricati  i 

dall’ una  i e dall’altra  parte  un  nembo 
di  dardi.  Ma  prima  che' 1* azione,. dir  ' 
venifle  generale,  Ebn  Amev  \ 

ìiccife  in  un  fingolare  combattimento 
Tafery  c Salem  y eh’ era n due  foldati 
di  Amctiy  avendo^  prima  ottenuto  da 
HofeinAl  fpenneflo.  ' di- combattere  con 
, efloloro  ; ed  un^altro  de’  nimici  tentan- 
do di  attaccare  Bofein' dal  fuo  ca- 
vallo buttato  a terra , e da  quello 
fìrafeinato  pel  piede '.fniftro  impedito 
nella  flaha  ; quindi  gli  fu  tagliata  la 
gamba  da  un  foldato  di  Hofein  y e hnal-  , 
mente  fu  dal  medefimo  uccifo,  sbattendo- 
lo con  la  tefta  incontro  a certe  pietre.  ^ 
Parecchi  altri  combattimenti  ' furono  ! 
fatti,  nei  quali  i /aidati Ili  ani- 
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mati  .dalla  difperazione  furono  fuperió* 
ri  ai  loro  avverfarj  : il  che  indufle 
jìmer  ad  ordinare  ai  Tuoi  foldati  di 
defiftere  da  quello  genere  di  combat- 
timento. Dopo  ciò  Amru  Ebn  He;d}  y 
il  quale  comandava  l’ala  delira,  fi  get-  ' 
lò  fopra  le  truppe  di  Hofeirty  ed  at- 
taccolle  con  gran  furia,  gridando  ad  - 
alta  voce  ' ai  Portatevi  con 

bravura  contro  cojìoro  , i quali  fi  fepa^ 
rana  y e fanno^  dalla  religione  y 

dalla  congregazione  y e fl^tf//’,Imamo.  Al 
quale con  gran  difinvoltura  ri- 
fpofe  : Voi  fiete'  gli  fcifmatici  ; e quan^^t 
do  l e vojìr  e anime  faranno  ufcite  dai  vo: 
fìri  corpi  y allora,  conofcerete  chi  di  noi  me*, 
rita  maggiormente  il  fuoco  delP  inferno  « 

In  quello  attacco  fu  uccifo  Moslemo 
Ebn  Aufajab  y che- fu,. il  primo  thè 
mori  dalia*  parte  di  Hofein  y dopo  elr 
ferii  .portato  con  impareggiabile  bravu-  » 
ra  e valore . Parecchi  altri  . ufficia^ 
Arabi  lìrailmente  perderono  la  vita. in 
quello  tempo*  e con  tutto  ciò  i Cùfaniy 
non  oftante- 1’ inegualità  del  loro  nume- 
ro, non  furono  abili  e ballane!  ad  impa- 
dronirfi  della  perfona  di  Hofein,  Ma  il 
picciolp  corpo  di  cavalleria  , che  . lo,, 
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attorniava  ) foftenne  la  zuffa  con  fer- 
mezza, ed  intrepidezza  incredibile,  e 
finalmente  forzò  il  nemico  a ritirarli 
indietro  con  una  perdita  confiderabi- 
le  (^). 

Èssendo  cos'l  venuto  meno  alla  de- 
ftr  ala  il  tentativo  fatto  contro  Hofein^ 
'Shamer^  il  quale  comandava  la  finiftra, 
attaccò  la  cavalleria  Araba  con  tal  furia, 
ch’ei  gi^  ben  l’avea  preffochè  rotta , ed  era 
quafi  penetrato  fino  zd^Ho/ein,  Nulla  pe- 
rò di  manco  fu  alla  fine  rifpinto , e ■ 
qoftretto  a mandare  ad  Amer  per  un 
rinforzo  di  500.  arcieri.  E dopo  l’ar-^ 
rivo  di  quello  foccorfo  ì'C&faniy  eh* 
eran  fotto  il  comando  di  Sbamer , rinno- 
varon  l’attacco  al  campo  diiìofem^Q 
talmente  ferirono  la  di  lui  cavalleria , o 
più  tofto  li  cavalli  de’  fuoi  foldati  con  le 
loro  frecce , che  i medefimi  furori  coftretti 
a fmontare,  e combattere  a piedi.  Tra 
gli  altri  Harro  y effendo  coftretto  a la- 
Kiare  il  fuo  cavallo,  a cagione  d’una 
• feri- 

* [^]  Laud  num.  161.  & MS. Hunc. nutn. 
495.  in  Bibl..  Sodi.  Oxon.  Abu  Jaafar  Al  Ta- 
‘ bar.  Al  Makin.  & Greg.  Abu’l- Farai,  uhi  fup, 
Dr.Herbel.  fiibl.  orient.  ubi  Aip.  & in  arc./r. 
a/d.  , 
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ferita,  ch’avea  ricevuta,  fi  difefe  con  , - 
la  fpada  per  un  confiderabile  tempo*. 

Shatncr  dall' altra  banda,  veggendo  fino 
allora  vani  li  Tuoi  sforzi,  prefe  partito 
di  diftruggere  la  barricata;  e perciò 
comandò  a'fuoi  foldati  di  avvanzare, 
e di  rovefciare  ed  abbattere  a terra  ' 
le  tende , che  la  formavano . Ma  cffi 
incontrarono  un  s\  calorofo  ricevimen- 
to nelle  truppe,  le  quali  la  difendea- 
no  , che  dopo  una  vigorofa'  azione,  - ' 

furono  rifpinti  indietro , perderon  mol- ’ • ' 

ti  delli  loro  , che  morirono  in  quel 
luogo,  e furoiV  obbligati  ad  appigliar-  . 

fi  ad  una  precipitofa  fuga . Shamer  al- 
lora tentò  di  attaccar  fuoco  alla  tenda 
di  Hofeift’,  ma  in  vano;  conciofiachègli 
Arabi  condufiero  dinanzi  a loro  le  fua 
truppe,  e gli  forzarono  ad  abbandona- 
re il  campo,  ch’aveano  attaccato,  con 
una  perdita  di  confiderazione . La  bat- 
taglia in  quefto  tempo  divenne  caloro- 
fa  ed  ardente  in  tutte  le  parti  ; e con- 
tuttociò  Ho/ein  facea  le  fue  devozioni 
con  gran  fervore,  dicendo  le  preghie- 
re della  mattina  tra  i miferabili  refi- 
dui  delle  fue  malmenate  truppe;  alle 
quali  preghiere  egli  aggiunfe  ancora 
IJìtMùd^yoldLTonuL  X quel- 
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quelle  del  Timore  non  mai  folite._a 
dirfi , fe  non  negli  ultimi  cafi  eftremi. 
Eflendofi  il  combattimento  di  gik  refo 
pre0bchè  fatale  ad  Hofein  malgrado 
deir  incredibile  valore  degli  Arabi  ^ per 
edere  dati  gi^  uccidala  maggior  parte 
de’fuoi  uomini,  e tra  gli  dXiri  Habìb^ 
ufficiale  di  gran  merito,  e diilinzione; 
Shamer  fi  gittò  fopra  la  piccola  falan- 
ge, che  colui  fodenea,  con  tale  furia, 
che  la  ruppe  ; pafsò  a'  fil  di  fpada 
molti  dei  Soldati,  on.d’ era  formata , ed 
in  particolare  uno , che  avea  uccifi  non 
meno  di'  diece  dei  foldati  di  lui  ; e fece 
parimente  lo  ftefso  di  Ali  figliuolo  di  /fo- 
y^/«,che  dopo  edere  ftato  ferito  con  una 
lancia,  fu  indi^  tagliato  in  pezzi  con 
ineforabifed  odinata  barbarie.  La  mag- 
gior parte  degli  altri  furono  trafitti 
dagli  arcieri  haitiani di  maniera,  che 
Hofein , ' il  fuo  piccol  figliuolo  AbiP 
allah ^ ed  un  fuo  nipote,  ch’era  fimil- 
mentc  un  ragazzo , furon  quafi  le  fole 
perfone,  che  fopravvidero  alla  comu- 
ne dedruzione.  L’ultimo  di  quedi  eb- 
be tagliata  una  ‘ mano  , e fu  uc- 
cilb  méntre  era  in  atto  di  abbracciare 
il  fuo  zio  Hofein  ; ed  Abd"  allah  fu  col- 
pito 
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pito  a morte  con  un  dardo  ftandofene, 
gih  in  grembo  a fuo  padre  . Quanto  ad 
eflb  Ho/ein:  egli 'primieramente  ricevè 
una  ferita  in  tefta,  che  gli  empi  T el- 
metto di  fangue,'e  pofcia  ebbe  un 
dardo  tiratogli  nella  bocca,  mentre  (la- 
va fmorzando  la  fua  lete.  Contuttociò 
continuò  tuttavia  a difenderfi  come 
un’  uomo  animato  dalla  difperazione  ; 
di  maniera,  che- per  lungo  tempo  nin- 
no degl*  Jrakiani  ardi  rifchiarfi  i tirar- 
gli il  fatale  colpo,  che  anzi  la  forella 
lui  Zeinab^  figliuola  à\  Fatema^voX- 
tandofi  ad’  Amer  addimandogli  , fe  gli 
foffriva  il  cuore  di  veder  morto  Hoje- 
in?  Alla  quale  domanda  cominciaro’no  a 
coftui  a fcorrergli  le  lagrime  fu  la  barba, 
e voltò  altrove  la  faccia  da  lei  ; Ma  Sha- 
wer  , il  qual’  era  d’ima  più  fiera  , e 
brutale  natura,  cominciò  a maledir’' e 
rimproverare  i-fuoi  foldati,  perchè  non 
s’ approffimavano  ad  Ho/ein:  onde  uno 
allora  di  e(Ti  lo  feri  nella  'ihano , un* 
altro  nef  collo,  ed  un’altro  lo  trapas- 
sò''da  parte  a parte  con  la  fua  lancia. 
In  fomma  gli  furon  fatte  trentaquat- 
tro  contufioni,  e trentatrè  ferite.  Do- 
po morto  gli  fu  troncata 'la  teda  c 
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Irak^ani  tatite  volte  faliron  co’  piedi 
fu’i  morto  fuo  cadavere  , che  a forza 
calpeliarlo  lo  fpmfero  e fecero  re- 
altnent’ entrar  (otto  x.tm,'Shamcr  xiow 
contento  , e fodisfatto  del  fangue  di 
lui,  peofava  fimilmente  trucidare  Ali 
di  lui  figliuolo  il  più  giovane  , chia- 
mato pofcia  Zeiti  Alabedin  , o Ze'm 
Atab'adàin^  cioè  a dire  l’ ornamento 
de’  religiofi  ; il  quale  ritrovavafi  già 
molto’  infermo  , e giovanetto  ; ma  fu  i 
diftornato  dal  mettere  in  efecuzione  un 
tal  fuo  penfiere  da  uno  delli  Cuoi  uffi- 
ciali. Tutte  le  ricchezze,  e fpoglie, che 
prefero  da  Hnfein’^  fin’  anche  le  più  ricche 
vefti  delle  donne  ; furon  divife  fra  le  i 
truppe  del  Califfo  : fenonche  la  manie- 
ra precifa , e particolare,  come  una  tale 
divifione  fu  fatta,hon  ci  è fiata  defcritta,  e 
tramandata  da  veruno  degli  autori  Muful» 
tnani.  La  notte  dopo  la  battaglia 
portò  la  tefia  di  Hofein  in  fua  cafa  ; il  che 
talmente'  difguftò  la  fua  mt^lie  , che 
abbandonò  il  fuo  letto,  e non  potè 
mai  in  avvenire  perfuaderfi  a coabitar 
con  elfo  lui . Anzi  la  donna , eh’  egli 
fi  prefe  per  fupplire  le  colei  veci  in 
quella  notte , fu , come  ci  vien  riferi- 
to 

* ' * . I 
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to  da  uno  fcrittore  Arabo  ^ fpav.enta- 
ta  da  una  luce  foprannaturale  che  (I 
vedeva  falire  verfo  il  cielo  dal  luogo, 
in  cui  la  teila  di  Hofein  erafi  confer- 
vata  , e' da  alcuni  bianchi  uccelli , che 
< di  continuo  fopra  di  <juella  fvplazza- 
vàno . La  mattina  feguente  Haisula 
portolla  2ià  Obeid'  allah -i  il  quale  ficcol- 
le  il  baftone  in  bocca  , e trattolla 
con  molto  dìfprezzo . Quella  cofa  co- 
tanto difpiacque  a Ze'td  Ebn  Arkom^ 
che  per  aver  moftrat’  e dat’  a co- 
nofcere  una  difpófizione  cosi  fierina 
e felvaggia  , gli  dilfe  molti  impropre- 
rj;  la  qual  cofa  mancò  poco  , che  non 
gli  coftaflè  la  vita . Cosi  bnì  la  bat- 
taglia di  Kerbela  fatta  nel  giorno  io. 
del  mefe  Al  Moharrnm^  nell’anno  6i^ 
dell*  Hejra , che  riufc'i  così  fatale  alla 
cafa  di  Hashem  , e llahiH  cos'i  fcrma- 
" mente  Te%'td  nel  trono  Mufuhnano, 
Gli  Arabia  fecondo  un’autore  orienta- 
le molto  (limato  dal  fignor  , OckUy  9 
ebbero  uccifi  nell’azione  72,  uomini, 
de’ quali  17.  erano  difcefi  da  Patema-^ 
e le  truppe  d’  Irdk  88.  oltre  un  gran 
numero  di  feriti;  febbene,  fe  voglia- 
mo preftar  fede  ad  Abu  Jaa/ar  Al 
' 'T  3 Ta^ 
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Tabarin  delli  foldati  del  Califfo  nel 
campo  di  battaglia  non  ne  morirono 
più  di  treni’ otto-  Secondo  il  medefi- 
mo  iftorico,  Obeid' allab  ordinò,  che  da 
tefta  di  Hojein  fbfTe  portata  per  tutta 
la  cittk , efpofta  alla  veduta  del  pub- 
blico, fatta  ftare  per  qualche  tempo 
con  quarant’ altre  Topra  una  delle  por- 
te della  cittK,  e pofcia  con  le  donne, 
ed  il  figliuolo  di  lui  Alt  mandata  a Te- 
%ìd  in  Damafco , Hofeìn  ^ come  dico- 
no alcuni,  avea  mentre  mori  in  circ’ 
a cinquantacinque , o cinquantafei  an- 
ni, o come  vogliono  altri  cinquat’ ot- 
to , o cinquanta  nove.  Li  principali 
ufficiali  morti  dalla  parte  degli  Arabi 
in  quella  difgraziat’ azione , oltre  Ho- 
fein , furono  Habìb  , Abdt  allab  Ebn 
Moslemo  Ebn  Ok^il  ^ Maometto  , ed 
Aisjn  figliuoli  di  Abcf  Allab  Ebn  Jaa~ 
far  Ebn  Abit  Tdleb  , Alt  figliuolo 
maggiore  di  Hofein  , Harro  Ebn  Ee-  ■ 
7iid  y e Moslemo  Ebn  Aùfdjab  . Alcu- 
ni autori  riferifcono',  che  Hofein  fu 
uccifo  da  Sendn  Ebn  Anas , ed  altri 
dallo  ftelTo  Sbamer  Gli  fiorici  Arabi 
fono  fimilmente  diverfi  di  opinione 
intorno  alla  perfona,  che  tagliò  la  te- 
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fia  di  Hofein  y atcribuendofì  quefta 
barbar  azione  da  alcuni  di  loro  ad 
Hansola  Ebn  Eczid  y e da  altri  a Na/r, 
Zeinab  figliuola  di  Hofein  andò  dopo 
la  battaglia  nella  cittadella , dove  Obeiif 
allah  ebbe  con  elTo  lei  una  conferen- 
za, in  cui  con  grande  fdegno,  ed  af- 
prezza  di  efprelTioni  fece  ignominiofi 
rimproveri  alla  famiglia  di  Hofein  ^ la 
qual  cofa  provocò  Zeinab  a rinfaccia- 
re a lui  la  fua  crudeltà  in  termini 
così  afpri,  ch’egli  fu  prefso  a cacciar 
fuori  un’ ordine , perchè  ella  foffe  giufti- 
ziata.  Dopo  1’  efame  trovando  , che 
Ali  il  piò  piccolo  figliuolo  di  Hofein 
era  giunto  alia  pubertà , minacciò  an- 
cora di  volerlo,  giufiiziare  dinanzi  agli 
occhi  di  lei.  Ma  intenerito  poi  dalle  la- 
grime della  medefima  s’indufle  finalmente 
a rifparmiare  la  vita  ad  amendue,  nien- 
te oliando  il  fommo  provocamento , 
che  pretendeva  di  aver  ricevuto . E 
qui  ci  fi  permetta  d’ informare  *i  no- 
ftri  curiofi  lettori  , cjie  Kerbela  , 'o 
Kerhala  era  un  nome  di  un  diftretto, 
o territorio  in  Iràk  di  Babilonia  y o 
Caldea y famofo  per  la  morte,  e pel 
fepolcro  di  Hofein , Quello  diftretto , o 

T 4 ter- 
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^^6  V J fiori  a degli  Arabi  , LibJ, 
territorio  ftk  alquanto  all’  occidente 
delia  cittk  chiamata  Kafr  Ebn  Hobe'irah^ 
ed  in  una  piccola  diftanza  da  Càfa,  £ 
Perftani  ritengono  tuttavia  il  nome  di 
Kerbala  nelle  loro  canzoni  ed  elegie 
fatte  per  commemorare  la  fatai  morte 
di  Ho/e  in  ; dal  quale  il  comune  di 
cotefti  fettarj , ficcome  fi  è di  fopra  . 
ofTervato,  derivano  la  difcendenza,  o 
fuccefllone  dei  loro  Imdmi  (»•). 

La  prima  volta  , che  Obeidf  allab 
dopo  la  disfatta  di  Hofein  andò  neila 
gran,  mofchèa  di  C&fa  ^ fece  un’arin- 
g’  al  popolo,  nella  quale  fi  *contenea- 
no  molte  efpreflloni  ingiuriofe  alla  me- 
moria di  Aii^  e s’inveì  con  molt’ im- 
properi contro  la  famiglia  del  medefi- 
mo . In  ella  diede  lode  a DIO  per  aver 
fatta  fcovrire  la  verità , e coloro  i qua- 
li di  e0a  erano  in  poflfeffo  ; come  an- 
cora per  avere  aflUUto,  ed  ajutato />• 
xid  imperatore  Fedeli  y ed  il  parti- 

, ■ to. 

C r ] MS.  Laud.  num.  \6i:  Ifm.  Abulfed.  Ubi 
fup.  MS.  Hunt.  num.  495.  Abu  jaafar.  Al  Ta- 
bar,  & Al  Makin,  ubi  AipL  p.  51.  52.  Greg. 
Abu’l-Fara;,  ubi  Tuo.  p.  igóTigy.  Dr.  Herbel. 
Biblioth.  orienc.  ubi  fup.  & in  art.  Keriela^ 

Ockley  lilor..  de’ Sarac*  voi.  ii.  p.105. 211.  &c. 
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to  di  lui;  e fìnalmente  per  aver  diftrirt^ 
to  il  bugiardo  Hofe'm  fìgliuolo  del  bu- 
giardo Ali , e gli  aderenti  di  lui . 
Ciò  talmente  accefe  di  rabbia  gli  ami- 
ci delia  cafa  di  Hasbem  ( molti  dé' 
quali  erano  allora  prefenti , e fi  alr 
zarono  con  grande  fdegno  da’ luoghi  y 
ov’  erano  feduti  ) che  appena  poteron 
fare  a meno  di  raodrare  il  loro 
rifentimento  con  maniere  le  più  pu- 
bliche  ) e violenti . Uno  di  loro  in 
particolare  , il  quale  in  due  battaglie 
avea  .perduti  gli  occhi  ne  dava 

per  lo  più  continuamente  nella  mo- 
Ichea  dalla  mattina  alla  fera  a far  le 
fue- divozioni,  gridò  ad  alta  voce  men- 
tre dava  il  governatore  nel  mezzo  del- 
la fua  aringa , O figliuolo  di  Merjanah  I 
Il  bugiardo  y ed  il  figliuolo  del  bugiar- 
do , che  Jiete.  voi , vojìro  padre , e colo- 
ro , da’  quali  voi  avete  ricevuta  la  vo- 
firn  carica  , uccidono  i figliuoli  de* prof etiy 
e contuttocih  pretendono  di  profferir  e parlar 
con  le  parole  degli  uomini  onefli*  Alche 
Oheid' allah  ordinò , che  codui  foffe  prefo 
a quel  medelimo  idante;  ma  non  pertan- 
to egli  fu  .fubito  liberato  da  coloro,  eh’ 
eran  del.fiio  partito;  de  quali  n’ erano 

in 


V IftorU  degli  PiXihì*  Lib.h 
in  quei  tempo  nella  cictk  incirc*a  700.  ~ 
Nulla  di  meno  però^  non  molto‘  dopo 
fu  uccifo,.  ed  appiccato  ad  un  patibo- 
lo meflb  a quello  fìne  in  una  picciola  ^ 
didanza  à^C&fa\  la  quale  barbarie  re- 
fe Obeìd'  all'ab  eftremamente  odiofo  agli 
abitanti  di  quel  luogo . Nè  il  fuo 
fanguinofo  trattamento  ufato  contro 
tìofein  fu  intieramente  approvato  dal 
Uffa  ; il.  quale , dopo.l’  arrivo  del  corrie- 
re mandato  a polla  da . Clifa  per  por- 
targli l’ avvifo  di  ciò)  eh’ era  accaduto, 
c ‘ congratularli  con  lui  de’fuccefli  feli- 
ci delie  Tue  armi,  rapportai , che  fofse 
prorotto  in  lagrime  ed  avefse  detto.*  ID- 
DIO maledkhi  il  figliuolo  di  Somyah 
( ittfendendo  Oòeid’  allah  ) Ben  averei 

10  defideraroy  e sgradito  y che  non  fi /of- 
fe uccifo  H)fein  ..  ,^anto  a me  y io  /’ 
averei  perdonato»  IDDIO  amo  Hofein; 
ma  non  permife  y che  gt*tgnejfe  alla  di» 
gnitdy  alla  quale  afpirava  , Prima , che 

11  giovane  AliyQ  le  donne  della  fami- 
glia di  Hofein  entrafifero  in  Damafeoy 
t'e%id  fi  confìgliò  con  quei  della  Tua 
corte  intorno  a ciò,  che  di  loro  avelTe 
a farfi-.  Uno  di  quelli  gli  diffe  , che 
niun  altra  cofa  potea  meglio  condurre 

. a fo* 
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a foftenere  i fuoi  interefli , che  di  eftin- 
gwere  la  linea , o fia  la  difcendenza  di  Ho* 
fein al  quale  Textà  ^ non  approvando 
ciò , che  avea  propofto , non  fece  alcu- 
na forra  di  rifpofta*.  Un’  altro  di  pih 
dolce, e mite  difpofizione  d’animo  proffe- 
rì e fpiegò  i fuoi  fentimenti  ne’  feguenti 
termini.  imperator  de’  fedeli , tratta- 
teli-come  vorrebbe  l’apoftolo  medefimo 
„ di  DIO,  che  fi-trattaffero,  fe  avefs* 
„ egli  a vedergl’in  quefta  compaffionevo- 
„ le  ed  afflitta  condizione. ,, Ciò  mofle 
la  compaflione  di  lui  , la  quale  fe  gli 
eccitò  maggiormente,  quando  vide  la' 
teifa  di  Hofeìti'y  di  maniera  tale,  che  non 
potè  fare  a meno  di  prorompere  in 
queda  compaffionevol’  e patetica  efcla- 
m azione  . 0 Hofein  ^ oh  e fojfe  fiato 
in  mio  potere  di  falcarti  , che  non  ti 
farebbe  -fiata  tolta  la  vita\  Quando  la 
moglie  , e figliuoli  di  Hofein  furongli 
coffdotti  avanti  , e vide  comparir  le 
donne  in  si  poveri  , e fordidi  arredi, 
maledifle  di  nuovo*  ObeicP  allah  ^ chia- 
mandolo per  difprezzo  figliuolo  di  Sow- 
yah  , per  avere  cos'i  permeflb  , che  le 
fue  truppe  le  fpogliaflero  de*  loro  piò 
preziofi  effetti  in  una*  guifa  cotanto  ver- 


joo  V I/hria  ^egli  Arabi*  ' Lìè.f* 
gognofa.  Indi  entrò  in  difcorfo  con 
figliuolo  di  Hctfe'm^  e con  le  foreile  • 
lui  Patema^  e Zeinah^  nel  <)uale,non 
' gi^i  per  dirli  improperj  perfonali , furo- 
no ufate  alcune  efprelTioni  afpre  , ed 
accefe  cosi  dall’ una,  che  dall’ altra  par- 
te; quantunque,  poi  quando  la  conver- 
fazione  fu  gih  finita,  il  C/ttiffo  ordinò, 
che  fblTero  condotti  al  bagno  caldo,  e 
mandati  loro  abiti  proprj , e convenien-  J 
ti  alla' qualità , e condizione  loro,  co- 
me ancora  ogni  altra  forte  di  refrigeri 
per  riftorargli  , e confortarli  dopo  le 
fatiche,  le  quali  avevano  folferte.  Egl* 
in  oltre  trattò  le  donne  con  edremo 
rifpetto  ; tenendo  loro  compagnia  per 
comando  di  lui  le  vedove  di  Molivi’ 
yah  per  lo  fpazio  di  tre  giorni , e coti 
cflb  loro  compiangendo  Hofein,  Egli  una 
volta  domandò  Amru  figliuolo  di  Hofe^ 
#»(il.qual  ragazzo,  come  pure  il  fra- 
tello di  lui  Aii  portava,  con  fe  quatte 
volte  andava  fuori  a divertimento  ) fe 
egli  volefie 'combattere  col  fuo  figliuo- 
♦ io  Khflled  Amrn  gli  rifpofe,  Da* 
tt  a me  un  col f elio  ^ ed  uri  altro  a lui. 
Dalla  quale  rifpofta  prendendo  occafio- 
ne  up  nemico  della  cafa  di  Hatbem^ 

dif- 
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diflè  a Te^id  , a fine  di  accenderlo  di 
fdegno  contro  il  ragazzo , Un  ferpente 
fiffturalmenti  nt  genera  un  altra  . Ma 
nort  pertanto  ciò  non  produffe  alcun* 
alterazione  nella  condotta*  del  Califfo  : 
Ma  feguitò  anzi  a trattar  con  lenità', 
per  non  dir  con  tenerezza,  la  miferabi^ 
le  famiglia  di  Uofeìn\t  licenziolli  con 
molta  garbatezza,  dopo  di  elTerfi  fuffì- 
cientemente  ricreati,  e rifiorati,  e che 
furono  fu’l  punto  di  porfi  in  viaggio 
per  Medina y ch’era  il  luogo  lor  dèftir 
nato . Egli  ordinò  alle  fue  mogli  , e 
figliuoli  di  prender  da  loro  licenza  in 
una  roanier’  amichevole  ; comandò  % 
Nooman  Ehn  Bashar  di  fornirgli  di  una 
buona  , ed  opportuna  fcorta  , come  si 
di  una  quantità  di  provvifioni  fufficien- 
te  ad  abbilitargli  a fare  iLyiaggio,che 
doveano  intraprendere  ; e di  bel  nuovo 
alficurogli  in  germini  li  più  affettuofi, 
che  fe  fbfTe  fiato  in  poter  fuo  di  po- 
ter falvare  Hofein , ben  averebbe  vola- 
to farlo  , ancorché  non  fi  fotte  potuto 
fare  , fe  non  con  - la  perdita  di  uno 
de’  fuoi  proprj  figliuoli  ; e eh’  egli  fi 
sforzerebbe  per  tutt’  i mezzi  polfibilt 
di  rendere  il  luogo  della  loro  refiden- 
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za  ad  effi  gradevole  . Il  comandante 
della  fcorta  , che  gli  andò  fervendo, 
fi  guadagnò  talmente  il  cuor  e l’affet- 
to di  Futema^  e Zeinab  per  li  favori, 
ed  indulgente  loro  ufate , eh’  elleno  gli 
offerirono  tutte  le  gioje , le  quali  dopo  ef- 
fere  fiate  meffe  a bottino  , quei  fac- 
cheggiatori  avean  loro  lafciate  ; ma 
il  coma.idante  modeftamente  evitò 
di  accettarle , dicendo  loro , che  fe  egli 
fojfe  Jìato  indotto  da  qualche  umano  ri- 
guardo  , la  minima  loro  riconofeenza  fa- 
rebbe a lui  fata  /ufficiente  j ma  che  la 
civiltà  , ed  umanità  da  a loro  ufa- 
te ^ fi  eran  loro  mojìrate  per  amore  di 
DIO  <j  td  in  riguardo  della  parentela  , 
eh' effe  .ave  ano  col  profeta^  Al  loro  ar- 
rivo in  Medina  y {\irQx\o  immediatamen- 
te vifitate  da  tutta  la  famiglia  di  Ha- 
sbemy  che  andarono  a condolerfi  con 
efsoloro  della  perdita  del  lor  padre  e 
dell’  infelice  lor  fato  * Ei  bifogna  non 
ubbliare  d’  informar,  i noftri  lettori  , 
che  fecondo  Khondemir  y Ali  fopranno* 
minato  Zein  Alabedin  , o pure  Zein 
Alab'  additty  cioè  a dire,  ^ ficcome  fi 
è di  fopra  ofservato  ) l’ornamento  de* 
religiofi , e che  in  quello  tempo  fu  con- 

dot- 
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dotto  a Medina  col  refto  della  fami- 
glia , è ftato  Tempre  confiderà to  da* 
Pfrftani  come  il  quarto  legittimo 
mo  ( r ) . 

Dal  precedente  racconto  del  tratta^ 
mento  fatto  da  Pezid  alla  famiglia  di 
Hofein  y e cavato  da  alcuni  ^rabi  ferir- 
tori  di  molta  autorità  , egli  fembra 
molto  grandemente  improbabile,  ch’il 
Califfo  aveffe  fatto  degli  oltraggi  alla  te- 
da di  quello  Imdmo^  e che  non  fenza 
gran  difficoltà  avelie  permefso,  che  foffe 
ìepolta  in  Damafeo^  ficcome  troviamo 
afferito  dal  fignor  Dr.  ; il  quale 

in  quedo  articolo , come  ancora  in 
molti  altri, fembra  d’eflerfi  fatto  ingan- 
nare dagli  dorici  Permani,  Il  luogo, 
in  cui  il  Califfo  ordinò  , che  quella 
foffe  fepellita,  egli  era  chiamato  Bah 
al  faradts , La  porta  del  giardino  j da 
dove  fu  primieramente  trafportata  a4 
Jlfcalon^  o jìsbkel'on  in  Palejìma^  ed 
indi  al  Cairo^  o Al  Kairab , dalli  Fa^ 
temiti  Califfi  di  . * Altuni  di 

que- 

[s)  MS.  Laud.  nutn«  161.  & MS. Hunt.  num. 
495.  in  Bibl.  Bodl.  Oxon.  Khondemir,  Dr.  Her. 
bel.  Bibliorh.  orienr.  in  art.  Ali  Ben  Huffainy 
p.  9Ò.  97.Grcg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  197. 
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quedi  Califfi  ereffero  per  quella  un 
monumento,  olla  mofchèa,  che  .andò 
fotto  il  nome  di  Masbhad  Hofetn , j^e~ 
palerò  del  martire  Hofein,  I medeGmi  Co-- 
liffi  furono  padroni  della  S’ivi/! , e dell’ 
Egitto  da  prima  dell’  anno  400.  fin 
* dopo,  l’anno  660.  deìYHeiray  e prete- 
fero, che  la  tefta  di  Hofein  non  andò 
in  Egitto  fin  dopo  l’ anno  500.  di 
queir  Era.  Ma  quefta  Itoria  è ftata‘"ri- 
gettata,  dice  un’autore  Arabo  degno 
di  ftima  , dagl’  Imdmi  de’  fav j . Quefti 
principi  tiravano  la  loro  origine  da 
E atema  ^ forella  di  Maometto  y e con- 
feguentemente fi  riguardavano,  e confi- 
deravan  fe  medefimi  come  difceli  da  Ali\ 
per  la  qual  ragione  afsumevano  il  nome , 
o per  dir  meglio,  il  foprannoiue  di  Fa" 
temiti y $ccome  un’appellazione,  che 
più  immediatamente  mofirava  la  no- 
biltà del  loro  genere  . Riguardo  al 
corpo -di  Hofein  ei  * fu  fotterrato  nella 
pianura  di  Kerbela , dov’'era  fiato  uc-  | 
cifo,  tà  Adadd  ddavjla  y fopranominato 
altresì  Abu  Shajay  fecondo  Solfano  del- 
la Dinafìia  delli  Bmyani , o Deytamitiy 
ereife  un  fontuofo  monumento  nel  luo- 
go, ov’era  fiato  fotterrato,  il  quale 

èfi- 
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è fino  a <jue(h  giorni  vifitato  con  gran 
devozione  dai  Perfiani,  Quefto  Solfano 
chiamò  il  fuo  magnifico  edilizio' Jv««- 
buà  Fai%^  che  nella  iingna  Perfiana 
fignifica  Magnifica  cupola ma  a’ tempi 
d’oggi  va' tra  gii.  Arabi  fotto  il  nome 
^ Mashad  Hofein , cioè  dfepolcro  del  martire 
Hojc'in,  Il  Califio  Al  Motaava^^el 
‘vegnachè  fofTe  nemico  della  cafa  di 
Alt  y proibì  fotro  ngorofe  pene,  che 
veruno  de’fuoi  foldati  andafFe  in  peN 
legrinaggio  alla  tomba  di  Hofem.  An- 
zi ,•  a fine  di  prevenir’  ed  impedir 
ciò  realment’  e con  effetto,  egli  de- 
moli  intieramente,  e'  Ipianò  la  mo- 
ichea  edificata  fu  ^uel  luogo  , dov* 
erano  fiate  depofitate  le  reliquie  'di 
queir /w/jW;  ma  di' ciò  non  contento, 
c rifoluto  anzi  di  cancellare  tutte  le  ve- 
ftigia  di  quella,  tentò  di  far  pafiare 
un  ‘canale  di  acqua  per  fopra  di  quel 
luogo.  Ma  T acque,  dicono  gli  Shiiti^ 
non  mai  vollero  accofiarvifi , mantenen- 
dofi  per  rifpetto  e venerazione  nella  loro 
difianza.  Dal  che  queft’ acqua  ricevè, e 
prefe  la  denominazione  di  Hairy  cioè 
di  attonita  y e ri/pettofa  ; nome,  che 
di  poi  pafsò  al  fepolcro  medefimo 
JJl*MQd,VoLlI.Torn,It  V a con- 
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a confiderazione  di  un  tale  miracolo.  Gli 
Sbitti  chiamano  quello  fepolcro  Masb- 
bitd  Mok^ddes  , Moali  , t e Mo-x.v.ek}  ; 
cioè  il  Santo  ^ fublime  ^ e puro  luogo  y 
o fepolcro'^  a cagionchè  Hojein ^ ch’ef- 
fi  riguardano  come  martire, Toffri  quivi 
la  fua  morte.  Nè  queft’ empia  intrapre- 
fa  di  Al  Mota’wakksl  ne  *andò  per 
lungo  tempo  impunita  conciofiachè 
rollo  dopo  gli  apparve  Ali  in  fogno, 
è dopo  avergli  rimproverati  gli  oltrag- 
gi fatti  a’fuoi  difcendenti,  gli  diede 
• fette  colpi  con  una  frulla,  che  teneva 
in  mano.  Vi' Califfo  raccontando , il  di 
feguente  a’fuoi  amici  ciò,  che  gli, era 
accaduto,  uno  di  loro  lo  aflìcurò,-che 
la  frulla,  la  quale  Ali  aveva  in  ma- 
no, non  era  aitr’ armadura , che  la  fa*; 
mofa  fpada  Dbu  'l-Fakar , che  appar-» 
teneafi  a principio  a Monba  Ebn  Hejaby 
il  S ab  amite  y e ' cadde  traile  mani  di 
Maometto > battaglia  di  Bedr  y e 

dopo  la  morte  del  profeta  venne  iti 
polfeflo  del  fuo  genero  Ali . A ciò  egli 
fimilmente  aggiunfe,  che  un  tal  fogno, 
o vifione  prefagiva  per  lui  qualche 
grande  infortunio  in  pena  e gaftigo 
dell’odio,  il  -quale  portava  alla  fami- 
' f glia  . 
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glia  di  queir /w/7Wo . La  quale  predi- 
’ zìone,  o prognollico,  continua  la  me- 
defima  tradizione  , fu  verificata  due 
giorni  dopo,  mentre  Al  Motaiijakkcl 
fu'  afTaffinato  da  alcuni  de’  fuoi  fer- 
vi , eh’  eran  Tus'chi.^  ad  iftrgazione' 
del  fuo  figliuolo  Al  Montafer.,  il  qua-- 
le  dopo  la  mo'rte  di  lui  afeefe  fui  tro- 
no Mufulmano , Ei  ci  vicn  detto  da 
un’  autore  fommamente  intefo  degli- 
fiorici  orientali,  che  il  fepolcro  di  Ho- 
fein  era  fituato  non  molto  lontano  da* 
quello  del  fuo  padre  Ali  ^ comecché, 
fecondo  uno  IznixoxQ' Arabo  A\  una  (lima, 
confiderabile , un  certo  Naitm  montavai 
in  collera  contro  chiunque*  volefle  pre-J 
tendere  di  additare  il  luogo,  dove  il 
primo  di  quelli  Imami^  o fia  Hofein 
giaceffe  fepellito  (t),  - . • 

' ‘ ' V 2 La  V 

” ■’ 

(t)  Dr.  Herbel.  Biblioth,  orient.  in  zxt.Houf‘ 

• fairty  p.  462.  ìk.  in  art.  Motavakkcl ^ p-  Ó40.  641. 
Ifm.  Abulfed.  in  hift.  univ.  MS.  Huntingt.  num. 
495.  ubi  fup.  li'm.  Abulftd.de  vit.  Mohammed- 
c,  Ixx.  p.  153.  Al  jannab.  Gagn.  la  vie  de  Ma- 
-hom.  tom.  ii.  c.  viii.  p.  Abu  Jaafar  Al 
Tabar.  & Al  Makin,  in  bill.  Sarac.  iib.  ii'.  c. 
xi.,p.  151.  152.  i5j.Greg.  Abu’l-Faraj,  in  hift,, 
dynaft  p.  i6\.  2Ó2.  Qckley , ubi  fup.  p.  221.  222. 
223.  Vedi  ancora  Sale  mappa  prefitta  nel  di- 
feorto  preliminare  dell’Arabia* 
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La  morte  di  Hofein  non  reftò  per 
lungo  tempo  impunita  ; poiché  molte 
perfone  comparirono  in  quello  , e nel 
feguente  regno  , che  domandarono  il 
fangue  di  Hofein  ; cioè  a dire  nel 
linguaggio  òe  Mt*fulman$i  infiflerono  , 
che  fi  prendelfe  la  vendetta  degli  uc- 
cifori  di  queir  . Ed  in  partico- 

lare Al  Mo kbfdr  ^cìier^  uno  dellicapi  di 
quella  fazione,  fi  millantava  di  aver 
dillrutti  preflb  a 50000.  degl*  inimici 
della  cafa  di  Ali^  fenza  contarvi  quel- 
li , eh’  erano  (lati  uccifi  nelle  batta- 
glie , ch*ei  fece.  I due  titoli  general- 
mente dati  da’  Perftanì  ad  Hofein  fono 
Sbabtd^  il  martire  Seidy  il  Signore, 
E per  le  parole  'Al  Seiddny  i due  Si^ 
gnori  , eglino  intendon  fempre  i due 
figliuoli  maggiori  di  Ali  , Hafan  , ed 
Hofein  . Secondo  Ehn  Shohnab  V ulti- 
mo di  quell’  Imdmi  facea  dinanzi  a 
DIO  ogni  ventiquattro  ore  mille  ado- 
razioni , o prollrazioni  , ed  all’  età  di 
25.  anni  avea  fatte  25.  pellegrinaggi 
in  Mecca  a piedi  ; quando  uno  di  quel- 
li farebbe  flato  fuflìciente  ad  ottener 
la  falvazione  ad  un  pio  Mufulmano  , 
Abulfaragio  ci  dice  , che  quando  Ho^ 

fetn 
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fein  fu  uccifo  nella  battaglia  fatta  nel 
piano  di  Kerbela  ^ vi  morirono  non 
'meno  , che  tre  de’  proprj  figliuoli  di 
lui  , e fette  di  quelli  di  Ali  contan- 
dovi t^o  Hofein  («). 

Yezdi  in  un  trattato  intorno  al  di- 
vino amore  riferifce  , che  .avendo  un 
giorno  Hofein  dimandato  al  fuo  padre 
Ali  ^ fe  lo  amava,  e quelli  avendogli 
lifpofto  , che  lo  amava  teneramente , 
limandogli  in“  oltre  , fe  amava  DIO? 
e che  avendogli  Ali  rifpollo  parimen- 
te di  SI  , Hofein  gli  dille  , Due  amori 
non  mai  pojfono  incontrarfi  in  un  me- 
Jeftmo  cuore.  A quelle  parole  Ali  Ìl 
molTe  in  guifa  , che.  non  potè  fare  a 
meno  di  prorompere  in  lagrime  . Ed 
iillora  Hofein  tocco  dall’  imprelTione  , 
che  le  fue  parole  avean  fatt’.  a fuo 
padre,  a fine  di  confolarlo , gli  diman- 
dò, di  nuovo,  ^al  cofa  confiderareb- 
be  ^egli  ^ e fìimerebbe  come  il  piu  grmi 
male  , il  peccato  dell'  infedeltà  ^ o la 
morte  di  lui  ? Ed  Ali  replicò  Io  vi 

V 3 por- 

( u)  Dr.  Herbel.  Bibiioth.  orient.  ili  art.  Houf 
f»in.  p.  465.  Ebrt  Shohnah,  Greg.  Abu’l-Fara;, 
ubi  Aip.  p.  \<j6. 
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310  ■ V JJioria' degli  Arshì . Lib.L 
[porrei  an^i  a morte  , che  abbandonerei 
la  mia  fede.  Da  ciò  dunque  notate^ 
difTe  allora  c/^’ b chiaro^  che* 

l'amore^  il  quale  a me  portate^  bfolamente 
una  tenere%%a  naturale^  e quello  , che 
• ‘ ' ' portate  a DIO,  è un  vero  amore . Mol- 

V i‘  ^ ti  altri  detti  attribuiti  ad  Hòfein  fono 
r,  |Iati  confervati  dai  Perftani^  i quali 
mantennero  la  memoria  di  lui  nella 
più  alta  ftima  e venerazione , e lo 
confi derano  come  il  gran  progenitore 
^ delli  loro  Imami , Da  ciò  avviene  i che 
il.  giorno’,  della  fua  morte  , cioè  il 
giorno.  IO.  del'  mefe  Al  Moharram 
dell’anno  di.  dell’  He}ra^  è 'tra  loro 
cosi  celebre , che  lo  anno  fempre  da 
quel  medefirao  anno  fino  al  di  d’oggi 
chiamato'  ÌTaum  Hofein^  Kùn  Hofein^ 
il  giorno  di  Hofein . Nè  può  recarli 
io  dubbio,, che  il  pianto  anniverfario,  | 
ed  il  lamento  ftravagante  , che  farti 
in  quello  giorno,  e tuttavia  ancora  fi 
mantiene  in  ufo  dai  Perfianty  contri* 
buifca  in  modo  principale  a far  s'i , ' 

che  fortìfta  , e duri  l’avvcrfione,  che 
♦ ha  quella  nazione  agli  altri  Muful- 
mani , i quali  nudrifcono  diverfi  fenti- 
menti  intorno  a quello  grande  Jmamoi 

La 

\ 
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La  fuperftiziofaoffervanza  di  un  tal  gior- 
no, eie  molte  finzioni  ridicole  inventate 
' dagli  Shiitì  intorno  ad  Hofein , fono  ftate 
a iufficienza,  moftrate  da  un  autore  Ara- 
bo fpelTe  volte  citato  in  quell’opera  ; al 
quale  ci  fia  permeflb  di  rimandare  i 
noftri  curiofi , e diligenti  lettori,  per- 
chè abbiano  . maggior  foddisfazione 
quanto  a quello  capo  (w).  , : 

Il  medefimo  anno  re^id  dellinò  Sa- 
lem Ebn  Ziyad  per  prefedere  nel  Seii- 
ftàn^  t'  Khorafàn\  nel  qual  tempo  que- 
lli er  andato  a lui  ambafciadore . Salem 
non  avev’ allora  più,  che  ventiquattro 
annij  ma  non  per  tanto  era  per  tutt’ 
i- ‘riguardi  qualificato  per  l’onorevole 
pollo  aflegnatogli . Subito  , che  ebbe 
incominciato  il  fuo  governo,  unì  un 
corpo  di  truppe,  a fine  di  far’invafio- 
ne  nelli  territorj  de’  7urciji.  Egli  portò 
feco  in  quella  fpedizione  la  fua  mo- 
glie, la  quale  partorì  un  figliuolo  nel 
Sogd  di  Samaì'k^nd  ^ o fia  ne’  circon- 
vicini villaggi , e -pianure , che  giace- 
’ ■■  V 4 va-. 

[ wl’Yefidi  ».  in  refalat  fi  biyani’l  mehabbar. 
Dr.  HerbcK  ^ubi  fup.  MS.  Huntingt.  in  Bibl.^ 
Bodl.  Oxon.  num.  49«;-  ubi'  fup.  Ockley  > ubi* 
fup.  p.  22<5.  251.  ^ ' , 
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vano  nelle  vicinanze  di  quella  citta . 
-Quefto  fanciullo  fu  dal  luogo  della  fua 
nafcita  foprannoniinato  Al  Sogdi  , o 
il  Sogdiano.  Ed  in  quella  occafione  la 
moglie  di  Salem  li  prefe  in  preftito 
alcune  gioje  della  moglie  del  principe 
di  Sagd  y le  quali  ella  ne  portò  via  fe- 
co  nel  ritorno  degli  Arabi  nelli  loro 
proprj  dominj . Frattanto  Salem  mandò 
un  forte  dillaccamento  fotto  il  coman- 
do" di  Moballeb  a Kho'wara-im  y citta 
principale  dei  Turchi , o Tartari  in 
quelle  parti;  il  quale  efigè  un’immen- 
fa  fomma  dagli  abitanti , che  monta- 
v’  a 50000000.  di  pezzi  di  moneta , 
parte  delle  quali  riferbò  per  ufo  fuo 
proprio,  ed  il  rimanente  lo’ mandò  a Te- 
%id.  Indi  fi  avvanzò  a Samarkand  \ co- 
ftrinfe  fimilmente  i cittadini  a pagar- 
gli una  vada  fomma  di  danaro,  e 
pofcia  fi  ritirò  con  picciola  perdita 
nelle  provincie  , ch’egli  governava. 
La  città  di  KhcwaroTim  in  tempo  del 
Caligo  Tezid  era  la  capitale  del  regno, 
che  andava  fotto  l’ illeflo  nome , e eh’  è la 
Chorafmia  di  Tolommeoy  e di  ErodotOy 
♦ c la  ftefla  con  quella,  che  dopo  fu 
, chiamata  Kharinme , Korktmg  t Or- 

kang 
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prefentemente  C/rgewy.  Ella  era 
firuata  verfo  la  parte  occidentale  del  fiume 
lihun^'  o fia  Onus  degli  antichi  : ovvero 
fecondo  la  fituazione  di  Urgens^  eh’ 
è ftata  più  accuratamente  determinata 
dai  geografi  moderni,  in  un  gran  piano 
al  Nord  del  fiume  Amru  nel  grado  3^. 
e 50.  m.  di  latitudine , venticinque  le*, 
ghe  Germaniche  lontana  dalle  rive  orien- 
tali del  mare  Cafpio . Il  tratto  del  paefe 
chiamato  Sagd  ^ o il  Sogd  di  Samar^and 
a’giorni  di  Tolommeo^  ed  Ammìano  Mar- 
cellino andava  fiotto  il  nome  di  Sogdiana , 
e fiotto  quello  di  Sogdias  a’  giorni  di  Dto- 
nifto  Africano.  I nativi  di  un  tal  paefe 
erano  denominati  Sogdiani q Sogdii  a! 
tempi  dei  Romani.,  ficcome  da  Tolom- 
meo , e S trabone  appa.rifice  . I Mufulma- 
ni  fiotto  la  condotta  di  ' Mohalleb  non 
fiolamente  acquiftarono  in  quella  fipe- 
dizione  una  immenfia  quantità  di  hot-, 
tino;  ma  parimente  s’impadronirono 
del  regno  di  Khoisoara^m  (jv). 

. , r . Abd’  . 

f X j MS.  Laud.  niim.  t6i.  in  Bibl.  Bodl.  Oxon. 
ubi  Aip.  Golii  not.  ad  Alfragan.  p.  tzo.  12t.  & 
alib.  Ptol.  geogr.  lib.  vi.  c.  xii.  p.  160.  edit.  Bert. 
Herodot.  l.b.  iii.  c»  xciii.  p.  200.=  Lond.  ìóyg. 
Scrab-  lib-  xi.  Arrian.  lib.  iv.  c.  15.  Cure.  lib. 

rii. 
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ALLAH  Ebn  Zobeir  vedeti- 
Zobeir”  dopo  la  morte  di  Hofein  alla  te- 
proclama-  fta  de’  parteggiarli  della  cafa  di  Hashem^ 
to  Calif-  eh’  erano  grandemente  oppreffi  da  Te- 
dina.  > comincio  a nudrire  penlieri  vivi, 

■ ed  ardenti  di  afpirare  al  Cali  fato  . 
Com’egli  perciò  non  avea  mai  ricono- 
feiuta  r autorità  di  ^ezid  , fì  dichiarò 
in  quefto  tempo  publicamente  contro 
lui  , e lo  depofe  formalmente  in  Me- 
dina , venendo  foftenuto  dagli  abitanti 
di  quella  cittk , come  ancora  da  quelli 
. di  Mecca y che  torto  dopo  l’arrivo  del- 
la famiglia  di  Hofein  a Medina  , lo 
proclamarono  Califfo,  Dopo  efser’egli 
ftatÒ  inaugurato,  per  renderli  tra  di  lo- 
ro piu  popolare , aggravò  le  circoftan* 
2e  della  morte  di  Hofein  all’  ultimo 
grado,  e nell’ aringhe  da  fe  fatte  ai 
popolo  dipinfe  i Cùfani , , che  avean 
' ' . i da 

vii.  c.  iv.  & lib.  viii.  c.  r.  Dionis.  perieg.  v. 
74(5.  747.  Athen.  deipnofoph.  lib.  ii.  fub  fin, 
Ammian.  Marcellin.  lib.  xxiii.  c.  2(5.  Plin.  libi 
vi.  c.  1(5.  Chriftoph.  Celiar,  geogr.  antiq.  lib. 
iii.  c.  xxi.  p.  892.  ad  8^5.  Lipfise  , i7«d.  Rag- 
guaglio dello  fiato  prefence  dell'  Alia  Sectentriof 
naie  par.  i.  c.  ii.  p.  420.  4:58.  440.  Lond.  1729. 
Vide  etiam  Ism.  Abulfed.  in  tab.  Uluch  Bcigh, 
in  tab.  &c. 
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da  principio  invitato  .e  chiamato  Hofe- 
in  nella  loro  citta , e pofcia  lo.,  aveano 
abbandonato  , come  li  più  infedeli  , x 
perfidi  fcellerati  , che  fonfero  fopra  la 
terra  • il  che  produfle  il  defiderato  ef- 
fetto . Imperocché  i cittadini , li  qua- 
li erano '(lati  Tempre  bene  affetti  ver- 
fo  Ho/tfi» , udirono  tali  difcorfi  con  di- 
letto, e piacere,  e fpecialmente , per- 
chè in  eflì  difcorfi  Abd'  allah  erafi  da- 
ta la  cura  di  formar  loro  un  caratte- 
re di  quell’ il  più  fublime,  che 
mai;  di  fpaziarfi  in  amplificare  l’eroi- 
ca di  lui'  condotta  nel  preferire  ad  una 
vita  ignominiofa  una  morte  onorevole; 
di  magnificare  i*  colui  • meriti  .;-  e ram- 
mentar loro  la  fovreminente  fantita 
di  lui  ; ed  in  fine  di  efporre  dinanzi 
alla  loro  veduta  ciafcuna  cofa,  che  in 
effi  poteffe  eccitare  il  defiderio  di  ven- 
dicare la  morte  del  medefimo  , ed 
ifpirare  negl’  animi  loro  un’  abborri- 
mento  ed  orrore  verfo  quel  governo, 
che  n’  era  flato  la  cagione  ; Eglino 
perciò  ne  andavan  da  lui  a folla  , ed 
>^in  SI  gran  numero  , che  tofto  fi  vide 
alla  tefia  di  una  truppa  molto  confi- 

de- 
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derabile.  JTeriid  ef&ndo  informato  delii 
coftui  prooreflfi  giurò  , ch’egli  lo  ave- 
rebbe  melTb  in  catene  , ed  in  confor- 
miti di  un  tal  fuo  giuramento,  mandò 
,per  lui  un  collare  d’ argento  a 
.ch’er’  allora  governatore  di  Medina^  con 
ordine  di  porgliele  intorno  al  collo, 
ed  indi  mandargli  lui  in  Damafco  , fé 
immediatamente  non  defifteva  dal  fuo 
attentato.  Ma  Abd^ ullah  effeadofi  alft- 
curato  dell’affezione  del  popolo  fi  ri-  . 
dea  COSI  del  Califfo  , che  del  fuo  de- 
putato , come  ancora  del  collare  , eh’ 
era  fiato  per  fe  preparato  . £ concio* , i 
fiachè  foffe  un’uomo  di ^ una  vi-  j 

ta  molto  difsoluta,  che  fpendea  intie-  | 

ramente  il  tempo  a bere  , e con  i j 

fuoi  cani  , e non  avea  il  minimo  ‘ 

riguardo  per  la  religione  j era  perciò 
intieramente  , ed  all’  ultimo  fegno  ab* 
borrito  dagli  Arabi  ; ed  in  confeguen-  | 
za  le  minacce  fatte  contro  Ab^  allah 
non  andarono  nella  minima  parte  a | 

diminuire  la  cofiui  autorità.  In  oltre 
ben  fapeafi  in  Ambia  , che  <}uando  il 
fuo  padre  Moànxdyah  Io  avea  riprefo 
della  rilafciatezza  di  fua  vita,  ed  am- 

mo- 
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monito  ad  uniformare  maggiormente  le 
fue  azioni, ed  i fuoi  coftumi  alli  precetti  del 
Corano^  egli  avea  poco  curate  le  colui  fa- 
lutevoli  correzioni , ed  avute  in  difprezzo 
le  ammonizioni  per  lo  fuo  bene  da  lui 
fattegli;  la  qual  cofafece  s\  che  g]\  Arabi 
, lo,conf>deraiTero  com^un  malarrivato  gio- 
vane dei  tutto  incorrigibile.  Incirc’  a que- 
llo tempo  Amru  Ebn  Satd ^ governa tor 
di  Mecca , eflendo  ftaio  aflìcuraio  da 
Ab(f  allah  Ebn  Atpvu  in  Egitto  ( uomo  , 
eh’ avea  ftudiato  il  profeta  Daniele^  ed 
era  celebre  tra  tutt’  i Mufulmani  per 
la  fua  fapienza  , e per  la  cognizione 
de* futuri  avvenimenti,  ed  il  quale  in 
quella  occafione  egli  avea  confultato  ) 
. che  quanto  alla  fua  opinione  Ah(P  al^ 

‘ lah  Ebn  Zobeir  viverebbe , e morireb- 

be Re  , prevenne  maggiormente  in. 
, favor  di  lui  il  groflb  della  nazione 

‘ Araba  . Anzi  Amru  Ebn  Sa*id  ifteflb, 

quantunque  internamente  l’ odialTe , pure 
fecondo  la  fituazione  prefente  degli  affari 
l giudicò  come  un  buon  regolamento  politi- 
co il  mantenere  una  buona  intelligenza 
I con  effolui  . Ciò  induffe  alcuni  corteg- 
giani  di  Tets^id  ^ i quali  probabilmente 
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prima  non  erano  amici  ad  Amru  , a 
fuggerire  al  Califfo  , che  fé  il  comah-’ 
dante  di  Mecca  avefle  avuto  a cuore 
gl’  interefìTi  del  fuo  padrone  , averebbe 
dovuto  già  prendere  Ab(T allah. Ehn  Zebe- 
ir , e mandarlo  a Damafco  . Alla  qua- 
le  fuggeftione  Eezid  levò  dal  fuo  pollo 
Amru  ^ e foftituì  nel  luogo  di  lui  Wa^ 
Itd  Ebn  Otbah,  Quelle  commozioni  ac- 
^caddero  nell’ anno  òi. dell’ in  circ. 
al  medefimo  tempo  , che  Salem  Ebn 
Ziyad  fu  impiegato  nella  fpedizione 
per  Samavkand  , o almeno  poco  pri- 
ma del  cominciamento  di  una  tale  fpedi- 
zione . Secondo  Ahu  Jaafar  Al  Taba^ 
ri  , Salem  primieramente  fi  avanzò  a 
NifaboryO  NaifabòuryCH^ìtàle  del  Khò- 
rafdn^  ch’egli  foggiogòj  e di  là  pene- 
trò in  Kbo'ujarazm , che  fimilmente  fe 
gli  refe  . Il  medefimo  autore  altresì 
riferifce , eh’  egli  dillaccò  Mohalleb  Ebn 
Abu  Safra  con  un  corpo  di  truppe 
contro  Kbatùny  regina  di  Bukkdra^  o 
Bokkdra  , alla  quale  erafi  unito  il  Re 
di  Sa  td  ‘ con  un’ efercito  di  120000» 
uomini.  Mohalleb y continua  egli,  non 
ollante  la  prodigiofa  ineguaglianza  del 

nu- 
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numero  delle  loro  tru ppe  disfece  Khatùn , 
cd  il  Re  di  Said , e difperfe  le  loro  nume-  ' . 

- rofe  truppe.  Il  Re  di  Sdid^  al  quale 
. Khatùn  avea  promelTodi  darfi  in  moglie, 

4u  uccifo  nell’  azione  infieme  con  una 
gran  parte  delle  Tue  truppe  ; dopo  la  ' 
quale  azione  Bukkdra^  o Bokkàra  cit- 
th . molto  famofa  , ed  antica  di  Ma- 
•UDarplnahr  ^ Tranfoxidna  y o , come  al 
prefente  vien  chiamata  , della  Gran 
' Bukkdria  , 11  fottopofe  a’  vincitori  , e 
fu  con  i territori  ad  efla  appartenenti 
^ -annelTa  all’  imperio  Mujulmano  . La 
citt^i  di  Bukkdxa  capitale  della  Gran 
Bukkdria  , o più  tofto  della  provincia 
ài  Bukkdxia  propriamente  cosi  chiama- 
ta e lltuata  nel  grado  3p.  e 30.  m. 
di, latitudine,  è al  prefente  la  rellden-  ' 
za  del  Khan  della  Gran  Bukkdriay  di 
una  .valla  edenfione  , e fortiheata  da 
un’ valido  riparo  attorniato  di  terra. 

Ella.  Ha  fituata  in  circ’  a fette  gior- 
nate al  Sud  del  Samarkanà  y fopra  un 
piccini  fiume,  che  dicefi  imboccar  nel 
l'thàn  y )a  AmhyO  V Oxus  a’ gr.  5? 2.  incir- 
ca di  longitudine . Quello  fiume  vien 
dagli  Arabi  chiamato  Sogd  y o Al 

Sogkd 


Di^itized  by  Google 


320  Iftorta  degli  hx^hi,  LihJ. 
Soghdy  e come  aflerifcono  alcuni  fcrit- 
tori  , ha  la  fua  forgente  nella  parte  ' 
freddale  montagtiofa  di  Fargana,  Di- 
cefi,  che  la  fua  acqua  fia  molto  catti-, 
va  , e che  generi  vermini  nelle  gam- 
be di  coloro,  che  la  bevono.  Una  del- 
le tre  parti  di  Bukk^ra  è formata  dal 
cartello  del  Kbdfty  e dagli  edificj,che- 
a querto  cartello  fi  appartengono  ; un’ 
altra  da’ luoghi  dertinati  per  li  Murfas^ 
o fiano  ufhziali  della  corte  , ed  altri,  ' 
che  fi  appartengono  al  treno , e all’ ac-  . 
compagnamento  del  Kòan  ; e la  «ter-, 
za  , eh’  è più  larga  e grande  delle  al- 
tre, dai  luoghi  affegnati  per  li  paefani , 
mercanti  , ed  altri  abitatori  . Le  mo- 
fchèe  , i bagni*,  e fimili  altri  edihzj 
publici  fono  fabbricati  di  mattoni, > e 
fono  di  una  fina  ftruttura;  ma  gli  altri 
edificj  fono  formati  foltanto  di  terra . Il  fi- 
to  di  erta  è molto  atto , e conveniente 
per  lo  commercio,  e fpecialmente  per 
quello,  che  vi  è conla«Gr/7»  Tartaria^ 
la  Perfia  y e Indie gli  abitanti  at- 
tualmente fornifeono  i dominj  dei  Gran 
Mogol  , e parte  della  Perfea  , di  ogni 
forca  di  frutti  fecchi  del  più  fquificp 

odo- 
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odore  . EU*  ha  precotto  un  numero 
molto  confiderabile  di  uomini  dotti  , * 
cd  alcuni  ingegni  delli  \>iù  brillanti,  c 
chiari  dell*  oriejrte  ; tra’ quali  poffiamo 
annoverare  il  hmoio  Ebn  Sinay  o fia 
Avicenna  ) t3,nx.o  ben  conofcmto  per*  Tal  ft- 
li  fuoi  fcrftti  anche  in  quefte  noftre  ^^ytoreVe 
parti  d^ mondo.  Alcuni  autori  la  met-nonavef- 
tono  fopra.  uba  giornata  diftante  dall’  ie  deni- 
Oxus,  Eli’  Scempi  di  Abitlfeda  tri  cir-^ 
condata  di^deliziofi  giardini  di  fuperbe  fcritti 
torri  , di  magnifìchi  palaggi  , o più  con  la 
tofto  fplendide  abitazioni  di  campagna, 
di  piacevoli  villaggi',  e di  belli  ver-  perfido 
deggianti  campi  ; le  quali  cofe  tutte  Maomet- 
erano  attorniate  da  un  muro  dell’ eften- 
fione  di  dodici  parafanghe.  Ci  vien  det- 
to da  ITak^t  , che  gli  Arabi  paffarono 
V Ithùn  ^ \ Amu  l’0>f«r,  disfecero  le 
forze  Bukkdriane  unit’ed  afsemblate  da 
Khatun’^Q  s’ impofTelTarono  di  Bukkdra 
nQÌCalifato  di  À7b/7'iju/^/7/&  in  circa  all’an- 
no 55.  dell*  Hejra.  Ma  li  migliori  , e 
piiù  antichi  fiorici  Arabi  filTano  quella 
fpedizione,  ficcome  fi  è giù  olTervato,  . 
con  maggiore  accuratezza  , e precifio- 
Jft'Mod.FoULTomJ,  X ne 
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nc  nell’anno  5i.  di  quell’ Era  (y). 
D'/flurpì  Walid  Ebm  Otbah 'non  cosi,  torto 
^cdii**  governo  di  Mecca comin- 

ciò a mortrar  ed  efercitare  la  fua  autorità 
con  imprigionare  300,  delU  dipendenti  del 
fuo  predeceflbre  Amru,  Nondimeno  pe- 
rò ÀmYt*  trovò  mezzi  come  torto  metter- 
gli in  liberti;  e dopo  aver  ciò^^tto,  in-  ’ 
traprefe  il  viaggio  dì  Damafco , dove  fu 
introdotto  al  Califfo  , e "da  lui  ebbe 
un  graziofo  ricevimento.  Ma  contutto- 
ciò  lo  riprefe  di  eflere  rtato  negligente, 
e trafcurato  nell’  efecuzione  de’  fuoi  co- 
, mandi  , e non  attivo  a bartanza  in 
ertinguere  la  ribellione  di  Abd'  allab  , 
e di  lui  aderenti.  Amm  ^ avvegnaché 
uomo  di  grande  abilita , e pcnetrazio- 
n*e  , facilmente  giuftificò  la  fua  condot- 
ta , e ciò  fece  con  tanta  gran  fodis-. 
fazione  del  Califfo  , che  querti  dirtè  , 
efser  lui  un  uomo  piu  onerto  di  colo- 
ro , li.  quali  eranfi  prefa  la  pena  di 

far- 

; 

I 

[y]  MS.  Laud.  num.  iSi,  ubi  fup.  Abujaa- 
far  Al  Tabar,  & Al  Makin , ubi  fup.  p.  52*55. 
Golii  not.  ad  Alfragan.  p.  177.  178.  179.  188. 

^ 189.  Said  £bn  Ali  Al  Jurjianij  in  fua  climar. 

defcript.  Ifm.  Abulfed.  in  geograph.  Yakut.  Ve- 
di il  racconto  dello  (lato  prefente  deli’  Afia 
Settentrionale  > par.  i|  c.  ui.  p.  405. 4Ó6. 
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fargliene  cattjve  rapprefentazioni  , e 
eh’  egli  imperciò  riporrebbe  per  1*  av- 
venire una  intiera  confidenza  in  lui  . 
Incirc’a  quello  tempo  un  potente 
bo  chiamato  Najdah , ed  il  qual’era  un 
potente  Arabo  di  Tam&ma  compar- 
ve alla  tefta  di  un  corpo  di  trup- 
pe da  lui  unite  contro  Tewd  , e mo- 
ìlrò  una  forte  inclinazione  di  prendere 
il  giuramento  di  fedeltà  verfo  AbS  aU 
ìah  Ebn  Zobeir  . Trattanto  il  nuovo 
governatore  WalU  fece  ufo  di  tutto 
il  fuo  fa  pere  , ed  alluzia  per  forpren- 
dere  Abd^.  allah  , ma  in  vano  ; concio- 
fiachè  fe  ne  ftafse  quel  generale  lem- 
pre  in  guardia  , e fulla  fua  . Quella 
di  lui  condotta  non  pertanto  avendo  re- 
cato molto  difpiacere,  ed  infieme  una 
terribile  apprenfione  ad  Abd'  allah  > 
quelli  mandò  ^ Te'zdd  una  lettera,  nel- 
la quale' lo  informava,  che  WaHd  era 
totalmente  incapace  del  pollo  , di  cui 
lo  aveva  onorato  , e che  ov’  egli  vo-  ■ 
lefse  mandare  a Medina  una  perfona 
più  trattabile , tutte  le  differenze , eh’  , ' 
cran  tra  di  loro,  fi  comporrebbono  ed 
aggiullerebbono  facilmente,  lTe%id  bra- 
niofo  di  far  la  pace  a qualunque  con- 
...  X a di- 
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dizione  imprudentemente,  e fènz’- al- 
cuna confiderazione  licenziò  Walid  uo- 
mo di  una  collante  , ed  immobile  fe- 
deltà verfo  lui  ad  inlìnuazióne  , ed  idi- 
gazione  del  fuo  mortai  nemico;  e mandò 
Ottomano  Ebn  Maometto  Ebn  Abu  Sofidn 
( uomo  in  nelTun  patto  proprio, e quali-  , 
ficato  per  depofitarfegli  in  mallo  un  affare 
cosi  importante) ad  addofsarfì  il  governo 
di  Medina  in  vece  di  lui.  Subito  dopo 
un  tale  evento  furono  da  quella  citta 
mandati  ambafciatori  , o per  meglio 
dire  deputai’  in  Damafco  , Idov’ eglino 
fecero  la  loro  vifita  a Eezid^e  quelli  li. 
ricevè  gentilmente  , e fece  loro  doni 
confiderabili . Se  non  che  la  converfa- 
zione  di  lui  recò  ad  efli  tale  difpiacere, 
c difgufto,  che  al  loro  ritorno  in  Me^ 
dina  accefero  grandemente  il  popolo 
contro  di  lui  . Eglino  lo  rapprefenta-  . 
rono  , e fecero  vedere  come  un’  uomo 
intieramente  addetto  al  vino , che  am 
dava  apprefso  a canterine , ed  a cani , 

« ch’era  vuoto  d’ogni  religione;  e per 
tale  ragione  rinunciarono  publicamente 
alla  loro  fedeltà  verfo  lui , ed  in  ciò  ad 
effi  unironii  molti  de’  loro  concittadini, 
i quali  vennero  alla  nfoluzione  di  for*^ 

mal- 
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malmente  deporlo . Al  Mondar  ch’era  uno 
delli  detti  ambafciadori , o deputati,  in 
vece  di  ritornarfene  alla  patria  , andò 
a Bafra  y dov’  egli  fu  cortefemente  ri- 
cevuto , e trattato  da  Obeid’  allah  , il 
quale  avea  precedentemente  con  lui 
avuta ,conofcenza./(?35/V,efsendo  ftato  di 
ciò  informato  , come  ancora  delle  fe- 
diziofe  maniere  di  procedere  degli  atn-  ' 
, bafciadori  in  Medina  , , fcrifse  ad  Obe* 
id'  allah  di  metterlo  in  arrefto  fino  a 
nuovi  ordini.  Ma  Obeid  allah  yCOidiàt- 
rando,  e riguardando  efser’  il  condifcen- 
dere  all’adempimentode’comandi  del  Ca~ 
ih  quello  punto  come  una  violazione 
delle  leggi  dell’  ofpitalith,  pofe  Al  Mon- 
dar nello  ftato  di  poterfene  fuggire  • 
Ond’ è, che  nell’ arrivo, che  quelli  fece  a 
, confermò  quel , che  dagli  altri 
deputati  erafi  riferito  di  Te^id\  al  che 
inoltre  aggiunfe,  che  il  totale  di  lui 
trafcuramento  delle  preghiere  lo  avea- 
no  refo  infame  agli  occhi  di  tutti  co- 
loro, i quali  aveano- qualche  rifpetto 
p venerazione  per  la  fede  Mufulmana^ 
e eh*  egli  non  fi  era  fatto  fubornare, 
è corrompere  dalli  cento  dindri  a .lui 
dati  dal  Caltjfo  a quello  fine  appunto 

X 3 ■ di  ■ 
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dì  tener  fegreta  , e nafcofta  la  verità. 
Giunto  ciò  all’  orecchie  di  rezid  mi- 
nacciò Al  Mondar  del  fuo  rifentimen- 
to  , e mandò  a Medina  Al  Nooman 
Ebn  Basbir^  perchè  faceflc  ritornare 
quel  popolo  alla  conofcenza  del  loro 
dovere  . E ciò  egli  fi  sforzò  di  fare 
con  additar  loro  reffufione,  e fpargi- 
mento  del  fangue  Mufulmano  ^ che  ne- 
cefiariamente  effer  dovea  la  confeguen- 
za  naturale  della  loro'  ribellione,  nel 
cafo  , che  in  efla  perfiftefiero . Se  non 
che  tutto  ciò  fu  vano.  Or  li  difturbi, 
che  qui  abbiamo  menzionati,  comincia- 
rono nell’anno  6i,  dell’ o 58i. 
di  CRISTO  . Ed  in  quefV  anno  anco- 
ra mori  Mofcilama  Ebn  Mokhaìled , di 
ch’era  il  governatore  di 
ro;  il  quale  fu  fucceduto  in  quel  po- 
llo da  SaSd  Ebn  Lezid  Al  Azoli  ^ che 
continuò  in  eflb  fino  alla  morte  di  Te- 
zid.  La  tribù  di  Axd^  della  qual’  erà 
Sàld  , e la  quale  era  molto  famo- 
fa  tra  gli  Arabia  produfle  molti  uo- 
mini illuftri  , che  prefero  il  fopran- 
nome  di  Al  A%di , o degli  Azditi  ; 
tra^  quali  furono  Abu  Becr  Maometto 
Ebn  Wafa  , ed  Abu  Uhak  Ifmael  y 

che 
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che  furono  due  celebri  dottori  Mu* 
fulmanh  II  primo  di  quelli,  che  mori 
nell’anno  127»  dell* , fu  uno  delli 
pih  dotti,  e letterati  delli  Tabeini ^ o 
Tabeitt  , cioè  a dire  delli  feguaci  , o 
aderenti  \ 4 -quali  furono  i fuccelTori 
delli  Compagni  ; e 1*  ultimo  era  natio 
di  Sa/ra  , e fcrifle . un*  opera  molto 
{limata  da  .coloro  , i quali  erano 
delia  fua  'religione  , ed  intitolata  Ab“ 
kam  Al  Kordnif  cioè,  le  leggi e fla^ 
tati  del  Corano  . Egli  parti  da  quella 
vita,  ma  è incerto  in  che  luogo,  in- 
torno all*  anno  282.  dell*  He/ra  ( 2 ) . 

Avendo  .il  popolo  di  -Medina  re- 
nun^iato  ad  ogni  fedelt'a  verfo  ^ezid , 
cd  elTendo  grandemente  accefo  contro 
di  lui , dellinò  Abd*  allah  Ebn  Moti  per 
prefedere  fopra  quelli  del  Korehb^  ed 
Abd'  allah  Ebn  Hantelab  fopra  gli  An* 
fari»  L’ultimo  di  quelli  era  una  perfo- 
na  di  gran  diUinzione,  e adorno  di 
znolte  eccellenti  doti,  e doni  di  natu- 

X 4 ra- 

' (z]  MS.  Laud  num.  i6u  & MS.  Hunt.num. 
495.  in  Bibl.  Bodl.  Oxon.  ubi  fup.  Abu  Jaa- 
far  Al  Tabar.  & Al  Makin  ubi  Ihp.  p.  5^.  Dr. 
Herbelot.  Biblioth.  orienr,  p.  154«  Gagn.  la  vie 
de  Mahom.  tom.  ii.  c.  v,  p.  540.  ^ , 
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ra  Egli  fu  uno  degli  ambafciadori , 
eh*  avean  ultimamente  mandati  in  Da^ 
mafto^  e portò  i fette  fuoi  figliuoli  in- 
iìeme  con  fe.  £ re%id  efiendo  (lato 
antecedentemente  informato,  che  que- 
fH  era  un  uomo  mólto  religiofo,  e 
. devoto,  e per  quefta  ragione  eftrema- 
mente  popolano  tra  i fuoi  concittadi- 
ni, prefe  cura  di  fare  a lui  maggiori 
finezze , che  a a^erun’  altro  delli  deputati, 
che  furono  da  lui . Onde  fece  a lui  un  do- 
no di  looooo.  dinari y e di  altri  loooo.  ■ 
a ciafeuno  de’  fuoi  figliuoli,  oltre  ad  un 
certo  numero  di  vefti  convenevoli,  e 
proporzionate  alla  qualità  delle  perlb- 
ne,  per  cui  furono  deftinate.  Nel  co- 
minciamento  dell’ anno  03. dell’  He/ra  gli 
' jirabi  di  Medina  pofero  in  efecuzione 
le  loro  minacce  contro  JTezid.  Imperocché 
dopo  elTerfi  eglino  quivi  uniti  intorno  al 
pulpito  nella  mofehèa,  uno  di  elfi  dif- 
fe , lo  abbandono , e depongo  Yezid  , co- 
me abbandono , e depongo  quejio  turbante’^ 
ed  indi  gettò  il  turbante  a terra.  Un’ 
altro,  lo  rigetto  Yezid,  come  rigetto 
quella  /carpa  ; buttando  via  nel  mede-i. 
fimo  tempo  lontano  da  fe  la  fua  fear- 
pa  . Ed  eflendo  fiati  feguiti  quefii 

efem- 
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efemp)  dagli  altri , iu  in  quel  luogo 
preffochè  in  un’  iftante  formato  un 

• gran  mucchio  di  fcarpe  , e turbanti. 
Indi  ne  mandarono  via  Ottomano  luo-  • 
gotenente  di  rezidy  e sbandirono  da 
Medina  la  càfa  di  Ommiyab  infieme 
con  tutti  i loro  amici,  e dependenti. 

1 quali  al  numero  di  mille  h rifugia* 

, fono  nella  cafa  di  Mernsodn  Ebn  Al 
Hrkenay  dove  furono  cosi  ftrettamente 
alTcdiati  dalla  fazione  degli  Ashemiti  y 
‘ che  fi  videro  obbligati  di  mandare  a do- 
t mandare  a Tezìd  un’  immediato foccorfo, 
f ed.ajuto  ; facendogli  fentire  nella  lettera  ^ 
la  quale  gli  fcriflero  , che  ov’efTì  non  ri- 
ceveflero  un  pronto,  e predo  foccorfo, 
bifognava  loro  inevitabilmente  perire . 
JTezid  lì  maravigliava,  come  un  numero 
I di  nomini  cos^  confiderabile  foffriffero 
di'^ftarfene  ^così  confinati,  e riftretti  , 
fenza  fare  la  minima  refidenza  ; e di*  . 
mandò  Amru'Ebn  Satd  ch’era  da- 
to antecedente  governatore  di  Mecca y 
e da  lui  ultimamente  di  Ih  richia* 
mato,  fe  volea , marciare  con  un  corpo 
di  truppe  a Medhia  a fine  di  gadiga- 
re,  e punire  i ribelli,  che  quivi  era- 
no? Ma  Amrn  evitando  un  tale  co- 

snan- 
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mando  offertogli  ^ il  Califfo  pofe  Mes* 
lem  Ebn  Okha  ^ quantunque  uomo 
molto  anziano ) ed.  infermo  alla  teda  , 
delle  truppe^  che  aveano  ad  intrapren- 
dere la  Ipedizione,  che  di  far  s’ inten- 
dea.  Tuttavia'  la  condotta  degli  amici  , 
della  cafa  di  Ommiyah^  ch’avean  fof-  » 
ferto  di  effere  chiufi,  e rilfretti  in  una 
maniera  cosi  ignominiofa , irritò  Me> 
lem  a tal  grado, che  dichiarò, e diffe  d* 
effer’eglino  e codardi,  e traditori-dei  lor 
proprio  principe , e che  perciò  bifogna-  [ 
va  , che  non  foffero  liberati  prima,  | 

che  almeno  non  aveffero  effi  fatto 
Uno  sforzo  per  ifvilupparfi  dalie  diffi-  ' 
colth  , nelle,  quali  avea  principalmen- 
te contribuito  ad  intrigargli  la  loro 
pufillanimitk.  Ma  poiché  l’ordine  di 
Ì>2:/V  era  un’ordine  precifo,  egli  fu  . 

obbligato  a fottoporvifi . Quello  Cali/-  i 

fo  gli  ordinò  - di  rifparmiare  y^li  ,fi-  i 

> gliuolo  di  Hofein , e la  famiglia  di  | 

lui,  come  quelli,  che  non  aveano  af-  I 

fatto  avuto  mano  in  quelle  prefenti  ! 

commozioni  * Gli  ordinò  parimente  \ 

di  affegnare  alla  cittk  di  Medina^  tre 
giorni  fuccelTivi  e continui  dopo  il 
mo  arrivo  colk , per  poterfi  determinare; 

/ . c fe  . 
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eie  dopo  un  tale  tempo  alfignaiole  i 
cittadini  ricufalTero  di  render  la  detta 
cittk  ; di  prenderla  per  afTalto^  e darla  in 
balia  dei  foldati  per  eflere  faccheggia* 
ta  tre  giorni  continui.  Gli  abitanti  al- 
lora di  Medina , eflendo  ftati  avvifati  del- 
la tempefta,  che  lor  fopraftava  , per- 
mifero,  che  tutt’  i^  membri  della  càfa 
di  Ommiyah  con  gli  amici , e aderen- 
ti loro  il  ritiraffero  quietamente  fuori 
della  cittb . Senonchè  prima  della  loro 
partenza  ne  frapparono  una  promefla 
di  non  efiere  in  armi , o commettere 
alcune  oftilità  contro'  la  dominante  fa- 
zione (^)  • 

MesLEM  EbN  OkBA  Al  MAUSlMeslem 
avendo  prefe  le  fue  iftruzioni  dal 
Uffa  ^ cominciò  a marciare  verfo  Medi-  per  aif.xl- 
na  con  5000.  fanti,  CMZOOO.  cavalli;/*»  * 
c dopo  il  fuo  arrivo  'dinanzi  alla 
t^ , avendo  i cittadini  ricufato  di  ren- 
derfi , fece  le  necclTarie  preparazioni 
per  un’aflalto  generale . Égli  fi  pro- 
pofe  di  attaccar  la  piazza  dalla  parte 
orientale,  affinchè  le  truppe,  che  la 

di- 
ca] MS.  Laud.  num.  ì6t^8c  MS.- Huntingt. 
num.  49<;.'Ubi  fup.  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  & 

Al  Makin.  ubi  Tup,  p.  5^.  54.  Dr.  Herbel.  Bi- 
blioch.  orient.  in  are. 
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difendeano,  e Tlveano  per  loro  Hcurez* 
za  circondata  di  un  foflb,  aveflero  il  fo- 
le in  faccia;  il- che  fu  a lui  di  un  gran 
giovamento.  Tuttavia  la  guernigione 
fece  per  lungo  tempo  una  vigorofa  di- 
fefa,  in  guifa  tale,  che  Meslem  av- 
vanzò  airaffedio  molto  tardi.  Ma  fìnal- 
mente;  eHendo  flati  uccifì  la  maggior 
parte  degli  Anfari^  e de’  principali'  uf- 
nziali  ; gli  Arabi , eh’  erano  dentro  la  cit- 
tk,  offerirono  di  voler  capitolare.  Mai- 
lem  allora  non  volle  accordar  loro  ve- 
runi patti,  ed  infide,  che  fi  rendeffero 
a diferezione.  Ma  non  effendofi  quegli 
a queir  ultimi  fotcomeffi,  il  generale 
. Mùjulmano^  dopO’  effergli  fiata  fatta 
una  debile  refìdenza,  entrò  nella  piaz- 
za; ne  mandò  Ali  \ che  in  adempì* 
mento  degli  ordini  da  fe  ricevuti  trattò 
con  molto  rifpetto  ) in  fua  cafa  fopra 
il  fuo  proprio  cammello;  pafiò  tutti  gli 
uomini,  che  v’incontrò,  a 61  di  fpada; 
e non  qflante  , che  il  profeta  foffe 
quivi  fepellito,  permife,  che  le  forze 
Siriane  ingravidaffero  un  raigliajo  di 
donne,  é faccheggiaffero  la  città  per 
tre  giorni  continui  fenz’  alcuna  intermif- 
fipne.  Quelli  poi  , che  feapparono  di 

' . efse- 
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cflere  pafTati  a fil  di  fpada , furon  da 
lui  obbligati  a riconofcerfi , e confefifar- 
11  fchiavi,'  e vafTalli  di  fezid;  per  la 
quale  *feverit^  eftrenia  gli  Arabi  lo  fo- 
prannominarono  Al  Mufrif  y cioè  a 
dire  eflr avagante , od  eforhitatìte  ; poiché 
gli  ordini  da  fe  ricevuti  non  fi  ftendeano' 
ad  autorizare  T enormità,  ch’egli  a vea 
cómmelTa.  Medina  fu  prefa  di  notte  Verfo 
la  fine  del  mefe  Dhu  ìha}}a  nell’ anno 
deir  Heìra  ^3 . , o di  Nortro  SIGNO- 
RE fJSa.  I Mufulmani  dopo  di  allora 
confiderarono  , e riguardaron  fempre 
Ebn  Okba  come  una  perfona  empia , 
a cagione  delle  fue  barbarie  ufate 
verfo  i cittadini  di  Medina  y e fpecial- 
mente  , perchè  il  profeta  niedefimo 
avea  dinunziata  una  fpecie  di  maledi- 
zione contro  di  lui;  la  quale  maledir 
zione  era  fcritta , e rigiftratà  tic’  fe- 
guenti  termini , Se  qualche  uomo  met- 
tejfe  a facco  in  avvenire  y 0 a bottino 
la  mia  città  y F ira  di  DIO  dovrà  cer* 
tijjimamente  rejlar  /opra  di  lui  (b), 

Dc> 

[b]  MS.  Laud.  num.  ì6t.  8c  MS.  Huntihgt. 
num.  495.  ubi  fup.  Ifm.  Abulfed.  in  bill.  unir. 
Abu  Jaalar  Al  Tabar.  Al  Makia,  & l3r.  Her* 
bel.  ubi  fop. 
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Dopo  la  riduzione  di  Medina  Mes- 
lem  marciò  col  fuo  eflercito  verfo 
Mecca  a fine  di  punir  l’ infolenza  di 
Abd'  allah  Ebn  Zobeir^  il  quala  rifie- 
deva  allora  in  quella  piazza,  ma  mo' 
ri  per  iftrada  nel  mefe  di  Al  Mohar- 
Yam  deir  anno  feguente . Dopo  la  fua 
morte  fi  prcfe  il  comando  dell’  efercito 
Hofein  Ebn  Tbamir  Al  Sel-wi  > e 
* avanzò  verfo  Mecca  ^ la  quale  tenne 
alTediata  per  lo  fpazio  di  quaranta 
giorni;  durante  il  qual  tempo  battè 
la  cittk  coll’ajuco  delle  Tue  macchine, 
ed  iftrumenti  militari  con  si  gran  furia, 
che  abbattè , e buttò  a terra  gran  parte 
del  famofo  tempio,  che  quivi  era,  p 
brógiò  il  refto.  Ne  la  defia  citta  ave- 
rebbe  sfuggito  il  medefimo  fato , se  le 
notizie  della  morte  di  tez^id  non  lo 
avelTero  richiamato  nella  Siria  y e co- 
ftretto  ad  abbandonare  refledio  (tr). 
forze  allag  Ebn  ZoBEiR  era  fiato 

informato  della  morte  del  Ca- 
nano  in^  ìiffo ,’  e ne  avea  anche  dalle  mura  Ma- 
dsetro . ja  la  notizia  alle  truppe  Siriane  , do- 

man- 

.[c]  MS.  Laùd.  num.  \6i,  ubi  fup.  Khonde- 
mir,  Adu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  MI  Makin.  & 
Dr.  Herbel.  ubi  (up.  Eutych.  patrìarch.  Ale- 
xaadr.  annaai.  co<n.  ii.  p.  362.  3Ó3. 
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' mandandole  nel  medefimo  tempo  per 
, chi  effe  combattevano  , quando  Tezìd 
era  fenz’ alcun  dubio  gi^  morto?  Nul< 
la  di  manco  elleno  non  vollero  creder- 
lo; ma  continuarono  l’affedio  con  gran 
vigore  ; fino  a che  non  ne  riceverono 
ulteriori  notizie  . Subito  che  quelle 
nuove  furono  confermate , Hofein  dif- 
se  ad  Abd*  allah  , che  come  non  era 
più  affatto  neceffario,,  che  fi  feguitaffe 
a fpargere  il  fangue  Mufulmano  , egli 
averebbe  voluto  prendere  il  giuramen- 
to di* fedeltà  verfo  lui,  ed  alficurollo, 
che  tutte  le  forze  fotto  al  fuo  coman- 
' do  , traile  quali  vi  erano  i principali 
uomini  ideila  farebbono  alla  divo- 
zione di  lui.  Ma  Abd  allah  in  quella 
occafione  non  ardi  di  crederlo,  e perciò  ri- 
' cusò,di  abbracciare  la  propofizione  da  lui 
fattagli;  benché  inappreffo,  ma  troppo 
tardi , fi  penti  d’una  tal  fua  condotta . Nel 
tempo,  che  durò  tra  di  loro  la  conferenza, 
JHofein  fcollò  il  fuo  cavallo  per  non  ucci- 
dere alcuni  piccioni  del  tempio, che  lla- 
vanfi  beccando  qualche  cofa  fui  terre- 
no in  una  picciola  dillanza  da  lui  ; 
la  qual  cofa  offervatafi  da  Abd  allah^ 
non  fi  potè  rattenere  dal  domandargli, 

Co- 
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Come  pótejs  egli  avere  fcruvolo  dì  ucci- 
dere alcuno  di  quegli  uccelli  , e tutta- 
via'non:  temere  di  fpargere.  il  /angue  di' 
un  numero  sì  grande- di  Mufulmani  ? Ed 
Hofein  gli  rifpofe , che  egli  in  avvenire 
non  mai  combatterebbe  contro  lui.  Dopo 
ciò  gli  chiefe  il  penneffo  di  andare 
• in  ■ proceffione  intorno  il  Caaba\  e gli 
iu  immediatamente  concefTo . Alcuni 
pretendono,  che  il -tempio  non  fu 
mefTo  a fuoco  dalle  macchine  adoperate 
dall’  efercito  Siriano  nell’  affedio  y .ma 
da  una  picciola  hamma  accidentalmen- 
te  portata  dal . vento  dalla  punta  del- 
la lancia  di  Hofein , le  cui  fcintille 
eranfi  da  quella  comunicate  agli  appa- 
rati , ed  opere  di  legnami  , che  in 
quello  edificio  erano  .)  jBrfogna  non  fa- 
re a meno  di  notare , che  la  cafa  di 
Ommiyah  attendea  Hofein  nella  Siria  , 
e che  fezid  prima . della  fua  morte 
avendo  ricevuto  avvifo  della  morte  di 
Meslemo,  confermò  Hofein  Ebn  Tamir  ' 
uil  Selvoi  nel  comando  delle,  forze 
Mufulmancy  ch’eran  davanti  a Mecca, 

Gli  (Iromenti  ,/di  cui  fi  fece  ufo  da 
Hofein  nell’  afledio  di  quella  piazza , fu- 
rono, ficcome  apprendiaiho  da  jibu  faa- 

far 

- 
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far  Al  Tabariy  una  l'pecie  di  catapulta, 
eh’  era  una  macchina  militare  adoperata 
in  tali  occafioni  dagli  antichi  {d). 

Yezid  mor'i  in  Haw'warm  nel  ter-  Deferizio- 
ritorio.  di  Hems,  nel  principio  del  pri- 
mo  Rabt  y e nell  anno  04:  dell  Hejray  YczxA^ed 
0 6^4.'  di  CRISTO.  Egli  mori  deir  /«»  f«- 
ctk  di  3p.  'anni  dopo  aver  regnato  in- 
circ’a  tre  anni,-,e  fei , o fette  mèli. 

Quanto  alla  fua  perfona , egli  avea  un  co- , ' 
lore , o ha  carnagione  rubicondo,  fecondo 
Abulfeda- o y come  il  vuole  Abu  Jaafary 
olivaftro.  Era  un  uomo  alto,  e fottile, 
ed  avea  una  bella  barba, tinta,  e colora- 
ta con  Al  Henna  y li  capelli  inanellati, 
gli  occhi  neri,  le  dita  guade  dalla  lebra^ 
e la  faccia  butterata  dal  vacuolo:  e 
'<]uando  ridea  gli  fi  fvolgeva  il  labro  in-  ' ^ 
feriore.  Lafeiò  di  fe  molti  figliuoli  cosi 
dell’uno,  che  dell’altro  fefso.  Ei  viea 
riferito , che  il  figliuolo  di  lui  KhdleA  • 
fofle  dato  verfato  , e favio  nell’  arte 
chimica,  ed  jl  fuo  figliuolo  Alab'  all  ab 
il  più  fino  Arciera  di  tutti  gli  Arabi 
del  fuo  tempo.  11  nome  di  fua  madre 
Jft.Mod.VoUl.TomJ,  Y fu  • 

[ d]  MS.  Laud;  num.  i(5t.  Abu  Jaafar  AlTa-* 
bari,  Al  Makin^  & Dr.Hcxbei.  ubjfup.Ocklef,. 
ubi  fup.^p.  245. 240. 247. 
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fu  Mei/ùn  figliuola  di  TabdaJ^  della 
tribù  di  Calb,  EH’ avea  un’ ammirabi- 
le difpoiizione^  ed  inclinazione  per  la 
poefia  ; e per  comando  Ài' Moa^wiyah 
porrò  feco  il  fuo  figliuolo  Tex-id  nel 
deferto  tra  li  fuoi  proprj  parenti , che 
ivi  .erano  , a fine  di  ifpirargli  . fenti- 
roenti  poetici . Nè  fu  quefta  educazio- 
ne intieramente  in  .vano , e perduta 
con -lui,  poiché  fi  .moftrò  capace^  di 
accozzare  e comporre  in  varie  occafio* 
ni  delli  verfi  Arabici  mediocremente 
buoni.  Tex.id  fu  il  primo  Califfo che 
bevè  vino  in  publico,e  che  fu  fervi to 
dagli  Eunuchi \ il  che  diede  gran  mo- 
tivo di  fcandalo  ai  Maomettani,  Egli 
fu  ancora  efiremamente  palfionato  - ed 
^amante  delh  cani;  la  qual  cofa-fimil- 
meme  difguftò  un  grandiifimo.  nume- 
ro de’fuot  fudditi  conciofiacbè  li  più 
fcrupolofi  Mufulmani  avefsero  avverfio- 
ne  a quefH  animali.  Ma  fi  era  refo  l* 
uomo  il  più  difpiacevole  agli  Arabi 
per  la  fua  avarizia,  ed  empietti  Ciò 
diede  occafione  ad  un  certo  autore,  di 
fare  una  riflelfione',  che  l’impero  Mu- 
fulmano  potea  fiorire  foiamente,  o fot- 
te* uno  principe  pio , quali  furono.! 

. quat- 
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quattro  primi  Califfi ^ o folto  uno  li-  . 
berale,  quale  fu  Moanxìyahy  e confe- 
guentemente  , che  fono  un  principe 
empio  ed  avaro,  come  rezidy  era  necef- 
fario,  che  tutto  andafifein  perdizione.  Le 
ftragi  e depredazioni  commeffe  ih  Medi- 
, o lìa  nella  citta  del  profeta , per  ordi- 
ne di  quefto  Califfo , fono  confideratc  dai  . 
dottori  Mu/ulmam  come  il  più  grande 
efempio  della  fua  empietà,  e come  la  . 
Principal  cagione  d’  eflere  ftato  tolto  di 
vita  nel  fiore  della  fua*  etk.  In  confer- 
ma della  quale  idea  producono  quello 
detto  di  Maometto  y Chiunque  oltraggia 
Medina  ft  liquefar à come  tl  foie  ft  li-' 
quefà  nelP  aequa  » Gli  fcrittori  Perftani 
anno  la  memoria 'di  Tezid  in  tale  ab-  * 
borrimento , che  fanno  menzione  di 
lui  fempre  con  abbominazione,  e ge- 
neralmente foggiungono  appreffb  il  no- 
me di  lui  la  feguente  imprecazione 
maledizione  'di  DIO  fiaffopra  di  lui» 

La  qual  cofa  eflfi  fanno,  non  tanto  per 
riguardo  delli  fuoi  vizj , quanto  a -ca- 
gione della  morte  di  Hofein^  il  quale 
egli  primieramente  tentò  di  diftruggere 
una  con  tutta  la  famiglia  di  lur  per  mez- 
zo del  «veleno;  e pofcia  pofe  la  cagione, 

Y 2 che 
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che  foffe  trucidato  nel  piano  di  Aer- 
bela.  Il  fuo  ! principale  fegretario  di 
(Iato  fu  allah  Ehn  Aws  y e dopo 
codui  Rami  Ebn  Omar  Al  Adri;  il 
fuo  Kddì  y 0 giudice , Eba  Idris  Al 
Holwani  I il  fuo  camerlingo  „ 
fuo  fervo  , o come  dicono  . altri  , 
Safix}dn ''j  e’I  capitano  delle  fue  guar- 
die Hamid  Ebn  Karbap  Ebn  Tahàah 
della  tribù  di  Calb  y e pofcia  -Amer 
Ebn  Ahd'  allah  Al  Hamadani , Il  pri-  . 
mo  giorno  del  fuo  Cai if aio  ,fu  giorno 
di  Sabbaio  y e 1’  ultimo  à\  Lunedì . Egli 
«ra  riguardato  come  un  principe  cos\ 
empio,  ed  irreligiofò,  che  alcuni  dei 
Mufulmani , e particolarmente  i Per^ 
Jiant  chiamarono  nei  tempi  avvenire 
Eexid  yj,t -T^ii  tutte  le  perfone  prive 
di  religione.  Or  eflendo  uno  di  quella 
fatta'  il  poeta  Perftano  chiamato  Jami^ 
un  cert’  uomo  chiamato  Mezid  (ì  pro^ 
polb  di  infultarlp  quanto  a quedo  pror 
pofito;  e perciò  in  entrare  un  giorno 
in  una  danza  della  cafa  di  Jami , dov* 
erafi  radunata  -un’.alfemblea , gridò  ad 
alta  voce , La  maledizione  di  DIO 
cada' /opra  Ycz'idì  Jarni  accortofi , che 
^ueite  parole  andavaa  dirette  a,  lui, 

ira- 
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immediatamente  rifpofe,  Pojfa  quejìà 
maledi%ione  cadere  /opra  Ydzid , e Me- 
zid  1 La  forza  ^ e fotti^liezza  della 
qual  pronta , e viva  rifpolta  confile 
nelle  parole , yó^r<j  Me%id  \ le  quali 
non  foiamente  .erano  applicabili  all’ag- 
grefìTore,  che  lo  infuliò;  ma  inoltre  di- 
notavano piu>  E PIU  (e).  • • ^ 

' Nel  Califato  di  ìe^td  i Mufulmitni  Con^uiftf 
fecero’  un’intiera  e perfetta  conquida 
di  Khora/an  ^ e Khonsoar'akm  ^ e pofero  mani  ne/ 
in  contribuzione  i territori  del  princi-  ^?*!*^**.5 
pe  di  ramarkand t II'  motto ^ 0 iil}ri-*^^ 
zione  del  fuo  fuggello  fi  fu  IDDIO 
è li  Noftro  SIGNORE.  Egli  fu  fepel- 
lito  in  Damafeo  nel  fepolcro  della  por- 
ta  piccola'^  e*l  fuo  figliuolo  Modwi/ab^ 
il  quale,  mentr’egii.  era  in  punto  di 
fua  morte  nominò  Imperatore  dei  fe- 
deli, fece  in  quefta  occafione  le  pre- 
ghiere fopra  di  lui.  Teofane  foltantò 
fa  menzione  dèlia  morte  di  lenid  ^ 

' ' * Y ‘ 3 bhe 

(e]  Tfm.  Àhulfect  ubi  fup.  Khdndemif.  Abu 
Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin.  Eutych.  Dr.  Her- 
bel.  ubi  fop.  Mobamtned.  Ebn  Khaflerti,  Ebn 
Shohnah,  Ebn.Amid»  Aut.  Rabi  Al  Akyaf, 

MS.  Hunrinst.  num.  49'ì-  & MS.  Laud.  num. 
i(6i,in  Bibl.  Bodl.  Oxon.  ubi  fup.  ' ' 
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thè  da  lui  vien  chiamato  7z/V,  fenza 
brigarfi  a notare  . alcuna  particolari- 
tà della  cagione,  delie  circoftanze,  o 
delle  confeguenze  di  efla  ; E Dìonifto 
Telmarenfe  foltanto  ci  dice , che 
mor\  nell’  anno  di  Seleuco  ppz.  o di 
CRISTO  d8i,  e gli  fuccedè  Mervudn. 
Vi  ha  un’autore,  chiamato  Ai  Fadhl 
Al  Beridy  il" quale  ha  fcritta  la  Roria 
di  quefìo  Califfo  fotte  il  titolo  di  Ak- 
bar  Fezid  (/).  ' 
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SEZIONE  Vili. 

MOAWiyAH  II.  figliuolo  di 
fu  proclamato  Calijfo  in 
/co  il  giorno  medefimo  che  fuò  padre  fuo  p/rdrt 
morì. -La  fua  madre  fu  la  figliuola  di^ezid. 
Jìashem  , o come  dicono  altri  ^ di 
Khaleb  Ebn  /Ibu  Hasbém  Ebn  Orba 
Ebn  RabSa  Ebn  Abd  Sbams»  Gli  fcrit- 
tori  Arabi  rapprefentano  quello  giova- 
ne principe  , come  di  una  difpofizione 
c inclinazione  religiofa  , ma  di  una 
. debiliffima  cofnpleffione  ; e ci  dicono, 
che  quando  fall  fui  trono  Mufulmano^ 
non’  ancora  avea  finito  il  ventefimo  . 
primo  anno  di  fua  eik . Egli  era  del- 
ia fetta -delli  K ad  ari  ani  ^comQ  co\a\ 
eh’  era  fiato,  ifiruito  de’  loro  principj 
dal  fuo  favorito  maeftro  Omar  Al 
Makjàs  ^ dal  quale  chiefe  configlio  , 
per  fapef  da  lui,  le  dovefle  accettare, 
o no  ^\\  Cali  fato,  0/M/zr  gli  dilTe , che  fe 
egli  fi  conofcqa  capace  di  adempire  agli 
oblighi  di  quell’arduoe  difficoltofd  pofio, 
bifognava  , che  accettafle  la  fublime 
digniik  offertagli  ; fe  nò,bifognava  evi- 
tarla* 'Alcuni  degli  fcrittori  orientali 

Y 4 fan- 
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■ 344  Vlfiorìa  degli  Arabi , LibJ, 
fanno  eflere  ftati  i Kadartani^  quanto 
alia  loro  origine  , un  ramo  àt  Mot az,eli$iy 
ofian  feguaci  di  WdfelEbn  ^tà ^ i quali 
infieme  col  loro  maeftro  furono  fcac- 
ciati  dalla  fcuola  di  Hafan  di  Bqfra^'  . 
di  cui  *egli  era  difcepolo,e  d’ allora  in  ^ 
poi^  furon  chiamati  Motazaliti  , o Se^ 
paratijìt  ; benché  altri  riguardano  il 
nome  de’  Kadarianì  , come  un  nome 
realmente  più  antico  di  quello  di  Mo* 
eflTendo  andati  fotto  quello 
nome  Mabad  Al  Jobni  e «lì  aderenti  * 
di  lui  ; il  quale  contrallò  la  dottrina 
della  predeftinazione  prima  , che  Wafel  - 
avelTe  lafciato  ed  abbandonato  il  fuo  raae- 
llro.  Per  la  quale  ragione  alcuni  tifano  la 
denominazione  di  Kadartani come  di  una 
maggiore  eftenfione  dell’altra,  e com- 
prendono lotto  di  efla  tutt’  i Motaxa^ 
liti*  Una  tal  fetta  nega  la  predeftina- 
zione  alToluta,  dicendo  che  non  bilbgn* 
attribuirfi  a DIO  ^ il  male  , c l’ingiu- 
ftizia , ma  si  bene  all’  uomo,*  il  quale  è 
un  libero  agente  , e può>  perciò  elTerc  ■ 
rimunerato,  o punito  per  le  fue  .azio- 
ni ; le  quali  IDDIO  ha  a lui  conce- 
duto il  potere  o di  farle  , o di  - la- 
fciarle.,É  quindi  dicefì,  ch’eglino  fon 

chia- 
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chiamati  K ad  ariani , perchè  ivegano  Al 
Kadr^o  fia  raflbluto  decreto  di  DIO; 
quantunque  altri  nou'  ihimando  troppo 
a propofito  , e naturale  di  dare  il  nome 
aduna  fetta  dalla  dottrina , la  quale  eifi 
combattono)  vogliono,  che  venga  una 
tale  lorodenomihazione  da  Kadr^  0 Ka» 
drat^  che  vuol  dire  potere  y accagionchc 
difendono  il  potere  dell’ uòmo  di  operare 
liberamente.  .Nulla  però  di  manco  colo* 
ro , i quali  danno  a’  Motazaliti  il  nome 
di  Kadarianr-y  fon  loro  nemici,  poi- 
ché quelli  lo  rifiutano  , e lo  danno  alli 
Jabariani  loro  antagoniUi  , li  quali  fi- 
milmente  lo  ributtano  , come  un  no- 
me infame  ; conciofiachè  dicefi  , che 
Maometto  avelie  dichiarato  elTere  i Ka- 
dariani  ì Magiani  de’ fuoi  feguaci.  Ma 
qual  folfe  l’oppinione  di  quelli  Kada- 
riani  a’  tempi  di  Maometto y egli  c in- 
certilTuno  . 1 Motazaliti  dicono  ,,che 
un  tal  nome  appartiene  ' a coloro  , ì 
quali  difendono',  e follengono  la  pre- 
delli nazione  , e fanno  DIO  autore  del 
Ibene , c del  male  ; cioè  a dire  alli  /4- 
bariani  ; ma  tutte  1’  altre  fette  Mao* 
mettane  concordano  in  attribuirlo  a’ 
Motazaliti  ; i quali , dicono  effe , fono 

con- 


34^  V Ift orla  degli  Kxzhi»  UhJ, 
conformi  alli  Magiani  in  .iftabilir  due 
princi-pj , che  fono  la  Lucevo  (ìa  DIO 
autore  del  bene,c  le  tenebre ^ o fu  il 
diavolo  aurore  del  male  . Se  non,  che 
ciò  non  può  dirli  de’  Motaxaliti  , i 
quali  generalmente  afcrivono^ed  attri> 
buifcono  a DIO  le  buone  operazioni  i 
degli  uomini  ; ma  le  loro  operazioni  ' 
^cattive  le  attribuifcono  a loro  medefi- 
mi  ••  intendendo,  per  ciò  > che  f uomo  | 
ha  li  libero  arbitrio, c’i  potere  di  fa*  ! 

re  odi  bene  , o il  male  , e eh’. è pa-  i 

drone^ delle  Tue  azioni  . Per  la  quale 
ragione  egli  è , ,che  gli  altri  Maomet- 
tani li  chiamano  Magiani^  perchè  fo- 
ftengono  un’  altro  autore  delle  azioni , 
oltre  DIO  . *Ed  in  vero  egli-  è diffici-  ^ 
le  cofa  di  dire  qual  folfe  (lata  in  que*  ' 
fta  materia  1’  opinione  di  Maometto  i 
medefimo  . Imperocché  da  una  banda 
il  Corano  medefimo  egli  è chiariflìma- 
mente^a  favore  dell’ affoluta  predeftina- 
zioné,e  molti  detti  di  Maometto yen*  ' 
gono  a quello’  propofito  ricordati  , e 
menzionati.  Dall’altra  banda  s’infìifé 
a favore  òt  Mot axaliti  ^ che  Maometto 
dichiarò  , che  i Ka'dariani ^ e Mor- 
giani  enno  flati  maledetti  dalle  lingue 
« di 
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di  fettànta  profeti  ; ed  eflendo  dimane 
dato  quali  foOero  ìKadarìaniy  rifpofe, 
Coloro  i quali  ajferifcono,  che  DIO  gli 
ha  prédejìinati  ad  ejfer  rei  di  ribelli.o~ 
ne  , e con  tutto  ciò  per  quejia  li  puni‘ 
fce.  Al  Hafan  dicefi  ancora,  che  ave|^ 
fe  dichiarato,  che  IDDIO  mandò  Mao-% 
metto  agli  Arabi  mentr  erano  Kadaria» 
ni  ^ o Jabariani  , ed  incolpavano  ID- 
DIO de’ loro  peccati.  £d  in  conferma 
di  quefto  punto  vien  prodotto  un  paf- 
faggio  del  Corano  . Amendue  le  parti 
imperciò  anno  ricorfo  alla  • feftimonian- 
za  di  ■ Maometto  per  lo  foftenimento 
delle  loro  refpettive',  comecché  con- 
trarie oppinioni  ; ed  in  confeguenza 
fanno  , eh’  ei  fi  contradica  almeno  in 
alcune  delle  fue  decihoni . Ebn  Avon 
uno  delli  più  celebri  dottori  Mufulma- 
ni  non  averebbe  falutato  un  K ad  aria- 
no , fe  lo  avefse  incontrato  , dicendo, 
che  la  fetta , della  quale  egli  .era , bi- 
fognava  confiderarfi  come  i Magioni 
de’  Maomettani , ' e ’ Sbdabi  , eh*  era  un* 
altro  delli  medefimi- dottori , fa  efsere  i 
Kadariani  uniformi , e concordi  in  tutt’  i 
punti  con  i-  Motaxaliti  . Abu  Zak^rìa 
Tabya  Ebn  Abu  l kb air.  àoiioxz 
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54^  V Iftùrlà  degli  At^i»  Lib.l, 
guitava  i fentimenti  del  famofo  Al 
Shdfei^  ha  fcritto  un  trattato  contro  t 
. . dogmi  delli  K^dariani  intitolato  > En^ 

' iejfdr  fìl  redd  ala  al  Kadaria  al  ash* 

, %-dr  . Omav'  al  Muf^fus  fembra  crsere 

ftato  uno  delli  principali  membri  di 
quella  fetta  a’ giorni  di  Ee%fd  y il  qua- 
le probabilmente-  la  favoriva  , come 
‘ quegli,  che  confidò  a lui  l’ educazione 
del  fuo  figliuolo.  Or  quell’ Ma^fAt 
dilfe  al  giovane  principe,  che>’Ov’  egli 
non  fi  conofcefi'e  capace  di  amminiftraf 
la  giulliz/a  efattamente  9!  Mufulmani^ 
bifogijava  che  in  nelfun  conto  fi  pren- 
defle  il  titolo  d’  Imperatore  de’  fede- 

. (^)‘  • 

Moawi-  . incirg*  a fei  giorni  dopo  la  . fua 
VuncTàal  *n3Ugurazionc , Moaisj  'tyahy  conofcendofi 
jlovemò,  ' ■ trop- 


Àbu  laafar  Al  Tabar.  apud  Al  Makin, 
in  hift.  Safacen.  lib.  i.  c.  ìx.  p.  55.  ut  & ipfe. 
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Shahreftan.  Aut.  Sharhk  AI  Maurakef,  Ebn  al 
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troppo  debile  a poter  foftener  il  • pefo 
del  governo,  prefe ‘partito  di  deporlo. 
Per  CIÒ  fare  convocò  tuit'i  grandi  , o 
fian  principali  della  Tua  corte  , e dilTe 
loro,  che  quando  prima  egli  avea  pen** 
fato  di  lafciare  il  fublime  ilato , al  qua** 
le  la  nomina  di  Tuo  padre  lo  avea 
avanzato,, era  (lato  Aio  intendiménto  di 
eleggere  il  fuccefibre  nella  fteffa  manie- 
ra, che  avea  fatto  Aèu'  Becri  ma  che 
trovò  CIÒ  impoffibilè  , giacché  un’i.  uo- 
mo del  merito,  ed  abiliti  di  non. 
avea  pure  potuto  trovarlo.  Indi  gl’ in- 
formò, che  non  efsendo  ilato  abile  ad 
efeguire  il  fuo  primo  piano , li  era  pro- 
poflo  di  feguire  Tefempio  di  Omar^  6 
nominar  Tei  perfone  , fopra  una  delle 
quali  fi^facefse  cadere  a forte  reiezio- 
ne , ma  che'  della  (lefsa  guifa  avea  tro- 
vato ciò  da  non  poterli  da  fe  pratica- 
re; avvegnaché  non  potefse  efser  for- 
nito di  fei  uomini,  efàttamente  , éd  a 
dovere 'qualificati  per  T adempimento 
degli  obblighi  dì  un  . pollo  cos\  impor- 
tante. Perciò,  feguitò  egli,  lo  fon  de- 
terminato di  lafciare  rielezione  del 
nuovo  (Califfo  intieramente  alla  voftra 
condotta  « Dopo  di  che  coftoro  moflraronfi 
' pron- 


550  V Iflorla  Jegli  Anhì*  Lih.h 
pronti  ad  eleggere  quella  perfona , eh* 
egli  avefse  più  a caro;  ma  egli  evitò) 
e h allenne  di  nominar  chiunque,  di* 
cendo  : ^ Siccome  io  non  ho  goduto  afe 
vantaggi  </e/'Califato , così  è irragio- 
nevole , che  mi  addojfi  la  pii*  odtofa 
parte  di  &Jfo  ; e^perctò  io  /pero  , che 
vogliate  permettermi  di  di/caricar  la 
mia  cofeienza  in  riguardo  a voi^ 
dicar^  da  voi  JìcJJi  ^ chi  di  voi  è 
capace  di  rimpiazzare  il  mio 
Quindi  fece  la  Tua  rinuncia  in  i 
e procedendo  la  nobiltà  all*  elezione , 
cadde  queha  nella  perfona  di'Mervodn  | 
Ehn  Al  Hakem^  cIjC  fu  il  quarto  Ca- 
lijfò ' dtWa.  Sirid , Intanto  dopo  la  mor- 
te di  Tezid  era  ftato  Abd  allah  Ebn 
Zobeir  promofso  al  Califato  nella  Siria* 

E preficdè  fopra  Heidz , Taman  , Irak  ) 
KhorafÀn  ^ Egitto  yt  tutta  la  Siria  ^ ài. 
quella,  parte,  in  fluori,  ch’era  chiama» 
ta  Or  don  y o Al  Oroddan , che  aderì  v’ 
a Tezid  ^ Ci  vien  detto  da  Abulfara^ 
gioy  che  l’aringa  di  Moavoiytih'y  la  qna» 
le  precede  immediatamente  alla  fua  ri-  - 
nuncia  fu  fatta  prelTo  che  nelle  feguen- 
ti  parole . - Il  mio  avo  Moawiyah  privk 
del  Qà\\(ito.  un  uomo  piìt  - degno  di  fù 

tne- 
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Càp.IL  V Ifiorìa  degli  Anhi.  gji 
ntedefmo.  Ne  mio  padre  meritò  quella 
Jublime  dignità  , non  ojlante  ^ che  f 
avejfe  ottenuta,  guanto,  a me ^ io  fon 
determinato  di  non  avere  a dare  alcun 
tonto  di  5#  gravofa  carica  , quale  ft  è 
quella  del  governo  dei  Mufulmani,  al^ 
ìorcbè  comparirò  alla  ^refenxa  di  DIO; 
e perciò  invejìite  dell  autorità  di  Calif- 
fo quella  per  fon  a , che  meglio  a voi 
piacerà.  La.  quale  parlata,  come  pure 
quella,  che  immediatamente,  feguitò 
dopo  queha,  bifogna,  che  fia  conftde- 
rata  come  un’  effetto  di  quelle  religio» 
fe  maifim’  ed  impreffioni  , che  il  fup 
precettore  Al  Ma kfus  avea  fatte  fopra 
di  lui.(^).  ' . 

Non  cosi  Moaujipah  ebbe  rinuncia^ 
to  il  governo,,  che  fi  chiufe  dentro  una 
ifanza,  dalla  quale  non  ufci  più  fuo- 
ri finché  mori.  Alcuni  dicono,  che  fu 
avvelenato;  ed  altri  che  fu  ammaz;zato 
dalla  pelle  non  molto  dopo  la  Tua  ri-r 
Banda.  Tutto  quel  tempo,  che  , da 
quello  avvenimento  hno  alla  fua  mor» 

. • te 

[K]  Greg.  Abu’l-Faraj»  ubi  fup.  Dr.  Herbel. 
Biblìoth.  orient.  in  art.  Moaviah  Èbn  ]eztd.  Abu 
jaafar  Al  Tabar.  Se  Al  Makin,  ubi  Top.  Eu-^ 
tych.  ubi  fep.  . - ~ . 
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3^2  V Iftofìa  degli  PiXTihi  » Lib.L 
te  fi  tramezzò,  fu  da  lui  fpefo  in  re- 
ligiofi  efercizj,  ed  in  fare  le  fue  divo- 
zioni. Ei  fu  fopranominato  come  per 
|)orlo  in  ridicolo,  Abtt  Leilab  , cioè, 
il  padre  della  notte  ^ a cagionchè  la 
fua  naturale  debolezza , e ’l  cattivo 
ftato  di  fua  falute  non  gli  permetteva 
di  ufcir  troppo  fuori,'  e comparire  in 
tempo  di  giorno  1 Gli  autori  diffenfco- 
no  nel  precifo  computo  del  breve  tem- 
po, ch’egli  regnò ^ riducendolo  alcuni 
■ a venti  giorni , altri  a quarantacinque, 
altri  a quaranta,  ed  altri  efiendendolo 
«quattro  naefi.  Nè  i medefimi  conven- 
gono efattamente  nella  lunghezza  dell* 
intervallo  del  tempo  tra  la  fua  morte,  e 
la  rinuncia,  facendolo  alcuni  confifiere 
in  foli  quaranta  giorni,  ed  efienden- 
dolo  altri  allo  fpazio  di  tre  mefi . Egli  fa 
fepellito  in  Damafco  vicino  a fuo  pa- 
dre , e fecondo  alcuni  , Walid  Ebn 
Ofha  fece  fopra  di  lui  li  funebri  uffi- 
zj  . E fiato  detto  altresì  , che  .Mer- 
•wan  Ebn  Al  Hakem  fuo  fucceflbre  fe- 
ce per  lui  le  preghiere  a DIO  . La 
famiglia  di  Qmm'tyab  fi  efafperò  tanto 
per  la  rinuncia  da  lui  fatta,  che,  fe 
vogliamo  credere  ad  Abuljaragto  , ì 

mem- 


CtìpJL  V I/forì a degfl  Arabi,  353 
mecnbrr  di  lei  fepellirono  vivo  il  Tuo  . 
maellro  Al  Makfus  ^ il  quale  fuppofe- 
ro  efierne  ftato  l’autore  ,La  ifcrizione 
del  fuo  fuggello  fi  era  II  Mondo  è un 
■ briccone.  Egli  non  lafciò  figliuoli  dopo  • 
di  fé.  Il  primo  giorno  del  fuo  regno  fu 
giorno  di  Martedì^  e l’ultimo  di  C//o- 
'vedì.  Dalla  breve  durata  del  fuo  Ca- 
ìifato  ^ che  fi'  è notata  dagli  fcrittori 
Arabi  ^ apparifce.,  ch’egli  morì  nell’ 
anno  Ó4.  dell’  Hejra  , ó 084;  di  CRI- 
STO (0.*  ' ' . ^ ; 

Prima  d’ inoltrarci  direttamente  nel- 
la  noftra  ftoria  bifogna  , che  ci  fi  ii-ak. 
dia  il  permeflb  di  far  qui  come  una  , 
digreflìone',  e dare  un  breve'  raggua- 
glio di  alcune  commozioni,  che  ac- 
caddero in  Jrdk  immediatamente  dopo 
la  morre  di  Tezid  , Oleid^  allab.  Ebn 
Ziydd  ^ governatore  di  avendo 

'avuta  notizia  • di  un  tale  avvenimento,, 
rapprefentò -alli  Bafrani  in  una  ftudia- 
ta,  e formale  aringa ^ ch'egli  era  un  ' 
lo  ro  cittadini)  ^ come  * quegli , cb'  era  na~ , 
ÌJìMod,Vol.lLTomA.  Z rio 

tf  - 

'(i)  Ifm.  Abulfed.  in  hift.  univ.  Dr.’  Herbel.' 
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fio  di  Bafra;  che  dopo  ejlerfi  ini  addo/- 
fato  il  governo  ^ a"Oc a dijìrutti  140000. 
dei  loro  nemici  ; che  non  vi  era  perfo^ 

■ \ na^  la  'quale  fojje  fopravvìvui  a quel-  ' 
la  diflr.uz.ione  ^ onde  potejfero  avere  al- 


vincia  dell'  imperio  cosi  in  riguardo  all' 
^penfione  del  paefe  ^ come  in  riguardo 
al  valore ed.  al  numero  de'  fuoi  abitanti'^ 
j che  fino  a quando  le  commozioni  delia 
Siria  non  fojfcro  acquetate  y e calmate  y 
^ hi  fognava  eh' eglino  de fìinajf ero  utia  perfo- 
ìia  y che  a loro  prefedejf  e , e la  quale  jof- 
fe  debitamente  qualificata  per  ejferc  il 
protettore,  de’  loro  beni , e dei  loro  ave^ 
riy^ed  oltre  do. y<  affinchè  fei  Mufulma- 
‘ni  clcggejfero  un  Califfo, lor  difpia- 
cejfe  y porejfero  fiotto  la  condotta  ’ di  uhà 
perfiona  eletta  da  fie  tnedefitmi , far  va- 
lere la  loro  independenza  . 1 Bafirani 
cempendendo  chiaramente  il  fine  e 1* 
intenzione , di’ egli  avea  avuta  in  far 
queft’  aringa  , offerirono  a lui  il  go- 
verno delle  loro  citt^,vil  qual’égli  da 
principio  fece  fembiante  , ed  affettò  .di 
ricufarloj  'ma  pofeia  io  accettò  alle  re- 

pli- 


;»v 


cun  motivo  , o ragione  dt  temere  id 
minima  oppoftziohe  • che  li  territori  di 
Bafra  formavano  la  pili  con fidcrabil- prò- 


I 


Cap.Jl.  L Ipòrta  degli' Kvdihì, , 3^5 
plicaK  richiede  e premure  fatteghene 
dà’  fuoi  amici.  Contuttociò  rodo  che 
fi  Teppe,  che  i C&fant  non  avean  voluto 
riconofcerlo  ; ma  ' che  inoltre  aveano 
buttato  della  polvere , o fabbia  fopra  i 
deputati  di  lui,  anche  - i Bafmni  lo 
abbandonarono  immediatamente,'  ed  in- 
oltre lo  ■ fcacciarono  dalla  loro  città  . 
Nè  potè  egl’  indurre  a fpofare  i fuoi 
interedì  ne  li  Nà/ari  ,*  ch^  era  una  tri- 
bù degli  Anfari^  ne  anche,!  fuoi  pro- 
prj  parenti  , contuttoché  avelTe  tra 
di  loro  divifa  una  gran  parte  delli 
xd'òooooo.  di  pezzi  di  moneta  trova** 
ti  nel  teforo  di  Bajra  ( tenendofi  il 
rimanente  per'  fe  ) ; tanto  erafi  refo 
odiofo  ad  ogni  dato  e grado*  di  perfo- 
tie  per  T enormi  crudeltà  da  fe  com- 
iTielfe!  Nè  potè  il  fuo  fratello  AbS" 
allah  quale  per  timore  , che  non 
{x  ufaffero  contro,  la  di  lui  perfona 
delle  violenze  ed  oltraggi , lo  tenne 
travedito  in  abito  di  donna  nella  ca- 
fa  di  Ma/nd  ; proteggerlo  e difen- 
derlo dalla  rabbia  è furia  degli  Baf- 
^tf»r,'  non  odante  , che  aveffe  tra  di 
loro  didribuiti  • 1,00000.  pezzi  di  mo- 
toeta^  e che  Mafud  d folfe  adope- 
rato ‘ in  favor  fuo  fino  all’  ultimo  fe- 

2.  2 gno , 


V jporìa  degli  PiXdihu  L'ib.L 
gno,  a cui  fi  poteano  eftendere  le  fue 
forze,  ed  il  fuo  potere.  Egli  fu  per- 
ciò finalmente  co(lretto»ad  abbandonar 
la  citta  accompagnato  da  una  fcorta 
di  100.  uomini,  che  gli  .fu  aflegna^a 
da  Maf(id\  ed  immediatamente  dopo  la 
fua  partenza.il  popolaccio  pofe  a Tac- 
co la  cafa  di  Iqì,  ed. indi  gli*  diede  la 
caccia.  Intanto  eglielTendofi  molto  ftrac- 
calo  dal  cavalca»  la  ^ notte  fopra  di  .un 
cammello, cambiò  quefta  beftia  per  un* 
afino  , e * con  gran  difficoltk  fcappò 
nella  Sìria.  Tolto  dopo  il  fuo  arjivp 
in.  DàmaJ^o  ritornò  cola  Hofein  Ebn 
Thanitr  Al  Selisui  con  le  truppe,  eh* 
avean  formato  1’  alfedio  di  Mecca , e 
diede  a Mer'wdn  un  fedele  ragguaglio 
dello  dato  e fituazione  delle  cofe  in 
quella  parte  ..Informolio  anche  dell’offer- 
ta da  fe  fatta  ad  Abd'  allah  Ebn  Zobeir 
di.  prenders’il  giuramento  di  fedeltk.ver- 
fo  lui, che  il  medefimo  ricusò  di  accetta- 
re, p che  almeno  avefs’ egli  intraprefo 
il  viaggio  à\  am af co  ^ a fine  di  elfer 

ivi  'invertito  della  fuprem*  autorità . 
Egli  perciò  .avvisò  Mernsudan^  e la.  fa- 
miglia di  Ommifah'  sL  badar  bene  in 
témpp  a’ fatti ^ lóro,  ed  a filfare  i loro 
> ’ 

* f ^ ; V 
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interelTi  fopr’ a ferm’  e folide  bàfi 
per  r elezione  'di  un  nuovo  Imdmo  , 
prima,  che  ,il  torrente  della  fazione 
divenifie  troppo  rapido  per  poterfcgli 
opporre',  ed  arrecarne  il  corfo  . Mcr- 
•wdn  dopo  avere'  intefo  iPdifcorfo  di 
Hofein , propofedi  fottometterfi  ad  Ab^ 
allah  Ebn  Zobeìr\  ma  fu  poi  diftor» 
nato  da  una  tale  fua  rifoluzione  da 
Obeiif  allah  .Ebn  Ziy/Àd^  il  quale  gli 
dilTe  , che  nello  flato  , in<  cui  allora 
trovavanfi  le  cofe  , bifognava  ,7  che 
ncffuno  fuperiore  folfe  riconofciuto 'da 
luì , il  quale  trova  vali  alla  teila  dei 
Koreish . Il  popolo  di  Damafco  avea 
coftituito  per  fuo  protettore  Dahdk 
Ebn  Kais  Al  Amri , fino  a che  i Mu- 
fulmani  concorredero  nell’ elezione  dell* 
Jmdmo.  Queflo  Dahdk  favoriva  Abd'  aU 
lah^Q  dichiarò  la  fua  intenzione  di  fo- 
fìenerlo.  I Bafrani  (\itoTiO  in -continuo 
tumulto,  ed  in  confufione , e non  pote- 
rono  eleggere  un  governatore,  durante 
r interregno, dopo  avere  fcacciatoO^ei/ 
allah,  E ciò  grindufle  finalmente  a feri* 
vere  anche  ad  Abd'  allah che  fi  addof- 
faffe  il  loro  governo . Egfiinperciò  cora-' 
piacque  loro  in  quella  richiella  fatta* 

■ 2 3 §'*; 
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gli;' ma  non  potè  mai  efTer  indotto  ad 
ufur  fuori  di  iVfcrf/7 , luogo  allora  del-, 
la  Tua  refidenza . Ne  Mer^wdn  potè 
efler  mai  perfuàfo  ed  indotto  a permet- 
tere a veruno  dei  Sihani  di  fare  il  loro' 
pellegrinaggio  in  quel  luogo ^ per  du- 
bio,  che  non  fi  unilTero.ad  Abctallah'y 
e contribuilTero  con  ciò  alla  fua  efclu- 
fione  dai  trono  Mufulmano  (^). 


{ 


fk)  MS'Laud.num.  tér>in  Bibl.Bodl. Ojoii, 
Abu  Taafar  Al  Tabar.  apud  Al  Makin,  ubi 
P 55.  ur  & ipfe  Al  Makiri , ibid.  Greg.  Abu’l- 
f'araj,  ubi  fup.  Eurych.  ubi  fup. 
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SEZIONE  IX. 

Egli  fi  è di  già  od^fvato,  die  tut- 
te le  provincie  dell’  imperio  Mu- 
fulmano  , eccettuatcìne  parte  della  Si- 
ria^ tolto  dopo  ,la  morte  di  fezid  ^ una- 
nimemente. concoffero  a promuovere 
al  Cali  fato  Aifdt  allah  Ebn  Z.obeir  ^ al 
che  oramai  ci  fia  permelTo  di  aggiu- 
gnere , che  dopo  l’ultimo  invitamenro 
da  lui  ricevuto  da  hak<i  egli  fece  s'i, 
che  fufle  inaugurato^  Mecca»  Il  popolo 
di  Mecca  era  flato  .il  prjmo  , ch’erafi 
dichiarato  in  favor  di  lui , ed  era  flato  in 
cjÒ  immediatamente  feguito  dalli  citta- 
dirli  di  J^Udina.  Anzi  Metwdn  ilteuo-^ 
membro  della  famiglia  di  Ommiyab^  ’xX 
quale  ritrovavafi  allora  nell’  ultima  di 
queflé  città  , fu  in  punto  di  riconofeere 
r autorità  di  lui;  la  qual  cofa  avereb- 
be  poi  fatta  anche  \x\,Dainafco  ^ (q  non 
ne  fbfse  flato  difTuafo  da  Obeief  allah 
Ebn  Zijfdd  , ficcorne  dì  anzi  appunm 
ne  abbiamo  informato  i noflri  .lettori. 
Ma  • contuttociò  Abd’  allah  averebbe 
potuto  agevolmente  flabilirfi  nel  Cali- 
fato  , e fìruare  i Tuoi  affari  fopra  di 

'Z  4 un  , 
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un  permanente,  e durevole  fondamen- 
to , fe  non  avefse  con  troppo  in’confi* 
deratezza,  ed  imprudenza  formato  di- 
fegn’  o di  bandire  , o di  elterminare 
- . la  famiglia  di  Ommi^alf  ^ ed  in  confe- 
guenza  di  quello  piano  formatoli , noti 
avefse  mandar’  ordini  al  fuo  luogote- 
nente in  Medina  di  trucidare,  o co- 
mealtri dicono,  sbandire  ciafcun  mem- 
bro di  quella  famiglia.  Imperocché 
quello  alienò  da  lui  un  grandini mo 
numero  di  Mufulmani , ed  in  partico- 
lare tutti  gli  amici , e dipendenti  del- 
la famiglia  da  lui  minacciata  o dello 
sbandimento  , o della  dillruzione  , fic- 
come  pib'a  pieno  apparirà  quìi  apprelfo'. 
Là  rifoluzione  dunque  prefa  in  quella 
occafione  da  :Abd'  allah  fu  certamente 
un  palTo  molto  imprudent’e’  contrario 
alla  politica;  e non  ollante,  ch’ei  £0^- 
fe'famofo  per  la  fua  grandezza  deli* 
animo  , e per  la  fua  difpofizion’  ed 
inclinazione  alla  pietà , ed  alla  religio- 
ne, moUrò  in  lui  indubitatamente  una 
mancanza  di  capacità,  come  ancora  di 
generohtà  ed  umanità  . Egli  fu  fo- 
prannomato  Abu  Becr  , o , come  vo- 
gliono AÌin  ^Abu  Abib,  La  fua  madre 

fu 
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fu  jffma  figliuola  del  primo  Califfo  ' 
Abu  Becr.  Fu  inaugurato  a Mecca  nel 
nono  giorno  del  mefé  di  Rajeb  , dopo 
che  ivi  era  flato  un  interregno , duran-  ' 
te  il  primo  e T ultimo  Jomdda^  e gli 
otto  primi  giorni  di  Rajeb:  Deftinò  il 
fuo  fratello  Ma/ab  , o Mas  ab  , Ebn 
Zobeir  governatore  di  Bafra  ^ [ Ahd' al- 
lah Ebn  Moti  governatore  di  Cùfa  y il 
fuo  fratello  Oheìd" allah  Ebn  Zobeir  go- 
vernatore' di  Medina  ; e mandò  Abd* 
alrahmdn  > Ebn  Okba  Ebn  lahram  col 
inedefimo  impiego  in  Egitto,  Da  alcu-  ^ 
ni  autori  veniamo  informati,  che  il 
nome  della  madre  di  lui  fu  Afma  , e 
ch’ella  non  fu  figliuola,  ma  nipote  di, 
Abu  Becr:  ma , come  gli  fcrittori 
hi  li  pili  reputati  non  le  fanno  avere 
molto  più  di  trentanni' meno  di  quel 
Califfo  y fembrano,.non  oflante  l’auto- 
'ritk  del  Signor  Dr.  Herbelot  , di  proi- 
birci l’ultima  aflerzione  (/). 

Imem- 

(1)  Ifm.  Abulfed.  in  hift/  univ.  MS.  Laud. 
Tium.  idi.  Abu  Jaafar  Al  Tabari , Al  Makm , 

& Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  lup. ’Dr.  Herbel.  Bi- 
bliorh.  orient.  in  art.  Abd' allah  Ebn  Zobeir  y 
p.  7.  Ockley  Illor.  de’ Sarac.  \'ol.  i.  p.  120.  & . 
voU  ii.  p.  343.  - • ' 
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lacafndi  - I membri  della  famiglia  di  Ommi- 
Ornmi-  trovandofi , in  un  tale  imminente 
clama  pericolo  , quantunque -prima  follerò  be- 
Merwan  ne  afi'ctti  a baldanza  verfo  ébd'  allah 

Damafco”  p re  fero,  partito  di.  ftarfene 

Culla  propria  difefa,,  ed  in  confeguen- 
.za  di  oppprglifi  cpgli  ultimi  sforzi  del 
loro  potere  . A.  fine  adunque  di  farne 
andar  vuote  tutte  le  fue  machinazio- 
, ni , .eflì  proclamarono  Merivdn  Ebn  Al 
Hakern  ( il  qiiale  dopo  la-  morte  di 
Maansuìynh  IL  trovava!! . alia  tefta  lo- 
ro ),  Califfo  in  D4m<7/co;  dov*  eglino  fe 
' n’ erano  fcappati,  dopo^  che  conobbe- 
ro necefiario  per  la  loro  Calvezza  di 
dire  addio  , e ,Ucenziarfi  da  Medina  . 
La  Sirta  dunque  , o per  dir  meglio 
l’imperio  Mufulntano  era  in  quello  tem- 
po .divifo  in  due.  potenti  fazioni  ; una 
delle  quali  Cotto. la  condotta  ò'\  Haffan 
Ebn  Malec,  fi  dichiarò  a favore  di 
Mernvdn  , e 1’  altra  Cotto  il  comando 
di  Debdk  Ebn  Kais  a favore  di  AbtT 
allah  . Quell’  ultimo  era  una  perfona 
di  gran  dillinzione,  ed  èra  (lato  cofti- 
tuito  da  Moavoi^ah  I.  comandante  di 
Cùfa  nell’  anno  dell’  Heira  54.  I Cuòi 
aderenti  furono  dal  nome  del  padre  di 

lui 
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lui  Kais  denominati  Kaifiani,  MoltfS 
conferenze  fi  tennero  tra  i capi  di 
quelle  fazioni  , e lì  fe  ufo  di  tutt’  ì 
metodi,  e maniere  poflìbili  per  difpor* 
re  amendue  i partiti  ad  un*  aggiuda* 
mento;  ma  fenz* alcun  frutto.  Le  for- 
ze  imperciò  dell’ una,  e T altra  parte 
comandate  1’  une  da  Merwan , e l’ al* 
tre  da  Debak’,  fi  trovaron  finalmente 
obbligate  di  venire  ad  un  azione  gene* 
rale  ; la  quale  andò  a finire  colla  dis- 
fatta delli  Kaiftnni  . Non  cos'i  quelli 
cominciarono  ad  eflèr  rotti,  che  Mer* 
fonò  a raccolta  e non  volle  per- 
mettere che  i fuoi  foldati  quegl’  infe- 
guifierb.  La  battaglia  fi  diede  a Mari 
Rabt ^ luogo  nella  pianura  di  Damafco 
in  picciola  didanza  da  quella  città . 
Debak  idefib  redò  morto  in  fu’l  cam- 
po infieme  con  un  gran  numero  de* 
fuoi  cavalli,  ed  incirc’ad  ottanta  nobili. 
Siriani,  Quando  fu  portata  a Mermvdn 
là  t^da  di  Debak veduta  di  quel- 
la módrò  gran  difpiacere  e difle , è que* 
Jìa  una  coja  futi  a rovefcio , che,  io  il 
„ quale  fono  un’  uomo  vecchio,  e le 
„ cui  oda  fono  così  inutili , che  Ibn  io 

• già 


Digitized  by  Google 


5^4  V Ifforì a degli  Arabi  Lìlf.L  j 
gik  ridotto  quafi  a niente,  abbia  a far 
„ attaccar  infieme  le  armate,  per  ta- 
^ gliarfi  a pezzi  l’un  l’altra. ,,  Dopo  que- 
lla vittoria  i cittadini  di  Dnmafco  fi  i 
fottopofero  a Mertajdn  , che-  abitò  in 
quella  cafa , in  cui  era  follto  rifiedere 
Modivi^ah  . Egli  fpòsò  parimente  la 
vedova  di  , avendo  prima  dichia- 
rato per  fuo*  fucceflbre  Khdìed  figliuo- 
lo di  quel  Califfo  ; ch’era  allora  nell’ 
ctk  di  ■ minoranza  . Niente  di  meno 
allah  Ebn  Zobetr  fi  mantenne  tut- 
tavia fermo  in  Arabia  , non  oftante  , 
che  gli  abitanti  di  Oamafco  avellerò 
rinnovato  il  lor  giurarnento  di  fedeltà 
a Mernsjdn  dopo  la  battaglia  di  Marji 
Rahf  ^ nel  mefe  di  Dhn  iKaada , Dopo 
il  quale  evento  tollo  il  popolo  di 
ricevuto  avvifo  della  mort*  e disfatta 
di  Dehd^^  fi  rivoltò  da  Abdt  allah  Ebn 
Zobetr , li  cui  intereflì  aveano  fpofati; 

C'  quindi  Nooman  Ebn  Bashtr  ivi  go- 
vernatore di  Ab<f  allah  fi  raccomandò 
alla  fuga  infieme  con  la  fua  moglie,  e 
famiglia  . Ma  li  cittadini  lo  infeguiro- 
no , gli  troncarono  la  teda , e la  por- 
tarono con  fé  m trionfo  in  Hems  una 

' in- 
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infieme  con  la  mogi’  c figliuoli  di 
lui  . Nel  cominciamento  adunque  dell* 
anno  6^.  dell’  Heìra  , Mer^màn  fu  in 
polTelTo  del  Califato  della  Siria  , ficco- 
me  AbcC  allah  lo  fu  di  He/dz  , /W* 
man  , Egitto , éd  Irdk  ( w ) . _ , 

' ' . ••  f ' 
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[mj  MS.  Laud.  num.  i6u  Abu  Jaafar  Al 
Tabar.  Al  Makin,  & Greg.  'Abu’l-Faraj,  ubi 
fup.  Eutych.  patriarch*  Alexandrin.  annal.  pi 
364. 365. 
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MERWAN  torto  dopo  il  fuo  per- 
venimenro  al  Calìfato  fi  av- 
vanzò  alla  tefta  di  uri  confiderabil’ 
efercito  verfo  le  frontiere  di  Egitto, 
Eci  Abd'  alrahman  Ebn  Okba  Ebn  Ja- 
, eh’ era  ivi  luogotenente  di  Abd^ 
ertendo  fiato  informato  anticipa- 
tamente del  difegno  di  lui , fece  le  di- 
fpofiziohi  nècdfirie  per  incontrarlo  in 
una  rnaniera  proprfa  èd  opportuna , 
nel  cafo  , che  tentafle  fare  qualche 
violenza  a quella  cittk  . Mcrivdn  pre- 
rii i fé  avanti  di  fé  Anna  Ebn  Said  con 
ùn  corpo  di  truppe  , per  facilitate  il 
paflàggio  delle  fue  forze,  e la  conqui- 
fia  infieme  Egitto.  Abdd  ah  ab  m&n 
a,vcnJo  avuto  la  peggio  in  parecchie 
brusche  azioni , che  'accaddero  tra  lui, 
”ed  i Siriani^  alla  ' fine  per  lina  fomnìa 
di  danari  refe  tutto  il  paefe  a 
'wdn  , e fi  ritiiò  con  gii  Arabi  ^ cìi 
era*n  folto  il'fuo  cornando,  in  Heiaz. 
Quindi  è,  che  allora  le  truppe  Sirianà 
' iminediatatìiente  s’  impolfefiarono  dell’ 
Eghto  y cd  obbligarono  gli  abitanti  di 

quel 


Merwaa 

COHtfUfJiit 

i'  Egitto 
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quel  paefe  a prenderfi  il  giuramento, 
di  fedeltà,  verfo  Mer'wdn  , Trovandoli 
adunque  le  cofe  in  si  felice  fituazio- 
il  Califfo  Siriano  deli  ino  il  fuo  fi- 
AbcC  ala%i%  a prefedere  nell’ 
Egitto , e con  la  maggior  parte  delle 
fue  forze  ritornò  a Damafco . Ma  men-, 
tr  era  in  marcia  alla  volta  di  quella  città, 
fu  informato,  che  allah  avea  manda- 
to il  fuo  fratello  Mas  ab  contro  di  lui  con 
un  potente  efercito.  All’  arrivo  di  quelle 
difpiacevoli  notizie.,  Mervoda  d illaccò 
Amru  Ebn  Sdid  con.  un  corpo  delle 
fue  truppe  per  prefentare  la  battaglia 
al  nemico  fenza  perdita  di  tempo. 
Amru  elTendofi  rollo  avvicinato  a 
Mus  ab y lo  tirò  ad  un’azione  getiera- 
Te,-lo  disfece  intieramente,  ed  alla  6- 
ne  Mus  ab  /u  forzato  a darfi  ad  una 
vergognofa.  fuga;  gran  parte  de’ fuoi 
■foldati'  furono  • tagliati  a pezzi  in  fui 
campo,  e li  rimanenti  di  quelli. furo- 
no talmente  difperfi , che  fu  loro  im- 
poflìbile  , di  riunirfi . Dopo  la  quale 
azione  le  truppe  di  M<?rwi«,non  av«n- 
dò  fofferto,  che  una  perdita  di  molto 
poca  confiderazione , entrarono  in  Da^  , 

ntafco  • 
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mafeo  in  una  maniera  trionfante  («). 

- In  queit’anno  il  popolo  di  Khora-  Salem 
fan  elelfe  Salem  Elm  Ziydd^  eh’  era 
irato  prima  governatore  di  quella  prò-  Khora-  * 

vincia,  per  fuo  protettore  fino  a tan-' fan.  > .5 

to,  che  i Mufulmant  concorreflero  con 
elfo  loro  all’  elezione  d’  un  “ [marno . Sa^ 
lem  continuò  in  quello  pofto  incirc’a' 
due  mefi;  e tra  quello  cos'l  breve  tem- 
po erafi  refo  ellremamente  popolano 
tra  coloro,  i quali  eranfi  melTi  fotto  la 
fua  protezione . Egli  erafi  ancora  por- 
tato tanto  bene,  ed  avev’ adempito  ai 
doveri  della  fua  carica , méntre  era  fia- 
to governatore  con  tanta  loro  foddisfa- 
zione,  che  tra  lo  fpazio  di  pochi  an- 
ni , eglino  aveano  melTo  il  nome  di 
Salem  a più  di  20000.  figliuoli  nati 
tra  di  loro,  in  fegno  del  gran  rifpet- 
to,  ed  amore  che  avean  per  lui.  Per- 
ciò coloro,  i quali  eran  natii  di  Kora- 
fan , godeano  d’  una  perfetta  tran- 
quillità in  quello  tempo,  che  i tumul- 
ti, e le  fedizioni,  per  non  dire  le 
guerre  dichiarate , difturbavano  la  pace^, 
JJì.Mod.Vol.lLTomJ,  A a eia 

^ [n]  MS.  Laud.  num.  161.  ubi  fup.  Abu  Jaa“ 

f#r  Al  Tabari  Al  Malcin,  ubi  fup.  p,  5Ó.  57» 


D Googlc 


370  VJflorìa  degli  Arabi.  Lib,L 

t la  tranquillità  di  molte  altre  parti 
delli  dominj  Mufulmani  (o). 

‘ V»tt  folle- , Nell’ anno  55.  òq,Vl  Hejra  i fegua- 

'^deilTfe-  jd  dependenti  (1 

guaci  di  pofero  anch’efs’in  Cùfa  fimiimente  iti 

Ali fOMfro  moto.  Eglino  fi  propofero  di  unirli  in 
/Siffi  corpo  a Nokhatlab^  ed  indi  l’.anno 
* feguente  marciar  nella  Siria  .à  fine  di 
rivendicare  la  morte  , di  Hofein,  Come 
' i C&fani  in  quefto  tempo  andarono  a 
riflettere  con  diremo  loro  abborrimen- 
to  fopra  la  vile,  e perfida  condotta  da 
fe  tenuta  verfo  quell’ /wiwo,  fi  filma- 
rono obligati  cosi  per  punto  d’onore, 
che  per  ^dovere  di  prender  vendetta 
degli  uccifori  di  lui,  giudicando  que- 
lla come  la  migliore  efpiazione  di  si 
enorme  delitto . A quello  propofito 
mandarono  lettere  circolari  ai  loro 
amici,  invitandogli  a contribuire  in  tut- 
to CIÒ  , eh’  eglino  poteffero  , per  1’  efe- 
, cuzione  di  un  si  lodevole  difegno.  Le 
cinque  principali  perfone  , a cui  il 
maneggio  di  tutto  l’affare  f^u  commef- 
. fo , e che  furono  Solimdn  Ebn  Sor  ad , 

eh’ 

[o].MS.  Laud.  num.  161.  ubi  fup.  Ockley 
lllor.  de' Sarac.  voi.  li.  p.  265. 
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Cap.IL  V Ilìorta  depli  hrzVì.  371 
eh’  ‘era  uno  dei  Compagni  , Mojabbìb 
Ebn  Nabbab  ^ eh’  era  uno  delli  più  in- 
timi amiei  di  Ali  ^ Abei' allab  Ebn  Sa 
id  , Abd^  allah  Ebn  W4li  , e Rcfaa 
Ebn  Sbaddady  fi  unirono  infieme  in  ca- 
fa  di  Solimén  feguiti  da  un  vafio  nu- 
mero di  ’loro  aderenti, a fine  di  coneer- 
tare  le  maniere  opportune  da  tenerfi 
in  una  tale  occafione.  Agli  Sbiifes^  o 
fian  fettarj  di  Ali  y cfi’eranfi  ivi  gi^ 
radunati,  Mofabib  fece  un’elegante  a- 
finga  , nella  quale  pienament’  efpo- 
fe  i’  abboni inevol’  ed  orribile  atrocità 
del  delitto,  di  cui  erano  fiati  rei  li  C/J- 
fani  in  abbandonare  Hofiin^  nipote  del 
profeta,  con  la  faniiglia  di  lui,  dopo 
di  averlo  invitato  alla  loro  citt^,  e 
di  efferfi  cos'i  folennemente  obblig,ati 
a fofienerlo  j aggiugnendo  , che  non 
poteano  in  altra  guifa  in  qualche  par- 
%'  efpiare  quel  delitto,  fé  non  con  ap- 
portare agli  uccifori  di  lui  una  con- 
degna punizione  ; U che  faciitnente  po- 
tea  recarfi  a fine,  s’ eglino  potefiero. 
eleggere  un  generale  a propofito,  ed 
abile  a condurgli , Q comandargli  con- 
tro coloro,  eh’ erano  fiati  gU  autori 
di  si  enorme,  ed  efecrando  misfatto,  e 
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372  V Ifiort a degli  Arabi.  Lib.L 
contro  i .loro  fautori . Indi  Refaa  pro- 
pofe  per  generale  all’  afTemblea*"  So- 
l'tmdn  Ebn  Sordd ^ ch’era  il  capo  della 
loro  fetta,  o fu  anzi  partito  politico; 
ed  un’uomo  da  elfer  da  loro  tutti  rifpet-' 
tato  per  la  fua  etk,  per  là  fua  dignità, 
per  la  fua  pietà  , e per  la  fua  efperien- 
za;  il  quale  fu  già  unanimemente  eletto,  .. 
cd  indi , dòpo  aver  egli  fatto  un’  aringa 
convenient’  ed  'a  propofito  per  quel- 
la occafione  , accettò  il  comando  , 
Abi  allah  Ebn  Walt  per  gli  unanimi 
fuffragj  di  tutt’  i Mufulmani  ivi  pre-  ' 

■ fenti  fu  pofcia  deftinato  teforiere,  e 
fu  deportata  nelle  fue  mani  una  con- 
fìderabile  fomma  di  danaro.  Dopo  tut- 
* to  ciò  Solimdn  mandò  lettere  circolari 
a Saad  Ebn  Hodaifa^  e ad  altri,  per 
eccitargli^  ad  operar  con  a^igore  , e 
portare  avanti  per  quanto  fofle  polTi- 
bile  il  piano*  da  porfi  in  opera,  ch’era 
ftato  da  loro  formato  ; ed  in  breve 
tempo  ricevè  da  lóro  tali  rifpofte’"  di 
loro  fodisfazione  , che  grandemente 
animarono  e lui , ed  i fuoì  amici . Non 
farà  qui  fuori  di  propofito  di  offerva- 
re,  che  quello  affare  eràfì  agitato  an« 
che  dopo  'la  morte  di  EfTiid  y di  ma* 

nie- 
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CapAl.  V Ifìorìa  degli  Pi.xxh\,  375  ' 
niera,  che  i feguaci  di  Ali  aveano 
unito , ed  ammafTato  una  grandifTima 
quantità  di  provvifioni-,  fabbricati  ampj 
magazzini,  ed  in  fomma  avean  fatte 
tutte  le  neceflarie  precauzioni  per  far 
sj  che  r intraprefa  riufcifle  felice  . Egli 
è ftato  notato  da  Abuljaragto , che  So‘ 

Itmàn  era  un  Arabo  della  . tribù  di 
Khoxàa\  e che  Mervudn  Ebrr  Al  Ha- 
kjrriy  la  cui  madre  Amena  Bint  Alk^t- 
ma  era  della  cafa  di  Safnvdn  , fu  il 
primo  dei  Califfi , che  fi  fece  la  ftra- 
da  al  trono  M«/«/w/7wo  coll’ a jùto  e per 
mezzo  della  fpada  (/>). 

iNCiRc’a  fei  mefi  dopo'  la  morte  di 
Textd  n^  mefe  di  Ramadan  Al  Mokh-  cor 
far  Ebn  Abu^  Obeidah  venne  a Càfa  ^ po  di 
e condufse  jnfieme  con  fe  Ibrabtm  Ebn  4o°o*  «»■ 
Maometto  Ebn  Telba^  a fine  di  racco- ‘ 
gliere  il  tributo  di.  quella  citta  per 
Abif  allab  Ebn  Zobeìr  , eh’  era  ftato 
eletto  Califfo  dagli  Arabi*  E facendo 
• A a j quell’ 

(p]  MS.  Laud.  num.  i^t.  ubi  fup.  Abu  Jaa- 
far  Al  Tabar.  & Al  Makin,  ubi  fup.  p.  57. 

Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  Tup.  p.  198.  Golii  not. 
ad  Alfragan  p.  1 18.  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orienr« 
in  art.  Khouz.  p.  io«02. 
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374  V JJìori a degli  Aràhi,  LibJ, 
cjuelt’  uomo  vedere  , eh’  egli  operava 
fono  la  direzione  di  Maometto  ^Ebn 
Hanijìfab  , eh’  era  uno  dei  figliuoli  di 
j^liyìì  furon  da  principio  molfrati  non 
piccioli  fegni  di  benevolenza ‘dai  fegua- 
ci  di  queir  7w/^wo.  Ma  avendo  pofeia 
y//  Mobbtar  difprezzato  i meriti , c la 
capacita  di  Solimdn  Ebn  Sordd  Al 
Kb-z.odl  y ed  Ibrabim  eflèndofi  dichiara- 
to in  termini  molto  calorofi  contro  i 
fentimenti  contenut’  in  un’aringa  'di 
Abd'  allab  ^Ebn  ' Te%ìd  governatore  in 
quel  tempo  di  Càfay  il  quale  fembra- 
va  favorire  i fettarj  s,  o malcontenti  ; 
furono,  perciò  amendue  per  qualche 
tempo  trattati  col  minimo  riCpetto  co- 
si dagli  Sbittesy  come  ancora  da  elfo 
Abdt allab  Ebn  Éeztd  l Anzi  Ibrabim  per 
la  fua  condotta  gli  accefe  cotanto  y che 
Mofabbtb  lo  minacciò  di  farlo  afiTafli* 
^ nare;  quantunque  poi,  avendo  trovato 
mezzi  di  pacificarli  col  governatore, 
ricuperarono  cosi  egli,  come  Al  Mo- 
kbatar  la  loro  primiera  ftima;  ed  indi 
Sohmdn  alla  tefta  degli  Sbihes  tofto  ap- 
parve in  armi  . Le  truppe  da  coftui 
unite  in  quella  occafione  afeendevano, 

fc- 
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Cap.lL  V J/ìoria  degli  Arzhì,  37$ 
fecondo  Abulfaragio  , incirc’  a 4000. 
uomini  ( ^ ). 

In  quefto  tempo  i Mopazalifi  , o 
Separatìfti^  L quali  aveano  affiftito'ad 
Abd'  allah  Ebn  Zobeir  nella  difefa  di 
Mecca  , lo  abbandonarono  e ritira- 
ronfi  a Bafra.  Aveva  egli  Obetd  allah 
Ebn  governatore' di  quella  città, 

il  qual’era  flato  Tempre  loro  implacabile 
nemico,  fatto, antecedentemente  tutt’i 
Tuoi  sforzi  polfibili  per  eftirpare  i Mota- 
malitijdi  maniera,  che  per  evitare  il 
fato,  a cui  egli  li  deftinava,  eranfj  ve- 
duti nella  necelTitk  di  fuggirfene  a Mec- 
porfi  fotto  ia  protezione  di  Abd 
allah  Ebn  Zobeir,  Come  dunque  que- 
lli 'in  fimile  occaCone  fi  ritrovava  in 
gran  bifogno  della  loro  alTillenza,  fece 
loro  un  favorevole  accoglimento,  fen- 
za  prendere  alcuna  informazione  del- 
li  principj  , o feniimenti  , eh’  efli 
nudrivano  e fofleneano;  ficcome  an- 
ch’  ein  per  parte  loro,  trovandofi  al- 
lora in  circoflanze  molto  calamitofe , 

A a 4 non 

[q ].  MS.  .Laud.  num.  \6i.  ubi  fup.  Abu  Jaa- 
far  Al  Tabari,  Al  Makin,  & Greg.  Abu’l-Fa- 
raii  ubi  Tup.  , 
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non  giudicarono  a propofito,  o efpe- 
diente  di  far  a lui  veruna  domanda 
incorro  a’fuoi  fentimenti  ne  di  reli-' 
gione,  ne  politici.  Tuttavia  qualche 
tempo  appreflo,»  prima  che  fi  defti- 
naffero  intieramente  al  fuo  fervigio  9 
rientrarono  in  fe  fteffi,  e richiamaro- 
no alla  loro  memoria*,  che  cosi  egli,  * 
come  ’Zobeir  di  lui  padre , gli  avean 
perfeguitati  a cagione  della  morte  di 
Ottomano  ; e quindi  fi'  determinarono 
di  prender  da  ciò  occafione  di  fcovri- 
re , e conofcer  la  prefente  difpofizione 
dell’animo  di  lui  verfo  di  loro.  Andan- 
do dunque  dà  lui  di  comùne  confen- 
timento  in  un  corpo,  gli  diflero,  che 
defideravan  fapere  la  fua^opinione  in- 
torno a queir  avvenimento.  Ma,con- 
ciófiachè  avefs’  egli  in  quefto  tem- 
po molto  pochi  dc’fuoi  amici  intor- 
no a fe  , e folte  andato  a comprendere 
chiaramente,  la  loro  mira  in  proporgli 
una  tale  domanda,  rifpofe  loro,  che,  • 
ov’  eglino  volefiero  ritornar  da  lui  il 
dimane,  darebbe  loro  una  piena  rifpo- 
fìa . Trattanto  egli  appoftò  un  conve- 
nevol  corpo  di  guardie  in  doppie  file 
intorno  alla  fua  cafa;  le  quali  impedi- 
rono 
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rono  ai  Mopazaliti  di  procedere  ad 
atti  di  violenza.  Tuttavia*  uno  delli 
più  eloquenti  di  loro  fece  un^- orazione, 
nella  quale  numerò  i tratti , ed  i favo- 
ri della  divina  provvidenza  ufati  verfo 
di  loro, come  si  verfo  tutt’  i Califfi^  che 
’avean  prefeduto-fopra  i do- 

po la  morte  di  Maometto^’ ma  s’inveì 
afpramente  contro  ramminiftrazion’  e 
governo  di  Ottomatio  ; e finalmente  fi 
sforzò  ’ di  giufti^care  1’  uccifione  di 
quefto  Imdmo  , allah  rifpofe,  che 
ih  riguardo  a Maometto^  al  quale  non 
fi  poteano  fare  encomj  tanto  grandi , 
che  bafiafiero,  come  ancora  in  riguar- 
do ad  ^bu  Becr^cà  Ow/7y,egli'fi  uni- 
formava perfettamente  a lui  , ed  era 
dcirifteflb  fuo  fentimento  in  tutto  ciò, 
che  da  lui  erafi  avanzato  ; ma  , che 
quanto  ad  .Ottomano  ^ come  niun’altro 
uomo  vivente' ne  avea  tanta  conofcen- 
za  quant’  egli  , bifognava  , che  gli  fi 
dalle  il  permeflb  di  dichiarare , eh’ egli 
credeva  efier  quello  fiato  uccifo  mol- 
to ingiufiamente;  ch’egli  non  mai  avea 
'fcritta  la  lettera  , di  cui  veniva  accu-. 
fato  , ed  incolpato  , e che  in  ogni 
tempo,  ed  in  tutte  le  guife  fofierreb- 

be 


578  V JJioYÌa  degli  Arabi.  LibJ, 
be  «li  amici  di  Ottomano^  e fi  oppor- 
rebbe aNnemici  di  lui  con  gli  ultimi 
sforzi  del  Tuo  potere.  A ciò  effi  rifpo- 
fero  , IDDIO  c intieramente  di  te  ne* 
miro  , e tu  di  DIO,  / le  quali  parole 
egli  inftantaneamente 5 facendo  eco,  re- 
plicò contro  lóro  , onde  irnmediata-’ 
mente  licen^iaronfi  da  Mecca  ; c par- 
titili alcuni,  ne  andarono  a Tama* 
ma , ed  altri  a Bafra , Quegli , che 
andarono  a Bafra  ^ slanimaron  l’un  T 
altro  a far  qualche  audace  attentato 
in  favore  delia  religione  , ^ ed  elTendofi 
loro  uniti  per  la  ftrada  .alcuni  foldati 
di  truppe  irregolari  , prima  che- giu- 
gnelTero  a toccar  Bafra  , formarono 
un  corpo  di'  300.  uomini  . Or  eglino 
entrarono  nella  citta  mentr’era  ciafcu-' 
na  cofa  in  confufione  , a cagione  della 
precipitoft  ritirata  , o,  per  meglio  dire, 
della  fuga  ò'\  OheicP  allah  r\tW^  Siria  \ il 
che  diede  loro  1’  opportunità  di  aprire 
le  publiche  prigioni  , e coftrignere  i 
malfattori,  che  da  quelle  fecero  ufcire, 
ad  incorporarfi  con  loro  . Se  non  che 
dopo,  che  la  commozione  fu  accheta- 
ta , COSI  i Motazaltti  , come  i loro 
compagni  furon  immantinente  difperfi, 

e co- 
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e coftrétti  ad  abbandonar  efla  città  Bafra, 

Quanto  alle  forze  unite  da  Soltmdn 
vogliam  predar  fede  ad  Abu  Jaàjar  Al 
torto  da  4000.  crebbero  a idooa. 
uomini  . . Ma  prima  di  poter  doi  ren- 
derci obbligar’  i noftri  lettori  con  un’ 
cfatto  e foddisfacente  ragguaglio  del- 
le particolarità  di  querta  Spedizione,  e • 
del  fato  , che  incontrò  egli  nella  fine 
della  medefima  , farà  a propofito  di 
premettere  un  breve  , e concifo  rac- 
conto del  famofo  Mokhtnf  ^ o Al 
Mokhtat\  ficcom’è  chiamato  dagli  fto- 
rici  Arabi  ; che  fu  il  flagello  de’  ne- 
mici della  famiglia  di  Ali  , e fa  una 
figura  cotanto  confiderabile  in  queflà 
parte  dell^  rtoria  Araba , la  quale  noi 
■ftiamo  trattando  (r). 

' 1 Seguaci  di  Ali  non  avean  confer-  Vn 
vati  Tenti  menti  troppo  favorevoli  in- 
torno  ad  Al  ^Mokbtar  Ebn  Abu  Obei-  Mokhtar 
dah ^ dal  tempo,’ che  fu  fupporto  efier 
lui  rtato  troppo  lento  e negligente 
nei  fervizio  di  Hajan\  ma  ricuperò  la  ^ 

fua 

[ r]  MS.  Laud.  nutn.  T^r.  ubi  Aip.  Ifm.  Abul- 
fed.  in  hift.  univ.  Abu  Jaafar  AI  Tabar.  Al  ' 

Makin,  & Greg.  Abu’l'Faraj,  ubi  fup. 
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3®o  V Iftorsa  Arabi . Lib.L 
fua  Rima  prefTo  que(to  partito,  allorché 
egli  non  folamente  tenne'  in  fua  cafa 
Mosi  emo  ex  è.  Rato  mandato  a Cùfa 

da  Hofcìn  per  prendere  i fuffragj  de’ 
Cufaniy  ufandogli  una  fornma  ofpitali- 
tk  , ma  che  inoltre  adoperò  privata- 
mente  tutto  il  fuo  potere  per  fervirlo; 
quantunque  tuttavia  giudicaRe  conve- 
niente di  moRrarR  uno  degli  amici  di 
Obeidi  allah  ^ per  prevenir  ed  impedire 
- i fofpetti.  Ma  Obeicf  allah  emendo  Rato 
fegretamente  informato  della  fuacondot- 
• ta , gliele  rinfacciò , e diegli  col  fuo.baRo-  • 
net  tale  colpo  in  fui  vifo,  che  gli  cac- 
ciò un’ occhio. , E non  contento  di  ciò 
mandollo  pofcia  immediatamente  in  pri- 
gione , e lo  tenne  in  quella  fino  alla  morte 
di  Hofein  ^ nel  qual  tempo , trovando  i 
mezzi  di  fare  un  opportuno  ricorfo  a 
lTe%'td  , fu  per 'ordine  efpreflTo  di  que- 
Ro  Califfo  meRb  in  liberta  . Obeid'  al- 
lab  era  molto  defiderofo  di  ritenerlo 
tuttavia  .prigione , ficcome  il  fuo  inte- 
refle  richiedeva  ; ma  non  ebbe  ardimen- 
to di  difubbidire  al  Califfo^  e perciò  li- 
berollo  dalle  carceri;  fenonchè  gli  fece 
ordine  di  ufcire  dalli  territorj  di  CUfa 
tra  lo  fpazio  di  tre  giorni,  a^l  Mo^b‘ 

far 


Digitized  by  Goqgle 


Cap.II.  V Iflorta  degli  3S1 

tar  allora  fi  affrettò  quanto  più  gli  fu 
poffibile  verfo  Heiaz.^  òo\Q  incontrando 
uno  de’fuoi  amici,  gli  fu  domandato 
come  aveffe  perduto  Cocchio?  ed  ei 
gli  rifpofe  ; me  lo  ha  cacciato  U figlio 
d\  fina  puttana  j ma  IDDIO  mi  tolga 
dì  vita  y fé  un  giorno  io  noi  farò  in 
pe%x.i  . Efiendogli  pofcia  fiato  detto 
da  un’  Arabo*y  con  cui  trovavafi  in 
converfazione , che  Ab^  allah  EbnZor 
heir  zvQZ  Mecca  luogo  della  fua 

refidenza , fpiegò  i fuoi  fentimenti  ne* 
feguenti  termini.*  Gli  affari  di  lui  non 
faranno  mai  in  un  fiorici 0 fiatò  y fino  a 
che  non  vedrete  Al  Mokhtar  alla  te* 
Jìa  delle  fue  fori&e  con  ordini  di  pren- 
der vendetta  della  morte  di  Hofein  . io 
vo  allora  .difiruggerne  tanti  a fine  di  ven- 
dicar la  morte  di- quelP  y quanti 

ne  perirono  a cagione  del  /angue  di- 
Giovanni  figliuolo  di  Zacaria  , che  fta 
in-  pace  . Per  f illuftrazione  del  quale 
paflaggio , bifogna  offervarfi  , che  1 Mu* 
fulmnni  anno  una  grandifllma  venera- 
zione per  la  memoria  di  S*  Giovanni 
Battili  a y 4 "cagione  dell’onorevole  ri- 
cordo , che  di  lui  fi  fa  nel  terzo  ca- 
pitolo del  Corano  . Ne  il  comen tarlo 

fu 


3^^  IJiona  degli  hxzhì  • Lib.ì.  ! 
fu  quefto  paflaggio  fatto  da  Hofein  ■ 

Waex.^  e di  cui  è.  ftata  publicata  una  j 

verfione  Francefe  , fa  meno  vantaggio-  | 

fo  carattere  di  quefto  fantou^  E per  ^ 

' maggior  pruova  della  fantit^ 'di  lui,  e 
deir  iniquità' de’  fuoi  uccifori,  i Maa^  < 
mettanì  anno  anche  una  tradizione , la  ' 
quale  contiene  un  ragguaglio'  della 
vendetta  prefa  delli  Giudei  per  la  . j 
commilfione  di  quell’ orribile  fatto-  ed  , 

è prefìbchè  ne’  feguenti , termini  : Il  j 

Generale  di  Bakhtnafr  , Nabuchad- 
nezzar  o Gudarz  , 'Antioco  Epifa- 
ne  in  una<  fpediziòne  contro  Gerufalem-  ' 
me  entrando  nel  tempia  vide  ivi  fui 
grande  altare  del  f angue , che  bolliva  , 
e domandando  la  ragione  di  ciò , li  Giu- 
dei gli  dijfero  , cF  era  il  fangue  d'  un  | 

facrificio  , che  non  era  fiato  accetto  a j 

"DIO;  al  che  égli  replicò  \ cF  ejfi  non  • 

gli  avean  detta  la  > verità  ; ed  ordinò  I 

' che  f off  ero  fulP  altare  uccifi  mille  di  I 

' • ? loro  ! ma  non  cejfando  il  fangue  di  bol- 
lire^ diffe  loro  ^ che  ov  ejji  non  .confefi 
.f afferò  la  verità^  non  perdonerebbe  la 
vita.-pure  ad  un  fola  di  ejfi  : ed  allo- 
ra  confeffarono  , cF  era  il  fangue  di 
Giovanni  : Onde  così  diffe  il  generale  y 

Co- 
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Così  ha  il  vojìro  fignore  prefo  di  voi 
vendetta  j ed  indi  gridò  ad  alta  voce  > O - 
Giovanni  i 11  rnio  , e tuo  Signore  co«o- 
fce  quel  y cb*  è accaduto  al  tuo  popolo  a 
cagion  tua\  il  perché  per  permìjjione  di 
DIO  cejji  il  tuo  /angue  di  bollire  ; per-  ■ 
che  non  abbia  io  ad  Recidergli  fenxa 
laf darne  uno  vivo  :•  e così . detto  il  /an- 
gue fi /ermo  , A quefta  tradizione 
Mokbtar  chiaramente  volle  alludere 
nel' difeorfo  , che  ebbe  coll’ di 
He}ax\  dal  quale  eflendofi  partito. ne 
andò  ' a ' iWlfCf/»  , per  offerire  il  fuo  . 
fervigio  ad  Abd^^llab  Ebn  Zebeir^  do- 
v’  egli  giunfe  tolto  dopo  che  coftui  fu 
inaugurato.  Ma  non  incontrando  q^uivi 
alcuna  ricompenfa  o gratitudine , fi  ri- 
tirò a Tdyefy  e*  nel  tempo  di  un’ an- 
no in  circa  ritornò  nuovamente  a Mecca: 
Dove  tolto  dopo  il  fuo  arrivo  Abd' allah 
per  mezzo  di  Abh&s  Ebth  Sabeh  fece 
si,  ch’ei  fi  determinafse  ad  abbraccia- 
re il  fuo  fervigio  , Contutiociò  da  af- 
fo 'Mokbtar,  tv  non  potè  ottenerfene  , 
che  fi  prendefse  il  giuramento  di  fede!-, 
tk  ad  prima, che*  quelli  non 

promettefse  di  far  ufo  della  perfona  di 
lui  in  tutt’  i Tuoi  affari  di  maggiore 

,im- 
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importanza , e che  non  gU  accordafse  il 
libero  acc^fso  a lui  in  tutte  le  occa- 
fioni  , anche  dinanzi  a qualunque  al« 
tra  perfena  . Dopo  ciò  , egli  fi  portò 
con  bravura  grande  durante  1’  affedio 
' di  Mecca  ^ il  quale  fi  tolfe  alle'  notizie 
della  «morte  àiXe%id\  ed  egli  feguitò 
fopf  a cinque- altri  mefi  dopo  un' tale 
avvenimento  ad  eflere  con  altah. 

Ma ,,  avvegnaché  non  foffe  fiato  avan- 
zato a verun  porto  confiderabile  , e 
perchè  fu  informato,  che  li  Tettar)  in 
Cufa  d’  altro' non  avean  bifogno,-che 
di  un  buon  generale  per  .poterli  rende- 
' '^re  padroni  di'  tutto , fi  pofò  immedia- 
tamente in  viaggio  per  quella  citth* . 
Giafcuna  mofchèa , che  trovava  per  la 
ftrada-  egli  la  vifitava , ed  in  effe  tutte 
facea  le  fue  devozioni  , ed  aringav*  al 
popolo,  che  vi  trovava,  aflicurandogli 
della  vittoria,  e di  una  pronta  e pre- 
fia  liberazione  da  tutte  le  ingiufiizf  e 
torti , Cotto  di  cui  gemevano^  Non 
COSI  tofto  fu  entrato  in  C4/«,'che  convo- 
cò i capi  delli  fettar) , che  quivi  erano, 
e diffe  loro,  eh’ egli  veniva  da 
to  Ebn  Hanìjìyah  y da  quella  prefenza 
edr  afpetto  di  fingolar’  eccellenza  \ da 
^ , queir 
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^ueir/wiwo,  che  infegnava,e  mohra- 
va  la  diritta  via;  e rapprefentò  ad  efii  ; 

dall’  altra  banda  T incapacità  di  Solimdn^ 
per  l’intraprefa  nella  quale/era  tofto 
per  entrare  . Egli  ripetè,  loro  quelli 
due  punti  .tante  e tante  volte , che 
finalmente  fece' imprelTione  fu  gli  ani- 
mi di  molti  ShVttet  a favor  fuo  , non  , 
citante,  che  il  credito  maggiore , l’ età, 
c r autorità  di  SoUrndnd  rendelTero  per 
lui  impoflibile -di,  llrappàre  = dalle  colui 
mani  il  comando  . Ma  non  per  tanto 
fi  confortava  colla  fperanza  di  elTér  ve- 
dito  della  fu pre ma  i autorità  , ed  in 
eonfeguenia .del  comando*  dr. tutte  Je 
truppe  Shittes  .vìq\  cafo,  che  Solimano 
avelTe  cattivo.- fuccelTo’’  nella  fpediaione,- 
ch’erafi  propella.  Nientedimeno  per  <<■/' /' 
qualche  tempo  gli  affari  .fu oi  andaroti  ' 
declinando  a tal  grado,  che  fui  fofpetto  • • . 
di  aver  .-lui  formato  difegno  d’- impof*  ^ 
feflarfi  della  provincia,  fu  forprefo  da  • ' 
un  dillaccamento  delle  truppe  di  Soli- 
fndno^  menato  in  prigione,  e per  cer-', 
to  tempo  tenuto  in  quella  drettamen- 
te  confinato  .'  Bifogna  qui  non  lafciar- 
di  notare,  che  Teofane  chiama  quella; 
'perfora,  della  quale' abbiamo  dato  ih' 
Jfi,Mod/VoLJI.TomJ,  * . B b / . \ que-.’^c 
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V Ifloria  degli  P^T^hì,  ■ Lib.h 
^aefto  luogo  ragguaglio  a’  nol^ri  letto- 
ti Mouchar , o , Mucbar  y e Mou/^bfar , e 
non  gik  Mocbtary  com’  è ftato  afferito 
dai  Signor  Ockley  * Egli  ci  idice  fimil- 
ITifnte , che  Mucbar  y benché 

' fofse  un’  impoftore  , pure  pretefe  fare  il 
profeta,- fi  fece  fignore  della  PerftayS 
cagionò  tra  gli  Arabi  molte  > commo- 
zioni. Dal  che  unico  con  molti  altri 
«fempj  di  fimil  genere,  che  occorrono 
^ di  alcuni  de’ quali- lì  è gik  fatto  pa- 
rola in  quell’  opera  ) polliamo  - inferi- 
re , che  dagli  ultimi  dorici  Greci  , e 
- latini  è fiat’  a noi  tramandata  intoiv 
no  agli  affari,  ed  alle  cofe  degli- 
^/"una  notizia  là  più  confufa  indi- 
lli nta»^  ed  imperfetta  (r).- 
Solimano  ESSENDO  nufciti  vani  tutti' gli  sfor- 
zi  'fatti' da  Al'  Mokbtar  > privare 

jy  j > n • -\ 

Jua  mar^'  30/ 
eia  vtrfo  dò 
la  Siria  . 

[s]  MS.  Laud,  num.  idi.  & Ifm.  Abulfed. 
ubi  fup.  Al  Kox.  Moham.  f.  iii.  v.  3?.  Hofein. 
Waez,  in  commenc.  ad  Al  Kor.  Mohammecf. 
ibid.  Yahya,  Jallalo’ddin,  Al  Beidawi , &c. 
Dr.Herbel.  Biblioth.  orienc.  in  art.  ]ahia  Ebi* 
Zacariay  p.  471.  472,  Abu  Jaafar  Al  Tabarì 
& Al  Makin , ubi  fup.  p.^57.  TJieophan.  chro- 
nograph.  P;  300.  30J.  304.  Ockley  Iftor,.  de* 
Sarac.  vol.'.ii.p.'a7lt.ad  a81$«  ^ 
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mano  aei  luo  poito , comincio  que- 
generale  a prender  la  fua  marcia 
‘ . - ver- 


Cap.II,  L*  ìfioria  degli  Arabi,  387 
verlo  il  luogo  deilinato  alla  teda  del- 
le  truppe  Sbiites  ^ ch’avean  -prela  il 
nome  di  penhenti . a cagione  del  lor 
pentimento^  o fia  cordoglio,  e triftez- 
^ za  , che  , allora  modravano  per  avere 
abbandonato  Hofe'm  .*  Egli  primiera- 
mente fi  avanzò  a No^batUb , citt^  in 
didanza  non' molto  grande  da  Cùfay  eh* 
^era  data  dedinata  pel  luogo  dell’unione 
generale  nel  nuovo  mefe  deirultimoR^- 
’bJ.  Mentre  fu  ivi  arrivato  fece  f o0er- 
vazione , o fia  rivida  del  campo,  ed  eden- 

• do  non  poco  forprefo  del  picco!  numero^ 
di  nomini, che  quello  formavano,  a quel 
mededmo  idante  mandò  due  de’fuoj  ca- 
valli a C^fa , con  ordine  di  gridare  ad  alta 
voce  per  mezzo  le  drade  di,  quella  citt^, 
c nella  gran  mofehèa , Y enqe;tta  Peh 
Hosein  I Ciò  recò  tale  fpavento  ai  cit- 
tadini, ch^-  d.  unirono  in  grandidìmo 
numero,  e molti  di  elfi  fe  ne  andarono, 
la  mattina- feguente  al  campo  in 
Jbailab,  Fra  quedi  ve  nu,fu  uno,  eh* 
uvea  preia  in  moglie  una  dama 

d’  una  bellezza  la  più  celebrata, del  fuo  ' 
tempo,  per  la  quale  egli  andava. efue- 

• mamentje- perduto,  e l’amava  con  un* 
amor’  eccelUvo  j ed  un’  altro , eh’  era  un^ 

B b i per- 


388  V Iftorta  degli  hrzhì.  LibJ, 
pprfona  di  diftinzion’ed  aveva  una  fi- 
gliuola, e molti  parenti  ; amendue  i qua- 
li abbandonarono  qualunque  cofa  era  lo- 
ro'più  cara,  e pregevole  con  una  rara, e 
ftraordinaria  alacrità;  dicendo  nella  fua 
partenza  il  primo,  O DlOl  A te  racco^ 
mando  la  mia  famiglia  , V mio  figliuolo* 
O DJO  pvefervatemein  lero'^Q  l’ultimo 
in  rifpolla  alla  fua  figliuola , domàndiin-^ 
dogli  quella  come  poteflTe  abbandonar- 
la , Figli  noia , tuo  padre  fugge  dal  fuo 
^peccato  al  fuo  DIO.  Dopo  giunti  que- 
fti  foldatl  volontari  Solimdno  fece-  ri  vi- 
lla delle  truppe,  ch’eran  fotto  il  fuo 
comandò , e trovò , xhe  giugneano  ef- 
fettivamente'•  fopr’a  4000.  uomini, 
fenonchè  i Cùfani  aveano  promefib 
di  fornirnelo  almeno  di  - quattro  volte 
tanti . Ma  .due  mila  v di  quelli,  eh* 
eranfi  ingaggiati  per  feguire  Solimdno^ 
ne  furon  portati  via  da  . Mokhtar'^  il 
quale  quantunque  amico  in  apparen- 
za della  caufa  , che  ^ avea^fpofata  '^ 
avea-  però  fentimenti.  molta  indif- 
^ferenti,  e mediocri  della  capacità,  ed 
abilità  di  quel  generale  intorno  agli 
affari’  della  milizia;  9 gli  altri  10000» 
elefiero  anzi  violare  il  loro  giurameti- 
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Cap.II.  V JJìort a degli  Arahì, . 38^ 
to,  e lafciare  il  gaggio,  ch’avean  già 
prefo,  che  correre  il' nfchio  di  ’eller^ 
tagliati  a pezzi  da  un  più  forte  nimi- 
co . Nulla  di  meno  Sohmdno  noti  ne- 
glelfe  di  animare  i fuoi  uomini  con 
afllcurargli , eh’  eglino  dovean  combat- 
tere per  un’altro  mondo,  e non  già 
per  quello;  e che  perciò,  qualùnque  , 
efler-  dovelTe  il  fato  della  prefent^  fpe-* 
dizione,  doveano  fondarfi  fu  la  fpe- 
ranza  dello  flato  futuro  dell’eterna.,  e 
non  mai  interrotta  felicità Indi  tenu- 
toli un  configlio  di  guerra,  furon  pro:  , 
polli  al  generale  due  piani  di  ciò, 
che  far  lì  dovea;  fecondo  il  primo 
de’'  quali  le  truppe  doveano  ritornare 
a Càfa , e pallàre  a fil  di  fpada  tutti  ^ 
quelli,  ch’avean  abbandonato  fìofein  in 
quella  città;  ma  1’  ultimo  richiedea,  che 
immediatamente  . marciaficro  nella  Si- 
ed  ivi  prendelTero  vendetta  di  Obeìd^ .. 
allah  ^ il  qual’ era  llato  la  principal  ca- 
gione, fe  non.  il  folo , ed  immediato  au- 
tore della  deflruzione  di  quell’ iwiiwo . 
Quello  incontrando  per  molte  importanti  \ 
ragioni , e confiderazioni  1’. approvazione  - 
di  Solimdno\  feCe  le  difpofizioni  necelTar 
rie  per  metterlo  immediatamente  i,n  efe: 

H b 3 cu- 
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■ l^Jftòrìa  ‘degli  Arabi  '•  Lib.L 
cuzione  : fenonchè  Ihrabim  Ebn  Mao* 
metto  Ehn  Telha  collettore  delli  tribu* 
ti  Jn  Cùfa  di  jib(f  allah  Ebn  Zobeir  ^ 
ed  Abd'  alìab  Ebn  Texid , governatore 
di  quella  cittk;  i quali  amendue  erano 
interelTati  per  la  cafa  di  Hasbem  ; fe- 
cero tutti  li  loro  sforzi  poffibili  per 
ottener  da  lui , - ed  indurlo  a fofpender 
la  fuà  marcia.  Efli  gli  rapprefentaro-  ■ 
nO|>  che  tra  poco  altro  tempo  fareb- 
bono  nella  poflibilitk  di'  foccorrerlo  e 
di  danaro,  e di  truppe,  e che  come 
• O/'c/V’  allah  ' a cagione  delle  fue  enor- 
mi crudeltà  era  in  quella  provincia 
odiato  a morte farebbe  meglio  atten- 
derlo ivi,  dove  * il  popolo  fi- dichia-  , 
rcrebbe  certamente  contro  di  Ipi,  e 
dov’  egli  'tofto  -arriverebbe  , che  at- 
taccare un  potenfe  nemico' nelli  fuoi 
proprj  paefi  con’ un’ e (Tedio  di's'l  poca 
confiderazione  .^  Ma  chiudendo  Solimano 
le  orecchie  ad  uh  sj  falutevole  avvifo, 
Ibrabim  fi  sforzò  di  perfuaderlo  a fér- 
marfi  nel  fuo  c^rapo'^fino  a tanto,  che 
^ poiefTe  fornirlo  'del  tributo  delle  pro- 
vincie  ; il  che  fenza  dubio  averebbe  ani- 
mat’i  fuoi  Toltati,  ed 'abilitato  lui  a 
recare  avanti e profeguire  con  mag- 

' * gior 
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Cap.lL  V J/^orta  degli  Arahì» 
gior  vigore  le  operazioni  militari.  Ma  ' ‘ 
Solimdno  tuttavia  continuando  ad  efler* 
incaponito,  nel  fuo  fentimenco  , le  con- 
ferenze fi  fciolfero  fenz’ alcun  profitto, 
e Tarmata  Shiita  decampò  da  Nokhaif- 
jah  a fine  di  feguitare  la  loro  mar- 
cia verfo  ia‘.S/>/^  fetiz  alcuna  dilazio- 
ne  ( ^ 

Il, primo  luogo,-  dove  Solimano  ^Epervie^ 
avanzò  dopo.eflerfi  partilo  ' 

lab,  fu  Ekfd4  fu  T Eufrate \ dove  dopo  Hpfeinl . 
una  rivifta  generale  troyjò  eh’  avea  per- 
duto ICO.  nomini,  i ^uali  aveano  di- 
fertato.  Ne  quivi  gli  fi  unirono  ì Se^ 

_parafifli  di  Bhfra  ed  Al  Maddjren , 
febbene  avelfero  a lui  promeffo  un  rin- 
forzo; il  che  cagionò  un  perdimento  di 
coraggio  grande  alle  fu  e truppe,  e fpe- 
cialmetue,  perchè  avean  ricevuta  certa 
notizia , che  allabengik  in  mar- 
'eia  contro  di  loro., Tuttavia  Solimdnp 
pbfe  in  buono  afpetto  l’affare,  dicendo 
a’  fuoi  foldati  : ^i/  SIGNORE  non  appro- 
va  la  • loro  ufeit^ y e perciò  gli  ha  tir  . , 

rati  fuori  per  nojlro  vantaggio  : ^uinfi, 

■ >,.  f Bb  4 ' ; lo-  ; 

ft)  MS.  Laud.  nura.  i6i.  •&  Ifra.  Abulfcd- 
ubi  fup. ^ ’ s ...  * ' 
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' Iodate  voi  il  SIGNORÉ.  Indi,  avendo 
'Solimdno  r'vpreCà  la  fua  marcia,  e con- 
tinuatala tutta  la  notte,  giunte  la  mat- 
tina feguente  a Mashbad  Hofein , o 
(ia  il  Sepolcro  del  martire  Hofein , do- 
■VQ  l’.efercitó  fi  fermò  un  giorno , ed 
una  notte,  a fine  di  pregar  per  Ho~ 
Jein  ^ dì  chiedergli  perdono  dell’aver- 
*'  ■ * Jo 'abbandonato,  e di  fare  fopra  tjuel'" 

fanto,  puro,  e fublime -luogo  le  loro 
• - dcvozioni.  Quando  prima  elfi  fi  acco- 

ftarono  alla-  tornila,  gridaron  tutti  -ad 
una  voce;  i^f'ljiaifertì  abbondantilfim* 
e copiofiflime  'lagrime,  defiderando  di 
elfer  tutti 'morti  con  fui;  di  nianiera 
tale , che  non  fi  vide  mai  fcena  ne  piti 
Aahnoonica,  ne  piu  compa  filone  vele  > 
Anzi  la  loro  triftezza , ed  il  lor  dolore 
in  quella  òccafione  fu  cosi  intefo  , il 
loro,  pentimento  di  aver  abbandonato 
' Hofein  cosi  fincero,  e cosi  fervente  la 

' ^ loro  devozione,  che  quando  Solimano 
comandò,  Che  marciaffero,  non  vi  fu 
uno  di  elfi,  il  quale*  di  ik  fi  ^movelfe 
fino  a che  prima  non  -fi  fermalfe  fu  la 
tomba  di  Hofein  ^ - e gli  domandafie 
perdoncf  di  quellct,  ch’era  accaduto. 
La  quale  condotta  fembrò  cosi-  ftraor- 
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• dinaria  anche,  agli  fteflì  più  ragione- 
voli Maomettani  y che  uno  di  efli,  il 
quale  ritrovavafi  allora  ivi  prefente , 
giurò  di  non  aver  lui  .giamai  veduto 
,sj '^ran  calca 'intorno  alla  pietra  nera 
nello  fteffo  tempio  di  Mecca.  Or  a fi- 
ne di  mettere  una  tale  riflefilone  in 
chiarezza  bifogna , che  ci  :fi  permetta 
di  rammentare  ai  noftri  lettori,  che 
la  pietra  nera  qui  menzionata  è‘Una 
pietra  .mefia  in  argento,  e fiflàta  al 
fud-eft’ dell’ angolo  'del  Caaba  \ c\ì  h 
quello,  il  quale  guarda  verXo  Bafra) 
incirc’a  due  inchi  y ed  un  terzo  , o 
( il  che  è ‘lo  fteffo  ) fei  palmi  alta 
da  terra,  tenuta  dai  Maomettani  in 
eftrema  venerazione  , e baciata  da 
tutti  coloro,  i quali  fanno,  il  pellegri- 
naggio di  Mecca  ‘ e che  da  alcuni  ^di 
loro  è chiamata,  la  man  dejìra  di  DIO 
fu  la  terra . Ma  per  un  più  pieno 
ragguaglio  di  quefta  pietra,  come  anr 
cora  di  ciafeun’  altra  cofa  appartenen- 
te al  ternpio-  di  Mecca  bifogna  rimet- 
tere i noftri  lettori  alla  precedente 
parte  di  quefta  ftoria  («). 

Da 

I 

( u ) lidem  ibid,  Dr.  Herbel.  Blbl.  otienr.  in 

art. 


5P4  V ìfiorU  degli  kxzhi  Lib,I* 
'E^U , e Da  Masbhad  Hojein  1’  armata  Shii- 
*^e‘trup-  marciò  ad  Hefajab , e di  ad 
pefon  fa-  Ambdr  ^ od  Anbdf  città  ^ Ir &k  vicino  al 
glint' a .luogo,  dove  fi  unifcono  il  Tigri ^ e T 

ObeTd’al-  nel  territorio  di  Baghdad^  e 

1^.  Tede  imperiale  di  Al  Saffab^, che  fu 
il  primo  Califfo' delia,  famiglia  di  Ab- 
, bas»  Da  AtìbAr  Solimano  fi  inoltrò  a So- 
c di'la  a‘  Kay^drab  ^ dove  ordi- 
nò alle  Tue  V truppe  di  piantar*  le  loro 
tende.' Eglino  non  eranfi  lungo  tempo 
quivi  trattenuti,. qtiando  Soltmdno  lìcevè 
' un’amichevole  lettera  dal  governatore  di 
Cùfa  Ab£  allah  Ebn  Tezid ^ «in  cui  fa- 
ceagli  premura  di  ritornarlene , e gli 
. ponea. dinanzi  agli  occhi  con- termini 
. fortifiìmi  la  follia , e temerità  di  at- 
taccare SI  grande  , e poderofo  efercH 
to;  qual  era  quello,  che  farebbe  Con- 
tro di  lui  mandato;  Qon  un  branco  di 
uomini.  £ conchi ufe  Ab ^ allah  la  fua. 
lettera  con  t quelle  notabili  parole: 
„ Non  difprezzare  i miei  avvilì , ne  con- 
„ tradire  al  mio  comando.  Vieni  tofio 
: . che 

; 

f 

art.  Houffain  & Motavnkket,  AI  Zamakhshar. 
Ahmed  Ebn  Yufrf.  Poc.  hot.  in  Tpec.  hift. 
Arab.  p.  1 17.  &c.  Mod.  Hifi*  voi.  i.  p.  zq8. 
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che  La  mia  lettera  fiafì  da  te,  letta . 
IDDIO,  volti  la  vodra  faccia  alla  Tua 
„ obedienza , e le  voftre  fpalle  al  rìbel- 
,,  larvi  da  lui.  ,,  Md  Salintdno  immagi- 
nando j che  Abd'  allah  li  richiamava  a 
folo  fine  di  foftenere  Abd  allah  Ebn 
Zobe'tr  ^ perfiftè  nella  fua  intcn2i;:ne  di 
penetrare  ' nella  Strìa  ^ dicendo  alle  fue 
truppè  , ch’elleno  non'farebbon  mai 
più  da  preflb)  c vicine  ai  due  tìofeìn 
( intendendo  Hofem^  e^ì  fratello  di 
lui  Hafan  ) a’ quali  gli  Sbtites  ave'an 
dato  quello  nome  ) di  quello , che  lo 
erano*  al  prefente  ; e che^  fe  elleRO 
incontraflero  la  morte  in  quella  occa- 
(ìone^  morirebbòno  nello  (lato  di  p*e- 
n’itenza  e confeguentemenie  otter- 
rebbono  la  remiffione  dei  loro  peccati. 
Da  Kay^àrah  lo  Shitta  generale  fi 
molTe  • verfo  }1ait  , o Hadifza  , altra 
citta.  Ir  A ^ fituata  nell*  oppolla  riva!' 

deir  Eufrate^  donde  fcrifle  la  rifpolta 
ad  ‘Abd  allah  Ebn  JTeztd  • nella  q uale 
lo  ringraziò  della  fua  gentile,  ed  af- 
fettuoia  lettera , e gli  difie  nel  tempo 
flelTo,  che  non  potè vV  accettare  l’  in- 
vito fattogli.  Al  che  aggiunfe,  che  li 
fuoi  fbldati  confideravanfi  come  veri 

pe- 
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penitenti , e perciò  • eran  - nella  ferma 
determinazione 'di  continuare  la  loro 
marcia,  e lafciare  nelle  mani  di  I>10 
il  fucceflib  di  qufella  loro  fpedizidne. 
'Da  Hadttza  ei  fi  avanzò  a Kar^ifia 
cittk  della  Mefopxttamia  ^ ed  il  Cere»- 
ftum  . degli'  ultimi  Greci  , e Romani 
fcrittori  ; le  cui  mura  eran  circondate 
dal  Cbabora^  o Abora dall’ 

’e  “quindi  ad  Ain’werda  ^ o Ainnsoerdaby 
dove  i'feparàtifti  fecero  correr  voce, 
e fpiegaronfi , che  il  loro  intendimen- 
to fi  era  di  deporre  amendue  i Califfi^ 
e» di  porre,  e llabilire  fui  trono  Mu- 
fulmatto  uno  della  famiglia-  del- profe- 
ta. Ma  qui  fu  melTo ‘termine  alla  lo- 
ro carriera,  itìcontrando  la  giufta  ri- 
compenfa  della  loro  tementi,  e pre- 
funzione. Poiché  Oheief  allah  Ebn  Zi- 
jfid  fi  fece  lor  da  vicinò  in  Ainwerda, 
o Ras  Ain ficcome  la  troviamo  chia- 
mata da  Abttlfjragio  ; cori  un  corpo  di 
20000. 'cavalli , ed  in  breve  tempo  li 
tirò  ad  un’azione  generale,  e dopo  un* 
a(pro  combattimento  li  tagliò  tutti  a 
pezzi  in  fui  campo  (w)* 


^ ' Su- 

>'  i * ■ , .*  _ , i < 

■ [w]  MS.  Laud.  num«i(5r.  ubi  fap.  Golii  not. 
i ad 


■è. 
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Subito  dopo  quelV  azione  deciiìva  il  Merwan 
governatore  di  Cnfa  liberò  Al  Mokh' 
tar ; il  quale  tempo  fa  avea  ordinato, 
che  fi  tenefse  corretto  in  prigione,  a 
richieda  di  Ab£  allah  Ebn  Omar  , il 
^ualc  avea  fpofata  la  forella  di’  efso 
Al  Mokht'ar»  E ciò  accadde  poco  pri- 
ma* della  iiìorte  di  Merwan^  il  quale 
fini  di  vivere  nel  mefe  di  Ramadan^ 

Ei  bilogna,  chequi  fi  rammenti,  che 
dopo  la  morte  d»  Moa'wtyab  fu  - Mev~ 

•txàn  eletto  Califfo  con  la  condizione, 
che  Khàled  y figliuolo  di  , dovef- 
fe  dopo  lui  afeendere  fui  trono  Muful->  ^ 
waHo  , e dovefsero  efsere  efclufi  dalla 
fucceffione.  i proprj  figliuoli  fuoi  ; con- 
ciofiachè^  Khàled  in  quel,  tempo  ricu* 
fafse'  di  addofsarfi  il  governo  per  ra- 
gione-delia fua  tenera  et^.  E, per  mo- 
itrare'  in  ciò  la  fchiettezza  e finceri- 
tà  di  fua  intenzione,  fi  prefe  in  mo- 
• '■  - . 'glie 

* . * ' , 

ad  AIfr%gan.  p.  124.  274.  256.  Àbu  Jaafar  Al.  , 
Tabar.  & Al  Makin,  ubi  fup.  p.  95.  Zofim.  lib. 
ìii^c.  12. 15.  Eutrop.  lib.  ix.  c.  2.  Sext^  Ruf.  c. 
xxii.  Procop.  Perfic,  lib.  ii.^c.  5.  Ammian.  Mar- 
cellin.  lib.  xxiii.  c.  ii.  Abu  Jaafar  Al  Tabar. 

& Al' Makin,  ubi  fup.  p.  57.  Oreg.  AbuTF^ 
rai,  ubi  fup.p.  ijJi. 


V Iflòria  degli  Arshì,  LihM 
glie  la  vedova  di  Te%tà  , c madre  di 
Kbdled^  e dichiarò  ch’egli  noitt  mai 
fi  farebbe  reo  della  .minima  rottura 
del*  trattato  eonchiufo  con  KbMed  pur 
nella  , piò  picciola  particolarità  « Ma 
non  per  tanto  in  avvenire,  mutandc> 
il  Tuo  penfìere,  fece  si,  che  fofìfe  prò* 
clamato  legittimo  fuov  fucceflore  * il 
fuo  hgliuolo  maggiore  Ahdt almdhc\\2L 
qual  rCofa.  difguitò  KhSled  ; il  }<(uale 
odiollo  Tempre  , a tal  Tegnc  , che  un 
giorno  dinanzi  ad  un  gran  numero  di 
nobili  uomini  gli  didè  molte  villanie 
ed  ingiurie  in  una  maniera  molto  ob* 
brobnofa;  il  che  accefe  talmente  Mer* 
«w4«,,che  lo  chiamò  baftardo , laonde 
effendo  fiata  informata  di  ciò  la  madre 
dal  medefimo  Tuo  figliuolo,  giurò  di  far 
di  colui  vendetta  per  un  st  .grave  af* 
fronte  a lei  fatto , In  confeguenza  del** 
la  quale  rifoluzione  ella  poco  dopo  lo 
'avvelenò , ficcome  in  alcuni  degli  fto’* 
rici  Arabi  troviamo  aderito;  o,  come 
vogliono  altri  , lo  fuffocò  con  porgli 
mentre  dormiva  un  guanciale  in  fac* 
-eia,  e' con  fe'dervifi  fbpra  fino  a tanto, 
che  fu  morto  , Nulla  però  di  manco 
Abu  J a afar  Al  T abari  Icmbra  dare  ad 
. . iti- 
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intendere  , che  Merxvdn  morì  di  pe- 
fie;  e da  Abulfaragio  non  fi  fa  nep- 
pure un  fol  motto  di  efiere  fiata  la 
colui  moglie  in  qualunqne  maniera  *fi< 
fia  coipplice  della  morte  di  lui . Al- 
cuni ^ autori  , lo  fanno  elfere*  fiato  in 
tempo  della  Tua  morte  di  fefiantatrè 
anni,  ed  altri  con  maggior  probabilità 
di  feftant'  uno . La  fua  móglie  ( dico^ 
no.  coloro  , che  credono  efier  quella 
fiata  la  micidiaria  di  lui  ) fparfe  .vo- 
ce , eh’  era  morto  repentinfmente . 
Egli  regnò  25?8.  giorni,  o come  aficr- 
mano  altri,  undici, mefi  , fe  vogliamo 
computare  dal  rinnovellamento  della 
fua  inauguraaioné  . Noi  troviamo  da- 
to ad  intendere  da  Teofane  , che  gli 
Arabi  eleflero . Califfo  Abd'  allah  Ebn 
Zobeir  in  Tatbreb  , o Medina , <;h*  egli 
chiama  JEtbrtb  y ed  i Siriani  Mervodn 
da  lui  appellato- in  Damafeo' 
dove  fecondo. quefio  ferittore  quelli  re- 
gnò intorno  a nove  . mefi  . Dionifto 
Telmarenfe  fa  aver  regnato  Texàdy  Mer- 
vjàn  y cà.  xAbd"  almdlec  in  una  conti- 
nuata fuccefiione  , ed  in . confeguenza 
non  fa  .menzione  di  Abd\ allah  Ebn 
Z>9beit  , ne  di  Mo&wiyab  IL  Non-  è 

per- 
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perciò  meraviglia , eh’  abbia  fatto  fta« 
re  Merwén  un’anno  fui  trono  àfiMth 
fulmani.  Imperocché  per  un'anno  può 
comodamente  contarli  , ove  fuppónia* 
mo  il  Califato  di  lui  elTer  cominciato 
dalla  mone  àxlTezid,  Qui  bifogna  no* 
tarli  , che  il  Signor  Dr.  Herbelot  dee 
condennarfi  di  errore,  quando  afferma, 
che  l’autorità  di  Merixdn  fu  ridono* 
feiuta.  da, tutte^  le  provmcie  dell’  Im'pe- 
rio  Mujulmam  dopo  la  disfatta  di  Da^ 
hak  Eùn  ^ Kais  ; e che  dopo  la  fua 
morte  ■ lafciò  il  luo  figliuolo  alma* 

' lec  in  pieno ^polTedimento  della  fovra** 
nità  di  tutte  quelle  provincie  . Impe- 
rocché- di,  elfere  ftatb  Abà'  allah  Ebn 
Zobeir  inveftito  della  fuprem’  autorità 
in  Arabia^  (\\xznào‘ Abd' almAlee  afeefe 
al  trono  della  S/Vm;  e non  fottomelTo 
intieramente  fino  all’  anno  ,73.  dell*  * 
Jieira  , é atteftato*  dalli  migliori  fcrit- 
tori  Arabi  , ed  anche  dal  .medefimo 
Signor  Dr.  Herbelo/*  e;  come  noi  fia* 
mo  pienamente  perfuafi  ; apparirà  chia- 
rilTimamente  nel  progreffo  di  quella  Ho* 
ria  («),.  ' . . , 

' ' Quan-  V 

(x]  Abu  }aafar  Al  Tabar.  & Al  Makin, 

4 'ubi 
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Quanto  alla  fua  perfona  Mernvdn  ^ r 

era  di  corporatura  alto,  e fottile;  avea 
^gli  occhi  azurri , ovvero  di  color  bigio, 
ed  i ' capelli  roffi,  o giallaftri.  Egli  era 
foprannominato  Ehn  Taridy  o fia  \\  fi-  ^ 
gliuolo  delio  accagiono hè  il  pa-  ' 

drCfdi  lui  Al  Hdkcm  iw  bandito  da  Mao- 
metto ad  Al  Tàyef^  o Waì  ^ per  aver  ' 
divulgato  yn  fegreto,  che  gli  era  flato  i • 
partecipato  ^ Or  quelli  continuò  nei  ' , - 

luo*,  efilio,  mentre  regnarono  Abu  Becr^  . ' 
eà'Omar  ; ma  fu  richiamato  da  Ott<^ 
mano  ; al  quale  poi  fu  ciò  rinfacciato, 
come  unode’fuoi  più  gran  delitti.  Fu 
il  fuo  fegrctario  Sofian  Ebn  Abrdd^Oy 
fecondo  altri,  Abct  allah  Ebn  Avos  \ ' 
il  fuo  Kadi-y  o giudice,  Ebn  Idris  Al 
Holnvdni  , il  capitano  delle  fue  guar-  . ^ 
die  TahyaEbn  Kajs  '^  il  fuo  camerlingo 
Abu  Sahl  filo  fervo,  il  qual’  era  un  nero, 
c liberto  di*fua  madre.  Eutìcbio  fiffa  la 
JJl.Mod,Vol.lLTom.I.  C c ' du- 

ubi  |up.  MS.  Laud.  num,  161.  & Greg.  Abu’l- 
Faraj , ubi  fup.  Theophan.  chronograph.  p.  :joo.  . 

Dionyf.  Telmarenf.  apud  Jof.  Simon  Afteman,  ' 
in  Biblioth.  orient.  Clementino-Vatican.  fom. 
ii.  p.  104.  ut  & ipfe  Jof.  Simon.  A(feinan.  ibid. 

Dr.  Herbel,  Biblioth.  orient.  in  art,  Marvarty 
p.  558.  & in  art.  Ab$  aìlab  Ebn 
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; ì durata  del  fud  Califato  precifamente  a 
nove  mefi  , ed  Abulfaragio  a fette  , e 
pochi  giorni;  nel  che  differifce  da  tutti 
gli  altri  autori.  Egli  mori , e fu  fepolto 
>in  Damafco  , e ’l  fuo  figliuolo  Abif  al- 
tyidlec  fece  a lui  le  funebri  preci.  Spi* 
rò , ficcome  è ftato  di  gik  oflervato  , 
nel  mefe  di  Ramadan  , o conte  vuole 
Eut'tcbio  , nel  primo  RabS  , nell’  anno 
deir  Hf/V^  5 che  corrifponde  all’ an- 
no di  Nùftro  SIGNORE  ^85.  (/). 


• ( 


[ y ] Abu  Jaafar  Al  Tabari  & Al  Makio , ubi 
fup.  Lutich.  ubi  fup.  p.  364.  3Ó5.  Creg.  Almi- 
Farai,  ubi  fup.  p.  198. 
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SEZIONE  XI. 


A 


BD*  ALMALEC  il  figliuolo  di  Mer-  Abd’al- 
nvdn , che  a lui  fuccefle , fu  fopran-y?^^®JÌ.< 
nominato  AbulWaììd ^ o , come  ajffer- „,/Cali- 
mano  altri , Abu  Merisoàn  ; e , fecondo 
Abulfeda^  fu  inaugurato  nel  te^zo 
no  del  mefe  di  K^wW/7»  , che  fu  il  gior- 
no medefimcT,,in  cui  fuo.  padre  mori  , 

La  madre  di  lui  fu  Ayesha  figliuola  di 
Alùm  Ebn  Arah  Ebn  Abul  Ai^  o , fe- 
condò altri,  di  Moa^wiyah  Ebn  Mogheirab 
Ebn  Abul  As  Ebn  Ommeya  Ebn  Abd 
Shems.  Alcuni  autori  rifcrrifcono  , cha 
nel  tempo'  in  cui  fu  inaugurato  , egli 
aveva  il  Mosbdf,  o fia  il  Corano  nel  fùo 
grembo;  e che  chiudendolo  difie(  prò-  ' 
babiimente  a qualcheduno  , il  quale 
prendea  il  giuramento  di  fedeltà  a lui) 

^ue/lo  divida  , 0 (h termini . tra  me  ^ e 
. ‘Senonchè  quella  circpftanza  è riferi- 
ta da  Abulfeda  in  una  maniera  diverfa. 

Egli  cr  fa  fapere , che  quando  ad  Abc^ 
filmdlcc  furori  recate  le  notizie  della 
morte  di  fuo  padre  , i melTaggieri  Io 
trovarono  nella  predetta  pofitura  Col 
Corano  che  allora  chiudendolo  ' dilTe; 

Gc  a Mi 
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Mi  è necejfarìo  prendere  oramai  da  te 
ItcenTia  . 'Ma  quefta  relazione  , benché 
feguitata  dal  Signor  OckJey  , bifogna 
per  varj  motivi  confiderarlì  come  mol- 
to più  improbabile  dell’ altra' (a). 
/Siriani  Tenendo  ancora  Ab£  allah  Ebn 
lo^ pelle.  'y  il  qual’ era  flato  , eletto  Califfo 

grinaggio  dagli  *Atabi\  la  fua  refidenza  z'Mecca^ 
' Abt^  alm&lec  non  volle  permettere  a’ 

flemme.  fudditi  di  vifitar  quivi  il  tempio, 
e perciò  diede  ordine  , che  il  tempio 
in  Gerufàlemme  fofle  tanto  allargato, 
che  ricevefle  la  pietra  , o anzi  i gra- 
dini ; in  cui  Omar  avev’  antecedente- 
mente' pregato,  ed  in  cui  i Mufulma- 
ni  aveano  prima  eretta  una'  mofehèa; 
/nella  parte  principale  della  chiefa-  Ef- 
fendo  perciò  il  tutto  in  una  certa  gui- 
fa  cosi  convertito  in  una  mofehèa,  i 
' ^ Siriani  facean  colù  il  loro  pellegrinag- 
gio, ficcome  gli  Arabi  fotto  la  giurif- 
dizione  di  AbS allah  lo  feguitarono  a 
fare  nella  Cdaba^  ìHon  contento  di  ciò 

' ^ • AbS 

, ' (z]  AI  Makin,  in  hift.  Saracen»  lib.  i. c.  12, 

p.  58.  Grcg.  /^bu’l- Farai,  ubi  fup.  p.  198.  199, 
Tsm.  Abulfed.  hifl.  univ.  Eutich.  ubi  fup.  p. 
364.  365.  Ockley  Iflor,  de’-Sarac.  voi.  ^i. 

p.  296,  ^ 
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AbS  almdlec  volea,  che  li  Crijliani  di 
Damafio  gli  dafìTero  ivi  una  loro  chiefa 
contigua  alla  cattedrale , che  ivi  era . 

Per  la  qual  cofa  i Criftiani  gli  moftraro- 
no  riftromento  fatto,  e fottofcritto  da 
Khdled  Ebn  Al  Wulid y allorché  quella* 
citt^  fu  prefa  nel  Califato  di  Omar  • 
per  lo  quale  veniva  loro  conceduto, 
ed  alTicurato  per  fempre  il  polTeflb.co- 
si  di  quella  come  delle  altre  chiefe 
Crtfttone  Abd'  almdlec  allora  offerirlo- 
ro  una  gran  fomma  di  danaro,  e dava 
loro' la  licenza  di  fabbricarne  un’altra 
in  luogo  di  quella  in  qualunque  parte 
della  citta*,  eh*  eglino  voleflero  . Ma 
non  eìTendofi  per  quello  mezzo  indot**, 
ti  ad  abbandonarla  , ,e  dargliela  , la- 
fciolla  nel  loro  poifelfo  , non  giudican- 
d*  opportuno  , 0 efpediente.in  quella  ^ 
occafione , che  avea  un  potente  nemi- 
co , con.  cui  dovea  contradare , di  pren* 
derfela  da  loro  per  forza  {a) , 

L’annofeguente  Al  Mokhtar  y il  qua-  AlMokh- 
le  durante  il  tempo  del  fuo  imprigiona- 
' mento  avea  trovai’  i mezzi  da  mante- -u/Wn?®. 
..w  Cc  3 ne- 

V , 

( a ] Ism.  Abulfed.  & Al  ^Makin , ubi  fup* 

Eutych.  ubi  Cup,' 
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nere  una  corri fpondenza 'con  i ferrar},' 
eflendo  informato  del  fato  di 
il' quale  fin  dal  momento  , che  quel 
generale  erafi  partito  , afpettato  aveaj 
cominciò  a metterli  in  "movimento  • 
'Conciofiachè  dunque  j^bd'  allah'  Ebn 
Zobetr  fclleneafi  tuttavia  nell’  Arabia 
contro  il  nuovo  Siriano,  giudi- 

cò quello  elTere  il  temp’  opportuno 
per  mettere  il  fuo  di/ègno  in  efecuzio- 
ne  : c perciò  avendo  ricevuta  una  com- 
mifiione  da  Al  Mohdi  figliuolo'  di  Mao^ 
metto,  figlio  di  yf//(  il  grande  ìmàmo, 
o capo  della  fetta  per  fuccelfione  li- 
neale , o fia  diritta  ) con  la  quale  lo  . 
collituiva" generale  di  tutte  le  lue  for- 
ze , fi  addofsò  il  comando  dell’ armata. 
Shtita  . 'Ciò  gli.  fu  contrallato  per 
qualche  tempo  da  Ibrahim  Ebn  Ashar, 
uomo  d’ una  cònlìderabiJe  llima  tra;  li 
fettarj;  ma  poi , motlrando  Al  Mokbtar 
la  fua  commelTa  , fi  acquietò  alle  ml- 
fure,  eh’ erano  gi^  fiate  prefe , ed  Al 
Mokbtar  fu  * univerfalmente  riconofeiu- 
to  generalilfimo  delle  truppe, che  eranfi 
unite  per  richiedere  il  fangue  di  Ho/é- 
in,  o in  altri  termini  , per  prender 
vendetta  degli  uccifori  di  quell’ /mimo. 

An- 


/ 
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Anzi  kcoviàiO  Abulfeda  ^ fu  formal- 
mente inaugurato  Califfo  nelli  feguen- 
ti  termini  ; cioè  , eh’  egli  doyefle  go- 
vernare conformemente  a ciò,  che  con- 
teneafi  nel  libro  di  DIO^,  e nelle  tra- 
dizioni deir  apoftolo  di  lui  , e diftrug- 
gere  tutti  gli  mccifori  di  Hofeìn  . Ed 
in  confeguenza  di  una  tale  convenzio-  ‘ 
ne  , egli  uccife  Sbamer  , Kanvla  , da 
cui  la  tefta  di  Hofeìn  fu  portata  ad  ’ 
Obetd' allah , ed  Amer , il  qual’  avea  co- 
mandato l’armata,  che  disfece  le  truppe 
di  quell’  Imàmo  . E la  tefta  di  Amer 
una  con  quella  del  figliuolo  di  lui  egli 
la  mandò  a Maometto  Ebn  Hanìfl/ah  \ e 
diede  Adi  Ebn  ^ch’egli  avea  pre- 

fo  prigioniero  in  , mano  degli  Shiites;  i 
quali  lo  fpogliarono , e coprirono  di  dardi 
nella  medefima  maniera,  ch’avea  egliufa- 
ta  col  figliuolo  di  Ali.  Ei  non  bifogna 
fare  a meno  di  oflervare^  che,  fqpondo  Ebn 
J aliai  Al  Andalufi^  autore  Arabo  della 
Spagna , fiorir  nel  Califato  di  Mev'mdn  un 
certo  Mafarìo'wyab  medico  Giudeo  di  Baf- 
ra  , ‘Quelli  tradufte  in  lingua  Arabica  le 
pandette  mediche  del  Sacerdote  Aaron. 
Di  lui  citata  narrata  una.  notabile  fto- 
ria  da  un  certo  A)/ub  Ebn  Al  Hakem  ; 

G c 4 . per 
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per  le  particolari t a della  quale  fiaci 
permeflb  di  rimettere  ,i  noltri  curiofi 
lettori  ad  Abulfaragio  (^). 

Tnct  etm^  Al  MokTAR  Ebn  Abu  Odeidah 
Abd’al— THAkiFi , avendo  ricevuto  ,avvifo, 
lah  Ebn  che  AbS  ahndlec  avea  mandato  ua 
Zabcir,  efercito  a fottomettere  Abd^  all  ab  Ebn 

*eid^ik\T.  ® V!  era  un  corpo’  di  trup- 

pe del  Califfo  apportate  nelle  frontiere  " > 
d’ , le  qual]  egli  temea , che  noa 
averterò  ad  attaccarlo  da  quella  parte, 
mentre  .Mus  'ab  Ebn  Zobeir  ^ fratello  di 
AbS,  allab  fi  avanzava  contro  di.  lui 
con  un  forte  dirtaccamento  da 
fcrirte  una  ingannevole, lettera  2À  Abdd 
nella  quale  fi  offerì  di  marciare 
^ . in  di  lui  ajuto  alla  certa  di  tutte  le 

lue  forze . Ab£  allah  in  rifporta  di  una 
" tale  lettera  lo  aflicurò,  che  fubito  quan- 
do lo  averte  refo  pienamente  ficuro  ^ 
e certo  ^ella^  finceritk  della’  fedeltà 
fu  a- con  ricever  per  lui.  li  fuffragj  de* 

. fuoi-  foldati , egli  io  guarderebbe  co- 
me fuo  amico,  e non  manderebbe  ' 

j , t • 

' (b)  Ism  Abulfed.  ubi  fup.  MS.  Laud.  in 

Bibl.  Bbdl.  oxon  num.  idi.  AÌ  Makin  & Creg. 
Abu’l-Faraj»  ubi  fup. 
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verune  ' truppe  nel^  paefe  di  luì.  Al/ 
che  egli  aggiunfe , che  per  allora  non 
potea  dargli  prùova  più  convincente 
della  finòerit^^  delle  intenzioni  fue,  che 
di  mandare  ,un  corpo  di  truppe  con 
tutta  la  ^oiTibile  fpeditezza  ad  oiferva*^ 
re  i movimenti , deir  efercito  del  Ca/ifi 
fo  Abd almdlec y c\i  ex2t.  in  quel  tempo 
appoftato  a Dilkqra,  Torto,  che  quer  *■ 
fta  rirpofta  pervenne  ticllfr  mani  di  Al 
Moktar , quefti  mandò  a Medina  Se* 
riabil  Èbn  fVars,  eh’ era  uno . de’ fuoi 
ufficiali , con  un.  corpo  di  3000.  uo- 
mini , eh’  era  la  maggior  parte  com-  ' 
.porto  di  fchiavi,  non  eflendovi  tra  lo- 
ro più  che  700”.  Arabia  con  ordine, 
che  ^colìi  arrivato  gli  fcriverte  per  ri-  ■ 
cevere-  ulteriori  ordini  . Il  fuo  dife-' 
gno  in  ciò  fare,  fi  era  di -mandare  im- 
mediatamente a Medina  un  Emìr  per 
comandar  quelle  truppe,  mentre  Se* 
riabil  jieì  tempo  fteflb  alla  tefta  di  un* 
altro  corpo  delle  truppe  Sbittes  dovea 
formare  1’  artedio  di  Mecca , refidenza 
in  quefto  tempo  di  Abd]  allah  Èbn  Zo* 
beir , Ma  Abd  allah  non  avendo  ricevu- 
ta da*  Al  Mokhtar  la  ficurezza  da  fe  ri- 
chiefta , fi  determinò  di  ftarne  in  guardia, 
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e in  fulla  Tua . Onde  mandò  a Medi- 
na  Abbh  Ebn  Sabel  con  un  diftàcca- 
mento  di  2000.  uomini , ordinandogli 
di  trattar  le -truppe  di  Al  Mokbtar^ 
come  amiche,  fe  realmente  le  trovafìfe 
intereffate -per  fe; ‘ma-nel  catb  contra- 
rio di  adoperare  tutti  li  fuoi  sforzi  per 
diftruggerle.  Abbis  dunque  giunto  a 
•Medina^  e non  elfendogli  ftato  polTibi- 
le  di  perfuadere ‘ a .marciar 

con  lui  a Dilkora , molto  giuftamente 
entrò  di  lui  in  fofpetto.  Tuttavia  lo 
dilTimulò  fino  a tanto,  che  trovò  un  , 
opportunità  di  diftribuire  poche  peco- 
re tra  le  truppe  di  Al  Mokbtar  ri-, 
dotte  prefib  che  all’ ultima  eftremitk 
per  mancanza  di  provvifioni  ; il  che 
cccitolle  a difperderfi  per  li  territorj 
adjacenti , a 'fine  di  fornire  il  campo  di 
quelle  provvifioni  neceffarie,  che  potefie- 
ro  raccogliere . ^iò  offervatofi  da  Abbds 
fi  ’avvanzò  alla  tefta  delle  truppe  fue 
• alle  tende  del  nemico',  e tolto  fe  ne 
impadronì  , uccife  elfo  Serìabtl  con 
fettant’ altri  dei  foldati  di  lui,  e ri- 
fparmiò' tutti  gli  altri,  che  accettaro- 
no il  partito  loro  offerto,  da  circa  tre- 
cento in,  fuori,  i quali  furono  in  ap- 
' pref- 
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preflb  paflati  a fil  ' di  fpada . Al  Makh- 
tar  allora  temendo , che  quello  difa- 
ftro  non’aveffe  ad  intimidire  Maomet- 
to Ebn  Hanìfiyah , nel  tempo  fteflTq , 
che  gliene  diedé  la  notizia  , fi.  offe-  > 
ri  di  foftenerlo  con  un  potente  eferci- 
to . Ma  Maometto  rifiutò  una  tale  af- 
fiftenzà,  dicendogli  nella  rifpofla,  che 
gli  'fcrifle,  che  la  fua  intenzione  fi  èra 
di  aver  ricorfo  foltanto  ' a’ progetti  di 
pace;  e prima,  che  partiffe  il  corrie- 
re, che  mandò  ad  efib'-/^/  Mokhtar  ^ 
diffe  aj  medefimo',  Prtgalo  a temere  DIO, 
e ad  ajienerft  da' ogni  effusone  dì  /an- 
gue* Ma',,  non  oftante'  che  Maometto 
Ebn  Hanìfiyah  .f  è tutto  il  redo  della' 
famiglia  di  AlÌ^  fi  portaffero  in  Mec- 
ca ' d’  una  maniera  niente  affatt’  of- 
fenfiva  ; e fodero  tanto  lontani  dall’ 
eccitar  ivi  verune  commozioni , che 
anzi  fecero  tutto  il  loro  poflìbile  per 
mantenere  la  publica  tranquillità  , e 
quiete  , pure  Àbd^  allah  Ebn  Zobeir  y 
non*  riputandofi  mai  ficuró  fempr’  e 
quando  eflì  ricufavano  di  riconofeere 
la  ^fua'  autorità  ,.  gl’ imprigionò  una 
con  fettant’ altri  dei  principali  Cùfanr^ 
pofe  loro  le  guardie;  e minacciolli  di 
‘ por- 


r 
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porgli  a morte,  e pofcia  ridurre  i lo-  ' 
ro  cadaveri  in  ceneri,  fe  tra  lo  fpazio  ^ 

' di  un  tempo  determinato,  non  pren- 
deflero'il,  giuramento  di  fedeltà  verfo  ' 

; lui.  Informato  intainto  Al  Mo^har  del  : 
calamitofo  ftato,  in  cui  quelli  ritro-  ' 
vavanfi,  mandò  un  corpo  di  750.  ,ca-  | 
valli  fotto  il  comando  di  Abu  Abd^  al-  | 
f lab  Al  J od  ali  a Mecca  per  liberargli , • 

Quelli  non  folamente  efegui  gli  ordi-  j 
ni  di  lui  con  una  bravura  grande,  ma 
V ancora,  pfefe  prigioniero"  lo  ftelTo  Ab^f 
allah  ^ ed  averebbe  voluto  ivi  ftelTo 
farlo  in  pezzi,  fe  Maometto  non  avef- 
fe  prevenuto,  ed  impedito  un  tale  at- 
to di  violenza  ,*  ed*  aggiullat’  e com- 
. polle  tutte  le  dilFerenze  a foddisfazio- 
ne  di  a'mendue  le  parti  con  elTerlì  a \ 
t.  . tempo  interpellò Ab£  allab  Al  \ 
Jodali^  p anzi  Maometto  illefsó  dlllri- 
' bui  una  fomma  di  danaro , eh’  avea 
feco  portato  , tra  4000.  degli  amici 
- . di' Ali  ^ a fine  di  ricompenfar  loro  in 
qualche  parte  le  perdite,  ch’aveah  fof- 
. ferte  . Quando  ' Maometto  Ebn  Hanifi- 
yab  fu  liberato  dalla  prigione  vicino 
' al  pozzo  Zemt^em , nella  quale  era  (la- 
to confinato;  perchè  fpirafse  il  tempo 

a lui 
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a lui  conceduto  per  far  la  fua  fotto-  . 
rnefllone  ad  Jlbcf  allab  non  vi  voleano, 
che  due  giorni;  e .gik  una  fulììciente 
<]uantith  di  legna , ed  altri  materiali 
corabullibilt  eranlì  apparecchiati  per 
brugiare  cosi  lui,  come  i fuoi  com- 
pagni , fe  non  fofsero  ftati  meffi  m 
liberta  dalli  cavalli  ShVttes,  Una  delle 
perfone  confinate  'nella  prigione  eoa, 
Maometto  Ehn  Hanifìyab^  fu  Ab^  allab 
Ebn  Afady  uomo  avuto  in  fomma  fti- 
ma  dalli  fegfeaci  di  Ali.  Or  non  oftan- 
te , che  vi  foffe  ftato  l’ ultimo  gù  det-  , . 
to  pacificamento,  ' Maometto  Ebn 

Hanifiyab  dopo  efierfi  fatta  la  diftribu-  . 
zione  del  danaro  di  Al  Mokhtar  Ebn 
Abu^Obeidah  tra  coloro,  che  lo  fegui-  - 
cavano,  per  fua  maggior  ficurezza  pre- 
fe  pollo  in  una  montagna  vicin’a 
'Mecca  con  un  corpo  di  4000.  uo- 
mini ( r ' -,  ’ ' 

I CUfani  avendo  ricevuto  àvvifo, obeld’al. 
che  Merivdn  prima  della  fua  morte  la,h  Ebn 
avea  mandato  Obeidt  allab  con  un  ^ 

j * disjatto , 

. de-  ed  uccijt , 

[c]  MS.  Laud.  num.  i5i.  ubi  fup.  Ifm.  Abul- 
fed.  & *AI  Makin  ubi  fup.  Dr.  Herbel.  Bi- 
blioth.  orient.  in  art.  Mtktar  Ebn  Abtm  Obei~  ■ 

, dahf  p,  619.  ...  • * 
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derofo  efercito  yerfo  la  loro  citta,  e 
> che'  in  oltre  gli  avea  dato  il  permedb*  ' 
di  faccheggiarla  per  tre  giorni  conti-  , 
nui,  deftinarono  Tezid^Ehn  j^res^  uo- 
mo d’ intrepido’ coraggio,  per  comanda- 
' , re  le  forze  di  cui  erafi  fatto  leva  per 
opporfegli . Ma  come  Merivdn  mori  pri- 
ma che-^  Obeii  allab  poteffe  efeguire  gli 
ordini  di  lui,  fi  pofe  termine  ad  una 
tale  fpedizione , che  fi  era  intefa  di 
fare , almeno  per  quel  tempo  prefen-  - 
te^  Niente  di  meno  i Cilfant  ,di  ciò  ri- 
cordandofi  ; ed  eflendo  Al  Mokfjtat 
, nella  prefente  occcafione  in  tempo,  ed 
in  agio  .di  punir  quel  generale,  e far- 
lo pentire  di  aver  foggerit’a  Merwdn 
una  tale  intraprefa;  come  ■ ancora  dell* 

• uccifionc’  di  Hofein'y  che  tuttavia  era 
il  preteifo  per  tutte  le  oftili  procedure 
, dei  fettarj , unirono  un  corpo  di  trup- 
pe anch’  eflTi/  per  operare  offenfiva- 
mente  contro  Cbeiif  allah  , e contro 
ancora  dell’  ifteffo  Califfo  SirtanB , ove 
ftimafse^bene  di  foftenerlo.  E neVpre- 
V parativi  fatti  per  una  tale  loro  fpedizio- 
re  '6Ì  vi  fu  una  cofa  veramente  degna 
' di  notarli . Al  Mokhtar  fece  fare  un  tro- 
no portatile,  nel  quale  died’ad  intendere, 

0 che 
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che  vi  era  cofa  di  mifteriofo  j'  di- 
cendo al  popolo  ^ eh'  et  farebbe  per 
loro  di  queir  ufo  medeftmo  , che  fu  l* 
arca  per  It  figltuolt  cT  ,Uv3ie\Q  , l\  per- 
chè ordinò,  .che  fofse  portato. fopra  di 
un  mulo  con  le  truppe , che  dovean 
marciare  contro  ///7/è e fi  dicefse 
avanti  a quello  una  preghiera  conce- 
I pita  nei  feguenti  termini:  O DIOi 

1 concedici  di  poter  n^i.  •viver  lungo  tern^ 

I po  nella  tua  obbedienza  ; aiutaci , e non. 
i abbandonarci  ^,ma  proteggici.  Dopo  la 

I quale  rifpondea  il  popolo  Amen , Amen, 

I Per  quello  ftratagemma , del  quale 

( niun* altra  cos’ai  mondo  fi  farebbe  po- 

I luto  penfarè , che  fofse  più  propria , e 

I valevole  ad  animare  un  corpo  d’  igno- 

I Tanti  uomini  fautaftici , ed  accefi  di 

I fantafia'  s’ ifpirò  alle  truppe  Cùfnne  ta- 

I le  coraggio' e valore,  che  Ibrahim  Ebn 

I Ashtar^  generale  di  Al  Mokktar,,  non 

trovò  cofa  difficile  di  condurle  incontro 
al  nemico..  £d  in  fomma  efsendofi  gik 
determinato  di  operare  ' offe  n lì  va  men- 
te, attaccai  il  campo  di  Obeid'  allah  y 
ed  avendolo  dopo  un’  afpro  combat- 
timento già.  sforzato  , pafsò  quel 
' : • ' ' ' ge- 
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generale,  è molti  dei  Tuoi  uomini  a. 
fìl  di  fpada , e'  ne  fpinfe  per  forza  un 
gran  numero  dentro  il  vicino  ^ume , 
dove  perirono'  tutti  immediatamente. 
Indi  Ibrahim  troncò  la  .^tefta  di  Obeìd^ 
allah , la  quale'  con  alcune  altre  man-  I 

dò  ad  Al  ‘ Mokhpar^  e pofcia  ridufse  il  , 

fuo  cadavere,  in  cenere.  Quella  vitto-  | 
ria  fu  dai  .Cufani  intieramente  attri-  * 
but’  2X^  Arca  ^ o /po»o,  e confeguente- 
mente^nc  fecero  prefso  che  un’idolo 
per  molto  tempo  in  apprelfo  . Alcuni  \ 
autori  Arabi  ci  dicono,  che  l’efercito 
comandato'  da  Obeid*  allah  Ebn  Zijfdd 
era  formato  , e com  pollo  di  70000. 

. uomini,'  de’ quali  10300.  furono- uccili 
nell’  azione  ; e,che  la  perdita  fofferta 
da  Ibrahim  appena  aggiunfe  a 370. 
uomini  é Comunque  ciò  fia  , la  vitto- 
ria fu  compiuta;  di  maniera  tale,  che 
Nifibln  , o Niftbis , Sìti/ar  ',  e Dava  , o Da^ 
ras  fi  refeto  a’ vincitori  fenza  la  minima 
oppofizione.  Ed  un  tal  felice  fuccefio 
refe  i fettarj  cosi  formidabili,  che  co- 
minciarono ■ beh  tofìo  a nudrir  varj , ed 
ardenti  penlìeri  di  fermamente  llabilire 
fui  trono  Mu/ulmano  .0  Maometto  Ebn 

Hani’ 

- ' r “ ‘ 
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Jianìfiyab^o  qualchedun’ altro' della  fa- 
miglia di  Ai  (d). 

Il  medeiìmo  anno  , che  queft’  ulti-  AlMokh- 
ma  battaglia  fu  fatta,  cioè  l’anno 
deir/fÌP/V/7,  Abif  allah  Ebn  Zobehr  mandò  uccifoda 
il  fuo  fratello  Musab  a governar  Baf-  Mus’ab* 

I ra»  Al  Mokhtar  er’  allora  aflbluto  pa- 
drone di  Cùfa  , dove  pafsò  a fil  di 
fpada  tutti  coloro  , che  non  vollero 
' unirli  a lui  per  vendicare  la  morte  di 

I Ho/W».  Dopo  l’arrivo  ò'\  Musab  z Baf- 

i ra  , andò  dentro  la  mofchèa  di  quella 

I citth  *,  fal\  fui  pulpito  , e fece  una 

I orazione  al  popolo  . Il  fuo  predeceffo- 

I re  Al  Haretb  fedè  un  gradino  più  baf- 

i fo  di  lui  . In  queda  Jua  aringa,  tra 

I le  altre  cofe  , s’  inveì  contro  Abdf'ah' 

' tndlee  , e contro  quella  parte  deirim*'' 
perio  Mufulmano,  ch’erafi  a’  colui  fot- 
tomelTa  , ed  inalzò  con  gran  lodi  la 
condotta  degli  Arabi , che  obbedivano 
agli  ordini  del  fuo  fratello  Ab^  allah* 

Indi  difle  agli  Bafraniy  che , com’ egli- 
no eran  fòliti  dare  li  nomi  , o per 
Jft,Mod,VeULTom,L  Dd  me- 

r 

( d ) Ifm.  Abulfed.  & MS.  L,aud.  num.  i6i* 
in  Bibi.  Bodl.  Oxon.  ubi  fup.  Abu  Jaafar  A^ 

Tabar«  & Al  Makiji,  ubi  fup.  p.  59.  óo* 
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meglio  dite  , i foprannomi  alli  loro 
Emiri ^ egli  fi  volea  prendere  la  liber- 
tà di  alfumerfì  quello  di  He/az,  Su-  . > 

bito  dopo  ciò  gmnfe  a Bafra  un  cer-  ! 

to  Shebet  da  Cùfa  fopra  di  ;ana,  mula  ; 

fenza  coda  per  eflere  fiata  tagliata  , 
con  una  vede  tutta  lacerata  gridando 
ad  alta  voce  Ta  gautha  ì Ta  gautha  ] 

Aiuto  ! Aiuto  1 Ed  era  quelli  feguito 
da  molti  de’ principali  Cùfaniy  i quali 
amaramente  querelavanfi  della  crudele, 
e tirannica  amminidrazione  di  AÌ  ^ 

Mokbtar\  e pregarono  Musab  di  mar- 
ciare con  r armata  centro  di  lui  . A 
tal  loro  domanda  Musab  molto  pron- 
tamente condifcefe,  ed  immediatamen* 
te  fcrifse  zà  Al  Moballeb^  fuo  luogote- 
nente nella  Perfia^  di  venire , ed  unir- 
glifi  con  le  truppe  Perftane  ; il  che  ' 

quedi  dnalmente  fece , benché  eoa  | 
qualche' ripugnanza.  Dopo  queda  unio- 
ne Musaby  ed  Al  Moballeb  fi  avanza- 
rono "dentro  i territorj  di  C4/4,.forza- 
ron  Al  Mokhtar  a venire  ad  un  azio- 
ne generale  , gli  diedero  una  rotta , 
lo  disfecero  con  grande  dragete  1* ob- 
bligarono a chiuderfi  nel  cadello  di 
. Colà  Musab  lo  perfeguitò  , e 

pofe 

i 
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pofe  Taifedioi  alla  piazza.  Quindi  Al 
Moklftar  per  qualche  tempa  fece  una 
brava  difefa  ; ma  come  finalmente  fa- 
uccifoji  fuoi  foldati  fi  refero  a difcre-» 
zione  . Eglino  afcendeano  in  tutto  al 
numero  di  7000.  e furono  ciafcuno , a 
cagione  degli  oltraggi , eh’  avean  com-" 
me  ni , fatti  pafsare  da  Mus  ab  a fil 
di  fpada  (^)* 

Questo  colpo,  che  per  allora  alme*  Vn^uUe* 
no  pofe  fine  a tutti  ì loro  fuperbi , ed 
altieri  progetti,  fu  dato  a’  Mofazalui  nel  del  gran 
mefe  di  ^maddn  dell’anno  d7.deU’ 
ra  , Del  quale  l’immediata  confeguen- ® 
za  fi  fu  la  fottomilfione  di  Cèfa  , e 
fuoi  diftretti  a Mns^ab  ; dopo  la  qua- 
le fom  mi  filone  Ibrabim  Ebn  Asbtar  pre- 
fe  il  giuramento  di  fedeltà  ad  Ahd'  aU 
lab  Ebn  Zobeir  , E ciò  egli  fece  a ri- 
chiefia  ed  invitamente  fattogliene  da 
Mtid  ab  , il  quale  , efsendo  in  que- 
llo tempo  padrone  di  Irdk  , avea  lui 
intieramente  in  fuo  potere.  Dopo  que- 
lla importante  conquida  Mmab  dedi- 

D d a nò 

• • 

[ e ] MS.  L,aud,  num.  161.  ubi  fup.  Al  Ma- 
kin , ubi  fup,  p.  ido.  Dr-  Herbel,  Biblioth.  orUnt. 
in  art*  Mokhtar  Um  Abm  Obeidah , p. 
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nò  Mohalleb.Ebn  a prefede- 

re in  Mawfel  fopra  il  Ttgri,  una  infie- 
me  con  le  provincie  dell’  Armenia  ^ Me- 
-fopotamia  , ed  Aderbijan  . Quanto  ad 
Al  Mokbtar  , egli  fu  uccifo  nell’  anno 
feflTantafettefimo  di  fua  età,  dòpo  aver 
vinti  in.  molte  battaglie  i generali  di 
Xezid  , Mernxjdn  , ed  AhcF  almdlec  , e 
d’ eflerfi  .fatto  padrone  d’ Irdk.  Babìlone- 
fe  j onde  C&fa  era  capitale  . Egli  non 
perdonò  mai  a perfon’  alcuna  , la  qua- 
le fi  fofse  dichiarata  nemica  alla  cafa 
di  Hashem  , o che  in  qualche  guifa 
avefse  avuta  mano  nt-lla  morte  di  Hq^ 
fein.  Egli  fu  foprannonainato  Al  Tha- 
ktfi  , <;ome  colui  , eh’  era  originario 
della  tribù  di  Tbaktf^  e. di  lui  fi  vo- 
ciferava di  aver  difirutti  50000.  degli 
aderenti  della  cafa  di  Ommiyah^  efclu- 
dendone  quelli  , eh’  erano  fiati  uccifi 
nelle  battaglie  da  lui  fatte . Lafeiò  do- 
po, fe  parecchi  figliuoli , alcuni  de’ qua- 
li talmente  fi  fegnalarono  per  le  loro 
gloriofe  azioni  , che  in  apprefib  fi^ 
icritto  un  libro  da  un’  autore  orientale, 
intitolato,  An'war  alatbdr  fi  fadbl  ba~ 
tiu  Al  Mokbtar  ; il  quale  contenea  un 
minuto,  ed  accurato  racconto  di  tutte 

le 


Digitized  by  Googl( 


/ 


CapJL  • V llìorta  degli  Arabi  .421 
le  illuftri  gefta  di  Al  Mokhtar  e fuot 
difcendenti  . £ qui  ci  li  permetta  di 
oflervare  , che  il  Signor  Dr.  Herbelot 
è reo  di  un  grande  abbaglio  y quando 
ci  dice,  che  Al  .Mokhtar  fu 'trovato 
fotto  i piedi  di  un’  elefante  nella  bat.  ' 
taglia,  o nella  guerra  di  Khaibar e 
che  quella  guerra  accadde  nel  Califato 
di  Omar . Imperocché  la  fpedizione 
contro  Khaibar  fu  intraprefa  dal  pro- 
feta medefimo  nell’  anno  fettimo  dell* 
e confegiientemente  allora  il  no- 
ftrò  eroe  Al  Mokhtar  non  potev’  aver 
più  di  fette  anni  (/). 

L’anno  avvenire  gli  A^arakìt't  cos'i 
'denominati  da  ^ajè  Ebn  Al 
■ autore  della  loro  fetta  ) uni  un  confide-  Omar  - 

* rabil  numero  di  truppe  in  Perfta  ^ e^hnAbd’ 
fece  una  irruzione  in  irdk  • Elleno  fi  xlmimi 
avanzarono  prefib  che  alle  porte  di 
CUfayC  penetrarono  fino  ad  Al  Madd* 

yen  . E come  non  riconofcevàno  alcu- 
no governo  (labile  , e regolare,  tanto 

D d 3 che  ' ' 

rf]  Al  Makin  & Dr.  Hrrbel.  ubi  fup  Ifm. 

Abulfed.  de  vie.  Mobaramed.  c.  xlv.  t>.  87.  ad 
92.  Mohammed.  Al  Firauzabad.  Al  Waked.  Al 
Bokhar.  AFJannab,  Ebn  Ishaky  Aut.  lib.  Mo* 

• alem  Al  Tanzil.  &c.'  . ■ - 
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42  2 V Iltoria  degli  Arabi  • - Ltkl» 
che  temporale  , quanto  che  fpirituale 
ei  folTe  ; ed  erano  nemici  giurati  della 

• cafa  di  Ommìyah  , commifero  terribili 

• {Iragi , e devadazioni  nella  provincia  di 

. ed  *in  ogni  altra  parte  delli  Aer- 

ritorj  Mufulmani  y per  li  quali  paflava- 
no.  Elle  recaron  tant’ oltre  i loro  eccedi, 

• che  uccidevano  tutta  la  gente,  con  cut 
s*  incontravano , e giunfero  ad  aprire 
le  donne,  ch’eran  gravide,  e ad  efer* 
citare  qualunque  fpecie  di  crudeltà  fo- 
pra  i Mufulmani  di  qualunque  denomi- 
nazione, fenza  diftinzione  ne  di  fedo, 
ne  di  QÙ  . £ dedderando  un  certo  di 
loro  rifparmiare  una  d^ma  di  una  fu* 
blime,  e draordinaria  pietk,e  d*altret* 
tanta  bellezza , un  altro  gli  dide  : Che! 

tu  nimico  di  DIO,  tu  Tei  dato  prefo 
„ della  belt^  di  cedei,  ed  ai  negata  la 
„ fede!  ,,*  ed  a quel  medefìmo  idante  T 
■ uccife . Il  governatore  di  MavDfel , e del- 
la Mefopotamiay  edendo  dato  informato 
sdi  quedi  incomparabili  , e draordinarj 
oltraggi  , marciò  contro  loro  «con  un 
corpo  di  fcelte  truppe , le  raggiunfe  in 
' un  luogo  ■ chiamato  SatvlSk  9 e recò 
loro  un  afpra  guerra  per  lo  fpazio  di 
otto  mefi  'fenz’  alcuna  intermidìone  , 

du- 
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durante  il  quale  fpazio  accaddero  mol* 
ti  afpri  . combattimenti  é Tra  quefto 
tempo  mori  il  loro  condottiere  Na» 
fé  Ebn  Al  Azarak\  e gli  fuccedè  Katri 
Ebn  Al  Fojdp  ; fotto  la  cui  condotta 
continùarono  le  loro  depredazioni . Mus 
ab  non  effendo  perciò  foddisfatto  della 
condotta  della  guerra  del  Tuo  luogote- 
nente Mahhb^  o Al  Moballeb  ^ ^Abu- 
fafra^  lo  richiamò,  e foftiruìi  in  luogo 
fuo  Omar  Ebn  Ahd^  allah  Al  Temimi , 
il  quale  diede  agli  Azara^ifi  una  grati 
rotta  a Nai/abUr  nel  Khorafdn  , pafsò 
molti 'di  loro  a fil  di  fpada  , e perfe- 
guitò  i rimanenti  infino  ad  Ifpahdn  , 
ed > alla  provincia  di' . Quivi 
' avendo "effl  ricevuto  un  rinforzo,  ritor- 
narono nella  provincia  di  Abwdz  y e 
fecero  incredibile  danno  nella  provin- 
cia, per  mezzo  di  cui  pafiarono  . Ma 
avanzandoli' Owtfr  la  feconda  volta  con- 
tro di  loro,  all’ avvicinarfi  di  lui  fi  ri- 
tirarono ad  Al  Maddj^en  , e pofero  a 
Tacco  il  difiretto  ,'  che  a quella  cittk 
' apparteneva , in  una  maniera  terribile. 
Ma  infeguendogli  tuttavia  Omar  anche 
colk  , effi  fuggiron  .primieramente  in 
Kermdny  -e  pofcia  in  Korafdn  y dova 

D d 4 po- 
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424  Vljlorta  degli  Arabi . Libi 
poco  a poco  fi  difperfero.  In  queft’an- 
'00  ei  fu  in  Stria  una  grave  careftia> 
Ja  quale  impedì  ogni  operazione  mili- 
tare . Abd^  almdlec  non  per  tanto  pofe 
i fuoi  alloggiamenti  I predo  Botndn  vi- 
cino il  ' diftretto  di  Kinnìfrln  , non 
oftante,  che  fofle  non  poco  incomoda- 
to dalle  tempeftofe  piogge  , che  ivi 
caddero;  e nella  primavera  tornò  in 
Damafco  , dove  torto  compii  di  fare  , i 
fuoi  preparamenti  per  la  feguente  cam- 

(f  )•  , ■ . 

. Nell’  anno  òp.  dell’  Hejra  Abdt  al-  ' 
' mdlec  lafciò  Damàfco  per  marciare  con- 
tro Mus  ab  Ebn  Zobeir.^  il  qual’ era  di- 
venuto molto  formidabile  dopo  la  dif- 
fatta  degli  Azarakiti-,  e dertinò  Amru 
Ebn.Sa'id  governatore  di  quella  città, . 
Ma  Amru  eflendofene  impadronito  per 
fé,  rtertb  , il  Califfo  fu  obligato  a colà 
ritornare,  e.  metter  per  allora  da  par- 
te la  fpedizione , che  di  fare  intendeva. 
Dopo  l’arrivo  imperciòdi  Ab^ almdlec 
a accaddero  varie  icaramucce 

i . . tra 

[g]  MS.  Laud.  num.  161.  & Al  Makin,ubi 
fup.  Dr.  HerbeJ.  Bibliotb.  orient.  in  art. 
recahy  p.  154.  Golii  not.  ad  Aliragan.  p.  188, 
190,  . . . ■ . 
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tra  gli  diftaccamenti  delle  Tue  truppe  . 
ed  alcuni  foldati  di  ufmru  ; ma  per  1* 
interponimento.  delle  donne  fu  fìnal- 
mente  tra  le  due  parti  contendenti 
conchiufo  un  trattata , e ridorata  in* 
tieramente  la  publica  tranquilliti.  Con 
tutto  ciò  il  Califfo  non  dimenticando 
l’attentato  del  Tuo  competitore , tre,o 
quattro  giorni  dopo  mandò  a chiamar*^ 
Telo,  ed  ordinò)  c[ie  lo  dirarmafsero' 
della  Tua  fpada,  che  lo  metteffero  ne’ 
ferri , e gli  cavafTero  due  delli  fuoi  denti 
di  avanti  . Indi  ne  andò  alle  preghie* 
re  della  fera,  e lafciò  commeila  l’efe* 
cuzione  di  Amru  al  fuo  fratello  Abct 
alaTiiz:;  iL  quale  effendo , cosi  ftretto  di 
lui  parente  , e compalTionando ‘1’  infe- 
lice di  lui  dato,  gittò  via  la  Aia  fpa- 
da , e deliberò  di  non  voler’  eder  1* 
idromento  della  Aia  morte.  Il  Califfo 
adunque  ritornando  da  fare  Aie  di- 
vozioni, con  Aio  grande  dupore' trovò 
Amru  vivo  :<il  perchè  in  quel  punto  me- 
dedmo  ordinò,  che  fofse  didefo Alpino 
terra,  e quindi  immediatamente  lo  uc- 
cife.  Una  tale  azione  però  fece  {opt'Abd^.  • 
almalec  una  impreifione  sì  grande  , che 
fu  forprefo  da  un  tremore , il  quale  per 

quai- 
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òualche  tempo  iopo  lo  refe  inabile  in 
tutto  ; di  maniera  , che  furono  obbli- 
gati i'fuoi  fervi  di  alzarlo  ^ e metter- 
lo fopra  il  fuo  letto  di  ripofo.Il  popo- 
lò veggendo,  che.-r^wrt#  non  andav’ap- 
prelTo  al  Calijfo  .alle  preghiere,  infor- 
mò dell*  affare  il  fratello  di  lui  Tahya* 
il  quale  armò  idantaneamente  mille 
fchiavi  di  elfo  'Amru^  ed  attaccò  il  pa- 
laggio  di  Ab^  almMec  . Quindi  dopo 
un’ardent*  e calorofa  difputa,  apriron 
per  forza  le  porte  , uccifero  molti  del- 
le guardie  , ed  erano  in  punto  di  en- 
trar nel  palaggio  , quando  la  gente , 
che  vi  era  dentro,  gittò  tra  di  loro  la 
tefta  di  Amru,  Ciò  raffreddò  talmente 
il  loro  ardore,  che  defifterono  dall* at- 
tentato ; e quindi  effendofi  immediata- 
mente diftribuito  tra  loro  certo  danajo 
da  Ab^  ala-z.iz. ,'  fi  ritirarono  nelle  re- 
fpettive  • lorò  abitazioni  Ma  era  si 
grande  1’  avarizia  di  AbtP  almMec^  che 
per  quanto  ci  vien  detto  da  un*  auto- 
re Arabo  di  molta  fiima  , quando  la 
commozione'  fu  acchetata,  richiefe  il 
danaro,  eh* era  fiato  tra  quelli  difpen- 
fato , ed  ordinò  , che  foffe  tutto  nuo- 
vamente, depofi  tato  nella  publica  tefo« 
' ■ . refia 
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rena  i Quanto  poi  a Tahya  , eh*  era 
flato  il  capo  di  quel. difordine,  fu  fen- 
tenziato  a morte.;  ma  AbS-aìaxix  ot- 
tenne dal  Califfo  , che  a riguardo  d* 
effer  quegli  un  membro  della  famiglia 
Ommìyana  , fé  gli  convertifTe  queflo 
punimento  nell*  imprigionamento  di  un  x 
mefe,  e pofeia  fi  mandaffe  via  sbandi* 
to  a Mus  ab  Ebn  Zobetr  , Or  la  con- 
tefa  tra  Amru  , ed  AbS  almMec  , che 
riufe^  cotanto  fatale  pel  primo  , diceiì  ^ 
che.  fofle.  fiata  cagionata  da  una  certa 
emulazione  eccitata  tra  di  lorp  in  tem* 
po  della  loro  infanzia  da  una  vecchia» 
la  quale  e(Ti  frequentemente  vifìtava* 
no;  e tuttavia  continuò  quefla  emula- 
zione a fofTiflere  fino  all*  iflefib  giorno 
della  tragica  morte  di-  Amru  . Mer^ 
nsoan  effendo  flato  di  ciò  fufficientemen- 
te  informato»  e temendo» che  dopo  la 
fua  morte  non  avelTe  a produrre  effet- 
ti fatali»  obligò  i Siriani  a prenderli 
il  giuramento,  di  fedeltà  ad  Abd*  almd- 
lec , come  a fuo  fucceffore  » mentr  era 
egli  ancor  vivo  » ed  a giurare  inoltre 
di  elevare  al  irono  Mufulmano  ^ (e  quel  • 
Califfo  moriffe  fenza'  figliuoli  , il  fuo 
figliuolo  più  giovane  Abd'  ala%i% . Noi 

tro-  • 
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troviamo  dato  ad  intendere  da  uno  de- 
gli ftorici  Arabia  AbS  almàlec  ncn 
potè  fari!  padrone  di  Damafco  , dopo, 
eh’  eraiì  di  quella  . città  impofTeflato 
Amm^  o come  Io  chiama  egli  , Omar 
Ebn  Saad  Ebn  Ahi  Wakk^s  ^ fenZa  por- 
re un  alfedio  formale  ad  elTa  cit- 

Il  Califfo  Nell’  anno  70.  dell*  Hejra  , i Greci 
nafta- una  incurfione  nella  Siria,  Ed 
te  con  r Abtf  almdlec  y avendo  bifogno  di  tutte 
imperador  jg  fug  forze  per  ridurre  alla  fua  ob- 
bedienza  Abd^  allah  ' Ebn  Zobeir  nell* 
Arabia^  e Mu$  ab  fuo  fratello  in  Iràky 
^non  fu  in  illato  di  marciar  contro 
quegli  ; e perciò  gli  convenne  di  pagare 
.ali’ imperadore  Greco  per  un- certo  tem- 
po'1000.  dinari  ciaìcuna  fettimana , 
• per  indurre*  quel  principe  a ritirar  le 
fue  truppe  dalli  territori  Mu/ulma- 
* ni.  Quell’anno  Wus  ab  andò  a Mec- 

• ca  con  .tutte  le  ricchezze,  belliami , e 
ricchi  mobili,  ch’egli  avea  a m malfa- 
’ti; le  quali  cofe  'le  dillribul  tra  gli 
Arabi:  *Ed  AbS  allah  Ebn  Zobeir  me- 
, '•  - de- 

(h)  MS.  Laud.  nutn,  i5ri  ubi  fup.  Al  Ma- 
kin,  ubi  fup.  p.  do.  61.  ' : ' 
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I Cap.Il  V Jjlorìa  degli  Aràbi.  42^ 

/ defimo  fece  il  pellegrinaggio  di  Mecca  . 

i intorno  a quello  fteflb  tempo.  E qui. 

ci  • fia  concelTo  di  olTervare  , che , fe- 
condo Teofane^  e Cedreno^  AhS  almà- 
I lec  conchiufe  nel  terzo,  o quarto  an- 
no del  fuo  regno  un  trattato  con  T 
imperadore  , col  quale  fi  ■ obligava  • di 
pagare  a quel  principe  annualmente 
355000.  pezzi  di  moneta,  o fian  </i- 
i7Ìr/,  e di  mandargli  ogni  anno  355* 

'■  fchiavi,  come  ancora  il  rhedefimo  nu- 
mero di  cavalli  di  fpiritofa  razza,  ed 
il  Criftiano  potentato  per  ’ parte  fua 
promife  di  reprimere  il  corfo  dei  M/»- 
ronhiy  che  commetteàno  grandi  difor- 
dini  nei  dominj  del  Califfo,  'lncirc  3, 
due  anni  prima  di  quello  avvenimen- 
to una  pellilenza  di  maligriilfima 
' natura  fece  un’orribile  ftrage  nella  Si- 
ri/*. Nell’ anzi  detto  trattato  fu  inoltre 
ilipulato,  che  le  rendite  di  Cipro 
Tfnenia  ,'  ed  Iberta  fi  doVeflero  egual- 
Inente  dividere  tra  di  effe  potenza 
contraenti.  Teofane  aggiugne,  che  nel 
medefimo  anno  Abf  alm&lec  mando 
‘ Ziyand  fratello  di  Mauia  , Obei£  allah 

' figliuolo  di  Zif&d^  fratello  di  Moatxi-  . 

yah  h ( ei  bifogna,  ch’intenda,  con- 

! I ‘ * ■'  '.  tra 

. • . 1 
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430  V Iflorta  degli  Arabi.  LihJ, 
tro  il  tiranno,  ed  impoftore  Mouchar^ 

. o Moukar , nella  P^rfia  ) e che  Zi^andy 
O anzi  Obeid  allah  Ebn  Zìydd , fu  uc- 
cifo  da  Mouchar,  Egli  fimilmente  ri- 
ferìfce  di  piu  , che  non  s\  tofto  le 
nuove  di  quella  difgrazia  pervennero  al 
Califfo  y che  il  medefimb  parti  per  la 
Mefopotamia  ; ma , che  fu  corretto  a 
ritornare  a Damafco  per  la  ribellione  di 
Sdid  y cioè , Amru  Ebn  Sa*  Idy  eh’  egli 
lafciò  ivi  nella  Tua  partenza.  La  qua* 
le  ribellione  non  per  tanto,  fecondo 
)ui,  da  Abd  almdlec  tofto  fu  eftinta, 
e col  violamento  della  fua  promef* 
fa  fu  Sdid  da  lui  melTu  a morte. 
Le  quali  particolarità  tutte  cos'i  confu* 
fe,  e mefcolate' infieme  in  una  manie* 
ra  cos'l  male  a propofuo,  e fenz*alcun* 
ordine  , quantunque  in  alcuni  punti 
fian  concordi  con  gli  dorici  Arabi , 
poflbno  efler  confiderate  come  un’altra 
prova  di  piu  del  confufo  ed  indidinto 
ragguaglio  , che  quedo  Cronografo  ci 
ha  tramandato  delle  cofe  dei  MufuU 
mani  ( i ) « 

• ■ Abd* 

(i)  MS.  Laud.'  num.  idi.  ubi  fup.  Tbeophan. 
chronograph. 'p.  300.  901,  502.  305.  Georg.  Ce- 
dreti. hiiloriar.  compend.  p.  440.  Ockley,  ubi 
lup.  p.323. 
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CapJL  L*  Jfioria  degli  Aribi,  431 

Abd’almalec  eflendo  nella  deterr  Abd’al- 
minaziòne  d’ i|itraprendere  la  ^P^^izio* 
ne  per  Irdk  contro  Mus  ab  Ebn  Zoi-inltìk, 
beir^  pofe  a morte  i principali  com- 
' piici  di  Amru  Ebn  Sa  Idy  e mandò 
Khdled  Ebn  Aftd  privatamente  a Baf^ 
ra  per  quivi  formare  ,un  partito  ia 
favor  fuo  , Mus  ab  avendo  ricevuto 
avvifo  deir  arrivo  di  Ebn  AJtdy  tentò 
di  forprenderlo  ; ma  gli  riufcì  vano  il 
difegno:  il  che  fu  da  lui  imputato  al- 
la cura,  che  li  Bafrant  fi  eran  data 
di  nafconderlo;  e quindi  rimproverò  ai 
principali  di  loro  con  termini  mol- 
to afpri  la  loro  condotta  in  que-. 

Ila  occafione  « Egli  rinfacciò  ad  al< 
cuni  di  e(Ti  li  lor  vili  natali,  ad  altri, 
le  infami  azioni  com melTe  o da  fe  me- 
defimi,  o dai  loro  parenti,  ed  in  fom- 
m*  a tutti  qualche  cofa,  che  gli  ac- 
cefe  grandemente  contro  di  lui.  Tra 
quedo  tempo  Abd*  almalec  avea  man- 
date lettere,  ai  capi,  e principali  uo- 
mini piene  di  larghe  promeffe , e tra 
le  alti;?  una  ad  Ibr'abim  Ebn  Al  Asb^ 
tar  , il  quale  la  diede  in  mano  di 
Mus  ab  fuggellata,  quale  appunto  era 
venuta.  Quella  lettera  comenea  una 

pro- 
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43*  V Iflorìa  degli  Ara\iì,  LihJ, 
J)r'omefla  per  Ibrabim  della  luogotenen- 
za ài  Ir dkt  ov*  egli  fi  dichiarafle  in  fa- 
vor del  Califfo»  Quindi  Ibrabim  aflìcu- 
• rò  Mus'ab^  ch’egli  permanerebbe  fer- 
ino nella'  fua  fedeltà  verfo  lui;  e con- 
figliollo,'  che  come  Abif  almàlec  indu- 
bitatamente avea  fcritto  in  Bafra  all’  al- 
tre perfone  principali,  nelle  quali  ere- 
dea  poter  confidare,  per  ottenerne  il 
xnedefimo  fine , decapitaffe  ‘ tutti  colo- 
ro, i quali  egli  avefle  motivo  di  fo- 
fpettare,  che  folfero  intereflati  per  quel 
principe.  Ma  non  approvando  Mus  ab 
iin  tale  fpediente , avvegnaché  credelTe 
di  avere  a far  nafeere  nel  popolo  d* 
ìrdk  avverfione  verfo  di  fe,  ibrabim 
fecegli  premura  di  metter  li  medefimi 
in  arrefto  fino  a che  il  fato  degli  af- 
fari fuoi , e di  fe  andaffe  a determi- 
narfi  ; di  maniera  ’ che , ove  accadeife 
di  elTer  lui  disfatto  da  Abd'  almdlec ^ (ì 
potefler  loro  tagliar  le  tefte  al  primo 
arrivo  delle  cattive  novelle  in  Bafra  ; 
ed  ov’  egli  ottenelTe  la  vittoria , facef’ 
fe  di  eifo  loro  un  complimento  alle 
tribb,  a cui  fi  apparteneano.  Quanto 
ad  AbeP  almdlec  y >i  (uoi  fudditi  fecero 
ogni  lóro  sforzo' polTibile  per  indurlo. 

a ri- 
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a ridurre  Irdk  folto  di  fe  per  mezzo 
delli  fuoi  generali,  e non  efporre  la 
fua  perfona  alli  rifchi , e perigli  della 
giierra  ; temendo , che  come  il  loro 
. governo  non  era  ancora  ‘ ftflTato  e ftà- 
bilito  fopra  un  fodo  fondamento , fe 
non  altro , i loro  affari  farebbero  al- 
meno in  un’imbroglio,  e cònfufione", 
ove  accadefse>  a lui  qualche  difadro . 
Ma  il  Siriano  Califfo  credendo  fe 
ilefso' perfettamente  dotato  delle  qua- 
lità richiede  per  comandar  le  fue  trup- 
pe in  quella'  fpedizione,  così  per  la 
fua  abilità  n*egli  affari  di  guerra , co- 
me pel  “coraggio,  che  dava  la  fua  pér- 
fòna;  e eh’  egli  farebbe  miglior  . com- 
petitore per  Mus  ab  ^ che  qualunque  al- 
tro delli  fuoi  generali;  non  fi  volle 
perfuadere  a Itarfene  in  cafa , (hentre 
le  fue  forze  flefsero  nel  campo.  Per 
la  qual  cofa,  avendo  terminati  i fuoi 
preparamenti  da  guerra,  irtraprefe  la 
fua  marcia  per  Irdk  ',  e finalmente 
gìunfe  'a  'Mafken^  dove  Mus  ab  avea 
mefse  le  fue  truppe  in  ordine  di.  bat- 
taglia , Mafken  , che  noi  troviamo 
chiamata  Sal^an  à2i  Abulfar^io  y è una, 
piccola,  città -nei  defèrti  o di  Al  Shàm^ 
JffMoà.Vol.JLTomM  Ec  odi 


^ 434  J»  ^orìà  degli  hrzhx.  Libili 

o òi  'AlJaztra  fra  Tadmor^  e la  pitta 
di  Tayba  vicin’  air£«/r4/^  fulle  fron- 
/ tiere  della  Mefopotamia  » Ella  derivò 

il  fuo  nome  da  una  fontana  , o forgi; 
va  di  acqua  calda  , denominata  in 
Arabico,  Sukbn  , circondata  di  alberi 
di  palme,  in  piccola  didanza  da  efsa. 
Quello  luogo  è.  il  Suk^^na  delle  map-' 
pe  , ed  il  Sakhna , o Suì^hna  delli  geo- 
grafi orientali  {k)* 

Zaiatta-  DoPO  diveifi  movimenti  li  due  efer- 
ilasl^n  vennero  a villa  T un,  dall’ altro  , c 
*•  fecero  le  necefsarie  difpofizioni  per  una 
battaglia.  Le  truppe  dWri/^,  fecondo 
il  loro  eoHume',  eran  determinate  ad 
abbandonar,  Mus  ab  , e non  efporre 
^ per  riguardo  diilui-la  loro  cittk  alle 
llragi,  ed  al  facco  delle  truppe  Siria- 
»<?,  Ibmhim  Ebn  Al  Asbtar  cominciò  la 
battaglia  con  gittarfi  fopra  Maometto 
,Ebn  Harùn  con  tale  furia,  che  lo 
sforzò  a ritirarfi.'Senonchè  poi  foccor- 
fo  da  un  frefco- corpo  di  truppe,  alla 
cui  tefta  era  il  C/»//yo'medefimo, tolto 

, ri- 

(k)  MS.  Laud.  num.  i6u  ubi  fup. . Greg. 
Abu’l-Faraj , in  hift.  dynaft.  p.  1 99.  Albert. 
Schult.  ind.  geographic..  in  vit.  Salad;  in  voc. 
, Sachna  • t ' ' 
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CapJL  V JJiort a degli  Arabi,  .435 
ritornò  alla  zuffa,  nfpinfe  Ihrahlmy 
come  quefH  avean  fatto  a lui,,  e lo 
lafciò  morto  in  fui  campo.  Il  genera- 
le della  cavalleria  di  Mus  ab  y o per- 
chè intimidito  dalla  morte,  e disfatta 
di  Ibrahim  , o per  tradimento , tolto 
dopo -ciò  fi  pofe  in  fuga;  e molti  de- 
gli altri  ufficiali  Irakiani^  che  non  ab- 
bandonarono i loro  polti,  ricufarono  di 
combattere  . Ne  Omar  Ebn  Abd^  al- 
lab , ne  Al  Moballeb , ' ne  Ibdd  Ebn 
tìajfem  fi  videro  comparire  in  quello 
combattimento.  Del  che  efsendo  fiato 
informato  Abdd  almalec , ne  prefe  mo- 
tivo di  prefagire  alle  ^fue  truppe  una 
certa V vittoria . Mus  ab  effendo  premu- 
to da  tutte  le  parti , fi  sforzò  d’indur- 
re il  fuo  figliuolo  Ifa  a fcappare,  e 
fuggirfene  in  Mecca , e quivi  dar  rag- 
guaglio al  fuo  zio  della  perfidia^del 
popolo  d’-  Irdk  ma  egli  non  potè  iti 
neffun  conto  indurfi  ad  abbandonar  fuo 
padre  in  si  pericolofa  occafione  ^ di- 
chiarandofi,  che  morendo  quello,  . non 
averebbe  voluto  egli  fopravvivere  alla 
morte  di  lui . Anzi  per  lo  contrario  con- 
figliava  egli  il  deffo  fuo  padre  a riti- 
rarfi  primieramente  a Bajra , ed  indi 

E e 2 a Mrc- 
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Mecca-  mi  ' Mus  ab  non  volle  dare 
orecchio  ad  una  cosi  infame  condotta. 
Anzi  non  volle  accettar  quartiere,  men- 
tre gli  fu  offerto  dal  Califfo  - ma  per- 
ftftè  nella  fua  determinazione  di  mori- 
re fui  campo  *di  battaglia . Il  fuo 
gliuolo  perciò,  ch’era  determinato  di 
non  abbandonarlo,  ed  egli_  medefimò 
lanciandofi  precipitofaraente  nel  mezzo 
dei  nemici,  combatterono  come' uomi- 
ni animati  dalla  difperazione , ucciféro 
molti  dei  Siriani  y e finalmente  furon’  effi 
amendue  fatti  cader  morti  fui  campo* 
Mus*  ab  fu  prima  gravemente  ferito 
con  un  dardo  ; indi  ebbe  molti  colpi 
di  pugnale  in  Viirj  luoghi , e finalmen- 
te gli  fu  ,recifa  la  teffa  da  un  uomo, 
che  immediatamente  la  portò  al  Califf 
fo  . Abif  almdlec  offerì  a coftui  i ooo. 
, dinari  I ma  quelli  non  volle  prcnderfe- 
li , dicendo,’  che,  com’egli  avea  ucci* 
fo  unicamente  per  foddisfare 

al  fuo  proprio  rifentimento,  non  avea 
perciò  alcun  titolo,  o dritto  di  ricever- 
li. £i  ci  vien  detto  da  Abulfedoy  che 
Ab(f  almdlec  , e Mui  ab  nel  Califato 
di  Mervodn  avean  contratta  un’  intima 
amicizia;  ma  che  poi  Mu$  ìtb  avendo 

pre- 
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prefo  in  moglie  Semina  figliuola  di  Ho» 
/ein,  ed  Aj/esha  figliuola  di  Telha  di- 
venne attaccato  ed  unito  alle  due  fa- 
miglie 5 le  quali  portavano  un’  odio 
implacabile  alla  cafa  di  Ommijfah,  Teo- 
fane riferifce  , -che  intorno  ^ ar  quello 
tempo,  in  cui  gli  Arabi  erano  impe- 
gnati in  una  guerra  civile, -le  forze 
imperiali  fotte  la  condotta  di  Leonzio 
li  cacciarono  fuori  óc\Y  Arinenta,.^  Iberiay 
Media  ^ e Bulcacia^  con  grande  ftrage , 
e riun^  quelle  provincie  all’  imperio. 
Égli  ci  rende  fimilmente  informati , 
che  Ab(^  almdleCy  il  quale. egli  chiama 
Abìmelec  , dopo  , che  Mus  ab  'ebbe 
morto  Mouktar  , disfece  , ed  uccife 
quello  conquillatore  , e ridufle  la  Perfta^ 
o anzi  Irdk  fotto  il  fuo  dominio;  il 
che  s’  uniforma  tollerabilmente  bene 
con  quel,  che  troviamo  avanzato  in- 
torno a quello  punto  dagli  A^'abi ,fì.o» 
rici.  Imperocché,  fecondò  quelli,  do- 
po la  battaglia  òì  Maf^en^  Càfa^Aprì 
le  fue  porte  ai  Siriano  Califfo , ed  Irdk 
coù  Per ftan a ^ che  Babilonefe>  ù fotto- 
pofero  a lui . Le  genti  di  quelle  prò-- 
vincie  vennero  .colh  in  gran  moltitudi- 
ne, e tra,  gli  altri  Tabya  fratello  di 

E e 3 Ani- 
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' Amm  y che  il  Califfo  avea  uccifo,  a 
prenderfi  il  giuramento  di  fedeli  ver- 
.fo  lui.  Dopo  terminata  quella  cerimo- 
nia quello  Califfo  ordinò , che  fi  di- 
ftribuilTero  tra  loro  valle  fomme  di 
'danaro,  e diede  uno  fplendido  incerte- 
nimento  alli  fuoi  novelli  fudditi , al 
quale  furono  amraelfi  fino  ai  piu  vi- 
^li,  e poveri  di  loro.  Ne  gli  Arabia 
. ne  li  Grfo  .fcrittori  ci  an  confervate 
di  quella  battaglia  di  Mafken  molte 
particolarità,  ne  ci  an  trafmelfo  alcun 
computo  del  numero  dei  Mufulmani 
uccifi,  e feriti  dall’ una,  e dall’. altra 
parte  in  quella  memorabile^  azio- 
ne (/).  , . ' 

.^Califfo  Durante  un  tal  banchetto  prepa- 
m/cenz^  rato  per  li  Cùfani , Abd'  almdlèc  fece 
con  urtati-  gran  conofcenza  con  Amru  Ebn  Al  Ha- 
, .antico  Makbz,umitay  il  qual’ egli 
^ fece  federe  a canto  nel  fuo  fofà  * 
Tra  le  altre  domande  ^ che  gli  fece,  fi 
fu  quella,  quaL  forca  di  cibo,  o vi- 
vanda gli  piacelTe  meglio.^  Alla  quale 
< . . - do* 

[1]  MS.  Laud.  num.  161.  ubi  fup.  Ifm.  Abul- 
fed.  in  hift.  univer.  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubifup. 
Tlieopban.  ubi  fup.  p.  303.  304.  Al  Makia,  ubi 
* fup.  p.  di.  ' ‘ 
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domanda  il  vecchio  Mokh%umipa  ri- 
fpofe  5 Una  tefla  di  afmo  fqut^itamen» 
te*  apparecchiata , e condita , e bene  ar- 
rojiita.  Ma  queflo  nonh^  che  un  piatti 
ordinario  , replicogli  il  • Califfo  • che 
direjìe  voi  tf  una  co f eia  *,  0 /palla  (T  un* 
agnello  lattarite  bene  arrojiita  e coverta 
di  butiro^  e lattei  Donde  noi  polTiamo 
inferire,  che  gli  Arabi  Calijato  di 
Abdt  almdlec  Ebn  Mervodn  aveano  alme- 
no alcuni  piatti  rimili  a quelli,  di  cui 
fecero  ufo  i loro  progenitori  nel  tempo 
di  Abramo,  Imperocché  di  avere  Abra^ 
mo  dato  a pranfare  a’ Tuoi  divini  ofpiti 
butiro , mele,  ed  un  vitello,  ch’egli 
ayev*  apparecchiato  , viene  atteftato 
dall’autore  del  Pentateuco e •'ch’egli 
era  in  una  diftanza  non  grande  dai 
confini  dell’ y?r/7^//r,  allorché  diede  que- 
^ fto  pranzo,  noi  ne  fiamo  con  certezza 
informati  dal  medefimo  Ijìori'db  Sacro, 
Or  quando  il  pranzo  fu  finito,  il  Makh^ 
burnita  tenne  divertito  il  Califfo  con 
un  particolare  racconto  delle  antichità 
di  quel  cartello;  dopo' del  quale  la 
terta  di  Mus*  ab  y che  allor  allora,  ivi 
era  rtata  portata,  fu  efibita  alla  vedu- 
ta di  lui . Uno  della  compagnia  ve- 

E e 4 den- 
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440  L*  IJÌorta  degli  Arabi . Lib.L 
<3endo  quella  diife  ad  Abd' almdlec  \ lo 
■ho  veduto  in  queflo  medef\mo  cnjìcllo 
prefetjtarfi  la  tejìa  di  Hofein  ad  Obeid’ 
allah  , quella  di  Obeid’  allah  ad  Al 
Mpkhtar , quella  di  Al  Mokhtar  a 
Mus’  ab  ) ed  ora  a voi  quella  di  Mus’ 
ab.  Quella  ofTervazione  fece  una  gran 
fenfazione  al  Califfo'^  il  quale,  a fine 
di  allontanare  il  cattivo  augurio  , co- 
mandò,, che  il  cartello  forte  immedia- 
tamente demolito.  Aba' allah  Ebn  Zo- 
beir  K avendo  ricevute  le  trille -nuove 
delia  morte  di  fuo  fratello,  fece  uni- 
re il  popolo  nella  mofchèa  in  Mecca  y 
e fece  al  medefimo  un’aringa  dai  pulpito 
accomodatala!  tempo,  ed  alla  occafio- 
ne  . inoltre  egli  fece  tutt’^i  Tuoi  sforzi, 
per  mettere  la  fua  capitale  in  irtato  di 
poterli  difendere,  e per  renderla  capace 
di  foftenere  l’ artedio,  afpettandofi  una 
prelta  vrfita  dej  fuo  formidabile  com- 
petitore, che  al  prefente  dava  legge 
ad.  Irdk  Siria  y ed  Egitto  fenica  chi 
gli  contradicelle  (w)* 

' (m)  MS  Laud.  num.nSi.ubi  fìip.  Gen. xviii. 
8.  xiii.  18.  xxiii.  19.  Chrilh  Celiar,  geogr.  antiq. 
Jib.  iii.  c.  i:j.  MS.  Huntingt.-n.  49^.  in  Bibl, 
BodJ.  Oxon.  Dr.  Herbel.  Bibl.  orieht.  in  art. 

t Abd' 
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• I Separatifìi , o Axarakm  « ch’  era-  f ^®5***' 
no  nella  vicinanza  di  Manvfel , riceve-  „otizh 
I rono  avvifo  della  disfatta  «accaduta  in  ad  Al 
L Maskea  ^ e della  morte  à\  Mus  ab  ^ cht 

, accadde  nell’anno  71.  Hejra^  ^^^’Yattain‘ 

’i  ma  , che  Al  Mohaileh  governatore  di  Maskcn. 
j quella  città,  e coloro, che  da  lui  dipen- 
j deano  ; ( con  cui  li  medefimi  allora  erano  ‘ 

Iin  guerra  ) avePèro  notizia*  alcuna  dcl- 
ii  medefimi  fatali  avvenimenti.il  per- 
chè alcuni  di  loro  addimandarono  a ' 
certi  uomini  di  quello,  oual  cofa  eglino 
penfavan  di  Mus’ab?  e quelli  rifpofero; 

Egli  è il  iagitìtmo  ìmimo.  Egli  è dun- 
que  ^ dilfero  i fettar),  •uoflvo  amico  così 
in  quejio  mmdo  , coorte  in  quello  , che 
ha  da  ventre  , e ftete  amici  di  lui  e 
vivo  , e niorfù?  Al  che  gli  altri  rifpofero 
di  si.  , dimandarono  i Separa^ 

tijìi  ^ è la  vofìra  1 opinione  . di  Abd’  al- 
ni alee  , il  figliuolo  di  Menvan  ? Egli 
è,  rifpofero  elTi,  il  figliuolo  dello  feo^ 

• municato  , noi  non  lo  riconofeiamo  j ma 
teniamo  per  cofa  a hoi  piìt  lecita  di 
f porgere  il  /angue  - d^  lui  , che  non»  il 
[ * vo-  * \ . 

jìbd' almalecy  'i^.%.  Ockley  Ifior.  de’ Sarac.  voi. 
ii*  P«  331* 
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44*  ' V Iftorìa  degli  Arabi.  Lìh.I. 
' vojìro . E Dot  Jiete , continuarono  i Se- 
paratici^ nimici  di  lui  così  vivo^  come 
morto}  5^ , "replicarono  gli  altri.  Mol- 
to bene  , diflero  allora  gli  A"X.araktti  ; 
Abd’  almalec  ha  uccifo  Mus’  ab  vojìro 
Imamo  ; e perciò  farete  voflro  Imamo 
lui  domane  ; quantunque  oggi  vi  lava- 
te di  lui  le  maniy  e maledite  fuo  pa- 
dre . Al  che  gli  altri  rifpofero.  Voi 
mentite  voi  nemici  di  T>lO , Niente  di 
meno  efsendo  ftati  informati  con  cer- 
tezza il  giorno  avvenire  di  ciò  , eh* 
era  addivenuto  , cangiarono  linguaggio, 
e fenza  efi razione  lì  prefero  il  giura- 
mento di  fedeltà  2ià  Abd*  almdlec , Del- 
la qual  cofa  venendo  rimproverati  dagli 
Azaraiiti  con  termini  molto  feveri  , 
eflì  fi  difendeano  con*  dire  i A noi  è 
•piaciuto  quelP  altro  per  tutto  quel  tem- 
po *,  che  ha  /opra  di  noi  prefeduto  , ed 
^ ora  approviamo  queftó  prefente , come  di 
quello  fatto  abbiamo.  Voi  Jtete y replica- 
rono gli  Azarakiti  y fratelli  de'  diavoli  y 
compagni  de'  riprovati  , e fchiavi  del 
prefente  mondo . Or*  in  riguardo  a^  Mus* 
*ab  y egli  era  , fe  vogliam  preftar  fede 
ad  un’  Arabo  autore  di  molta  ftima, 
un’  ufficiale  di  diftinzione  per  la  fua 
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f CapJL  L' Iliorta  degli  Atàbì,"  443 
bravura  , di  gran  generofitk  , ed  un.* 

, uomo  moltp  affabile,  e piacevole*  E,  * 
quantunque  egli  aveffe  un  figliuolo  j 
^ che  cadde  morto  con  lui  nella  batta- 

I glia  di  Mafkem , ficcom’  è fiato  di  già 

' offervato , pure  egli  era  dell’ età  di  non 
più  di  trentafei  anni , quando  incontrò 
il  fuo  immaturo  fato  (w). 

Abd’ ALMALEC  tofto  dopo  il  2cÌtÌ**"» 

rivo  in  Damafco  , conferì  al  fuo  fratei*  Separati- 
lo Basbar  Ebn  Merwdrt  il  governo  di  ùì’d/sfan* 
C&fa  , ed  a Kbdled  Ebn  AbiT  allah 
quello  di  Bafra',  L’ultimo  di  quefii*”^^* 
non  cos^  ebbe  prefo  poffeflb  del  fuo 
pofto , che  deftinò  Al  Mohalleb  per 
foprantendente  del  tributo  di  Bafra  ; . 
il  che  fu  un  paffo  molto  imprudente, 
e contrario  alla  condotta  politica  ; poi- 
ché Al  Mohalleb  era  uno  delli  più 
confumatf  generali  deU’ei'a  fua.Aque- 
fìo  imprudente  regolamento  fu  proba- 
bilmente dovuto  il  difafiro',  che*  im- 
mediatamente feguì  . Imperocché  gli 
A^araktti , effendo  fiati  ayvifati  , eh’ 
era  fiato  tolto  ad  Al  Mohalleb  il  co- 

man- 

[n]  MS.  I^ud.  num.  i6i.  iibi^Tup.  Al  Ma*> 
kin,  ubi  fup.p,éi. 
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mando  dell  efercito  deitinato  ad  operar 
contro  loro,  e ch’era  a lui  fuccednto 
■ in  quello  pollo  cosi  importante  Ahi 
_ <*!«/«,  fi  avanzarono  contro  collui  con 
grande  aIacritk,Io  disfecero  intieramen- 
te,  0 prefero  prigioniera  la  moglie  di 
ui.  Alla  quale  ; eflèndo  tra  i vincito- 
ri lorto  un  dibattimento  intorno  alla 

che  alcuni  filTavano  a looooo,  ; 

• uno  di  effi,  per  metter  fine  a sì  fatto 
contrailo  troncò  immediatamente  la 
tefta  . ^ dopo  tale  difgrazia  da 

fe  ricevuta,  fcrilTe  al  Califfo  una  lette- 
ra  , dandogli  ragguaglio  della  per- 
^ Ulta  , che  il  fuo  efercito  avea  fbf- 

« n f % piegandolo  di  fargli  alTapere 
qual  paflb  fi  dovere  indi  dare.  Abd' al- 
f»alec  nella  rifpofta'  che  gli  mandò  , 
condannò  la  condotta  di  Kbàled  , gli 
ordino  di  rimuovere  Ahi  ala%i%  dal 
coraan  o delle  truppe  a lui  affegnate, 
c fortituirvi  in  fua  vece  Al  Mohalleb, 
eh  egli  chiamava  il  figlio  , e 7 nipote 
della  guerra;  dì  avanzarfi  nella  provin- 
cia di  Ab^waz  con  rutte  le  truppe,  le 
«jua  I pottlTe  unire  ; e finalmente  di 
non  far  puHa  fenza  1’  intelligenza  , ed 

avvi-' 
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avvifo  di  Mohalleb  . Una  tale  rif- 
pofta  in  neffan  conto  piacque  a Kbd~ 
led  , quantunque  il  Califfo  in  effa  gli 
promife  ancora  un  follecito  rinforzo  ; 
ed  in  eonfeguenza  di  quelta  promefla 
mandò  un  corpo  di  5000.  Cofani  fot- 
te il  comando  di  fuo  fratello  Bashar , 
per  unirfi  immediatamente  dopo  con 
efso  lui.  Bashar' del  fuo  arrivo 
mandò  un  corriere  ad  Al  Mohalleb  , 
per  dargli  notizia  del  fuo  avvicinamen- 
to , rendendo  il  bene  ed  il  fer\/tgio  del 
Califfo  necefsario  in  quefto  tempo  di 
trattare  una  perfona  del  merito  di 
quel  generale  ' con  grandi  contrafsegni 
di  diftinzione  (0). 

Ricevutosi,  avvifo  da’ generali  del 
Califfo^  che  gli  Azarakitì^o  Separati- 
Ili  erano  in  movimento,  fi  avanzarono 
alla  teda  dell’  efercito  fino  zà^Ab’wax. 
metropoli  della  provincia  del  medefi- 
‘ mo  nome,  e pofeto  le  loro  tende  nel- 
la vicinanza  di  quella  cittk.  Tofio  do- 
po efsere  quivi  arrivati  Al  Mohalleb 
avvisò  Kbaled  d’ impofsefsarfi  di  alcu- 
- ni 

(o)  MS.  Laud.  num.  161,  & Al  Makin,  ubi 

I fup. 

ì 

é 
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ni  vafcelli , che  allora  vedeanfì  nel  fìu* 
me , fopra  cui  Abvuaz  era  fituata  ; 
ma  furono  abbruciati  , prima  che  un 
tal  difegno  potefse  metteffi  in  efecu- 
zione, danna  partita  di  cavalli- nemici. 
Ai  Mohalleby  addonatafi  un  giorno  la  cu- 
ra di  vedere  tutt*  i polli  del  campo, 
ofservò,  che  un’officiale  non  avea  ufa- 
ta  la  precauzione  di  farli  le  trincee; 
e domandato  da  quello  generale  della 
ragione  di  ciò  , gli  rifpofe  , eh’  egli 
non  fatea  hima  degli  Axaraktti  più  di 
un  peto  di;  cammello  : ma  Al  Mobal- 
leb  gli  fece  fentire , che  bifognava , eh’ 
egli  non  li  difprezzafse  dappoiché  gli 
'A%ar alziti  erano  i leoni  degli  Arabia 
£d  in  confeguetiza  di  quella  idea  fat- 
tagliene fare,  quello  comandante  ordinò, 
che  fi  tirafse  una  linea  intorno  al  cam- 
po; e le  truppe  fi  trattennero  nelle  loro 
trincèe  in  circ’  a venti  giorni  . Dopo 
fpirato  quello  termine  Kbaledy  ed  Al 
Moballed  fi  gittarono  con  tal  furia  fo» 
ipra  il  nemico,  che  dopo  il  più  afpro, 
e fanguinofo  combattimento  lo  feoniìf- 
fero  , e s’ impadronirono  del  lor  cam- 
po. Indi  Kbaled  d illaccò ch’era 
uno  de’fuoi  ufficiali,  con  un  corpo  di 

ca- 
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' cavalleria,  per  perfeguitare  i fuggitivi , 

I ed  inviò  un  corriere  a pofta  al  Califfo 
con  un  minuto  , e particolare  raggua- 
glio della  vittoria , eh’  erafi  riportata. 
Ad  una  tale  notizia  almSlec  mandò 
a Basbar  un’  ordine  di  rinforzare  il  di- 
ftaccamento  di  David  con  un’  altro-  cor- 
po di  4000.  cavalli  , affinchè  poteOè 
con  ciò  abilitarfi  , ed  efler  nello  ftato 
di  poter  rifpingcre  gli  ^A^iaraktfi  fino 
al  centro  fteflb  della  Perffa  . E gi^  fui 
tal’  ordine  melTo  appuntino  in  efecu- 
zionej  e quelli  diftaccamenti  di  caval- 
leria, dopo- una  lunga,  e faticofa  cac- 
cia , in  cui  perirono  la  maggior  parte 
de’ loro  cavalli,  ritornarono  ad  Ah<wa% 
molto' ^ patiti  e danneggiati  , Quella  ' 
cittì»,  denominata  altresì  Ebnxax  da  al- 
cuni fcrittori  orientali.,  fembra  elTere 
fiata  chiamata  ne^  tempi  più  antichi 
dalli  Perftani  la  cittù  di  Hormm  , od 
'Hormuzdy  che  corrifponde  alla  Dtofpo^ 
lis  de’  Greci  , giacché  Hormux  , Hor- 
tnuzd:,  od  'Ot^muzd  tra  i Perfiani^deno 
tava  Giove  , ficcome  apprendiamo  da 
Plutarco  . Il  nome  di  Ahisìàz  è qual- 
che volta  attribuito  a tutto  il  paefe 
di  Kbùzejìdn  ^ o^Kblfzi/ìany  di  cui  la 

prò-  ■ 


t 


£#  forze 
di  Abd’ 
almalec 
bloccano 
B/lecca  • 


"448  V Ijiorla  degli  Arabi.  LihJ, 
provincia  di  Ah^a%  fa  la  migliore , c 
più  confiderabile  parte  . L’  antica  me- 
tropoli di  quella  provincia  giace  .di 
prefente  nelle  fue  mine  ; di  maniera  , 
che  poctiilfimi  veftigj  , o reliquie  di 
queirantica  città  vi  fono  oggidì , che 
polTano  vederli  (p).  • . 

Abd’almaleg  avendo  in  tal  gui- 
fa  disfatti,,  e difperfi'  gli  Anarakiti 
nell*  anno  72.  dell’ , non  ave v’ al- 
tro nemico,  con  cui  contendere,  fuor- 
ché AbS  allah  Ebn  Zobetr  , il  qual’  era 
.ancora  confiderato  come  Califfo  dagli 
Arabi  , e tenea  la  Tua  relidenza  a 
Mecca.  Fec’  egli  perciò  gran  prepara- 
tivi per  fare  un’-ànvafione  in  Hcjaz;  e 
deftinò  Al  He; 4/  Ebn  rn/ef  Al  Tha-  , 
ktfì  ; eh’  era  uno  deili  più  guerrieri , 
ed  eloquenti  capitani  del  fuo  tenipo, 
a comandare  le  truppe  da  impiegar- 
li* in  quella  fpedizione ..  Imperocché 
avendo  Al  He/aj  immaginato  in  un  for 
gno  , eh’  egli  avea  fopralFatto  Abd'  al- 
lah Ebn  Zobeir^  lo  avea  prefo  prigio- 


nie- 


- [p]  MS.  Laud.  num.  idi. ubi  fup.  Golii  not. 
ad  Alfragan  p.  59.  118.  Plut  de  Ifid.  & Òfi- 
rid.  Vedi  la  mappa  di  Sale  dell’ Arabia,  prefiffa 
al  diicorfo  preliminare.  . 
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nier’  ed  uccifo,  il  Califfo  Siriano  con- 

* fiderò  ciò  come  un  buono  augurio  , e 
perciò ‘deierminoflì  di  commettere  alla 
cura  di  lui  la  condotta  della  guerra  ^ 
che  dovea  recarfi  contro  il  Califfo  di 
Mecca  . E prima  di  far  marciare  que-»  , 
ila'^fua  armata  verfo  Mecca  y offerì  la 
fua  protezione  a tutti  gli  Arabi , che 

' ivi  erano  , e che'  volefièro  accettarla, 
è- prendere  il  giuramento  di  fedeltà, 
verfo  lui  . Abà'  allah  éfiendo  flato  in- 
formato deir  avvicinamento  di  Al  He- 
./^/,fece  ufcire  molte  partite  di  cavalli 
'.per  riconofcere  il  nemico,  e dare  a lui 
notizia  delli  movimenti  dei  medefimo* 

• E'tra  quelle  ed  alcune  guardie  avanzato 

di  accaddero  varie  fcaramucce, 

nelle  quali  gli.  uomini  di  Abd'  allah  eb- 
bero generalmente  la  peggio.  Ciò  inco- 

^ raggi  Al  Mefàj  a mandar  dal  fuo  pa- 
drone per- maggiore  rinforzo,  non  confi- 
-ftendo  la  fua  armata  fe  non  in,  2000. 
uomini  foiamente , che  non  erano  vale- 
voli e fufficJenti'a  baflanza  per  formare  1* 
affedio  di  afficurandolo  nel  tem- 

.po  fleffo,  che  la  fierezza  di  Abd"  allah 
er’  abbattuta  moltiflìmo*,  e che  ì fol- 
dati  di  lui). difettavano  alla,  giornata, 
JJÌMod.VoULTomJ,  Ff-  Ad 


450  V IJioy'i a degli  Arabi.  Lìò.L 
Ad  un  tale  avvifo  Abd'  nlmdlec  ' otàì’ 
.jaò  2i'Thartk  Ebn  Amer^  di  marciare 
in  foccorfo  di  lui  con  un  corpo  di 
5000.  uomini  . Ed  intanto  Al  Hejai 
s’ inoltrò  ad  Al  T a^ef  ( citta,  intorno  a 
< do.  miglia  lontana  da  Mecra  dalla  par: 
te  d’oriente  ) nel  raefe  di  Shaabdriy  e 
:sli  fi  uni  Thdrik'  t.ow^  le  forze  da  fa 
comandate  'nella’  nuova. .luna  del.  fe- 
• guente  Dbulha'na'^àiQ^o  la  quale  unio-" 
ne  continuò  il  fuo  camniino  verfo  Mec- 
ca , ed  immediatamente  bloccò  quella 
piazza  . Noi  troviamo  avvifato  da 
Abulfaragio  , che  Teodocoy  e,  Teod.uno  , 
i quali  furono  due  medici  molto  ec- 
cellenti , èrano  due  gran  • favoriti  di 
quefto  Al  Heidi\  che  Teodutia.  corneo- 
fe  un  ampio  trattato  di.  medicina  per 
r iftruzione  del  figliuolo  di  lui  ; e che 
alcuni  degli  fcolari , e feguaci  di  Veo» 
doco  fiorirono  fino  a che  montarono 
fui  trono  Mufulmano  i Califfi  della 


miglia  di  Al  Abbds 


Nell’ 


‘ (q)  MS.  Laud.  num.  161. AI  Makin,"  ubi 
fup.  Greg.  Abu’l'Faraj , ubi  fup.  p.  200.  Eutych. 
Mtriarch.  Alexandrin.  annal.  tom.  ii.  p.  36Ó.  367. 
Dr.  Herbel.Biblioth,  orient.  in  att,  Hegidge  Eb7% 

lofef  M Takefiy^’ • 
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NELL’^anno  73.  deli’  Hcjra  Abd'  al- 
màlec  offerì  tutte  le  rendite  publiche 
di  Khorafdn  per  fett’  anni  ,ad  Abd'  al- 
lab  Ebn  Hdzim , ov’  egli  volefle  a lui 
ibtfoporfi  ; la  qual  cofa  accefé  in  gui- 
ia  1’  animo  di  quel  comandante  , cfie 
forzò  'il  mefiaggio  di  quel  Califfo '3. 
-mangiarfì  la  lettera , eh’ egli  avea  por- 
' tata  , e lo  averebbe  voluto  tagliare  a 
pezzi  in  quel  medefimo  punto,  fe  non 
aveffe.  preveduto  , che  un  tale  atto 
averebbe  fatto  nafeere  un  difturbo  tra 
due  delle  tribù  Arabe*  Quindi  è,  che 
Abd  almdlecy  per  punirlo  di'  una  tal 
fua  ìnfolenza,  come  pure  deli’ aver  ri- 
cufato  di  riconofeerè  la  fua  autoritù^ 
mandò  contro  lui  uno  de’  fuoi  generà* 
li  con.  un  corpo  di  truppe  ; il  qua- 
le primieramente  disfec’  e difperfe-  le 
^ forze  di  lui  , ed  indi  pofe  lui  médefi- 
mo  à morte  .-Altri  dicono,  che  Abd 
; ~almMec  non  fece  verune  propofizioni 
ad  Abdollah  Ebn  Hazim  fin  dopo  la 
I riduzione  di  Heiaz  , e cH’  egli  mandò 

ad  Ebn  Hdzim  la  tefta  di  Abd  allah 

' 

Ebn  Zobeir  , “immaginando  che  la  ve- 
duta di  quella  lo  aveffe  ad  intimidire,' 
e farlo  fottomettere  a lui.  Ma,fecon- 

F f 2 . do 
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do  eili  dicono,  ciò  produlfe  un’effetto 
intieramente  contrario  - Imperocché 
quel  generale  ( fegnitano  a dir  effi  ) 
non  così  vide  quella, 'che  giuro  di  noti 
voler  mai  ubbidire  agli  ordini  di  Aùcf 
aìmdlec  per  quanto  tempo  egli  aveffe 
vita  , lavò  la  tefta  in  un  bacino  , la 
jmbalzamò,  l’avvolfe  in  un  pannolino, 
pregò  vfopra  di  effa^  ed  indi  la  mandò 
a’  confanguinei  di  effo  Abd"  allah  Ebn 
Zobeir  a Mecca  . Eglino  riferifcon  pa- 
rimente , che  obbligò  il  meffaggio  a 
mangiarfi  la  lettera,  la  quale  avea  por- 
tata, e gli  diffe  , che  s’egli  non  foffe  . 
già  flato -un  meffo , averebbe  a quel 
medefimo  iftanté  ordinato  , che  gli  fi 
foffe  troncata  la  tefla  . Ma  quella  re- 
lazione, comunque  poffa  ella  effer  favo- 
rita , e fodenuta.  dal  Signor 
roi  in  neffun  patto  fiamo  difpofli^  ad* 
ammetterla  ; poiché  gli  autori  Arabi 
unanimemente  convengono  , che  Abdf 
almdlec  avea  foggiogati  tutt’  i Tuoi 
competitori  prima,  che  Ab cf  allah  Ebn 
Zobetr  foffe  flato  da  lui  diftrutto  (r), 

■ Mal- 

/ . S ■ 

/ 

( r]  MS,  Laud.  num.  k5i.  ubi  fup,  Ockley, 
ubi  fup.  p.  341Ì  542.  Ifra.  Abulfed.  Greg,  Abu’l- 
Faraj Òc  JEutych.  ubi  fup.  / 
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Cap.  IL  È IJloria  degli  Arabi.  455 
Malgrado  del  rinforzo  , che 
He}d}  avea  ricevuto  , • egli  *fece  per 
qualche  tempo  molto  piccioli  progref- 
fi  nell’ afìTedio  di  Mentr’ egli  Ita- 

V?  battendo  il  tempio  colle  macchine  ^ 

militari  Y ei  fecero  tuoni  e.  lampi  così 
•terribili,  che  W Sìria?ii  furon  talmente 
percoffi  dal  terrore,  che  ricufarono  di 
feguitare  a bi\jtter  con  effe  per  qual- 
che altro  tempo  quell’  edificio  . Dopo 
la  qual  cofa  Hejdj  attaccò  il  ghe- 
rone della  fua  verte  alla  fua'  cintura, 
e mettendo  dentro  la  catapulta  una  delle 
pietre , che  doveano  da  erte  catapulte  fca- 
ricarfi-,  la  lanciò  egli  rtertb  fu  la  citt^  ; e 
ciò  diede  occafione  al  ricominciamento 
delle  operazioni.  La  mattina  feguente 
i Siriani  furono  danneggiati  da  molte 
fuccertive'temperte , ìe  quali  cagionarono 
« la  morte  a dodici  de’ loro  foldati , ed  in- 
tieramente gli  fcoraggiarono , e difani- 
marono.  Al  Hejdj  allora  vedendogrin 
tale  corternazione  dirte  loro  : O Siriani!  » 

I>Jon  *oi  atterrite  di  do  Io  fono  il  fi- 
gliuolo di  Theama  . Perdo  quefia  èia 
tempefia  di  Theama . La  •vittoria  è pron- 
ta ^ e vìcwa,  Rallegratevi  alla  notizia  che 
di  ejfa  vi  dono  j e Jpecinlmente  percb,è  i YÌ~ 

Ff  J belli 
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/ 454  Ifior’ta  dsgU  hxdhi»  Lib.h 
belli  foffrono'lo JìeJfo  ^ che  •voi.  Il  giorno 
feguente  alcuni  degli  uomini  di  /z/- • 
lah  perirono  per  un’altra  tempefta,la  ^ 
quale  fu  violenta  all’  ultimo  grado  e 
ciò  diede  ad  Jfl  Hejdf  maggiorò  òp- 
portunitH  di  animar  1©  fue  truppe 
Finalmente  allah  effendo  flato  ab- 
bandonato dalla  maggior  parte  de’ Tuoi 
amici,  da  loooo.  degli  abitanti  di  Mec~ 
ca  , ed  anche  dalli  due  Tuoi  figliuoli 
Ham%a  y e K hobeib  ^ moWq.  fapere  i fen- 
timenti  dì  fua  madre  intorno  al  parti- 
to , al  quale  doveflfe  appigliarfi  . Egli 
rapprefentolle  , ch’era  (iato  preflTo  che 
-intieramente  abbandonato  da’  fuoi  fud- 
diti  , e parenti;  che  quelli  #pochi , lì' 
quali  perfifievano  ad  effergli  fedeli, 
appena  lo  metterebbono  in'  iftato  di 
difender  la  citta  per  poco  altro  tem- 
po; e che  il  Calijfo  Siriano  gli  accor-* 
darebbe  qualunque  condizione  fi  giu- 
'dicafie  da  fe  propria  a domandarli.  El- 
la, conciofiachè  foffe  una  donna  inflef- 
fibile  nelle  fue  determina2^oni  , e non  / 
atta  a foffrire'  i penfieri  di  vedere  'il 
fuo  figliuolo  ridotto  in  fiato  di  una 
perfona  privata  , ed  avvegnaché  foffe 
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• è ftato  di  fopra  oflervato  , figliuola  di 
j^bu  Becr  primo  Califfo^  configliollo 
a non  volere  in  nefiuii  conto  fopravvi- 
vere  alla  fovranità,  della  quale  era  in 
^unto  di  eflTer  privato.  Ed  uniformandofi 
un  tal  configlio  perfettamente  ancora'coa 
li  proprj  fuoi  fentimenti,  prefe  partito 
di  voler,  morire  nella  difefa  della  piaz-- 
za^;  di  maniera  , che  con  grande  Itu- 
pore  degli  afiediatori  fi  mantenne  ivi 
dieci  altri  giorni  di  vantaggio  ,’come*- 
chè  privo  di  armi  , di  truppe  , e di 
.fortificazioni,.  Finalmente  avendo  pre- 


fo  l’ ifltirao  congedo  da'  fua  madre  , e 
venendo  animato  dalla, difperazione  ^ fe- 
ce una  foriita  , e gittandofi  fulli  ne- 
mici uccife  di  loro  un  gran  numero 
con  le  fue  proprie  mani  , ed  alla  fine 
fu  Jul  campo  fatto  cader,  morto  anche 
lui  valorofamente  combattendo  . E’ 
ci  vien  riferito  , che  la  madre  obbli- 
«olio  a levarfi  da  dolfo  il  giaco  , eh’ 
avev’addolTo  allorché  andò  a farle  1’  ul- 
tima vifita,  ed  il  quale  egli  portava , 
affinchè  quanto  meglio  potelfe,  fi  ren- 
deffe  abile  a difender  effolei  ; facendo- 
gli premura  , dopo  efser  già  finita  la 
loro  conferenza  , di 'correre  a precipi- 
..  . F 1 , 4 210 , 


, 'V  IftoYta  degli  Arabi.  Lih.7.  ' 

' zio  , e gittarfi  nel  mezzo  de’  nemici, 
e morir  marbré  per  cagione  della  ve- 
TitH.  Dicefì  in  oltre,' che  quando  egli  ' 

' difse  alla  madre,  che  non  tanto  gli  cagio- 
nava fpavento  il  fuO  morire  , quanto  ' 
il  dovere  ftare  efpofto  dopo  la  morte ,' 
ella  coraggiofamente  gli  replicò  : Quan- 
do una  pecora  è jiat'a  una  volta  uccifay 
non  fente  più  dolore  allorché  fi  fcortica'^ 
c.  che  a fine  d’ ifpirargli  un  grado, mag- 
giore di  fortezza  nel  punto  della  mor- 
te, ella  gli  diede  a bere  un  .bicchiere, 
dentro  il  quale  erafi  infufa  una  libra 
di,  mufchio  I nemici  non  avendo  T . 
ardire  di  accoftarglifi  , l’afsalirono  con 
ìe  pietre  , e lo  ferirono  in  molti  luo-  . 
‘ghi  prima  che  gli  dafsero  il  colpo  > 
.mortale.  E mentre  fi  fenti  fcorrere 
giù  per  la  faccia  , e per.  la  barba  il> 
j.  fangue  , ripetè  un  verfo  Arabico  , il* 
quale  fignificava  ciò  il  fangue  delle 
nojlre  ferite  non  if corre  gih  fulle,nofire 
calcagna  , ma  fopra  i nojìri  piedi ,.  Gol 
quale  volea  denotare , eh’ egli  non  vol- 
tò il  dorfo  a’  fuoi  nimici,,per  quanto  ter- 
ribili eglino  fembrafsero . Dopo  la  fua 
morte  Al  Heidj  ordinò  , che  gii  fi 
troncafse  la  teita:  e che  il.bufto  fofse 
' . . ■ ^ V.  . - ■ af- 
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Cap.lL  V Ulorla  degli  Pixzhi,  457  ' 
affifso  in  una  croce  nella  citt^.  11  qua- 
le bufto  , avvegnaché  profumato  del 
mufchio  , che  Abdt  allah  erafi  ancor 
vivente  bevuto  , tramandò  gratifsini 
odore  per  molti  giorni  ; e - fu  pofcia 
atterrato  nel  luogo  della  fepoltura  delli 
Giudei  in  Mèdina*  Quanto  alla  durata, 
deli’afsedio  di  Mecca  , gli  autori  non 
convengono  intieramente , facendolo  al- 
cuni durare  fino  a fette  mefi , e pochi 
giorni,  ed  altri  fino  ad  otto,  e diciaf- 
fette  notti . Secondo  gli  fcrittori  fegui- 
tati  da  Al  Maktn’ÌSi  mzàiQ- Abd* allah 
fopravvifse  a lui  «cinque  foli  giorni. 
La  riduzione  di  Mecca  all’  ubbidienza- 
di  Ab(^  almdlec  pofe  quello  Califfo  in 
pofseflb  della  penifola  degli  Arabi  , c 
conlèguentemente  lo  refe  il  folo  , ed 
aTsoiuto  padrone  dell’ imperio  Muful- 
mano  ( r ) . 

Abd’ ALLAH  Ebn  Zobeir  prcfedè 
Arabi  nove  anni,  e ventidue  gior- 
ni, elTendo  lui  flato  inaugurato  imme- 
. • dia- 

[s]  MS.  Lau(J.  num.  ubi  fup.  Al  Makin. 
ubi  fup.  p.  ò t.  ó2.  Eutych.  ubi  fup.  p.  366.  ad 
369.  Greg.  Abii’l-Facai , ubi  fup.  p.  199.  Dr, 
Herbel.  Biblioth.  orient,  in  art.  Abd' allah  Ebn 
Xobeif^  P*7*'  ^ ^ . 


Carattere 
di  Abd’ 
allah  Ebft^ 
Zobeir . - 


Digitized  by  Google 


4$ 8 ' V jjìorla  degli  Arahì»  -Lih'dé 
<3iatamente  dopo  la  morte  di  Te'x.'tà , 
Egli  fu  un’  uomo  di  ftraordinario  co» 
raggio,  fccom’era  confefTato  dalli  me-  - 
defimi  Abd'  almaleCy  e , e come 

' fuflìcientemente  fi  andò  a conofcere  da 
tutta  la  fua  maniera  di  condurfi  ; ma 
più  particolarmente  da,  'quella  nobile 
difefa  ,di  Mècca  non  citante  , < che 
quella  piazza  foife  in  certa  guifa  sfor- 
nita cosi  di  truppe,  che  di  fortifica^ 
zioni . Egli  è ftato  parimente  * rappre- 
fentato  da  alcuni  fcrittori  orientali  co- 
me una  perfona  di  un  efem piare  pietà; 
e ' cosi  fermo  , ■ ed  immobile  mentre 
ftava  impiegato  a fare  le  fue  divozio- 
ni, che  niuna.cofa  potea  divertire  Ja 
fua  attenzione  dall’ oggetto  di  effe  del 
che  effi  ci  danno  il  feguente  efempio 
degno  di  effere  notato.  Mentre  .una 
volta  ftava  in  orazione,  gli  volò  fulla 
tefta  un  colombo,  e vi  poggiò  fopra 
un  < tempo  notabile  fenza  eh’  ei  fe* 
ne  foffe  punto  accorto.  E pure,;coa- 
, tuttoché  ' aveffe  cosi  amabili  ■ qualità  , 
dicefi  effere  ftato  avaro  a tal  fegno  , 
.che  la  fua  avarizia:  pafsò  tra  gli  Ara^ 
hi  in  proverbio.  Abulfeda  rapporta, 
ch’egli  portò  un’ abito  quarant’ anni 

feh- 


Digitizod  by 


Cap.II.  V Jftorta  degli  hrzhì,  45p 
fenza  mai  levarfelo  da  doflb;  il  che  è 
aflToluta mente  , incredibile  . Egli  nél 
tempo  'della  fua  morte  era  dell’  eù  di 
fettantadue  anni  in'  circa  ; e di  una 
famiglia  d’ingegno  non  molto  acuto, 
fecondo  alcuni'  degli  fiorici  Mufulma- 
•ni . Il  nome  del  fuo  fegretario  era 
Deyl  Ebn  Omar , e quello  del  fuo  ca- 
’merlingo  Salem . Nel  cominciamen- 
to  deir  àfTedio  rifiedè  per  la  mag- 
gior parte  nel  Caaba\  ma  dopo,  che 
Al  Heì d}  ' ihhQ  abbattuta  una  parte  di , 
quella  piazza  per  mezzo  delle  pietre  , 
che  vi  fcaricò  fopra , ed  attaccato  fuoco 
air  altra  per  mezzo  di  alcune  palle  di 
pece  infocate  , le  quali  per  mezzo  delle 
fue  macchine  trovò  le.  maniere  di  far 
colV  paffare , li  'trovò  nella  neccflitk 
di'ritirarfi  nella  fua  propria  cafa.  Ei-  ' 
talmente  Ab£ allah  fu  morto,  e Mec~ 
ca  fu  prefa  nel  giorno  i8.  del  primo 
Jamdda  nell’anno  73.  del  Hejra^  o di 
CRISTO  6p2.  Intorno  a quello  tem- 
po Abd'  almdlec  ordinò  j che  la  tafla 
delle  telle , o fia"  il  tributo  da  pagar- 
fi  per  ciafchedun  capo  , o-  perfona, 
chiamato  TW/7,  fi  efigelfe  , e racco- 
gliefie.da  tutt’ i Crifiiani  della. , 

11 
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4.60  V Iftorta  degli  Arabi . LihJJ' 
Ihmedefimo  anno  Maometto  Ebn  Mer^- 
nsoàn  guadagnò  una  vittoria  fopra  i 
Xjreci ^ la  quale  fu  feguita  dalla  refa 
di  Ajfajiyah  \ ed  Ottomano  Ehn  Walìd 
fece  un’  invafione  nell’  Armenia  con  un 
corpo  di  4000.  Ambi  y e fimilmente 
disfece  un’  efercito  della  medefima  na- 
zione , che  giugnev’  al  numero  di 
doooo.  uomini.  1 Greci  fcrittori ‘'olTer- 
vano  folamente  in  generale,  che  cef- 
fate in  quello  tempo  tra  gli  Arabi 
tutte  le  guerre  civili,  divennero  que- 
fti  fotto  un  foi  principe , e che  AbdH' 
almdlec  eflendo  già  fermamente  ftabi- 
lito  fopra  il  fuo  trono , moftrò  un  in- 
clinazione di  mantenere  buona  léga  j 
ed  intelligenza,  con  tutte  le  potenze 
vicine  ( #■  ) . ' ' ' ' ' 

Dopo  1’  ultima  vittoria  • Maometto 
,Eb?ì  Mervoan  y il  quaf^er’  allori' go- 
vernatore dell’ Armenia  y Mefopotamiay 
' ' ed  • 

- [t)  MS.  Laud.  nutrì. i6r.  ubi  fup.  Ifm.  Abul- 
fed.  hift.  univ.  voi.  i.  MS.,Poc.  num.  in 
'Bibl.  Bodl.  Oxon.  Al  Makin  , ubi  fup.  j>.  6z. 
Dionyf.  Telmarenf,  apud  lof.  Simon.  Aueman. 
in  Biblioth.  orientai,  Clementino-Vatican. tom. 
ii.  p.  IC4.  ut  & ipfe'Iof.  Simon.  AlTeman.  ibid. 
Thcophan-  chronograph.  p.  304.  Georg.  Cedren. 
bifloriar.  cotnpend. P..44U  > 
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Adcrbìjan  foffr'i  una  perdita  molto  ^ 
grande  nel  primo  dalli  detti  paefi  per 

la  disfatta,  e diftruzione  di  un’armata 

^ » 

di  100000  uomini  mandata  contro 
gli  Hararianiy  'Kharariam , o più  to- 
lto Khazarianiy  che  quivi 'erano.  Do- 
po la  quale  Maometto  alla,  tefta  di  un’ 
altr’ armata  di  40000. uomini.,  ch’era- 
; no  tutte  truppe  fcelte^  penetrò  fin  den- 
tro, il  centro  fteflb  àt\Y  Armenia^  disfe- 
• ce,-  e difperfe.un  gran  corpo  di  Kha^ 
xariani  ^ li  rifpinfe,  e cacciò  dentro  i 
loro  tempi , ed  ivi  gli  ridulTe  in  ce- 
neri . Moslem  Ebn  Abct  almàlec  Ebn 
Mer'uodn  fimilmente  con  un’altro  cor- 
po di  truppe  Mufulmane  attaccò  un* 
efercito  di  80000.  Khazarìani  alle 
porte. di  ferro,  o cafpiane,  e diftrufie 
un  gran  numero  di  loro . .1  rimanenti 
furon’ obbligati  dai  vincitori  ad  abbrac- 
. ciar-la  fede  Maomettana  * Molte  altre  ’ 
azioni  accaddero  intorno  al  medefimo  , . ' ' 

tempo  in  quel  paefe;  delle  quali  non 
è ftata  a noi  tramandata  veruna  chiara,  ’ . 
e'diftinta  notizia  ne  dagli  fiorici  ^ > 

mani , ne  dagli  fiorici  Crifiiani  ( « ) . ■ 

, ' Nell  . 

» > 

[u]  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  ^2,  Dr.  Herbel. 

p.  429.  loozi  100;.  * 

i - 


•.or. 


Digitized  by  Google 


Cftidelth 
di  Hcjaj 


Hejaj  di- 
fi  inaio  go* 
•vematote 
d' Irak, 
Khora- 
-fan,  e 
Sijiftan . 


4^2  L*  JJìor fa  degli  Arahì,  LìifS» 

' ^NELL*anno  74.  deìV  He/ r a Al  He/d/ 
'demolì  il  tempio  di  Mecca  dopo,  eh’ 
era  flato  reparato  da  Abd\  allah  Ebn 
^obetr\  e quindi  lo  riedificò  , e riduf- 
fe  alla  forma , in  cui  era  prima  dei 
tempo  di  Maometto y ed  in  cui  è tut- 
tavia ancora . Eflèndo  egli  flato  .defli- 
nato  governatore  di  Med'may  usò  fopra 
gli  abitanti  di.  quella  città  crudeltà  • 
non  udite.  Frequentemente  lagnavali 
di  loro  fenza  eflere  llato>  in  guifa  al- 
cuna provocato,  e punivagli  dov’ ei  non 
-vi  era  la  minima  occafione , o appa- 
renza di  delitto  . E’  fiat’  ofTervato  da 
alcuni,  ch’ei  accadde  in  quell’anno 
un  eccliffi . folare  molto  notabile  in 
giorno  di  Lunedì  verfo  la  fine  del 
primo  Jornadaj  in  una  parte  della  cui 
durata  le  llelle  molto  chiaramente  ap- 
parvero (w). 

L’anno  feguente  AbS  almdlec  fece 
Al  He/d/  fuo  luogotenente  ài  Irdk  ; 
del  quale  porto  quello  generale  prefe 
pofl'eli’o  in  C&fa  feortato  da  un  corpo 

di* 

[w]  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Al  Jannab.  Al 
Makin , ubi  fup.  p.  6^.  Greg.  .Abu’l-Faraj , ubi 
fup.  Eutych.  ubi  fup.  p.  568.  3Ò9. 


DIgitized  b’y  Googlc 


C^ap.JL  V Jftbrta  degli  Arabi . .46^  • 
di  J20ÒO.'  cavalli-.  In  oltre  quefto 
.Califfo  dopo  la  morte  del  fuo  fratello 
Baibar  lo  coftitui  governatore  di  Kho^ 
tafdn^  e Sitjjìan . Egli  entrò  in  Cùfa 
avvolto  col  fuo  turbante , e fu  im-r 
mantinente  attorniato  da  una  calca  di 
popolo , che  facea  gran  premura  di 
vederlo.  Il  perchè  difìfe  loro,  che  fa- 
rebbe tofto  la  loro  curiofita  foddisfat- 
ta  , Gonciofiachè  volea  immediatamen-' 
te  ad  effi  fcoprirfi . Indi  andandofene 
per  diritto  alla  mofchèa  afcefe  fui 
Membar  ^ o fia^ pulpito  , t^ondc  li  trattò 
d’ una  maniera  molto.. rozza,  ed  afpra,' 
giurando  eh’  ei  farebbe  portare  al  maì- 
vaggio  il  pefo  della  propria  fua  mal- 
vagità ; ed  a tal  carne  adoprerebbe 
tal  coltello.  Un  giorno- dopo  una  bre- 
ve paufa  fui  pulpito  .difse',  O popolo 
iif’IrakJ  Et  mi  fembra  di  vedere  le  ie~ 
fle  degli  uomini  matur  e vicine  ad  ef- 
fer.  colte ed  i turbanti  ^ e le  barbe 
/par fi  di  /angue.  Il  giorno  dopò,  che 
fu  giunto  a Cùfa^  rimproverò  gli  abi- 
tanti di  quella  citth  in  termini  molto 
afpri  , giurando  dal  pulpito , che  li 
fuoi  gaftighi.  avanzarebbono  nel  rigo- 
re , e nella  feverita  quelli  delli  piu 


I 


L'IJioria  degli  Arabi  • Lilf.l. 
crudeli  fuoi  predeceflbri , e farebbo- 
no  di  un  modello  per  li  fuoi  fuccef- 
fori  nelli  più  remoti  tempi  avvenire'. 
Quelli  y li  quali  aveano  in  qualche 
maniera  avuto  mano  nella  morte  di 
Ottomano y furono  i principali  oggetti 
della  fua  furia,  e del  Tuo  nfentimem 
to  COSI  m Cufay  come  in  Bafra\  all’ 
ultima  dellè  quali  citta  egli  andò  do* 
po  elTere  Itato  breve  tempo  nell’altra; 
c fece  ivi  a’ cittadini  un’aringa  qua- 
a negli  ftefrififiiii  termini  di  quella  di 
fopra  menzionata.  E per  dare  ai  BaJ- 
rani  un  faggio  della  fua  difciplina , 
fece  in  quel  medelìmo  punto  decapita- 
re uno,  contro  di  cui  avev’ avuto  in- 
, formazione,  come'  di  un  ribelle.  Final- 
mente la  fua  condotta  efafperò  in  gui- 
fa  il  popolo  d’ Irak , che  una  volta  fe 
gli  folle  varono  ’ con  tra  ; ma  avendogli 
disfatti  in  una  regolare  battaglia,  e. 
mandato  diciotto  loro,  tefte  ad  Al 
^Mohalleby  fe  ’ne  ritornò  poi  a Bafra , 
.Torto  dopo  ciò  mandò  un  corpo  di 
.truppe  fotto  il  comando  di  Al  MohaU 
lei)  ( da  Al  Maktn  chiamato  Al  Mo’ 
hnllab'  EbìZ  Abufafra  ) ed  Abd'  alrab- 
min  Ebn  Al  Mebnefy  contro  ^\,A7^a^ 
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rakifiy  i quali  cominciarono  di  nuovo 
ad  elTere  in  moto . Quefti  generali  a 
principio  riportarono  molti  vantaggi 
(opra  i ribelli  ; ma  AheP  ahahmàn , 
non  avendo  voluto  dare  orecchio  al 
configlio  ^ì  .Al  Moballeb^  e trafcuran- 
do  di  trincerarfi,  fu  alla  fine  forprefo^ 
e tagliato  a pezzi  con  tutte  le  truppe 
da  lui  comandate  ; che  fu  una  perdita 
molto  confiderabile . Or  qual  parte  delli 
territorj  Mn/ulmani  fofle  ftato  il  tea- 
tro di  quella  guerra,  non  ci  vien  det- 
to dagli  Arabi  fcrittori  ; ma  da  parec- 
chie circoftatìze  dalli  medefimi  ricor- 
date, fembra,'che  la  fcena  di  tali 
commozioni  foffe  fiata,  o la  provincia 
di  Abm>d% , o qualche  vicino  diftret- 
to . Gli  A^arakiti  in  queflo  tempo 
eranfi  meffi  a campo  a non  molta  di- 
llanza  da  Bafra-^  giacché  la  rivolta  „ 
che  quivi  accadde  in  quella  occafione, 
fu  di  non  picciolo  incoraggiamento  a 
quelli  ribelli,  e gli  animb  ad  attacca- 
re le  truppe  contro  loro  mandate  da  Al 
Heì&ì , Tuttavia  eglino  non  ritralTero 
da  quello  fatto  alcun  gran  vantaggio* 
poiché  Al  Mohalleb  tollo  dopo  li  po- 
fé  in  fuga , e li  perfeguitò.  a quel  ^ 
JJì,ModMdUTomJ,  G § àe 


406  V ÌJiorta  degli  Arabi . Ltb.h 
che  fembra,  fin  dentro  alcune  delle 
più  rimote  parti  della  Perfta,  Noi  ab- 
biamo giù  data  z nofiri  lettori  la  de- 
fcri^ione  della  provincia  , e cittù  di 
Ah>wà%  , c perciòi  non  fe  ne  fa  loro 
^ui  ulteriore  menzione  (*)'. 

Saleh,  t Nell’  anno  75.  dell’  tìe]ra  TaUh 

^bìltno  Mari , eh’  era  un  fiero  e teftay- 
eovtro  il  do  fettario,  e Shebib  Ebn  Zeid ^ ch’era 
Califfo,  un  Khdreiita  ^ prefero  le  armi  contro 
il  Califfo,  Elfi  erano  fiati  amendue  in 
pellegrinaggio  a Mecca  l’anno  prece- 
dente, mentr’ era  ivi  Abif  almdhc^  ed 
avean  formata  contro  lui-  una  congiu- 
ra. Il  Califfo^  eflendo  fiato  informato 
di  CIÒ,  ordinò  ad  Al  Hejdi  di  avergli 
tra  le  mani;  ma  eglino  elufero  tutta 
la  cofiui  vigilanza  , ' e trovarono  i 
mezzi  di  potere  fcappare  . Saleb  fi 
trattenne  molto  ficura mente  a Càfa 
lin  mefe , e concertò  co’  fuoi  amici  le 
maniere  le  più  proprie  ed  opportune, 
per  recare  ad  effetto  il  fuo  difegno . 
Quel  branco  di  Kbdrejifi , che  lo'  fc- 

gui-  . 

( x]  MS.  Laud.num.  i^i.ubi  fup.  Greg.  Abu’I- 
Faraj , ubi  fup.  Al  Makin,  ubi  Aip.  6^.  Dr. 
Herbel.  Biblioth.  orient.  in  Art,  Hegiage  y p.  442. 
443.’  Golii  noe.  ad  Altragan*  p.  ulj. 
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guitarono,  andaron  fotto  il  nome  di 
Safriani’y  e quella  fu  la  prima  volta,, 
che  comparvero  in  armi.  Egli  era  un 
uomo  molto  dato  alla  divozione,  ed 
avea  molti  feguaci  in  Mawfel  ^ e Me-\ 
fopotamUy  ai  quali  fpelTo  fpeflTo  legge- 
va, ed  efponeva  il  Corano^  Una  volta 
fece  un  difcorfo,  il  quale  tanto  piaq-, 
^ue  a tutt’i  fuoi  uditori  j ghe  .lo  pre*? 
garono  di  voler  far  loro  il  favore 
di  fornirnegU  d’  una  copia  . Egli 
condifcefe  ad  una  tale  richieda,  e go-^ 
quel  difcorfo  è dato  gonfervato  (tno 
ai  tempi  prefenti;  ma,  com’  egli  è po- 
co meglio  di  un  fantadico  gergo,  o 
anzi  una  collezione  di  mal  digerite 
offervazioni  efortatorie,  adattate -al  gu- 
fto  di -quegl’ ignoranti  uomini  entulìa- 
dici , ed  agcefi  di  fantada,  a cui  era 
indirizzato,  e come  fu  fatto  intiera* 
mente  a Bne  di  eccitargli  ad  una  ri- 
bellion’  e non  arreca  la  minima  luce  a 
quella  parte  della  doria,  nella,  quale 
ci  troviamo  al  prefente-  impegnati  , 
ne  contiene  in  confeguetiza  cos’  alcu- 
na , che  render  lo  po0a  in  qualche 
grado  Q'idruttiv'o,  0 piacevole,  il  tra* 
lafciarfi  in  quedo,  luogo  non  . doveri 

G g 2.  affat- 


4^8  V IJiorìa  degli  Arabi . Uh  A,. 
affatto  difpiacere  ai  noiiri  fagaci,  ed 
intendenti  lettori.  (/).  , ^ 

/onori-  Mentre  Saleh  Itav’  arringando  ai 

Mawfel  feguaci  a fine  d’ ifpWre  ad  efiì 

fentimenti  di  abborrimento  cos'i  verfo 
il  Califfo^  come  verfo  Al  He/ai^  rice- 
vè una  lettera  da  Sbebih^  in  cui  quefta 
feminatore  di  difcordie  lo  riprendeva 
deir  eflèr  cos^  tardo  e lento  • ndli 
fuoi  movimenti . Saleb  nella  nfpofta  ,• 
che  gli  fece rifpondendogli  alle  rime, 
gli  dille,  che  fe  non  avelfe  anzi  egli 
cosi  temporeggiato,  le  oftiliù  contro 
queir,  empio  Imdmo  farebbono  a quel 
tempo  di  gik  cominciate;  che  la  fua 
dilazione  aveva  in  loro  fatto  nafcere 
foCpetto„di  lui;. e che  per  entrare^ in 
azione  non  fi  afpettav’  altro,  che,  il 
fuo  arrivo.  Ciò  deftando  Sbebiby  im- 
mediatamente fi  uni  a Saleb  in  Dar 
Iriaxira^  cioè,  in  Dara^  o Daras  nel-, 
la  Mefopotamia  ( di  cui  era  in  quello 
tempo  . governatore  .Maometto  Ebn 
Merisodn  ) con  un  picciol  corpo  di 

fan-  ' 

(y)  MS.  Laud.  num.  i<5r,  Ifm.  Abulfed,  & 
Al  Makin,ubi  iup.  Dr. Herbel. Biblioth.orient. 
in  art.  Stheòti  Etm  Zeid^^.  7ÌI0.., 
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CflpJL  L* IJiorta  degli  kT2ihi\  4^^  ' 
fanteria , e ^uivi  falutollo  imperator  dei 
fedeli.  Dopo  quella  unione  prefero  al- 
cuni cavalli  di  Maometto  nel  vicino 
villaggio,  fopra  li  quali  fecero  mon- 
tare i loro  pedoni.  Il  governatore  ri- 
cevè collo  notizia  dei  loro  rriovimen-  1 
ti , ma  difprezzandò  il  lor  numero  • 
non  eccedendo  le  forze  da  cotelli  fana- 
tici il  numero  di  120.  uomini  j ordinò* 
foltanto  ad  Adi^  che  marcialfe  contro 
di  elfi  con  un  dillaccamento  di  500; 
perlbne.  Ma  facendogli  Adi  fentire,che 
tali  forze  farebbono  infufficienti  a poter 
quelli  fottomettere,  gli  diede  un  rin- 
forzo di  altri  500.  uomini  di-  più.,’  ^ 
Dopo  il  quale  rinforzo  fi  avanzò  a 
Daras ^ preflb  il  . qual  luogo  i Safrianìy 
o Karafiti  eranfi  mefli  a'  campo . Adr 
non  avendo  penfiere  di  combattere , 
non  ollante,  che  foffe  quanto  al  nu- 
mero cosi  grandemente  fuperiore,  fe- 
ce intendere,  a Saleh  , che , s’ egli  vo- 
lelTe  lafciar  la  Mefopotamia  , e fare 
in  vallone  in  qualche  altra  provincia  , 
egli  non  fe  gli  opporrebbe.  Msl  Saleh 
dilfe,  che  mon  faverebbe.  fatto,  fuor- 
ché nel  cafo,  in  cui  Adi  fi  dichia- 
rafse  di  elTer  lui  dèlia  medefima‘ 

G g 3 re- 
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religione  , e delli  medefimi  fenti menti 
politici  delli  Sflfriani  , li  quali  ri- 
. conofcevano  lui  per  loro  capo  . Ma , 
come  quella  propofizione  non  fu  nien- 
te gradita  da  Adi^  nulla  potè  imper- 
ciò  conchiuderfi  intorno  a quello  af- 
fare . Adi  intanto  fubitamente  dòpo , 
che  quello  fuo  primo  sforzo  d’  indur- , 
re  Saleb  a partir  dalla  Mefopotamia 
per  amichevoli  mezzi  ' riufcì  vano, 
non  illandofene  fufficientemente  in 
guardia  , fu  dal  nemico  forprefo  ; il 
quale  lo  attaccò  mentre  fe  ne  llava 
dicendo  le  preghiere  del  mezzogiorno, 
lo  pofe  in  rotta,  e s’ impadronì  del 
fuo  campo.  Maometto  avendo  ricevuta 
notizia  di  una  tale  disfatta  , ordinò, 
che  KhrJéd  Ebn  Al  Jora^  ed  Al  Hi- 
teth  ^ ciafcuno  alla  tel^a  di  1500.  uomi- 
ni, fi  avanzalTero  contro  i Separatici  * 
cd  elTendolì  gik  loro  avvicinati  prelTo 
Amedy  o Amida^no  fegu^  un  fiero  con- 
flitto. 1 ribelli  lì  portarono  in  quella 
occafione  con  grande  ^bravura  , e ri. 
fpinfero  talmente  i cavalli  del  Calijfoy 
che  furon-  collretti  a fmontare-,  e 
combattere  a piedi;  ed  indi  con  gran 
calore  attaccarono  ' il  nemico  *•  Nulla 

di 


Digitiz'ed  by  Coogk’ 


\T  — 


Cap.lL  V Woria  degli  htàh\»  471, 
di  meno  i Safriàni  ‘ difeferb  con  in- 
comparabile intrepidezza  , fino  a che  1* 
avvicinamento  delia  notte  non  pofe 
fine  '^air azione;  quantunque  poi,  non 
vedendofi  in  iftato  di  poterli  battere 
con  le  forze  dsl  Califfo^  torto  levarono 
il  campo,  e fi  ritirarono  molto  preci- 
pitofamente  a Ma'w/el  •'  Di  qui  pro- 
feguirono  il  lor  cammino  vérfo  Dafca^' 

>ra  ^ dove  piantarono  le  loro,  tende. 

Bifogna , che  ^da  .noi  non  s’ intralafci 
di  oflervare,  che  il  combattimento  da 
• amendue  le  parti  forte  cosi  ortinato  ,* 
pure,  he  le  truppe  del  Califfo^  ne. li 
Safriani  foffriron  perdite  di  confiderà- 
zione  ; giacché  delle  prime  non  'mori- 
rono nell’azione  più  di  fopr’ a Jettan- 
ta  uomin’ in  circa  ;^e  dei  fecondi  ne 
' furono  uccifi  trenta  folamente  (a)»  ' 

Al  hejaj  efsendo  fiato  inforniato,  Sheblb 
thè  li  Safriani  fotto il  comando 
Saleh  ,' e Shebib  avean  prefp  pollo  in  Califfo,' 
Dafcara , mandò  Al  JrUreth  Al  H^maàS-  f prende 
' ni  con  un  corpo  di  5000.  uomini  per 

Gg  4 cac- 

(z)  lidem  Ibid.  Golii  not.  od  Alfragan.  p, 

2^2.  24T.  & alib.  pad.  Ocklej  , ubi  fup.* 

p.  552.  ad  362.'  ’ V - - ^ . -t 
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47^  V IJiorià  degli  KrM*  LtbJ. 
«acciari!  di  Ik . Mentre' Hireth  erar 
in  marcia'  ricevè  avvifo  , che  Shaleh 
avea  già  abbandonato  Dascbara^t  fem* 
brav’ andare  verfo  J aleuta  ^ e Katìkmy 
ond’ègli  tenne  dietro  al  loro  cammino 
molto  fpeditamente;  facendo  ogni  pof- 
fibile,  per  mezzo  di  marce  sforzate, ‘di 
faggiugnerlo.  Finalmente  le  due  arma* 
te  furono  *a  faccia  1’  una  dell’  altra  a 
Modhajy  picciola  cittk,  o villaggio  fui 
Tigùy  tra  Mavofely  e Ju^bi  ; e dopo 
alcuni  previi  movimenti  fi  attaccarono. 
1-e  forze  di  Saleb  'confiftevano  in  tre 
fole  compagnie  , ciafcuna  delle  quali 
era  compoQa  di  trenta  uomini  ; . le  ' 
■quali  non  efsendo  da  tanto,  che  po- 
tefsero  far  fronte  contro  le  truppe 
di  Hareth  , furono  immantinente 
mefle  in  confulìone,  e Saleb  ifteflb  fu 
Dccifo.*in  fui  campo.  Shebib  fu  ancora 
abbattuto  da  cavallo  , e corretto  à 
combattere  per  qualche  tempo. a pie-* 
di  , ed  alla  line  fece  > in  molto  buon* 
ordine  la  fua  ritirata  in  un  vicino  ca- 
mello . Di  Ik  , benché  attorniato  dalle 
numero^  truppe  di  Al . Haretb ,‘  fece 
Colla  ^.fua  piccola  armata  ,’  o per  dir 
meglio,  con  la  fua  piccola  truppa,  una 
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fortita  fopra  il  nemico,  penetrò  verfo 
la  mezza  notte  bn  dentro  il  centro 
fleffo  del  colui  campo,  tagliò  in  pezzi 
molti*  di  loro  , feri  il  medefimo  gene- 
rale , che  ne  fu  portato  via  con  gran 
difficoltà , e difperfe  la  più  gran  par- 
te deir  efercito  da  lui  acomandato . Per 
quella  vittoria  Shebi»  animò  i Tuoi 
amici,  e divenne  terribile' anche  ad 
medefimo,  il  quale  nebbe  fem- 
pre  il  peggio  in  molte  azioni  a quella 
confecutive . Anzi  prendendo  vantaggio 
deU’affenza  di  quello  generale , mentre  ’ 
che  flava  a Bafra  , egli  fenz’  alcuna 
confiderabile  oppolìzione  fi  refe  padró- 
ne di  C&fa  . Incirc’  a quello  tempo 
partà  tli  vita  Al  Mohalleb  Ebn  Abufa- 
fra , il  quale  Al  Heiaj  avea  fatto  con- 
tinuare ad  elTer  fuo  luogotenente  del 
Khorajan  , Quelli  era  una  perfona  di 
un  carattere  llraordinario,  cosi  per  la  . 
Tua  forprendente  abilità  , come  per  la 
rara  generofità  del  fuo  animo.  Mentr’egli 
era  in  punto  della  fua  morte , diede  a 
Tuoi  figliuoli  un  fafcettò  di  frecce , per- 
chè lo  fpezzalTero;  il  che  ninno  di  loro, 
effóndo  ffato  abile  di  fare  , egli  doman- 
dò loro , s’  eglino  poteffèro  quelle  frec- 


474  V Jflorta  degli  hx2^À,  )iikL 
ce  fpezz^re  una  per  una  ? Al  che 
efll  nfporero  di  si:  „ Dunque,, , difse 
allora  egli , ,,  fupponete  voi  medefitpi 
„ elTere  fimili  a quello  mazzetto  di  frec- 
„ ce  qui  efibite  dinanzi  a’ voftri  occhi, 

,,  e non  di  elTere  rapprefentati  dalle 
,,  frecce  difunite,,;  volendo  perciò  ad 
eflì  additare  , che  ficcome  l’ unione  Ji 
' .renderebbe  invincibili  , cos'i  quel  mo- 
mento, che  tra  loro  entraflè  la  difcor- 
dia , cpmincerebbono  a caminare  verfo 
la  deflruzione  {a),  . 

Maìmef-  Al  hejaj,  effendofi  determinato  a 

tfJn^uo  P‘^  '“"8®  8*’  in-  ' 

Sofian  lulti  di  Shebib  ^ fcrilTe  al  Ctìltffo  chie- 

Ak”  dendogli  rinforzo  ; e quelli  gli  mandò 
” ‘ un  forte  dillaccamento  di  truppe  Si~ 
rtane , a fine  di  metterlo  nello  flato  dì 
ellirpare  i Safriani  da  quell’  entufialli- 
‘ co  uomo  comandati.  Come  quello  foc- 
corfo  fi  fu  a lui  unito,  fi  avanzò,  con- 
tro Sbebib  , il  cui  efercifo  non  confi- 
fleva  .in  più  di  4000.  cavalli,  o come 
dicono  altri,  doo,  gli  prefentò  la  bat- 
taglia nelle  pianure  di  C&fa^Qd.  intie- 
. ra- 

^ F a]  MS.' Laud.  num.  T^r.  8c  Ifm.  Abulfcd. 
ubi  fup.  Ockley,  ubi  fup.  p.  3^4. 
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ramente  lo  disfece.  Furono  uccifi  nelr 
azione  moglie  di  Shebìb  ^ la 

quale  lo  avea  feguit^to  nella  fu  a prima 
marcia  per  il  fuo  fratello  ^ ed  un 

confiderabil  numero  de’fuoi  foldati;ed 
i rimanenti  furono  perfegui|ati  per  un 
tratto  di  alcune  parafanghe  da  un  corpo 
di  truppe  Siriane , le  quali  uccifero  tren- 
ta Safriani  folamente  , laddove  elleno 
perderono  fopr’a  cento  uomini.  Quello 
difaftro  obbligò  Sbebib  ad  abbandonar 
Cùfa^s,  fine  -di  provvedere  alla  propria 
.falvezza  . Avendo  imperciò  palTato  il 
Tigri,  fi  avanzò  a donde  ripap 

sando  il  medefimo  fiume  nel  luogo , 
dove  poi  fu  edificata  Wafet^  fi  ritirò 
con  grandiflima  preci pitanza  a Ah’> 
ed  indi  nel  K^rwi»,  dove  fece 
alto, e fece  rinfrefcare  li  fuoi  uomini.’ 
Intanto  Al  Jicjdj  ordinò, *che  la  teda 
di  Gazdla  folTe  lavata  ,,  e fottcrrata  ; 

■ diftaccò  Sofidn  Ebn  Al  Abrada  il  qviZ- 
U Abd' almdlec  ZVQ2L  mandato  in  di  luì 
ajuto  dalla  Siria  j con  un  cor^  di 
truppe  per  marciare  contro  Sbebib^  il 
f ■ quale  erafi  avanzato  per  la  feconda- 
volta  ad  Abwdx  . SafiAn  raggiunfe  il 
i nemico  al  ponte  chiamato  Dojail  Al 
; ■ Ab- 
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'"Ahnsoax  , dove  fegu'i  un  afpra  zuffa 
neHa  quale,  malgrado  della  ineguaglian- 
za del  numero  de’ fuor  foldati , Sheb'tb 
molte  volte  refpinfe  le  forze  dehCali^Oy 
ma  alla  .fine  fu  egli  meffo  in  fuga*  In 
quefto  tempo , faltando-  il  fuo  cavallo, fb- 
pra.una  giumenta , che  gli  flava  davan* 
tijdiftaccò  e moffe  le  pietre  del  ponte j 
mentre  , eh’  egli  flava  paffandolo  , e 
pofe  in  contrailo  il  fuo  piede  fuU’eftre- 
mitk  o fia  bordo  di  - un  battello  ; la 
qual  cofa  lo  fece  rovefeiare  dentro  jl 
fiume,  o Pia  braccio  del  mare  ( come 
troviamo  fignificato  da  Al  ) . 

che  poco  più  avanti  fi  fcarica  nel  golfo 
di  Ba/ra,  Nulla  di  meno  il  Signor  Dr.. 
Herbeloe  , il  quale  fembra  aver^  prin-, 
cipalmente  feguitato  gli  fiorici  Perfta- 
dice,  che  Sbebib  fu  foromerfo  nel 
Sarfar  y fiume  della  Siria  ^ La  prima 
volta , che.  falf  fopr  acqua  diffe , ^art‘ 
do  IDDIO  decreta  una  cofa.y  ella  è gid 
fatta  j e la  feconda  ^^efìo  ,è  il  decre~> 
fo  delP  Onnipotente , e SapientiJJimo  ID-. 
DIO:  al  che  i,5'/?/Wtf«/,  effendo  percof- 
fi  dal  terrore,  gridarono  ad  alta  voce  ^ 
JJ  imperador  de' fedeli  è fommerfo.  Indi 
eftrattofi  il  filo , corpo  con  nna  . rete 
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fie  fu  recifa  la  tetta  , e mandata  ad 
jil  He} ài  \ ir  quale  non  fent\  piccolo 
piacere  in  vederla  . Quando  poi  apri- 
rono il  cadavere , ne  cacciarono  il  cuo** 
re,  e lo  ritrovarono- effere  maraviglio^ 
famente  fodo  e duro , come  una  pie- 
tra • Dicefì  , che  la 'madre  di  lui  fu 
una  Crifitana  condotta  come  a prigio- 
niera*, e confeguentemente  fchiava , da 
XeTÀà  Ebn  Naim  dopo  la  vittoria  ri- 
portata da’  Mufulmani  fopra  i Greci 
nel  Califato  di  Orrowawo , nell’ anno  25. 
deir  . Ella  elTendo  ftata  incinta  di 
quello  fìgliuolo  Shebtb  dal  Tuo  padrone, 
divenne  di  coftui  eftreraàmeijte  appaf- 
fionata,  ed  affine  di  piacergli  abbrac- 
ciò’la  ttWgiOTiQ  Maomettana  ,Shebib  era 
nato  il  giorno  decimo  di  DhuHhaìja^ 
eh’  è il  ' giorno  , in  cui  a Mecca  fo- 
no feannate  le  vittime  . Rapportafi , 
che  prima  della  Tua  nafeita  la  madre 
avefife  ■ veduta  in  un  fógno  una  fiam- 
ma procedere  da  lei,  che  fi  disfufe  fo- 
pra la  faccia  de’  cieli , e fi  eftefe  verfo 
ciafeuna  parte  di  elfi;  e quindi  un  car^ 
bone-  cadere  in  una  gran  quantità  d’ac-, 
qua, ed  eltinguerfi . Dal  che  continua  il 
noltro  autore,  ella  inferi , che  il  fuo  fi- 

gliuo- 
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gliuolo  doveva  effere  un  uomo  fangui- 
nolente,  elevato  ad  un’alto  grado,  ed 
alla  fine  dovea  perire'  nell’ acqua..  Da 
CIÒ  avvenne  , eh’  eflendole  una-  volta 
ftata  recata  notizia  di  eflere  quefto 
fuo  figliuolo  fiato  uccifo , ella  non  pre- 
fiò  credenza  ad  una  tal  voce,  ma  eh*/ 
eflendole  fiato  detto,  ch’erafi  fommer- 
fo,  immediatamente  lo  credè , dicendo, 
eh’  era  «per  lui  impoflìbilc^  di  avere  a 
fare  altro  fine . Dopo  la  morte  di  She- 
btb  gli  A%ataì(nì  , e Safriani  ebbero 
contrafti  tra  loro  medefimije  la  mag-- 
gior  parte  di  eflTi  abbandonarono  il  lòr 
condottiere  'Katrì  Ebn  Folata  C»ò  die- 
de alle  truppe  del  C<7//j5^a  l’ opportuni- 
tà di  attaccarli  con  gran  vantaggio,- 
poiché  ne  paflarono  40QO.’  a fil  di  fpadaj 
e perfeguitarono,  e cacciarono  i rima- 
nenti una  infieme  con  Katri  fin  derrtro  il 
Tabariflan , Dove  dopo  il  loro  arrivo 
furono  gentilmente  ricevuti  da  A%hid  ^ 
eh’  era  il  Re  del  Taberìfldn  , ed  afle- 
gnò  ad  eflì  una  parte  de’  fuoi  territorj 
per  loro  abitazione.  Ma  non  era  gran 
tempo  , che  fi  eran'  quivi  fiabiliti  , 
quando  chiefero  con  fomma  ifianza 
da  A$hid  ,o  *di  abbracciare -1’ 

mO  y ■ 
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wo  y o di  pagar  loro  un’,  annuo  tri- 
buto ; la  qual  cofa  ricufindo  egli 
di  fare  , lo  cacciarono  e perfeguitaro- 
no  fino  a.  0 Raya  ,.ch’  era  una 

città  molto  popolata  à\-Al  JebM  in 
della  Perjla.y  dove  implorò  la  ‘ 
protezione  del  Califfo . Egli  pofeia 
cpndufse.  nel  Taberifidn  un  corpo  di 
truppe  Mufulmane  y le  quali  gittaronfi 
quivi  xfopra  quei  ribelli  con  tanta  fu- 
ria, che  -uccifero  in  fui  campo  il  me- 
defimo  Katri  Ebn,  Fojat , tagliarono  a 
pezzi  gran  numero  de’Juoi  > uomini , e.  ' 
prefero  prigionieri  tuti’  i rimanenti . Le 
quali  operazioni  tutte  Mn _ Arabo 
feguito  dal  fignor  (kf^ley  le  fa  efler’ac-J  • . / ’ 

cadute  la  notte'  nell’  anno  77.  del  Heira^  ' 
Xccome  fa  . ancora  Kbodemiry  ed  un 
altro  fcrittore  Perfiano  \ quantunque  - ^ 
gli'  fiorici  compendiati  da  Al  -Mak^n 
alTerUcono  efler  elle  accadute  nell’  as-  ' 
no  precedente*  E^quefia  oppinione 
fèmbra  a noi  e(fere>  la.' piò  probabile^ 
conciofiachè  quelli  fiorici  affermano, 
ebe  - Al  Mohalleb  Ebn^  Abufafva  j il 
quale  morì  nell’anno  7Ì.  dell’Era  pre- 
detta ; comandò  le . forze  Mufulmane 
in  quefi’ ultima,  fpedizione^  Eifogna^ 

cho  '' 
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/che  noi  non  trafandiamo  di  oflervare,  . 
‘che  il  Taberiftàn^  che  fu  il  teatro 
della  guerra  in  quella  fpedizione  , è un 
' tratto  di  paefe  moatagnofo  pieno  di 
boschi,  li  cui  confini  in  parte  fono  il 
paefq  chiamato  Deylam , e gli  diftretti  di 
Chilàjt  y e Cazbin , che  dicefì  da  Golia 
preflbchè  corrifpondere  all’  Hircania  de-  * 
gli  antichi.  Ma, per  una  più  partico- 
lare notizia  di  cotefla  rimota  contrada 
ci  Ila  permelTo  di  rimettere  i'noftri 
curiofi  lettori  all’ ampia  defcrizione  di 
cffa , che  T autore  ultimamente  men- 
zionato ha  eflratta  dalli  geografi 
-orientali  (^). 

C// Arabi  II  medefimo  anno,  cioè  l’anno  7^“. 
"*'”^"vdell’Hf/»-tf  ‘ nel  Calìfato  Ai  Ab(t  atmd- 
niar  nM-  > fecondo  Al  Makìn  , o per  dir 
mta,  meglio  fecondo  gli  autori  da‘  lui  fe- 
guitati,'  furon  la  prima 'volta  battuti, 

O coniati  i dindri^  ed  i dirbèmi  con 
le  ifcrizioni  Arabiche  fopra  di  efll , Pri- 
ma di  quello  tempo  i dinàri , ò fian 
*•  le  , 

fb]  MS.  Laud.  tiura.  161.  ubi  fup.  Èbn  Al 
Athir.  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  6?.  64.  Dr.  Her- 
bel.  BiMioth.  orient.  in  art.  Schebib  Ebn  Zeid^ 

780.  Khondemir.  & Auc.  Nichiarillan.  Golii 
«oc.  ad  Alfragan.  p.  193.  ad  197.  ' < ' 
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le  monete  coniate  m oro  .portavano  in 
fe  infcrizioni  in' carattéri  , ed  i 
dirhèmi  ^ o fian  le  monete  di  argento 
in  caratteri  Perfiani,  La  prima  fab- 
brica della  zecca'  tra  gli  Arabi  fu 
cagionata  dal  feguente  avvenimento.- 
Abd'  almdlec  fpeflb  fpelTo  prefigeva  al- 
le lettere  , eh’  egli  fcrivev’  all’  impera- 
tor  Greco  quello  breve  palTaggio  del 
Corano  y Dite  ^ IDDIO  è uno  ^ o pure, 
Dite ■y  vi  è un  DIO,  ed  indi  inferiva 
il  nome  del  profeta  nella  data  delia 
lettera  fecondo  Y Heira'y  o fia  l’Era, 
che  allora'  era  in  ufo  tra  gli  Arabi , 
Ciò  dando  all’ imperatore  motivo  di 
grave  offefa,  chiefe  al  Califfo  y che 
mutalTe  la  fua  maniera  di  fcrivere  ; 
minacciandogl’  in  altro  cafo  di  man- 
dare tali  monete,  che  menzionerebbo- 
no  il  lor  profeta  in  termini , che  non 
gli  farebbono  di  molto  piacere.  Que- 
fta  cofa  irritò  Abd  almdlec , che  però 
dilfe:  Sian  maledette  le  loro  monete] 
e da  quel  tempo  propofe  di  fabbrica- 
re una  zecca  ne’fuoi  proprj  dominj. 
Le  prime  monete  Arabiche  {tmhr2iy 
che  fofsero  Hate  alcuni  dìrhémi  fatti 
coniare  da  Al  He/ di  con  quella  iferi- 
lffMod,VolJLTom,L  Hh  zior 
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zinne , Dì , vi  è un  DIO , o fecondo 
Makln  , Allah  Samad  , DIO.  è 
eterno \ la  qual  cofa  non  poco  difpiac- 
que  ai  Mufulmani^  poiché  penfavano, 
che  il  fagraro  nome  di  DIO  farebbe 
con  ciò  efpofto  al  tatto  di  perfon e im- 
pure dell’uno,  e l’altro  (Q^OtSom^ar^ 
ch’era  ua  Giudeo^  regolò  il  lor  conio, 
che  da  principio  fu  molto  rozzo,  ma 
ricevè  poi  in  appreflb  molte  migliora- 
zioni  nelli  tempi  di  Omar  Ebn  Habira 
governatore  d’  Irdk-,  di  Khdled  Al 
Karsbi , di  Eufef  Ebn  Omar , dei  Ca- 
liffi Harùn  Al  Rasbid  ^ del  coftui  fi- 
gliuolo Al  Mamùny  e di  Al  Wdtbe^. 
Nei  tempi  di  Kbdled  Al  Karsbi  vi 
erano 'tre  forti  di  dirbémi  ^ eh’ erano 
una  fpecie  di  monete  d’ argento  tra 
gli  Arabi , delle  quali  abbiamo  dato  . 
di  già  . ai  noftri  lettori  qualche  relazio- 
ne nella  vita  di  Maometto  \ ed  il  pefo 
di  ciafeuna  delle  quali  è fiato  a noi 
tramandato  da  Al  Maktn,  Il  metallo 
da  principio  non  fu  molto  buono,  ma 
ricevè  pofeia  ulteriori  gradi  di  perfe- 
zione nelli  predetti  regni.  Tutte  le 
più  antiche  monete  battute  dai  Calif- 
fi ferabrano  avere  in  fe  avute  leggen- 
de, 
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de,  ed  ifcrizioni  folamente;  quelle  pe-. 
rò,  che  furori  di  una  data  pofteriore: 
furono  talvolta  adornate  delle  tefte  dei 
principi,  che  le  batterono,  0 di  hgur 
re  d’animali.  Della  prima  forra  noi 
ne  abbiamo  una  confervata  nella  li- 
breria Bodlii^na  in  Oxford  ^ che  forfi  è 
la  più  antica  moneta  Araba , che  vi 
è;  effendo  (lata  coniata  ìn.Wdfer  fui. 
Tigri  nel  Cai if aro  di  Al  Vfaltd  Ebn, 
Ab(f  almdhc  y e ciò  nell’anno  88.  dell’ 
Hejray  o 707.  di  CRISTO,  Da  iferi'» 
zione  in  una  parte  di  quella  moneta',, 
ficcom’  è (lata  tradotta  dal  reverendo , 
e letterato  Dottor  Hunty  profelTore  di 
lingua  Ebrea  y ed  Arabica  nelfuniver- 
fu  a di  Oxford  S\  è 5 Vi  ha  folamente  un 
PIO,  il  quaU  fion  ha  alcun  compagno'^ 
ed  intorno  di  ella  le  feguenti  parole , 
Nel  tkome  di  DIO  , quefio  dirhemo'  h 
fiatò  coniato  a ,nelP‘  anno  delP' 

Hejra  88.  Neb  rovefcro  poi  vi  è un 
paltàggio  prefo  dal  SUtra  112,  del 
Corano  , preifochè  colle  feguenti  parole^ 
DIO  b ttnoy  eterno  y ne  generante  y ne 
generato  y ne  > vi' ha  alcun  ente  fimìle  4 
lut'^  ed  intorno  a que(lo  un’altro  pre- 
fo del  Sàra  felfanteiimo  primo  del  me^ 

fi  h i de- 
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^efimo  libro  concepito  nei  feguenti  ter- 
mini , ,,  Maometto  è l’ apoftolo  di  DIO  , 
„ che  lo  mandò  con  la  direzione , e re- 
„ ligione  della  fede , affinchè  potefTe  ren- 
„ der  quella  religione  più  cofpicua  d* 
5,  ogni  altra , comecché  fia  oppofta  dagli 
5,  Associatori,,.  Il  carattere  di  efla 
è il  Cùfico , del  quale  fi  è parlato  a ba- 
fianza  nella  nofira  ftoria  antica  degli 
jlr^ab'ty  e la  moneta  è cosi  ben  con- 
fervala,  che  ad  alcuni  potrebbe  fem- 
brare  non  effer  genuina.  Ella  è fatta 
di  un  tanto,  o quanto  buono  argento, 
del  pefo  di  un  foldo,  e venti  grani. 
Un*  altro  di  quefti  dirbémt  fi  può  ve- 
dere nella  pregevoliflìma  collezione 
di  antiche  monete  lafciata  in  tefia- 
mento  dall’ ultimo  arcivefcovo  al 
collegio  di  Chrìfi  Church  ( o fia,  del- 
la chiefa  di  CRISTO  ) in  Oxford  ; ed 
un*  altra  nel  piccolo  gabinetto  dello 
fcrittore  di  quella  iloria;  di  amendue 
le  quali  i noilri  lettori  troveranno  la 
fpiega  nel  luogo  proprio.  Non  oilante  • 
ciò,  eh*  è fiato  avanzato  in  contrario 
da  Maktn , ei  ci  vien  detto  da 
'Teofane^  e Cedreno^  i quali  in  que- 
llo punto  , fembrano  meriufe  qualche 

n • 
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ftima  ,•  che  Abd*  almdlec  cominciò  a 
coniare  monete  di  una  nuova  forma 
e tale  , ,che  non  (I  era  mai  veduta, 
nel-  fefto  anno  del  regno  dell’  impera- 
tore Giufiiniano  IL  corrifpondente  all* 
anno  di  CRISTO  òpo.  o òpi.;e  che 
allora  l’Imperatore  rifiutò  di  ricevere 
il  tributo  ' mandatogli  dal  Califfo , a 
cagione  , che  confifteva.  intieramente 
nella  nuova  moneta  Araba.  La  qual  1 
cofa  da  noi  ammettendofi  , bifogna 
concederli,  che  Abd'  almdlec  cominciò 
a coniare  i dindri.^  ed  i dirhémt  alme- 
no cinque , o fei  anni  più  prima  del 
tempo,  che  dagli  ftofici  Arabi  è ftato 
fififato  intorno  al  cominciamento  del  co- 
nio tra  i Mufulmanì . A ciò , che  fi  è qu\ 
oflervato,  Teofane  fembra  aggiugnere, 
che  l’offerta  fatta  del  tributo' mandato 
dal  Califfo  in  moneta  Araba  fu  uno  dei 
pretefti  prefi  dall’ imperatore  per  veni- 
re a rottura  con  quel  principe.  Siali 
ciò , come  fi  voglia , AbtC  almdlec , fe 
vogliam  credere  a quello  fcrittore , in- 
tendendo , che  Giufiiniano  era  deter- 
minato di  rompere  il  trattato  ultima- 
mente conchiufo  con  gli  Arabi  y pofe 
in  piedi  un  pòderofó  efercito  , c ne 

H h 3 die- 
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diede  il  comando  ad  uno  de’fuoi  ge- 
nerali nominato  Maometto  ; il'  quale 
facendo  portare  gli  articoli  dell*  ultimò 
trattato  davanti  a*  foldati  in  punta 
della  lancia  ) incontrò  l’ imperatore  nel- 
le  vicinanze  di  Sebaflopòli^  ed  attaccò 
''l’efercito  di  lui  con  impareggiabile 
bravura , ma  ciò  non  oftànte  ^ Mao- 
metto fu  coftretto  a rinculare  > e riti- 
rarfi  fin  dentro  il  “ fuo  campo  ; dov* 
egli  o averebbe  dovuto  perir  della  fa- 
me ^ o renderfi  e fottometterfi  all* 
imperatore , le  ne  avefse  tirati  a fe 
Zoooo.  Schiavoni  col  loro  comandante, 
eh’  erano  nel  fervizio  di  effo  imperatore; 
la  cui  inafpettata  deferzione  cagionò 
cofternazione  tale  nell*  efe rei to  Greco  y 
che  immediatamente  fi  diedero  ad  una 
precipitofa  fuga,  perfeguitati  con  loro 
grande  ftrage  dagli  Arabi  . Dopo  la 
quale  Maometto  ftraziò'  le  provincie 
imperiali  in  una  maniera  la  più  cru- 
dele , e fi  fece  aflbluto  padrone  dell* 
Armenia  \ la  quale  non' pertanto  ritor- 
nò di  nuovo  in  mano  dell*  imperatore 
in  breviflìmo  tempo . Il  medefimo  au- 
tore fimilmente  rifcrifee,  che  Maometto  ' 
corruppe  il  generale  degli  Schiavoni , 

e r 
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- e 1’ indufle  a difertare  dall’ imperatore 
con  mandargli  nel  calore  dell’azione 
un  turcaflb  pieno  di  dinari , e con  pro- 
mettergliene una  maggior  fumma.  in- 
i torno  a quello,  tempo  accaddero  anco- 
na, fecondo  lui,  alcune  commozioni  nel- 
f le  parti  del  Khorafdn^  in  cui  perde- 
ron.  la  vita  un  gran  numero  degli 
Arabi  (c). 

Ne^.l’  anno  77.  dell’H^/V/*,  che  cor* 
rifponde  all’anno  6^6.  dell’Era  Cn- 
ftiana  uno  delli  comandanti  òì  Abd'  al- 
mdleCyÒA  Teofane  , e Cedreno  chiamato 
Alidy  fece  un’ incurfione  nelli  territori 
imperiali , li  faccheggiè  d’  una  manie- 
I ra  terribile-,  ed  indi  fi  ritirò  dentro 

gli  flati  del  Califfo  con  li  Crijìiani , 
I che  avea  prelì  prigionieri.  Intorno  al 
medefimo  tempo  Sergio  patricio  Ro- 
manoy  il  quale  comandava  le  truppe 
Greche  \r\  Lazica  ^ e Barnucio^Cì  ribellò 
contro  il  nuovo  imperatore  Leonzio^  e 
diede  in  mano-  dei  Mufulmani  amen- 
due  quelle  piazze.  Oltre  li  quali  fatti, 
i . H h 4 , per 

. (c)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  <54,  6^.  Ebn  Al 

Athir,  MS.  Poc.  num.  157.  in  Bibl.  Bodl.  Oxon. 
Al  Kor.  Moham.  f.  cxii.  Ixi.  Sale  prelim.  difc. 
p.  69.  Theophan.  'ehronograph.  p.  ;?04.  305.,  306. 
' Geoi^.  Cedren.  hifloriar.  compend.  p.  44i< 
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per  quanto  fi  può  raccogliere  cosi  da- 
gli . fiorici  Greci  , che  dagli  fiorici 
, 'non  accadde  in  queft’anno  ve- 
run’  altra  cofa  notabile  (d) , 

'Gli Anhì  L’anno  vegnente  , eh’ è 1’  anno  78. 

O 6p7.  di  CRISTO,!  Mu- 
ca  Pro-  fulmini  fecero  invafione  nell*  Africa 
pria.  con  una  truppa  molto  confiderabile^  fi 
refero  padroni  di  Cartagine^  ed  inon- 
darono tutta  quella  contrada,  che/ nel-, 
li  tempi  più  antichi  propriamente  fi 
appartenev’  a quella  cittù  . Ma  ne 
furon  tofto  fcacciati  da  Giovanni  patri-, 
ciò  Romano  uomo  di  gran  valore  , ed 
efperienza  negli  affari  di  guerra  , il 
quale  1’  imperatore  avea  contro  di  lo- 
ro mandato.  Gli  Arabi  per  riparare  le 
gran  perdite,  che  avean  fofferte , equi- 
paggiarono  un’altra  flotta,  e ritornan- 
do nell’  Africa  obbligarono  Giovanni  a 
fuggire  ajle  coftiere  del  mare  , dove 
s’ imbarcò  *con  le  truppe , eh’ eran'fot- 
^ ■ to  il  fuo  comando , per  Cojìanrinopoli . 

Così  ia  l'Africa  quafi  fenza  oppofizio- 
ne  abbandonata  la  feconda  volta  dn 
, ma- 

. [ d ] Theophan.  ubi  fup.  p.  309.  Cedren.  ubi 
Aip.  p.  44S»  . 
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mano  Mufulmani  (e):  Abd’ tl- 

Nell’  anno  7p.  deli’  He/ra  , o tfp8. 
di  CRISTO,  j^pfmary  o Tiberio^  HcLtroU' 
qual’^  era  (lato  innalzato  all’  imperio,  Califfo, 
mandò  nella  Cappadocia  il  fuo  fratel- 
lo Eraclio  per  oflTervare  i movimenti 
degli  y^r/7^/.  Queft’ anno  fecondo  T^o- 
fane  y e Cedreno  y un  certo  Abd'  alrah- 
man  governatore  , o comandante  Ara- 
bo y^inhtWò  contro  ì\  Calìjfo  ÀnPerftay 
e cacciò  fuori  di  quel  paefe  il  Kbàk' 
hdn  . E qui  bifogna  oflervare  , che 
KhAkbàn  era  un-  titolo  generale  , di 
cui  faceafi  ufo  da  tutti  quelli  principi, 
che  regnavano  nelle  provincie  Tranfaf- 
sanie  : traili  quali  pofllamo  annovera- 
re i Khans  delli  Turchi  y Tartari  y e 
quei  del  Mogul  \ L’antica  chiefa  ,.  o 
tempio  in  Edejfa  yf\i  in  queft’ anno  fat- 
ta cadere  a terra  da  un  terremoto, 
che  fece  gran  danno  nelle  vicine  par- 
ti della  Mefopotamia  (/). 

I- 

Cc)  Theopfian.  & Cedren.  ubi  fup. 

(f)  Theophan.' ubi  fup.  p.  ^lo.  Georg.  Ce- 
dreti. p.  444-  Dr.  Herbtl.  Biblioth.  orienc.  in 
art.  Khacarty  p.  985.  Dionyf.  Telmarenf.  apud 
Jof.  Sim.  Affeman.  ubi  fup.  p.  104. 
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4po  V 1 fiori  a degli  PiXdhi*  LìhJ, 

• Eraclio  L’ anno  avvenire  ^ che  fu  l’ ottantefi- 
mo  dell’H^/V/i,  e 6pp,  dell’Era  Cr/y?w- 
ArSi?  »*»  ) il  Califfo  mandò  nella  Perfia  un  ge- 
' nerale  chiamato  Maometto  con  un  pottn- 

, .te  efercito  ; il  quale  > dopo  che  gli  fi‘ fu 
unito  ì\  Khdkàn  ^ à'\sÌQCQ  Ab^  alrabmàn 
' f con  una  grandiffima  Itrage,  che  ne  fe- 
• ce  , uccife  lui  medefimo  fui  campo  di 
: battaglia , e rirrabili  il  Khàkh&nntX  go- 

verno della  Perfta,  Incirc’al  niedefimo 
tempo  Eraclio^  ch’era  uno  de’generali  di 
Tiberio , prendendo  T opportunitk  delle 
divifioni  ) che  in  quefto  tempo  regna- 
vano tra  Arabi  ^ penetrò  nella  Siria 
fino  ad  inoltrarli  a Samofata  ; devaftò 
tutt’i  terrjitorj  adjacenti;  e pafsò  a fil 
di  fpada  incirc’a  200000.  nemici  . E 
dopo  ciò  ri  torno  (Tene  in  Cappadocia  ca- 
rico deirimmenfo  bòttino,  eh’ avea  ac- 
quiftato  in  quella  fpedizione  (g)* 

> Muore  ■ Nell*  anno  81.  dell’  He/ra  , che  fu  Y 
anno  700.  di,  CRISTO , mori  M/row^r- 
Hanifi-  fo  Ebn  Hanifipab  y i\  quale  da  molti  de* 
yah.  fuoi  feguaci  fu  confiderato  dopo  la 
morte  di  Hofein  , ^ come  legittimo  Ca- 
liffo , ed  Jmdmo  . Alcuni  degli  Sbiites 

lo 

' ,,  *■ 

[g]  Theophan.  & Cédren.  ubi  fup. 
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CapJL  ■ V Itìorla  degli  Arabi . 4p  r 
lo  confiderano  come  un*  illuftre  profeta 
prefo  ) e prefervato' da  DIO  nel  mon- 
te Rednsja  ; il  quale  dovrà  in  appreflb 
apparire,  ed  empire  la  terra  di  pie- 
tà, e gioftizia  ; comecbè  altri  di  loro 
intieramente  , e con  difprezzo  ributti- 
no una  SI  ridicola  idea,  ed  immagina- 
zione. Il  nome,  o più  torto  fopranno- 
me  di  fuo  padre,  fecondo  Arabo  poe- 
ta AlHamWi^  che  fu  uno  de’fuoi  am- 
miratori, fi  fu  ; dopo  la  cui  mor- 
te Kawla  di  lui  madre,  e vedova  di 
Setb^  fu  maritata  ad  Ali;  di  maniera 
che,  a parlar  propriamente  , egli  non 
fu  figliuolo  di  quell* /wiwo,  ne  difcen- 
dente  da  Maomettò  , come  Hafan  , ed 
Hofein  lo  furono.  Egli  molte  volte  ri- 
fiutò il  Califatoy  e fu  foprannominaio 
Ebn  Hanijiyah  affinchè  per- quell*  ap- 
pellazione potelfe  dirtinguerfi  dalli  due 
ultimi  menzionati  quali  èra- 

no veri , e proprj  figliuoli  di  Ali  avu- 
ti da  T atema  figliuola  del  profeta . La 
qual  cófa  ove  da  noi  col  Signor  Dr. 
Herbelot  venga  ammerta;  Bifogna,  che 
necelfariamente  il  Signór  fi  con- 

danni di  errore  ( ficcotne  per'  verità 


4P  2 V Iftorta  degli  kxz\A^  Ltb.L 
il  foprannome  fteffo  di  Ebn  Hamfiyah 
con  baftante  chiarezza  • fembra  dirno- 
ftrare,  e pruovare  ) allorché  fa  eflfere 
ftato  quello  Maometto  reai  figliuolo  di' 
Ali,  Ei  ci  vien  detto  dalli  Greci  fcrit- 
tori,  che' gli  in  quell’anno  fece- 

ro un*  incurfione  nelli  territorj  imperia- 
li, e pofero  l’alTedio  ad  Antarado  nella 
Siria  I ma  non  elTendo  da  tanto  , che 
s’ impadronilTero  di  quella  piazza  , fe 
ne  ritornarono  a Mopfuejììa  nella  Ci//'- 
eia  5 e lafciarono  quivi  una  guernigio- 
ne  . Il  tello  di  Teofane  nel  palTaggio , 
a cui  ci  fiamo  rapportati  , e che  leg- 
ge Tarantum  pef  Antaradus^  può  elTe- 
re  emendato  col  tefto  di  Cedreno ^ il 
quale  ha  in  quello  luogo  confervata  la 
vera  lezione  Antaradus . Secondo  cote- 
ili  autori  comandò  le  forze  Muf  Amane 
in  quella  campagna  un  certo  Abif  aU 
lah\h),- 

' '•  ^ ■ ''LÀ 

[h]  D.'  Hamlr.  apud  Al  Makin,  ubi  fup.  p# 
65.  ut  & ipfe  Al  Malcin  , ibid.  Ifm.  Abulfed* 
ubi  fup.  MS.  Laud.  num.  161.  ubi  fup.  Dr.  Her- 
bel  Bibiioth.  'orient.  in  art.  Hanifah  , p.  428. 
429.  Ockley  Iftor.  de’Sarac.  voi,  ii.  p»8o.  272. 
;?7o.  Theophan.  chronograph.  p.  310.  311.  Ce- 
dreti. ubi  fup. 
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Cap,lL  Vdflorta' degli  Arabi.  493 

La  fpedizione  mefsa  dalli  Grea  fc ri t- Abd’ at- 
tori nell’ anno  yp.  òe\X  He}ra^  e ché 
effi  dicefi  efsere  fiata  intraprefa  da  Hejaj,  ma 
Abd  ahrabman  contro  il  Khdkhdn^  (^/jinalmen^ 
condo  gli  fiorici  Arabi  accadde  reai- 
niente  nell’anno  82.  di  quell’era.  Ma  fitto  da 
chiunque  ‘ di  loro  dica  la  verità 
quanto  all’anno,  i noflri  curiofi  letto-” 
ri.  non  averanno  a difcaro  di  ritrovar 
qui  alcune  particolarità  concernenti  a 
quella  fpedizione  ricavate  dagli  autori/ 
orientali.  Al  He/d/y  odiando  Abd' alr ah- 
mdn  Ebn  Maometto  Ebn  Ashab  Al  Ken- 
di , gli  ordinò,  che  andafse  contro  Ze»- ' 
til  Re  de’  Turchi y o fia  il  Khdkbdn yQ 
che  con  poche  truppe  afsegnateglifacefse  a 
uh’  invafione  nelli  colui  dominj  : e ciò  Al 
Hefd}  fece  a fine  di  mandarlo  a morire  . 

Ma  efsendone  quegli  flato  fegretamente 
informato,  fi  diè  cura  di  fare  affapere  alle 
truppe , eh’  erano  fotto  il  fuo  comando, 
un  si  fatto  motivo  della  prefente  loro, 
fpedizione.  I foldati  veggendo,  eh’ egli- 
no dovean’  élTer  fagrificati  alla  malvag- 
gità  di  Al  Heidj  , ed  all’  odio  , che 
contro  al  lor  generale  portava  , prefet- 
to partito  di  rivendicarfi  della  crudel- 
tà e barbarie  di  quel  governatore;  c 

per- 


494  Vlftorta  degli  Arabi  . LtbJ, 
perciò  unanimemente  fi  prefero  un 
giuramento  di  foftenere  Abd'  alrahmàn 
Ebn  Maometto  , Quindi  è , che  Ab^ 
alrahmdn  su  di  ciò  appoggiato  conchiu- 
fs  la  pace  col  ritornò  in  Irak-^ 

C marciò  direttamente  contro  Al  He~ 
fd}  ; il  quale  , avvegnaché  avelTe  rice- 
vuto avvifo  di  ciò  j eh’ era  accaduto , 
avea  mandato  a domandare  al  Califfo 
un  rinforzo  delle  truppe  Siriane  . Do- 
po f arrivo  di,  quello  foccorfo  Al  He- 
ì&j  attaccò  Abd!  airahmàn  Ebn  Maomet- 
to Ebn  Asbab  Al  Kendi  ; ma  elfendo 
egli  flato  disfatto , Abd  alrabmdn  portò 
le  fue  vittoriofe  armi  a Bafra  , e gli 
fi  un'i  un  gran  numero  degli  abitanti 
di  quella  piazza , che  prefero  il  giura- 
mento di  fedeltà  verfo  lui , Indt  trin- 
cerandofi  in  un  lato  deila  citt^ , trovò 
V opportunitk  di  attaccare  con  gran 
fuQ  vantaggio  Al  Hejdi  anch’  egli , ,e 
riportò  fopra  lui  la  feconda  vittoria  . 
Indi  dal  luogo,  ove  quella  azione  era 
feguita',  molTe  verfo  Càfa  , e fu  rice- 
vuto dal  popolo  di  quella  cittk  con  le 
braccia  aperte,  Trattante  ' unì 

tutte  le  truppe,  eh’ ei  potè,’ e le  con- 
duce contro  Abd  alrabmm , U cui  efer- 

cito 
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Cap.IL  V Iflorta  degli  Arabi  • 4p  5 - 
cito  per  l’unione  àc^\ì  Bafrani  qua* 
li  avean  concepita  un’ avverfione  impla- 
cabile. contro  jII  Hejd'r  a cagione  delle 
fue  enormi  crudeltà  ) giugnev’ al  nume- 
ro di  100000.  uomini  . Al  Hejd}  fi 
pofe  a campo  nel  luogo  chiamato  Da^ 
irkorrab  , ed  Abd' alrahmdn  in  un’  altro 
denominato  Datraljamaiìm  in  piccola 
diftanza  dal  nemico  ; e tra  lo  fpazio  di 
un  centinajo  di  giorni  , dicefi  , che 
quelli,  due  comandanti  avelTero  fatte 
ottant’ uno  . battaglie . Alla  fine  Al  He- 
/<^/  'pofe  in  fuga  Abd*  alrabmdn^  e ta- 
gliò in  pezzi  4000.  de’  fuoi  foldati  h 
Dopo  il  quale  fatto  Abd  alrabmàn  fi 
ritirò  a Sabati^  dove  fu  prefo  dal  luo- 
gotenente di  Al  He} d}  y e liberato  da 
jZ^»r/7,il  Turco  fuo  amico, ed  allegato. 
Al  He'jd}  avendo  avuto  di  ciò  avvifo, 
mandò  rex,id  Ebn  Al  Mohalleb  contro 
Z.entil  ^ a fine  di  collrignerlo  a dargli 
Abd'  alrabmàn  in  mano . Zentil  fece  gli 
opportuni  difponimenti  per  la  fua  di- 
fefa,  ed  attaccò  rezìà  con  un’efercito  ■ 
di  50000.  uomini;  ma  fu  tofto  rotto, 
molti  de’ fuoi  foldati  furono  uccifi,  ed 
un  gran  numero  de’medefimi  prefi  pri- 
gionieri ; tra  quali  fu  il  deflb  Abd  al- 

rah-  ■ 


I 41^5  V IJìorìa  degli  Arabi.  Lih,I. 

r/Ji&wi».  Riguardo  a qual  forra  di  mor- 
te avefle  fatto  quello  generale , gli  Ara- 
^ hi  fcrittori.  non  fono  perfettamente  d’ 

accordo  ; ma  fecondo  alcuni  delli  mi- 
’ gliori  di  efll  , fi  buttò  egli  fteffo  col 

capo  giù  dalla  cima  di  un’  alta  cafa, 
j affinchè  evitafle  di  cader  traile  mani 

1 del  fuo  più  implacabile  nemico.  Di 

I ^Uel,  che  poi  addivenne  di  Hafan  Al 

, Bafri  y Safd,  Ebn  Hofeìn  , Nodi  Ebn 

Abuleil^QÒ.  altri  di  lui  principali  com« 
; ' plici , nulla  ce  ne  vien  detto  dagli  fio- 

rici Mufulmani,  Alcuni  di  quefii  fcrit- 
, tori  afierifcono , che  Al  Mohalleb  Ebti 

Abufafra  , luogotenente  di  Al  Hejdj 
, nel  Khorafan  mori  in  quell’ anno;  che 

gli  fuccedè  in  quel  pollo  il  figliuolo 
di  lui  Te^id  ; e che  dopo  elfere  fiato 
qualche  tempo  apprelTo  da  quello  rimof- 
so  Te^id^vi  fu' follituito  in  di  lui  ve- 
ce Fadl  altro  figliuolo  di  Al  Moballeb. 
Gli  fcrittori  Greci  riferifcono , che 
fjes  fop  ranno  mi  nato  Heptadaemon  dalli 
fette  diavoli  , da’  quali  fu,  fuppofio, 
che  folTe  fiato  olTelTo  diede  fimilmen- 
te  in  quell’anno  in  mano  Arabi 

r Armenia  , per  la  quale  fenza  dubio 

. ricevè 
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Cap.IL  V IJìorta  degli  hx2ih\,  4P7 
ricevè  una  ricompenfa  di  fomnia  con-  • " 
fiderazione  (i). 

' L’anno  avvenire  8 3.  ^QWHeìra , e 702. 
di  CRISTO, f/e/tf/ edificò  una 
fui  Tigri ^ che  chiamò  Wdfet\  il  qual  Tigri, 
nome  nella  lingua  Arabica  fignifica  il 
mezzo-  poiché  flava  mefra  quella  cit- 

a mezza  firada  tra  Bafra^  e Càfa, 

Gli  fcrittori  però  orientali  differifcono 
alquanto  intorno  all’  anno  della  fonda- 
zione di  effa;  facendoli  da  Ebn  Shoh- 
nab  effere  fiata  edificata  l’anno  8^.,' e 
da  Khondemir  l’ anno  84.  dell’  Era 
fulmana  . Gli  Arabi  appellano  quel 
tratto  di  paefe , che  le  giace  all’intor- 
no Al  Abdr  o fia  i Tozzi , conciofìa- 
chè  vi  fiano  pozzi*  in  abbondanza  e 
preflb  alla  citta  ei  vi  ha  un'  luogo , ^ 

che  porta  il  nome  di  Al  Abdr  Al  Arabi 
1 Pozzi  degli  Arabi.  Wafer ^ fecondo 
le  tavole  Arabe  ^ k {\iwzxz  nefizCaldeai 
o nell*  Ird^  Babilonefe  , a’  gradi  81.  e 
min.  30.  di  longitudine,  e 32.  20.  di 
latitudine  fettentrionale  . I geografi 
JJlMod.Fal.iLTomJ,  1 i Per^ 

(i)  Al  Makin  & Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Dr. 
Herbel.  Biblioth.  orienc.  in  art.  Hegiazqe  Birt 
Jófef  Al  Tbakefi^  p.  442.  Theophanes,  ubi  Tup; 
p.  311.  Cedren.  ubi  fup. 


Digitized  by  Google 


4P 8 V jporìa  degli  Krd^ìi,  Lìb.T, 
Pcvjiani  dicono  , eh’  ella  è fituata  fui 
Tigri  ad  un’  egual  diftanza  da  Bagb^ 
ddd  y Cùfay  Bafra  y cd  Ab^v/i-A  y\  C\oh 
incirc’a  cinquanta  paralanghe  lontano 
da  ciafeuna  di  quelle  citta  . In  quell* 
anno  la  nobilt'a  di  Armenia  cacciò  gli 
Arabi  dal  fuo  paefe , e mandò  per  aju- 
to  ad  Apfimary  o fia  Tiberio  NLql  in- 
tanto Maometto  y ch’era  uno  de’generali 
del  C<*//yo,  entrand’ in  Armenia' con 
un  poderofo  efercito  , ricuperò  quella 
provincia,  ed  avendo  avuti  gli  autori 
della  revoluzione  traile  fue  mani , gli 
brugiò  tutti  vivi  . Ind’  incoraggiat’  i 
Mttfulmani  da  quelli  felici  fuccelTi,  fe- 
cero invafione  la  feconda  volta  nella 
alida  fotto  la 'condotta  di  Azar’  ma 
ei  furono  intorno  al  numero  di  locoo. 
o tagliati  a pezzi  da  Eradio , o pre- 
^ prigionieri,  e mandati  in  catene  a 
Cojiaminopoli  , Quella  citta  di  Wafet 
fu  fondata  ih  quell’ anno,  ficcome  alfer- 
nià  Ebn  Sbohnab  y non  ollànte  , che 
quel,  eh’ è flato  avanzato  in  contrario, 
polfa  ricavarfi  da  Abulfaragio  (k)» 

Nell* 

[k]  Greg,  Abu'l-Faraj , in  bill,  dynaft.  p.  200. 
£bn  Shohnah.  Mohammed  Al  Firauzabad  in 

Kam» 
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CapJI,  L*  Morta  degli  Arahi,  ‘ 4pp 
••  Nell’  anno  84.  deir  Hejra  , o dell’  Ara- 
Era  Criftiana  703.  fecondo  Teofane 
Cedreno^  il  Califfo  mandò  o 4^id^  glio^, 

eh’  era  uno  d?’  comandanti  Mufulmaniy 
con  un’armata  nella  Cilicitf  per  impa- 
dronirfi  di  quel'paefe.  E conciofiachè 
non  trovalT^  4 principio  alcun  nemico; 
che  fe  gli  opponelTe  , pofe  |’  afledio  a 
Sifturny  \o  prefe,  e fmantellandolo  ap- 
pinollo  con  la  terra.  Ma  l’imperiai  ge- 
nerale Erttclio  tofto  dopo  comparve  al- 
la tefta  delle  forze  Cv'ifliane  ; lo  tirò 
ad  un’anione  generale,  nella  iquale  ta- 
gliò a pezzi  laooQK.  Arabi  ; e proba- 
bilmente lo  disfece  * febbene  non  fia 
flato  ciò  alferito  da  alcuno  degl’ iflorici 
Greci,  E come  noi  non  udiamo  più  farli 
parola  di  lui  dopo  quell’ azione,  poflia- 
ino  naturalmente  fupporre  , che  tolto 
avelie  abbandonata  la  CUhia  , e con 
le  malmenate  reliquie  ideila  fua  arma- 
ta fi  folfe  ritirato  pelli  domini  delC^- 

i I i 2 L’ 

Khondemir  . Golii  not.  ad.  Alfragati-  p. 
izi.  Dr,  Herbel  B blioth.  orient.  in  oxt. 
p.  91Q.  Thepphao.  & Cedren.  ubi  fup. 

(1^  Tbopliarv  & Cedren,  ubi  flip»  . 
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500  V’IJÌoy'ttt  degli  Arabi.  Lib.L 
Gli  ferii-  jj  anno  feguente  , che  fu  1’  anno 
dell’ He/™  Ss-  e 704.  di  CRISTO,  fe 

rtfconotn-  ' ^ n ■ c ì -r  r 

torno  all'  vogifamo  preltaf  tede -a  leojane  , li 
anno  della  Califfo  Abà'almMec  Ebn  Merwdn  par- 
Abd’^ah  quefta  vita.  Alcuni  altri  fcrittori 

malec.  Crlffinni  affermano,  che  morì  l’anno 
precedente.  Ma  quanto  a quefto  punto 
non  bifognà  fhr  ficuri,e  fidarci  di  ve- 
runo di  loro,  come  quelli  , che  fi  op- 
pongono all’efprelfe  teftirnonlanze  delli 
migliori;  e più  autentici  fiorici 
* mani  . Gli  Arabi  fembrano  aver  godu^ 

. ta^  in  quell’  anno  una  quiete  non  inter- 
rotta ; giacché  non  ci  è fiato  trafmelTo 
nè  da’  Greci  , nè  da’  Mufulmani-  fcrit- 
tori alcun  ragguaglio  di  verune  gefia, 
ed  operazioni  militari,  che  da  loro  in 
effe  fi  folfero  fatte  (w).  ' 

Mortele  II  proffimo  anno  8<^.  dell*  Hejra  ^ e 
S)' Ab?  ' 7®5*  CRISTO,  Abd'  alaziz  Ebn  Mer- 
almalec.  isadn ^ fratello  del  Califfo ^ mori  ad  Al 
Eoflàt  in  Egitto , e fu  quivi  fepolto  in 
giorno  di  Lunedì  ^ giorno  iz.  del  primo 
Jomdda  . Egli  governò  1’  Egitto  fopr  a 

ven- 

^ r»  , ) ■ f < _ ** 

(m)  Theophan.> ubi  fup.  p.  512.513.  Dionyf. 
Telniarcnf.  & Jof.  Simon.  AiTeman»  ubi  fup. 
p.  105.  ÀhMakiii,  ubi  fup.  p.  <$7.  ' 
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CnpJL  V Ifiovta  degli  hrah\»  jof 
venti  anni,eflendo  Itato  coltituito  luo- 
gotenente di  quella  provincia  dal  Tuo 
padre  Merivart',  Or’ elTendo  egli  infet- 
tato della  lebbra , i medici  lo  confìglia- 
rono  a ritirarfi  ad  Hol'wdn  , come  il 
luogo  il  più  a prbpofito  e proprio 
per  lui  a rifiedervi  . Quivi  egli  fece 
un’  ampia  pefchiera  , o luogo-  da  con- 
fervar  vivi  i pefci;  la  quale  ei  fi  pre- 
fe  cura  di,  fornirei  perennemente  di  ac-‘ 
que  dalle  forgenti , o fontane , eh’  era- 
no nel  monte  Al  Mokattam^  per  mez-  ^ 
20  di  alcuni  archi  , o volte  , eh’  egli 
fece  fabbricare  , affinchè  mantenefle 
aperta  la  loro  comunicazione  con  la 
pefchiera:  e dopo  quella,  fecondo  £«- 
, erefife  un  trono  di  vetro.  E per 
quelle , ed  altre  opere  fatte  in  Hol'wdny 
dov’  egli  il  primo  piantò  i dattili-, 
dicefi  che  avelfe  sborzati  , e fpefi 
1 000000.  Egliandav’a  cavai-, 

lo  ogni  Giovedì  da  Holvodn  ad  Al  Fo-, 
fiat  ^ c’I  giorno  avvenire  , dopoché  le 
preghiere  della  mattina  eran  termina- 
te, fé  ne  ritornava  nel  primiero  luogo. 
Egli  fabbricò  parimente  la  Mikeat , o 
iìa  la  colonna  da  mifurare  , a fine  di 
giudicare  fopra  di  elTa  del  crefcimento> 
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Mei  Nilo  . I due  fuoi  camerlin»hi  fu- 
tono  Cvijìiàni  della  fetta  Melchha  , a* 
quali  egli  diede  la  licenza  di  erigere 
la  chiefa  di  S.  Giovanni  ad  tìolwdn 
per  quelli  5 eh’ erano  delia  medefima  lo- 
ro focietì  . Da  lui  frniilmente  furon* 
obbligati  gli  lEgi^iani  ' a pigat  ' parte 
del  lóro  tributo  ogni  t^enerdì' , • accioc- 
ché meglio  potefs’ effefe  nella  polTibilitii 
di  fupplire-  alli'  bifogni  dello  (lato  fino 
alia  morte  di  allah  Èbn  Zobeir^  ed 
al  perfetto  ftabilimento  di  fuo  fratello 
fui  trono  Mufulmanp,  Egli  coffitui  uh 
ponte  fui  Khalii  AmW  Al  Mumenin  , 
o fi  a il  fiume  dell*  impeìratot  de*  Fedeli^ 
eh’  è 1*  Amnis  Trajànus  degli  antichi  > 
ed  il  Khalis  de’  moderni  ; ed  avea  m 
penfiere  di  trasferire  il  ponte  ^ ch’era 
in  Al  Fofidt^  ad  Ffol^wdn  ^ deliziofo 
Villaggio  dirtante  da  quella  cittk  in- 
circ’a  due’  parafanghe  fulla  ripa  orien- 
tale del  Nilo  4 Egli  defìgnò  parimente 
di  trasferire  da  Al  Fofidp  ad  Holwdn 
il  portoci  mercantile’!  luogo  o piaz- 
za della  negoziazione  j ma  non  vifse 
s'i  lungo  tempo,  che  baftafse  per*  met- 
. tere  in  efecuzione  quello  fuo  difegno# 
Un  certo  Afanafio  della'  fetta  de’  Gia^ 

. cobi^ 
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ì cobiti  fu  il  fuo  feg retano  ; al  (jualC'-, 
I egli  permife  di  edificare  la  chiefa  di 
S.  Giorgio  in  Kafril  Sbamas^  e quella 
di  Ahuk^r  nella  cittadella  prefso  Asbabol 
Rabiat»  Alcuni  degli  fcritcori  Crijiiani  ci 
dicono  ) eh’  egli  fu  il  primo  a ftabili- 
re  il  tributo  del  tanto  per  tefta  fopra 
i monaci  Egiziani  , obbligando  ciafeu- 
no  di  loro  a pagare  .annualmente  un 
dinaro  . Un  autore  citato  da  Al  Ma^ 
kin  riferifee,  che  entrando 

il  giorno  precedente  alla  fua  morte  in 

• un  moniftero , eh’  era  in  HolwSn , vide 
un’immagine  della  Vergine  Maria  con 
CRISTO  bambino  nelle  fue  braccia, 

, e vi  fputò  fopra  ; e che  la  notte  fe- 
guente  gli  apparve  il  noftro  Salvatore 
in  un  fogno , e comandò , ch’egli  foffe,  uc- 
cifo.  Alche  gli  parve  di  eflere  immedia- 
tamente trapadato  con  una  lancia.  £d  a 
ciò  egli  fu  percoifo  da  tal  terrore , che 
3 quelli’  iftante  medefimo  deftoflì , e 
fpìrò  l’anima  la  ftefla  notte.  Il  fi» 
gliuolo  di  lui  , fecondo  il  medelìmo 
Scrittore  non  gli  fopravviffe,  che  qua- 
ranta foli  giorni.  Dopo  la  morte  di 
Abif>  alaz^iz  il  Califfo  conferì'  il  gover- 
no dell’  Egitto  al  fuo  figliuolo  AbS. 

I i 4 allaby 
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MÌlnh , il  quale  fi  refe  agli  Egiziani 
più  difpiacevole  di  qualunque  altro  de* 
fuoi  predecelfori . In  quefto- pollo  ei. 
continuò  a ilare  fino  alla  morte  , di 
fuo  padre  almdlec^  la  quale  ac- 
cadde intorno  alla  metU  del  mefe  Sha- 
•wàl  nell’anno  8^.  Hejra,  L’infer- 
mità, della  quale  mori,  fembra,  che 
foife  fiata  un  indropifia;  poiché  li  me- 
dici' gli  aveano  aflblutamente  proibito 
l’ufo  da  ogni  genere  di  liquori Con- 
tuttociò,  venendo  egli  tormentato  da 
una  fete  efirema ,,  comandò  al  fuo  fi- 
gliuolo Al  Walld  dì  dargli  a bere  un 
poco  di  acqua;  il  che  ricufando  quelli 
di  voler  fare,  ordinò  alla  fua  figliuola 
Fatetna , che  gliene  recafs’  ella  un  po- 
co .■  Ma  Al.  VFalU  y defiderando  di 
mantener  fuo  padre  in  vita  quanto 
più  gli  fofie  • pofllbile non  volle  per- 
metterle , che  fe  gli  avvicinafle  ; la 
quah  cofa  efafperò  talmente  il  Caltffoj 
che  minacciollo  di  diferedarlo.  Fate- 
rna imperciò  recogli  l’acqua,  ch’egli 
anziofamente  beve , e torto  dopo  fpirò; 
Egli  fu  fempre  in  apprenfione  , che  il 
mefe  di  Ramadan  averte  ad  effere  per 
lui  il  giorno  fatale,. come  colui*,  che' 
• • f in 
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in  quel  mefe  era  nato,  in  quello  era  Rato 
fvezzato  dalle  mammelle,  a vea  apprefo 
il  Corano  a memoria , ed  era  ftato  fa- 
lutato  Califfo»  Egli  fede  fui  trono  M»- 
Julmano  fopr’  a vent’  un’  anno , ed  era, 
mentre  mori  dell’età  di  felTanta,  o di 
feflanta  due,  o,  come  dicono  altri,* 
cinquantafette  anni.  Fu  fepellito  a D4- 
wafeo  al  di  fuori  della  porta  piccola  ; 
ed  il  foo  figliuolo  Al  WalU  dilTe  le 
funebri  preci  nel  tempo  della  fua  £s~ 
poltura  . Quanto  'alla  perfona  di  lui  ; 
era  egli  Aùd"  almdlec  d’ una  fiatura 
mezzana,  ed  avea  un  color  gialliccio, 
o,  come  vogliono  altri , olivaftro,  un’ 
ampia'  apertura  di  bocca  , una  lunga 
barba  , ed  una  groifa  pancia . Riguar- 
do poi  alle  difp^izioni  e doti  del  fuo 
animo,  egli  era  avaro  a fegno  cosi  eftre- 
nio  , che  alcuni  fudditi,  per  derifione, 
lo  chiamavano  il  fudor  della  pietra , 
Contuttociò , fecondo  Abulfeda , come 
ancora  fecondo  altri. autori  feguiti  da 
Al  Makin^  era  un’uomo  di  moltiiTi- 
ma  capaciti',  pochi  eflendovi  de’fuoi 
fudditi , che  lo  fuperaffero  nel  giudi- 
zio, e nella  penetrazione  dell’animo. 
£r’ altresì  coraggiofo  , .dotto  , e pru- 

den- 
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dente;  ma  non  fece  però  una  figura 
COSI  amabile  dopO'  eflere  fiato  innalza- 
to al  Califato^  come  l’avea  fatta  pri- 
ma . Avea  il  fiato  cosi  puzzolente , 
che  le  mofche , pofandofi  m fu  le 
fua  labbra,  quafi  ifiantaneamente  ne 
'cadeano  morte  a terra;  il  perchè  rice- 
vè da  alcuni  la  denominazione  di  pa- 
dre^ delle  mofche^  Egli  fognò  una  not-: 
té , che  aVea  facto  acqua  nella  piò  fa- 
grata parte  del  tempio  di  Mecca 
■ quefio  fogno  da  lui  fi  ebbe  , per  ben 
quattro  volte  fuccefllvamente  *.  onde, 
fiittafegli  da  ciò  una  grande  imprefiìo- 
ne,  confultò  intorno  alla  fignificazione 
di  un  fogno  cosi  malaguriofo  Sa' Id 
Ebn>  Mo/abbib  ^ ch’era  una  perfona 
neir  interpretazione  de’ fogni  efpertilTi- 
ma,  Sa' Id  gli-  difle , ch’ei  non  avev* 
alcuna  ragione  di  guardare  un  tal,  fo- 
gno ^ con  occhio  cosi  difagradevole;  poi- 
ché indubitatamente  prefagiva  l’efalta- 
zione  di  quattro  fuoi  figliuoli,  i quali 
tutti  doverebbono  efiere  avanzaci  al 
Califato  dopo  la  morte  del  lor  padre. 
La  quale  notturna  predizione  fu  efac- 
tamentc  , ed  appuntino  verificata  ; 
poiché  • Al  Welid , Soltmdn , EeTiid , ed 
. He- 


Digitized  by  Google 


Cap.lL  V IJiorta  degli  Arabi.  507 
' Heshdm^  quattro  de’fuoi  figliuoli,  reai* 
mente  in  apprefifo.  afcefero  al  trono 
Egli  làfciò  di  fe  lèdici  fi- 
gliuoli ) de’  quali  il  maggiore  fu  Al 
, Waltd  ^ che,  a lui  fuccedè . Il  primo 
I fuo  fegretario  fu  Ràb  Rbn  Ribd^  ed 
il  fecondo  Rabida  Ebn  Dawib\  il  fuo 
principal  Radi  , o giudice,  Ebn  Idris 
Al  Holvodni  ^ che  fu  fucceduto  da  Abdt 
allah  Ebn  Rais\  il  fuo  camerlingo  fu 
Tufef  ^ il  quale  fu  fimilmente  fuccedu- 
to da  molti  altri  dei  fervi  di  lui  ^ uno 
de*  quali  fi  fu  Abu  I Rogaìraga  5 il 
primo  capitano  delle  fue  guardie  Texìd 
Ebn  Abu  Habfa  Al  Sakfdki  ed  il  fe- 
condo Ab(^  allah  Ebn  Te%id  Al  tìal^e- 
mi . L*  ifcrizione  del  fuo  fuggello  fu  > 
lo  credo  in  DIO  nojlrò  Salvadore  • Egli 
' fu  affai  piu  potente)  che  verun’ altro 
de’fuoi  predeceffori)  avendo  foggioga- 
to  Abd  allah  Ebn  Zobeit  ) ed  unita  l’ 
Atahia  a’ funi  dominj;  ridotti  ulU  fu) 
ubbidienza  i fettarj  dì  qualunque  fet- 
I ta , 0 denominazione  ) che  apparvero 
in  armi  contro  lui;  conquiffata  nell’- 
oriente  ^ India ^ o'  almeno  una  parte- 
confiderabile  di  quella  vafta  regione,  e 
penetrato  nell’  occidente  con  le  fue  ' 
■ tnip. 
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truppe  fino  alia  Spagna  • Il  primo 
giorno  del  fuo  regno'  f^u  di  Mercoledì , 
c r ultimo  di  Giovedì . Ei  fu  nemico 
COSI  implacabile  della  famiglia  di  Ati^ 
che  non  volle'  permettere che  il  ce*  i 
' Icbre  poeta  Feroxdak  lodafse  nelle  fue 
opere  veruno  delli  difcendenti  di  quel* 
io  illttftre  Im&mo 
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SEZIONE  XIL 

r , * 

Al  WaliD  figliuolo  di  .4/- Al  Walid 
màlec  fu  proclamato  Califfo 
ftefso  giorno,  che  fuo  padre  mori . La pm/am/*- 
fua  madre  fu  1^4 . figliuola  di  <0  Calif- 
has  Ebn  Harbi  Ebn  Harefb-  Egli  fu^°* 
foprannominato  Abu  l Abbds  y e fece 
continuare  tutt’  i luogotenenti . delle 
provincie  fatti  da  fuo'  padre  nelli  lo* 
ro  rifpettivi  governi.  Quando  fu  inau- 
gurato , i fuoi  principali  fudditi  prefero 
il  folito  giuramento  di  fedeltà  verfo 
lui.  Korrab  Ebn  Shebal y o fecondo  al- 
tri Korrah  Ebn  Sbarìky  della  famiglia 
di  Abbdsy  di  lui  governatore  in  £gir- 
tOy  per  ordine  del  Califfo  demoli  la 
mofchèa  principale  in  Mefvy  ed  o n 
edificò,  o n’abelli  un’altra,  indorando 
le  cime,  o fiano  i capitelli  delle  Tue 
* colonne  ; il  che  refe  quello  governatore 
eftrethamente  difpiacevole  agli  Egizia- ^ 

» «/.  AlWaltd  ancora  dicefi,  che  ayefse- 
adornato  il  tempio  di  Gerufalemme  torto 
dopo  il  fuo  pervenimento  al  di 

I a Icune  fabbriche , che'  vi  aggiunfe  ; e 
che  feguendo  l’efempio  di  fuo  padre 

AbtP 

I ' 
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'^b(f  almàlec  , aveflfe  ordinato  a’  fuoi 
fudditi  di  andar  colk  in  pellegrinag- 
gio . Le  fue  truppe  fecero  una  incur-  , 
fione  nelU  territorj  imperiali  5 che  ri- 
ufcì  ' loro  molto  felice  y fotta  il  co- 
mando del  fuo  fratello  jyioshmQ,  pbn 
' Ab(f  (ilmdkc  y jl  quale  fé  ne  condufle 
prigionieri  un  numero  molto  confide- 
rabile  di  fadditi  dell' imperatore . Que- 
llo Arabo  generale- fembra  da  Teofane 
effere  flato  chiamato  Mafalmas . E 
quedo  fcrittore  mette  una  st  fatta 
fpedi^ione  qui  menzionata  nel  quarto 
anno  del  regno  di  Waltd  * Nell'anno 
88,  dell’Wr/V^j  0 707.  di  GRIS’TO,  lì 
battè  moneta  nella  nuova  z;ecca,  eh’ 
.crafi  ultimamente  edificata  in  Ì/Vdfes  j 
iìccome  appanfee  da  un  dirbémo  {pie- 
gato dall’erudito  Dr.  Hunty  che  oggi 
fi  conferva  > nel  gabinetto  delle  meda- 
glie appartenente  all’  univerfith  di 
ford.(o),  - , 

....  -.ìht- 

lo]  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  ^o.'tìreg.  Abu’I- 
Faraj,  ubi  fup.  p.  200.  Eurych,  ubi  fup.  p-372. 
373-.  Theophan.  ubi  fup.  p.  315.  Pue  diserta- 
zioni fopra  la  fignificazione  della  parola  Ke- 
jitah  &c.  e fopra  quella  della  parola  Her/nsdxjc, 

P*  34^  55*  Oxford  1750, 
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^ Intorno  al  medefimo  tempo,  o 
.anzi  nell’ irte  fio  anno  appunto,  fecon- 
do i’ autore  di  Leb  1 artkby  e Khonde' 
tw;V,  quello  Califfo  riedificò  il  tempio 
\ di  Medina^  dove  giacevano  fepolti  Mao- 
I metro ^ ed  i primi  Califfi,  Fu  quella 
una  llruttura  molto  più  fuperba  , e 
magnifica  della  .prima;  ed  a fine  di 
( veder’  elfo  tempio  più  grand’  cd  illu- 
ftre , Al  Waltd  diede  ordine  ad  Omar 
Ebn  -Abd'  ala%tni  fuo  governatore  in 
Ambia  di  demolire  le  cafe,  ch’erafio 
a canto  a quello  fabbricate  per  abita- 
zioni delle  mogli  del  profeta , Ciò  recò 
motivo  di  grave  olFes’  agli  abitanti  di 
Medina  \ \ quali  rimproverarono  dXCaliff 
fo  di  aver  privati  li  , che  co- 

iù  venivano  da  tante  differenti  parti  del 
mondo , della  più  bella  rimembranza  della 
modeftia  di  Maometto  in  avere  alTegnato 
alle  fue  mogli  per  loro  abitazioni  cosi 
umili,  e piccole  capanne,  quali  fi  eran 
quelle , che  tuttavi’  allora  vi  rima- 
xi.eano.  Incirc’a  quello  medefimo  tem- 
po Walid  ordinò  parimente  l’ edifica- 
' zione  della  più  magnifica  , e famofa 
mofchèa  in  Damafcoy  alla  quale  unì  la 
fuperba  chiefa  di  S.  Giovanni  battifia^ 

la 

ì 


Egli  ac‘ 

crefce  le 
Mufuf- 
mane  can- 
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la  quale  per.  parecchi  fecoli  era  ftat* 
arricchita  dalli  Greci  imperatori  di 
molti  ornamenti,  che  non  avean  prez-  ' 
zo . Egli  volle  da  principio  compra- 
re quefta  chiefa  delli  Criftiani  per 
una  fomma  di  danajo,  che  afcendeva 
ìncirc*  a 40000.  dindri;  con  cui  avef-  ’ 
fero  eflì  potuto  edificarfene  un’altra 
in  qualche  altra  parte  della  citta.  Ma  ' 
molirandogli  eflirift tomento  fottofcritto 
da  Khdled  Ebn  Al  Walid^  che  con- 
fermava loro  il  poflTeflb  di  quella  chie- 
fa, e rifiutando  di  cedere  ad  un  tal 
loro  dritto  a qualunque  prezzo , fe  lo 
prefe  dalli  medefimi,  per  forza.  Egl’ 
impiegò  alla  fabbrica  di  quella  mofchèa 
12000.  operarj;  ma  non  ville  tanto, 
che  la  vedelTe  compita  ; non  elTendovifi 
data  l’ ultima  mano  prima  del  comin- 
ciamento  del  regno  di  fuo  fratello  So- 
• limano  . In  quell’  anno  Katiba  Ebn 
Moslemo  penetrò  dentro  le  provincia 
“Tran/oxaniane  , ed  avendo  paflato  il 
fiume  libùn^  o fia  l’Oxwr,  fenz* alcu- 
na perdita,  disfece  un  numerofo  efer- 
cito,  che  lo  avea  tenuto  bloccato  per  • 
quattro  mefi  continui  , e ridotto  a 
molto  gravi  ilrettezze  . Era  cotello 
. efer- 
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eCcrcito^  comporto  di  Turchi e Tartan 
ri.,  de’ quali  Katiha  trucidò  un  gran* 
diflimo'  numero.  Dopo  una  cotale  vit- 
toria pofe  l’affedio'a  Bokhdra.,  metro-  •'  * 
poli  della  Bukharia  propriamente  eos'i 
chiamata;  e la  prefe.  Indi  marciò  a ' . 

' Samarkand  che  in  breve  tempo  fe  gli 
^refe,  e finalmente' egli  ridufle  alla  fua 
divozione  Sogd.^  o Sogdiana^  Bagrafa ^ 

Shash  , F organa , e tutto  T immenfo  ' 
tratto  , che  va  fotto  il*  nome  di  Ma^ 
ward  lnahr.  Dopo  aver  conchiufa' la 
pace  con  il  Khan  di  Kho'mara%m  ^ o 
per  dir  meglio,  dopo  ayerlo  foggioga- 
to  , erede  nella'  capitale  di  lui  una 
mofchèa,  nella  qual’ egli  ufficiava  ogni 
Venerdì  e diftruffe  tutti'gl’  idoli,  cho 
furon  da  lui  io  que’la  città  ritrovati  • 

Quell’ idoli  erano  affidi  ne’ luoghi,  dov* 
elfi  ftavano,con  chiodi  d’ oro,  che  pe- 
favano  50000.  Methkah^  o dramme 
Arabiche  ; i quali  tutti  Katiha  fi  por- 
tò -via  con  Te;  Il  principale  articolo 
del  trattato  conchiufo  col  KhSn  di 
Khoij}ara%m  fi  fu,  ch’ei  dovefse  pa- 
^ gare  un’annuo  tributo  di  a 000000.  di 
dinari  al  Califfo,  Maometto  Ebn  Ka* 
fem  Al  Thakijt^  altro  generale  di  Al 
JffMod.VoLlLTom,!,  Kk  Wa- 
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il  4 Vlft  Otta  degli  Arabi  » LtbJ,  , 
Walid  nel  medefimo  tempo,  o ad  un 
,tal  tempo  vicino,  fece  invafione  altresì 
ntW  India  , o Hind^  e foggiogò  una 
parte  confiderabile  di  quel  paefe.  Egli 
fi  fece  padrone  fimilmen te  del  reame  deb 
la  Sindia y o Sindy  eh’  è terminata  dal 
Kermany  o anzi  dab  paefe  di  Kakrany 
dal  difetto  di  Siiifidny  e daU’/Ww,  del 
qual  vallo  continente  ella  contiene  an« 
cora 'alcune  sparti  ; e’I  cui  Re  Bahar 
egli  disfece,  avendo  uccifo  lui  llefso  in 
battaglia , e pofeia  recifa  la  fua  teda.  Li 
Qreci  fcrittori  poche  particolaritli  rife- 
rifeono  intorno  agli  affari  dei  Muful^ 
fi/ìani  durante  lo  fpazio  dei  tre  primi 
anni  del  regno  di  Al  Walld,  Nondi- 
meno ofserva , ch’egli  afeefe 

fui  trono  Mujulmano  l’ iftellò  anno, 
che  mori  il  fuo  padre  AbiC  almàlec  ; c 
che  privò  i Crijiiani  della , loro  gran 
chiefa  in  Damajeo  nel  : fecondo  anno 
del  fuo  regno.  Uno  fcrittore  orientale 
ci  fa  ' alTapere , che  incirc’  a due  , anni 
iprima  di  quello  tempo  un’orrenda  pe- 
ililenza  s’ inlìeri  nella  Mefopotamia  e 
fece  una  llrage  terribile  nel  territorio  r 
di  Sarugy  elfendo  morti  non  meno  di 
diurna*  due  .perfone  nel  monillero, 
i ..  ' che 
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che  quivi  era  di  S.  Stlas  (p)» 

, L’anno,  avvenire,  che  fi  fu  f anno 
89.  deU’H?/V«,  e 708.  di  CRISTO 
pon  vi  furono  avvenimenti  alcuni  de-  mofchèa 
gni.di  notarli,  e di  c^i.ci  fofle  ft a ta Dama- 
tramandata  qualche  relazione  da  veru-^^°* 
no  dorico,  dalla  continuazione  in  fuo? 
ri  delf  edilizio , e fabbrica  della  famor  * 
fa  mofchèa  di  Al  WalU  in  Damafco;  ' . * ■ 
la  fpefa  del  quale  dicefi  d’efler  monta; 
ta  a 400.  cade,  o facchetti  di  dinari^  . ' 

xiafcuna  delle  .quali  cade , o iacchetù 
contenea  14000  di  eSi  dinari , L,e  ca* 
tene  d’oro  per^  le  lampe,  che  ivi  erar 
no  al  numero  di  5òo.  y,  fecondo  dicu 
un’autore  Mu/ulmanò  erano  cosi  bril- 
lanti, ,e  r.ifplendenti,  che  didurbavano,  . ^ 

anzi  impedivano  la  devozione  dei  Mu-  - 
fulmaniy  che  . colV  andavano  a.  far  le 
loro  preghiere  , Elleno  furpn  pofcia 
amnerite  dal  fumo  delle,  lampade  , .0  • ' . 
vi  rimafero  in  q.uefto  dato  fino  ,a  che  ' ^ 

. K k a.  non  v 

* ■ » ■ * 4 * i 

% 

(p)  Khondemir.  Aut.  Lel>  Tarile,  Al  Ma- 
fcin , ubi  fup.  p.  70,  71.  Greg.'  Abu’l-Farai , ubi 
fup.  p.  201.  Eutych.  ubi  fup.  p.  374. 375,  Theo- 
phan.  ubi  fup.  p.  312.  313.  Dionyf.  Telmarenf. 
apud  Taf.  Sim.  Aifeman.  ubi  fup.  p.  105.  uc  & 
ipfe  jof,  bittir  A(Teman«  ibid.  Dr.  Her^l.  Sir  x 
blÌQCh.  oriem*  in  art*  p.  907. 

• • I 
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non  furono  tolte , e portate  nel  publi- 
co  teforo  da  Omar  Ebn^Abd  alazizj  il 
quale  vi  foftitu'i  in  lor  luogo  catene 
di  ferro.  Uno  degli  fiorici ■ feguitati 
òdL.jfl  Makln  riferifee,  che  mentre  gli 
operi)  fcavavano  le  fondamenta  di  que- 
lla mofehèa  trovarono  una  pietra  con  ' 
una  iferizione  fopra  di  effa,  la  quale 
contenea',  che  il  tempio,  o edificio', 
al  quale  efs  apparteneva,  era  ■ flato  edi- 
ficato da  Mahab  Al  Khair  nel  quarto 
anno  di  Al  AJiovjdna  , Queft’ anno 
Teodoi^  fu  coflituito  patriarca  di  Ge* 
rufa lemme  y e viffe  dopo  la  fua  pro- 
mozione a'  quell* alta  dignità,  trenta 
cinque  anni  (^). 

- Ci  vien  detto  da  Al  Maklf^y  che 
Al  Walid  deflinò  Korrab  Ehn  Sbarik. 
governatore  di  Egitto  nell’  anno  po. 
àtYÌL  Hejra'j  febbene  , il  quale 

’in  quello  puntò  ha  la  probabilità  dal- 
la fua  parte,  fembra  mettere  quello 
fatto  tre , o quattro  anni  prima , nel 
cominciamento  del  regno  di  quello 

ficcom’  èy  flato  di  gik  olTervato  • 

Co- 

I 

(q)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  70.  71*  Eutych* 
ubi  fup.  p.  374.  ad  377.  ’ ' ' 
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Comunque  fi  voglia  , quelto  Korrab  fa 
certiflimamente  un*  empiifllma  perfona  ; 
che  fpelTo  fpelTo  prendea  feco  una  comi- 
tiva  di  bardaife , e di  comedianti,e  buffo- 
ni, e conducevagli  entro  la  cattedrale, e 
quivi  in  tempo  del  divino*  fervizio  fa- 
ceagli  federe  ne’  luoghi  appartenenti  a* 

^ facerdoti.  In  quello  tempo  Mafalmas^o 
MoslemayO  pure  Moslem^  ed  Abbài  eh* 
eran  due  comandanti  Arabia  fecondo  T^o- 
jane^  fecero  un’irruzione  nella  Cnppado- 
eia , e formarono  - 1’ alTedio  di  Tpana . L* 
imperatore  elTendo  flato  di  ciò  avvifa- 
to,  mandò  un’efercito  fotto  la-  condotta 
di  Teodoro  Car  ferace  a e di  Teofilatto  Sa- 
liba^  eh’ eran  due  de’ fuoi  generali , per 
coflrigjnergli  a levare  l’afTedio.  Ma, 
come  quello  efercito  erafi  formato  di 
truppe  novelle  ed  indifciplinate  , -eh* 
eranfi  levate  in  fretta,  di  leggieri  fa 
rotto  dagli  Arabi , che  uccifero  in  fui 
campo  un  gran  numero  di  Crijliani; 
prefero  la  maggior  parte  di  quelli , 
eh’ eran  rimafti  prigionieri;  e fi  fe- 
cero padroni  del  loro  campo.  Alìbra 
gli  affediati  veggendofi  deflituiti  d’ ogni 
fperanza  di  foccorfo , e ridotti  all’  ul- 
itim*  cflremitk,  refero  ai  Mufulmani 

K H 3 la 
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h piazza  ( i quali  prima  di  queft*  ul* 
tim’  azione  erano  ridetti  *nel  lor  cam- 
po a tali  ftrettezze  per  mancanza  dì 
provvifioni , die  penfavano  di  abban- 
donare l’afsedio  ) e prefero  partirò 
nell’armata  del  Califfo.  Tuttavia  dice- 
fi y che  ' gli  avefsero  violato  la 

loro  convenzione  fatta  con  li  Tfaneiy 
mandando  molti  di  loro  dentro  i più 
remoti  difetti  , e facendo  fchiavi  la 
maggior  parte  dei  rimanenti  di  èffi . 
Intorno  al  fecondo  anno  del  regno  di 
jll  WalSd  ei  fu  tenuto  ,un  finodo  nel 
moniftet'o'  di  S.  Silas  in  Sarug  nella 
l^'Iefopotamia  y nel  quale  prefiderono  il 
patriarca  Giuliano  , Tomafo  vefeovo 
di  Aìfiida  y e Giacomo  vefcovo  di 
Edéffa(r), 

Abbts  fa  Nell’ anno  p i, dell* Hè/r a y 0^710.  dì 
/rSJ-CRlSTO  ,Ml>p , ch’era  unò  de’genera- 
territorj  11  del  Califfo  y fece  un  incurfione  negli 
imperiali,  f^ati  imperiali , 6 ne  portò  feco  prigionie- 
re un  vailo  numero  dei  fùdditi  di  quel 


» ' P"":  , 

[r]  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  72.  Theophan. 
chronograph.  p.  315?  Dionyf.  Telmarenf.  apud 
Jof.  Simon.  Affeman.  ih  Biblioth.  orient.  Cle- 
mentine-Vatican.  tom.ii.  p.  105.  ut  & ipfé  Joii 
Sira.  Aifcraan.  ibid* 
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principe,  i quali  naturalmente  dagli 
Arabi  furon  fatti  fchiavi  loro . 11 
medefimo  comandante  fondò  in  quell* 
anno  una  cittk  vicino  ad  Eliopoli\ 
ma  di  una  tale  citth  ne  ci  vien 
additato  da  alcun  buon  autore  il  fi- 
to  precifo,  ne  il  tempo,  in  cui  ell^ 
fu  finita  (j).  ' ' 

L’anno  appreflb  Ottomano^  genera- Orw™»- 
le  penetrò  fin  dentro  il  cuore 

ftelTo  della  Cilkia^  ed  obbligò  molte /^  Cili-i  ) 
cittk  fituate  in  quella  provincia  • a eia*  ‘ 
renderfegli . Di  altre  fimìlmente  fe;  ne 
impadronì  per  tradimento,  e con  for- 
prenderle  ; fenonchè  non  apparifee , 
che  aveflero  lungo  tempo  tenuto  in 
polfelTo  le  loro  conquifte  quivi  fatte 4 
Riguardo  alla  nuova  mofehèa  di  Da^ 
majfco , la  fabbrica  della  quale  fi  con* 
tinuò  quell’anno,  bifogna  che  ci  fià 
permelTo  di  oflervare,  che  Al  W^alid 
fu  il  primo,  che  ivi  erelTe  quelle  alte 
torri  , o campanili  , che  chiamanli 
dagli  Arabi  Mendrats , e dalli  Turchi 
Mindreis^  donde  i Muedhdhins  fian 
banditori,  danno  la  pubblica  notizia 
^ . K k 4 delii 

Is]  TheopJian.  ubi  fup. 
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oclli  tempi  della  preghiera.  Il  geo- 
grafo Pùrftano  ^ a cui  noi  hamo  tenu- 
ti di  ^uefto, articolo,  riferifce  altresì 
uniformamente  a ciò,,  che  fi  è da  noi 
eitratto  da  alcuni  degl’  iftorici  Arabi , 
cht  Al  Walid  adornò  di  molti,  ed ifizj 
aggiunti  la  mofchèa  eretta  in  Geru^ 

Tarile,  (0* 

EbnZarrj  anno  513.  deir  corrifpon- 

all  anno  di  Nófiro  SIGNORE 

calò  nella 

B -gna  con  un  corpo  di  truppe  Mufulma-  \ 
^ ; disfece  Roderico  , ultimo  Re  de* 

Goff  che  quivi  erano;  fottomife  la  cit- 
ta di  Toledo , ed  inondò  gtan  par-  • 
te  di  quel  regno  . Or  Tarik  fu  man- 

«la  mùfa  Ebn  Ok<tir^  \ 
od  O^ail^  il  quale  fembra , che  avefie 
comandate  le  forze  del  Califfo  nelle  par- 
ti occidentali  dell’  Africa  e che  folle 
flato  colui,  il  qujle  progettò  una  tale 
pedizione  , Quello  Mùfa  avendo  avu- 
ta la  notizia  del  buon’  efito  di  pTartk 
tolto  andò  a trovarlo  con  un  corpo  di  * ‘ • 


, , ' . trup- 

1 

HerW.  Biblioth.  orient. 
in  art.  Valtd , ^ go6,  907.  Greg.  Abu’l-Faraj, 
nbi  tup.  p.  201.  Eutych.  ubi  fup.  p.  372.  375, 


\ 
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' truppe  aufiliarie  com pollo  di  Arabia  Q 
di  Africani  I e dopo  i’  unione  di  quelli 
due  generali , gli  Arabi  s impofl'elTaro- 
' no  di  un  gran  numero  di  fortezze  del- 
la Spagna  , Aggiogando , per  cosi  dire, 

' tutto  il  paefe  , e coftringendolo  a di- 
venire tributario  del  Califfo,  In  quelle 
fpedizioni  fecero  acquillo  i Mufulmani 
di  Ipoglie  d’ irti menib  valore  , e traile 
^ altre  cofe  di  una  tavola  ricca  all’  ec- 
ceflb  , chiamata  dagli  fcrittori  Arabia 
[ la  tavola  di  Salomone  il  figliuolo  di 
il  Davide  . Pretendono  cotelli  fcrittori, 
che  quella  tavola  folTe  intieramente  di 
argento  , e di  oro  , ed  adornata  di 
tre  giri  di  perle  ; ma  Rodefico  di  Tor 
ledo  la  fa  vedere  come  una  tavola  confì- 
(lente  in  una  fola  pietra  intiera,  di  color 
verde  , e di  una  fmifurata  grandezza, 
laqual’eradi  non  meno  di  3^5.  piedi. 
Egli  fimilmente  riferifce  di  elTere  Ha- 
ta trovata  in  un  certo  villaggio, ocit- 
tli,che  fu  quindi  da  quella  denomina- 
ta’ la  città  della  tavola , vicin*  alla  mon- 
tagna a’difuoi  chiamata  Jìbel  SolimSn^ , 
monte  Solomon^  o la  montagna  di  S»~ 

^ lomon  , Ma  non  per  tanto  non  è egli 
I Federico  uniforme  a ie  ilelTo  , quando 

alfe- 
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àflerifce,  che  Mtija  ebbe  primieramen- 
te il  poflTeflb  di  quefta  tavola  , e tut- 
tavia poi  quafi  col  medefimo  fiato  pia- 
cegli  di  immediatamente ' affermare  , 
che  Tarìk  fece  di  efsa  un  prefente  a 
M&fa  con  molte  altre  cofe  di  valuta. 
Sara  perciò  molto  più  ficuro  di  aderi- 
re ^ quanto  a queho  punto , alla  tefii- 
mbnianza  degl’  i fiorici  Arabi  ; i quali 
riferifeono,  che  Tarik  o la  portò  egli, 
o fi  diede  la  cura  di  mandarla,  e' far- 
la trafportare  ad  Al  Walid  medefimo. 
Dopo  , che  Mùfa  , e Tarik  ebbero 
eommefso  orrende  *devafiazioni  nella 
Spagna , furono  di  lù  dal  Califfo  richia- 
mati. Nulla  però  di  manco  man- 

dò in  quel  paefe  il  fuo  figliuolo  AbiP 
alaxÌTi  il  quale  fìfsò  la  fua  refidenza 
a Siviglia  , ed  indi  prefe  in  moglie 
Egebo  , o fia  Egibon  vedova  del  Re 
Roderico  ; ma  ersendofi  da  quefia  fua 
moglie  fatto  perfuadere  a portare  il 
diadema  alla  maniera  Gotica  ^ fu  men- 
tre fia  va  facendo  le  fue  divozioni  af- 
«affinato  dagli  Arabi  y i quali  da  quel- 
lo'cavarono  la  confeguenza , e conchiu- 
fero,  ch’erafi  convertito  alla  Criftiani* 
#d.  Dopo,  aver  dunque  Abdt  alaxix  qui- 
...  vi 
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vi  regnato  tre  anni,  fu  fucceduto  dii 
ù^yub  Ebn  Hatib  , 'per  cui  cortfiglio  il 
fuo  predecefsor*  era  ftam  uccifo  j 'ed 
il  qual’  era  dagli  Arabi  riguardato 
nella  Spagna  come  il  più  prudente  Mu* 
fulmano,  Ayub  dicefi , che  avefse  edifi- 
cata la  cìtt^  chiamata  Calatayub  , ^ et 
trasferita  la  rea!  fede  da  Siviglia  à 
'Corduba,  Alcuni  autori  riferifcono , eh© 
li  due  figliuoli  di  Fifiza-^  predecefsore 
di  Roderico  , ed  ir  conte  Giuliana la 
cui  figliuola  Roderico _ a.ve2i  rapita,  s’ in* 
drizzarono  a M&fay  chiedendogli  uri 
corpo  di  truppe,'  le  quali  eflì  fi  offe* 
^rirono'di’  condurre  dentro  la  Spagna^ 
e mettere  con  ciò  quel  reame  traile 
'mani  àeì  Califfo  . Ma  Al  Waltd  , di- 
cono effi  , fofpettando  in  queft’  affare 
di  qualche  tradimento , ordinò  a M&fa 
di  mandar  da  principio  con  Giuliano  y 
“e  ii  due  principi  , ' che  lui  feguivano, 
folamente  un  picciolo  diftaccamento 
delle  fue  forze,  e formar  giudizio  del- 
la finceritk  di  quel  conta  dal  ricevi- 
mento , che  cotefti  Arabi  incontrereb- 
bono  nella  Spagna  , Allora  , feguitano 
effi  a dire  , Mùfa  affegnò  a Giuliano 
foltanto  un  corpo  di  400.  pedoni  , t 

lOO- 
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100.  cavalli  , fotto  il  comando  , a 
qual  che  fembra  di  Tartky  o,  come 
vien  chiamato,  dagli  fiorici  Spagnuoli  ^ 
Tarify  il  quale  pafsò  gli  (Iretti  di  Her^ 
cole  , oggi  conofciuti  fotto  il  nome 
dello  ft retto  di  Gibilterra  unitifigli 
, un  . gran  numero  degli  amici  di 

, pofero  a facco  le  colliere  maritti- 
' me  della  Betica  ^ e del  Portogallo  . E 

dopo  ciò  immantinente,  gli  Arabi  fe 
ne  ritornarono  in  carichi  di  fpo- 

glie,  e ali  bottino.  Quell’ anno  altresì 
i Mtijulmani  eftefero  le  loro  conqulfte 
in  altre  parti  , avendo  Mafalamas  , o 
ila  Mostema  , o Mosìem  , eh’  era  uno 
de!  loro  generali  , foggiogata  la  cittk 
d’  Amafta  , e prefa  una  confiderabile 
parte  del  Ponto  y e Armenia  («). 
E^Pintra^,  Il  prolTimo  anno , che  fu  1’ anno  ^4. 

e 713.  di  CRISTO,  la  cit- 
/pedixUne.ik  di  Antiochia  fu  preflbehè  intieramen- 
ptr  quel-  te  diftrutta  da  un  terremoto  , le  cui 
paefe,  furono  violenti  all’ eftremo  fegno; 

e continuò , febbene  con  intermiifioni , 

[u]  Al  Makin.  ubi  fup.  p.  72.  Greg.  Abu’l- 
Fara),  ubi  fup.  Roderle.  Toletan.  hift.  Arab. 
c.  ix.  p.  8.  9*  indór.  Pacenf.  Theophan.  ubi  fup. 
P*  JlO#  ' ' . . " 
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per  Venti  giorni  fucceflìvi  . Il  mede- 
fimo  anno  mori  Zem  Alabaddin  Ebn 
Hofein  Ebn  Ali  Ebn  Abu  Tàleb  , il 
qual’ era  un’ uomo  pio,  devoto,  e te- 
nuto in  gran  venerazione  tra  molti  de* 
Mufulmani  . Egli  facea  ogni  giorno 
nulle  genufleflioni  , o inginocchiate'. 
Lafciò  due  figliuoli  Zeid , e Maometto 
Abu  Jaafar^  ì quali  furono  fommamen- 
te  llimati  da  coloro , eh’ erano  della  fet- 
ta Queft’ anno  ancora  Tariti  ^ o 

Tarify  uni  un  corpo  di  dodici  mila  uo- 
mini, ch’egli’  pofe  privatamente  a bor- 
do di  alcune  navi  mercantili  radunata 
a quello  -fine  dal  conte  Giuliano  , e 
trafportolli  nella  roccia  , o montagna 
Colpe , che  da  quello  generale  prefe 
poi  la  denominazione  di  Jibel  Tarify 
cioè  roccia  , o montagna  di  Tarif  ; 
donde  fu  formata  la  parola  Gibilter- 
ra^ nome  della  cittk  edificata  dopo  un 
tale  evento  a piedi  di  quella  roccia  . 
Tarif  tollo  dopo  il  fuo  arrivo  in  Ifpa- 
gna  fi  refe  padrone  di  un’  antica  cit- 
tk  , la  quale  dalla  parte  occidentale 
flava  in  difianza  non- grande  dal  luo- 
go, in  cui  Gibilterra  fu  pofeia  edifica- 
ta, e da  lui  ricevè  il  nome  di  Tarif 

o Ta- 
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. O Tariffa  , (otto  il  quale  viene  anche 
4 di  d’  oggi  conoiciuu  . Queda  citth 
;fu,fcnz’ alcun  dubio  la  qììÙl  Julia  Tra- 
duEia  degli  antichi  geografi , e non  gih 
ne  la  Mellaria  , ne  la  Carteia  degli, 
ajntichi  , come  alcuni  dorici  Spagnuoli 
pretendono . Dopo  ja  riduzione  di  que- 
lla piazza  il  generale  Mttfulmano  mar- 
ciò a Siviglia  , della  quale  s’.impoflef- 
sò  agevolmente , come  quella,  che  non 
lera  m.  iflato  di  far  difefa.  Gli  fi  refe- 
ro  ancora  molte  altre  citt^  di  confide- 
Tazione  , che  lo  abilitarono  a Taccheg- 
giare r.  intiera  provincia  della  Betica^ 
ed  una  grandiflìma  parte  deb  Portogal- 
lo^ RodericOy  ricevendo  avvifo  di  que- 
fti  predamenti , mandò  contro  gli  ^ra- 
hi  il  fuo  cugino  germano  Eneco , Ene- 
con  , olnachy  da  alcuni  fcrittori  chia- 
mati SanEliusy  con  an*efercito  di.  trup. 
pe  inefperte  , indifciplinate  , e rac- 
colte in  fretta,  dalla  feccia  del  po- 
polo - Ond’  è , che  gli  Goti  furono  lo- 
do I melU  in  fuga  , e lafciarono  un 
gran  numero  de’  proprj  foldati  mor- 
ti in  fui  campo  di  battaglia.  Ciò  ani- 
mò in  guifa  Tarif , che  prefe  partito 
di  non  deporre  ^ le  Tue  vittoriofe  armi 

■ pri- 
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prima,  che  non  aveffe  fatto  una  inti^ 
jra  e compiuta  conquida  della  Spagna^ 

Alcuni  fcrittori  Cnjìiani  pretendono , 
che  Al  Walld  mori . queft’  anno  ; ^ma  . ' 
come  ciò  è contrario  all’  uniforme  , f 
comune  teliimonianaa  di  tutt’i  miglio» 
ri  fiorici  Arabi , noi  non  1’  ammettia* 
mo  in  neflfun  patto  . Intorno  a quello 
medefimo  tempo  , che  Tarìf  fece  si 
fubitanei,  e veloci  progrelli  nella  Spa^» 
gna^  Abbdsy  altro  gQXìtxaÌQ  Mufulmano^ 
fi  gittò  dentro  la  Pifidia  con  un  pò- 
tent’  efercito  , prefe  ivi  la  citta  di 
Antiochia  , e dopo  aver  meflb  a.  facco 
ruttai  la  provincia  , fi  ritirò  nelli  ter- 
ritori del  Calijfo  con  una  perdita  di 
' quafi  ninna  confiderazione  (*ny)« 

Gli  autori  Arabi  li  più  (limati  mct- 
tono  la  morte  di  Al  Heidf  Ebn  l^^fef  efualplt- 
Al  Taktfi  nel  mefe  di  Ramadàn  deli’  mafeveri’ 
anno  ^5.  delf  Hc/ra  corrifpondente  all’ 
anno  714*  di  noftro SIGNORE.  Quan- 

, do  , 

[w]  Al  Makin,  ubi  fup.  Lucas  Tudens. Ro- 
darle. Toletan.  ubi  fup.  Philofoph.  Tranfad<  tu 
?S9*P*9oj'&  Jone*  cpmpen.  delle filofof,  fpcrien- 
zc  Tranfad.  voi.  v.  par.  ii.  p.  8^.  a 95.  Lond. 

1721.  Dionyf.  Telmarenf.  & Jaf.  Sitn.  Aiferaair. 
ubi  fup.  p.  105.  Theophan  ubi  fup.  . ' . > 
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do  egli  mor^,  era  deU’etk  di  cinquanta 
quattro  anni  , ed  avea  prefeduto  in 
Jrdk  in  circ’ a venti  anni  . Ei  ' dicefi 
che  avefle  uccifi  120000.  uomini  , e fof* 
fertOjChe  periflero  in  prigione  50000. 
uomini  , c 30000.  donne  . A fine  di 
fcufare  la' fua  eftrema  feverita  , o per 
dir  meglio,  crudeltà,  ufava  fpeflb  fpef- 
so  di  dire  , eh’  è meglio  un  governo 
fevero,  o anche  violento,  che  una  de- 
bile , o troppo  indulgente  , o pm  to- 
fto  indolente  amminiftrazione;  poiché 
il  primo  nuoce  , e fa  male  folamente 
ad  alcune  perfone  particolari  ; -laddove 
r ultima  offend’e  fa  torto  a tutto  il  cor- 
po del  popolo  . Egli  non  fi  facea  fcrti- 
polo  di  dire,  che  1’  obbedienza  dovut* 
ai  principi  è più  affoluta  e perfetta  di 
quella,  che  gli  uomini  devono  anche 
a DIO  medefimo;  poiché  dal  Corano  l 
Vien  loro  ingiunto  folamente  di  ubbi-  I 
dire  a,  DIO  per  quanto  le  loro  forxe  fi  \ 
efiendono^  laddove  quello  medelìmo  li-  | 
bro  richiede  da  loro  una  obbedienza  { 
fenza  veruna  condizione,  ed  illimitata 
verfo  tutti  gli  umani  regolatori . Alcu- 
ne perfone  udendolo  una  volta  parlare 
di  quella  maniera  cos^  lira  vagante,  gli  ^ 

dìi- 
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di(rero,'.che  ruentq  poteva  agguagìtara- 
ia  fua  o invidia , o fuperbia  , giacché 
fi  aflumeva  egli  ftefTo  un  grado  di  au* 
toritk  cotanto  _moltruofo  . Al  che  egli 
rifpofe , E'  di  me  vie  piu  invidio/o , ed 
•amhixiofa  quell'  uomo  , il  quale  dice  a 
DIO,  Mandami yO  SIGNORE,  un  ta* 
le  fiato  di  vhay  che  niuna  perfona  pofi 
sa  godere  - dopo  la  ■ mia  morte  . Abulfa-^  ’* 

ragia  ci  dice,  che^  Al  He'}d}  diftruffe 
120000.  perfone  di  qualitk  , .e  di  di- 
ftinzione,  oltre  coloro,  che  per  raezzq 
fuo  caddero  morti  in  guerra  , ed  altri 
di  più  vile  grado  e condizione;  com^ 
pure  , che  in  tempo  della  Tua  naorte 
era  dell!  etk  di  foli ‘cinquantatre  anni; 
ed  avea  gik  prefeduto  in  He'jàx  come 
ancora  • in  incirc’a  venti  anni(x), 

- Al  hejaj  trovandoli  un  giorno  jq  Vnafiyta 
villa  incontrò.un  del  deferp,  che  ”difd^e~ 

affatto  non  lo  conofeea,  e dimandogli  /ai. 
che  forta  di  uomo  era  cotefto  Al  He-* 
idi  , di  cui  il  popolo  si  grandemente 
parlava  ? L’  Araba  rifpofe , eh’  era  un 
ifiMod.VollLTomA  L ì-  mal-  * 

Cx)  Al  Makin,  Se  Greg.  Abu’I-Faraj , libi  fuj»f 
Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  in  art.  Higìcigè 
£:kn  Tufef  Al  ^ . . ..  * 
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malvagifllmo  uomo  , Voi  non  mi  cono^ 
fcete  dunque  j diffc  allora  Al  He/di  ; 
JVb,  replicò  Y Arabo  : lo  fono  tornò  a dir 
egli  ; Al  Hejaj  , di  cui  avete  fatto  un 
$ì  cattivo  carattere  . Ed  allora  Arabo 
fenza  inoltrare  il  minimo  cómmovi* 
rnento  , o difpiacere  , dimandò  anch* 
égli,  della  ftelTa  guifa'  ad  Al  Heid}'^  fe 
egli  lui  conofcefle  ? No , rifpofe  Al  He- 
jdj  ; 16  fono , dilTe  1*  Arabo\  un  i membro 
della  famiglia  dt  Zobeir  ; U cui  pojìe- 
rità  tutta  diviene  matta  tre  .giorni  /’ 
anno^  e 7 di  d'oggi  fi  è' uno  di  quelli» 
Ad  una  fcappata  cosi  ingegnofa!  Al 
Heidf  non  potè  fare  a meno  di  ridere, 
e di  ammirarla  ; di  maniera  ^ che  a 
difpetto  della -fua  naturale  fìerezza  per* 
donò  Y Arabo  ^ di  cui  fece  gran  conto 
' per  lo  fuo  fpirito,  e coraggio  « Impe-. 

rocchèi,  com’  egli  era  un  uomo  di  fi* 

- no  gufio  e giudizio,  e di  una  grand’ 
eloquenza  , come  s'i  di  un  genio >mili* 
tare  , 'e  non  molto' avanzato  negli  an* 
ni'  in-  tempo  di  fua  morte  , ' perciò 
égli  fu  anche  fino  all’  ifiefiò  efiremo 
punto  di  fua  vita  e giudice  , ed 
ammiratore , di  oghi  cofa,che  fembraf- 
se  acuta  e brillante  negli  altri . £i  - 

di- 
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dicefi  che  avefle  refe  lo  fpirito  nell*  ‘ 
anno  515^  dell’  Haìra  , non  folamente 
dalli  migliori  borici  Arabia  ma  ancora 
da  alcuni  degli  ftorici  Perfiani  (/). 

Egli  è ftato  di  già  oflervato  , Qh^Waltra  . 
Al  Heja}  alla  fine  disfece  intieramente 
Abdt  alrahm^n , ed  uccife  4000.  di  lui 
uomini  , Al  che  bifogna  , che.  quV  ci 
fia  permelTo  di  aggiugnere  , che  in 
quell’anione  decifiva  egli  prefe  prigio- 
nieri un-  gran  numero  di  ufficiali  , i r 
quali  tutti  fi  determinò  di  paflare' .a 
fil  di  fpada  , Andando  dunque  uno  di 
quelli  al  luogo,  dove  eflfer  dovea  giu* 
fliziato,  diffe  ch’egli  avea  un  atto  di  , 
giuftizia  a chiedere  ià,  Al  Hefaj  ; e (i 
- era  efi’  egli  avea  cenfurato  , e riprefo 
il  fuQ  generale  Abd*  alrabmàn  per  aver 
parlato  contro  lui  con  grande  acrimonia; 

Al  Bejdì  allora  gli  dimandò,  s’egli  avea 
qualche  perfona  , la  quale  attellafie 
quello  fatto  di  fua  ‘condotta  ? A que- 
ila  domanda  egli  rifpofe,  che  uno  de'* 
fuoi  camerati , eh’  era  allora  come  lui 
condannato' a morire,  avea  udito  ogni  ’ , 
cofa  , che  in  quella  occafione  fi  era 
' LI  %_  paf- 

' [y]  Pr.  Herbebubi  fiip.'Mirkhoiid.  ' 
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pafTat^  tra  lui  ed  Abd  alrahmdn  . Al 
Hcjdf  foddisfatto  di  lui  per  la  veritk 
di  un  tal  fatto,  domandò  ali’  altro, 
perchè  non  fi  era  anch’  egli  porrato 
deir  ifteiTa  maniera  ? E quello  intrepi- 
do uomo  fieramente  gli  rifpofe , lo  non 
l'  ho  fatto  y perché  voi  ftete  mio  nemico. 
Allora  Al  Hejd}  diede  la  vita  ad  amen- 
due  , ad  uno  a fine  di  nconofcere  1* 
obbligazione , di  cui  gli  era  tenuto,  ed 
all’  altro  per  aver  confefiàta  la  verità 
con  SI  gran  franchezza  e coraggio  é 
Da  ciò  può  fembrare  di  effer  chiaro^ 
che  Al  Hejdf  non  era  intieramente 
vuoto  di  generofi  fentimenti  , e che 
quelle  cofe,  le  quali  alcuni  degli  Arabi 
chiamavano  in  lui  col  termine  di  enor- 
mi crudeltà  doveano  in  realtà  fola- 
mente  confiderarfi  come  falutari  feve- 
rità  proporzionat’  c adattate  alla  na- 
tura del  popolo  da  lui  governato.  Ciò 
fi  può  forfi  maggiormente  pruovare 
con  chiarezza  da  un’  aringa  eftempo- 
ranea  , la  quale  una  volta  fece  a’  M»- 
, eh’ eran  fotto  la  fu  a ifpezione, 
dopo  eil'ere  fiato  notato  da  loro  di  bart 
barie  : la  quale  fu  prefibehè  nelle  fe- 
guenti  parole:  IDDÌO,  difiè  egli,  htt 
, pre- 
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prefentemente  dato  a me  la  potefìà  fa* 
pra  di  voiy  e fe  io^  la  ef eretto  con  qual* 
che  Severità , non  immaginate  di  avervi 
a trovare,  in  miglior  fttuazioney  e flato 
dopo  la  mia  morte  . Voi  incontxerett 
fempre  da  qui  in  avanti  dà  miei  fluccef* 
sori  almeno  li  medejìmi  cattivi  tratta* 
menti , che  fino  adejfio  avete  da  me  fpe* 
rimentati  , e ricevuti  . ^ando-  io  farò 
mqrtOy  IDDIO  vi  manderà  uà  altro  de* 
fuoi  fervi  , eh  efeguirà  forfè  i fuoi  co* 
mandi  contro  vot  con  ptlt  gran  feveritày 
che  non  ho  fatt  io  , Volete  voi  avere 
un  principe  dolce  y e moderato?  Seguite 
la  giuflizia  y ed  obbedite  agli  ordini  di 
lui  , voflra  condotta  farà  il  princi- 
pio y e la  Sorgente  del  buono  , o Catti- 
vo trattamento  , che  aver  e te,  a riceve* 
re  dalle  mani  de*  voflrì  governatori  « Il 
principe  , od  il  fuo  luogotenente  può 
giufl  amente  paragonar  fi  ad  uno  Specchio'. 
/«//o  ciò  y che  voi  in  quel^  crifiallo  ve* 

^ il  ritorno  degli  oggetti  y che  a 
quello  voi  fate  prefenti  . Ne  può  ve- 
runa cofa  dipignerfi  più  al  naturale 
del  ritratto  qui  dato  da  Al  Hejà/  del 
popolo  à Jra^  y ficcome  fufficien temen- 
te apparifee  dalli  migliofj  autori  Ara* 

L 1 3 hi  y 
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• hi  ^ che  fono  (lati  di  gik  citati  quanto 
a.quefio  capo  nella  parte  precedente 
di  queft’iftoria  (»). 

QuEs‘ro  generale  eflendofi  una  vól- 
nadt  mentre  cacccggiava  , feparato  dal 

‘ fuo  treno  ^ fi  trovò  molto  afletato  in 
'*  Un  luogo  folitario,  dove  un’ (la- 
va pafcendo  i fuoi  cammelli  . Torto  , 
che  tìeidì  comparve  , immediata- 
mente quegli  animali  fi  fpaventarono , 
la  qual  cofa  fi^ce.s^  che  1’  Arabo  y il 
quale  allora  (lava  dedito  a qualche  al- 
tra cofa , alzaflTe  la.  teda  con  una  fma- 
nia  , e diceflTe  y Chi  b cofìui  mefììto  di 
finì  abiti  y che  viene  qui  ^dentro  il  de- 
ferto a /paventare  i miei  cammelli  ? 
che  gli  ,/opr aggiunga  la  maledi%io/ie  di 
DIO  i Al  He/ di  fenza  darfi  per  in- 
tefo  di  quel  , eh’  egli  avea  detto  y fe 
gli  avvicinò,  falutollo  molto  civilmen- 
te , ed  indi  fecondo  la  maniera  degli 
Arabi  gli  augurò  la  pace  . Ma  quegl’ 
in  vece, di  ntornargl’ il  faluto  in  'ter- 
mini 

(z)  Al  Makin  ^ & irm.  ^Abulfed.  ubi  fup. 
Dr.  Herbel.  ubi  fup.  MS.  Laud.  nutn.  i<5i.  m 
^Bibl.  Bodl.  Oxon.  Ebn  Al  Athir,  MS.  Poc. 
muti.  137.  in  Bibl.  Bodl.  Oxon.  Greg.  Abu’i- 
Farai,  paif.  &c. 
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mini  proprj,  gli  rifpofe  afpramente^ 
dicendogli,  ch’egli  ne  gli  augurava  pa- 
ce , ne  veruna  benedizione  di  DIO» 
M Hr/i/.fecfi  fembiantc  di  non  inten- 
derlo , e gii  chiefe  con  grande  pmilta, 
che  gli  dafle  un  poco  di  acqua  a hz- 
te,  V Arabo  gli  difse,che  potea  fmon- 
tar  da  cavallo  , e rervirfi'  lui  medefi-  • 
moj  poich’egli  non  era  ne  compagno, 
ne  fervo  di  lui.  Al  Hcia’t  fece,^come 
quegli  gli  comandò j e dopo,  eh  ebbe 
bevuto  gli  addimandò,  chi  egli  ftima-' 
va  efsere  il  più  nobile,  e più  eccellen- 
te di  tutti  gli  yiomimì  il  profeta  mari» 
dato  da  DIO,  che  pojpate  crepare  ì ri- 
fpofe 1*  Arabo  , E che  penfate  voi  di 
Ali  ? aggiunfe  Al  Hejdi  , V eccellenza 
di  lui  non  puh  a bajìanza  efprimerft 
con  le  parole  , replicò  egli  . Indi  Al 
Hefdf  continuando  il  fuo  difeorfo  , gli 
dimandò,  che  opinione  avea  di  Ab  A al- 
mdlec  ? Alla  quale  domanda  a prinei- 
'pio  non  rifpofe  affatto;  ma  facendqfe- 
gli  premura,  fi  fece  fcappars  alcune 
parole,  le  quali  fembravano^ denotare, 
eh’  egli  credeva  efser  quello  un  catti- 
vo principe  . Ma  perchè  cih  ? rrfpofé 
allora  Al  Heja} , Perchè , replicò  l’ Ara- 
ldi A 


. 53^  V Iflorta  àegVt- Ktibì,  Lìblh 
1^0,  //a  mandato  a noi  per  - governatore 
il  pili  malvaggto  uomo  ■ , ■ che,  fta  fotta 
il  cielo.  Appena  quefte» parole  erangU 
tifcitc  di  bocca,  quando  ecco  volò  un* 
uccello  per  fopra  la  loro  tcrfta  , facen- 
do nel  tempo  ftefso  una  fpecie  di  ro- 
more , che  non-  cosi  T Arabo  ebbe  in- 
tefo , che  guardò  fifamente  Al  Heid/y 
e dimandogli  chi  egli  era  ? Al  He}d} 
non  volendo  dargli  una  rifpofta  a pro- 
pofito  , volle  da  lui  fapere  la  ragione 
di  quella  tale  fua  domanda  . "Perche , 
diffe  allora  1’  Arabo  , queji'  uccello  mi 
hà , ajfìcurato  , che  è ' a noi  da  pv'ejfo 
una  compagnia  di  gente  y e che  voi 
probabilmente  ftete  il  lor  capo.  Indi  fo- 
praggiunfe  il  treno  di  Al  He} di , e per 
ordine  del  mcdelimo  condulTero  infie- 
me. con  lui  r-^r4^o,il  quale  il  giorno 
apprelTo  fu  ammefib  alla  tavola  di  eflb 
Al  Heidf  y t dal  medefimo  comandato, 
che  Tù2ir\g\2i^Q  ,V  Arabo  allora  benedif- 
je^  fecondo  ,il  fuo  folito,  il  cibo,  che 
dovea  prendere;  dicendo;  Concedici y o 

ne  di  quejìo  pranfo 
zome  il  cominciamento . 
•E  mentre  (lavano  mangiando  Al  He- 
jdf  gl’  interrogò  , fe  fi  ricordava'  del 

di- 


DIQ  , che  il  fi 
così  fortunato  , < 
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’ discorfo  , eh’ erafi  tra  di  loro  pafTato  il 
giorno  avanti.  L’ immediatamen- 
te gli  rifpofe  , IDDIO  vi  profperi  in 
ogni  cofa\  ma  quanto^ al  fegreto  del  gior- 
no di  ieri  , abbiate  cura  di  non  divul- 
garlo in  oggi»  Ciò  eertijjimamente  farà 
da  me  fatto  ^ xepWzò  ^tHe/d;'  ma  voi 
è necejfario  , co-  eleggiate  una  di  que- 
Jìe  due  cofe  ) 0 di  riconofeer  me  per  vo- 
Jìro  padrone  , ed  indi  io  vi  riterrò  in- 
mio  ’fervigio  j 0 pure  di  ejfer  mandato 
al  Califfo  Abd’  almalec  Ebn  Merwan  , 
a cui  io  manderò  un  racconto  di  tutto 
quello , che  di  lui  avete  detto . L*  Ara- 
bo avendo  udito  la  propofizione  di  Al 
He/d;  ^ iftantaneamente  gli  rifpofe  , Ei 
vi  è una  terza  vi/ty  che  ft  può  da  voi 
prendere  , e che  a me  fembra  ejfer  la 
migliore»  E qual  ft  è quejia?  diffe  Al 
Heidj  » Mandatemene  in.  cafa  , replicò 
1*  Arabo  y e fate  che  io  y e voi  non  ci 
I veggiamo  piu  -infeme'»  A ciò  Al  Hejd/y 
j avendo  avuto  non  poco  piacere  di  udi- 
5 re  un  povero  uomo  parlare  con  sì 
I grande  fpirito  e vivacità,  gli  fece  un 
prefente  di  dieci  mììì  dirhémi y-e  licen- 
ziandolo ne  lo  mandò  fecondo  il  fuo 
defiderio  . Riguardo  al  linguaggio  de- 
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gli  uccelli  y qual  fi  è quello  qu'i  men- 
zionato ) gli  Arabi  pretendono  y che 
molti  della  loro  nazione  l’anno  Tempre 
intefo  y fin  anche  dalli  tempi  di  Saio- 
mone,  Eglino  affermano  ) che  una  tale 
fcienza  è ftata  Tempre  tra  di  elfi  cono- 
Tciuta  dopo  il  regno  di  quel  principe  ; 
nel'  qual*  tempo  Baiati y la.  regina  di 
Sbeba  y o Saba  aveva  un  uccellò  chia- 
mato, cioè  bubbola  y o pavon- 
cella y eh’  ella  inviav’  a Salomone  in 
molte  occafioni,  e ch’era  il  meffaggio 
de’  loro  amori  . Ei  ci  vien  riferito  da 
Jallaf  oddin  y che  Salomone  avendo . ri- 
cevuta notizia , per  mezzo  della  pavon- 
cella , dell’  ambaTceria  , che  Balkis  di- 
Tegnava  di  mandargli  , anche  prima  y 
che  le  perfone,  le  quali  eTs’ ambaTceria 
formavano  , Ti  poneffero  in  viaggio  ; 
ordinò  , che  un’  ampio  .Tpazio  in  qua- 
dro fi  chiudefle  di  mura  fabbricate  di 
mattoni  d’  oro  > . e.  di  argento  , in  cui 
.egli  difpoTe  in  ordinanza,  le  Tue  trup- 
pe, e ’l  Tuo  treno  per  ricevere  (<»)•. 

- Ku- 

fa)  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orlent.  in  art.  He- 
Ebn  Yùfef  Al  Th^kefi^  p.  44Z.  445*  & in 
itt.BalkiSf  182.  Jallalo'ddin.  . 
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KumEIL  figliuolo  di  . Ziyàà  fu  un*  Kumeil 
uomo  di  bello^  e fonile  ingegno,  ^%^’^periofué 
viffe  in  tempo  di  Al  Hejà} ^ ed  in  nef*  fpirm.  . 
fun  conto  approvò  la  condotta  di  lui».  . 

Un  giorno  cotello  governatore,  diede 
ordine  , eh*  ei  gli  folfe  dinanzi  a fe 
condotto,  e rimproverandolo  incolpol- 

10  di  elferfi  in  un  certo  giardino*  in 

prefenza  di  alcune  perfone  ( eh’  ei  gli 
difse  per'  nome)  fatto  ufeir  di  bocca 
contro  di' lui  molte  imprecazioni,  al- 
cune delle  quali  erano  della  natura 
delle  feguenti;  Il  SIGNORE  anneri- 
fen  la  fun  faccia  ì cioè  a dire,  lo  .col- 
mi ^ ed  empia  di  vergogna^  e eonfufto- 
ne\  e pojffi  tagliato  il  collo  e 

fparfo  'il  fuo  Jangue.  Al  che  il  Kumeily 

11  quale  aveva  un*  eccefllva  prefenza  di 
, fpiriro,  a quel  medefimo  iftante  rifpo- 

fe  : Egli  è 'Vero  y io  di£i  cotali  parole 
'nel  giardino  .y  che  >voi  ^ dite ma'  io  al- 
lora mt  ritrovava  /otto  una  pergola 
guardando  ad  una  pigna  dt  uva  nott  an- 
cora matura , e -de fiderai , cE  ella  dive- 
nijfe  tojìo  nera  y e fe  ne  facejfe  il  vino  • 

(guelfa  ingegnofa  spiegazione  talmente 
piacque  ad  Al  He/dJ  y che  ne  mandò 
in  fua  cafa  Kumeil , ■ e lo.  reinte- 
grò 


Digitized  by  Google 


54®  Iflorla  éegU  Arabi.  Ltb.ì, 
grò  nella  fua  grazia  {h), 

Stftterfu-  StaSDO  con  Al  Heiaj  una  volta  Ab» 

**  j.Ayas  Ehn  Korrab  Al  Bafri  y ch’era 
EbnKor-U*^^  perfona  celebre  c per  la  pietà,  e 
lah.  per  la  letteratura,  e*l  cui  padre  era 
(lato  uno  dei  Compagni  , difse  loro 
il  j>ortinajo  , che  alla  porta  vi  era  un 
fegretario  ; al  che  Ehn  Korrab  difse  ; 
^uejii  fegretar}  fono  i peggiori  di 
ogni  altra  forra  di  uomini  . Intanto  il 
fegretario  fu  introdotto,  e da  Al  He” 
idi  ben  ricevuto.  Indi  Al  He/'i/,'  dopo 
che  ebbe  quello  licenziato  ; difse  ad 
Ebn  Korrab  y che  fenz’ alcun  dubio,  fe 
non  fofse  (Iato  in  cafa  di  lui  il  titolo 
di  Compagno  del  profeta  , averebbe 
ordinato  che  a lui  fi  fofse  tagliata  la 
tefta,  accagionchè'  dice  il  Corano  ,0»o- 
' fa  gli  feri  vani . Ehn  Korrab  accorge  n- 
dofi  del  gran  pericolo  , in  cui  eràd 
Trovato  , rifpofe  irò  mediatamente',  lo 
parlava  delli  fegretar/  del  Divan  , e 
non  già  degli  angeli  y che  fono  cbiamati' 
fcrivani  nel  Corano.  Al  che  (limò  egli 
fimilmente  a propofito  di  aggiugnere, 
che  quelli  ultimi  meritavano  l’ appel- 

la- 

[ b ] Dr.  Herbel.  ubi  fup.  p.  445. 
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lazione  data  loro  in  quel  libro,  conr 
ciofiachè  ferivano  le  azioni  degli  uomi- 
ni, a fine  di  moflrarle  nel  finale  giudi* 

210.  Quetto  Korrah  fu  il  maeflro 
di  Kotadab  y Sbahah  Aàmasb  y e 
fece  una  fìgura  riguardevoliiTima  tra  i 
Mtiftilmani  (c).  . , 

, Salid  riferifee , che  Al  Heìdì  una  Preghiera 
voltagli  raccomandò  alle  preghiere 
un  religiofo  Mufulmano  \ e che  quindi  Al 
coftui  immediate,  fece  preghiera  DIO,  He/aj. 
che  fi  compiacefse  di.  farlo  ben  tofló 
morire,'  perchè  niente , diceva  egli,  può 
cfser  più  vantaggiofo  ne  a fe  llef- 
fo , ne  al  popolo . Dal  che  in  certa 
guifa  apparifee , che  li'  fudditi  del  C/r- 
iiffoy  i quali  egli  era  flato  mandato 
a governare,  aveano  di  lui.  una  idea 
non  grata , ma  anzi  difpiacevole  {d), 

MxrIchond  fcrive  , che  mentr’  egli  AlHeiaj 
.era  in  letto  per  morire,  confultò, il  fuoj^)^^^^ 
aflrolago  y per  fapere  da  lui  , . fe  non  morte  da 
aveffe  trovato  nelle  fue  Efemeridiy  ordine y 
che  qualche,  gran  capitano  era  ^re(fo 

• al  Jta  fatto  . 

[c]  Dr.  Herbel.  Biblioth. orient.  in  zvt, Cor- morire, 
rahy  p.  272, 

[ d j Sadi,  Vide  etiam  Dr.  Herbel.  ubi  fug. 

P- 
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al  fine  de’fuoi  giorni.  L’aftrolago  gli 
rifpofe,  che  un  certo  gran  fignore  no- 
minato Kolaib  era  minacciato  fecondo 
le  fue' operazióni  di  una  prefta  morte.' 
Al  He} di , ^ejìo , replicò , era  il  vero 
nome  y che  mt  pofe  mia  'madre  quandi 
io  era  bambino , Dmque , diffe  allora 
cori  grande  'imprudenza  1’  aftrolago  , 
fen%  alcHn  fallo  è’  necejfario'^  che  voi 
moriate’  et  non  vi  ha ‘ luogo  da  dubita^ 
re,’  Al  He}d}^  offefo  di  un  si  fatto  di 
lui  ragionare, immediatamente'gli  dilTe, 
Se  l' affare  ne  va  cost  \ e ^voi'ftete  cosi 
fino  nelle  voflre  predizioni  io  va  ' man- 
darvi 'nell'  altro  'mondo  prima  di  me  y’ af- 
finchè’ ivi  poffafar  ufo  di  voi;  e nel 
tempo  fteflb  diede  ordine  y che  ^ fofle 
meflb  a morte.  Ed  in  quefto  luogo  ci' 
fi  permetta  notare  , che'  la  parola 
Kolaib  in  lingua  Arabica  lignifica  un 
picco!  cane;  e che  un’  firn  ile  raccontò 
del  fato  di  auefto  aftrolago'  tramanda* 
/ toci  da  Mirhhondy  noi  lo  ritróviaino  in 
Abulfardgio  ’ ( e ) , ^ «,  - • . • 

II 

[ e ) Mirkhond.  Grcg.  Abu’l-Faraj  , ubi  fup. 
p.  20Q.  201.  Mohammed.'  Al  Firauzabad.  in 
Kam.  ' " ■ 
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^ ' Il  primo  di  queiti  fcmtori  nfenfce 

altresì , che  queito  generale  nacque  col 
federe  chiufo  ; di  maniera,  che  i fuoi/Vdr»o« 
genitori  ftimarono  neceflTario  di  faiglie- 
I lo  aprire,  con > gl’ jftrumenti  chirurgici, 
per  non  porfi  oracolo  da  quéiio  natu-> 

I rale  impedimento  all’  efercizio  delie 
funzioni  animali . L’ ultimo  poi  cr  ren- 
• de  informati,  eh’ egli,  cadde  ammalato 
daf  mangiar  terra;  dalla  quale  egli  po- 
feia  fi  aftenne  per  configlio  di  Teodu^ . 
no , famofo  medico , che  fu  a lui  con- 
temporaneo, Il  medefimo  autore  ag- 
giugne , che  morì  di  una  ftifì , o fia 
tificia,  o male  di  pulmonia,  che  per 
molto  tempo  lo  privò  del  fuo, natura- 
le ripofo.  La  terra  menzionata  da  que-  » 
fto  iftorico  era  una  fpecie  di  fango , o 
luto  medicinale  , chiamata  dai  Latini 
terra  Lemnìa  ^ e- dagli  /Irabi  9 

\ "Thìn'  Mekbto<wm  ^ Lutum  ^ Lutuw  fi* 

I gillatum  , cr  terra  fi  gii  lata  ; 'che  in 
molti  cafi  fi  préferive  dalli  più  famoiì 
medici.  iEi  ci,  vien  detto  da  un’autore  • 
di  qualche  (lima  che  Al  Heldi  fu* 
eftremàmente  magnifico  nelli  fuoi  fe- 
ftini,  tantoché  in  alcune  occafioni  for-  ' 

I ni  di'  vivande,  non  meno  di  mille  ta- 

vo*  ' 
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Vole.  In  ’ olcre , fecondo  il  medefimo 
autore , egli  alcune  volte  fece  dei  ri- 
gali di  moltilTmio  valore  a* Tuoi  amici; 
elTefido  già  ben  conofciuto , che  alcuni 
di  elTi  riceveron  da  lui  in  una  . fola  vol- 
ta lOOOóQO.  di  dirbémi»  Egli  lafciò  di 
fe  un  figliuolo , il  quale  pofe  in  piedi 
un  iriccolo  principato , eh’ era  compp* 
ilo  di  fette  fole  piccole  città  in  Al^ 
Jebàly  o fia  in  Irdk  della  Perfia^  le 
quali  andando  di  grado  in  grado  a^de- 
cadere  , fi  formò  finalmente  di  effe 
tutte  la  città  chiamata  Kom  . Quella 
città  ila  polla  ad  una  quafi  eguale 
diflanza  da  Ifpahdn  y q CoAjtn  ^ ed  in»  , 
circ’a  vent’ uno  parafanghe  lontana  da 
"'Raya  . Fra  queft’  ultimo  luogo,  e Kom. 
ei  vi  ha  un  orrìbile  deferto,  in  cui  era 
prima  un’ampio,  e force  caflello  chia- 
mato ■ GerdesbSr  U particolare  deferi- 
zione^  del  quale  la  ritroviamo  in  jTi- 
ì(àt  ^ Òr  quefla  città  di  Kom  ella  fu 
eretta  dalle  ruine  delle  altre  fette 
nell’  anno  2o^;  deli’  Heìm  Imperoc- 
ché , effendo  flato  Abd'  alrabmàn^.W 
figliuolo  di  Al  He/di<y  disfatto  da’ fuoi 
nemici , e le  fue  città  rovinate , gli 
abitanti,  delle  fette" città  originarie  di 
' . ■ mano  • 
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mano  in  mano  le  abbandonarono , e 
fu  da  i loro  difcendcnti  fabbricata  la 
città  di  Konty  la  quale  fu  divifa  in 
fette  parti  , che  ritennero  i nomi  di 
quelle  città  medefìme  . X^a  principale 
di  quelle  fu  chiamata  Kommedan y no* 
me  ) che  chiaramenre  è formato  da 
Kom»  A*  giorni  d’oggi  è la  città  di 
Kom  giuftamente  celebrata  per  le  fu® 
manifatture  di  feta  , chiamata  in  lin* 
gua  Turca  y fi  Perfiana  Kamash  nella 
ftelfa  maniera  , che  il  velluto  è chia* 
mato  nelf  oriente  Katifab  dalla  città 
di  Katify  in  cui  il  velluto  fivfa,  e la 
qual’ è fttuara  nella  provincia  di  Ba- 
irein  fui  golfo  Perdano  y incirc’ a due 
giornate  dilla n te  da  AhS  almo^ 

gni  Mi  lamofo  alfrolago,  che  lafciòi 
dopo  di  fe  un  trattato  allrologico  in- 
titolato Ektbiaraty  fu  natio  di  Kom  y^ 
e da  ciò  fu  fopranominato  M Komi  y 
O Al  Komtni^  Abu  Obeidah  Marnar  Ebn- 
Al  Mot h ami  fcrilTe  la  vita  di  Al  He~ 
jdi  fotto  il  titolo  di  Al  Akbàr  Heid/\ 
Quello  autore  fu  natio  di  Baghdad , e 
mori  nell’anno  2op.  dell’ (/). 
iJi.Mod,VolM.Tom.L  M m II. 

[fj  Mirkbojatl  & Greg.  Ahu’l-Faraj , ubi  fup« 

Auti. 
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I Muful-  Il  medefimo  anno,  in  cui  Al  He^ 

i'^nno  5)5.  àeWHeira^ 
ttrhfi  in  Al  Walid  Ebtì  Abdt  almalec  sbandi 
Ifpagna,  ^//  allab  Ebn  Al  Abbds  da 

ed  $n  al-  Honein.  eh’  è una  valle , la 

' quale  giace  incirc  a tre  miglia  dilian* 
tc  da  Mecca  verfo  Al  Tdyef^  dove 
fece  venti  figliuoli.  Ordinò  fimilmente 
il  Califfo , che  a cotefto  Ali  fi  deffero 
fettanta  colpi  , per  aver  meditata  1’ 
uccifione  di  Salip , Gli  Arabi  guada- 
gnarono quefi’  anno  fopra  i Goti  nella 
Spagna  una  compiuta  vittoria,  la  qua- 
le fece  loro  un’  ampia  firada  per  una 
intiera  conquifia  della  maggior  parte 
delle  provincie  di  quel  regno. Imperoc- 
ché Rodericoj  elTendo  fiato  informato, 
che  i Mufulmani  aveano  sbarcata  nel- 
la Spagna  una  poderofa  armata,  e che 
avean  fatte  terribili  devafiazioni  in. 
molte  parti  de’  fuoi  dominj , uni  tutte 
le  forze,  c prefe  partito  di  tirare  il 
nemico  ad  un’  azione  generale  , che 
venifTe  a determinare,  qual’ efler  dovef- 
fe  egualmente  il  fuo  fato , che  quello 
■ ' de* 

Aut.  Lib.  Aovail,  Yakut,  Ebn  Hawkal,Ham- 
dalla , Ifm.  Abulfed.  in  hiti.  univ.  Golii  noe. 
ad  Alfragan.  p.  218.  ad  220.  & alib.  Dr.  Her- 
bd.  ubi  fup.  p.  2Ó3.  264.  271. 443.444.  , 
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de’ Tuoi  fudditi.  Quindi  a quelli  avvi- 
cinatofi  in  Ajjtdona^  gli  attaccò  con 
tale  bravura , che  non  oftante , che  i 
Coti  foflero  itati  fnervati  dalla  lunga 
pace,  pure  la  vittoria  pendè  dubbiofa 
per  lo  fpazio  di  fette  intieri  giorni . Il 
Re  medefimo  veftito  delli  fuoi  reali  abi- 
ti , con  una  corona  d’ oro  in  fu  la  telfa, 
e dentro  un  carro  di  avorio,  fecondo 
il  coftum’e  la  maniera  de’  principi  Goriy  • 
comparve  alla  teda  delle  fue  truppe , e 
talmente  animò  le  medefime  con  la  fua 
prefenza,  ch’elleno  realmente  operarono 
meraviglie  : benché  alla  fine  gli  Arabi 
eifendo  continuamente  rinforzati  di  fre- 
fche  truppe , le  forzarono  a retrocedere, 
ed  a darfi  Bnanche  ad  una  precipitofa  fu- 
ga. Al  che , fecondo  alcuni  fcrittori  non 
poco  contribuirono  i figliuoli  di  Fitiza; 
imperocché  avendo  Roderico^  non  oftan- 
te che  già  aveftero  dat’a  conofcere  la 
lorofiniftra  ,e  cattiva  intenzione  verfo  di 
lui,  commeife  alla  loro  condotta  Is  ali 
del  fuo  efercito  , eglino  fe  ne  paffarono 
al  nemico  nei  fervore  dell’azione  j onde 
poi  feguinne  immediatamente  la  totale 
rotta  del  fuo  efercito.  Gli  Ambi  indi 
perfeguitarono  i Goti  nella  loro  fuga 

M m 2 con 
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con  SI  grande  ardore,  che  di  quehi  ne 
furon  trucidati  la  più  gran  parte  cosi 
nella  fuga  , come  nell’  azione . Or 
in  battaglia  cosi  fatale,  la  quale  finì 
in  giorno  di  Domenica  a di  5.  di  Luglio^ 
fecondo  alcuni  delli  migliori  fiorici 
Spagnuoli , tutta  la  nobiltà  Gotica  fa 
trucidata  ; di  maniera , che  tutti  gli 
Spagnuoli  y a riferba  degli  Afturiani  ^ e 
Cantabri^  che  furono  gli  ultimi  "a  fot- 
toporfi  ai  Romani  ; furono  in  breve 
tempo  coflretti  a ricevere  gli  uni  do- 
po gli  altri  il  giogo  Mufulmano , Quatì- 
to  al  deflb  Roderico  ci  non  fi  (a  di 
certo , fe  fofle  flato  uccifó  nell’  azione, 
o fe  fopravvivefTe  alla  deflruzione  del 
fuo  efercito  . Alcuni  affermano,  che 
morì  nella  battaglia;  ma  altri  lo  ne- 
gano. Comunque  ciò  ha,  vien  detto 
;per  certo,  che  il  fuo  cavallo  Orelìay 
e le  infegne  reali  (ì  ritrovarono  in 
un  luogo  pieno  di  fango  frequenta- 
to da’ porci  , ed  altr’ immondi  animali; 
c contuttociò  il  nemico  in  vano  andò 
cercando  il  fuo  corpo.  Riguardò  poi 
•1  conte  Giuliano  dicefi , che  toflo  ri- 
ceveffe  la  ricompenfa  conveniente  alla 
Tua  villania:  amando  gli  Arabi fecon- 
do 
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do  il  proverbio  tra  noi  ricevuto , il 
tradimento,  e non  il  .traditore.  Im- 
perocché gli  lapidarono  la  moglie  a 
morte  , precipitarono,  il  Tuo  figliuolo 
col  capo  giù  dalla  cima  del  camello  di 
Ceufa  , e fpogliarono  lui  di  tutto , e 
quanto  poflTedeva  . Ed  indi  , fecondo  ^ 
alcuni  mori  miferabilmente  tra  ferri 
in  un  forte,  o cittadella  appartenente 
al  territorio  di  Ofca  ; febbene  altri , 
il  che  bifogna  confeflarfi , fon  di  dif- 
ferente opinione.  Ma  ha  però  ciò  co- 
me fi  voglia , gli  Arabi , i quali  in  s\ 
fatta  battaglia  di  Ajjidona  perderono 
feifanta  mila  uomini,  ridulfero  alla  lo- 
ro ubbidienza  l’ intero  regno  della  Spa- 
gna ( a riferba  delle  provincie  abita- 
te dagli  AJìurìani , e Cantabri  , fic- 
com’è  ftato  di  giU  olfervato  ) tra  lo 
fpazio  di  otto  mcfi , e fecondo  altri  di 
quattordici , o come  finalmente  vogliono 
altri  tra  lo  fpazio  d’ incirca  a due  an- 
ni . Anzi  non  vi  mancano  di  quei , 
eh’  aiferifeono , che  gli  Arabi  fpefero 
cinque  anni  nella  conquida,  e riduzio- 
ne intiera  della  più  confiderabile  par- 
te di  ,^uel  paefe.  Tarif^  che  in  cott- 
fto  tempo  nella  Spagna  comandavi 

M m 3 ce 
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ce  acquifto,  durante  il  tempo  di  una 
si  sfortunata  campagna d’ immenfi  te- 
fori  , che  non  'fQiamente  arricchiron 
lui,  ma  inoltre  lo  pofero  in  iftato  di 
premiar  tutti  li*  fuoi  ufficiali,  ed,  an- 
che le  truppe  medefime  della  bravura 
da  loro  in  quella  guerra  moftrata.  Nè 
mancò  quello  Mufulmano  comandante 
di  amm affare  in  appreffo  prodigiofe 
ricchezze , delle  quali  eran  forniti  da 
queir  opulento  paefe;  quantunque  que- 
lle, fe  vogliam  credere  ad  un  certo 
iftorico,  torto  cagionarono  delle  diffen- 
fioni  tra  di  loro,  e talmente  gli  accefero 
l’un  contro  r altro , che  molti  di  effì 
giunfero  a violente  morti;  di  maniera 
tale  , che  tra  lo  fpazio  di  venti  anni , vi 
furono  nella  Spagna  non  meno  dà  quin- 
dici principi  Mufulmani^  o governato- 
ri . Gli  Àrabi  furono  fimilmente  in 
quell’  anno  formidabili  nelle  parti  orien- 
tali del  mondo.  Mafalmas^  Moslema  ^ o 
Moslem^  generale  Arabo  ^ il  quale  da 
noi  fi  è addietro  menzionato,  fece  va- 
rie incurfioni  negli  Itati  imperiali,  e 
pofe  a facco  la  provincia  della  Galazi/ty 
portandofene  feco  mentre  fe  ne  ritor- 
nò nelli  dominj  del  Califfo  molte  ric- 
che 
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che  fpoglia  ed  un  gran  numero  di 
prigionieri  . L’  Imperator  Greco  ^ ef- 
fendo  flato  informato , che  Al  Wa^ 
lld  flava  facendo  grandifllmi  prepa- 
rativi per  attaccarlo  cosi  per  ma- 
re , che  per  terra  , mandò  alcuni  de’ 
fuoi  nobili , è tra  gli  altri,  Damele 
Sinopenfey  per  trattar  la  pace  con  quel 
principe  . Traile  altre  iflruzioni  , ed 
incombenze , che  Daniele  ricevè , gli  fu 
dall’  imperatore  impoflo  di  proccurar 
di  avere  per  quanto  gli  fofife  pofTibile , 
•un’  efatto  calculo  delle  forze , con  cui 
Al  Walld  avea  penfìere  di  fare  inva- 
fìone  nel  Greco  imperio.  Al  ritorno, 
che  quello  nobile  uomo  fece  dalla  cor- 
te Mufulmanay  fece  vedere  li  prepa- 
ramenti COSI  delle  - navi  , che  delle 
truppe,  li  quali  fi  faceano  dagli  Ara* 
bi  per  venire  contro  ai  Crìjìiani , e 
particolarmente  contro  la  capitale  dell’ 
imperio,  come  cotanto  flupendi ,,  eh* 
era  quafi  impoflìbile  di  poterfi  loro 
opporre . Veg'gendo  perciò  T imperato- 
re , che  il  Califfo  aveva  in  penfìere 
di  porre  TafTedioa  Cojìantinopoli  ^ iecQ 
fabbricare  una  gran  quantità  di  legai 
leggieri  , riparare  le  mura  , e dopo 
' M m 4 aver 
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aver  pieni  i granai  , diede  ordine  ^ 
che  quelli  cittadini , i quali  non  po- 
teano  farfi  le  provvifioni  per  tre  anni, 
andalTero  via  dalla  cittk.  Egli  aggiunfe 
in  oltre  alcune  nuove  opere  nel  luogo  , 
che  ftava  alla  parte  del  mare  e difpofe 
< nelle  torri  le  Tue  macchine  militari  in 
tal  guifa,che  lo  abilitaflero  a ricevere 
il  nimico  nella  maniera  a fé  più  prò* 
pria,  e vanraggiofa  in  qualunque  tem* 
po  da  quello  lì  giudicafle  piò  proprio 
di  comparire.  Intanto  conti- 

nuò a fare  i fuoi  preparamenti  da  guer- 
ra con  gli  ultimi  Tuoi  sforzi , determi- 
, nato  gik  d’  impadronirfi  di  Cojìantino^ 
poli , fe  pur  gli  folle  polTibile , in  una. 
fola  campagna  ( ^ ). 

la  mone  NELL’anno  pd.  delYHeira^  o 715. 

CRISTO,  Korr<,i  Ebn  Sbarik-,  go- 
A\  Wa-  vernatore  di  Al  Walid  \n  Egitto ^ mo- 
lid . n a Mefr , ov’  egli  aveva  eretta  un’ 
ampia  e magnifica  mofchèa  in  circ’a 

tre 

(g)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  72.  Ifm.  Abulfed. 
de  vit.  Mohammed.  c.  liv.  p.  nz.  Roderle.  To- 
letan.  Antonius  a Guevara,  in  epidola  ad  Al- 
fonf.  Burg.  EpiTc.  Ferdinand.  Nun.  Pincian, 
Ilìdor,  Pacenf.  Joan.  Vas.  Hifpan.  chronic,  p. 
épó.  697.  Theophan.  ubi  fup.  p.  321.322. 
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tre  anni  prima  della  Tua  morte.  Égli 
fu  fucceduto  da  almalec  Ebn  Re- 
fda^i\  quale  prefiedè  agli  Egiziani  fino 
al  pervenjmento  di  Solimana-Ebn  Ahd  . 
almàlec  Ebn  Mernsudn  al  trono  Muful- 
mano.  Quanto  al  Califfo  Al  Walld ^ ei 
mor^  in  queft’  anno  incirc*  alla  mettìi 
deir  ultimo  Jomàcìa , e fu  fepolto  in  Da- 
mafco . Egli  regnò  intorno  a nove  an- 
ni, ed  otto  meli,  efiendo  nel  tempo, 
che  mori  , fecondo  alcuni  dell’  età  di 
quarantotto  anni,  o come  vogliano  al- 
tri, di  quaranta  tre.  £i  fu  di  datura 
molto  alta,  di  colore  olivaftro,  camufo, 
e butterato  dal  vajuolo.  Avea  una  bar- 
ba molto  grande,  ed  in  effa  alcuni  neli 
griggi  ; una  molto  robufta  compleflio- 
ne,  ed  un  temperamento  affai  malinco- 
nico. Era  foggetto  a fmoderati  trafpor- 
ti  di  paffione  , non  effendo  in  alcun 
patto  capace  di  frenare  la  fua  collera. 
Secondo  Al  Makin  egli  prefe  fefsanta 
tre  mogli,  dalla  maggior  parte  delle 
quali  fece  divorzio;  il  che,  come  di- 
ce quefto  autore  , portò  feco  una  con- 
fiderabililTima  fpefa . Sborzò  grandilTi- 
me  fomme  di  danajo  in  publici  edifi- 
z; , quali  fi  furono  le  xaasnifiche 

febèe 
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fclièe  di  Damajco , di  Gerufalemme , e 
di  Medina^  le  quali  t»tte  furono  o eret-- 
te,  o ingrandite,  ed  abbellite  nel  Tuo 
regno  . (^uefto  Califfo  deftinò  Omar  Ebn 
Abd  ala%i%  fuo  comandante*  di  Medina^ 
e fu  il  primo  de’fucceflbri  di  Maomet- 
to , che  fondò  un’  ofpedale  per  gl’  in- 
fermi , ed  una  Ca'oaranfera , o fia  una 
publica  cafa  di  alloggio  per  gli  vian- 
danti e ftranieri  . I fuoi  fegretarj , 
che  fi  fuccederono  l’ un  dopo  l’ altro 
nell’ordine,  con  cui  qui  li  menzionia- 
mo, furono  Korrah  Ebn  Te%id  Kahi- 
da  Ebn  Dansjib  , Dahak  Ebn  Z.eri^^ 
‘Z'ezid  Ebn  Abi\esba^  ed  Abd^  allah  Ebn 
Mdlec\  i fuoi  camerlinghi  Kbdled , e 
Saad  y de’  quali  il  primo  era  fuo  fer- 
vo ,•  e r altro  fuo  liberto;  ed  il  ca- 
pitano delle  fue  guardie  Caab  Ebn  Ha- 
%em  Al  Abdft  , La  ifcrizione  del  fuo 
fuggello  fu  , O Al  Walid  ! voi  avete 
a morire  y e dar  conto  delle  vojlre  azio- 
ni. Il  primo  giorno  del  fuo  Califato 
fu  di  Venerdì , e 1’  ultimo  di  Sabbato . 
Dicefi  di  lui , che  fofle  .fiato  in  qual- 
che maniera  intendente  dell’  architet- 
tura ; ma  molto-  mediocremente  verfa- 
to  nelle  lingue.  1 conti  del  publico 
, tefo- 
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teforo  egli  ordinò  agli  ufHziali , o fieno 
fegretarj,  di  fcrivergli  in  Arabo  ^ e noti 
gik  in  Greco  , ficcom’era  il  coftume 
di  fare  prinoa  di  elTer  lui  elevato  al 
Cal'tfato . Al  iValfd , ficcomc  fi  è gik 
oflervato,  fu  più  potente  di  qualun- 
que altro  de’  fuoi  predecelTori  ; avendo 
loggiogato,  fecondo  gli  fcrittori  orien- 
tali la  Spagna^  Sardegna  ^ Majoricay 
Minoricay  parte  della  Gallia  Narbonefe^ 
la  vafta  provincia  di  MaisoarS  Inabr^  , 
la  Pìccola  Bukbaria^  o fia  il  reame  di 
Kashgar^  ed.il  Turkejlan»  Egli  fimil- 
mente,  fe  vogliam  preftar  fede  a que- 
gli autori , refe  a fe  tributaria  quella 
parte  dell’  Indie  ^ eh’ è di  qua  del  Gan- 
ge  . La  più  gran  parte  degli  fiorici 
Mufulmani  differifeono  grandemente  da 
quelli  della  ne’loro  racconti,  che 
fanno  di  quello  principe.  Gli  ultimi 
lo  rapprefentano  come  il  più  gran 
Califfo  della  cafa  di  Ommyah\  laddove 
i primi  lo  anno  lafciato  deferitto  alla 
pofleritù  come  naturalmente  crude!’ 
e violento  , e d’ una  difpofizione  mol- 
to fimile  a quella  di  Faraone  Re  di 
Egitto , chiamato  anche  Al  Waltd  da 
alcuni  degli  orientali  fcrittori.  Kbon» 

de- 
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demiry  uno  delli  principali  dorici  Per- 
ftaniy  ci  dice,  che  Katiba  Ebn  Mo- 
slem  governatore  di  Al  Waltd  nel 
Khorafdn^  ch’ebbe  palfato  il  fiu- 

me Jihùn^  fi  avanzò  a Samarkanà  ^ do- 
ve era  chiufo  Magourek  > il  Re , o 
KbànòÀ  Mn’wara  l nahr pofe  rafledio 
a quella  piazza  ; che  queda  dopo  aver 
fodenuti  molti  attacchi  affai  vigorofi, 
fé  gli  refe  con  capitolare , ed  il  prin- 
cipale articolo  della  capitolazione  fi  fa 
che  Magourek  doveffe  annualmente  pa- 
gare al  Califfo  per  tributo  2000000. 
di  dinari y e fargli  nel  tempo  deffo  un 
prefente  di  3000.  fchiavi;  e che  dopo 
effers* impoffeflato  della  piazza  ordinò, 
che  fodero  didrutti  tutti  gl’idoli,  che 
in  eflà  erano,  e vi  fi  edificafse  una 
delle  più  foperbe  mofchèe , che  fi  po- 
tefsero  ritrovare  in  tutto  l’ imperio 
Mujulmano  (i&). 


SE- 


(h)  AI  Makln.  ubi  fuf».  p.  7?.  Greg.  Abu’l- 
Farai,  ubi  Aip.'p.  201.  202.  Eutych.  ubi  fup.  p. 
37<5*377.  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  in  art. 
Vmlid,  p.  907.  Theophan.  chronograph.  p.  :?i4- 
Khondemir.  Vide  etiam  Ifm.  Abulfed*  in  bift. 
univ.  Aut.  Leb  Tarikh,  Mirar  Caipac.  £ba 
Shohnah,  aliofqus  fcriptor.  orient.  plur. 
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SEZIONE  XIII. 

' . 

/ ■ 

SOLiMAN  EBN  ab’almalec  fopraii- / 
nominato  Abu  Aynb  fuccefle  al 
fuo  fratello  Al  WalSd,  e fu  inaugurai^ 
to  il  medefimo  giorno,  in  cui  quello  Solima- 
Califfo  pafsò  di  vita.  La  fua  madre  fu 
VVatadah  figliuola  di  Al  Abbai  Ebn 
Harbi  Al  Abbdft.  Egli  ' fu  un  principe 
di  belle  doti  e qualità  delf animo,  e 
di  un’  eloquenza  forprendente  , elTendo 
flato  educato  tra  li  parenti  della  ma- 
dre nel  deferto.  Ei  riparò  a tutti  gli 
abufi  , ed  aggravamenti',  eh’ erano  ac- 
caduti prima , cb’  ei  pervenifle  al  trono: 
pofe  fine  a tutt’i  difordini:  promofs’e 
fece  s'I  , che  fiorifse  il  commmercio; 
e pofe  in  liberti  tutt’  i prigioni  , eh’ 
erano  ne’fuoi  valli  dominj  , da  quegl’ 
in  fuori  , eh*  erano  Hat’  imprigionati 
per  delitti  capitali.  Nell’ anno  pd.  dell’ 
ilejra^  o fia  nel  primo  anno  del  fuo  regno, 

Katiba  Ebn  Moslemo^  governatore  di 
Khorafdn ribellò  contro  lui; ma  il  po- 
polo di  quella  contrada  fu  sì  lontano, 

.che  in  cotal  fua  ribellione  a lui  li  unif- 
se  , che  anzi  gli  fi  avventarono  tutti 

una- 
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unanimemente  fopra,lo  fecero  in  pez- 
zi, ed  elefsero  per  loro  condottiero 
un  certo  Wàkl  Ebn  Abu  Sansuid  , il 
quale  prefiedè  fopra  di  efli  fino  a che 
Solimdno  deftinò  feztd  Ebn  Mohalleb 
Ebn  Abu  Safra  fuo  luogotenente  del 
Kborafdn,  (^uefto /Vz/V  eftefe  in  quel- 
la parte  grandemente  le  conquide  Mu- 
fulmane  , riducendo  fiotto  il  dominio 
del  Califfo  Taberijìan^  e Juridn  ^Geor- 
giana ^ o Ciurgiana  , In  quella  guerra 
egli  guadagnò  molte  gloriole  vittorie, 
predò  i territori  nimici,  uccifie  un  va- 
llo numero  d’ infedeli , ed  impofie  a’  ri-^ 
manenti  un  annuo  tributo  . Tollo  do- 
po Solimdno  cominciò  a fare  i necelTarj  * 
difponimenti  per  far  marciare  le  fiue 
truppe  contro  Cojlantinopoli  ^ e dellinò 
per  comandare  in  quella  fipedizione  il 
fuo  fratello  Moslema,  Afamah  Ebn  Zeid 
Al  Tannukhi  raccolfe  in  quello  tempo  il 
tributo  per  Solimano  in  Egitto,  Nella 
Spagna  non  accadde  cofa  veruna  in  quell’ 
anno,  che  folTe  di  molta  importanza. 
Senonchè  gli  Arabi  coll’ajuto  ed  alTi- 
flenza  de’  Giudei  forprefero  la  citta’  di 
Toledo  nel  Sabato  delle  Palme  j la 
quale  avea  da  loro  fatto  ritorno  al  ne- 

mi- 
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jnico  . Mùfa  parimente  , il  prefetto 
dell’  y^/r/V// , avendo  ricevuta  notizia  di 
SI  gran  buoni  fuccefll  àì-Tarif^  e delle 
immenfe  ricchezze  , di  cui  egli  avea 
fatto  acquifto,  sbarcò  di  nuovo  un  gran 
corpo  di  truppe  Mu/ulmane  nella  Spa- 
gna , fi  tolfe  per  fe  il  bottino  , che 
quel  generale  avea  prefo  da’  Go/i , ed 
indi  unitamente  con  lui,  niente  offanr 
do  gli  odj  ed  aweiTioni  fcambievoli, 
che  tra  di  loro  folfiheano,  foggiogaro- 
no  Cxfaraugufta^  conofciut’a  tempi  d* 
oggi  lotto  il  nome  di  Saragofa^  o Sa- 
vagojfa , e parecchie  altre  città  . Gli 
abitanti  delle  quali  città  furono  dagli 
Arabi  trattati  con  ballante  crudeltà, 
mettendoli  tutti  a facco,  e predandoli 
fenza  diftinzione  , e facendone  anche 
molti  palTare  a filo  di  fpada  (i). 

L’  anno  feguente  che  fu  i’  anno  Mì- 
py.  dell’  B^/ra  , comincianto  a’  di 
5.  Settembre  715.  Solimano  ordinò  , Solima- 
che  un  Mikeas  , cioè  un  Nilofco-  no. 

pioy 

[ i 3 Al  Makin  , ubi  fup.  p.  73.  74.  Greg, 
Abu’l-Fara),  ubi  fup.  p.  zoz.  Eutych.  ubi  fup. 

P*  577*  Golii  noe.  ai  Alfragan.  p.  190.  ad 
197.  Fortalit.  Fid.  Joan.  Vas.  Hifpan.  chronici 
p.  Ó97. 
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pioy  o fìa  una  colonna  per  mifurare  il 
crelcimento  del  Nilo , fi  eriggefie  in 
nn’  ifoia  tra  Geeza  , o fia  J'tza 
( che  fecondo  il  Dr.  Sha>w  era  f an- 
tica Menfi  ) ed  Al  Foflat , efiendo  fta- 
to  prima  - informato  da  Afamab  Ebn 
Zeid  Al  Tannù^hi  , fuo  collettore  de* 
tributi  , e dogane  di  mercatanzie  in 
£^/>ro,che  \\  Mike as  edificato  &d  Hol~ 
•tvàn  da  Ab(^  alaziz  Ebn  Mervudn  era 
divenuto  intieramente  di  niun*  ufo  . 
Quello  Nilofcopio  è facile  , che  «tutta- 
via efifta;  poiché  quello,  che  fu  vedu- 
to, e vien  defcritto  dall’  erudito  Dr. 
Sbavtj  y è fituato  fulla  punta,  o cima 
di  un’  ifoia  , che  giace  tra  Katro  , e 
Ceeza  ; la  quale  fuuazione  corrifpon- 
de  efattamente  con  quella , che  ci  viene 
aflegnata  del  Ntlometro  di  Solimano  da 
Euticbto^  ed  Al  Makin,  Per  una  pie- 
na, ed  ampia  defcrizione  di  quella  co- 
lonna ci  fia  permeflb  di  rimettere  i 
tiollri  curiofi  leggitori  alle  ofservazioni 
fatte  in  Egitto  dal  fuddetto  Dr.  Sbansoy 
in  cui  incontreranno  intorno  a quel- 
la il  migliore  , e più  piacevole  rac- 
conto, che  fino  a quello  tempo  fia 

mai 
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mai  (lato  dato  nel  mondo  {k)» 

In  quell’ anno  gli  Arabi  nella  Spagna  Moslema 
perderono  terreno  > anzi,  che  ne  ^cqui- 
ftaflero.  Pelagio  ^ o,  come  lo  chiamano  mJrtìa 
gli  Spagnuoli  ^ PelayoÒMCTi  di  Camabria^>’*^*fo 
e figlio  di  F afila  o Favila  fu  proclamato 
Re  degli  AJìurii , e Garfias  Ximenins^  co-  ^ * 

nofciuto  tra  gli  Spagnuoli  col  nome  ,di  » 

Carda  Ximenes  dì  origine  Gotica  fondò 
un  reame  nelli  monti  Pirenei , dova 
molli  de  Criftiani  èrano  fuggiti'  da  Sa* 
rago/a,  ed  altre  città  di  Arragonoy  e 
Navarray  quando  quelle  furono  dagli 
Arabi  prefe  Nè  poterono’  le  forze 
nella  Spagna  del  Califfo  fottomettera 
quelli  due  principi;  mafefercito  jjian* 
dato  contro  Pelayo  fe  ne  ritornò  a Cor* 
duba  , fenz’  aver  punto  ^ profittato  di 
'qualche  cofa;  c quello  , che  fu  delti’ 
nato  ad  operare  contro  Ximenes  { il 
quale  lì  diltinfe  in  molte  afpre  azioni 
con  un  corpo  folaraente  di  doo.  cavai-* 
li  ) non  fu  da  tanto  , che  s im padre* 
pilfe  di  qualche  parte  delli  colui  terri-* 
JJì,Mod,Voldl,Fom,I,  ,Nn  lor]« 

fk]  Al  Makin  Se  Eutych. ubi  fup. Shaw  pby* 

Cc.  Se  mifcellan.  obfervac.  ia  Egype.  p,  4^?;  ' 
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torj . Che  anzi  per  io  contrario  T ulti-  - 
ini  di  quefti  Cuftiani  monarchi  inoltrò  , 
li  Tuoi  confini  dentro  il  paefe  de’  ne- 
mici,’e  mori. dopo  aver  regnato  qua- 
,ranta  due  anni.Jl  primo  di  elTi  regnò 
fimilmente.  incirc’ a diciannove  . anni , 
‘ficcome  i noftri  leggitóri  .troveranno 
più  particolarmente  riferito- nella  mo- 
derna ihoria  della  Spagna  . Intorno  a 
quello  tempo  Moslema  che  da  T«>- 
fane  c Cedreno  viene  appellato  ' Mafal^ 
intraprefe  la* Tua  marcia  per  Co- 
Jiantinopoli  con  un’ efercito  di  xzo,  ooo« 
uomini  J 0'  fi  'avanzò  . prima  in  Amo- 
rium  nella  Frigia  . y ed  indi  a Fergamo 
nella  ch!egli  rorprefe;'«  ppfcia 

fermò  i fuoi  quartieri- d’  inverno  nell’ 
Afta  Minore^,  Teofane  fembra  darne  ad 
intendere  -,  che  in  queda  fpedizione  o 
Solimano  ideiTo,  o- qualche  altro  gene- 
rale di  quedo  nome  coinandò  il  corpo 
delie  forze  cornee  he  negl’ 

idorici  orientali  ,non  s’'incontri  il  meno- 
mo fondamento  di  una*  tale  Tua  imma- 
ginazione . lEbn  Sbobnab  fcrive  , che 
quedo  principe  , mentre  mori  il  fuo 
fratello,  fi' ritrovava  in  RamiayO  Ra- 
ma , donde  venne  a Damajeo  fubito 

che 
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che  ebbe  ricevuta  la  notizia  di  un  - ra- 
k avvenimento  a fine  di  prender  pof«  i 

sefTo  del  CaUfato  ; e .che  dopo  una 
breve  refidenza,  o dimora'  col'a  fatta , 
diede  ordine  alle  fue  truppe,  che  s’ inol-  ] 

traflero  verfo  M//r;  Dabe^  vicino  ad  1 

Aleppo  ,-  da  dove  poi  il  fuo- fratello 
Mostema  marciò  dirittamente  verfo  Co- 
pnminopoli  per  formare*  1’  affedio  di 
<|ueHa  importante  piazza,  E guefii  fo« 
no  i più  efienziali  fatti, )o  ayvenimertr 
ti  dell’anno  p/.  dell’ cos'i  fecofl* 
do  gl’  riltorici  Crtjìiam  ,*  che  ' fecondo 
gli  fiorici  Mufulmani  (/),  / > . t, 

' L’ anno  feguente  , cioè  1’  anno  dell’  Mosleraa 
*Jie}ra  p8.  che  comincia  a 23.  di 
•y?o  7 i(j.  "accaddero  molti  notabili  av-nopoli. 
venimenti  in  quelle  parti  del  mondo, 

'che  furono  il  teatro  della  guerra  tra 
li  Cripianì  ^ ed  i Mufulmani  , Li  Cri- 
' piani  di  Spagna  , che  fi  foggettarono 
*a  pagare  ai  Califfo  un’annuo  tributo, 

'ed  elefiero  di  rifedere  ne’  paefi  Muful^ 

* w/7»; , non , furono  difturbaii  nè  quanto. 

• ' N n 2 • al 

*•  (l  ) Joanhes  VafaniSjuhi  fup,  p.  <^97.  <^98.Theo- 
. phan.ubi  fup  p.  ^15,  516.  327.  Georg.  Ccdren.  ubi 
iup.  p,  44f^.45c,Ebn  Shohm  li)  l>r.  Herbel.  Biblioth, 
oùcOit,  iu  ìtt, Seiima»  Eonvlèd"  almaleki^  p,  B^i, 
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al  poffedimenro  de  loro  beni  5 ne  guan- 
to al  libero  efercizio  della  loro  religio- 
ne . E conciofiachè  eglino  erano  tra- 
mifehiati,  ed  in  certa  guifa  incorpora- 
ti con  gli  Arabi  ne  riportarono  a que- 
fto  riguardo  il  nome  di  JA.o%arabi  j ed 
il  meflale , ufato  allora  tra  di  loro  , è 
formato  da  S»  Ltandvoy  e S.  JJtdoTOy^ 
ed'  il  quale  fu  adoperato  da  tutti  li 
Criftiani  della  Spagna  fino  al  tempo 
di  Alfonfo  VI,  fu  chiamato  il  meflale 
J^ozarabico  . Queft*  anno  Mfa , c Tarif 
furono  richiamati  da  Solimano  , e non 
gi^  da  Al  Walidy  ficcome  noi  troviamo 
aflerito  da  alcuni  degli  fiorici  Spagnuo- 
; affinchè- defsero  conto  della -loro 
condotta  • lafciò  ivi  nella  foa  par- 

utenza,  perchè  governafle  in  Jfpagna  nel 
i tempo,  ch'egli  farebbe  aflente  , il  fuo 
figliuolo  Ab^  alaztz , il  quale  menò  in 
moglie  Egibon , o Egilon  , od  Egilona 
.moglie  di  Rodevico^t  fifsò  la  fua  reu- 
denz’  a Siviglia  , ficeom’  è (lato  poco 
dianzi  oflervato  . Quanto  poi  z Tarifj 
«gli  prima  di  partire  deftinò  Al  Kba- 
wi»,ch’era  un  eccellente  ufficiale,  per 
comcindare  le  forze  Mufulmanp  defti- 
naie  ad  operare  contro  Pelagio  ^ il  qual 

ei 
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ci  il  recava  a vergogna  di  non  aver 
fottomeffo.  Al  Kò^mdn  prima  y ch’ei 
dirittamente  procedefle  alle  oltilitk  y 
mandò  Oppay  èd  Oppas  ardvefcovo  di 
Siviglia y per  indurlo,  fe  gli  folle  pof- 
iìbile , a . prepderlì  il  giuramento  di  fe* 
deltk  verfo  il  Califfo,  Oppa  ten- 

tò, ed  ebbe  una  conferenza.con  Pe/4- 
gioy  il  quale  con  1000.  uomini  rcel* 
ti  avea  prelb  pollo  in  una  caverna,. o 
antro  nel  monte  Aufena  ed  avea  di- 
fpolle  le  altre  fue  truppe  , nelle  quali 
cotanto  affai  non  confìdava,  nella  miglio* 
re  , e piò  vantaggiofa  maniera  , fopra 
i precepizj  di  quella  montagna  ; * ma 
fenz*  alcun  profitto , effendo  quello  prin- 
cipe tuttavia  determinato  di  alferire, 
e foUenere  la  Tua  indipendenza  contro 
degli  Arabi,  Per  la  qual  cofa  Al  Kha» 
marty  veggendo  vani  i mezzi  pacifici, 
marciò  contro  di  lui  con  un  poderofo 
efercito;  ma  non  potè  incontrare  l’op- 
portunità di  attaccarlo  prima  dell*  anno 
avvenire.  Tra  quello  tempo  Moslemay 
avendo  in  vano  afpettato,  che  Leone 
adempilfe  a certe  promelTe  , di  cui  P 
anno  antecedente  eràfi  con  lui  obbli- 
gato, allorché  io  perfuafe  di  afsumerfi 

N n 5 la 
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la  porpora , promettendogli -di  foftener- 
lo  , lafciò  i quartieri  d’  inverno  , che 
avea  prefi  nell’ e ripigliò, 
la  fua  marcia  per  Coftaminopoli  ; Do- 
po il  fuo  arrivo  ad  fece  ne- 

cefsarj  preparamenti  per  pafsare 
f ponto  ^ e trafportare  le  fue  -forze  den- 
' tro  la  Tracia  ; il  che  avendo  'fatto , 
cd  avendo  mandati  ordini  a Solimano  y 
r ammiraglio  del  Califfo^  di  comparir 
con  la  fiotta disfece  1’ efercitc  impe- 
riale , che  covriva  Cojlantinopoli  , s*" 
impadronì  del  campo  nemico  j e^  fece 
«1,  che  la  cittk  fofse  circondata  dalle 
fue  truppe  il  giorno  15.  di  Agofto  ; 
Moslema^o^  come  lo  appellano  gl’ifto- 
rici  Greci  Mafalmas , avendo  tofto  do- 
po cominciato  affare  formalmente  le 
trincèe  d’ avanti  la  cittk,  e tirata'^una 
linea  di  circonvallazione  intorno  ai 
fuo  ' campo ,,  profeguV  l’ aflfedio  con  gran 
vigore. 'Nel  primo  giorno  di  5'^rww^rtf 
5’£>//wrf»o , 'fecondo  Teofane  ^ in  adempia 
mento  degli,  ordini  > che  avea  ricevuti, 
comparve  dinanzi  ' alla  citth  con  la 
fiotta  Araba  , la  quale  componeafi  di 
navi  da  guerra  d’  una  moftruofa  gran- 
dezza , oltre  le  navi  da  trafporto  , e 
‘ va- 
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valcelii  leggieri  , che  montavano  in 
tutto  circ’ al  numero  di  1800.  vafcelli, 
a Hne  di  tenerla  bloccata  per  < mare,  e 
di  promuovere  le  operazioni  delle  foi^ 
ze  di  terra.  Venti  vafcelli  mercantili, 
o fieno  di  trafporto , i quali  a cagione 
del  loro  grave  cirico  camminarono  alla  ' 
, vela  più  lentamente  , arrivando  alcuni 
pochi  giorni  dopo  la  flotta  grande , fu- 
rono meffi  a fuoco,  da  alcuni  brulotti 
contro  di  efTì  mandati  dalla  cittadella , 
c ridotti  in  cenere  ; la^  qual  cofa  fu 
per  gli  Arabi  d’ una  perdita  molto  con- 
fiderabile;  poiché  in  ciafcuno  di  quelli 
vi  erano  a bordo  100.  foldati  armati 
di  giachi  , che  furon  tutti  parte  con- 
fumati dalle  fiamme' , c parte  ingoja- 
ti  dalle  onde  Ciò  incoragg'i  grande- 
mente la  guern  igiene  , percofTe  ed 
empi  li  nimici  di  terrore -e  cofterna-^ 
zione  ; ed  in  oltre  venne  ad  impedire 
r attacco  per  mare  della  cittk,  il  qua- 
le erafi  il  nemico  propoflo  di  fare  con 
gran  parte  delle-  fue  forze  appunto 
quel  giorno  fteflfojin  cui  accadde  que- 
fto  fatto  . Il  verno  feguente  fu  cos’l 
crudele  nella  Tracia  , 'che  la  terra 
flette  coverta  di  neve,,  la-  qual’  erafi 

N n 4 fo* 
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fopra  di  effa  indurita  ed  agghiacciata  ri- 
manendovi per  lo  fpazio  di  un  centinaio 
di  giorni,  di  maniera  tale,  che  quafi  tut- 
ti i cavalli,  cammelli,  ed  altre  beftie  da 
/orna  delti  nemici  perirono  dal  freddo. 
Eglino  perderon'  parimente  per  l’ ircle- 
menza  della  ftagiond  un  grandilTimo 
numero  di  uomini,  e furono  ridotti  a 
ftrettezze  grandi  per  mancanza  di  prov- 
vifioni . Quindi  è , che  fi  trovarono 
incapaci  di  fare  in  quell’  alTedio  alcuni 
progrelTi  di  con  fi  de  razione  prima  che 
ritornale  la  primavera;  nel  quale  tem- 
po due  flotte,  una  di  800.  vafcelli  con 
una  grandiffima  quantità  di  grano  a 
bordo,  che  veniva  dall’ £^/>ro  fotto  il 
comando’ di  S'oyfi;?,  ed  un’ altra  di 
navi  mercantili  , 0 fieno  di  trafporto 
cariche  di  arme  , bagaglio  , e provvi- 
fioni  , che  veniva  dall’  Africa  fotto  la 
condotta  di.  Te^id^  fi  avvicinarono  in 
loro  follievo  . Senonchè  avendo  amen- 
due  quelli  ammiragli  ricevuta  notizia 
delli  fatali  effetti  del  liquido  o fia 
marino  fuoco  inventato  da  un  certo 
Calltnìco  ■ Tifilo  di  Eliopoli  vin  Egitto  ^ 
t cosi  chiamato  perchè  brucia  fotto 
r acque , ed  il  quale  avea  diflrutte , e 
' "j.  con- 
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I confumate  le  venti  navi  di  trafporcO) 
dianzi  menzionate,  furono  nella  necef* 
fitk  di  tenerli  per  qualche  tempo  lon- 
tani in  alto  mare.  Nulla  però  di  man- 
co alla  line  fi  rifchiarono  di  farh  con 
quella  piò  da  prelTo  alla  cittò;  ma  fa- 
ron  torto  confumate  la  maggior  parte 
dal  fuoco  artificiale  fatto  fopra  di  erte 
gittare  da  certi  vafcelli  leggieri  e bi- 
remi,  a bordo  de*  quali  fe  n era  merta 
una  quantità  proporzionata  per  un  tal 
fine  . Tutte  le  truppe  cosi  di  terra , 
che  di  mare  portate  da  quelle  flotte 
per  rinforzare  Tcfercito  ac- 

campato dinanzi  a Coftantinopoli  , ed 
abilitarlo  a tirare  innanzi,  e profegui- 
re  r artedio  di  quella  capitale  con  mag- 
gior vigore  , furono  parte  fommerfe , 
ed  ingojate  dall’ acque, e parte  ridotte 
in  cenere  in  quell’  azione  ; ed  i Greci 
fe  ne  portarono  via  feco  trionfanti  nel- 
la citti  tutto  il  bagaglio  , danajo  , e 
provvifioni  del  nemico , eh*  era  fcappato 
dalle  fiamme  . Intorno  al  medefimo 
tefnpoun  diftaccamento  delle  forze  im-  . 
periali  tagliò  a pezzi  un  corpo  di  trup- 
pe Arabe  comandato  da  un  certo  Mer- 
da fan  y che  avea  predata  tutta  la  cortie- 
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ra  infìno^a  Nicéea  e Ntcomedia'  il  . che 
nettò,  e fece  reftar-libera  1’  oppofta  riva 
calle  partite  nemiche , mettendo. in  idato 
i fudditi  deir  imperatore  di  fornire  gli 
■ adediati  da  quella  parte  del  loro  bifogne* 
vole;  efsendofi  con  ciò  aperta'  allora  la 
comunicazione  fra  la  Trattale  le  par- 
ti confinanti  dell’  deìh  fteffa  guifa, 
eh’  era  prima  del,  cominciamento  dell’ 
alTedio.  I legni  da.  pefeare  feguitarono 
fimilmente  la  lor’ occupazione  nel  jSw- 
foroy  e nella  Propontide  y fenzaefiere  in 
guis’  alcuna  difturbati  da’  Mujulmani  ; 
di  maniera  che  la  cìttk  in  queda  oc- 
cafione  godè  dell’ abbondanza  di  ciafeu*. 
na  cofa  necelTaria  a fodentare  1’  umana 
vita.  Gli  Arabi  per  io  contrarb  fu- 
rono ridotti  in.  tali  gravi  drettez- 
ze  per'  mancanza  di  provvidoni  , che 
ne  feguì  *tra  loro  una  tale  penuria  di 
viveri , ò da  caredia , che  li  codrinfe 
a cibard  de’ cavalli  , degli  adni  , e dì 
altri  immondi . animali  , che  morivan 
da  fe  mededmi;  anzi  degli  umani  efere- 
menti  deld  , ed  a mangiard  alla  fine 
l’un  l’altro.  Da  ciò  s’introduflc  tra  di 
loro  la  pede , che  ne  portò  via  a moY- 
te  un’  infinito  numero  de’  loro<  uomini  ; 

c per 
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e per  compimento  c corona  di 
loro  infortuni,  li  attaccarono 

il  loro  campo,  e ne  pacarono  22000.  a 
fil  di  fpada  . Contuttociò  il  popolo  di 
Cojiantinopoli , fecondo  alcuni  {forici 
Arabia  videfi  ridotto  a tali  anguftie  , 
che  offerì  a Moslema  uti’  ampia  fom» 
ma  di  danaro , purché  volefle  riti- 
rarli . Eglino- fimilraente  ci  fanno  in- 
tendere, che  Leone  T accoccò  a Moslemn^ 
e con  uno  delli  non  più  raffinati  ffra- 
tagemnii  lo  privò*  cos'i  delli  fuoi  va- 
fcdli  , che  delie  provvifioni  Ma  ciò 
non  ollante,  quel  generale  afpettando 
il  rinforzo  da  ' Solimano , > eh’  era  allor’  a 
^lar}  Dabek  vicino  a KinnifrSn  , ed 
oftinatamente  perfiftè  nella  fua 
rifoluzione  di  continuare  l’affedio  (w)  . 

Alcuni  autori  affermano,  che  So- 
limano  cominciò  ad  edificare  la  cittk  di 
Ramla , o Rama  neU’<anno  p8.  dell’ 
He;ra;  ma  ciò  fi  oppone  a quel  eh’ 
é fiato  avanzato  da  Èbn  Shohnah  ^ il 
quale  riferifee,  ch’egli  era  ivi  quan- 
do ' 


[m]  Jean.  Vafjfeus,  ubi  fup.  p.  698. 699.  700. 
Theophan.  ubi  fup.  p.  329.  ad  333.  Cedren.  ubi 
fup.  p.  451.  Al  Makin  , ubi  fup.  p.  74.  Greg. 
Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  '202.’  203.  Dr.  Herbel. 
ubi  fup.  p.  821. 


Morte  ài 
Ayub  fi- 
gliuolo di 
Solima- 
no. 
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do  mor^  fuo  fratello,  ficcome  abbiamo 
olTervato.  £i  fembra  più  probabile, 
eh’  egli  folamente  fortificane  coceffa  cìt> 
th,  a fine  di  renderla  heura  dagrinfulti 
Arabi  d’/ri^,  i quali  in  quefìo 
tempo  faceano  delle  frequent'  incurvo- 
ni  nella  Paleftina,  Nulla  di  manco  ci 
vien  riferito  dagli  fcrittori  Arabia  che 
Solimano  fu  il  primo, che  adornò  Ramla 
di  belli  palagi,  di  magnifiche  mofehèe, 
di  un  fufBciente  numero  di  acquidotti, 
e di  altri  publici  ^edifizj;  le  quali  cofe 
non  fenza  probabilità  anno  potuto  in* 
durre  alcuni  a credere , eh’  egli  foffe 
flato  il  fondatore  di  quella  citt^.  la 
quell’ anno  mori  il  fìgliuolo  di  lui  per 
nome  Afub , il  qual'  egli  aveva  obbliga- 
to  i Mufulmani  a riconofeere  per.  erede 
prefuntivo  della  corona  ; , dopo  la  qua- 
le morte  nominò  alla  fucceflione  di 
lui  Omar,  Ebn  Abd*  alaxt^  principe  for- 
nito di  una  pietli  efemplare;  ma  qued’ 
ultimo  fatto  è da  elTer  meffo  coti  mag- 
giore propieta'  traile  cofe , che  accada 
dero  l’anno  feguente  (»). 

(n)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  74.  Greg.  Abu’I- 
Fara;,ubi  fup.  204.  Dr.  Hrrbel.  Biblioth.  orient. 
in  art.  Soliman  Eòn  Abdalm*lek%  p«  821.  Ifm. 

Abul- 
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L*  anno  py.  deli*  Hejray  che  fa  par»  ®/'  AjraM 
tc  dell*  anno  717.  e parte  dell*  anno 
718.  dell  Era  Cnfitana^  tu  molto  infe-t,;  fntetp 
lice  ai  Mn/ulmani . Al  Kbamàn  fal\y* 
fui  monte  Aufena  alla  tefta  di  un 
tenie  eferdto,  ed  attaccò  la  caverna  * 
nella  fommit^  di  quella  montagna,  in 
cui  Pelagio  eraiì  appellato  con  looò. 
uomini  , eh*  erano  il  fiore  delle  Tue 
truppe;  e fu  rifpinto  con  la  perdita 
di  aoooo.  perfone , fecondo  alcuni  fio- 
rici Spagnuolt  . Un  tal*  evento  ani- 
mò talmente  i Crìftianìy  eh*  erano  fot- 
to  il  comando  di  Pelagio  y che  uiciron 
fuora  della  caverna,  ed  efsendolì  lan-  T 

ciati  ibpra-  gli  Arabi  y li  disfecero 
con  una  flrage  grandilTtma.  Fu  uc- 
cifo  nell*  azione  Al  Kbamàn  medeG- 
mo,  ed  Oppa  prefo  prigioniero;  quan- 
tunque non  G (appia  di  certo,  che  co- 
fa  pofeia  addivenilTe  di  lui.  In  riguar- 
do agli  Arabiy  che  fcapparono  dalla 
ilrage,  parte  furon  coGretti  a precipi- 
tarG  dalle  rupi  della  montagna , e par- 
te 

Ahutfed.  in  Palefl.  Gólii  not.  ad  Alfra^an.  7. 

140.  141.  Albert.  Schuit.*  ind.  gcogriphic.  in  v;t.  . 

Salad.  in  voc.  Ramala  « 
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r ' ;=  V te -a  cader  traile  . mani  de*  Crtfliam  ^ 

‘ ebe  li  palTarono  immediatamente  a filo 
• , ' ^i  Tpada  .■  Frattanto  Tarif^  eflTendo  arri- 

• *'  ’ Iraco*  prima’alla  corte. del  Califfo  accusò 
MUfa  di^  s\  enormi  delitti*,  e foftenne 
la ‘Tua  accufa  con  tali  pruovc  convin- 
centi, che  Màfa  non*  folamente  fu  da 
^ ..Solimano  mal  ricevuto,  ma  ancora, fu 
«la  lui  condannato  a pagare  un  ammen- 
da d*  una  groflilTima  fomraai  di  dana- 
io: la  qual  cola'  talmente  lo,toccò^al 
vivo,  che 'a  capo  di  breve 'tempo  fe  ne 
•morì-  di  dolore . Uno 'delli*^ delitti  ^ di  cui 
accusò 'Af4y4 'fi  fu',  eh’ églt  aveafi  na- 
>fcoftà  la  ihaggior  parte'  delle  iriccheaze 
acquifiate  nella  Spagna  per'fuo  ‘proprio 
• ufo , e non  ne  avea  riferbata  y che  una 
■picciola  parte  per  \o  Califfo:^  i\  per- 
chè non  (blamente  ■ fu  privato  del 
porto  onorevole,  aU  quale -era  . ftato 
' -avanzato;  ma. in  óltre  fu  obbligatola 
.'pagare  in.fcontanii  s,ooo,goo.  di  Di* 
thémi'  e conciofiachè  Aynb^  di  cui  fi  è 
< da  noi . parlato  di  fopra , era  - parente 
ò\-M(tfa  , il  Califfo  lo  richiamò  dalla 
Spagna  c foftitui  nel  luogo  fuo  Ala- 
;^0K  , o fia  Aìabor^  Ebn  ÀbeC  alrahmdn* 
Tutti  quefti  avvenimenti  fono  regiftra- 

I • 

u 


Dig'itized  by  Google 


Gap. IL  L*  IJìorìa  degli  Arabi,  575 
ti  dagli- feri ttori  SpagnuoU  nell’ anno  *■  ' H 
^7.  deU’H^/V/z,  qtiando  in  Jcaltk  ve-  ,, , , V 
ramente  accaddero  nell’anno  ^5^,  . di  :> 
queir  Era  y e confeguentemente  nel 
Califato  di  Solimano  y e non  già  di  Al  • 

Waltdy  come  i medetìmi  fcrittori  pre-  , ’ 

tendono.  Alahoty  dopo,  il  fuo, arrivo  a 
Spagna  y efleado  ftato  informato . della 
terribile  ftrage  fatta, delle  truppe  Ara^ 
he  da  Pelagio y la  imputò  a tradimen- 
to .di  GiulianQy  e deili  figliuoli  di 
tiza:  il-  perchè , con fìfcò  i loro  beni, 
ed  indi  li  <pofe  tutti  e tre  a morte. 

Altri  però  affermano,  che  cotefti  tra- 
ditori incontrarono  quello  lor  fato  pri- 
ma che  partilfe  M&fa  dalla  Spagna  * 

Ma  comunque  ciò  fiali  il  trono  MufuL 
mano  fu’ occupato  da  Solimano- {xatéiìò 
di  Al  Walid  ' r anno  p8.  c parte 
dell’ -anno  pp.'  dell’  Hcira  ficcóme  .not , 
apprendiamo  di  certo  dalli  raigiiori 
i Aorici  Araùi  ■:  i , 

- Es-, 

^ i {o]  R-oderic., Tolfitan.' hiftor.  Arab.  c.  X.  Ra-  ^ 

fes,  Ifidor.  Paceas.  Jpaun.es  Vaiseus,  ubi.fup.  p. 

700. 70Ù  Al  MakinfGreg.  Abu’i-Faraj,  & Eu- 
tych.  ubi  fup.  li'm.  Abalted.  in  hift.  univ.^Ebn 
Shohnah,  Aut.Leb  .Tankh,  Riioademir , &c.  > 

1 . . ' ' 
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ifoslani  Essendo  (late  le  forze  del  Califfo  . 

a-  Cùftanrinopoli  talmente  debi- 
daCo.  litate  fra  le  malattie  , e diferzioni , per 
ftantiao-  T attacco  delli  Bulgariani^  per  gli  varj 
^tu^rito^  aflalti , eh’ effe  fecero,  e per  le  fortiite 
maatsfa.  della  guernigione,  che  aveano  gili  difpe- 
rato  di  prendere  la  cittkoper  forza  , o 
per  capitolazione,  Moslema  il  generale 
Arabo  fi  vide  finalmente  coffrecto  a le* 
var  r affedio.  Quindi  per  di  lui  ordine 
le  truppe  sloggiarono  e.  ritornarono 
nell’  ÀJia  • Minore  nell’  anno  pp,  dell’ 
He/ra , dopo  aver  fofferta  una  incredi* 
bile  perdita . 1 foldati  < per  un  confide* 
rabile  tempo  furono  forzati  a vivere, 
e.cibarfì  di  cuoi  , di  radici,  e fron* 
de  di  alberi,  delli  più  nocivi  animali, 
delli  loro  proprj  eferementi,  ed  anche 
di  alcuni  delli  loro  medefimi  cadaveri, 
prima  che  abbandonaffero  l’ imprefa , 
nlla*  qual’  erano  flati  si  lungamente 
impegnati , ficcome  fi  è gik  da  noi 
offervato.  Teofane  e Cedreno  riferifeo- 
no,  che  la  flotta  Araba^  con  le  dif* 
perfe  - reliquie  delle  forze  terreftri  a 
bordo  di  effa , fece  vela  verfo  la  coftie- 
ra  dell’ -^4  nel  giorno  15.  di  Agojio 
del  prefence  anno  : e che  in  quello 
^ ilUf- 
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CépJL  V IHorta  dagli  Arabi . 577 
\ ifteffiflirao  giorno  fu  quafi  totalmente 
didrutta  da.  una  orribile  tempera  di 
tuoni,  lampi,  e grandini,  e dal  fuo- 
co artificiale  ■ de’  Greci  ; avendo  evita- 
ta la  comune  deftruzione  folamence 
<lieci  vafcelli  : nel  ' che  però  - quelli 
* fcrittorì  non  vengono  appoggiati  dalia 
teilimonianza  di  nefliino  dorico 
mano^  che  folle  con  loro  concorde.  Le 
calamità  fod'erte  dagli  abitanti  ideila 
cittk  nel  tempo  del  loro  afledio,  che 
durò  , fecondo  alcuni  , tredici  meli, 
o,  fecondo  vogliono  altri,  due  anni, 
ed  in  fomma,.fe  <vogliamo  credere  ad 
Abulfaragio^  due  anni  t e mezzo,  non 
fono  da  poterfi  defcrivere  ; elTendo  di 
eflì  morti  della  fame  30,000.  perfone , 
cd  altrettanti' in  circ’per  la  pelle.  E 
quanto  alle  truppe  Arabe  ; appena 
qualcheduno  ritornò  vivo  in  cafa , co- 
inechè  il  generale  fembri',  che  giu» 
gneffe  falvo  alla  corte  Mufulmana;  di 
maniera  che  bifogna,  che  il  Califfo  in 
quella  fatale  fpedizione  avelie  perduto 
preflb  a 120, 000.  uomini  (/>  ). 

^ JJì.Mod.Vol.ILTom.I.  ' O o II  ~ 
(p)  Theophan,  ubi  fup.  p.  334.  Geor?.  Ce-^ 
dren.  ubi  fup.  p.  451.  452.  Greg.  Abu’l-Fara; , 
ubi  fup.  p.  204.  Ebn  Amid  Khondémir.*  Vide 
cciam  Pr.  Herbel.  ubi  fup^ 


57 8 ' V Ifiorta  degli  Arabi.  LtbJ, 
Morte  e . Il  medefimo  anno  Solimano  Ebn 
?/soH-  almàlec  imperatore  de’  fedeli  -,  a 
mano  21.  del  mefc  di  Safar  ufci  da  que- 

F-bnAbd’fta  vita  a Marj  Dabek  nel  diftretto  di 
almalee.  xinnifrln  con  inefplicabile  difpiaci- 
mento  de’fuoi  fudditi . Egli  fi  era  re- 
fo-loro  cosi  caro  coll’ aver  liberati  dal- 
le carceri , in  cui  erano  confinati , tutt* 
i prigioni,  che  ritrovavanfi  nelli  fuoi 
flati,  c per  altri  atti  di  clennenza  , che 
gli  diedero  il  foprannome  di  Meftab 
Al  Khaity  o fìa  di  chiave  della  bontà 
dal  che  chiaramente  fi  conobbe  quale  al- 
to rifpetto  ebbero  per  lui.  Quando  egli 
fu  preflb  a morire  mandò  a chiamarli 
Raja  fuo  WaTcir y o Viftr y e gli  ordi- 
nò, che  fcrivefle  fopra  di  un  foglio, 
eh’  egli  ^ avea  / nominato  Omar.  Ebn 
Abd'  alaz^ix,  fuo  cugino  germano  per 
fuo  fuccelTore  con  condizione  - però, 
che  Yet.id  Ebn  Abd  almàhc  fuo  fratel- 
■ lo,  dopo  la  morte  di^quel  principe^ 
dovefs’ effere  chiamato 'alla  fucceifione. 
Or’  eflèndo  ftata  quella  fcrittura  fótto- 
, fcritta  , e fnggellata  nelle  debite  forme, 
Raja  per  di  lui  comando  fece  adunare 
tutt’ i nobili  e grandi  della  fua  corte, 
e fece  loro  prendere  il  giuramento  di  ri- 
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Cap.1L  L*  iporìa  degli  Anhì,  575^ 
cooofcsre  l’ autorità  della  perfona,  la 
qual' era  in  quella  fcrittura  nominata 
Califfo  òo^o  la  morte  di  Solimano, 
Indi  li  fignori  Mufulmani  ^ in  adempì 
mento  di  un' altr’ ordine  , ne  andarono 
-tutti  al  capezzale  di  Solimano ^ t coti 
le  parole , ed  a viva  voce  confermaro- 
no in  prefenza  di  lui  quello  , che  di- 
nanzi eranfi  obbligati  a fare^  mediante  la 
fot tofcrizione  di  loro  propria  mano,  co- 
• me  ancora  per  mezzo  del  già  preftito 
giuramento.  Omar  Ebn  Abd^ alazizy 
era  uno  di  coftoro,  torto  dopo  incontran- 
doli con  Raja^  lo  pregò  di  fargli  alfa- 
pere,  chi  folfe  flato  difegnato  dal  Ca^ 
'liffo  per  di  lui  fuccelTore,  dicendogli, 
che  potrebbe  ficuraraente  ciò  fare , sà 
^ perchè  nefapea,  ch’ei  medefimo  farebbe 
efclufo  dalla  fuccelfione , si  perchè  dell’in- 
tutto  ei  farebbefi  uniformato  in  tale  affa- 
re, e si  perchè  vorrebbe  finceramente 
congratularli  col  nuovo  Califfo  di  una  tale 
fua  nomina..  Ma  Raia^  avvegnaché  foffe 
un’uomo  di  gran  prudenza  e difcrezione, 
lo  pregò  di  volerlo  fcu  fa  re , e difpenfarlo 
dal  rivelare  quel  fegreto  ; ed  avendo  ra- 
dunata la  nobiltà , fubito  che  Soltmanó 
fu  fpirato,  fece  ^ ■ loro  tutti)  fenz* 
i.  . O Q . 2 al- 
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580  V IJforia  degli  Arabi.  . Lib^J, 
alcuna  eccezione  , , ripetere  il  giura- 
mento di  fedeltà , che  aveano  formal- 
mente gi^  dato . Dopo  che  fu  finita  una 
tale  cerimonia  aprì , il  foglio,  in  cui.il 
nome  del  fucceffòre  era  flato  fcritto  .per 
ordine  di  Solimano  ^ ed  immediatamen- 
te proclamò  ^ Omar  Ebn  Ab(f  alaz,n 
imperatore  de’  fedeli  . Era  Solimano 
nel  tempo  della  fua  morte  dell’etk  di 
quarantacinque,  o,  come  dicono' altri, 
trentanove  anni  : e regnò  due  anni , 
cd  otto  mefi , meno  cinque  giorni  fo- 
lamente.  Quanto  alla  fua  perfona,  egli 
era  alto , e di  bel  colore  ; aveva  una 
barba  ' nera  , e fembrava  camminar 
fulle  calcagna.  Riguardo  poi  alla  di- 
fpofizione  dell’animo,  egli  era  dolce, 
e pietofo,  ficcome  apparifce  da  ciò, 
che  fi  è di  già  di  lui  ofTervato , ed  era 
un  grande  amator  delle  donne.  Morì, 
fecondo  alcuni , di  male  di  fianchi ,0, 
come  vogliono  altri,  d’una  indigeftio- 
ue . Nè  ciò  deve  recare  alcuna  maravi- 
glia , fe  fia  vero  quel  tanto  di  lui  riferi- 
fcono  alcuni  fcrittori  Arabi , cioè  a dire, 
ch’egli  era  capace  di  mangiarfi  tre  agnelli 
arrogiti  per  colezione,  e pofcia  pran- 
zava molto  anhof^ente  in  publico  ; 
•i;  ' ofe, 
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Cap,  IL  V JJìortà  degli  Arabi. 
o fe,  fecondo  altri  era  folito  divorarli 
non  meno  di  cento  libre  di  carne  ogni 
giorno i -Nulla  . di  meno  un  iftorico, 
leguitato  • da  yil  Makln  fembra  darne 
ad  intendere,  ch’egli  perdè  la  vita 
per  averfi  bevuta  una  tazza  di  latte, 
nella  qual’  era  (lato  mefso  il  veleno, 
c che  gli  era  ftata' data  da  un’ 
mandato,  per  quello  fine  dalla  Palejii^ 
na  dal  fratello  di  lui  fezid,  La*qual 
cofa,  ove  fia  vera,  fembra  che  vo)- 
glia  fignificare,  che  quello  principe 
iapéva , o almeno  fofpettava  la  manie- 
ra, in  cui  Solimano  avea  fatta  la  di- 
fpofizione  intorno  alla  fuccelTione.;  e ne 
fentiva  gran  difpiacere , come  colui,  il 
quale  tenea  per  fermo  di  avere  dopo 
la  morte  di  efso  fuo  fratello  un  di* 
ritto  incontrallabile  al  Califapo  . Ci 
vien  riferito  da  alcuni  orientali v che 
Jaafar  Al  Barmeki , eh*  era  uno  de* 
principali  configlieri  di  Solimano^  lo 
configliò  a coniar  moneta  di  miglior 
lega,  e miglior  qualità  di  quella,  eh’ 
era  fiata  battuta  nel  regno  di  fuo  pa- 
dre Abdt  qlmàleCy  di  maniera  che  là 
moneta  del  più  fino  oro  ed  argento, 
che  fegui  a correre  tra  i Mufulmani 
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582,  V IJ^orìa  degli  Arzhì,  Lih.L 
^opo  un  tal  fatto,  ricevè  da  quello 
Jaafar  il  nome  di  Jaaf ariana.  In  con- 
ferma del  quale  articolo,  fi  può  ofler- 
varc,  che  lo  fcrittore  di  quella  illoria 
conferva  un  Dirhémo^  eh’ è formato  di 
argento  fufficientemente  fino  battuto  in 
Càfa  nell’anno  dell’  He/ra  134.  eh’  è il 
terzo  anno  di  Jtòu  l.  Abbds  Al  Saffaby 
primo  Calijfo  della  famiglia  .di  Al 
Abbds , del  quale  noi  daremo  in  ap- 
preso a’  nollri  leggitori  un  più  parti- 
colare ragguaglio.  Senonchè  quell’ar- 
ticolo renderà  forfi  fofpetta  l’ antichità 
del  Dirhemo  foprà  menzionato,  apparte- 
nente alla  univerfita  di  Osjorà vien 
fuppollo  di  elTere  fiato  coniato  in  Wàjet 
fui  Tigri  incirc’a  nove,  o diece  anni 
prima  dell’elevazione  di  Solimano  al  tro- 
no Mufitlmano  ( che  parimente  moftra 
un’altro  contralTegno  di  una  data  po- 
fteriore  ) l’argento  del  quale  egli  è fi- 
milmente  fino  a bafianza  {q)*- 

. Gli  . 

fq]  Al  Makin  ubi  fup.  p.  74.  75.  Greq. 
Abu’I-Faraj  , ubi  fuo.  Eutych.  ubi  fup.  p.  ;j78. 
379.  Theophan.  & Cedren.  ubi  fup.  Khondemir, 
Al  Zamaknshar.  Ifm.  Abulfed.  ubi  fup.  Vide 
ptiam  Df.  Herbel.  ubi  fnp.  & alib.  & Coftard 
due  differraz.  fopra  il  fignificato  delle  parole 
Kefitnh  ed  Hermes t p.  33.  34.  35.  Oxford,  1750. 
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Gli  fcrittori  Arabi  ci  rendono  in-  bienne  ^ 
formati , che  Solimano  ebbe  molte  mo- 
gli;  e che  una  di  efle  predifle  la  mor.  «Vorw»  « 
te  di  lui  non  molto  prima  ^ che  acca- Solirat- 
defle . y'ezid  Ebn  Moballeb  ^ Abdt  ^ 

ziz  Ebn  ‘Al  Hdreth  Ebn  Al  Hnkcm  , 
e Fadl  Ebn  Mobalteb  fervirono  a que- 
fto  principe  in  quulitk  di  fegretarj  di 
ftato;  Maometto  Ebn  Haram  in  quella 
di  Kddi  y o fia  di  giudice;  Caab  Ebn 
Kbaled  Al  Abdfi  in  quella  di  capitano 
delle  guardie;  ed  Abu  Cbeidab  Tuo  li-  v 

berto  in  quella  di  camerlingo . Il  pri-  v 

mo  giorno  del  fuo  Califato  fu  giorno 
di  Domenica , e l’ ultimo  di  Venerdì  • 

Il  fuo  fucceflbre  Omar  Ebn  Abd'  ala-  t 

z/z  recitò  le  funebri  preci  fopra  di  lui 
nel  tempo  della  fua  fepoltura . L’ iferi- 
zione  del  fuo  fuggello  fu  ; lo  credo  in 
DIO  Nojìro  SALVATORE . Molte  al- 
tre particolarità  concernenti  a lui  pof- 
sono  ritrovarli  negli  fcrittori  Perfianiy 
le  quali  dagli  llorici  Arabi  fono  Hate 
intieramente  tralafciate  (r). 

Oo  4 SE-  V 

(r)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  75.  Eutych.  ubi 
fup.  Aut. Leb  Tarikh, Khondetnir,  &c. Dr.Her. 
bel.  ubi  fup.  ^ alib. 
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* * ■** 

SEZIONE  XIV. 

PER  ubbidire  alla  volontà  di  S*o/i* SolimtM 
mano  Omar  Ebn  Ab^  ala%ÌK  ** 

proclamato  Califfo  il  giorno  , in  cui  Ornar 
’mor\  il  Tuo  predeceflbre , cioè  nel  gior-^hn  Abd’ 
no  20.  o 21. del  mefe  di  dell’anno*  ' 
deir  Heìra  corrifpondertte  al  mefe  . • 

di  Febrafo  dell’anno  di  CRISTO  718. 

I Greci  fcrittori  fanno  aneli’  elTi  eflere 
ciò  accaduto  intorno  al  medefimo  tem- 
po ; di  maniera  che  la  loro  autorità* 
nel  cafo  prefente  foRiene  la  teflimo^ 
nianza  uniforme  di  Al  Makln  , Ahi* 

Jaafar  Al  Tabarin  Abulfeda^  Abulfara- 

gio  , Ebn  Arraheh  ^ Eutìchio , e di  tut» 

ti  gli  altri  migliori  ftorici  Arabi  .La  a 

madre  di  lui  Omm  Afsm  fu  la  figliuola 

di  As^  figliuolo  del  Califfo  Omar . Egli 

fopprefse  quella  folenne  maledizionejche 

dal  pervenimentoal  trono  di  Moavoì/ab 

I.  fino  alla  morte  di  Solimano^  fu  dopo 

la  fine  de’ divini  uffizj  pronunciata  da^ 

Califfi' àé[\2i  famiglia  di  Ommiyah  con- 
tro il  nome  di  Ali^  e tutti  quelli  della 
fua  famiglia;  ciafeun  membro  della  qua-’ 
le  veniva  maledetto  e fcomunicato  daran- 
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V IJJwtM  degli  Arabi.  Lìb.I, 
te  il  detto  intervallo  di  tempo  in  tut- 
te le  roofchèe , eh* eran  dentro  l’impe- 
rio. 0w4r,  fecondo  Abulfaragio  ^ fece  in 
. .qiiefta  occafione_  un*  armg’  al  popolo 
dal  pulpito  ) fopra  il  quale,  afeefe  im- 
mediatamente dopo  effere  (lato  inau- 
gurato ; nella  quale  fi  sforzò  d’  ifpìrar 
loro  fentimenti  di  pietk  e di  modera- 
zione ; dicendo  , che  quanto  a fe,  non 
portava  il  menom’odio,  o mala  volon- 
•tk  a veruno  Mufulmano  ; e che  fola- 
mente  i malvagi  avean  ragione  di  te- 
mere d’ incontrare  in  lui  qualche  feve- 
ritk.  Dopo  la  qual  cofa  diede  la  vede, 
che  aveva  in  dofTo,  a’ poveri,  c difcefc 
dal  pulpito.  Senonchè  1’  abolizione  del 
gik  riferito  codume,  quantunque  giuda 
•eretta  in  fe  deda,  non  piacque  in  nef- 
sun  conto  a molti  de*  fuoi  fudditi,  i 
quali  dopo  elTerfi  dismeffa  i*  adunanza 
gridarono  ad  alta  voce  . La  legge  b 
ueglettaì  La  legge  è negletta  ì Egli  pa- 
rimente ordinò , che  fi  fodero  didribuiti 
tra’  fuoi  fervi  frutti  di  varie  forte , te- 
mendo fortemente  di  qualche  afla^ina- 
• mento  . Ei  ci  vien  detto  da  Konde~ 
miro  come  todo  che  Omar  fu  fa  lutato 
Califfo  gli  furono  recati  dalie  dalle 

del  • 
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del  fuo  predeceflTore  i più  belli  c brio- 
fi  cavalli  , i quali  furon  da  lui  tutti 
rifiutati;  e che  montato  fu  quel  caval- 
lo , che  folca  di  ordinario  cavalcare 
mentr’  era  una  perfona  privata,  fe  ne 
andò  diritto  nella  propia  Tua  cafa,  non 
volendo  in  verun  conto  incomodare  la 
famiglia  dell’  ultimo  Califfo , che  allo- 
ra rifiedea  nel  palagio  . Nè  , fecondo 
quefto  autore,  potè  mai  eflère  indotto 
a prender  pofTeiro  di  alcuno  degli  ap- 
partamenti a lui  affegnati , come  a C<7- 
itffo  , fino  a tanto  che  li  famigliari 
e parenti  di  Solimano  confufi  dalla  fo- 
prammodo  ecceffiva  modeftia  di  lui,  non 
fi  fofsero  indi  appartati.  pure,  non 
oftante  , ch’avefTe  difpofizioni  , ed  in- 
clinazioni COSI  virruofc  , egli  , fe  vo- 
gliamo credere  agli  fiorici  Greci  , per- 
feguitò  i Crifìiani  in  quefto  anno  , e 
nell’  anno  feguente  , facendo  morire 
tutti  quelli,  che  perfifteano  nella  prò- 
feffione  della  loro  religione,  e rilafcian- 
do  il  tributo  a quegli  altri  , che  fi 
convertivano,  ed  abbracciavano  il  Mao‘ 
metpifmo.  Dicefi  parimente,  che  avefie 
fcritto  incirc’  al  medefimo  tempo  una 
lettera  all’  imperatore  Leone  contenente 
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ana  fpiegazione  della  Tua  fede  , a fine 
di  fare  di  quefto  principe’  un  profelitò 
di  quella  fua  religione.  Intorno  a que- 
llo tempo,  cioè  a dire  incirc*  all* anno 
100.  dell*  He/V/7,  Alahor^  o , come  lo 
appella  Roderico  à\  Toledo  , Alabor  , 
mandò  un  corpo  di  truppe  a predare 
la  Gallia  Narbone/e^  c la  parte  citerio- 
re'della  Spagna  , in  cui  eranfi  ritira- 
ti un  gran  numero  di  Crìflianir^  ed  ivi 
cileno  commifero  orribili  devaffazioni  / 
e,  fecondo  l’autore  ultimamente  men- 
zionato, impofe  un’annuo  tributo  cosi 
fopra  quelle  proviticie  , come  ancori 
fopr’  alcune  altre'  parti  della  Spagna^ 
che  non  ancóra  erano  fiate  faccheggia- 
te  dagli  Arabi,  Egli  ancora  trattò  con 
cftrema  feverith  i Crifìiani  ftabiliti  a 
Cordova^  ed  eziandio  li  medefìmi  Muful- 
maniy  eh*  erano  in  prima  venuti  nella 
Spagna  , ed  i quali  egli  opprefTe  con 
fame,  imprigionò,  e lottopofe  a varj 
generi  di  torture , per  coftrignergli  a 
Icovrire , e moftrare  quei  tefori , che  fi  - 
fupponea  di  aver’  efTì  nafeofti . Abd"  ala^ 
xiz  figliuolo  di  Mù/a , il  quale  fi  prefe 
in  moglie  la*  vedova  di  Roderico  , ed 
avea  (labilità  e fìfTata  la  fua  refidenza- 

a Si- 
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a Siviglia^  anche  ,dicefì , che  foife  dar  ^ 

to  airalfinato  ih  qued’anno.  Viene  al^ 
tresi  dato  ad  . intenderci  da  alcuni  dori-  ' 
ci  Spagnuoli  , come  prima  che  qued’ 
anno  terminade  , accadde  una  notabi* 
lidiraa  ecliflì  folare,  che  durò  tre  ore, 
e fu  vifibile  a tutta  la  Spagna^  e che 
durante  una  conliderabil  parte  di  efl'a, 
fi  videro , come  fi  veggono  nella  not- 
te , le  delle  molto  chiaramente  (r). 

COMECHE  Omar  non  fi  fofle  didin- Omar /« 
to  negli  affari  ed  occupazioni  militari 
modrò  però  egli  la  più  umana  e bene- animo  in 
vola  difpofiziohe,  ed  un’affetto  degno 
da  eflere  notato  per  la  cafa  di  Ali  in 
molte  .occafioni  v , La  foppreflione  della  de  affetto 
folenne  maledizione  di  fopra  menzio^ 
nata  fu  di  ciò  la  prima  incontradabile  ^Jf " 
pruoya.  Le  principali  circodanze , donde 

que- 

4 

(s)  Theophan.  ubi  fup.  p.  Cedten.  ubi' 
fup.  p>452.  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin, 
ubi  fup.  p.  75.  7<5.  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup. 
p.  204.  Ifm.  Abulfed.  ìn.hiff.  univ.  Ébn  Arra- 
Jieb,  apud  Jof.  Sim.  Aifeman.  ubi  fup.  p.  105. 
ut  & ipfe  Jof.  Sim.  Affeman.  ibid.  Eutych.ubi' 
fup.  p.  578.  379.  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient. 

' in  art.  Omar  Ebn  AbiP  alazJz  y p.  689.  Roderic. 

Toletan.  hiff.  Arab,  c.  x.  Rafes,  Joannes  Var. 
facus,  in  Hifp,  chron.  p*  701.  . 
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quello  avvenimento  fu  preceduto  , e 
che  gli  fervirono  come  di  preparamento, 
c quelle  , che  Io  feguirono  fono  ftate 
riferite  della  feguente  maniera  . dallo 
ftorico  Perftano  Kondemiro , Omar  con^ 
verfando  una  volta  con  un  Giudeo  , e 
facendo  con  lui  certi  difeorh  familiari 
tra  le  altre  cofe  dilTe  : Chiedimi  un 
giorno  in  publico  la  mia  figliuola  in 
matrimonio»  Il  Giudeo  così  fece,  e gli 
fu  rifpofto  dal  Califfo  ; Come  una  tal 
, cofa  può  far  fi  , fe  voi  , ed  io>  fiamo  di 
differenti  religioni?  A quello  il  Giudeo 
rifpofe  ; Non  diede  Maometto  la  fua 
figliuola  in  matrimonio  ad  Ali  ? In  queU 
là , diffe  Omar  , il  cafo  fu  intieramen- 
te diverfo  : poiebò  Ali  era  un  Muful- 
mano  y ed  è fiato  il  comandante  de 
fedeli  . Come  dunque  , replicò  nuova- 
mente il  Giudeo  , Fòt  lo  maledite  pu- 
blic amente  nelle  vofire  mofehèe?  che 
il  Califfo  , rivolgendofi  verfo  i princi- 
pali della  Tua  corte  , allora  prefenci  , 
dilfe  loro,  Rifpondete  a quefio  Giudeo, 
^a  veggendofi  grandemente  imbaraz- 
zati , e che  non  aveano  cos’  alcun’  a 
poter  rifpondere , dichiarò , che  per  T 
avvenire  una  si  fatta  maledizione  foife 

fop- 
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Cap»  IL  V IJiorta  degli  Arabi  • 5'p  I 
foppreflTa  ed  abolita  ; e che  in  vecè 
di  quella  fi  pronunciale  il  feguentc 
verfo  del  Corano:  Perdonaci ^oSlG^O’ 
RE,  i nojìri  peccati  : e perdo»  ancora  a 
tutd  i nojìri  fratelli , che  fanno  profejjio- 
ne  della  medefvna  fede  , che  da  rtoi  fi 
Shohnah  rapporta  , che 
il  verfo  foftituito  , in  luogo  di  quella 
maledizione  fu.*  IDDIO  ci  comanda  di 
offervare  la  giujììzia  ^ e di  fare  il  bene. 
La  qual  forni  ola  non  per  tanto,  fecon- 
do quello  autore,  non  arrivò  a piena- 
mente ftabilirfi  prima  dell’  anno  loo. 
dell*  Heira  . In  quello  anno  fimilmentc 
Omar  collitui  Ayub  Ebn  Serjabil  go- 
vernatore dell’ Eg/rro.  Intorno  al  mede- 
lìmo  tempo  quello  Califfo  , come  in 
contralfegno  della  llima  , eh’  egli  avea 
per  la  llirpe  di  Ali  , ordinò  , che  alli 
difcendenti  di  lui  folle  fatta  la  rellitu- 
zione  del  territorio  di  Fida/iy  ad  Ali 
dato  da  Maometto  , quando  collocò 
con  elfolui>  la  fua  figliuola  in  matri- 
monio ; c dellinò  un  particolare  ri- 
cevitore , per  raccogliere  le  • rendite  ' 
di  quel  dillretto,  e diilribuirle  tra  co» 
loro  , i quali  tiravano  la  lor’  origine 
da’  figliuoli , che  Ali  avea  fatti  con  Fa* 

te- 
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V Jftorìà  degli  Arahi»  LtbJ» 
tema ^ ài  tempo  in  tempo,  e per  egui- 
li  < porzioni  . Per  la  qual  cofa  non  è 
meraviglia , che  molti  de’  Mufulmani  ini 
quella  occafione  aveflero  dichiarato  aper- 
tamente , che  la  famiglia  di  jihèds 
avea  maggior  diritto  aXCalifate^  che  1» 
famiglia  di  come  quella,  che 

per  diritta  linea difeendea  da  Abd' almo- 
talleb  avo  di  e maggiore  an- 

cora ve  l’avea  di  quella  di  Ali  medefimo, 
la  quale  non  avea  fopra  di  loro  alcun* 
altro  vantaggio  , fe  non  . che  il  Tuo 
gran  progenitore  avea  fpofata  Fhema 
figliuola  del  profeta.  Imperocché,  che 
i fudditi  deir.  imperio  Mufulmano  avef- 
fero  di  fatto  , e realmente  cominciato 
a parlare  di  quella  maniera  nell’  anno 
100.  dell’  Hejra  , noi  lo  apprendiamo 
da  alcuni  delli  miglior’  illorici  orienta- 

ii(0. 

L’ anno  feguente , che  fu  l’ anno  loi* 
dell’H^/Vtf,  e cominciò  a’ d\  24.  di  £m- 
gito  deir  anno  71^.  elTendofi  un  certo 
Sbàwb  rivoltato  contro’  di  Ornar  fotto 

varj 

[t]  Abu  Jaafar  Al  Tabari  , Al  Makia  , & 
Greg.  Abu’l-Faraj  , ubi  fup.  Khondemir  , £bn 
Shohnah,  Ifm.  Abuifed.  ubi  fup.'' 


\ 


Digitized  by  Googl( 


Cap.1l  V IJìorta  ^e^lì  hY^h\.  5^5  ’ 

varj  pretelH  di  reljgione,il  Califfo  gli 
fcrilfe  , che  fe  1’  intendimento  di  lui 
era  foltanto  di  riformare  la  religione, 
e lo  (lato  , gl’  intereffi  ,del  quale  egli 
teneva  effer  da  quella  infeparabili , po- 
'trebbe  venire  alla  corte,  dove  con-», 
certerebbono  inlieme 'i  mezzi  li  pià 
proprj  per  mettere  in'  ordine  , ed 
a-ggiultare  tutt’i  punti , fecondo  il  fuo 
delideno.  Sòlìzib  perciò  tofto  ch’ebbe! 
ricevuta  -la  lettera  del  Califfo  , mandò 
due  deputati  a rapprefentargli , eh’ egli 
non  avtA  nelTun  motivo  di  lagnarfi  con^ 
tro  la'  perfoha  di  lui  , come  colui  , il 
quale  non  potea  fe'non  confeflarlo  , e 
riconofcerlo  per  un  giuftififimo  , e ra* 
gionevolifftmo  principe  ; - ma  che  dopo 
aver’efifo  per  la  fua  propria  condot- 
ta vifibilniente  condannata  quella  de** 
Califfi  della  fua  medelima  eafa  e fa- 
miglia, dovea  perciò  far  si,  che  anclié 
quelli  avelTero  necelTariamente  ad  elfet 
maledetti  pubblicamente  nelle  mofehèe, 
ficcome  avevano  eflì  fatto  di  Ali  ^ e de* 
polleri  di  lui  durante  il  tempo  deili  loro' 
refpettivi  regni.  Avendo  cosi  li  depu- 
tati adempiuto  agli  ordini  del  loro  pa- 
drone ,.0/w^r  nfpòfe  loro  neili  feguenti 
IJì .Mod»^olJI.Tom,U  P 2 


5P4  V iporia  degli  hrkhi,  Lih.L 
termini:  Poiché  ciò  ^ che  noi  da  me  ri- 
chiedete  , fi  appartiene  all'  altro  mondoy 
e non  già  a quejio  , io  mi  crederei  reo 
di  un  grandiìfmo  peccato^  fe  condifeen- 
JeJP  alle  nofìre  ricbtefte  . Imperocché 
noi  non  troviamo , che,  IDDIO  abbia  co-  ' 
mandato  al  fino  profeta  di  maledire  per-, 
fon'  alcuna:  né  per  mezzo  della  fua  di-  ' 
' vina  parola  ci  vien  autorizzato  di  trat- 
tar chi  che  fila.  in. sì  fatta  maniera  per 
cagione  della  cattiva  fua  vita  ^ giacché 
Faraone  mede  fimo  , il  quale  con  i sfac- 
ciataggine ed  impudenza  cotanta  grande 
arrogò  a fe  fteffo  gli  onori  divini  non 
fu  mai  con  tali  formalità  maledetto  4' 
cagione  delli  fuoi  enormi  delitti^  Molto, 
meno  pojfo  io  dunque  ordinare  od  ejfer 
autore  , che  una  folenne  maledizione 
.abbia-  ad  e (fere  pubblicamente  pronuncia- 
ta contro  la  cafa  di  Ommiyah,  e miei 
parenti , xbe  fanno  cojlantementc  le,  loro 
preghiere  ne'  tempi  /oliti  a,farfi^  che 
offervano  li  digiuni  ftabiliti  ^ e -adempi- 
feono  a tutt'  i doveri  religiofi  de'  Mu- 
. fulmani..  Li  deputati  non  efsendo  ca- 
paci, di  fare  alcuna  replica  ad  una  ve- 
rità cosi  ovvia  e manifefta , gli  feovri- 
rono  un  altra  loro  lagnanza,  dicendo* 

'ki  ' . 5,  .»  JMay 
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Ma , 0 Signore , è egli  cf  uopo  , che  un 
principe  cosi  .giitjio  e ragionevole  qual 
Ji  è la  Maejìà  Voflra  ^ lafci  la  fua  co- 
rona ad  un  empio  e rii  a f ciato  JucceJfo'- 
re  ? Il  Califfo  a ciò  rifpofe , che  una 
tal  cofa  , qual  fi  era  quella  , potea 
farfi  accadere,' e forfi  nò  j .e  che  per 
quella  ragione  bifogna va , eh*  eglino  la- 
feiafsero  in  mano  della  Provvidenza  il 
difporre  degli  eventi  futuri  , Al  che 
immantinente  elTi  replicarono  > che  ben 
conofcevafi  efsere  rezid  Ebn  Abdt  almd-i 
lec  , il  qual*  era  llato  dichiarato  fuo 
fuccefsore  ^ dotato  di  tutte  le  cattive 
qualità  , che  potefsero  trovarfi  unite 
nella  perfona  di  un  principe  , il  piu 
empio , e facinorofo , A tali  parole 
Omar  non  potè  far  a meno , e ritener-, 
fi  di  piangere  * e chiefe  tre  giorni  di 
tempo  per  penfare  ad  una  rifpolla  con- 
venevole a quel  tanto,  che  in  quella  oc-, 
cafione  era  llato  da  loro  a fe  fuggeri- 
to.  Li  membri  della  famiglia  dt  Om- 
miyah  efsendo  llati  avvifati  delle  par- 
ticolari^ di  una  tale. conferenza  avuta 
tra  Qmary  e li  deputati  di  Sbùzib^  ne' 
rimafero  atterriti , temendo  che  ih  Ca- 
liffo  mutalTe  l'ordine  della  fuccelTione) 

Pp  i e tras- 
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L!  JJÌorla  degli  PìLV^hì,  Lib.L 
t irasferiffe  il  Califato  a qualche  altra 
famiglia  . Quindi  prefero  il  partito 
di  toglierlo  di  vita  , corrompendo 
uno  fchiavo,  che  lo  avvelenafle  ; e fu 
già  un  SI  malvagio  e fcellerato  dife- 
gno  in  quello  ftelTo  anno  recato  ad  ef-, 
feito  . Egli  dunque  mori  a’  di  25.  di 
Rajeb  , dopo  un  breve  regno  di  due 
anni,  cinque  mefi,  e quattordici  gior-' 
ni,  dell’età  di  33.  37.  3p.  o 40.  anni, . 
e fu  fepolto  nei  monillero  di  S.  Stmeo- 
«è,fituato  vicino  alla  picciola  città  di 
Mabarat^  ch’era  una  città,  la  quale  fi. 
apparteneva  alla  giurifdizione  di  Hems^ 
quantunque,  fecondo  la  comune  oppi- 
nione,il  fuo  fepolcro  fu  nel  monaftero 
della  Facca/in  Maarra  Noomani . £ qui 
fiaci  pernieflo  d’ informare  i nollri  let- 
tori , che  Maarra  Noomani  ^ o Maarra‘‘ 
Nooman  fu  un’  ampiflima  città  del- 
la Siria  tra  Hamathi  ed  Aleppo  nella 
provincia  di  Hems  , la  quale  tralTe.  il- 
fuo  nome  da  Al  Nooman  Ebn  Basbir 
Al  S ah  ahi  , ed  ave  v’  a fe  a n ne  db  un 
territorio  di  una  confiderabililfima  ellen- 
lìone  . Quello  difirettò  abbondava  di 
tìlive  , fichi  , pillacchi  , e varj  altri 
generi  di  frutti.  £ila  era  iìtuata  pref- 
i\  i ^ .so 
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•so  li  fiume  Konvai  k\  cht  h^Lgni'ì  fub- 
borglii  di  Aleppo'^td.  un  poco  verfo  il 
fettentrione  di  efia  eravi  anticamente 
un  fepoìcro,  in  cui  alcuni  degli  Arabi  '■ 

‘ridicolofamcnte  immagginarono,  ' 
che  fonerò  fiate  depofitate  le  reliquie 
ali  Giofuè  figliuolo  di  Nttn  j il  che  ha  - 
potuto  facilmente  dare  occafione  al 
volgar’ errore  menzionato  da  Al  Makln 
intorno  alla  tomba  .del  Califfo  Ornar 
Ehn  Abd'  ala%Ì7^,  Ma  per  una  particola- 
re deferizione  di  Maarra  Al  Nooman^  o 
Maarra  Noomani ^ e fuo  territorio,  bi- 
fogna  , che  rimettiamo  i noftri  curiofi 
leggitori  alli  geografi  orientali,!  quali 
intorno  a quefto  punto  daranno  loro 
una  piena  ed  ampia  foddisfazione  («). 

Li  Crijìiani  .di  Damafeo  conofeendo 

■perfettiflimamente  l’ inclinazione  di  que-  rimarco 

^0  Califfo  verfo  la  dolcezza,  e la  giu-  rr^y'Cri- 

ftizia  , ed  equità  , lagnaronfi  con  elfo- 

^ * ' 1 • Mufu  - 
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[u]  Dr.  Herbel.  Biblloth.  orient.  in  ztt.Omnr 
Ben  Àbd' alati z.  , p.  689.  600.  Abu  Jaafar  Al 
Tabari , Al  Makin,  Eutycn.  Ifm.  Abulfed.  & 
Greg.  Abu’l-Farai  , ubi  fup.  Abulfed.  in  Syr. 
Golii  noe.  ad  Alfragan.  p.  176.  Alb.  Schult- 
ind.  geograph.  in  vie.  Salad.  in  voc.  Maara  ' 
Ilugd.  Batavor.  1732.  . . . 
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lui  della  violenza  lor  fatta  dal  fuo  pre- 
deceflbre  Al  Waltd  ^ allorché  quefti  lì' 
prefe  da  loro  per  forza  la  chiefa  di  S. 
Giovanni  in  quella  cittk,  e nel  tempo 
fteflb  gli  moftrarono  l’iftromento  fotto* 
fcritto  da  Kbdled  Ebn  Al  Walid  ^ quan* 
do  Damafco  fu  prefa  ^ in  virtù  del  quale 
doveva  effettivamente  effer  loro  ed  al- 
la loro  pofterit^  ficuro  il  libero  efercizio 
della  loro • religione , ed  il  pofsedimen- 
to  di  tutte  le  loro  chiefe.  Perciò  umil- 
mente richiefero  da  Omar  Ebn  Abc^ 
ala-^ix  , che  la  detta  chiefa  di  S.  Gio- 
vanni fofse  loro,  in  confeguenza  ed  iti 
virtù  di  quella  ferir  tura , reftituita.  Ma 
il  Califfo  temendo, che  una  tale  reftitu- 
zione  non  avefse  ad  eccitare  delle  com- 
mozioni tra  li  Mufulmani  , li  pregò  , 
che  in  luogo  della  loro  chiefa  volefse- 
- ro  accettare  quella  fomma  di  danajo, 
che  nella  medefima  occafione  era  ftata 
ad  effi  offerta-  da  Al  VPalid  ^ cioè -a 
dire  40^000.  Dinari  ^ e con  quelli  fab- 
bricarfi  una  nuova  chiefa  in  qualche 
altra  parte  della  città  # Ma  ciò  afsolu-  ' 
tamente  rifiutandofi  da’  Criftìani  , fu 
loro  fatto  fentire  da  Abu  'Edris  Al 
X Holwdni , che  in  virtù  del  menziona- 
to 
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I Cap.lt.  V ÌJtoìù/i  degti  Atahi*  5pp 
i to  iftromento  ) eglino  aveano  per  ve- 
rità il  titolo  alla  pofselTione  di  tutte 
le  loro  chiefe  ) ch’erario  iti  quella  parte 
della  città  , eh’  era  ftata  prefa  per  via  di 
f:apitola2ione  j ma  che  tutte  quelle  poi> 

^ le  quali  ftavano  nell’  altra  parte  , eli’ 
era  ftata  prefa  a forza  d’  armi  y per 
diritto  di  conquifta  fi  appartenevano  a’  • ' 
Mufulmani  . Perchè  adunque  un  tale  ^ • 
affare  fi  componefse  y ed  aggiuftafse  a' 
foddisfazione  di  amendue  le  parti,  ei 
propofe  , che  la  chiefa  di  S.  Giown-^ 
ni  ( la  quale  il  Califfo  y dopo  il  rifiu- 
' to  latto  del  denajo  offerto,  aveva  ordì-  • 

' nato , che  loro  foffe  reftituita  ) fi  do- 
veffe  .cedere  àdì  Crijìiani  alii  Mùfulma-^ 
ni  y e che  a , quella  condizione  dovefie- 
ro i medefimi  rimaner  nel  poffefib  di 
tutte  le  chiefe,ch’ erano  in  quella  par- 
te della  cruà,  e territorio  alla  mede- 
,fima  appartenente  ; alle  quali  potea* 
no  pel  fuddetto  loro'  ditìtto  avere 
I pretenfione  i Mufulmani  . Ciò  , dopo 
I un  dibattimento  ed  altercazione  afiài 
r • grande  , fu  convenuto  da  tmendue  le 
parti,  e confermato  da  Ómar y il  quale 
per  togliere  ed  impedire  ogni  futu- 
ra ufurpazione,  ne  fcriffe  un  iftromen- 

P p 4 * to 
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infermità. 


r6oo  V IJhrt a degli  Arabi.  L'tblL 
to  , o fia  foglio  di  fua  propria  mano. 
Ma  non  oftante  la  rettitudine,  ed  in- 
tegrità del  Calijf'o  ^ bifogna  , che  fi 
confefll  eflere  Rata  quefta  una  iniqua 
decifione;  imperocché,  ficcome  Khdled 
Ebn  Al  Waltd  , il  ' quale  prefe  una 
parte  della  città  di  Damafeo  con  1’  ar- 
me alla  mano  , concedè  ed  accordò  , 
per  mezzo  del  predetto  foglio  , che 
da  lui  fu  fegnato,  e che  fu  il  rifulta- 
to  della  decifione  particolare  del  iiie- 
defimo  Califfo  , il  pofiefib  di'  tutte  le^ 
chiefe,  eh’ erano  m tal  quartiere,  a’ 
Crijìtani  , ed  a’  loro  poderi,  per  ogni 
futuro  fpazio  di  tempo  ; cosi  la  vali- 
dità del  medefimo  bifognava  , che 
non  fi  fofiTe  negata  , nè  jivocata  pure 
in  quedione.  da  veruno  Califfo  , che, 
fuccedè  in  appredb  , chiunque  egli  fi, 
folfe,  o da  qualunque  potenza  ed  au- 
torità Mufulmana  (w). 

El  ci  vten  riferito  da  Maometto  Ebn 
Emir  Khoandshah  , che  quando  il  ve- 
leno prefo  da  Omar  cominciò  ' in  lui 
ad  operar#,  e giaceva  in  letto  ridotto  a - 
r ''  , . cat- 

[ w j Al  Makin  , p.  77.  Eutychl  ubi  fup.  p. 
578.  ad  583.  Al  Waked. 
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Ciip.ll.  L IJìorta  {{egli  Knhì»  6ot 
cattivo  ftato.,  i Tuoi  amici  gli  rappre- 
fentarono,  che  bifognava  far’  ufo  di  1 
alcuni  rimedj  per  lo  ncuperamento  della  • 
fua  falute  . Ma  egli  loro  difTe,  eh’  ♦ . 
era  cosi  perfettamente  uniformato- 
ai  voler  di  DIO  , e cos'i  fermamente 
perfuafo  dell’inevitabile  termine  fata-  r,, 
le  dell’umana  vita,  ch’egli  non  fareb- 
be quanto  fofse  l’ ugrterh  l’eflremitk  ' 

del  fuo  orecchio  con  una  poccia  di 
.olio,  a fine  di  guarirfi  da  quella  pre- 
fenre  infermità.  Il  medefimo  autore 
aggiugne , eh’  egli  era  a si  efiremo  fe- 
gno  fobrio  e temperante  , che  non 
prcndea  più  di  due  Dinari  il  giorno 
dal  regale  teforo  per  lo  mantenimento 
fuo,  e de’fuoi  domefiici  ; che  non 
portò*  mai  alcun  ricco  e'  fontuofo  . 
abito  j e che  il  fuo  Divano'  era  gene*^ 
Talmente  tenuto  in  un  luogo,  dov’era 
poco  lume  , e dov’  egli  fedeafi  . mai 
fempre  fulla  nuda  terra  (a;). 

• Per  un’ ulterior’efempio  della  gran- . 
de  umiltà  di  lui,  è ftat’ ofservato  à2i^p,lvadel- 
jlbitlfaragio  , che  quando  nell’ ultima 
fua  infermità  fu  vifitato  da  Moslema 

umtltà  e 

frugali 

[ X ] Mohammed  Ebn  Erair  Khoandshah.  tmdtun . 
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. Soz  V IJìoYta  degli  PiXz\Àé  LìhJ% 
lEbn  Ab(t  almàlec  giacea  fopra  tìtl  let- 
to fatto  di  frondi  d’albero  di  palma, 
appoggiato  fòpra  un  guanciale  forma- 
to di  pelli  di  animali,  e coverto  di 
una  comunal  Velie  ordinaria . Le  fue 
' labbra  fi  vedeano  flaccide,  e di  un  co- 
lor livido,  ed  avev’addofso  una  cami- 
cia fordida.  Moslema  non  potè  fare  a 
meno  di  biafimlare  la  fua  lorella  Fhf 
ma  y ch’era  la  moglie  di  Omary  con- 
ciofiachè  permettere  e foffrifse,  che  l* 
impe/ator  de  fedeli  fofs’efpofto  alla  ve- 
duta di  qualunque  perfona  in  Uno  (lato 
di  SI  gran  mi^ria  e fordidezza  » Ma  co- 
Ilei , per  giullifìcare  in  quella  occafio- 
ne  la  fua  propria  condotta,  alTicurò 
Moslema  il  Califfo  non  ebbe  mai 
altra  camicia  da  porli  addofso;  Iff  qu^l 
cofa , dopo  efserfi  da  lui  refe  grazie  a DIO 
di  aver  dotato  un  si  gran-  principe  di. 
un  sì  moderato  ed  umile  temperamen- 
to e difpofizione  di  animo,  trafse  le 
lagrime  dagli  occhi  di  quello  genera- 
le » Quello  fcrittore  ave  inoltre  nota- 
to, che  la  fpefa  quotidiana,  che  da 
Omaf  Abdt  alaziz  lì  facea , non  oltre- 
palTava  due  Dirhémi  (/). 

ir  ES- 

[ y ] Greg.  Abu’I-Faraj  ubi  fup.  p»  205. 
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CaplìL  V J/iorìa  degli  Arzhh  6o^ 

Essendo  uno  de’ principali  adotto- , 
ri  '^Mufulmanì  ^ chiamato  Majisb&n  ^ jjjjjj** 
caduto  in  uno  Tveoimento  eftatico  ^ e 
venendo  riguardato  come  morto  dsi 
tutto  il  popolo  ) che  gli  ftava  dintor* 
no  ) gli  fi  avvicinò  un’. angelo  ^ che 
condufTe  la  di  lui  anima  alla  porta  del 
primo  cielo  ) che  immantinente  fu  lo* 
ro  aperta . Di  Ik  profeguirono  il  lóro 
viaggio  fino  al  «fettimo  cielo  ^ dove 
vien  fuppofto  rifedere  Maometto,  Dopo 
eflére  coia=  entrati , 1*  angelo  ) che  vi 
avea  condotta  • l’ anima  di  MaJAsbérti, 
cflendo  fiato  domandato  ^ chi  avea  fe* 
co  condotto  ? rifpofc  • eh’  avea  menato 
Majùshàn,  Egli  non  de^  ejf ere  amnìej^ 
fo^  diffe  allora  un’altro  angelo > in  qite» 
jìo  luogo  ) prima  che  /piti  un  certo 
periodo  di  tempo  . E quindi  il  Mu/uU  • ' 
'Mano  dottore  fu  dalla  fua  ceìefie  gui- 
da ricondotto  a quel  pianeta  ^ dond^ 
era  colli  venuto . Comunque  ciò  fia  ^ 
diede  relazione  a’ Tuoi  amici 
( poiché,  a quel  che  fembra  egli  mede- 
fimo  publicò  il  ragguaglio  della  fua  prc- 
tefa  vifione)  come  avea  veduto  di  paf- 
faggio  gli  abitanti  del  fettimo  cielo , 
ed -in  particolare  Maometto y il  quale 

avea 
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604  V Ifloria  degli  Arabi . LibJ, 
avea  da  un  lato  Abu-Becr  \ ed  Ornar  dall’ 
altro  ) e teneva  Omar  Ebn  AbcC alazÌTi  in 
grembo,  e traile  Aie  braccia.  Majùshùn 
forprefodal  vedere,  che  all’  ultimo  foflTe 
Aat’aflegnatà  nel  cielo  una  Atuazione  più 
onorevole  di  quella  de’primi , ne  domandò 
la  ragione;  e gli  fu  fifpofto  y che  Abu 
Becr^  ed  Omar  erano  ftati  fommi  per  la  lo- 
ro giuftizia , e per  le  buone  loro  operazio- 
ni, in  un  tempo,  che  i Mufulmani  A dt- 
ftinguevanó  perla  loro  pietk , e zelo  verfo 
la  vera  religione;  ma  che  Omar  Ebn  Abd* 
alaxiTi  lopravvanzò  i medefimi  in  quanto 
che  pofTedè  tutte  le  virtù  loro  in  un  fecolo 
pieno  d’ingiuftizia  e di  corruzione  (a). 

In  riguardo  alla  Aia  perfona , Omar  era 
di  un  color  bruno,  o Aa  reraftro,  Aceorne 
fono  là  maggior  parte  degli  ‘ma- 

gro, di  un  volto  ben  .fatto,  ed  in  eAb 
eravi  la  cicatrice  di  una  ferita,  la  quale 
avea  ricevuta  da  una  felvaggia  beftia  nel- 
la.più  giovanile  età  fua^'Nulla  oftante  la 
fua  giovinezza  aveva- un  conAderabil  nu- 
mero di  capelli  grigi,  *i  quali  veriAmil- 
mente  lo  faceano  comparire  di  etk  alquan- 
to più  avanzata , che  realmente  non  era. 
Quanto  alla  difpoAzione  del  Aio  ani- 
. ' mo  • 

[z]  Aut.  Rabi  Al  Akyar. 
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Cap.ìL  V 1 fiori  a degli  htithx,  6o^ 
mo,  egli  era  eftremamente  giufto,  re- 
ligiofo,  e di  voto;  ed  ebbe  il  fuo  ani-  • 

mo;  in  certa  maniera  fin  dalla  fua  in- 
fanzia, intieramente  fifo  e rivolto  alle  *■ 

cofe  deir  altro  iViondo.  Ei  fembra  effe- 
re  fiato  il  più  'rifplendénte  ornamento 
ÒQ  Mufulmani  in  quella  malvagia  e . 
fcellerata  eiù  corrotta  . Dopo-  la  fua 
morte  fu  aperta  la  fda  cafa,  in  cui 
era  folito  fpeffo  ritirarfi  ,•  e che  allora  • i 

flava  chiiifa  , fperàndo  gli  Arabi  di 
averci  a ritrovare  grandiffimi  tefori  ; 
ma  dopo  aver  .fatte' le  loro  diligenze, 
vi  ritrovarono  folamente  una  groffola- 
na  vefie  da  cavalcare , la  quale  qual- 
che volta  portava , ed  una  fpecie  di 
fune  o corda  ' fofpe fa , colla  quale  di  ’ • 

quando,  in  quando  fi  divertiva , dopo  , 

che  il  fuo  fpirito  era  divenuto'  giù 
fianco  e fpoffato  .dalle  ben  lunghe  e ' 
ferventi  preghiere.  I fuoi  fegretarj  di 
fiato  furono  Raja  Ebn  Tahya  Al  Keu^ 
di  vifir  di  Solimano^  ed  Ebn  Abi  Ra- 
kia-j  il  fuo  giudice,  o Kadi ^ Abdt  allah 
Ebn  Satd  Al  Anfdli:  il  capitano  delle  fue 
guardie  Ra^wah  Ebn  Eezid  Al  Sakjàki\ 
ed  i fuoi  camerlinghi  Hobatsh  ^ e Raja 
fuoi  fervi.  La  infcrizione  del  fuo  fugr 

oel- 
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CtipJI.  V I/lor!/t  ileglì  Ambi . '607  ,■  » 

S E Z I O N E XV. 

• » 

COme  rezi4  Ehn  Ahi  almahc^  pcrYezid 
r ultima  difpo'fizione  faua 
fuo  fratello  Salimano  intorno  alla  (no-fucced-tai 
ceflione,  dovev’ afcendere  ful  trono  , 

JulmariQ  dopo  la  morte  di  Omar  Ebn 
Ab^  alazÌTi , egli  fu  perciò  falutato  Ca- 
affo  il  medeGmo  giorno , che  .quello 
fuo  predeceGbre  mori  , La  madre  di 
lui  Atecab  ,fu  figliuola  di  XezU  Ebn 
Moa'wtjtab  Ebn  Abu  Sojian  ^ ed  il  fo- 
prannome  {olito  di  darfi  a lui  G fu  Abu 
KbMed  , ligli  è degno  da  oGervarfi  y 
che  gli  ftorici  Arabi  anno  trafmeflb 
alla  pofterita  i nomi  delle  madri  de’ 
loro  imperatori  della  ftelfa  guifa  , che 
• alcuni  degli  fcrittori  fagri  .anno  fatto 
delle  madri  de’  Re  di  Giuda  , e-  d’ 

Jsrash . Nè  in  ciò  vi  ha  punto  da  mara- 
vigliare j avendo  cosi  i coftumi  degli 
Arabi , come  ancora  le  loro  frafi , i 
loro  proverò],  e le  loro  maniere  di 
efprimerfi  , avuta  fempre  in  moltifli- 
ina  parte  convenienza  e conformità, 
con  quelli  degli  Ebrei  ^ che  fiorirono 


f'  ' V Iftorta  degli  Arabi . Lib.I, 

«egualmente  in  alcune  delle  più  rimote 
etadi  del  mondo  (b). 

Moslema  TostO  che  •Tezid  Ebn  Abdt  alma- 
Vubelle  pervenne  alla  corona,  rimofle  tutt* 
Yeziijtfi  governatori  delle  provincie , eh’ erano. 
Mfcaccia  ftati  pcomofTì  ai  loro  rifpettivi  polli 
\uordì^^  dal  fuo  predeceflbre  Omar  ; il  che  in- 
Aderbh  dubitatamente  eccitò  molte  «commozioni 
ian.  nell’ imperio.  Elleno  però  probabilmen- 

te furono  ben  torto  fedate  ed  ellinte , 

. giacché  appéna  fe  ne  trova  fatta  qual- 
• che'  menzione  nella  rtoria.  Ma  la  ri* 
bellione  di  Te^^td  Ebn  Al  Mohalleb 
Ebn  Abu  Safra ^ la  quale  accadde  nell’ 
anno  òqìY  He/ra  loi.  recò  al  Califfo 
grandiffimo  difturbo  ; imperocché  cono* 
feendo  quello  Tezid^  che  cotelìo  prin* 

. cipe , a cagione  delle  fue  cattive  qua- 

' liti,  era  divenuto  ertremamente  odiofo 

zìMufulmaniy  rinunciò  alla  fua  fedeltk 
verfo  lui,  ed  avendo  radunato  ‘m  Ba~ 
fra  un  poderofo  corpo  di  truppe,  fi 
avanzò  verfo  Cùfa  capitale  dell’  Iràk 

' di 

(b)  Abu  Jaafar  AI  Tabar.  Al  Makin , ubi  ubi 
fup.  p.  78.  Greg.  Abu’i-Faraj , ubi  fup.  p.  205. 
£ucych.  ubi  fup. , p.  582.  ^^85.  4.  Reg.  xxi.  i» 
atxii.  i.xxiii.  51.  xxiv.  8.  2 Paralip.  xxii.  2.  xxiv. 
I.  XXV.  1.  xxvi.  5.  & alib.  pa(f. 

Vedi  anc.l’Ift.lJniv.Aatic.nel  Vol.IV.Ift.Giudaic. 


’ Cap.lL  V IJìort a degli  Krzhì,  6o^ 
di  Arabia y dove  trovò  un  confiderabi- 
le  rinforzo  . Quindi  Te’cid  Ebn  Abd*^ 
filmale^  informjuO'  della  ribellione  di 
Zezid  Ebn  Al  Mghalhb  mandò  contro 
di  lui  il  fuQ  irméiìo.  Mgslema y ed  Al 
Abbds  Ebn  Al  Walfd  alla  teìla  di  un 
potente  efercito  ; i • quali  avyicinanfi. 
ai  ribelli  fi  gittarono  fopra  di  loro  con 
tanta  furia  , eh?  ne’  trucidarono  fui 
campo  un  gran  numero , e pofero  in 
fuga  i rimanenti,  Ed  avvegnaché  fof- 
fe  flato  uccifo  nell’  azione  il  medefima 
JTeTiidj,  Ebn  Al  Mobalteb  , Moslema  or* 
dinò, • che  . gli  fi  recideffe  U capo,  ed 
indi  mandollo  immediatamente  al  Ca- 
bijfo  , Non  per  tanto  però  Moa'wiyab 
figliuolo  di  cfs’  Ebn  Al  Moballeb  giun- 
fe  a fcappare  . con  alcune  truppe  di 
fuo  padre  ad  Hormùzy  dove  if  ribel- 
le rezfd  avea  prima  fabbricata  una 
fortezza  , la'  quale  giudicavafi  ine* 
fpugnabile  , af^nchè  gli  ferviffe  d* 
una  ritirata  nel  cafo , che  gli  acca- 
defle  qualche  infortunio ..  Ma  come  il 
governatore,  che  vi  era,  non  volle  a 
lui  aprire  le  porte, 'fu  dalli  generali 
del  Califfo'  dopo  alcune  altre  fucceffi* 
ve  disfatte  perfeguitato,  ìnfino  all’  fndo^ 
JJì%ModA'»l%ILTomJK  GU 


6l0  V Iportà  degli  Arabi.  LiLL 
Gli  fcrittori  però  feguiti  da  Al  Makin 
ci  danno  un  differente  ragguaglio  de* 
movimenti  di  Moa’wìyah Dopo  che 
fuo  padre,  fecondo  coftoro,  fu  disfat- 
to , efso  fuggì  con  gran  precipitanza 
a Wdfet^  dove  trovò  Adi  Ebn  Artahy 
governatore  del  Califfo  in  Bafra,  ed 
ordinò , che  foffe  paffato  a fìl  di  fpada 
con  trentadue  di  lui  uomini.  Da  Wd~ 
fe  vogliamo  credere  a cotefti  auto- 
ri, Moaivtyah'  e le  fue  truppe  fi,  af- 
frettarono di  marciare  con  la  maggior 
follecitudine  poflibile  a Bafra^eà  indi 
fecero  ogni  loro  sforzo  per  ^ giugnere 
a Sindia  ; ma  eflendo  Hate  forprefe 
dalle  forze  del  Califfo  mandate  da 
Moderna  ad  inff  guirle  folto  il  comando 
di  Halal  Ebn-  Akhàr  Al  Mazdni , av- 
venne , che  furono  tutte  parte  taglia- 
te'a pezzi,  e parte  fatte  prigioniere; 
e , quindi  effendo  ftate  queft’  ultime  per 
ordine  del  generale  condotte  in-  Da^ 
mafco  ^ JTeT^id  le  fece  tutte  mettere  a 
morte.  Moslema  per  tali  fuoi  grandif- 
fimi  ■ fervigi  fu  dal  Califfo  deftinato 
governatore  ed  in  oltre  ebbe 

conferita  la  luogotenenza  del  Khora~. 
fàn\  ma  a cagione  di  alcuni  difguffi, 

V ^ . . ..  . * ^ 
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Cap.lh  V 1 fi  ori  a degli  Arabi.  6ii. 
per  quel  che  fembra,  fu  torto  privato 
di  amendue  quefti  porti,  e fu  in  efli 
fucceduto  da  Omar  Ebn  Hàbira  Al 
Fozari’  febbene  , fecondo  Abulfaragioy 
Omar  prefiedè  nel  Khorafdn  , come 
ancora  in  amendue  Ira k e ‘Perftana^ 

ed  Arabica^  prima  che  fi  elHnguei- 
fe  quert’ ultima  ribellione.  Nè  appari** 
fce  da  quefto  autore  , che  Moslema 
averte  mai  avuta  o la  direzione  , o’I  ma- 
neggio degli  affari  in  veruna  * di  quelle 
provinole.  Omav^  dopo  eflerfi  ftaoilifo 
nel  fuo  governo,  mandò  un  corpo  di 
truppe  Mufulmane  fono  la  condotta 
di  Al  Jarah  Ebn  ' Abd'  allah  a fare 
una  invafione  nelli  territorj  Turchi  ^ od 
a forzare  efll  Turchi  ad  abbandonare 
le  provincie  Mufulmane , Al  Jarah  efe- 
gui  gli  ordini  di  lui  con  gran  bravu- 
ra ; s’ impadronì  della  fortezza  chia- 
mata Meltahar  ^ O Meltahara  ^ la  quale 
da  Al  Maktn  vien  fituata  in  Al  Turky 
o Turkefidn  , e perfeguitò  Ebn  Hdf  ^ 
ch’era  il  Turco  Kbdn^  a Khaì^dn  ^ C2t,c.* 
dandolo  dinanzi  a fe  da  un’ luogo  in 
un’altro.  Ma  con  tutto  ciò  il  Khdn  • 
avendo  ricevuto  un  rinforzo  , attefe 
Al  Jarah  in  Ardebil  .nella  provincia 
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^12'  V JJtorra  degli  Ar2ib\,  Llb,h 
di  Aderb'tjdn^  dove  io  attaccò',  e do» 
po  una  vigorofa  azione.  Io  disfece  in- 
tieramente, palfando  cos'i  lui,  come  la 
piò  gran  parte  delle  truppe  da  eflb  co- 
mandate a fil  di  fpada , Niente  però 
di  meno  Moderna  avanzandofi  tra  bre- 
ve tempo  contra  Ebn  Hdf  con  un’al- 
tra armata  Araba  ^ alla  fine  gli  fu  giò 
da  prefTo  , lo  fconlifiTe  in  una  formale 
battaglia , e forzò  il  nemico  ad  ab- 
bandonare non  folamente  la  provincia 
di  Aderbiidn^  ma  ancora  ogni  altra 
parte  delli  dominj  e ftati  del  Califfo» 
Intorno  al  medefimo  tempo , pri- 
vò A/ub  Ebn  Ser/abil  del  governo 
dell’Eg/V/o,  al  quale  onorevole  pollo 
era  flato  avanzato  da  Omar  Ebn  Abd^- 
e vi  foftitui  in  luogo  di  lui 
l^ashar  Ebn  Saf'wan  Al  Calbi  ^ il  qua- 
le fu  poi  mandato  in  Africa^  e fucce- 
duto  in  Egitto  dal  fuo  ÌTd.x,e\\o' Honda- 
lab  Ebn  Safwdn  , Ma  dopo  efler  lui 
flato  depolto  nell’  anno  dell’  Hejra  104. 
fi  prefe  la  luogotenenza  di  quel  paefe 
Maometto  Ebn  Ahi  almdlec  Ebn  Mer- 
•uoan , cfiendovi  flato  deflinato  dal  Ca- 
liffo. Or  tutti  quelli  avvenimenti , fe- 
condo gl’  iflorici  orientali , furono  al- 

cu- 
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CapJL  V ìHoYta  dàgtf  Arabi 
cuni  di  quei  fatti , che  accaddero  negli  an* 
ni  I0I.I02.  103. e 104* deirH<?/V^ 
i Noi  troviam  detto  ben  poco  di  quello 
Califfo  dagli  fcnttori  Greci  * Teofane 
oflerva  folamente  ^ che  Izid  ^ eh’ è ì\  co  detto  di 
nome,  Ìl  quale  da  lui  fi  d'a  a Te^id  ^ 
fuccedette  ad  Umar^  od  Onìar^  il  qua- 
le non  regnò  più  di  due  anni,  e quat- 
tro mefi^  che  quello /ss/V,  ad  iftigazio- 
ne  di  un  Giudeo  di  Laodicea^  che  gli 
promife.  un  regno  di  quarant’  anni , 
come  in  ricompenfa  della  fua  empie*- 
ta-,  publicò  un’  editto  contro  le  im*i 
magini , con  cui  ordinò  a’fuoi  fudditi 
di  dillruggere  tutte  quelle , eh’  eranfi  , 
erette  nelle  loro  chiefe  da’  Cri/itani  ' 
nell’' imperio  Mufulmano  j che  uccife 
Izid  figliuolo  'di  Mualab  ( cioè  a di-  ' 
re  Tezid  Ebn  uìl  Mohalìeb , il  qual® 
fi  era  ribellato  contro  lui  ) e ridufle 
di  nuovo  alla  fua-  obbedienza  le  pro- 

Q^q  3 vin-  - 
(c)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  » ubi 
fup.  p*  78.  79.  Ebri  Shohnah , Greg.  Abu’l-Pa- 
raj,  ubi  lup.  Khondemir , Golii  not.  àd  Al- 
fragan.  p.  119.  Yakut,  Ifm.  Abulfed  Ebn  Ha\V- 
kal»  Naffir  Al  Tufi,  five  Nallìr  Ettufxus,  op. 

& ftud.  Johan.  Grav.  Oxon.  17  ii.  Dr.  Hefbe- 
lot.  Biblioth.  orienr.  in  art.  Tczid  Ei>n  -4bd' 
almalek , p.  486. 
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Si 4 L*  JJfona  f/eg/f  Arabi,  Lih.I, 
vincie,  onde  colui  erafi  impoffeffato  ; 
e'  finalmente  ) ch’egli  mori,  dopo  aver 
feduto  fui  trono  Mufulmano  incirc’ a 
quattro  anni,  prima  dhe  il  fuo  infer- 
' naie  editto  intorno  alla  deftruzione  delle  ^ ^ 
immagini  aveffe  potuto  o efiere  fuffi- 
cientemente  promulgato,  o pure  mef- 
fo  in  efecuzione.  Cedreno  parla  di  lui 
quafi  negl’ ifteflìflìmi  termini.  Dionijìo 
Telmùrenfe  riferifce , che  quefto 
ordinò  a’fuoi 'fudditi  di  efierminare  i 
cani  bianchì  , i colombi  bianchi , i 
galli  bianchi,  e per  dirla  in  breve, 
tutti  gli  altri  animali  di  quello  mede- 
fimo  colore,  e che  fece  ufcir  il  decre- 
to appartenente  ad  una  si  fatta  efter- 
minazione  nell’  anno  del  SIGNORE 
725.  Egl’  inoltre  deftò  una  perfecu- 
zione  contro  i Crijìiani proibì , che 
la  teftimonianza  d’un  Crifiiano  folTe 
ammelTa  contro  di  un  Mufulmano\‘  e fe- 
condo dice  quello  aytore , determinò 
nel  medefimo  anno,  che  il  valore,  o 
prezzo  dell’  ultimo  folTe  il  doppio  di 
quello  del  primo  ^^d),  - 

. In- 

. (d)  Theophan.  clironograph.  p.  ^'^6.  ^^7.  ^58. 

Georg.  Cedreti,  hiftofiar.  còmpend.  p.  45^.  Dio- 
nff.  Telmarenf*  apud  Jof  Sim.  Afleman.  in  Bi- 
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Cap.IL  V Iftorta  degli  Arabi.  ^15 
iNCiRC’al  tempo  della  ribellione  «li 
Te^^td  Ebn  Moballeb  in  Irdk , un  certo  yJ'Muful- 
Z/7Wtf  ebbe  il  comando  delle  forze  M«-, mani  »«/- 
fulmane  nella  Spagna,  Quell’ introdufle  ^P*‘ 
alcune  innovazioni  riguardo  alla  di-"^„,^// 
fpofizione  del  tributo  efatto  dàìVi  ■ Cri- re^no  di 
Jiiani  in  quel  paefejla  qual  cofa 
babilmente  lo  refe  più  difpiacevole  a 
moltilfimL  di  quegli  Arabi  ivi  era-  " • 
no , di  quel  che  non  lo  erano  flati  an- 
che i peggiori  delli  fuoi  predeceflbri . 

Avendo  intanto  Zama  ricevuti  ordini  di 
eflendere  le  conquide  Mufulmane  in 
quelle  parti  occidentali  del  mondo  , 
pafsò  i monti  Pirenei  con  un  potent’ 
efercito,  prefe  la  città  di  Narbona  ca- 
pitale della  G alita  Narbonefe  , e pofd 
r afledio  a To/oy^, oggidì  conofciuta  col 
nome  di  Tholoufe  , o Touloufe  . Ma 
quivi  egli  fu  abbandonato  da  quella 
buona  fortuna  , che  lo  avea  hno  à 
quel  punto  feguito;  imperciocché  Eu- 
doy  chiamato  da  alcuni  degli  fcrittori 
Franceft  il  conte  Eudes  generale  de* 

Franchi , o Franceft , venne  in  foccor- 

Q.q  4 fo 

blioth.  orient.  Clemenrino-Vatican.  tom.  ii.  p. 

105.  Eomac  1721.  . 
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6i6  V IJìorta  degli  Arabi . L'th.L 
• fo  degli  alTediati  j attaccò  Zama  den* 
tro  il  fuo  campo  ^ uccife  lui  ed  uti 
gran  numero  de’  fuoi  foldati  ivi  mede- 
defimo,e  coftrinfe  i rimanenti  ad  ab- 
bandonare r afledio  k Noti  contento  di 
quella  vittoria  marciò  indi  a Narbona^ 
ripigliò  quella  citta  ^ e confeguentc* 
mente  obbligò  ' il  nemicò  a ritirarli 
fuori  della  provincia , alla  quale  quella 
citt^  fi  apparteneva  * Tezid  avendo 
avuta  notizia  di  ciò,  ch’era  àddivenu* 
to  , mandò  in  Ifpagna  A%am  , ovvero 
Adham  Ebtt  Mnlec  con  un  corpo  di  trup*^ 
pe  per  difendere  le  conquifte,  chd^  qui* 
vi  erano  fiate  fatte  dagli  con  tro 

gìSnfuIti  delli  ; e per  abilitare  i 

Mnfulmani  a rifaffi  delle  perdite  ^ che 
avean  fofferte  * Quelli  fottomife  nella 
Spagna  molte  forti  piazze  ^ che  non 
erano  fiate  ancora  foitopofie  agli  Ara* 
hi^  accrebbe  ih  tributo  dà  efler  pagato 
ne’ forzieri  del  Califfo  , fabbricò  il  fa- 
itiofo  ponte  a Corduba  nell’  anno  ió2. 
dell’  He'rra  , e finalmente  fu  aflaflìnato 
a -^Tottofa  dalla  fua  medefima  gente ^ 
Alcuni  fcrittori  Spagnuoli  fanno  elfere 
fiati  Zama  ed  Azam  la  medefima  per- 
fona  ; nè  un  tale  penfamento  a. .noi 

fem- 
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Cap.IL  V Jftàrta  degli  Arabi.  6i’p 
fero bra  del  tutto  iroprobabile.  Sia  perà 
ciò  come  fi  voglia  ^ dopo  la  disfatta  e 
morte  di  Z<7W//^gIi  Arabi  eleflero  per 
loro  condottiero  un  certo  Abd'  alraJb- 
tndn  ) il  qualé  prefiedè  fopra  di  loro 
in  Ifpagna  fino  all'arrivo  di  un  nuovo 
governatore  mandato  dalla  corte  Mu~ 
fulmana . Il  Califfo  eflendo  flato  in- 
formato deir  uccifione  di  Azatft^  cofli* 
tui  incirc’ all' anno  103.  òdi' He  ira  fuo 
luogotenente  in  Ifpagna  un  certo  Avt~ 
biza  , il  quale  fece  parecchie  incUrlìo- 
lii  nelli  paefi  della  Francia  j quantun- 
que meditò  più  torto  , che  fi  pofe  di 
propofito  a fare  a dirittura  la  guerra 
contro  quella  nazione  » Verfo  la  fipe 
del  fuo  governo  , fi  determinò  di  fare 
Una  invafione  in  quella  parte  del  pae- 
fe  nemico  ^ eh’  era  contigua  con  le 
frontiere  della  Spagna  : ma  torto  eh’ 
ebbe  incominciato  a marciare  ^ fu  porto 
fine  a'  fuoi  giorni  ; nè  ci  fi  dice  da  ve- 
runo degli  fcrittori  Spagnuoli  in  qual 
maniera  ciò  addivenifié.  Senonchè  pri- 
ma di  morire  rafiegnò  il  comando  dell* 
efercito  Mufuìmano  deftinato  ad  opera- 
re contro  la  Francia  ad  un  certo  Odra^ 
il  quale  dopo  quello . inafpettato  avve- 

tii- 
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6i9  Vigorìa  degli  Arabi.  Lih,ì 
nimento,  immediatamente  fe' ne  ritor- 
nò in  dietro  . Bifogna  non  fare  a me- 
no di  qui  oflervare,  che  durante  quedo 
intervallo  Pelagio  tolfe  per  forza-  la 
. -citta  di  Lione  da  mano  degli  Arabi  , 
riportò  molti  altri  importantiflìmi  van- 
taggi fopra  di  efli  . Quello  principe 
dicelì,  che  fofle  (tato  il  primo  ad  ufare 
' per  infegna  nelle  fue  arme  un  lione  rolTo 

in  campo  bianco;  nel  che  fu  pofcia  fe- 
guito  da’  fuoi  fucceflbri  nel  regno  di 
Lione . h\c\ìm  icntion  Spagnuoli  ci  fan- 
no alTapere  , che  in  quello  tempo  ei 
t furono  nella  Spagna  molti  principi 
Arabi  , o fieno  Emiri  ; e che,  il  prin- 
cipale di  efli,  il  qual’ era  propriamen- 
te il  governatore , o viceré  del  Califfo^ 

* ebbe  il  titolo  di  Re  di  Corduba  . Ma 

quelli  fcrittori  non  ci  anno  in  neflua 
conto  dato  nelle  loro  relazioni  di  quel 
che  accadde  in  quello  fpazio  di  tempo, 
che  fegui  immediatamente^  il  primo 
flabilimento  degli  Arabi  nella  Spagna^ 
un  chiaro  e dillinto  ragguaglio  , nè 
delle  cofe  loro  proprie  , nè  di  quelle  . 
àt  Mufulmani  {e), 

Co- 

(e)  Rpderic.  Toletan.  hift.  Arab.  c.  xì.'Ra-  ’ 
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Cap.1I.  V Iftoria  degli  Arahi,  6{^ 

Come  rexìd  Ebn  Abd’  almdlec  CT2. Morte  e 
cftremamente  addetto  al  fenfuale  , 

re  fin  dal  tempo  del  Califato  di  Solima-  f^Ycaià 
no  fuo  fratello,  ei  fi  comperò  allora  una  Ebn  Abd’ 
donzella  canterina  chiamata  Hababab 
per  cui  andava  ecceffivaraente  perduto, 
per  lo  prezzo  di  ^ooo.  Din  hi  , Ma 
Solimano  giudicando  elTer  ciò  di  Tuo 
gran  difonore  , obbligollo  a lafciarla  ; 
e cosi  fu  ella  poi  comperata  da  un’ 

Egih^^o  • Saada  moglie  di  Eezid  bra- 
mando di  cattivarfi  in  maniera  parti- 
colare la  grazia  ed  affezione  di  fuo 
marito,  lo  domandò  una  volta,  mentr  « 
era  gik  Calijfo  , fe  vi  foffe  cofa  nel 
mondo,  la  qual’ egli  tuttavia  defideraf- 
se  dopo  “effe  re  fiato  elevato  al  trono 
Mufulmano  ? Egli  le  rifpofe  di  s'i  , e * 

che  quella  fi  era  Hababab.,  Quindi 
Saada  gliela  proccurò , e cosi  conciiiof- 
fi  l’affezione  di  lui  in  modo  affli  ma- 
ravigliofo  . Ebb’  egli  fimilmente  un’ 
altra- concubina  , che  amò  teneramente, 
chiamata  Selamah  . Or  trovandofi  egli 

una 

fes»  Chronic.  reg.  Alfonf.  Joannes  Vafarus , in 
Hjfpan.  chronic.  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orienc. 
in  zxt.Jezìd  Ebn  Abd' almalek  y p.  43d«487. 
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^20  V Jport a degli  Arabi»  Lih,L. 
Una  volta  in  quella  parte  della  Pale* 
fltna^  che  chiamafi  Belad  al  Ardendo 
Belad  al  Ordofìna^  cioè  a dire  ^ la  con- 
trada ^ o pianura  del  Gmdano  ^ e di-. 
Vertendoli  con  Hababah^  la  qual*  egli 
amava  perdutamente  ^ in  un  giardino  ^ 
che  quivi  era  ^ gli  furono  recate  per' 
colezione  alcuni  delli  piìi  eccellenti 
frutti  di  quel,  si  deliziofo  ed  ameno  ■ 
paefe.  Durante  quella  piccola  rifezio- 
ne,  elTo  tirò  a lei  un*  acino  di  uva^  eh* 
ella  immediatamente  prefe  per  man* 

. giarfclo  ; ma  elTendo  troppo  grolTo , ed; 
attraverfandole  nella  gola  fi  arreftò  nel 
pafsaggio  di  efsa^  fenza  che  fofse  pof- 
libile  di,  eftrarnelo  j di  maniera  che  . 
ella  perde  il  refpiro,  e mori  fuffogata 
in  quel  medefimo  iftante  » In  tal  gui- 
fa  ritroviam  noi  riferito  quello  fatto 
' da  Kondemiro  » Ma  fecondo  Abuljara^ 
^/o^ruvafe  le  trattenne  qualche  tem- 
po nella  (trozza  ^ e folamente  le  ca- 
gionò uno  feompaginamento,  che  alla 
fine  terminò  colla  fua  morte.  Comunque 
ciò  fia^  un  SI  trillo  accidente  fece  ta-  . 
le  imprelTione  full*  animo  di /Vsj/tìl,  che 
ne  cadde  in  un’  afflizione  e dolore 

f 

cccelTivo , e fu  inconfolabile  per  la  per- 
dita 
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Cap.Jh  V Jjìorta  degli  hxshi,  62 1 
dita  di  un  si  amabile  oggetto  . Anzi 
il  trafporto  del  fuo  amore , e del  fuo 
difpiacere  lo  condufse  a tale  in  quefta 
occafione , che  fecondo  Kondemiro  .non 
volle  permettere , che  il  corpo  di  que- 
fta  fua  amante  fofse  atterrato  per  una 
fettimana  , o , fe  vogliam  credere  ad  . 
Abuìfaragto  ^ per  tre  giorni.  Nè  allora 
pure  averebb’  egli  permefso  , che  for* 
se  quello  fotterrato  , fe  non  fofse  fta- 
to  per  le  replicate  ihanze  delli  fuoi 
domeftici  , che  non  potcano  più  fof- 
frire  V intollerabile  puzza  di  quella  ca- 
rogna. Nulla  di  meno  il  fepolcro  me- 
defimo  non  fu  capace  di  guarire  la 
fua  frenefiaj  imperocché  fu  da  lui  or- 
dinato , che  fi  aprilTe  , e fofs’  efpofto 
il  cadavere  un’altra  volta  alla  fua' ve- 
duta . In  fine  , efsendo  incapace  di 
moderare  il  fuo  dolore , non  fopravvif- 
se  alla  fua  cara  Hababab  più  di  quin- 
dici giorni  folamente  ; prima  che 
fpiralTe  ordinò  , che  le  fue  reliquie  fi 
depofitaflero  in  un  fepolcro  vicino  alla 
tomba  di  colei  , Un  tale  trillo  evento 
accadde  nell’  anno  105,  dell’  Hejfa  do- 
po aver  regnato  poco  più  di  quattro 
anni  . Rifpetto  alla  fua  perfona  , egli 

av«- 


6tt  V IJforìa  degl}  Arahì.  Ltb.t* 
avea  una  bella  carnagione  e colore , bel- 
le fattezze,  ed  una  faccia  ritonda  . Ma 
guanto  poi  al  fuo  carattere  , o fieno 
qualità  del  fuo  animo,  fu  all’  ultimo  fe- 
gno  indolente,  mercechè  prodigalizzò, e 
diffìpò  valle  fomme  di  danajo  prefib  alle 
mogli,  concubine,  ed  altri  divertimen- 
ti di  varj  generi  , c fu  fchiavo  delle 
fue  pafiìoni  ; ficcome  in  parte  appari- 
fce  da  ciò  , che  fi  è di  gik  olTervato, 
e fi  potrebbe  maggiormente  conferma- 
re con  altre  relazioni  concernenti  a lui , 
fe  foflTe  ciò  in  qualche  maniera  necef- 
sario  . I fuoi  fegretarj  furono  fucceflì- 
vamente  Omar  Ebn  Habira  , Ibrahim 
Ebn  Habla  , ed  A/ama  Ebn  Zeìd  Al 
Selìht  : i fuoi  giudici,  o Kddis^  Abd' 
alrahmàn  Al  Hashahash  , e Sa'id  Ebn 
Abu  l/Vafad:  il  capitano  delle  guardie 
Caab  Ebn  K hai  ed  Al  Abdft  : ed  i fuoi 
camerlinghi  Sa’id  fuo  fervo,  e Khdled 
fuo  liberto.  Morì  fecondp  alcuni  fcrit- 
tori  orientali  nella  Palefttna^  o fecon- 
do vogliono  altri,  in  Harrdn  nella  Me- 
fopotamia  a dì  23.  del  mefe  di  Sbaa- 
ban  ,'  elTendo  allora  dell’  et'a  di  circ* 
® "^9'  31*  33*  o 37*  iinni;  poiché 

di  unto  appunto  dift’erifcono  intor- 


I Cap.Jl»  V IJlorta  degli  Arabi.  ^25 
: no  a ciò  r uno  dall*  altro  gli  au* 
l tori  « Anzi  alcuni  ftorici  fcrivono , 

• ch-e  mori  di  una  fpecie  di  tific'ia  o 
' pulmonia,  mentr’era  dell’età  di  circa 
, quarant*  anni  , dopo  aver  dichiarato 

fuo  fucceflore  il  fuo  fratello  Heshdm 
\ Ebn  Ahi  almMec  . Poco  prima  della 
■ fua  morte , Texid  mandò  un  certo  Tn- 
» bya  Ebn  Solimano  a prenderli  il  co- 
mando delle  forze  Mufulmaniche  nella 
Spagna,  Ex2l  Tabya  una  perfona 

• di  gran  fagacitk,difcernimento,  e pe- 
netrazione ; ma  avea  qualche  cofa  di 
crudele  quanto  al  fuo  naturale.  Non 
per  tanto  egli  era  amante  della  giu- 
ftizia,  ed  obbligò  gli  Arabi  a re- 
flituire  alli  Cri/iiani  tutti  gli  effei-- 
ti , di  cui  gli  aveano  ingiuftamen^ 
te  privati  in  tempo  di  pace  . Ei 
non  far^  cofa  impropria  di  notare , 
che  il  nome,  o foprannome  di  Mira- 

, moliny  o Amiramomen  ftequentemente 
I dato  alli  Califfi  dagli  fcrittori  Spagnuo- 
r // , è foltanto  una  corruzione  delle  pa- 
I iole  Amiro  ’/  Mumenin  , Amiro  Imume- 
nin , o Emir  Al  Mumenin , cioè  impe- 
' ratore  de"  credenti . Li  più  efatti  autori 
Mufulmani  ci  rendono  informati,  che 

il 

« • 

•* 

( - ' 

^ , . ■ . - 


■f 


1 


I 

($24.  V IJìorta  àegli  Arahi,  Lib.I^ 
i!  primo  giorno  del  regno  di  rczid  fu 
giorno  di  S^tbbato  ( quantunque  in  ciò 
non  fieno  perfettamente  uniformi  a fe 
’’  medefimi  ) e l’ ultimo  di  Martedì , e 
che  la  durata  del  fuq  Califito  fu  pre-.  . 
cìfamente  di  quattro  anni  y e ventilici 
ve  giorni  (/), 


dd  Tomo,  del  Voi»  J[I% 


DELL’ 

(f)  Ab^  Jaafar-  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi  ' 
fuf(.  p-77- 78.  79.  Gr«g.  Àbu’l-Faraj,  ubi  fup.  p. 
205.  zoó. Eutych.  ubi  fup.p.  ^Sa.ad  585.  Khoa- 
demir,  Koderic,  Toletan.  Joannes  Valzus.  &c* 
ubi  lupi) 
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